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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aumentano luce elettrica é bollo-auto ?i 


Aum*nta la luca aleltriea a/ probabtlmanta, au- 
manta aneha la taua di circolaziona par la auto. 
Lo ha annunciato II ministro del Tasoro An<. 
draatta, alla Commissiona Bilancio dalla Ca* 
mera» a una decislona definitiva potrebbe essere 
presa domani dal Consiglio dal ministri. La nuo¬ 
va tassa aarvirabbare a raggranallara soldi par 


r 


Il flnansiamanto dagli enti locali. Andreatta par» 
la dì 2.000 miliardi da rastrellare. Di questi II 
ministro conta di poterne recuperare almeno 
la meli attraverso l'aumento delle tariffa ENEL. 
Par II resto si pensa ad una manovra fiscale 
ad aventualmenla all'aumento dal bollo per gli 
autoveicoli. , , A PAG. 7 
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La questione morale scuote la DG \ POLONIA: documento comune per la stabilizzazione interna 


Bisaglia costretto 
a lasciare il governo 

L’annuncio alla vigilia del vertice quadripartito - Le dimissioni lunedi, dopo 
le decisioni del giuri d’onore - La sua posizione di ministro e di assicuratore 
PSI e PRI discutono il « caso Gioia» : firmeranno la «riapertura» dello scandalo? 


In Sicilia 
c'è chi fa 
concorrenza 
ai de 


PALERMO — Moralizza- 
zione: tante parole, tante 
buone Intenzioni, tanti 
nobili proclami accol- 
ti con entusiasmo da 
qualche commentatore 
c indipendente », ma an¬ 
cora non si riesce a ve¬ 
dere un solo fatto, qual¬ 
cosa che testimoni con¬ 
cretamente di una reale 
volontà di agire. E’ im¬ 
minente un vertice qua¬ 
dripartito in materia. 
Qualunque cosa decida¬ 
no riguarderà Tavvenire, 
il lontano avvenire. £* 
altamente improbabile 
che l’on. Piccoli annun¬ 
ci ai colleghi di maggio¬ 
ranza quegli atti esempla, 
ri che non è stato in 
grado di annunciare al 
suo ‘ Consiglio pazìonalè, 
Cré fróppà gente ansiosa 
di méttere una pietrà sul 
passato, e certe sortite 
verbali di questi giorni 
sembrano fatte apposta 
per azzerare Tinfinita 
anagrafe degli scandali 
La Sicilia è un ottimo 
osservatorio di questo 
passato scandaloso, per 
tanti versi ancor vivo nel 
presente: in ogni caso, vi¬ 
vo come questione politi¬ 
ca deiroggi E’ recente 
la clamorosa assoluzione 
dell’ex ministro democri¬ 
stiano Gioia da parte di 
DC. PSI, PSDI, nella 
Commissione inquirente, 
per Io scandalo dei • tra¬ 
ghetti d’oro ». Craxi e 
Longo, dopo lo sgradevo¬ 
le effetto suscitato sul¬ 
l’opinione pubblica dal 
voto dei loro commissari, 
hanno cercato di correre 
ai ripari, chiedendo in¬ 
formazioni sui motivi del 
voto assolutorio. Molti 
cittadini si chiedono in¬ 
creduli, se veramente 
Craxi-e Longo non fos¬ 
sero a conoscenza del vo¬ 
to che avrebbero espres¬ 
so Reggiani e Jannelli. 

Di Verzotto, altro cam¬ 
pione del malgoverno de¬ 
mocristiano, condannato 
in appello a sei anni, non 
si sa nulla; anzi si dice 
che sia a Parigi, dove, in 
una dorata latitanza, cu¬ 
ra i suoi affari Cesare 
Terranova, ucciso dalla 
mafia, disse alla moglie e 
a chi di dovere, di averlo 
visto ad Orly. Vorrem¬ 
mo sapere se Verzotto è 
ricercato con la cura ne¬ 
cessaria; potrebbe raccon- 
tare tante cose anche al¬ 
la commissione che inda¬ 
ga su Sindona. 

A Parigi è stato preso 
l’ex assessore regionale 
socialista Fagone, condan. 
nato per una truffa da 
un miliardo e mezzo al- 
riFL In questi giorni è 
stato arrestato a Calta- 
nissetta l’ex vicepresiden¬ 
te e assessore allo svi¬ 
luppo economico della 
regione siciliana, il so¬ 
cialista Mangione. Pren¬ 
deva le tangenti per fa¬ 
re i piani di coordinamen¬ 
to territoriale in una cer¬ 
ta maniera; questa l’ac¬ 
cusa della magistratura. 

Sempre in questi gior¬ 
ni una commissione di in¬ 
chiesta della Assemblea 
regionale siciliana sta 
concludendo i suoi lavo¬ 
ri sulla gestione dell’as- 
se.ssorato ai lavori pub¬ 
blici, retto dal repubbli¬ 
cano Cardino. In una pri¬ 
ma relazione la commis¬ 
sione ha denunciato mol¬ 
te irregolarità nella ge¬ 
stione degli appalti; ha 
chiesto altri documenti 
per completare le inda- 

Gianni Parisi 

(Segue in penultima) 


ROMA — Bisaglia sta per 
dimettersi da ministro dell’ 
Industria. La pressione del¬ 
l’opinione pubblica e l’iniziati¬ 
va del PCI ottengono un pri¬ 
mo importante risultato. La 
notizia, che in un primo mo¬ 
mento era circolata nelle 
forme più vaghe, ■ è stata 
confermata nella tarda sera¬ 
ta di ieri, dopo che si era sa¬ 
puto di ima serie di colloqui 
telefonici tra i maggiori e- 
sponenti dei partiti governa¬ 
tivi. L’atto formale del riti¬ 
ro avverrà lunedi prossimo, 
immediatamente dopo la con- 
clusione dei lavori del giuri 
d’onore nominato in seguito 
all’accusa lanciata hi piena 
aula del Senato contro Bi¬ 
saglia dal senatore missino 
Pisanò - di essere ' stato uno 
dei finanziatori dell’agenzia 
scandalistica OP. diretta dal 
giomahsta Pecorelli, poi as¬ 
sassinato. 

La decisione delle dimis¬ 
sioni, è stato detto, resterà 
ferma co prescindere • dalle 
conclusioni dello stesso giu¬ 
rì». Qualche fonte vicina al 
ministro dell’Industria, che è 
uno dei più potenti capi del¬ 


la corrente dorotea della DC. 
ha detto che questa decisione 
è stata presa per tutelare la 
DC e il governo, ma nella 
convinzione però che il com¬ 
portamento di Bisaglia è sta¬ 
to € corretto » sia nella vi¬ 
cenda Pecorelli, sìa nell’altro 
aspetto del «caso» (il fatto 
che il ministro dirigeva at¬ 
traverso il proprio dicastero 
il settore delle assicurazioni 
e nello stesso tempo era egli 
stesso un grosso assicurato- 
re). 

Ma per quale raidone l’an¬ 
nuncio delle dimissioni è sta¬ 
to anticipato di diversi gior¬ 
ni? Qui sta evidentemente 
una delle chiavi dei risvolti 
politici di questa faccenda, 
che poteva e doveva essere 


Scalfaro scrive 
a Piccoli: la DC 
è sempre dei 
capi-fazione 
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affrontata con decisione an¬ 
che prima, perché vi ere- 
no già da tempo tutti gli 
elementi per farlo. Bisaglia 
sembra che avesse già da 
qualche ^omo l’idea à com¬ 
piere • il gesto ■ delle di- 
mlssì<Mii appena conosciu¬ 
to il verdetto del giuri. 
Nel frattempo, però, è stato 
confermato per domattina — 
dopo diversi rinvìi — il ver¬ 
tice dei quattro segretari 
della maggioranza con For- 
lani per esaminare la « que¬ 
stione ' morale ». Si sarebbe 
discusso quindi anche del 
caso Bisaglia. in tutti i suoi 
vari aspetti. E nelle ultime 
ore sìa Spadolini che Hebro 
Longo avevano mandato dei 
« segnali » per far capire che 
nella..sede del vertice di Pa¬ 
lazzo Chigi essi avrebbero 
chiesto le dimissioni di Bi¬ 
saglia in relazione a tutte le 
questioni nelle quali U suo 
nome è discusso. R segreta¬ 
rio della DC Piccoli si è In¬ 
contrato quindi con i segre¬ 
tari del PSDI e del PM. poi 

. f» 

.. (Segue in penultima) ,* 


APPELLO DI STATO E CHIESA 



una smentita di Varsavia 


Voci e rettifiche su una protesta inviata dal governo all’agenzia sovietica per no¬ 
tizie allarmistiche - n portavoce di «Solìdarnosc»: lavoriamo per il rinnovamento 


Passi ufficiali del PCI 
presso i PC dell'Est 

ROMA — €ta Direzione del PCI ha compiuto nei giorni 
scorsi passi ufficiali presso i partiti comunisti dei paesi facenti 
parte del Patto di Varsavia per far presente le preoccupazioni 
dei comunisti italiani circa la situazione in Polonia». 
Lo ha reso noto ieri l’ufficio stampa del PCI diffondendo un 
comunicato in cni si agginhKe: c La Direzione del PCI ha 
apprezzato gli accordi raggiunti tra i rappresentanti dei lavo- 
rotori e te autorità dello Stato polacco ed auspica che essi pos¬ 
sano avere positiva attuazione. Nello stesso tempo, mette in 
luce i pericoli rappresentati da interferenze esterne e le con¬ 
seguenze gravissime che avrebbe un intervento militare in quel 
paese. La sostanza di tali passi è slata resa nota dalla dichia¬ 
razione del compagno Paolo Bufalini pubblicata suirUnità del 

_ (Segue in penultima) * 


. Colloqui di Zagladin col PCI 

ROMA 11 compagno Vadim Zagladin. membro del CC del 
PCU3 e primo vice responsabile della sezione esterL e il 
compagno Enrico &nlmov, collaboratore della sezióne esterL 
ai sono incontrati ieri presso la Direzione del PCI con i com¬ 
pagni Gian Ciarlo Paletta. Paolo BufalinL Antonio Rubbl e 
Rodolfo MeehinL colloqui continuano nella giornata di 
oggi, n compagno Zagladin incontrerà, anche 11 scompagno 
Enrico Berlinguer. . v 


Giallo sul dispaccio della 
agenzia sovietica cTatt» dif¬ 
fuso lunedi in cui si parlava 
di atti di violenza compiuti 
da aderenti a « Solidarnose > 
nella fabbrica « Itkra > di 
Kielce (dirigenti destituiti, 
guardie disarmate, militanti 
contrari a « Solidarnose > 
scomparsi). Mentre già lu¬ 
nedi notte l’agenzia ufficiale 
polacca « Pap > smSntlua - la 
notizia, ieri pomeriggio la 
agenzie « Franca presse »- In 
un dispaccio da Varsavia an¬ 
nunciava che il ministero, de¬ 
gli esteri polacco aveva eom- 
' pluto un c passo fermale » 
presso la aedo della cTassa 
di Varsavia. Sempra eeeondo 
la «Franca presto», l'ufficio 
polacco della « Tata » nagava 
di essere aU’orlgina di qual- 
i’infohnazfone. 

Un paiso formate di questo 
genero appariva eenza.preco- 
denti. Méntre el Intrecclavà- 
no i più diversi interrogativi, 
un dispaccio dell’cAnsa» da 
Varsavia annunciava che una 
fonte dal ministero dogli 
esteri aveva amantite la pro¬ 
testa. Tuttavia — aegne che 
qualcosa non andava — i gior¬ 
nali di Mosca non hanno pub. 
bucato ieri qtiel. dlapac«lo 
delia «Taso». 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Un invito a 
operare per « la stabilizzazio¬ 
ne interna nel nostro paese, 
elemento indispensabile per 
il buon destino della patria» 
è stato diffuso dalla commis¬ 
sione bilaterale governo-epi¬ 
scopato polacchi, riunitasi lu¬ 
nedì .a Varsavia. La rapi-TS- 
sentama del governo nella 
commissione è diretta da Ka- 
zimierz Bareikowski, membro 
del consiglio di . stato (egli 
è altresì membro dell’ufficio 
politico e segretario del 
POUF) e Jerzy Kuberski, mi¬ 
nistro per gli affari del cul¬ 
to; l’episcopato è rappresen¬ 
tato dal cardinale Machqtski, 
arcivescovo di Cracovia, e da 
monsignor Dabrowski, segre¬ 
tario della conferenza episco¬ 
pale polacca. ‘ " 

La commissione ha discus¬ 
so diversi problemi: educa¬ 
zione delVìnfanzia e della gio¬ 
ventù, progetto di legge sul- 
’ là stampa e la censura, pos¬ 
sibilità di ulteriore ac- 

Romolo Caccavaie 

. (Segue in penultima) 


Zqmberléfti dà il Via gl 5 pian o di intervento immediato » 

Per ì 50.000 senzatetto di Napoli 

saranno requisite le seconde case 

Valenzi: agire sul serio e in fretta 

«Cosi si può affrontare almeno l’emergenza, ma lo Stato deve impegnarsi sul 
destino della città i - H commissario straordinario si è incontrato con 4 ministri 


Dalia nostra redazione ^ 

NAPOLI — n dramma lace- 
irnite di Napo^. i suoi ch^uam 
temila senzatetto, i su(H mah 
antichi molUplicati ed ingi¬ 
gantiti da quel terrìbile mi¬ 
nuto, sembrano aver indotto 
Zamberlettì. ieri sera, ad ab¬ 
bandonare l’illusione dei prov¬ 
vedimenti parziali e limitati. 
E’ venuto fuori cosi, dopo 
quindici giorni, un piano di ùi- 
tervento immediato articolato 
in tre punU, ebe se attuato 
presto e bene può rappresen¬ 
tare un primo sollievo per la 
tragedia che sta vivendo la 
città. 

. Primo obiettivo: l'utilizzaziO' 
ne di tutte le seconde case 
disseminate sul littvale domi- 
ziano, dal villaggio Coppola al¬ 
la Baia Domitia compresi. 
Circa ventimila ai^)artamenti 
che si conta di fiUare ad 
equo canone .per un perìodo 
di sei mesi. Ai {Hoprietarì di 
queste case Zamberlettì ha 
Évidato una sorta di ultima¬ 
tum: o le mettete subito a 
disposìzKme, spontaneamente, 
o passeremo aUe requisizionL 


Una contromossa è prevista 
anche nei ccmfroati di chi. in 
questi giorni, è subito corso 
ad abitare la sua casa al ma¬ 
re. n fenomeno non è affatto 
raro: per esempio, Vimmen- 
so villaggio Coppola Pineta- 
mare. che di inverno è solita¬ 
mente deserto, si è ripopola¬ 
to quasi di incanto. Ma per 
noi — ha spiegato Zsmher- 
letti — fa fede il certificato 
dì residenza di ogni famiglia. 

Il piano prevede poi ruti- 
lizzariooe di un oonskierevale 
numero < di roulottes e case 
mobilL una specie di oontai- 
ners attrezzati, da istallare in 
apposite aree da creare in 
città. Qui si dovrebbero tra- 
sfnire quelle famiglie le coi 
abitaziom possono essere ri¬ 
parate in *00 periodo di tem¬ 
po . relativamente l»«ve. Ma 
come si farà ad accertarlo? 
Quello delle perizie è uno dei 
problemi più scottanti. D Co- 
mone ha messo a disposizio¬ 
ne tutti i suoi tecnicL ma non 
bastano, andie pertÀé molti 
Ubmi professìomstì die in un 
primo rooinento si erano di- 
cbìaraU dìHXwtMli hanno poi 


dato forfait. I rinforzi — ri 
legge nel comunicato di Zam- 
berletti — dovrebbero arriva¬ 
re da tutte le altre ammini¬ 
strazioni pubbliche. Un impe¬ 
gno. questo, che era stato pre¬ 
so da tempo, ma che finora 
non è stato man^uto. 

Terzo ed ultimò punto del 
{dano. la realizzariooe^ ùo 
complesso residenziale preTab- 
bricato, in un’area indicata dal 
Comune con la collaborazione 
drila R^hme. E’ - qui ^ die 
dovrdibero tmnare le fami¬ 
glie prowisorìaiiiente alloga¬ 
te sulla J fascia costiera, in 
attesa die siano pronti i loro 
alloggi definitivi e che sia 
completato il cènsìmento dei 
senzatetto. «Se realisate sul 
serio ed io fretta —^^com¬ 
mentato fl compagno Mauririo 
Valenzi — queste misure pos¬ 
sono co stitu ire un concreto 
passo avanti». 

Secondo Zainberletti il {da- 
no dovrétibe scattare oggi 
stésso, nessun accenno è pe¬ 
rò fatto sui temfd della sua 
coodurione. fkl è' ev i d e nte 
dw attuarlo non sarà né fa¬ 
cile né indolore. «Staremo a 


vedere — aggiunge il sin- 
daco — quali e quante for¬ 
ze si riuscirà a mettere 
in campo per bruciare le tap¬ 
pe. Cori ri aRronta almeno 
reroergenza. e in queste con¬ 
dizioni non è davvero poc»; 
ma sin d’ora lo Stato è chia¬ 
mato ad una mobilitarione ec- 
cerionale di rismse per pren¬ 
dere finalmente di petto qud- 
la "questione Napoli", che il 
terremoto ha fatto letteral- 
mode esplodere». 

11 « Pròvvedùnento-NapoU > 
era stato preceduto da uno 
generale, reso pubblico l'al¬ 
tro gion» a tarda ora. che 
riguardava più direttamente 
le zone dell’intemò dilaniate 
dal toremoto. Per le provin¬ 
ce di Avellino e Salano in 
Campaida, e per quella di 
Potenza in Ba^ìcata, il com¬ 
missario str aor di nario ba in¬ 
fatti stalnlxto di dare ai ter¬ 
remotati le case dellTstituto 
Autonomo Case Popolari, in- 

, Marcella Ciamelli 
Merco Demarco 

..(Segue in penultima) . 



ecco una vera questione morale 


A NTONIO PadéOaro. del 
" « Corriere della Sera », 
ha domandato domenica 
al sen. Maritnazeoli. un 
democristiano sulla cui di¬ 
rittura morale nessuno, 
noi compresi, nutre dubbi, 
se zie dimissioni possono 
essere il segno di un nuo¬ 
vo costume. Qualcuno, an¬ 
che nella DC. chiede quel¬ 
le di Bisaglia». Il sena¬ 
tore Martinassoli ha ri¬ 
sposto cosi: «Istintiva- 
mente credo che le di¬ 
missioni possano avere un 
valore di segno positivo 
quando si è dentro ad al¬ 
cune valutazioni che pos¬ 
sono suscitare giudizi con¬ 
troversi. Riconosco perù 
che per colpa di tantL 
anche dei glomalL è sem¬ 
pre più difficile trovare 
un varco di verità. Ecco, 
penso che U vero proble¬ 


ma morale sia un pro¬ 
blema di verità». 

Guardate come riesce a 
ridurre la DC un uomo 
perbene. Che cosa pensa 
in realtà Martinaztoii? 
Pensa e erede che il mi¬ 
nistro Bisaglia dovrebbe 
essere dimissionarlo, per 
due motivL Primo, perché 
essendo un importante as¬ 
sicuratore è anche miai- 
afro delTIndustria, cui ap¬ 
punto fa capo U settore 
delle assieuraetonL Secon¬ 
do. perché è in attesa del 
giudico di una commis¬ 
sione di indagine (o giuri 
d’onore) che sta osami- 
nando appunto un suo ca¬ 
so e, in queste condizio¬ 
ni, la decenza, prima an¬ 
cora che la correttezza, 
vorrebbero che egli si ti¬ 
rasse da parte. Su questi 
punti si sente che fi se¬ 
natore MartinazzoU non 


ha dubbL Ma osservate 
quali fatiche compie, U 
povero senatore, e qwU 
parole tra imbarazzate e 
improprie tua per dire la 
cosa più semplice, plà 
chiara e ptìr netta tra 
quante ne ha in mente: 
un «si» o un ano» co¬ 
me del resto p i escrlv e U 
Vartgclo, che gli dovrèb¬ 
be essere familiare. 

Inorriditi per qrsesti 
contorcimenti e eonsape- 
voU di quanta nausea pae¬ 
sano costare a una perso¬ 
na ammodo, abbiamo tetto 
con sollievo ieri una let¬ 
tera speditaci dal compa¬ 
gno Bueciero, capogruppo 
consiliare del PCI di Bar- 
gomanero (Novara). Egli 
ci racconta che aa fio- 
stro compagno tmmigmto, 
dopo unni tu domande, 
ha finelmente ottenuto 
un alloggio popolare (per 


averlo, occorre non gode¬ 
re redditi superiori a 6 
milioni annui e dimorare 
in ama cosa tnidoneaì. Eb 
bene, questo comunista ha 
rinunciato de/initivamen- 
te aiTaUoggio assegnatogli 
a favore di una famiglia 
tu terremotaU. Ecco un 
«varco di verità», sena¬ 
tore MartinazzoU. e nello 
lettera non c’è U nome 
deWoperaio, né vi si leg¬ 
ge una sentenza finale, 
come netta sua dichiara¬ 
tone. Ma la «gsestioae 
morale» è tutta qui. in 
questo silenzio, e aot, pri¬ 
ma di tnviara fl ntntro 
grazie al compagno gene¬ 
roso, sentiamo U dovere 
di es prim er e naa parola' 
di compianto al senatore 
democristtano, che è me¬ 
no Wterv. 



Tragica morte a New York del leader dei Beatles 

La follia dì un fan 
nedde John Lennon 

L'assassino gli ha sparato davanti all'albergo - Migliaia di gio¬ 
vani hanno cantato per óre le sue canzoni sotto l'ospedale 
Dichiarazioni , commosse di Jimmy Carter e Ronald Reagan 


Dal nostro corriuxMidanto 

NEW YORK — VAmerica costtìnm m re¬ 
citare se stessa. Bsattamente coma la suo 
arte — ieri la ìettéretuta, oggi i 
— lapp r ez en ta la iòta. In tmtìeìp 
realtà, intwta da scrittori e registi attrm- 
verso le misteriose antenne M talento. 
La scena driTanattinio di Jclsm Lennou, 
qiest’uomeleggenda die resterà a sm- 
iu^eggiare una generazkme e un’epoca, e 
nox saiUmto per la musica che ha creata, 
ha avuto uno o forse due testimoni: la 
moglie e uno dei portieri dri lussuoso re¬ 
sìdue, il eDakelas, dove tdveva e dove 
è morto. Ma è una scena già rappresen¬ 
tata sullo schermo. La cittìma dàìgnata 
scende da una fimoKstne davanU ai un 
lussuoso palazzone vecchiotto che si af¬ 
faccia sul Central Parìe, airaìtezza deUa 
72.ma strada. Siamo nei cuore drìla New 
York bene, in quel quadrilatero di Man¬ 
hattan dove c’i la piè alta concentrazio¬ 
ne di mUiardcai, di artisti affermati, di 
grandi firme dtìlo spettacolo, proietti da 
una miriode dì guàrdie prìveée. Entra 
nriVandreme e sorpassa im nomo che i 
guardiani, per ragioni ancora non cèdere, 
non hanno aOont an eto. Torte- p erc h é pa¬ 
che ore prima, qnandó Lennon i 


do (S casa per andare a fare la s«a ùl¬ 
tima incisione, gli aveva fatto mettere la 
sua firma su un disco, ano dei 290 mSkmi 
ifi rfiscfci che i B e atle s hanno venduto in 
p.xài anni. L’uomo esclama: *Mr. Len¬ 
nou?». Ma U cantante non ha U tempo 
di rispondere, un istante dopo quattro 
colpi itì pistola lo colgono alle spalle. Uno 
pii trapassa W cuore, um altro pii recìde 
un'arteria, John sussurra: zMi hai col¬ 
pito». muove qualdte passo, poi stramaz- 
z-t sul tappeto e perde sangue a fiotti, 
forse sente le grida dOJa moglie e il ton¬ 
fo deBa pistola che rossosstno butta per 
terra; nm certo l’ululare delle sirene del¬ 
la polizia. Uno dei tanti portieri pagati 
invano perché sventasse un smUe aggua¬ 
to è stato efficiente almeno in questa 
chiamata <B emergenza. Non servirà a 
nulla, A raccogliere un corpo ormai sen¬ 
za vita saranno due poiiristti. Toiif Pol- 

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

ALTm scavizi in thiza pmhna 
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L^unico 

vero 

aiuto 


. ' La crisi • polacca i • giunta 
ad un altro difficilissimo pas- 
. saggio, ad un momento cru¬ 
ciale. Non abbiamo bisogno 
di dilungarci per esprimere 
. tutta la nostra preoccupazio¬ 
ne: la Polonia non può, non 
. deve subire interventi ester¬ 
ni, atti di forza. Una eventua¬ 
lità di questo genere, incon¬ 
cepibile in lìnea di principio, 
avrebbe effetti disastrosi non 
solo per quel paese, ma per 
l’idea stessa di socialismo, per 
.la sorte delie forze democra¬ 
tiche in Europa e nel mon¬ 
do, per le prospettive di di¬ 
stensione e di cooperazione 
intemazionale. Il PCI non po¬ 
trebbe che trame tutte le con¬ 
seguenze. 

Fin dai primi momenti ab¬ 
biamo esposto con la massima 
chiarezza questa no.slra valu¬ 
tazione e anche di recente ab¬ 
biamo voluto sottolinearla 
compiendo passi ufficiali pres¬ 
so i partiti copiunisti del Pat¬ 
to di Varsavia. La Polonia, i 
suoi dirigenti, i suoi cittadin’ 
hanno il, diritto di compiere 
la loro esperienza, di prende¬ 
re le loro decisioni, di con¬ 
durre la necessaria lotta poli¬ 
tica contro gli elementi antì- 
Bocialisti con, piena responsa¬ 
bilità e sovranità. Non discu¬ 
tiamo, evidentemente, gli ob¬ 
blighi rìcondneibili ad allean- 
..se Jnietaarionali e a~ patti mi- 
iitarì. La ’teiltà dei blocchi 
per il cni superamento si de- 
, ve lavorare ; con tenacia e de¬ 
terminazione,' noi non Pigno¬ 
riamo. Né ci nascondiamo le 
pressioni, le m;:;iovre, i tenta¬ 
tivi di ingerenza da parte di 
forze reazionarie. . 

Certo è, però, che nessun 
patto, nessun vìncolo inter¬ 
nazionale può essere invocato 
e fatto pesare per impedire Ir 
sviluppo di un processo poli¬ 
tico e sociale se'esso ha, nel¬ 
la società, nella - economia, 
nella cnltura, insomtna nellr. 
realtà storica polacca, profon¬ 
de radici e motivazioni. E’ que¬ 
sto il problema politico essen¬ 
ziale che la vicenda polacca 
propone. In quel paese e’é nn 
grande bisogno,. una necessi¬ 
tà di riforme: economiche in- . 
nanzilniio,' ma ' anche politi¬ 
che, di strattnm politiche ain- 
chilosate che non riescono ad 
esprimere 1 bisogni, le spìnte, 
di nna società complessa. Da 
alcuni mesi, con una grande 
varietà di concorsi, con l’im¬ 
pegno travagliato ma tenace c- 
coraggioso del POUF q dei 
suoi dirigenti, con nna straor¬ 
dinaria partecipazione di mas¬ 
sa. caratterizzala dalla forte 
presenza operaia, si stanno 
cercando le strade per rispon¬ 
dere a questo grande proble¬ 
ma di riforma, difficile ma vi- 

»»Ie- 

. Pericoli, - rischi certamarte 
ce ne sono, conte sempre 
quando si vogliono rralizaart: 
cambiamenti sìgnificaiivL So¬ 
no i rischi dell’anarchia, del¬ 
la fuga dalle responsritilitr 
di fronte alle dure compatì- 
bilità di una economia in cri¬ 
si. Ma come si combattono, 
se non dimostrando nei fati¬ 
la ■ rìformabilità a del siale- 
ma polacco, e dando la prova 
che il partite enmanisla non è 
nn ostacolo, ma la gnida, la 
gnida pin saggia e Inagimiran- 
le di una simile opera? Solo 
cosi si dimostra che in Polo¬ 
nia le sorti della nazione coin¬ 
cidono con quelle stesse de’ 
socialismo. Perciò noi siamo 
convinti che nulla sarebbe pie 
mìope deiroslinarsi a conside¬ 
rare la ricerca e la definizio 
ne di un socialismo diverse 
da quello fin qui sperimen¬ 
talo come nn attacco al secia- 
lismo. Non è cosi. E’ la garan» 
zìa di nn sao rilziMìo, ò Ir 
condizione per ritrovare quel 
consenso e cpiella partecipa¬ 
zione la cui mancanza ha con¬ 
tribuito a provocare la crisi 
attuale. 

Prendere alto dì ciò, da par¬ 
ie di amici e alleati, è la piò 
alu e vera forma di aiuto c^ 
poasa essere data alla Polonia. 
Perciò siamo moli# preoccu¬ 
pati, Lo siamo per ogni mi* 
nuccia di intervento armalo. 
Ma lo siamo anche perché pen* 
aiamo che la sola ipolcai di 
mi faMervento che venga agi* 
Uta, cMlilnisce già nna ime* 
eetiabila limilaaion* di 'so- 
vraohà* 
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Nascono tra i cittadini i comitati di coordinamento 


A Nocera i terremotati si organizzano 
per sconfiggere il <progetto camorra» 


I comunisti e i sindacati punto di riferimento per la rinascita - La vecchia macchina clientelare della DC dì fronte 
alle nuove richieste di controllo - Oggi una delegazione del PCI con Pecchìoli a Salerno - Denunce per gli speculatori 


Dal nostro Inviato 

NOCERA INFERIORE (Saler¬ 
no) — Centinaia di terremo¬ 
tati invadono il Comune di 
Nocera Inferiore e impongono 
a sindaco e giunta di contrat¬ 
tare con il loro < comitato di 
coordinamento ». n sindaco di 
Pagani, Marcello Torre, si di¬ 
mette per le critiche dell’l/niià 
e della radio e accetta di re¬ 
stare in carica soltanto dopo 
il riconoscimento che nessuno 
mette in dubbio la sua perso¬ 
nale onestà. CGIL, CISL e UIL 
decidono d’un colpo solo di 
superare tutti gli steccati che 
si perpetuavano da anni, di 
sistemarsi in una sola sede 
sindacale e di far lavorare in¬ 
sieme, per tutte te pratiche 
necessarie, anche i loro tre 
patronati. 

H sindaco di Nocera, Salva¬ 
tore Gargiulo, de, moroteo, 
stretto tra la pressione^ della 
camorra e quella, oppósta e 
positiva, dei comunisti, del sin¬ 
dacato e della gente, fa un 
manifesto in cui invita i cit¬ 
tadini a tenere gli occhi aper¬ 
ti, perché c*è bisogno di più 
democrazia e del controllo di 
tutti. Lui non se la sente, in¬ 
fatti. di gestire da solo, pri¬ 
gioniero della vecchia mac¬ 
china clientelare del Comune, 
i miliardi della ricostruzione. 
I terremotati chiedono al Co¬ 
mune di Nocera di costituirsi 
parte civile contro i costrut¬ 
tori dei palazzi franati. 

Una delegazione capeggiata 
dal compagno Pecchìoli e for¬ 
mata dai ccanpagni Violante, 
Martorelli, Bassolino e da tut¬ 
ti ■ i parlamentari comunisti 
della circoscrizione, si reche¬ 
rà stamattina, a Salerno, dal 
prefetto, ' dal questore, alla 
Procura della Repubblica per 
chiedere cosa si sta facendo 
e soprattutto cosa si intende 
fare per l’ordine pubblico, e 
come verranno colpiti i re¬ 
sponsabili della speculazione 
edilizia che ha provocato tan¬ 
te vittime in più. ' • 

'«Qui — dice il'compaio 
Gennaro Giordano, giovane, 
coraggioso segretario di zona 
della CGIL — i progetti sono 
due. C’è quello della camorra 
che sta tentando il "grande 
colpo’’ di approfittare del ter¬ 
remoto per fare un salto di 
qualità, per mettere le mani 
su nuovi finanziamenti, cosi 
cmne ha fatto in parte con i 
fondi della CEE per l’indu¬ 
stria conserviera. La camor¬ 
ra può vincere. Bisogna sa¬ 
perlo. Perché ha agganci nel¬ 
l’economia. nella società, nel¬ 
le istituzioni. E perché questo 
progetto coincide con la vo¬ 
lontà del "cuore” della DC 
che alimenta il diffcmdersi tra 
la gente dì una mentalità da 
"assistiti”, da "terremotati”, 
cosi da avere una base di mas¬ 
sa per una gestione notabilia- 
re e clientelare anche del do- 
po-terremoto ». 

Lo scxmtro non è da poco. 
E investe grandi forze. Ecco, 
infatti, che oltre cinquanta 
fabbriche e fabbrichette con¬ 
serviere si fanno censire co¬ 
me «terremotate». E una — 
la Dona di Angri — chiede 
tre miliardi di indennizzo. 
Un'altra — la Spera che 
l’anno scorso non ha neppure 
lavorato — è tra le prime a 
rivendicare fondi. Ekxo che. 
nei Comuni, gli uffici degli 
assessori si riempiono di stra¬ 
ni imprenditori edili che si 
preoccupano, in primo luogo, 
delle perizie di inagibilità dei 
palazzi. Vogliono abbattere, 
abbattere tutto, abbattere in 
fretta. Abbattere per ricostrui¬ 
re. A modo loro. Come hanno 
fatto prima. 

Cosi il sindaco di Scafati. 
Francesco Veccia, de. costrut¬ 
tore, si dispiace che vi sìa 
un unico palazzo lesionato nel 
suo paese e se ne inventa de¬ 
cine. Còsi la Fatate di Paga¬ 


ni — uno stabilimento che oc¬ 
cupa 630 lavoratori — cerca 
di cogliere l’occasione per 
chiudere a modo suo una ver¬ 
tenza che va avanti da mesi. 
Si dichiara disastrata, chiede 
la cassa integrazione e, anzi¬ 
ché utilizzare i capannoni in¬ 
tegri, trasferisce alcune pro¬ 
duzioni a Roma. < E cosi al 
Comune di Pagani — testimo¬ 
nia Lucia Pagano, una ope¬ 
raia della Fatme. impegnata 
nel sindacato — l’assessore 
Bifolco ci ha cacciato in ma¬ 
lo modo dalle sue stanze, di¬ 
cendo che non servivamo a 
nulla e che lui gli appalti li 
dava a chi gli pareva. Insom- 
ma. arrivederci e grazie per 
gli aiuti, al resto ci pensiamo 
noi. quelli dì sempre... ». 

Il risultato? Le perizie nei 
primi giorni hanno marciato a 
ritmo sostenuto. Ma al con¬ 
trario. Prima le case da ab¬ 
battere, poi le altre. « E così 


— ammette Marcello Torre, 
sindaco di Pagani, indipenden¬ 
te eletto in una lista de, di¬ 
viso a metà tra la volontà di 
non compromettersi con le 
porcherie e le ipoteche che 
vengono da una realtà in cui 
conta ancora il boss fanfanla- 
no D’Arezzo, contano i Bifol¬ 
co (notissimi per i loro me¬ 
todi spregiudicati negli appal¬ 
ti e nella gestione del pote¬ 
re) — su 32 mila cittadini, ab¬ 
biamo settemila senzatetto, si¬ 
stemati nelle scuole, in una 
tendopoli e in 34 roulottes. Ma 
sono convinto che almeno il 
60 per cento potrà rientrare 
nelle case appena ultimate le 
perizie ». « E’ vero — confer¬ 
ma il sindaco di Nocera — 
su sessantamila abitanti ne 
abbiamo diecimila senza ca- 
. 1 . Le scuole sono tutte occu¬ 
pate, 14 plessi scolastici per 
6 200 persone. Il resto; tendo¬ 
poli. baracche., coabitazioni 


forzate. Ma almeno cinquemi¬ 
la potranno ri«itrare nelle ca¬ 
se a perizie ultimate». 

I tecnici della Regione Ve¬ 
neto — che è stata gemella¬ 
ta nell’Agro nocerino — stan¬ 
no ora dando una mano; al¬ 
tri ne mette a disposizione 
il sindacato. Ma il ritardo nei 
primi - giorni c’è stato ed è 
ancora evidentissimo. Bisogna 
far presta invoep. e censire, 
con rigore, i danni. 

II sindacato, dunque, e i 
comunisti, come polo positi¬ 
vo, punto di riferimento della 
rinascita. II sindacato e i co¬ 
munisti come fronte — spes¬ 
so unico — di chi si oppone 
e combatte a viso aperto la 
camorra. « Si sa — dice Gior¬ 
dano — di TIR che escono 
dalle caserme, guidati da stra¬ 
ni personaggi. Si sa di consor¬ 
zi tra uomini della camorra 
per gestire nuove imprese spe¬ 


culative. E troppo spesso t 
pubblici poteri sono inesisten¬ 
ti ». « A Pagani •— conferma 
Torre — con quello che da 
anni si è detto e si è scrit¬ 
to. ci sono in tutto nove ca¬ 
rabinieri. E un sindaco non 
può certo trasformarsi in un 
ufficiale di Pubblica Sicurez¬ 
za ... ». « La verità — ag¬ 
giunge Maiorana — è che mai 
come in questo momento il 
vecchio meccanismo di potere 
è scoperto, messo a nudo. Nel¬ 
la nostra zona la DC ha quasi 
sempre scelto sindaci "puli¬ 
ti”. ma solo per far da co¬ 
pertura a una macchina co¬ 
munale tutta sporca. E que¬ 
sta macchina fin dal giorno 
dopo il terremoto sta funzio¬ 
nando a tutto spiano. E la 
gente Io sa ». « SI — aggiun¬ 
ge Torre — a Pagani c’è un 
clima di sfiducia. C’è bisogno 
di fare davvero qualcosa. Da 


noi la DC ha la maggioranza 
assoluta; 17 consiglieri su 30. 
Ma PSI e PCI devono entra¬ 
re in giunta, altrimenti non 
ce la faremo. No. da soli non 
ce la faremo mai ». 

« L’iniziativa dei comunisti, 
dei sindacati e dei terremo¬ 
tati — commenta Paolo Nic¬ 
chia. segretario della federa¬ 
zione di Salerno — sta comin¬ 
ciando a mordere. Belle pa¬ 
role quelle di Torre. Belle pa¬ 
role che abbiamo sentito an¬ 
che in altre occasioni. Ma qui 
ci vogliono 1 fatti; per un par¬ 
tito come la DC si tratta di 
rigenerarsi dai troppi segni, 
dalle troppe pre.senze mafio- 
se. Torre, ad esempio, rompa 
con i clan dei D’Arezzo e dei 
Bifolco, e si potrà aprire, 
eventualmente, un discorso. 
Ma a partire dai fatti. Solo 
a partire dai fatti ». 

Rocco Di Blasì 


Uno dei comuni del Potentino 


Vietai, paese 
dimenticato, 
riprende la vita 

con due serre 

> , , } * 

e i volontari 



Nostro servizio 

POTENZA — Vietri di Potenza, tre¬ 
mila^ abitanti, l’SO.jjer cenla del pa-. 
trlinoniò. edilizio ^distrutto: 993 case' 
solo, quartiere vedilo .della cit- , 
tà; cento case coloniche, con an¬ 
nessi stalle e fienili, inagibilì; le 
scuole tutte ^avemente danneggiate. 
Sono i primi dati ufficiali che il - 
Comune ha fornito. La cittadina è 
quasi completamente evacuata. E* 
trasferita a cinque chilometri più a 
valle, dove i primi soccorritori, tre 
^omi dopo il sisma, hanno costruito 
due serre provvidenziali e dovè ora 
sta sorgendo la tendopoli. 

Sono stati i giovani di una coo¬ 
perativa agricola di Bemalda, pic¬ 
colo centro del Metapontino. a por¬ 
tare con le serre la loro tempestiva 
e preziosa solidarietà. Lo Stato, at¬ 
traverso le prefetture, non si era. 
accorto del disastro di Vietri solo 
perché non c’erano stati morti. La 
macchina dei soccorsi l’ha messa in 
moto e diretta la federazkme co¬ 


munista di Potenza che pure ha avu¬ 
to la sua sede distrutta. . ^ 
L’appello per Vietri è stato accol¬ 
to subito da Taranto: la federazione 
comunista.ha organizzato e inviato i 
primi soccorsi, una mensa, baracche, ■ 
viveri, medicinali e vestiario. Poi 
sono affluiti volontari e aiuti di or¬ 
ganizzazioni sindacali, di tanti 
munì della fascia jonica, della Ca¬ 
labria. della Puglia, del Lazio, della 
Lombardia. L’elenco è lungo. Hanno 
raccolto quell’appello anche il con¬ 
siglio di fabbrica e la marina mili¬ 
tare dell'arsenale di Taranto; il con¬ 
siglio di fabbrica della SHÌH. una 
impresa metalmeccanica di Taranto 
che ha inviato una squadra di ope¬ 
rai da due settimane a disposizione 
del sindaco. E ancora, il Comune di 
Mndena che ha inviato tre prefab- 
■ bricatì subito adibiti dal sindaco ad 
asilo e scuola. Un gruppo dì soldati, 
dopo quello inviato senza mezzi né 
precise direttive, ha finalmente in¬ 
stallato tetuk e una cucina da campo. 


L’intervento della Regione Friuli- 
Venezia Giulia è stato massiccio, con 
. uomini e mezzi, mólta esperienza 
. tecnica (il corpo' forestale, il Comu¬ 
ne, la I^ovincia e l’Ospedale Mag¬ 
giore di Udine:- la comunità mon¬ 
tana di Taroento; i Comuni di Maia- 
no In riviera e di Trasaghis, che 
hanno già conosciuto la tragica espe¬ 
rienza del terremoto). 

n governo invece è stato ed è tut¬ 
tora latitante, e questo incide sulle 
condizioni di vita della popolazione. 
A due settimane dal disastro a Vie- 
tri ancora centinaia di persone dor¬ 
mono nelle macchine e nelle serre. 

Superati i primi d^^unmatici gior¬ 
ni la giunta pensa già al futuro. H 
sindaco — Ciro Grande. 67 anni, co¬ 
munista “ subito dopo fl terremoto 
era tra le macerie con ì suoi due 
vigili urbani, e adesso guida la dif¬ 
ficile ricostruzione. I primi aiuti 
box jmfabbricati. dbo e vestiario, 
mangime e legname — sono stati de¬ 


stinati alle campagne per permet¬ 
tere la continuità produttiva: è in 
corso, per: esempio,'la raccolta delle ; 
olive e'il prodeàto cosi non va per¬ 
duto. Per tiuanto riguarda il-recu¬ 
pero edilizio, è stato assunto un 
grui^ qualificato di tecnici per po¬ 
tenziare gli uffici, i quali hanno 
avviato U lavoro di censimento dei 
danni. La lìnea che si intende se¬ 
guire: immediato intervento di pro¬ 
tezione degli edifici danneggiati; la¬ 
voro della ruspa ridotto all'indispen- . 
sabQe. in modo da restaurare fl più 
possibile, .conservando cosi fl volto 
urbanistico e artistico della città. 

E . poi impegno per l’avvio imme¬ 
diato delle opere di urbanizzazione 
primarià e seomidaria nelle zone 167 ^ 
del piano regolatore. Intanto sì af¬ 
frontano lavori di sterramento e 
riempimento alla tendopoli con ope¬ 
re urgenti di urbanizzazione (acqua, 
luce, fogna). 

Piero Aresta 


' I 

La commissione del Senato modifica il decreto del governo 


Duemila miliardi per le zone colpite? 


A fine settimana Tapprovazione -1 poteri del comimssario e le provvidenze previste - Proposte PCI 


ROMA — La commissione 
speciale di Palazzo Madama 
sta procedendo a ritmi ser¬ 
rati nell’esame del decreto 
governativo per gli interven¬ 
ti urgenti a favore delle zone 
devastate dal terremoto. Nd- 
le tre sedute di ieri, delle 
quali una notturna, sono stati 
di:>ciissi numerosi emenda¬ 
menti ed esauriti i primi ar¬ 
ticoli. II decreto andrà m au¬ 
la fin da venerdì di questa 
settimana: il P(n ha ribadi¬ 
to la sua disponibilità a ri ^ 
nunciare alla discussione ge¬ 


nerale. Alla fine della setti¬ 
mana. quindi, il provvedimen¬ 
to sarà convertito in legge 
per passare quindi all’esame 
della Camera. Entro sabato 
il Senato approverà fra l'al¬ 
tro anche il secondo decreto 
per i terremotati contenente 
le agevedazioni fiscali per i 
soccorsi alle zone culpite dal 
sisma. -• ■' -v - 

Il Senato — con il contri¬ 
buto decisivo dei -..•imunistì — 
modificherà profondamente fl 
decreto governativo Intanto, 
la spesa prevista in 1200 mi¬ 


liardi sarà certamente più al¬ 
ta ed è prevedibile che il tet¬ 
to dei duemila miliardi di li¬ 
re veirà superato. Ma che 
cosa prevede il decreto? < 
Commissario — 11 primo ar¬ 
ticolo definisce i poteri del 
commissario straordinario 
Zamberletti che resterà in ca¬ 
rica . fino al 30 giugno del 
1961. E' - già passato un *> 
mendamento del PCI che ob¬ 
bliga il commissario ad ascoi - 
tare, {xima di decidere « le 
direttive generali degli inter¬ 
venti », i Consigli regionali 


d^a Basilicata e della (im¬ 
pania (e, quindi, non solo i 
presidenti delle giunte). Zam¬ 
berletti. inoltre, ogni tre mesi 
riferirà al Parlamento ana¬ 
liticamente. sugli interventi e 
le spese effettuati (anche que¬ 
sto è un emendamento comu¬ 
nista già accolto dalla (Com¬ 
missione speciale). Il PCI ha 
poi presentato un articolo ag¬ 
giuntivo che attribuisce ai co¬ 
muni un fondo autonomo (da 
quantificare) per integrazioni 
salariali, straordinarie, assun¬ 
zioni di tecnici ed operai. 


I senatori comunisti Calice. 
Bacicchl. Macaiuso, Colaian- 
ni, Fermariello. lanoarone. 
Di Marino. Modica, hanno 
proposto anche che tra i co¬ 
muni danneggiati rientrino i 
centri'della Ihiglia effettiva¬ 
mente «gpiti dal tefemoto. 

Primi interventi — n se¬ 
condo articolo del decreto 
stanzia seicento miliari^ — 
affidati al commissario — per 
i viveri, i medicinali, l’assi¬ 
stenza sanitaria, i contributi 
alle famiglie che hanno per¬ 
duto ooDgìunti e benL Aila 


Mercoledì 10 dicembre 1980 


Cronaca della seduta del consiglio comunale 


La giunta di Avellino 
completamente isolata 
tenta nuove manovre 

La battaglia del PCI impone la revoca di un'ordinanza contro i 
commercianti - Completamente irrisolti i principali problemi 


Oa uno del nostri Inviati 

AVELLINO — Il PCI dice 
che la giunta comunale se 
ne deve andare: per la sua 
totale incapacità di .opera¬ 
re; perché non ha saputo for¬ 
nire neanche agli apparati 
dello Stato le dimensioni rea¬ 
li del dramma che ha col- 
‘pito la città; perché non sa 
ancora quanti siano effetti¬ 
vamente i senzatetto; perché 
non muove un dito per avva¬ 
lersi - pienamente dell’aiuto ' 
della provincia di Roma. 

Come se dò non bastasse 
in queste ultime ore si è ag¬ 
giunto io spettacolo alluci¬ 
nante che la giunta ha dato 
durante rultimo riunione del 
consiglio. Qui si è misurata 
la voragine che divide amml 
nistratori inetti e arruffoni da 
una popolazione che soffre. . 
chiede soccorso, è intenzio- 
• nata a battersi perché la cit¬ 
tà sopravviva. Proviamo a 
fare la cronaca di questa 
riunione. Il semplice raccon¬ 
to ci risparmierà il compito 
di commentare. 

- Il consiglio è riunito nel 
spione àelVistitutQ d’arte. Die¬ 
tro il lungo tavolo sindaco 
e assessori, di qua una schie¬ 
ra di sedie Nelle nrime file ■ 
■ t consiglieri, ■ subito dietro 
qualche giornalista e le de¬ 
legazioni dei commercianti, 
degli ' artigiani, dei quartie¬ 
ri, dei terremotati sistemati 
nelle scuole e nelle tendopo¬ 
li. Presenti 29 consiglieri su 
40. assente — tra gli altri — 
anche Vunico assessore non 
de, la repubblicana Armida 
Dino. ■ ^ - . , .. 

Appena inizia Io seduta e’è , 
subito il cólpo di mano. Si. 
dovrebbe discutere U bilan- 
ciò delVattività della giunta 
’ nei primi quindici giorni do . 
po il terremoto, ma il grup- 
' po socialista chiede di inver¬ 
tire l’ordine del giorno. Si 
'passa così a discutere delle 
aree dove sistemare provvi- 
’z sorlame^ comi^éri^i^antt' ;« . 
artigicg^-the Jtamw perwitr 
bottéga. ^ - 

Un socialdemocratico vuol 
prendere subito la parola ma 
il senatore Mancino, capo¬ 
gruppo de, 51 oppone. Nasce 
cosi lo prtTTKi baruffa. 

Interviene U sindaco che 
dà la parola àlVassessore al¬ 
l’annona, Quaranta. Questi il- 
ìustra un progetto per Oli in- 
, sediamenti provvisori. Annun¬ 
cia tre fasi ma si dimentica ' 
la terza. « Sta vendendo pro¬ 
getti e proposte di dieci anni 
^ fa ». mormora un giomalltta 
j del luogo. La fólta pattuglia 
dei commercianti è inquieta 
e di lì a poco si capirà il 
perché. . 

Prende la parola fl capo¬ 
gruppo del PCI Biondi che 
svela l’ultima magagna della 


giunta: « Mentre voi ve ne 
stavate con le mani in mano 
commercianti e artigiani del 
centro storico — che hanno 
perso casa e bottega — si 
sono costruiti con i loro soldi 
delle baracche in piazza Ma¬ 
cello. Per loro è una questio¬ 
ne di sopravvivenza, si sono 
sostituiti alla vostra inerzia. 
Invece la giunta ha fatto ora 
una ordinanza di sgombero. 
La dovete ritirare subito ». 

La gente è indignata. Ci- 
sono commercianti che tira¬ 
no fuori dalle tasche le fat¬ 
ture e le cambiali firmate 
per comprare le baracche. 

Anche un consiqUerp so¬ 
cialdemocratico chiede la 
revoca dell’ordinanza. Al ta -. 
bolo della giunta gli asses¬ 
sori siedono impietriti. La 
richiesta di non eliminare i 
box dei commercianti é ri¬ 
badita da un altro con.ù- [ 
gliere del PCI. da quattro 
rappresentanti del gruppo ‘ 
socialista che non risparmia¬ 
no accuse alia giunta: « Sta- ■' 
te già dando appalti senza ' 
consultare nessuno ». ‘ 

' Si rialza l’assessore Qua- ‘ 
Tanta e ricomincia a parìa- ■ 
re dì aree. Ma i eommer- ' 
danti vogliono sapere come 
finirà l’ordinanza di sgom¬ 
bero. Gli animi sf accendo¬ 
no. Quùranta contìnua a par¬ 
lare ma non lo ascolta più 
nessuno. Un ronsinlìcre de 
pii fa cenni disnernft: r Oiia- 
rà. concludi, fai la propo- 
» ; 

Oltre 

due milioni 
dai comunisti 
austriaci 

ROMA — La delegazione del. 
PCI che ha peatecipato al ; 
congresso del PC austriaco 
dal 6 all'8 dicembre a Vien- 

■ na informa 'che 1 delegati • 
al congresso hemno sotto- 
.scritto 2. milioni e 164 nula^ 
lire fn favore.delle popola- ■ 

-zloni colpite dal terremoto ^ 
In Italia. La somma dovreb¬ 
be essere raddoppiata in 
conformità alla recente de¬ 
cisione del governo austrla- 
.co di intervenire con una 

■ somma pari a quella rac- 
' colta dalle organizzazioni po¬ 
polari e dai privati per i ' 
soccorsi al terremotatL ' 

, Riunione oggi 
in Direzione .^ 

Oggi ' alle 16 si riunisce ' 
11 gruppo di lavoro sui pto- 
blemi del terremoto del 
Sud. Alla riunione parteci¬ 
pano anche i compagni di¬ 
rìgenti delle zone colpite e 
rappresentanti delle' Regio¬ 
ni gemellate con 1 paesi 
colpiU. 


sta>, ma Quaranta ormai è 
nel pallone. Mancino cauta¬ 
mente se ne va dietro il ta¬ 
volo degli asse^.^nri, finge 
di occuparsi d’altro. Poi una 
voce più forte delle altre, 
invoca: « Basta, parli il sin¬ 
daco ». 

Ora la scena cambia. Il 
sindaco cerca di giustificar¬ 
si ma la gente lo contesta 
dopo ogni frase. Ecco come 
è andata. 

Sindaco: «A 48 ore dal 
terremoto il permesso di si¬ 
stemarvi nei giardinetti ve 
l’ho dato io? ». 

Coro: € E' vero, ma per¬ 
chè l’ordinanza di sgom¬ 
bero? ». 

Sindaco: « Stamattina so¬ 
no passato vicino alle barac¬ 
che e ho visto che alcune 
sono di cemento... ». 

Voce: « Ma quale cemen¬ 
to. sono mattoni. E poi lo 
sappiamo che l’ordinanza 
l’ha scritta il senatore Man¬ 
cino ». 

Sindaco: s Mi hanno tele¬ 
fonato gli abitanti dei pa¬ 
lazzi vicini e hanno prote¬ 
stato. Per questo abbiamo 
fatto l’ordinanza ». 

La gente è ormai esaspe¬ 
rata e il sindaco non riesce 
più a parlare. Ci riesce 3 
compagno Biondi: « Fatela 
finita, ritirate l’ordinanza e 
date una prova dì serietà ». 

Il sindaco capitola, annuo 
eia che l’ordinanza è sospe 
sa. Ma t commercianti vo¬ 
gliono sapere in quali nl^re 
zone potranno sistemarsi as¬ 
sieme agli artigiani, te pro¬ 
poste dell’assessore vengono 
integrate, migliorate e vota¬ 
te. Vi è ancora uno scontro 
tra a vicesindaco Romano 
e il gruppo comunista che 
rimprovera alla giunta di 
non sapere organizzare nean¬ 
che una seduta del consiglio. 
Siamo alVepilogo. 

Ormai la seduta è sólo cro¬ 
naca di altre prepotenze de: 
rifiuto di discutere sutl’ope- 
■ rotò délld gìùrtta; balbèttiì di 
assessori •ei-rispóste vaghe 
"alTè richièste'pressanti'della 
gente delle quali si fa inter¬ 
prete il compagno Biondi: i 
prefabbricati, Vagibìlità del¬ 
le case, i servìzi igienici nel¬ 
le abitazioni occupate dai 
senzatetto, il conto esatto dei 
sinistrati e delle roulotte che 
occorrono, a chi e come so¬ 
no state assegnate quelle che 
il comune ha già avuto, pro¬ 
poste per impegnare subito la 
realtà produttive delVIrpinìa 
nell’opera di ricostruzione. 

Il . consiglio sarà riconvo¬ 
cato tra qualche giorno. In 
città c’è gente che risch’a 
l’assideramento nelle mac¬ 
chine e nei bus dove è co¬ 
stretta ancora a rifugiarsi. 

Antonio Zollo 


agricoltura a alla zootecnia 
ti decreto dedica appena una 
riga e mezza. E’ stata ac¬ 
acia la proposta del PCI per 
l’erogaziooe di un contributo 
fino a tre milioni di lire alle 
aziende agrict^ per la rico¬ 
stituzione delle scorte vive e* 
morte e per la copertura in¬ 
tegrale delle spese sostenute 
per salvare il bestiame, i fo¬ 
raggi e le .stalle. Sempre per 
Tagricoltura. fl PCI {xttpone 
il blocco dei mutui fondiari, 
il blocco annuale delie anti¬ 
cipazioni su pegno alle ban- 
die da parte delle coopera¬ 
tive, i contributi alle imOTese 
per il ripristino d^e attività 
produttive. 

n terzo articolo affida a 
Zamberletti altri seicento mi¬ 
liardi per la riparazione del¬ 
le case. l'acQuisto di roulot¬ 
tes. abitazioni mobili, per e- 
rogare contributi ai senzatet¬ 
to. n gruppo comunista chie¬ 
de che a Zamberletti venga 


affidato anche fl potere di 
requisire le aree per orga¬ 
nizzare ^ accampamenti di 
roidottes e tende. Bisogna an¬ 
che preveda« — propone fl 
PCI — interventi strutturah. 
non solo urgenti, per la rìco- 
struzioDe delle' case coloni¬ 
che. . 

Proroghe — Gli artiwrii dal 
4 al 13 dispongalo sospensio¬ 
ni e proroghe di tutti i ter¬ 
mini di legge: imposte, atti 
giudiziari, contributi nrevi- 
denzìali e cosi vìa. In parti¬ 
colare: gli sfratti vengono 
rinviati afla fine <9 questo 
mese (il PCI chiederà che 
a regime di proroga si con¬ 
cluda con l'ooera dd com¬ 
missario straordinario, e cioè 
alla fine del prossimo giu¬ 
gno) ; la cassa integrazione 
viene applicata a tutti i sel- 
twi economici e comfKende- 
rà anche gli apprendisti, i 
tecnici e i dirigenti. I comu¬ 
nisti chied(Hio che ai brac¬ 


cianti giornalieri venga ero¬ 
gato il trattamento di disoc¬ 
cupazione straordinaria o una 
quota fissa giornaliera per 
sei mesi. 

Pensionati — H decreto del 
governo non dedica una lira 
ai vecchi lavoratori. I sena¬ 
tori comunisti chiederanno 
che ai pensionati con tratta¬ 
mento fino al mìnimo venga 
assegnato un contributo una 
tantum. Un altro articolo ag¬ 
giuntivo prevede la sospen¬ 
sione del ticket sui medidnali 
per tutti i terremotati. 

Gestione — Chi gestisce l'e- 
mergenza e la ricostruzione? 
I senatori comunisti pn^xm- 
gooo che venga affidata ad 
amministratori comunali no¬ 
minati dai consigli. scegli«i- 
dolì anche tra le forze di 
minoranza. E* impensabile, 
infatti, che compiti co^ deli¬ 
cati vengano gestiti soltanto 
in regime ccmunissariale. 

g. f. m. 


Avellino; 
ucciso dai gas 
dì scarico 
dell’auto 


Conferenza stampa del PCI sui problemi dell'emigrazione 


Oltre veirtidnquemila sono giè andati all'estero 


Sì sparano a Napoli per 
l’appalto di una casa 
lesionata dal sisma 


Forti scosse ieri 
in tutta la Calabria: 
panico e lievi danni 


.AVELLINO — Un’altra vitti¬ 
ma del terremoto, delle con¬ 
dizioni precarie in cui sono 
costrette a vivere decine di 
migliaia dì persone nelle zone 
colpite dal sisma. Ad Avelli¬ 
no. un uomo dell’a{^>arente 
età di 50 armi, rimasto anewa 
senza nome, è stato ucciso 
dalle esalazioni dei gas dì 
scarico della sua auto, al- 
Tintemo della quale aveva 
passato la notte. 

n suo corpo senza vita è 
stato trovato ieri mattina da 
' altre persone che avevano 
passato la notte all’addiaccio. 
L’uomo aveva ricoperto la 
macchina con un telo di pla¬ 
stica per attenuare la morsa 
del gelo, poi aveva acceso il 
ri.scaldamcnto dell’auto, ma i 
gas gli sono stati fatalL 


RO^LA — Sono già più di 15 j 
mila forse 25 mila, secondo il [ 
Ojmiliter di Napoli, gii ita¬ 
liani delle zone colpite dal 
terremoto che se ne stanno 
andando aH'estero. Una vera 
e propria nuova ondata e- 
mi^atoria; il 10 per cento 
deU’intera popolazione della 
Lucania e dell’Irpinia. senza 
contare tutti quelli che si 
sono trasferiti a Roma. Mila¬ 
no. Torino, raggiungendo pa 
Tenti e cercando D lavoro e 
sueranza di nuova vita. 

Sfiducia nello Stato e nei 
pcteri pubblici, stanchezza, 
incredulità che mai si pos¬ 
sa ricdstrulre.qualcosa, que¬ 
ste le molle che possono 
soingere ad una nuova scelta 
di emigrazione. Solo una ri- 
enslrii^inne immodi'ata. che 
diventi occasione per un 


nuovo sviluppo e utilizzi al 
meglio le risorse umane duo 
fermare ed mvertire tale 
processo. 

(Questi sono gli impegni e 
gli obiettivi dei comunisti 
ehe ne hanno parlato ieri in 
una conferenza-stampa alla 
nuale hanno preso parie Giu¬ 
liano Pajetta. responsabile 
della sezione emigrazione. 
Pelliccia, Gianni Giadresco. 
della sezione organizzazione e 
.àntonk) Conte, deputato del- 
ITrpìnia. 

Grandi sono, come ha det¬ 
to Pajetta. le possibilità di 
partecipazione dei nostri e- 
mi grati • all’opera di rico¬ 
struzione. Per questo il Pei 
chiederà rinscrìmento di 
rappresentanti degli emigrati 
noi comitato clic affianca il 
commissario straordinario; «. 


ancOTa, il Pei chiede che ci 
sìa il contributo dello Stato 
per la ricostruzione delle ca¬ 
se messe su da tanti con il 
lavoro nei paesi lontani. 

I comunisti sono favorevoli 
ai ricongiungimenti familiari, 
importanti sp^ialmente ora 
che tante famiglie sono state 
duram«ite colpite nei loro 
affetti. 

Dicono no. invece, alla pat- 
tenza di giovani, delle forze 
valide, no aH’incoraggiamemo 
indiscriminata ad andar via. 
Spelta a governo e regioni 
organizzare qui nuove occa 
sìoni di lavoro per convince- 
"e la gente a restare. Invece 
non è stato ancora deciso 
nulla. ' > 

Vanno poi affrontati I 
prnbl«mi «strategici: rivaluta¬ 
zione del ' settore igricoiu. 


industriale e terziario, crea¬ 
zione di infrastrutture pub¬ 
bliche e private, svincolare 
l’opera di ricostruzione da 
burocrazia, clientelismo, cor¬ 
ruzione. condizìonamenui 
camorrista: questi, ha ricor¬ 
dato Antonio (^onte, sono gU 
strumenti per frenare Temi- 
grazione. anzi per accr e sc e r e 
fl flusso di ritorno, che en« 
forte prima del terremoto. 

Quanto sia grande il lega¬ 
me tra emigrati e i loro pae¬ 
si d’origine, proprio il terre¬ 
moto lo ha dimostrato. Gli 
emigrati e le loro associazio¬ 
ni si sono immediatamente 
mobilitati. Inviando colonne 
di aiuti e soccorsi tanto più 
utili perchè venivano orga¬ 
nizzati da gente che conosce¬ 
va bene la geografia delle 
zone colpite. Hanno addirit¬ 


tura trasportato il materiale 
che il consolato italiano ooii 
sapeva come inviare, e stabi¬ 
lito ima base al centro dì 
Reggio Emilia per avere dei 
trasporti più rapidL 
Certo grande è stata la sfi¬ 
ducia nel canali, ufficiali e 
tanti soldi sono stati versati 
dirctìamente alle organizza¬ 
zioni sindacali o. come hanno 
fatto i lavcratorì della Gran 
Bretagna, inviati al presiden¬ 
te Periini. Di grande valore 
l’opera di sensibilizzazione 
''he i nostri emigrati hanno 
svolto nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle università della 
Francia, del Bel^o. della 
Gennania, della Svizzera. 

- - m. g. m. 


N.APOLI — SparatiHìa ieri a Vico Ekpiense 
per l’appalto di alcuni lavori di abbatti¬ 
mento di un palazzo lesionato in seguito 
al terremoto. Ciro Rapicano. un pregiudicato 
di 31 anni, è rimasto gravemente ferito al 
viso e a una gamba da due colpi di pistola 
ed è attualmente ricoverato in gravi condi¬ 
zioni. L’uomo ha avuto un forte diverbio 
con Giovanni Cioffi di 51 anni e col figlio 
di qaest’ultimo Bruno di 28 anni (anche knro 
noti pr^udicati). Secondo alcune indiscre¬ 
zioni. che gli inquirenti stanno tuttora va¬ 
gliando. sardibe stato proprio Bruno Cioffi 
a sparare con una pistola calibro 7.65. 

H litigio, come dicevamo, sarebbe scatu¬ 
rito da questioni relative ai lavori di abbatti¬ 
mento in corso per un edificio di corso 
Umberto a Vico Equense affidato a Cioffi. 
Ieri mattina, attorno alle 10. Ciro Rapicano 
— a quanto finora risulta — si sarebbe 
presentato sul posto sostenendo di voler par¬ 
tecipare anche lui ai lavori in programma. 
Un’aspra discussione, poi il conflitto a fuoco. 


C.ATANZARO — Ieri alle 6,51 gli osservatori 
di tutta Italia hanno avvertito una forte 
scossa, del sesto grado della scala Mercalli. 
con epicentro nel braccio di mare compreso 
fra le isole Belle e il Golfo di Sant Eufemla. 
La scossa è stata avvertita nei centri della 
costa tirrenica in provincia di Catanzaro e 
soprattutto In quelli del Vibonese: Vibo 
Marina, Pizzo Calabro. Briatico, Nlcotera, 
Limbadi. Anche a Lamezia Tenne, a Ca¬ 
tanzaro. Cosenza, la gente è stata brusca¬ 
mente ridestata dal sisma e si è riversata 
per le strade rimanendovi fino al tanio po¬ 
meriggio. 

Alla forte scossa, che non ha procurato 
nessun danno alle persone, si è aggiunta 
l’opera nefasta di una radio «lìbera» locale 
che ha diffuso notizie allarmistiche su una 
nuova, presunta e stavolta distruttrice scos¬ 
sa per le 11 di Ieri mattina. La gente, im¬ 
paurita. non è ritornata nelle case. 

Lievi l danni: si segnalano quindici case 
inabitablu a Lamezia Terme, lesioni 
alla caserma del carabinieri ed a una scuola 
in costruzione. Nelle prossime ore l’elenco 
del danni provocati ad abitazioni ed edifici 
potrebbe allungarsi. 
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La vita di Lennon che ispirò la rivoluzione musicale dei Beatles 


Cultura e pubblico a Milano 


Le note d^un ragaizo 
hanno suonato 
il ritmo di un'epoca 


<E’ in America che suc¬ 
cedono le cose. Ed è per 
questo che io sono qui. k 
New York non c’è niente, 
proprio niente che tu non 
possa trovare... ». Adesso 
che John Lennon. tra le mil¬ 
le cose che «si possono tro¬ 
vare > a New York, è in¬ 
cappato nella propria morte 
violenta, qualcuno vorrà pro¬ 
babilmente riconoscere in 
queste parole, pronunciate 
da Lennon tre anni fa, l’in¬ 
conscio profetismo di una 
intera generazione di pop 
■lars, che tracciarono in vi¬ 
ta la nervosa parabola che 
li avrebbe portati alla morte. 

Ma Lennon non può esse¬ 
re seppellito nella grande 
fossa comune (insieme sim¬ 
bolo di martirio e di falli¬ 
mento) che ospita Hendrix, 
Jones, Morrison, Vicious, la 
Joplin e gli altri angeli bla¬ 
sfemi caduti nell’esercizio 
delle loro trasgressioni: qua¬ 
si nulla, infatti, accomuna il 
più rappresentativo ' dei 
€ Beatles > ai suoi emuli più 
radicali: e quasi nulla, nel¬ 
la vita di John Lennon, as¬ 
somiglia anche solo vaga¬ 
mente alla sua morte irra¬ 
gionevole e immeritata. 

Nato quarant’anni fa a 
Liverpool, sotto U segno del¬ 
la bilancia, da un cameriere 
e da una casalinga, John. 
visse un’infanzia tribdata 
per povertà e precarietà di 
affetti: i suoi si separarono 
quando aveva tre anni, e lo 
spedirono a crescere presso 
una sia petulante e perbeni¬ 
sta nei cui confronti Ù ragaz¬ 
zo imparò presto a misurare 
3 proprio tenace anticonfor¬ 
mismo. Un antìconformisma 
€ da sopravvivenza», legato 
alla necessità di mantenere 
intatte, in un , ambiente me- ' 
schino e limitato, le proprie 
spiccate qualità creative. ' - 

A 12 anni 3 ragazzo viene 
ammesso alla Quarry Bank 
High School, manifestando 
ben presto, anche nell’arci¬ 
gno grembo delle , istituzioni 
scolastiche inglesi, una tena¬ 
ce " propensione all’irrequie¬ 
tezza. A 15 anni John, che 
ha già acquistato una chi¬ 
tarra e ascolta voracemen¬ 
te i dischi di rock 'n' roll 
provenienti dagli States, è 
3 classico « ragazzaccio > 
metropolitano. Aggressivo, 
polemico, violento, si con¬ 
cede qualche istante di te¬ 
nerezza solo nei rapporti con 
la madre, un’esuberante prò- . 
letarìa con la quale ha rial¬ 
lacciato i contatti quasi per 
prendere le distanze dalla 
stucchevole metta. A 16 an¬ 
ni, nel '56, incontra Paul 
McCartney a una festicciola 
studentesca nella quale i 
due futuri dioscuri della pop- 
music si esibivano per gua¬ 
dagnarsi un panino e una 
birra. Più mite, più mallea¬ 
bile. più incline a evitare gli 
eccessi (anche per la propria 
origine sociale piccolo bor¬ 
ghese), Paul è il sdoppia» 
ideale di John: ne frena la ■ 
esuberanza anarcoide ■ e lo 
spinge ad approfondire la . 
tecnica musicale e lo studio 
' della chitarra. 

Nel ’58 la mamma di John 
muore in un incidente Gra¬ 
dale: John reagisce ubria¬ 
candosi più spesso del lecito 
e rimanendo coinvolto in nu¬ 
merose risse. Frequenta un 
istituto d'arte, nel quale et» 
nasce una ragazza della buo¬ 
na borghesia, Cynthia Po- 
weU, che sposa nel ’60. As¬ 
sieme a Paul e a George 
Earrison, unitosi ai due nel 
'58, John si avvia a costrui¬ 
re 3 € sound» caratteristico 
dei futuri Beatles. Per U mo¬ 
mento il complesso si chia¬ 
ma e Quarryman »; smrui- 
no nelle cantine e nei loca- 
Uni dì Liverpool e. comincia¬ 
no a farsi conoscere, finché, 
nell’agosto del '60, vengono 
invitati ad Amburgo per una 
serie di esibizioni in una sa¬ 
la da ballo nel quartiere del¬ 
le sluci rosse». Si associa 
al gruppo U batterista Pete 
Best. 

L’esperienza amburghese è 
determinante per 3 gruppo, 
che per Voccasione vara U 
nome « Beatles ». In quelle 
frenetiche serate (suonano 
per sei-sette ore di seguito) 
i Beatles conoscono Astrid 
Kirchherr. un fotografo not¬ 
tambulo che suggerisce loro 
di abbandonare l'abbiglia¬ 
mento da rockers (giubbe di 
cuoio nero e stivali da cow- 
boys) c di adottare le giac¬ 
che senza colletto e la petti* 
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natura a caschetto che di lì 
a poco saranno cèlebri òi 
tutto 3 mondo. . 

Dopo 3 ritorno a Liverpool 
inizia • l’irresistibile ascesa, 
del ‘ quartetto, favorita da 
Brian Epstein, un astuto ne¬ 
goziante di dischi che. iritui- 
to l’affare, si propone come 


manager' e introduce, i suoi 
protetti nell’industria disco- 
grafica. Uria delle prime 
€ mosse» suggerite da Ep¬ 
stein è l’aUontanamento di 
Pete Best e la sua sostitu¬ 
zione con Ringo Starr alla 
batteria: Best è un mezzo¬ 
sangue (la madre è indiana) 


McCartney: « n mondo 
ha perso un grande » 

In tutti 1 luoghi del mondo la notizia dell’assassinio 
è stata diffusa ieri con lo stesso tono emozicnato di 
cordoglio, le stesse parole scarne di nuda cronaca. Tra 
^ amici, pressati dai giornalisti che vorrebbero ‘ un 
ultimo ricordo, è calato' il silenrio. I vecchi Beatles, ora 
^arsi per il mondo sono — a detta dei managers — In 
stato di choc. Paul McCartney ha detto a un amic o: 
c Non posso crederci, John era un grande uomo. H incndo 
sentirò la sua mancanza ». Poi si è rinchiuso-nella sua 
casa nel Sussex. non* apre più la porta a nessuno. 
Ringo Starr era in vacanza quando ha saputo delia 
morte: anche lui non ha fatto parola, ha solo pren<>* 
-tato un volo per New York. Il quarto baronetto della 
regina, George Harrison, non. è stato rintracciato dai 
suoi collaboratori: ma lo hanno atteso ihvrno alia casa 
discografica dove doveva incidere un disco: aveva .«aputo, 
non si è fatto vedere. > ... 

Liverpool. la città che ha battezzato musicalmente 1 
quatrio capelloni, ha saputo la notiria airalba da un 
giovane che . alia . radio annunciava ccn voce • rotta: 
« Adesso non c’è proprio più niente da fare. I Beatles 
non toineranno mai più a cantare insieme». Il sindaco 
delia città, che si era sentire opposto aH’idea di un 
mcnumento ai «magnifici quattro», ha annunciato che 
invece il monumento si farò: a John Lennon. E a lui 
sarò intitolata anche una scuola di musica per giovanL 
NeU’Amerlca dei grandi sentimenti c’è chi paragona il 
dolore della gente in queste ore a quello per l’assassinio 
di Kennedy: SId Bemsteln. ex-manager del gruppo di 
Liverpool. dice invece: «Lennon era come Bach, o Bee¬ 
thoven, o Rachmaninoff ». 

I vecchi e nuovi collaboratori dei Beatles e di Lennon 
rilasciano dichiarazioni affrante: Alan WilHams. l’uomo 
che ha «dato via 1 BeaUes» (se U è lasciati sfuggire 
per una lite con Lennon prima del successo) ricorda di 
avergli urlato: «Farò in modo che non lavoriate più», 
ma rimase lui disoccupato. L’editore musicale del can* 
tante, Dick James, afferma: «Era un genio, ha dato 
al mondo musiche che si suoneranno anche II secolo 
prossimo». 

Insieme alla Tass, che sin da ieri mattina ha diffuso 
in unione Sovietica la notizia (1 Beatles si sono visti 
raramente alia trievisione. ma i loro dischi circolano 
molto al mercato nero), anche nella ROT. fei Spugna 
(dove II quotidiano «Pueblo» ha fatto un’edizione spe¬ 
ciale) e ki tutti l Paesi, la notizia deU’assassinlo è stata 
annunciata con commozione: in Lennon c’era il mito, 
il baronetto, il grande musicista, ma anche l’uomo che 
cantò per il Viet-Nam. per la pace. 


Era appena uscito 
il suo ultimo LP ; 

E* basUto che per n mondo ai diffondesse la notizia I 
della sua morte che dovunque, a Londra come a Tokio, 
a New York come à Parigi, 1 negozi di dischi venissero 
presi d'assalto da giovani che cercavano di acquistare ; 
gli « album » dei Beatles. Dal primi piccoli capolavori, a 
tutta la produrione con gli album più noti: da Rubber ' 
Sotti, a Revolver, da Sgt. PeppeTs, al Doppio bianco. 

Lennon era stato assente a lungo, negli nltlml tennpi, ’ 
dalle sale di incisione. Ma di recente, aveva stipulato un 
contratto con una ca» diseografioa di Los Angeles, e 
per essa aveva inciso. Doublé fantasp, un album realU- 
zato con la mogUe, Yoko Ono. uscito in questi giorni . 
anche in Italia. I 


NELLE FOTO: sopra, 
John Lennon con i 
- Beatles; a destra, 
una recènte immagina 
.con Ycko Ono, a sinistra, 
li musicista con la sua 
' fida chitarra in una foto 
tratta da una rivista 
di fans stampata 
in Inghilterra __ __ 


e lo smaliziato impresario 
conosce troppo bene il raz¬ 
zismo palese e occulto del 
pubblico inglese. -■ ' ■ ■ ' 

Di qui in poi, la stòria di 
John è inestricabilmente le¬ 
gata ai Beatles e alla « beat- 
lemania », ^ che ■ travolge ' i 
quattro ^ Liverpool senza la¬ 
sciare loro il tempo di ac¬ 
corgersene. L’iperbolico lie¬ 
vitare di farpà, quattrini è 
riconoscimenti sradica i Beat¬ 
les dai propri térritòH di for¬ 
mazione umana e culturale, 
e li proietta nella frastornan¬ 
te galassia dei fenomeni epo¬ 
cali, alle soglie di quel Ses¬ 
santotto : che verrà a. racco¬ 
gliere- e a . sedimentare le : 
spinte:€ biologiche» di milio¬ 
ni e milioni di figli déU’in- 
dustrialismo. 

Nel periodo di maggior glo¬ 
ria, s^ta comunque a John 
affacciarsi, più frequente¬ 
mente e più pertinèntemente 
degli. altri. tre. dalla Torre 
del Mito: intanto per inter¬ 
pretare nel ^ ’66, quel Come 
vinsi' la guerra di Richard 
Lester; poi per replicare, con 
ironica arroganza, a qualun¬ 
que tentativo di « definire ». 
e dunque di snaturare, la 
€ beatleTTumia ». 

■ A chi, da sinistra, accusa t 
Beatles di non riempire le 
proprie canzoni di alcun con¬ 
tenuto srivoluzionario», John 
risponde che l’unico suo in¬ 
teresse è € fare musica »; ma 
durante il concerto al Rogai 
Variety (’63), che segna l’in¬ 
gresso del gruppo net circui¬ 
ti € rispettalrìli » e la bene¬ 
volenza deU’establishment 
verso i quattro ragazzacci, 
J(^n si rivolge verso il palco 
reale invitando i convenuti 
ad astenersi dall’applaudire 
e a limitarsi a sfar^tintìn- 
nare i gioielli». . 
i L'offesa a Ber Mafesty. la 
cui tagliente irriverenza vie¬ 
ne cordialmente riassorbita 
come una estrosa boutade as¬ 
solutamente comprensibile in 
bocca a un simprUico. disco- 
laccio,, non impòiirà alla Co¬ 
rona di conferire ai Beatles, 
tre anni dopo. 3 titolo di ba¬ 
ronetti: suggellando, con la 
congenita sagge^ dèi pode¬ 
re, la « non ^3icità » deSa 
trasgressione beatlesiana; ma 
senza riuscire a scalfirne — 
e anzi sottolineandòlo con kt 
paradossale onoreficenza — 
lo straordinario potere fan¬ 
tastico die ha condotto quat¬ 
tro umSi sudditi dalle can¬ 
tine di Liverpool ai saloni di 
Ehteidndiam-Falace. come i 
quattro « eroi » di YeDow 
Submarine attraversano abis¬ 
si e penetrano nuovi mondi 
con U semplice ausilio dèL 
l’immaginazione. <1 

Lasciando, con r a rrioo del 
Sessantotto, a portatori più 
€ politici» 8 compito di reg¬ 
gere il gonfalone dèlia « fan 
tasia ài potere», i Beatles 
arrivano alle soglie degli an¬ 
ni Settanta in una situazione 
psicblogica di saturazione: 
incidendo S»geant Pepper e 
ispirando 9 fUm «Tammario- 
ne YeQow Submarine, John. 
George, Paul e Ringo tocca¬ 
no Vapice della propria car¬ 
riera artistica, arrivando a 
utUizzare la forma-canzone 
come semplice supporto tec¬ 
nico di pii compiesse atmo¬ 
sfere creative, sature di co¬ 
lóri e di note che non ap¬ 
partenevano più alla pop- 
music quanto aBa popmrt e 
aWimmaginario di un’intera 
generazione. 

Di qui im poi, John Lennon 



si ritrova, come gli altri tre, 
a cercare nuovi interessi in¬ 
dividuali. Li trova, prima di 
tutto, nella vita, privata: co¬ 
nosce Yoko Ono, di sei anni - 
più anziana dì lui, figlia di 
,. Un aristocratico giapponese - 
: e separata dà due mariti. 
Colta, diverse esperienze or- 
-astiche d’avànguqrdia alle 
spalle, Yoko è in grado di 
-i. dare a John gli strumenti_di 
approfondimento ' culturale 
che lui, anche per assoluta 
mancanza di tempo, non po¬ 
teva avere. Nel marzo del 
'69 John e Yoko si sposano ■' 
a Gibilterra: nei mesi succes¬ 
sivi danno vita ad un’inten- ; 
sa attività pacifistài -eurio- r ^ 
samente- e provocatoriamen-.. - 
te propagandata (nettò stile ' 
surreale di John) con pro¬ 
lungati bed-in: la ‘ coppia, I 
' senza vestiti, riceve a letto 
giornalisti e cimosi, dando, 
corposa — ma casta — di¬ 
mostrazione di cosa possa si- ■ : 
gnificare « fare ' l’amore e 
non la guerra» E' in questo 
perìodo che John, in' segno ’ 
di' protesta per l’appoggio 
del governo britannico alla 
aggressione americana nel 
Vietnam, e quella detta Ni¬ 
geria contro t secessionisti 


del ■ Biafra, restituisce > atta 
regina — unico dei quattro 
Beatles — la tanto dibattuta 
onoreficenza '■■■..■ 

Ottenuta, dopo qualche tri¬ 
bolazione legale per alcune ' 
pendenze processuali (storie 
di droga), la residenza negli ■ 
Stati Uniti, John vi si tra-. 
sferisce definitivamente nel 
'72. Alterna 3 suo lavoro mu- " 
sicale — continua a scrivere 
canzoni, da solo e con Yoko. 
e pttiehe un successo cóstan- 
te anche se non più eclatante 
-- a un’esistenza piuttosto 
tranquilla, assorbita dalla 
famiglia, dallo studio e dal¬ 
la frequentazione degli am>- - 
bienti iniellettuali della East ' 
Coast. -■; ■; - 

« Ormai ■ faccio la casalin¬ 
ga — dichiarò qualche me¬ 
se fa, con il .consueto gusto 
per il-paradosso, a un gior¬ 
nalista —; ho costruito la 
mia vita attorno ai pasti dì 
mio. figlio. La capofamìglia 
è Yoko ». Un modo strava¬ 
gante per rispondere a chi 
gli chiedeva lumi su una 
possibile riunìficazìone dei 
Beatles. « Abbiamo dato tut¬ 
to quello che potevamo e 
anche di più. Ma erano gU 
anni Sessanta. E adesso sia¬ 
mo in un’altra epoca». 


Atta luce dei suoi quieti 
anni Settanta, impiegati ad 
amministrare una colossale 
fortuna e - un’inquieta co¬ 
scienza, si può capire come 
la ■ morte abbia colto ■ John 
Lennon secondo tempi e mo¬ 
di assolutamente • fuori, po¬ 
sto. Più simile a un padre 
di famiglia strappato ai suoi 
cari che a un poeta mede¬ 
detto ghermito dall’Angelo 
' della Notte, John Lennon è 
caduto, in un lago di san¬ 
gue, nell’atrio di un lus- 
' suoso condominio di Manhat¬ 
tan, mentre rincasava con la 
moglie. Refrattario alle sug¬ 
gestioni ossianici^ e ai sus- 
' suiti necrofili di : tanfi > pro- 
-tagonisti della scena musica¬ 
le anglosassone, John aveva 
■ sempre affidato la sua rah- 
' bla e i suoi sogni alla vita. 
' al gioioso, strafottente eser¬ 
cìzio detta propria fantasia. 
■" n suo sergente Pepper. il 
suo sottomarino giallo, asso¬ 
migliavano ai personaggi in- 
: contrati ' da Alice dietro lo 
specchio: colorati, strava- 
:] ganti, affascinanti. Nessuno 
immaginava che, questa voi 
tq. Alice fosse attesa anche 
da un uomo con una pistola. 

Michele Serra 


Intervista con Donovan mWamico ucciso 



, niente 
canzoni su di luì> 


ROMA I — E*. imbarazzarne, sempre, tra¬ 
scrivere il dolore ili no amico. E Donovan, 
vecchio amico di Lennon, è come impie¬ 
trilo. streiio in un dolore tulio ' inieriore. 
che non sa sciogliersi. Ti guarda iu faccia, 
annoia le lue domande e poi cerca, punti- 
gliosamenle, le parole giuste, c Sento già 
chi dirà che lo ha ucciso il suo stesso 
Milo: e ioveoe no, lo he ucciso la sua 
umiltà. Dopo anni dì successo, di soldi, 
di celebrità, John aveva volalo cambiare. 
Lo sai che una velia aveva quattro guardie 
del colpo, ben armalo « proole a tutto? 
A qnei tempi i fans tì enlravano perfino 
in casa, o nella stanza d’albergo, o nel 
ristorante pia nascosto: era nn’ossessione. 
Ma John aveva chinso con quesu viu. 
Aveva seello New York, perclm si sentiva 
anonimo e perclié, me lo - diceva spesso, 
la sua vita apparteneva soltanto a se stesso. 
Ma sbagliava. 

«Sbagliava perché era nn grande artisu, 
e i grandi come -Ini tono amati e odiati 
nella stesso drammatico modo. L’uomo ebe 
gli ha sparato lo ha violentalo dne volle, inar- 
loriando'il ano corpo indifeso e facendone 
nn tragico scempio pubblico. Si, lo so, 
adesso i dischi si venderanno di onoro, le 
sue fotografie tiempìraiino pagine inleie, 
e la sua musica farà ingrassare decine di 
avidi imprenditori. Il Milo si pr e nderà, 
beffardo, la ssa rivincita... 

■ « Dire che era gemile, tagliente, aggres¬ 
sivo, stravagante non ha nessun senso. John 
era fallo cosi: ano strano Imposto di 
violenta o di teaercsaa, nn tivolniionario 
romantico che aveva la sacra virtù del 
dubbio. 

: « Io l’bo .conoseialo nel 1968. Era andato 
a trovarlo a casa saa, in Ingbilfem, e 
l’amicizia era nata un po’ alla volta. Lni 
non dava confidenBa, . odiava gli estranei. 
Mi ricordo ancora: andammo insieme in 
India, a sperimeaure la meditazione yoga 
da qnel celebre santone... Fu nn’esperienaa 
importante. Suonammo a lungo insieme, a 
ini piaceva il mio modo di suonare la 
chitarra (il fùsger pjdkmg) o io amavo 
U sua musica. ^ aedo che la mnsica gli 
andarne strniu. Diceva di voler fan lo 
scrittore o U pittore, dkeva di uvmn mille 
li da ae prim e r e, la sna fantasia arò 


davvero ioesauribile... àia era una fantasia 
veoau di solitudine. Hi ricordo quando 
scrisse Jutia, nna strana ballala dedicata 
a sua . madre, morta quando era ' ancora 
ragazzo... 

s Mi chiedi dei Beatles, ma è difficile 
non scrivere owìelà. (Jnei quattro erano 
una combinazione davvero eccezionale, nna 
miscela infernale di ritmo e di genialità. 
Le loro canzoni erano qnalcoM di nugico. 
Si, si pnò parlare dì rivoluzione musicale, . 
anche se i veri ** rivolozionari ” erano 
John e George. Gli altri dne, Ringo o 
Pani, incarnavano l’anima del rock’n’roll, 
una sconvolgente vitalità che aveva biso¬ 
gno, per esplodere, di nuove idee. John 
le aveva. 

c Ma era ' anche testardo u ternpolosa- 
nienle esigente, con gli affari, e con h sua 
viu. Era troppo intelligente per emere 
ingenuo. Anche quando c re d e v am o di poter 
canAtiare il mondo con Tarma della pace, 
sap ei am o die la spontaneità, da aela, era 
incapace di vìncere. D fascisnm, Tintolle- 
ranza, il militarismo, Tottasità dei polenti 
erano i suoi nemici « lui non faceva mislera 
, dalla sue idee polìtiche. Ma Tatopia speaao 
sfìorisce. UltiaMmente lo avevo trovato scet¬ 
tico, dbSluso, si era come chinso in una 
torta di esilio tilznzioso. 

« Lontano dai palcoscenici, lontano dai 
clamori M inccess o, John aveva ritrovato 
una dimensione umana che eoltivava con 
rabbiosa geloaia. Me lo diceva spesso: il 
bmsmess à un iagranuggio che ti stritola, 
perebé ti getta cinìcainenie in pasto aOa 
gente. Non e’è più identità, non e’è più 
mnaaità, diventi nn prodotto da vendere 
al meglio. E* ima vita paranoica, che ti 
nccide nn po’ alla volta. John lo sapeva 
e per questo aveva tenuto dì fuggirà du 
lutto dà. 

«**La vita è eosì lunga e il mondo cosi 
doro che a volle penso di non farcela ”, 
diceva una sua canzone. C’è chi oggi, 
forse, scrivoi una canzone su di lui, ne 
sono certo, • e’è chi cercherà di farne an 
s i mbo l o. Io no. Il blues della morte ^non 
ha bisogno ^ parole. E’ fatto solo di si» 
lenai... ». 

mi. MI. 



l’esempio dì 



L’assessore provinciale Novella San¬ 
soni parla di realizzazioni e progetti 


MILANO - I fascicoli, l de- 
pllanls, le schede. I volumetti 
si ammonticchiano pian pia¬ 
no sul ' tavolo, l’uno sopra 
l’altro. Alla fine saranno un 
pacco difficile da portare 
sottobraccio « Per una cultu¬ 
ra europea degli anni '80 ». 
« Teatro nel territorio ». 
< Spazi di ' iniziativa .cultura¬ 
le > « Cinemetropol: ». «La 

biblioteca difficile». «Musica 
nel nastro tempo »... Anche le 
parole di Novella Sansoni, 
cosi lievi, avvolte nella di¬ 
screzione fin quasi ad appa¬ 
rire sfuggenti. ad un certo 
punto ti accorgi quale spes¬ 
sore assumano. 

€ Il progetto cui adesso la¬ 
voriamo è una rassegna in¬ 
ternazionale del libro. Vor¬ 
remmo dargli un taglio scien¬ 
tifico. . E una dimensione 
quanto meno europea. Ma ci 
vorrà del tempo. Non meno 
di un anno Parliamo della 
fine deU’81. non prima ». Mi¬ 
lano. se non abbiamo capito 
male, si appresta a diventare 
la capitale europea dell’edito¬ 
ria <^cientifica. Questo è il 
fatto. Noveha ne accenna ap 
pena, rapidamente, subito 
dopo averci intrattenuti sulla 
mos’^a-mercato itinerante da 
portare in giro nei Comuni 
della provincia, in collabora¬ 
zione con la cooperativa li¬ 
brai. 

Va bene, il progetto della 
rassegna intemazionale ci 
sembra ^ particolarmente 
impo.lante. Ma gli altri, a 
che punto sono? Risponde 
l’assessore: : oMusica . nel 
nostro tempi • è arrivàta al 
Quinto anno consecutivo. 
Ormai il problema è quello 
di contenere .l’afflusso del 
pubblico. Certo. , agli inizi non 
è stato facile. Bisognava mét¬ 
tere d’accordo istituzioni di 
grande. prestigio, gelose della 
prepria tradizione, come la 
Scala, la RAI-TV, i pomeriggi 
musicali di Milano. l’Angeli- 
cum.. il Conservatorio G. 
■ Verdi. La Provincia sf 'è pro¬ 
posta come punto di coordi¬ 
namento. E c’è riuscita ». 

' Semplice, newero? In real¬ 
tà. Novella Sansoni, dal 1975 
assessore alla cultura della 
Provinria dì Milano, ha co 
minciato con l’inventare per¬ 
sino uno spazio fisico per il 
suo a.ssessorato. Nei recessi 
di Palazzo Isimbardi ha sco¬ 
perto un corridoio al secondo 
piano ridotto a deposito. Da 
buon architetto, no ha sfon¬ 
dato l’involucro di vetro-ce¬ 
mento, ha messo allo scoper¬ 
to le vetrate del soffìtto 
spiovete, Tha fatto diventa¬ 
re una lunga luminosa man¬ 
sarda. dalie pareti e dai mo- 
bOi bianchi. Cosi bella da fi¬ 
gurare nelle riviste dì archi¬ 
tettura. Dietro i tavoli della 
mansarda ha messo impiegati 
vecchi, e nuovi, giovani ope¬ 
ratori culturali, obiettori di 
coscienza impegnati nel ser¬ 
vizio civile Ogni settore, un 
gruppo di lavoro, autonomo 
e responsabilizzato. E soecia- 
listi come collaboratoTl- • , 
.«Lavorare cosi- è diverso. 
La burocrazia non è immu¬ 
tabile. Anch'essa cambia, si 
ade;ua. purché sappia quale 
progi^ è chiamata ad at¬ 
tuare. Noi prima studiamo e 
invoitiàmo i progetti, poi 
cambiamo la prassi. le moda- 
Utà anministrative stesse per 
riuscire a gestirli ». La 
vìDcia è una oitità. ammini¬ 
strativa impegnata a rìdefini- 
re i suoi compiti, a precisare 
un proprio ruolo. In questo 
ambito sì ' è mosso anche 
l’assessorato alla cidtirra. 
Soprattutto, verificando po¬ 
tenzialità ed esigenze. En¬ 
trambe. abbiamo scoperto, 
sono enorm* ». 

Quattro mflionl di aWtantL 
quanti ne contano regioni 
come l’Emilia o 3 Veneto 
concent rat i in un’area metro¬ 
politana. Questa è Milano, 
con la sua cintara, Tinmeme 
del territorio provinciale 


sempre più gravitante sul 
piaiiL'ta urbano E in quest'a¬ 
rea. in questa enorme con- 
cenirj/.ione di produttori e di 
cchsjmatori, c’era un vuoto. 
Un 'Minto allarmante di ini¬ 
ziativa. di possibilità. 

Dice ancora Novella Sanso¬ 
ni: «Nel 1976. quando' ab¬ 
biamo avut- dalia Regione la 
delega per il coordinamento 
delle attività teatrali, in tutta 
la Provincia, esclusa Milano, 
non si tenevano più di 15-20 
spettacoli di prosa all’anno. 
Nel 1979 '80 si sono tenuti 
oltre ?00 spettacoli, con più 
di 50 mila spettatori. Da rad- 
doDolare se contiamo le 
raopresentazioni oer 1 ragazzi 
e bambini. 160 Comuni asso¬ 
ciati volontariamente danno 
il segno di come si sia lavo¬ 
rato in profondità ». 

«Tutte le no'-tre iniziative 
hanno nn carattere di scam¬ 
bio. Dortaro ad arricchimen¬ 
ti. al radicarsi di programmi 
e di attività » Ecco allora le 
classi elementari dei centri 
di camnagna giungere nella 
metropoli, trascorrere • una 
settimana con una scolaresca 
di città E la settimana dopo 
avviene il contrario I ragazzi 
cittadini scoorono la dimen- 
s'one del piccolo centro. E 
Insieme « raccontano » questa 
ecnorfpn-jq con disegni, rela¬ 
zioni. diari. ■ • ' 

Ecco aprirsi nuovi spazi di 
iniziativa . culturale, nelle 
scuole, nei quartieri. Affidati 
in gestione a gruppi di gio¬ 
vani. Molti di questi giovani, 
sino a qualche anno fa rifiu¬ 
tavano qualsiasi rapporto con 
Tistìtuzione. 

Bisognerebbe parlare anco¬ 
ra delle seicento e più perso-. 
ne presenti Tanno scorso alle 
16 lezioni sul linguaggio mu¬ 
sicale. E della grande attesa 
per il prossimo corso sul ci¬ 
nema, (x-ganizzato come sup¬ 
porto. arricchimento del pro¬ 
getto « Cinemetropoli ». ^ La- 
. Broviucia ha ragidunto una 
intesa con TANICA-AGIS .e 
Un' tiotevole numero di priva¬ 
ti ’mprenditori. per rilanciare 
il cin^a come fattore di in-, 
formazione e di cultura. Un 
centro come Cinlsello Balsa¬ 
mo, centomila abitanti, si era 
rido.'to a una unica sala per 
porno-film. Con « Cinemetro- 
polì» le case di noleggio 
mettono a disposizione un. 
congruo «lucchetto» di buon 
pellicole, film di sicuro ri¬ 
chiamo, senza l’obbligo delle 
« code ». cipt dd noleggio di 
quattro-cinque produzioni di 
serie B per o^ì opera d’au¬ 
tore. Così, assieme al rilancio 
propagandistico sviluppato 
dalla Provincia e dai (kùiimL 
in molte località i privati 
possono riaprire le loro sale, 
e 3 pubblico ritrova 3 gusto 
di tmnare al cinematografo. 

Su chi poggia, alla base, 
nel toTìtorio. qiie^ formi¬ 
dabile (a scuri, la compagna 
Novella, se non ci atteniaino 
alla sua raccomandazione: 
«Non fare del trionfalismo». 
Ma i fatti sono questi) attivi¬ 
tà promozionale della Pro¬ 
vincia? SoDrattutto sulla rete 
di 220 biblioteche (3 numoo 
è raddoppiato in meno ^un 
decennio) esistenti. 

Tutto questo va bene. Ma 
cosa vuol fare la Provìncia.. 
dell’ « assistenzialismo cttitu- 
rale». della supplenza ai li¬ 
miti tremendi della scuola? 
Qual è la sua strategia? « Se 
fossi presuntuosa - sorride 
Novella Sansoni — direi che 
vogliamo rendere la gente 
padrona della prt^nia vita. 
Ma PO’ restare coi piedi per 
terra, puntiamo a fare ac^- 
s^ al più grande numero A 
cittadini degli strumenti col- 
turali tali da rendere a loro. 
volta questi rittadini dd 
produttori di cultura». Le 
veriflcbe finora compi u te so¬ 
no confortanti, dicono come 
Milano sia sulla buona da. 

Mario Pasti 
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Per lo scandalo del « traghetti d'oro » 


La riapertura del caso Gioia Scalfaro: «queste 
sollecitata anche nel PSI cerrenti, cuncre 


Intervento di Cicchitto e dichiarazione di Forte - I de vogliono ritardare la 
consegna della relazione deirinquirente? - Convocati oggi i gruppi comunisti 


ROMA — La DC sta mano¬ 
vrando per ritardare l’inizia¬ 
tiva parlamentare tesa a ria¬ 
prire il caso dell’ex ministro 
fanfanlano Giovanni Gioia pro¬ 
sciolto per un pelo, la setti¬ 
mana scorsa aU’Inquirente, da 
pesantissime ipotesi di reato 
formulate nei suoi confronti 
dalla magistratura penale per 
l’affare dei « traghetti d’oro »: 
peculato, truffa ai danni dello 
Stato, esportazione illegale di 
capitali. 

Essendo stata presa a mag¬ 
gioranza semplice — dieci voti 
di commissari democristiani, 
socialisti e socialdemocratici, 
contro otto di comunisti. Sini¬ 
stra indipendente e MSI —, la 
dedsione dell’Inquirente può 
essere Impugnata davanti al¬ 
le - Camere riunite in seduta 
comune se lo richiedono la 
metà piò uno dei membri del 
Parlamento. (Dopo l’affare 
Lockheed la legge è stata ri¬ 
formata e basta che la richie¬ 
sta sia appoggiata da un ter- 


A TUHE LE FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni sono pre¬ 
gete di trasmettere alla sezione di 
organizzazione, tramite t comitati 
regionali, I dati del tesseramento 
entro la giornata di GIOVEDÌ* 
11 DICEMBRE. 


zo di deputati e senatori; tut¬ 
tavia per il caso dei traghetti, 
che risale a procedimento giu¬ 
diziario del '71. si deve appli¬ 
care ancora la vecchia pro¬ 
cedila). - 

Ma, per avviare nella Can¬ 
celleria del Parlamento la rac¬ 
colta delle 477 firme parlamen¬ 
tari. è necessario che sia pre¬ 
liminarmente soddisfatta una 
condizione procedurale: la 
stampa e la distribuzione (con 
formale annuncio in aula del¬ 
le conclusioni dell’Inquirente) 
delle relazioni prò e contro 
l’archiviazione del caso Gioia. 
Ora. mentre la contro-relazio¬ 
ne è praticamente pronta 
(« posso consegnarla entro po¬ 
che ore ». ha annunciato ieri 
il compagno Ugo Spagnoli), il 
democristiano Silvestro Ferra¬ 
ri. relatore di maggioranza, 
ha fatto sapere che. per la 
materiale stesura delle motiva¬ 
zioni della scandalosa archi¬ 
viazione ha bisogno di « alme¬ 
no dieci giorni ». Con il che si 
arriverebbe a ridosso delle 
ferie natalizie, e sarebbe gio¬ 
coforza avviare la raccolta 
delle firme solo alla ripresa 
dei • lavori parlamentari, in 
gennaio, con l’evidente risul¬ 
tato di attutire l’impatto di 
questa ennesima vicenda di 
malcostume con la sensibilità 
dell’opinione pubblica. 


L'avvocato Vassalli 
ascoltato dalla 
commissione Moro 

Prima della seduta i locali perquisiti 
con cura alla ricerca di microspie 


ROMA — La (immissione 
Moro ha ripreso a lavorare, 
feri. _ fino a _farda_^.qraj ha 
ascblt^o il proféssor Giutìà- 
no Vassalli, l'avvocato costi¬ 
tuzionalista che — secondo 
anche quanto affermò Betti¬ 
no Craxi nel suo memoria¬ 
le -r promosse una trattati¬ 
va « umanitaria > per salva¬ 
re là vita del presidente del¬ 
la DC. n legale incontrò 
Craxi a Torino durante il 
congresso del PSI. In quell* 
occasione chiese al leader 
socialista un atteggiamento 
più flessibile nella vicenda. 

La ripresa dei lavori della 
commissione ' è stata prece¬ 
duta da una ricognizione nel- 
l’aula e negli altri locali di 
Palazzo San Maculo per cer¬ 
care eventuali microscopie 
installate per carpire i sfr 
greti dell’indagine. 


' I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta di 
oggi mercoledì IO dicembre. 

L’asscrablca.del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti è convocata per oggi 
mercoledì 10 dicembre alle ore 14. 


' Nella tarda serata la Com¬ 
missione Moro ha discusM 
„anche., la .questione .delle, di- 
' missioni ' (tei quattro parla¬ 
mentari isbcialistii. da decisio¬ 
ne, come è noto, è rientrata 
la scorsa settimana, al - ter¬ 
mine di una serie di incontri 
tenuti dal presidente della 
Commissione Dante Schietro- 
ma. I quattro commissari del 
PSI Barsacchi.- Scamarcio. 
Coyatta e Martelli, diedero le 
dimissioni per le fughe di no¬ 
tizie sui lavori della Commis¬ 
sione dopo la richiesta del 
giudice istruttore di Roma 
Cudillo di trasmissione alla 
magistratura dei verbali del¬ 
le deposizioni di Signorile, 
Craxi. Guiso e Landolfi (il 
quale non è stato ancora 
ascoltato). . 

E* stato ancora rinviato, 
invece, il dibattito sulla ri¬ 
chiesta di alcuni (ximmissari 
di trasmettere il verbale del¬ 
la depo.sizione dell’avvocato 
Giiiso alla magistratura (il 
. penalista sardo, difensore dei 
terrori.sti. non è stato mai 
ascoltato dai giudici). 


L’Amministrazione della Provincia di Venezia 


AVVISA 

r ' 

che indirà una licitazione privata In base all’azt. 1.let¬ 
tera « A » della legge 2-2-1973 n. 14 per i lavori di oostra- 
zione 1. lotto funzionale del Centro Scolastico Distret¬ 
tuale di Dolo e delle opere complementari. rlspetUva- 
roente dell'importo di I*. 810.000.(X)0, opere edili ed affini 
L stralcio e L. 176.083 100, opere completar! L stralcia 

Eventuali domande dovranno pervenire entro I termini 
e le mcdalità fissate dall’avviso di gara pubblicato sul 
B.UJI. della Regione Veneto. 

L'Amministrazione si riserva la più ampia discreslonaUtà 
nella scelta delle Imprese da invitare alla Ucltaslone 
privata. ^ 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Luciano Majorano 


n. PRESIDENTE 

Riiffav* Sbroglò 


Tutto si deciderà probabil¬ 
mente entro oggi. L’Inquiren¬ 
te è infatti convocata per le 
16,30 con all’ordine del giorno 
altre questioni; ma ì comuni¬ 
sti porrannó sul tappeto la ne¬ 
cessità di tempi strettissimi 
per la consegna delle relazioni. 
Se non si giungesse ad un ac¬ 
cordo, si andrà ad un voto. 
Come si comporteranno allo¬ 
ra le diverse forze della mag¬ 
gioranza? La posizione del 
(^immissari del PSI e del PSDI 
è tanto più delicata in quanto 
gli organi dirigenti del due 
partiti hanno richiesto ai loro 
rappresentanti nella commis¬ 
sione spiegazioni scritte del 
voto assolutorio. 

' Risolto il problema dei tem¬ 
pi. per PSI e PSDI rimane 
comunque un altro e più deci¬ 
sivo dilemma: appoggiare o 
nó riniziativa per la raccol¬ 
ta delle firme. Quelle dei so¬ 
cialisti e dei socialdemocrati¬ 
ci sono decisive per il succes¬ 
so deH’iniziatlva, dal momen-! 
to che le opposizioni totaliz¬ 
zano complessivamente 392 vo¬ 
ti. I comunisti hanno infatti 
preannunciato — lo ha fatto 
ieri il presidente del gruppo 
della Camera. - Fernando Di 
Giulio -• un’imminente deci¬ 
sione favorevole alla^ riaper¬ 
tura del caso davanti alle Ca¬ 
mere riunite: i gruppi parla¬ 


mentari del P(n si riuniran¬ 
no oggi a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. Lo stesso 
han fatto liberali, indipenden¬ 
ti di sinistra, ' PdUP, missini 
e ovviamente i radicali che 
avevano reso nota -la decisio¬ 
ne aU’indomàni del proscio¬ 
glimento di Gioia. = 

Tra i socialisti cl sono già 
stati chiarj pronunciamenti in 
favore della riapertura del ca¬ 
so. I primi a sollecitare que¬ 
st'atteggiamento (e anzi a re¬ 
clamare un’inchiesta per l’o¬ 
perato del loro colleghl Jan- 
nelH, che votò per Gioia, e 
Andò, che non si presentò a 
votare) erano stati i cinque 
rappresentanti ' della sinistra 
in seno al direttivo del grup¬ 
po parlamentare a Montecito¬ 
rio. Ieri Fabrizio Cicchitto. 
della direzione PSI. è tornato 
a premere su Craxi affinché 
deputati e senatori socialisti 
siano lasciati liberi di compor¬ 
tarsi secondo coscienza, al 
momento di decidere se ap¬ 
porre o meno la propria fir¬ 
ma in calce alla richie.sta di 
convcKiazione delle Camere. Il 
deputato socialista Francesco 
Forte, presidente della com¬ 
missione Industria, ha già fat¬ 
to sapere che comunque sot¬ 
toscriverà il documento. 


g. f. p. 


Una lettera durissima a Piccoli 


ROMA — Un vecchio dirigen¬ 
te democristiano, l’on. Oscar 
Luigi Scalfaro, ha inviato a 
PlccoU una lettera aperta nel¬ 
la quale è contenuta una cri¬ 
tica bruciante al modo di 
essere della DC e al sistema 
delle correnti. Scalfaro, e- 
sponente della destra tradi¬ 
zionale della DC ed ora vice- 
presidente della Camera, non 
approva le conclusioni del 
CN del proprio partito. Ironiz¬ 
za su quanto è stato detto 
sulle correnti: « La condan¬ 
na delle correnti — dice — 
da parte dei rispettivi capi¬ 
corrente Vho intesa tante 
volte e altrettante Vho vista 
posta nel nulla, mentre si è 
continuato a distribuire U po¬ 
tere spietatamente in propor¬ 
zione esatta delle tessere, 
comunque acquisite. Anche 
questa volta, almeno per ora, 
tutto è avvenuto secondo que¬ 
sta legge, che è U cancro 
del partito*. 

* Chi non ' è capo di una 
corrente — afferma Scalfa¬ 
ro —, o non ha delega del 
capo, non conta assolutamen¬ 
te nulla,, gli manca il titolo 
per esistere politicamente. 

Non contano anzianità di mi¬ 
lizia politica, responsabilità 
portate edmeno senza recare 


Davanti al giurì altri cinque testimoni 

Ecco perché Bisaglia assicuratore 
è incompatibile con il ministro 

Sentiti di nuovo Pisanè e Rosita Pecorelli - La lettera del giornalista fu con¬ 
segnata al segretario dell’uomo politico? - Forse oggi 11 verdétto dei periti 


ROMA ■— La notizia delle 
probabili dimissioni di. Bisa- 
glia è piombata nell’aula del 
Palazzo della Sàpìenza quan¬ 
do il giurì d’onore aveva ap¬ 
pena concluso di ascoltare 
l’ultima delle cinque persone 
convocate ieri. ’ - 

Facendo circolare la noti¬ 
zia delle sue dimissioni, Bi- 
sagUa precisa che le rasse¬ 
gnerà quando il. giurì avrà 
emesso il verdetto sulla vi¬ 
cenda del finanziamento alla 
agenzia di Pecorelli. La data, 
quindi, sarebbe quella del 
15-16 dicembre, quando cioè ! 
cinque senatori avranno con¬ 
segnato la relazione al presi¬ 
dente del Senato. • 

Il ministro si dimetterebbe 
« nella (Xiscienza di aver man¬ 
tenuto un comportamento più 
che corretto sia nella questio¬ 
ne in cui è stato coinvolto 
dal sen. Pisanò sia per la 
presunta ' " incompatibilità ” 
tra incaricx) di ministro e in¬ 
carico privato ». Qiiest'uliimo 
è quello di titolare di un'av¬ 
viatissima ■agenzia padovana 
delle Assicurazioni generali 


di Venezia! R ministro che 
vigila sul settore è quello del- 
r l’Industria* .jdove dà jiin ranno , 
f e mezzo è titolare Toni'Bisàr. 
i glia. L’incgmpatibilità, ,qui,ndi^ 
- non è affatto nfesunta: il mi¬ 
nistro dell’Industria, per e- 
sempio, deve tra l'altro vi¬ 
gilare suil'aibo degli agenti 
di assicurazione. Bisaglia è 
quindi (Xintrollato e control- 
. lore nello stesso tempo. 

n ministro si è sempre di¬ 
feso sostenendo di aver de¬ 
legato ad un sottosegretario 
l’attività ministeriale riguar¬ 
dante le assicurazioni. Ma 
non basta dire questo: Toni 
Bisaglia dovrebbe dimostrare 
di non aver mai firmato un 
atto o un decreto sulle assi¬ 
curazioni. E' in grado il mi¬ 
nistro di. fornire questa pro¬ 
va? La delega d’altronde non 
esonera da alcuna respon-a- 
bilità politica, penale e am¬ 
ministrativa lo stesso mini¬ 
stro. - ■ • 

Non sf pud escludere co¬ 
munque che il gesto di Bi¬ 
saglia sia. in realtà, una for¬ 
ma dì pressione sul giurL 


Tanto più che, per quel che 
se ne sa. i 26 testimoni fin 
qui ascoltati non sembra 
biàno portata acqua al mu- 
I .lino . di . Bjsaglia; . . 

Torniamo al giurì d’onore 
che ieri ha ascoltato di nuo¬ 
vo Giorgio Pisanò che si è 
recato alla Sapienza per con¬ 
segnare una lettera scritta su 
carta lnte.stata del « Gazzet¬ 
tino di Venezia ». nella qua¬ 
le si sostiene che la lettera 
di'Pecorelli fu consegnata a 
Paolo Scandaletti, vice diret¬ 
tile del giornale, e nel '76 
segretario di Bisaglia al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali. Dopo la conscia del¬ 
la lettera furono concessi a 
Pecorelli 30 milioni. 

Ieri sera fl giuri d’onore 
ha ascoltato 0 direttore del. 
« Gazzettino > Gianni Crova- 
to. 

Davanti al ghiri è tornata 
anche Rosita Perorelii. 1^ so¬ 
rella del giornalista di OP as¬ 
sassinato il 20 marzo dei 'i9. 
Cton sè. ha portato anche la 
madre Sivia Maria Limoogel- 


U e la cugina Mirella Pece» 
relli. La madre portò la mi- ‘ 
..nula (tella.lettera, n^lla casa:, 
di ’Sessanò’ lìegtì Abruzzi è fà 
cugtoà la cQfisegnò a un Da* 

' tè' francescano'chè 'la^rto 
a Roma depositandola presso 
un (XHivento -di suore suirAm 
rella. Fu qui (die Rosita Pe¬ 
corelli la rilevò per conse¬ 
gnarla a] senatore missino 
Pisanò. * • ■ 

n giuri d’onore ha anche 
ascoltato ' Mario Blastducid 
giornalista delTc Occhio ». Og¬ 
gi dovrebbe toccare invece 
al deputato democristiano Egi¬ 
dio Carenini. già doroteo. ora 
andreottiano e presidente del¬ 
la Norditalia Assicurazioni, 
dove è capo uffi(Ho Rosita Pe- 
oorelli. Sempre ■ oggi o al 
massimo domani alla CommiA 
sione - d’indagine del Senato 
perverrà la perizia sulla mi¬ 
nuta della Intera 8(Titta da 
Pecorelli per chiedere a Bi¬ 
saglia la rìchieta dei finan¬ 
ziamenti alla sua agenzia 
scandalìstica, 

g. f. m. 


ROMA — Con la replica del ministro degli Interni, Ro- 
gnoni. e del relatore Murmura. si è conclusa ieri sera 
alla cemmissione Affari Costituzionali del Senato, la di- 
' scussione generale sul testo di riforma della polizia, già 
approvato dalla Camera. E’ stato deciso di nominare un 
comitato ristretto che esaminerà gli emendamenti pre¬ 
sentati dal governo e da vari gruppi parlamentari, per 
■ poi riferire in (immissione. Si passerà quindi all’esame 
degli articoli. A questo punto ~ anche a causa dei ri¬ 
tardi dovuti aJ terremoto che hanno tenuto impegnato 
Rognoni — sarà difficile mantenere l’impegno di invia¬ 
re il te.sto in aula prima di Natale. ' • 

n ministro dellTnterno —. nel suo intervento — ha 
' illustrato alcuni emendamenti ' del governo relativi all’or¬ 
dinamento del personale, che rispondono — ha detto — 
alla necessità di tenere conto delle innovazioni intro¬ 
dotte dalla legge 312 del 1980. In questa ottica gli emen¬ 
damenti del govenrno tendono ad adeguare e rivedere la 
parte che riguarda l'inquadramento del personale di PS 
alla nuova normativa. In particolare — ha precisato 
. Rognoni — dovrà essere rivista la colhx:azione del per¬ 
sonale nei livelli perché il trattamento economie» non 
risulti inferiore a quello dovuto. Si dovrà inoltre perse- 


Intervento di Rognoni al Senofo 

Comitato ristretto 
per emendamenti 
alla riforma di PS 

guire un più razionale passaggio del personale Dei_ nuovi 
ruoli e parti(»léUTnente dei sottufficiali e delle assistenti. 

Secondo il ministro si dovranno, in ogid caso, formu¬ 
lare norme di carattere transitorio che rendano più 
semplice il passaggio dei funzionari nella dirige:^, che 
migliorino le prospettive dì carri^a deg^ uffi(nalì e sot¬ 
tufficiali. (^e mi^iorìno ancora il trattamento ^ £ quie¬ 
scenza di quelli appartenenti ai ruoli separati 'e limi- 


Marisa Galli (radicale) 
passa alla Sinistra Ind. 


tati. Gli emendamenti dd governo — ha detto ancora fl 
ministro — dovranno anche consentire fl potenziamento 
di alcune attività. (»roe quella delle cosiddette c polizie 
speciali» e dei settori che conducono, cin modo sempre 
più adeguato e i»n risultati di grande rilievo la lot¬ 
ta al. terr(»ìsnio ». 

Rognoni ha espresso rauspicio die la riforma sia 
varata nel più breve tempo, possibile. Ber il ministro 
rai^resenta motivo di conforto fl largo schisamento «fi 
forze politiche che. nella Camera ’ dei deputati, hanno 
dato fl voto favorevole al testo oggi in esame, auguran¬ 
dosi che sugli emrodamenti presentati dal governo que¬ 
sto stesso schieramento possa rioonqiorsì. 

Dopo aver espresso D proprio c ompladm ento « ptr 
l'alto senso di respoosalnlità manifestata dal persocude 
di polizìa» e per fl oootribido da esso dato alla formu¬ 
lazione del testo «fi rifonna. 3 ministro ba manifestato 
piena disponibilità ad uu podtivo oonCrunto otn tutti i 
grui^ p(^tx3. Un punto è rimasto in ombra neO'espo- 
sizione del ministro: (jueUo relativo al (fiscnsso rapporto 
fra fl .sindacato dd piflizìotU e le altre orgaidsuiani 
landacali. 

*• P* 


ROMA — L’on. Marisa Gal¬ 
li si è dimessa dal gruppo 
parlamentare radicale e. in 
una lettera al - presidente 
della Camera, ha annuncia¬ 
to la sua determinazione di' 
aderire al gruppo misto, nel¬ 
le file della sùilstra indipen¬ 
dente. 

L’abbandono da parte del¬ 
la Galli dei gruppo radicale 
costituisce un nuovo e signi¬ 
ficativo segnale, dei dissensi 
che si sono andati manife¬ 
stando tra 1 deputati de] PR 
e che investono anche l'ope¬ 
rato del capogruppo Aglietta. 

L’on. Galli noli ha tuttavia 
fatto Ieri, peirannuncio ai 
giornallsU ddlt sue decisio¬ 
ni, esplicito riferimento a 
questi contrasti preferendo 


richiamarsi al senso del suo 
lavoro parlamentare die si 
inquadra — ha detto — « nel- 
VambUo delle linee, di una 
politica valida per tutta la 
sinistreu sinistra che oggi, 
dopo le ultime prese di posi¬ 
zione del PCI, sembra poter 
troxxire una nuova definMo- 
ne unitaria*. 

Reazione sportiva di Ade¬ 
laide Aglietta che nha preso 
atto delia decisione * di Ma- 
risa GallL Stizzita, invece, 
la reazione di Pannella ebe 
augura a Marisa Galli ndi 
non doverti, troppo duramen¬ 
te,, pretto accorgere che le 
tue difficoltà poUtteoparìor 
mentori non derivano, affata, 
to da retponsabiUtà altrui 
ma da suoi rispettabilf e gn- 
vi limiti e problemi*. 


Convegno PCI 
su scuola 
e istituzioni 


ROM.% — Venerdì 12 alle ore 
9.30 presso il teatro Centrale 
di via Gelsa 6. si terrà m 
convegno sul tema; cScuola 
e rinnov a mento istltuzioDale: 
le proposte dei oomonisU per 
la riforma del ministero ddla 
pùbblica istruzione e per mu 
ntMva democrazià scolastica ». 

0 convegno — che sarà pre- 
sfeduto da Luigi B e t roèe l li. 
sindaco (fi Roma, membro 
ddla (firezione dd PCI — 
nra introdotto da Addile Oe- 
ehetto, responsabile scuota. 
m em b r o della direzione dd 
PCL coi a e ro ìr a nne le rela¬ 
zioni di O. Roman, di S. D’Al¬ 
bergo, «fi O. Cottori • di R, 
TViva. 

' ' H ■ convegno sarà cunch iio 
da Pietro Ingrao^ 


L’annuario 
deUe autonomie 
locali 

ROMA — Arrivata al ano 
quarto amo di vita, la « gui¬ 
da > per le aatononle looaU. 
edizione IL ek è rlnoovata 
scegUeode la fonnata «iaUte- 
nuarla Con fl voiama, carato 
da Sabino Cazaeae, la Lega 
delle autonomie locali ba vo¬ 
lato offrire uno strumento 
inezloso per laggioiminento 
sulle novità — politiclM^ le¬ 
gislativo ~ in questo campa 
Ed è proprio lo questa ap¬ 
pendice di tagli naskmaU c 
rogionaa la novità «taUtan- 
ouarto. 

' U volume è stato pressuta 
to tari «torsnto m i n ooo t ra 
presieduto dal . ptofaaor 
Massimo aererò Giannini (cz 
ministro per la fanslooa pob- 
bUcaL 


UTTffi 


[I 


danno. Vessare indenne da 
accuse motivate, da sospetti 
fondati, da arricchimenti ac¬ 
certabili Ictu octili, l'essere 
stato fuori da ogni vortice di 
scandalo.' Nulla vale! ». 

€ Se cosi si manifesta la vo- '< 
lontà di rinnovare 11 partito, - 
se cosi inizia l'impegno a far 
risorgere il partito — conclu¬ 
de il vicepresidente della Ca¬ 
mera — non so quali risultati 
si potranno (^tenere ». 

Scalfaro nella sua lettera po¬ 
lemizza apertamente (»n tut¬ 
te le decisioni prese airifltimo . 
Consiglio nazionale. Nel meto¬ 
do e nel merito. Il metodo a 
suo giudizb è stato appunto 
quello del concilio del scapi 
delle diverse fazioni*, che 
hanno vagliato, elaborato, e 
poi dichiarato unanimità. Sul 
merito, Scalfaro critica aspra¬ 
mente quella che definisce 
€ Vapertura al PCI ». c Non 
importa — scrive — che quel¬ 
la apertura sta parziale, con-, 
dizionata e controllabile; è il 
principio che non può tollerare 
eccezioni. Speravo che tu, coro 
Piccoli, non avresti mai rinun¬ 
ziato ad essere custode fermo 
e fedéle di ciò che è essen¬ 
ziale alla natura stessa della 
DC e dalla lealtà dei rappor¬ 
ti con i nostri elettori ». 


Un. «pardon» immediato 
per, adeguarsi a un ordine 
arrogante e scemo 

Caro direttore, 

ritengo di doverti segnalare un episodio 
•grottesco avvenuto giorni fa durante il 
GR 2 delle 7,30. i ' i ' - : * 

Lo speaker, prohabllntente dimenticatosi 
un attimo delle disposizioni impartite dal 
suo, direttore Gustavo Selva, nel riferire 
delle notizie sulla Polonia, si è lasciato 
sfuggire un «Repubblica Democratica Te¬ 
desca». Accortosi, con un «pardon» imme-, 
dialo ha rettificato: «Germania Orientale». 

Ora lo mi chiedo: è mai possibile che il 
nostro GR 2, pagato con i soldi di tutti, 
arrivi a tali assurdità? Possibile che voglia 
continuare ad ignorare uno Stato che esiste 
, da 32 anni e che anche la nostra Repubblica 
■riconosce ufficialmente come Repubblica 
Democratica Tedesca? È il nostro GR 2 
una struttura pubblica o è una struttura 
privata al servizio di Gustavo Selva? Se è 
una struttura pubblica, allora si adegui al¬ 
lò realtà e chiami uno Stato col suo vero 
nome.e non come desiderano sia chiamato 
dalle potenze stranierei 

‘PIETRO CORRIAS 
(Oristano) 

Cosa dice un ferroviere 
sui «premi'présenza» 

. e'siiirassentèismo 

' Ca'rl compagni, -X .. - - , 

sono un vecchio abbonato dellUnìth, ó* • 
peralo all'officina del Deposito Locomotive 
F.S. di Siena. Ne/fUnità del 22 e 24 no¬ 
vembre ci sono stati articoli sul premio di 
produzione (o di presenza) discussi fra i 
. lavoratori dell'ENEL e in alcune fabbriche 
di Brescia. Ma perché tanto zelo — e con la 
CGIL-elettrici In testa per non legare il 
prèmio di produzione alla effettiva presèn¬ 
za al lavoro? C7è o non c'è l'assenteismo?' 
Molti episodi accaduti dimostrano che esi¬ 
ste, e come classe operala necessita propor- ■ 
re alcune soluzioni per diminuirlo. 

Perché, vedete, questa società del consu- 
-mtsmo non aiuta all’affezione ql lavoro o- 
-nesto. Io è dal1940 che lavoro In officina «t 
df esperienze ne ho fatte tante e visto tante 
evoluzioni, e se alla fine del mese tutti si ha 
\ lo stesso salarlo diffieilmetite troverai un 
miglioraménto nelle presenze al làvqrò, ; 

SI dice che altrimenti st~penalizzano t 
malati veri: é còme hanno votdtò a niaggio- 
rama i dipendenti dell’ENEL si premiano'D 
.maiqtLJ^fst. Si piMnbke.prffpprré per Jg, 
-malàtUe'^avif Cohòssèméolirel 30 giórni, - 
: un.csstgno malattia cf^pompenslJaperdl^ - 
■ Td dèi premio di prodìàtoìtefìn dàtprimo ' 
giorno. : 

. Nói ferrovieri abbiamo il ptemlo'di pro¬ 
duzione diviso in trentesimi e in caso di 
malattia si perde dal primo giorno, eilpre- 
' mio industriale .si perde nèl' primi sette 
giorni.-Per sette giorni di malattia si perdo- 
no'mèdiamente 30.000lire di salario, e In un 
mese di malattia 90.000 lire: è di fame, tion 
'è mài morto nessuno. Sarà per questi soldi 
. 'di prèmio che per diamo.o sarà perché ab¬ 
biamo una coscienza migliore di altri lavo¬ 
ratori. fatto sta che l’assenteismo'da noi è 
bassissimo, \ ' ' ■ 

NELLO GUIGGIANL 

* - • . (Siena)- ' . 

’ ■ • . l f i U-; , - ■ . 

Ascoltare con modèstia 

Caro'direttore,- . ; - 

- pensando ql Comitato Centrale che'verrà 
, dedicato ai problemi del Partito, 'taltémà- , 
tiva democratica pone Pesigema di essere 
più severi con noi stessi; di ascoltare con 
modestia ciò che dice la gente, anche il più 
semplice.dei compagnL 
Mi è capitato, afìne estate, di parlare con 
ùn compagno membro della nostra Direzio¬ 
ne: solo perché -sollevavo dubbi stilla linea ' 
'del Partito, mi sono trovato di frónte a un : 
. atteggiamento di fastidio, di sufficiènza 
che rasentava l’arroganza. Non è la ripicco 
che mi fa ricordare questo episodio^ ma è 
amore per il Partito che. ripeto, ha bisogno 
di dirigenti.che sappiano capire, interpreta¬ 
re ia voce, i sentimenti dei militanti e delie 
masse. 

MAURO Trenti 

(Saliceto Saa GinlìaBO - Modena) 


Gli «sfortunati» privati. 

fanno fuori 

* . 1. ’ • ^ 

ì «privilegiati» statali 

Signor direttore, ■ ; 

. mi riferisco alla lettera dal titolo «Ci so¬ 
no anché loro in questa scombinata famiglia 
italiana», pubblicata dairUnìth del 18 no-, 
vembre scorso. Se è vero (io non lo so) che la 
proposta di legge sul precariato della scuo¬ 
la esclude i docenti che prestano servizio 
nelle scuole privatè legalmente'riconosciu- 
te. vuol dire che qualcuno si è accorto fnal- 
mente delia illegalità che ha finora regola¬ 
to questo aspetto. 

Lo scrivente della lettera succitata sem¬ 
bra ignorare il -giochetto» che per decine di 
anni ha permesso di immettere nella scuota 
statale decine di migliaia di docenti, il cui 
unico merito era di insegnare non in virtù 
della posizione raggiunta legalmente nelle 
graduatorie provinciali, ma semplicemente 
per la connotazione Ideologica aderente a 

A melia della scuola privata che li assumeva. 
Credo che tutti sappiano che la stragrande 
maggioranza delle scuole private legalmen¬ 
te riconosciute, sono di indirizzo confessio¬ 
nale). 

Come scuole -private» esse reclutano il 
forò personale non di ruolo infischiandose¬ 
ne della graduatoria; alla fine dell’anno 
scolastico il ministro della Pubblica istru¬ 
zione, ecco l’ill^alità, ammette il punteg¬ 
gio conseguito in queste scuole come vale¬ 
vole anche per tutte le scuole statali. Così 
gli -sfortunati» fratelli, con un anno o due 
di insegnamento nelle scuole'-private» (pri¬ 
vate solo nel reclutamento), -fannó fuori» 
decine e decine di •privilegiati». 

Credo sarà chiaro che, raggiunta una po¬ 
sizione buona nella graduatoria, questi in¬ 
segnanti si guarderanno bene'dal continua¬ 
re ad Insegnare in queste scuole che, tra 
l’altro, pagano anche male. Perché dovreb¬ 
bero? Gli basterà attendere i corsi abilitanti 
per essere immessi nei ruoli della scuola 
statale. 

SILVIA CURTI 
(Reggio Emilia) 


Modesto suggerimento: 
sottrarre la contingenza 
ali’imposizione fiscale 

Curo Unità, ^. 

sono un impiegato di 6* livello industria 
metalmeccanica e. fra colleghi, stiamo in 
questi giorni discutendo riguardo il meeea- 
nismó della contingenza,. 

È innegabile che con il tasso di inflazione 
attuale si stia verificando una grave iiigiu- 
' stizia nei confronti del lavoratori dipenderi- 
Jt a reddito medio-alto in quqnfo il drenag- 
'-gfó fìscàleriwcésehjibilmehiè il benefìcio 
. dèlio scafto-di contingenza portando ad un 
- progressiva appìatihtento delle retribuzio¬ 
ni. • • 

. Possiamo, avere un’idea dello stato d'ani¬ 
mo di vaste fasce di lavoratori qualiflcatL 
JLa difésa dello stipendio viene perciò affi¬ 
data ad una contrattazióhè individuale o di 
gruppo omogeneo al di fuori di ogni logica 
sindacale. - - , . 

Mistapermesso uri modesto suggerimen¬ 
to: perché rum pensiamo di sottrarre lo 
scatto dì còmingerua alla imposizione Jì- 
jcale come già avviene per gli asseg^ fami¬ 
liari? 

• Non si andrebbe ad intaccare il concetto 
di progressività in quanto lo scatto di con¬ 
tingènza rujrt aumenta la capacità contribu¬ 
tiva bensì recupera (parzialmente) una di¬ 
minuita capacità. Si otterrebbero per con¬ 
tro almeno due risultati positivi: l) urta 
maggiore giustizia inquanto il valore fìna- 
■ le del puruo sarebbe uguale (o quasi) per 
tutti senza ulteriormente ' rrusrltficare la 
professionalità; 2) si toglierebbe un sugge¬ 
stivo argomento d coloro che puntano ad un 
isolamento del quadri più qualificati dal 
resto della classe operala e che chièdono la 
diversificazione del punto di eonth^nza. 

MARCO BRENNA 
. (Protcri»o-Coaio) 


kÈ di giùg però...» 


Insegnare le 
riproducendo 
Fapprendimento natènale 

Cara Unità, 

- sono figlio di italiani emigrati in Belgfoi. 
Rietarato in Italia, ho insegnato (einsegno) 
francese e inglese ai bambini nellascsMo, a. 
agli adulti nel mondo del lavoro. 

Con amarezza ho visto che in Italia fin- 
tegnamento:delle lingue nglla seuolm deW 
obbligò i carente per prop-ammi e metodi, ' 
tanto più se si pensa ai progressi della me» 
todolopa nell ultimo meoernào. Ni più po¬ 
sitiva e stata la mia esperienza di genUorm. 
In una recente riunione di classe, per fare 
un esempio, un insegnante si è espresso co¬ 
sì: •Per imparare Tinglese occorre studiare 
a memoria i vocaboli, sicopiarlt 25 volte. 
La ba^ iH una lingua straniera i Ut gram¬ 
matica: attraverso il suo studio metodìoo si 
potrà arrivare alla lingua parlata». E ciò 
'eonrassensok'più ameno per quieto vivere, 
deigenitorL 

Non ei si deve perciò stupire se spesso t 
ragazxivtvonolelingueeome'unedetletan- 
te materie per te quali cónta prima di lutto 
il voto, e non come un mezzo per allargare 
i propri orizzonti culturali e per eomumiea- 
re. - ■' 

Occorre prevedere, oltre alla formazióne 
professionale-del docenti, metodi d’inse¬ 
gnamento riprodueenti Fapprendimento 
naturate del bambino. Esempi: riproduzio¬ 
ne di situazioni reali interpretate dagli al¬ 
lievi, raula come isola linguistica (non vi si 
parla italiano), comprensione bmsaia suW . 
ascolto di nastri e di emitterti straniert (e 
mméUspendtosa), 

UTTERAFIRMAIA 

(MìhM) 


Cora Unità, . 

•È meridionale, però è una brava perso¬ 
na...»:-È di giù. però...»; •È calabrese, pe¬ 
rò è in gamba...». Discorsi del genere ne ho 
sentiti a non finire, e sono certo di non esse¬ 
re il solo. 

Sono calabrese, sono qidndi «di giù», eo- 
■ me dicono aul In Toscana (ma per fortuna 
sono in pochi qui ad avere certi preconcet¬ 
ti); non è certo per risentimento che scrivo, 
ma per mettere in evidenza che mai da un 
emnpagno ho entità dire cose dei genere ir. 
di compagiU ne conosco tóntissimi e con 
loro ho discusso del problema nord-sud an¬ 
che in riferimento ai concetto di-meridiona¬ 
le e di settentrionale. 

Le persone a cui ho sentito dire le frasi 
suddette sono tutte e sMo democristiani o 
fascisti, e se non ci fossero toro ce r ta m e nt e 
sud significherebbe solo sud geografico e 
meridionale solo ima persona che viiw nel 
sud dell Italia, 

GIUSEPPE GRANDINErn 
(S<e«i) 


Una biblioteca e un museo» 
Gibellina vuole risorgere 

Caro direttore, 

la città di CìbetUna risorge a distoma di 
tredici anni dal terremmo che la distrusse 
totalmente e tanto devastò Finterà Valle del 
Belice. Vogliamo che. con la nuova vita, vi 
siano gli indispensabili servizi per-Faccre¬ 
scimento cultuale. sodate, economico del¬ 
la dviltà contadina. 

Ecco perché stiamo lavorando alla crea¬ 
zione di una biblioteca comunale, di un mu¬ 
seo etno-antropologico della vallata, « di 
un museo di arte contemporanea. 

Ci rivolgiamo Mora, attraverso il suo 
giornale, a quanti credono e lottano per una 
diversa qualità della vita è che possano e- 
sprimere tandbile solidarietà alla gente del 
Belice. Le chiediamo perciò di far suo il 
nostro pressante appello perché siano do¬ 
mati libri alla bibliotèca comunale e opere 

ir. inOrisiando al Camàne di 

Gibellina.’ 

LUDOVICO CORRAO 
OiadaGO dì GitaOiM » TnpnO. 
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Clamorosa svolta nella misteriosa vicenda di Enzo Marino 


es|ro e poi 
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óra Uanno arrestato :flp^ 
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Già esponente socialista del governo siciliano 

t’àsséssòré Mahffioiie 


n magistrato ha 
cisate le accuse 

Dalia nostra redazione 

BARI . — Clamorosa svolta 
nel caso di Enzo Marino, 
«rampollo d’oro t della cit¬ 
tà: e figlio del -cav. Angelo 
Marino esponente di primo 
piano della DC barese e ami¬ 
co di Aldo Moro. Il giovane, 
nel marzo del 1977, era stato 
séquestrato e forse ' ucciso 
pochi giorni dopo. Ora fl 
magistrato Mauro Losapio, 
che’ha accolto le conclusio'.ii 
del sostituto Procuratore Ni¬ 
cola Magròne, ha fatto arre¬ 
stare lo stesso padre del ra¬ 
pito e la moglie Maria Luisa 
Cavallo, di 27 anni insieme 
ad altre 15 persone, tra Bari, 
Brindisi, Andria, Giovinazzo, 
Trani e Roma. 

■ Viene così a galla, con l’e¬ 
secuzione dei mandati di cat¬ 
tura, ima vicenda‘ rimasta a. 
lungo sopita, ma intórno alla 
quale, in una girandola di 
sospetti e di accuse, si era 
già discusso molto a Bari oer 
la notorietà dei personaggi 
coinvolti. ■ . V • 

Enzo Marino, ■ quando ‘ i 
banditi lo avevano portato 
via, era concessionario della 
«Renault» mentre ilpadre, 
oltre ad altre remuneratissi- 
me cariche, ricopriva anche 
quella ' di presidente della 
Camera di Commercio. 

’ A Bari sono stati bloccati, 
oltre ad Angelo ' Marino. 69 
anni e alla nuora Maria Lui¬ 
sa Cavallo, anche ' Vito ' Di 
Palma di 44 anni, Pietro Dì 


iiaiiJiiV V ^ i u paui V ^ < iiiif ^ u i 

affondato il bisturi delle indagini nell’ambiente bene della città legato alla DC - Non ancora pre- V : 
contro 1 congiunti della vittima - Falsa lettera per ottenere cinquecento milioni da una banca . 


anche alla sua amica 

Lo scandalo dei progetti per lo « sviluppo » della ^ regione 


Palo di 37. Ad 'Andria, in 
provincia di Bari, sono state 
airestate altre quattro perso¬ 
ne Saverio Pertuso di 55 an- 
nii Giuseppe Stallone . di 41. 
Savino Lopetuw di •- 49 e 
Francesco. Mazzarisì • di 51. 
Sempre in provincia di Bari, 
a Giovinazzo, sono stati cat¬ 
turati Gaetano Stufeno di 35 
anni ■ e Nicola Casiicci di .37, 
mentre a Trani Salvatore LI- 
so. di 41 anni. ; 

■ A Brindisi sono stati am-, 
manettàti Giovanni Santoro, 
di 33 anni. Oronzo Schiavone 
di . 46. . Roberto e Carmelo 
Carrino rispettivamente di 31 
e 29 anni, mentre a Roma 
sono finiti in cella Franco 
Pistone di 33 e Maurizio Del 
Frate anch’egli di 33 anni. 

Analogo provvedimento è 
stato prèso per il boss ' del 
contrabbando brindisino Mi¬ 
chele Di Palma e per il gior¬ 
nalista barése Antongiulio Lo 
Prete,'’già detenuti nel cano¬ 
re di Bari per le ricendé ine¬ 
renti ad un ' altro sequestro, 
quello ' dell’imprenditore di 
Acquaviva (in ’ provincia ■ di 
Bari) Nicola Abruscl. Non si 
conoscono, fino . a . questo 
momento, au^lì . reati vengano 
contestati agli arrestati, spe¬ 
cie per ouel che ri^'iiarda l’ex 
presidente della Clamerà di 
Commercio Angelo Marino. Il 
Marino, come è noto, è stato 
anche consigliere al c<OTune 
di Bari, nonché consigliere 
d’àmministrazione della. Cas^ 
sa di Risparmio di Puglia, di 
cui è presidente, il senatore 


de ’ Mauro Pennacchio, coin¬ 
volto nello scandalo Italcasse. 

Ma ricordiamo i fatti del 
tragico rapimento di Enzo 
Marino. Il 25 marzo del 1977 
alle 23,25. mentre rincasava 
con la moglie (che ora figu¬ 
ra, appunto, tra gli arrestati) 
il giovane. 32 anni, brillante 
personaggio della Bari «be¬ 
ne». fu aggredito da cinque 
banditi che Io trasciniu’ono a 
forza su un’Alfetta bianca 
che ' si • dileguò rapidamente. 
■ Due giorni dopo fu trovata 
a Barletta; a circa 50 chilo¬ 
metri da Bari, una Giulia 
1300, rubata qualche giorno 
prima nel capoluogo pugliese, 
completamente bruciata: un 
immenso rògo in cui vengono 
rinvenuti i resti carbonizzati 
di un uomo di circa 30 anni, 
già • mòrto per soffocamento 
prima che venisse appiccato 
il fuoco. Subito si fecero illa¬ 
zioni. si formularono: ipotesi, 
sebbene la perizia necrosco¬ 
pica ' sulla conformazione 
dentaria del carbonizzato, fa¬ 
cesse presagire che il cor¬ 
po rinvenuto a Barletta fosse 
quello del giovane commer¬ 
ciante rapito. • , • 

: Ma nessuno voleva accetta¬ 
re, quella che. purtroppo pa¬ 
reva la verità. SI offri una 
ricompensa di 50 milioni per 
chi avrebbe fornito notizie u- 
tUi alla ' liberazione di Enzo 
Marino, si parlò di riscatto 
(qilalcunò precisò anche la 
cifra, due miliardi) ed Angelo 
Mafino chiese; un prestito 
« agevolato > alla Cassa di 
Risparmio di Puglia per far 


fronte alle inevitabili richie¬ 
ste dei malviventi. • . ■ - . 
t Proprio • in ■ quei giorni 
comparve, improvvisamente,' 
una lettera, pubblicata in 

S iritna pagina dal quotidiano 
ocàle, che affermava • ch« 
Enzo Marino era ancora ' in 
vita, ed in cui erano avanzate 
richieste di riscatto. > Ma 
qualche tèmpo dopo veniva 
recapitata una comunicazione 
giudiziaria ad Angelo Marino 
per falso e simulazione dì rea¬ 
to: la famosa lettera era sua, 
iin modo forse per ottenere 
il prestito richiesto. Da allo¬ 
ra, dell’affare Marino si parlò 
sempre meno, fino agli ultimi 
giorni quando • gli inquirenti 
hanno dato il . via alla lunga 
serie di arresti ^per colpire 
una presunti « anonima se¬ 
questri» pugliese, di cui. De 
Palma, e Lo Prete erano i 
mediatori tra la base dell’or- 
ganizzazione. -ed ■ i misteriàsi 
mandanti; .Cervelli che. • per 
quel che riguarda il .seque¬ 
strò Abnjsci ■ (il processo ' si 
terrà il'mese pressirào) sono 
ancora sconosciuti, ma che la 
fredda esecuzione di un ’ te- 
stin\one chiare del procèsso. 
Sabino Porta dì 32 anni di 
Andria, avvenute durante u- , 
no spietato'aggilato nei gior-* 
ni scorsi, fa ritenere ancora 
attivire pronti ad ogni azione. 
..Per ,il moipentp si può co¬ 
munque soltanto registrare la 
sequenza degli, avvenimenti, 
tento intricate sono le Scen¬ 
de e le connessioni. 


'■..il 



Enzo Marino e la moglie Maria Luisa 



LucIsnO Ss eh I j Angelo Marine, > padr* . del rapito 


Verso la conclusione il processo d'appello per la straiè^ di piazza Fontana 

Catanzaro: tambletò II 

PireocenpAntè. àviiò della reqnisitptì del PG Porcelli : s i tqraa a parlare di conciliabilità di incùti tra- gli ■ anar- 
èhìci e i^f àscasM - Xe ^eWeste sàralinb^^^^ U raplo di Pipò - Le teorizzazioni di Franca Freda> 


Dalja nostra redazione 

Palermo — .'sembra, ma 
noo è — almeno non è sol¬ 
tanto — un intrigo d'alcova. 
Lui, Calogero Mangione, ex 
assessore regionale socialista 
allo sviluppo ' economico ed 
ex vice-presidente della Re¬ 
gione siciliana^ la sua rovina 
giudiziaria la deve. alle, confi¬ 
denze-confessioni rese nell’in¬ 
timità ad una donna, e da 
questa ' diligentemente ' regi¬ 
strate ‘ con ' magnetofono . in¬ 
stallato sotto il letto ' 

• In compagnia di Gilda ' Di 
Paola, 57 anni, nel 1972 Man¬ 
gione, che assieme alla ' sua 
ex amica è finito in carcere 
per obrruzione aggravata, 
parlava a ruota libera di uno 
sconcertante gioco di tangen¬ 
ti legato al « piano per Io 
sviluppo ■ dell’economia - sici¬ 
liana ». un programma carta¬ 
ceo istruito, aH'ombra di un 
assessorato inventato ad hoc 
.(X>1:.primo centro-sinistra nel 
1963, e che costituisce • imo 
: degù esempi più emblematfci 
dèi fàUìmento del vecchio 
sistèma di potere nel Mezzo¬ 
giorno. Per i protagonisti del¬ 
la-vicènda ; si trattava di im 
«affare > di 420 milioni, da 
■ realizzare allo ^ scodo; di : far 
girare un po’ di bustarelle. 
In sostanza, il professor Lui¬ 
gi Cotroneii - un « esperto > 
romano dì « programmazione 
econemica ». presentato ■ al¬ 
l’assessore dalla Dì Paola e 
scelto,, per queste via, per ela¬ 
borare i «piani territoriali di 
coordinamento » della - zona 
montana . del^ . Madonie. > in 


Gli assassìni 
® Patricà 
incriminati 
per l'omicMo 

i De Rosa 


cambio avrebbe sborsato, in 
favore dello stesso Mangione, 
il 50 per ■ cento dell'importo 
pagato dalla Regione. - 
Tutto fila liscio-finché non 
ci mette Io-zampino là matu¬ 
ra signora. La quale, al mo¬ 
mento di un poco romàntico 
c ultimo addio », pensa, bene 
d’affidare alle bobine di un 
registratore un’ultima tratta¬ 
tiva sul'prezzo. con la quale, 
in una volta, finirà per rom¬ 
persi una « relazione d’aiiio- 
re » e una d’affari. ’ La Di 
Paola, che non è riuscita à 
strappare al ' progettista la 
parte (il 20 per cento) che 
ritiene a lei dovuta, gira in¬ 
fatti la richieste all'assessore. 
Questi le replica che 1 «piani 
comprensìall » (rerrore • di 
pronuncia è. ahch’esso ripe¬ 
tutamente registrato, agli atti 
della inchiesta^ ormai sono 
un atfare « chiuso ». E che. 
gran parte dei milioni della 
tangente'- sono già sfumati, 
essendo stati 'dirotteti nelle 
casse ì del PSI,a titolo di 
«finanziamento».- ; . 

Chiama direttamente - in 
causa nel córso del .colloquio, 
a quanto pare, l’èx ministri, 
Salvatóre Lauricella. suo ex 
i cappcorrente. Il quale. •: dal 
cantò suo. oggi nega di sa-. 
perne qualcosa, ma si dichia¬ 
ra convinto di-una «macchi- 
nazione ». .. ' 

La Signora Di Paola, a un 
tratto, ricorre niente meno 
che al magistrato. Ed il tri¬ 
bunale . civile ; di Palermo 
s’occùpo ' cosi.- per qualche 
i tempo, di queste singolare 


storia ■ di ■ una . parcella per 
«ricerche di mercato» che .la - 
Regiorie — anzi l’assessore al 
ramo — si' rifiuterebbe ■ di 
devolvere aU’Interessata. Si ' 
giungi; ad una transazione.' 
Le «parti » promettono ' una 
intesa. Al cospetto di un av¬ 
vocato ■ civilista, il sènatorc 
repubblicano Romano Batta- ; 
glia, ora defunto, l’accordo : 
seinura raggiunto • (80 milio¬ 
ni) nel ■ corso di un vertice, 
ni cambio dèlia distruzione. 
delle registrazioni, che viene - 
effettuata, seduta stante, sul 
focolare. 

Ma passano 1 mesi,, e i 
nastt i — quelli bruciati erano i 
eyid■^ntemente solo delie co-. 
pie rispuntano fuori, per-. 
ché la tangente — reclama la 
Di Paola — si è persa ancora 
una volta per strada. Siamo 
nel 1976 quando per la prima 
volta le bobine vengono a- 
scoltate in un ufficio del pa¬ 
lazzo dì giustizia, presso il 
giudice istruttore del tribuna¬ 
le civile. Giammanco. Il qita- 
le. di fronte al piccante in¬ 
trigo. li ’ passa subito, per 
competenza, alla Procura. 
Qualche giorno fa. mentre là 
parabola di - Mangione, (un 
tempo ■ uomo -di ■ punte- - del 
■PSI .siciliano) sembra conclu¬ 
sa nell’agiato «ritiro » di Cai- 
tani.ssette. sua città d’origine, 
(ma rimaneva nel direttivo 
provinciale del suo partito), 
partono i tre mandati dì .cat¬ 
tura, ai quali solo rarchitet- 
to romano riesce a- sfuggire. 

Vincenzo Vaslle 


Dal nostro inviato ^ ; 

CATANZARO — Quali.saran¬ 
no le ^ richieste . che il. Procu¬ 
ratore, ' generale.'- Domenico 
Porcelli esporrà a cònclusió- 
ne della propria-requis'itoria? 

Il processo d'appetto - per. la 
strage di Piazza Fóntana è 
giunto ièri alla sua, 34 ‘udien¬ 
za e la parola è stata-data al 
rappresentante della pubblica 
accusa, U qualeha subito 
annunciato che ■ W suo ; « non 
sarà un discorso breve*. In 
primo grado, conte si sa, fu¬ 
rono condannati alV^gastolo 
Franco Freda, Giovanni Ven¬ 
tura . e Guido' Giannettini. 
Pietro . Valpreda . è: Ma^ 
Merlino vennero assoiUi. dal 
reato di strage, per- insuffi¬ 
cienza di pròve. Anche Marco 
Pozzan venne.- prosciolto con 
la formula dubitativa. Dègù 
ufficiali del SID, per favo-, 
reggiaménto. ' vepnero ■, con¬ 
dannati i sóli. Maletti (ex :di- 
rigente dell'ufficio «D») -« 
fxi Bruna, rispettivamerae a 
4 e a due anni e mezzo di 
reclusione. • ; * - - 

La.domanda. aU’inizio detta 
requisitoria che si' prevede, 
non terminerà prirna di ve¬ 
nerdì, è se lé richieste del 
P.G. tenderaimo a - chiedere 
alla Corte una riforma detta 
sentenza di primo grado. A- 
scóltando il suo ■ « preambo¬ 


lo tutto tessutoétt richiami 
storici ' (e partito dotta se¬ 
conda guerra .mondiale) e dsi 
considérazioni ' generali ‘ stille 
ordinile le cause del térfo- 
rismo tn Italia. Vimpressiotie 
che -se ne [potrebbe trarre -è 
che .il P.G. potrebbe ÓPPi'iS- 
starsi, à rnodificore.tt(.gtùdizio 
sulla posizione degli anarchi- 
ci. ■ ■/_' ■ ' \ ■' 

. Alcune sue • espr^kmi so¬ 
no- sembrate significative. 
Vediamole. Mi accingo a pm- 
. lare ora — egli ha detto — 
della' < tesi- detta inconciliabi¬ 
lità di tata ipotesi concorsua¬ 
le.,in ordine agli stessi reati, 
fra.Freda, e camerati, da una 
parie, sicùramentejascisti.^^e^ 
Pietro Valpreda è compagni 
datt’àltra. sicuramente anti¬ 
fascisti; . che, qutndii non a- 
■vrebbero mai potuto mettere 
hi essere un accordò . [crimi¬ 
noso. senza, offendere verih 
svnigltanza e logica ». Per tt, 
P.G. Questa tesi «è prira-di 
ogni pregio giuridico ' soprat¬ 
tutto perchè, non lime alcun 
conto dette emergenze pro¬ 
cessuali'. che- pure'sono ‘dì 
estrema chiarezza è che anzi 
gii chiare, erano àttora e più 
chiare sono divenute , ades,so 
atta luce di avvenimenti- ter- 
romffri réeentissimt*. : ' - -f 
- Si tratta, conte si vede, di 
enunciazioni di caratt^e .ge¬ 
nerale di per sé non soggette . 


a serie confutazioni. Potreb¬ 
bero, però, èssere la .'premes¬ 
sa^ per la richiesta dell’erga¬ 
stolo ■ contro Valpreda. già 
ddta ".per scontata.-non si sa 
bène sulla base .di quali in¬ 
discrezioni, da' un quotidianb 
' detta capifotle nei giorni scór- 
.si ..,-'....;• 
Ogni anticipazione, tuttavìa, 
sùlìa base dèlie cose dette 
ieri dal P.G.. è prematura. 
lUu'Conto. infatti, è sostenere, 
in' linea teorica la conciliabi¬ 
lità di gruppi estremistici di 
segnò. oppo.sto.. un altro è 
fornire le prooe che questo 
concorso, di cui mai nesstm 
‘ giudice ha parlatg. è real¬ 
mente. esistito fra la cellula 
veneta, neo fascista che faceva 
capo a Freda e lo scalcinato 
gruppetto degli anarchici del 
circiào[' 22 Motm di Roma, 
r ' Il PG ha ricordato le teo¬ 
rizzarmi di Freda sulla ne¬ 
cessità di unire i gruppi del¬ 
l’estrema- sinistra e detta e- 
strema deprà per U fine co¬ 
mune di destabilizzare - lo 
Stato. Cose vérissime, sulle 
quali; per altro, et siamo on- 
éhe noi soffermati in parec¬ 
chie occasioni. Non c’è in- 
éompatibUità concettuale tra 
{.gruppi,detta destra e quelli 
della sinistra, ha sostenuto U 
Procuratore generale. A suo 


dire, anzi, vi era Una «nità 
operativa. -Ma'quale, sarebbe 
stata questa unità [operativa? 
Quali 1 sarebbero .'le prove? 
Anche qui, naturalmente,. U 
discórso dd PG, può .aver ja-. 
vuto l’intento, di esporre ipch 
tesi, generali. La. sttà requie 
toriq, però,. viene svòlta ht 
tin . processo che tratta dette 
bombe del 12 dicembre '69. 
ta materìà'è -questa, e la se¬ 
de è qurila. di '.uh tribùnette, 
nòn di ' lina tatjoìa rettònda. 

. Giustqmènte Ù PG ha in¬ 
trodotto il suo discorso .con 
l’affermazione che e noi sia¬ 
mo ejui per amministrare 
giustizia, non per fare politi¬ 
ca ». -B si, è detto convinto 
ebe "tutti i .'giudici ché .hanno 
istrutto o gmdicatò i fòtti di 
questo pròcessó séno stati à- 
nimati dalle stesse intenzióni.' 
[Un 'elogio partfcriare.il PG 
ha ' voluto rivòlgere al PM 
Pietro Calogerp, che Ha avu¬ 
to, àttora, U còroppio (fi indi¬ 
care là responsabilità del 
fascisti' netta strategìa ‘detta 
eversione, e più recentemente 
ha mostrato lo stesso corag¬ 
gio mettendo sotto accusa e- 
versórl di segM « rosso *. 
Benisrimo. Ma si deve anche 
ricordare, dunque, (die mq- 
gittratì di divèrse sedi (Tre¬ 
viso. dove operava Calogero. 
MPòno.-Gofanzaro). si sono 
(Schiarati'per la èstrqnettà di 


Valpreda netta . strage ’ di, 
Piazza Fontana. E bisogna; 
rammentare, aliresi, che nes¬ 
suna détte emergenze proces¬ 
suali ha ' recato ' un benché 
minimo confòrto atta' tési di 
unii concorsualttà criminosa 
fra -U gruppo di Freda - e : 
quelli degli anarchici romani. 

Vedremo quindi - come nei 
prossimi giorni il PG -svilup¬ 
perà là propria requisitoria e 
quali saranno le sue richie-, 
ste. irebbe grave (e 1 timo¬ 
ri, in questa (ttrezione, non 
mancano) se. dopo tt cròllo'- 
del ■ castello ■ accUsàtorio nei 
confronti di Valpreda, a 11 
anni di distanza dalla strage 
si tornasse a riprendere mo¬ 
tivi e « argomenti * che ri e-_ 
rana retti, nel pensato, grazié 
a (juegli inquinamenti é 'a' 
qurile devùBÙoni operate nel- 
fittdagine. che ' sono - stati 
messi in luce, con tnegutoo- 
(ùibUe nettezza, proprio dagli 
v^irenti di tre diverse secU 
ghidiriarie e dai giudici dA 
(^battimento di primo grado. 
Invitte dire che l'attesa mag- 
giore riguarda proprio questo- 
aspetto. - ■- 

■Il resto della parte détta 
rèquisitòria illustrata ieri ha 
trattato dAla responsàbttttà 
d^li elementi dèlta cellula 
padovana. . Per tt PG non e- 
sistono dubbi sul fatto <ttie vi 
sia stata la riunione dA 18 


aprile..’89, e (die in quéttO'Se- ■ 
de.sia .stata'messa a-punto la 
strateaia’ eversiva che portò 
prima.àUe bombe atta fiera-di 
Milano (25. apr^),, poi -agli 
ordìgtd sui treni (agosto ’69) 
e. infine alla stràgé dA 12 
dkentbre,: In proposito, ami, 
il PÒ riferendosi a quAla 
riunione'.e -non prendendo -in 
itteuna considerazione la ri- 
trattazione dA Pazzau, ha so¬ 
stenuto che a quell’incontro 
padovano avrebbe potuto es¬ 
sere presente anche Pino 
, Rauti.' Uifondatóre £.Oiòttne 
Nuovo .che è sfato, hterédi- 
bttmente. prosciolto, con for- 
• niiifa 'piena 'in'istndtòfìa, ■ qui 
a Catanzaró. ' 

, Comunque. — ha. detto S 
PG — et/oMe Riwtì o 'Orile 
Chùtte, còmé hà detto Ventu¬ 
ra, una eoea'è (xrtùi (psAla 
rimttonè e’è stata. Peccato, 
già che Aera, chedl PG non 
abbia rìcardotb un’Atra .te¬ 
stimonianza di riguardo, e 
cioè quAìà dA generale Ma¬ 
letti, Aie A e hk trò, in pròno 
grado, suOa base A nna con¬ 
fidenza riceruftt a sno tempo, 
-che a (juAla riUAene aprAh 
be par Ux ip edo wi rappresen¬ 
tante dA . SID. E* possibfie, 
tuttavìa, che 3 PG torni sA- 
■ lo stesso argomento nèOe 
prossime udienze. - 

r, ; Ibtó Peolued 
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ROMA — Lo fecero Inglnoc- 
chinre. gli legarono le ma¬ 
ni dietro la schiena, poi gli 
sparanxio un (»)lpo alla nu¬ 
ca. Sergio LencL 53 ' annL 
architetto impegnato nelTedl- 
li^ (aiiceraria. il 2 maggio 
scorso sfug^ per un caso alla 
ctmdanna a morte della nuo¬ 
va « colonna romana > di Pri¬ 
ma linea; il proiettile, ral¬ 
lentato dal silenziatore. gU 
si fermò contro un osso. Oggi 
i sicari che tentarono di uo 
ciderlo sarebbero tutti in car¬ 
cere: cin(iue delle p(nsone ar¬ 
restato a . Roma nell’ultima 
retata antiterrorismò sono 
state raggiunto da ordini di 
cattura per queirattenUto. 

Dei cinque, si conosce: solo 
un nome: Claudio D’Aguan-. 
no. 28 anni, impiegato del 
CNEN, ammanettato la set¬ 


timana scorsa al ritegno, dal 
viaàio di nasse. CAguanno 
è stato messo faccia a faccia 
con rarchifetto Lenri, che 
l’ha ' rióonosciutò eome uno 
del torrorlsU del còmmando 
che fece irmrione nri aao 
stadia 

- Il sostituto procuratore Sl- 
ea Ila anche f innato altri sei 
ordini di cattura per la san¬ 
guinosa rapina comptnta nd- 
ragasto acoTso a Vitobo, che 
costò la vita a due caraliinle- 
rL assassinati per strada dai ' 
terroristi in fuga. Due ordini 
di cattura riguardano rispet¬ 
tivamente Michele Vlseardi e 
Maurice Bighaniir già Indlvl- 
duati da tempo come autori 
di qnd. crimine. Viacatdl, cò¬ 
me si ricòrdèrà, è U'toirorl- 
sta (die nei gionri scorsi ha 
aooómpagnato investigai- 


tari ih un giro di 4000 chilo- 
metri in me na Italia, faoen- 
dó anastaze num e rosi appar¬ 
tenenti a Prima linea (tia 1 
quali Snsanna Ronocnl) e fa¬ 
cendo scoprire aleuni'impor- 
taiiti ooivL BignamL 
è ancora latitante e— a qwiiir 
to si dicÉ — urìAAm abban¬ 
donato Prima linea per pas¬ 
sare alle. Brigato'rosse.- 
' n Tlconosciniento di Clau¬ 
dio lyAgnanno da parte dd- 
raichRetto Sergio Dend 
avvenuto sabato s corso imI 
carcere di Rdiibbla. D’Agoan- 
no era stato arrestata assie¬ 
me ad altre dieci persone; 
sotto l’accasa di avere fatto 
parto delle sediéenU rPorme- 
xlonl combattenti oomunl- 
sto ». Il gr upp o capeggiato nd 
and da Paolo Ceriani Sèbre 
■podi (ergMtolano latttaa- 


Siamo francamente soOdt- 
sfatti della risposta che En¬ 
rico Deaglio, di Lotta Conti¬ 
nua, ha dato al nostro etrr- • 
sivo di domenica, tl commen- 
to atte indicazioni fomite 
dal terrorista Michele Viscàr- 
di agli inquirenti bergama¬ 
schi ri era parso viziato da 
espressioni poco chiare. Ora, 
invece, netta sua replica. Dea- 


> ' . . . . 

Ulta CéntiMa cl rìpON^ 


gfio è stato c hl ar Us tmo e 
gUene diamo volenmri atto. 
. « Naturalmente sono - con¬ 
tento, come credo chiunque 
— egli scrtve — che armi tm 
fio sfate toft» dona efreote- 
Aone Ct se è-ooro,'.ehe delit¬ 


ti sfaso steff tmpodtttu. Dea- 
stio, isòltrs. ri teoite a man¬ 
tenérci freddi, cooL boom df- 
ee‘ lai, perchè sfrtete si di 
bmrtte storie, non di srAu. 
PigmrlumoA ge stri ri è sol- 
tete te SMiite che d MBsr di 
EmMo AMMtedrtei • di Chtd- 


te )4 che onoil^ la strage 
di Patrlca. «FGC». dop# 
la strage (fi ftkrica; senio la 
fine dd 1918 si ociolHro: 1 tcr^ 
rorlsti che rie facevano par¬ 
to passarono quasi tatti nella 
file di Pr ima linea. Beeonde 
gii Inquiieati. mrebbe appm»- 
to questo n « p ercorao» oora- 
piuto da D’Aguanna oggi ac¬ 
cusato di aver partecipato al 
tentativo di otàcidto ddl’ar- 
chitetto LencL che fu lo spits- 
tato esordio de9a. còolQnB» 
romana» di Prima linea. - 
Tra ìe prove raccolte a «•-: 
rlco dèlti altri qaattni im¬ 
putati per questo attentato; 
d rimo i f aodooU dia 11 òom. 
mando sottrasse dallo stadio 
(leU’architdti(f, ritrovati ndr 
covo di Ostia dove è st ate eat. 
turato Roberto lì osi, uno dei 
capi di «PI». Vi-,. 


do Gatti, per cttare sA tan to 
dne omicidt, fosse ss «roa. 
Lasciamo pur stare,, dnngua, 
ta p olemica sA freddo a'sA 
caldo. QuAlo che prcnm M 
piè'.^è ' Aia.. Lotta. Contfnm 
queièu' salta usi una prosa 
noH]umlèlpm.^ Bperium è -eon- 
tinuLy-S : ’T* 


PAVIA — Anoon un inqikMnwaÉ» dd Ve. RespomsèOe, rpm- 
sU voiUu lo zMu drii ificj a «Cavtesere» di Cassi Genia..mi 
pioooto cestro d^OKnpò pavese. dA cA serMaT uria qoan- 
tSà Ingirècisata dl nafta si è iivccmda seno le-n di lomfi, 
nelle fogmture. e <fi-qai, sttravefsa lo Scrìvia. 

, Una (laastità Impìrifclaals. ma nsn corto Inikvaule; le 
Sti^ prmyìsorie. e fiii i 

QoaiSo (fi esso è finito nd Po?'-Seéiiteaii ;.làiaki dàl» ime- 
chmficio. non jriù di 7 o 8 tonnellate. . v. .. 

n s(^ dato certo, e gravissimo, è che la ArerioDe dello 
zuccherifkno non ha sentito il dovm di a vve rtir e 1 vìgai 
del fuoco, i qiiali infatti hanno pòtóto iaUr à tiri re- s dl lanl D 
verso il mezacigiamo (fi ieii, (joando sono stali messi in al- 
Izorme dall’ammimstTazione ' p rov in c i ale esd no. goanfiÉpesea 
aveva segnalato «fi aver visto ciiìaiae rieese sella a u pàfficie 
dei Qunie. 

• La. prima ipotesi era stata dm ri Indtasse 41 asm auuva 
p er dite ddl’olieiotie ddla .Conoca. dm s ce n e appmdo ndla 
sona e che già te pasHlo Im p matria dkani gisileeàid; mi 
temiedteto cenlrérie Ite cenmaàtiT dl es d odcie che la ddaoa 
oleosa Tteiim di 1 .• fte'ahnente ri è identtfioete la fonie 
defl’ioqufciameato,' appeoto lo xocc h er i ficio «C a v a raere». 

Quahdo i vigili dd fuoco di Voghera vi aono ghmti. banao 
potuto constatare che le falle erano ormai s tate ta rate, c 
(die Q pericolo ri idterìorì versamenti ri ca r b u r an te erano 
; aosBcterafi. Nd frattempo, pesò, te mndMrìtiGte nvneri ver- 


n ghmti. bamiD 
state tarate, c 


PBOBCNONE .Cinque eie-- 

menti delle (xisiddette. «For¬ 
mazioni (xxnùhisto . combat¬ 
tènti », tra cui il' mandante 
e . gli èseèutorl della strage 
di' Patrkte, - sono ' stati - incri- ^ 
minati formalznentè dell’ómi- : 
(ddio del maggiore Carmine . 
De- Rosa. ; capo dd servizio. 
di -sicuzezza dello \stabilinien- 
to Fiat di Cassino, ucciso in 
un àggiùto due anni fa; A 
conclusione di-una lunga e 
complessa indagine la Pro¬ 
cura della- Repubbli(te di 
Prosinone ha infatti emesso 
cinque -ordini di cattura né! 
confronti di Roberto Armd- 
llho, Giancarlo Rossi. Nico¬ 
la Valentino, Maria Rosaria 
Biondi e • Paolo -Ceriani 8 e- 

biegondL - ■ • . 

I primi due, zispettlvamen- . 
te ex impiegato e éx operaio 
dèlta stabilimento; sono stati 
arrestati pochi giorni fa nel 
quadro della vasta retata cóli- 
(tatto contro apparténentl al¬ 
le formazioni comuniste oom- '■ 
battenti. - Oli. altri tre sono 
glf .esecutori e il mandante 
ddla strage di Patrica di cui 
si è oeldHrato proprio giorni 
fa', il. procèsso d’^pèUo. Tutti - 
sono stati condminati all’er¬ 
gastolo dalla Corto d’Appel- 
lo deir Aquila, m paitiòolare 
a -nafta Ceriani. Sebr^ondi, 
(unico latitante perché fug¬ 
gito dal carciere di- Parma 1 * 
estate scorsa) è stata (x»n- 
mutata la pena che, al-pro¬ 
cesso di primo grado, eia sta¬ 
to'di dieci annL Sctiregondl 
è. stato ritenuto responsabile 
mcoale dell’eocldto 


:^Te™risiiio: 

^ a RfilÉilb 

MlLrillO — X’hpèrarione an- 
tlIsfi u rt—B rim ha condotto 
Pritebi glaR» aU’arresto ri 
ci niu i pmrime imputate di 
■murinlane sovveislva e 
purtaripaetane a banda ar- 
■Mte è. tuttaitro che conclu- 
fl. Mancano all’eappèllo» 
ÉRri ad personaggi tutti più 
o meno stnttamento legati 
ri^ ambienti delia rivisto 
«Rosso», dalle cui pagine 
s c aturi vano indicaxtanl, o- 
rientomcnti. e veri e inopri 
^ ip pf U i atrorgsnisìaslocie dd 
«partito armato». 

imi tntonto' è stato arre- 
stato-a MBano Roberto Cur¬ 
ri. 31 annL operaio, colpito 
da msmiato ri cattura, per 
assnrlstifine aowersiva e par- 
teclpasione a banda armata 
n 800 n ome figurava fra qu^ 
U di altri 4B presunti terrori- 
ati (quasi tutti arrestati) con¬ 
tro 1 quali la magistratarà 
milanese, tempo fa, aveva a- 
mesÈo ordini di cattura. 


Per U moinento, oomunquo; 
raiqietto più teterausante evi- 


is tr a ce» di’ aslta,'.taù 
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AVVISO Dii GARA 


II Gòmprensorìo Cesenate indirà' quanto prima 
una licitazione privata col sistema art. 1 lettera A 
Legge 14/73,\ per l'appalto dei. lavori di ricostru¬ 
zióne banchine.fatisceriti dèlia Darsena del Porto 
Canale di Cesenatico, per IMmporto a base d'asta 
di U4O2;2ÒO.Ó0O.:' \ : 

Gli.mteréssatì'possono chiedere di essere;invitati 
alla gara entro .10-giorni, dalla-data di pubblica¬ 
zione del. presente avviso nel Bollettino Regiona¬ 
le dell'Emilia Romagna, con dòmanda indirizza¬ 
ta al Comprensorio Ceserete,'.via Martiri della 
Libertà-n. 14, Cesena. ; ■ 

: : ^ IL PRESIDENTE Rocchi Ivo 


Atti Prov.ll h. 29ei6/213l/7» 

PRQVIiyClA DI MIIANO 

j^viso di gare ^àppàUo : ; 

La PROyiNCiÀ Di MILANO intride proòèdero a mew 
di Ucitoziqne privato col metodo di cui agli arL 1 lett. C 
ed art. 3 drila Leste 2^2-1923 h. 14 all’iùòpalto dei se¬ 
guenti lavead: : 

^ 1 ) Sistemazione e rettifica della sJp. Robeeoo-ClsUaito 
- ' 6 'dizamaziofle per ViUu(me, da Cisliano «ila Caari- 
^ na Resta, per un importo a base d’asta di L. 8S5Ù0MM 

2) Allargamento, di tratti extraurbani lungo la SP. Ron- 

ceiloGamato^tanfine. daU’incrocIo con la SP. Mon- 
za-Trezro al confine provlncialè, per un importo a. 
base d’asta di L.31MQMH 

3) Demolizione delia pavimentazione in caloestnizzo » 
zloofitruzione in crii^omerato bituminoso lungo un 
tronco della 8 P. Monza-Treno; dal 'Km. 2-1-080 al 
Km. 3 - 1-100 situato in ConCOreZZO con 

di «via D. Alighieri», per un importo a d’asta 
di - i TftUtlWl 

. 4) Completomento della variante all’abitato di Villa- 
pia. lungo la SP. Inveruno-Nenriano in Comune di 
Farabiago, per un imp(»to a base d’asta di - ■ 

8 ) Allargamento della SP. Basiano-Roocello da^sl^a^ 

; no . alla variante di RonceUa per un Importo a base 
d’astadi L. IteteMn 

6 ) Costruatane della variante di Cavenago d'Adda. lun- 
- go la 8 P. Via Emilia-Cavenago; per. un importo a 

base d’asta di L. gte-TOtteO 

7) Allargamento di un tronco della SP,- Meleti-ilacca- 
stoma, per un importo a base d’asta di L. glluNMig. 

8 ) BifacimenU di sottofondL basi e^parimèntaztani lun¬ 

go le strade provinciali (lei L Iotto;‘''^per un importo 
a base d’asta di ^ L. mjIluMt 

. 8 ) Rifacimenti di sottofondi, basi e pavimentaztoni lim- 
8 D le strade provlnriall (lei l tatto; per un importo 
a base d’asta di L. tteflMte 

10) Rifacimenti di sottofondL basi e pavbnentati(fni lun¬ 
go le strade provlnciaU dri 3. tatto; per un importo 
n tote (l’asta di . L. giijiiMlg'. 

U) Rifacimenti di sottofondL basi e pavimentaxioni hn- 
go le strade provinciali <lri 4. lotta; per un importo 
' a base (Tasto di L. gteMMli 

12 ) Rifacimenti di sottofondL basi e parimentaztani lun¬ 

go le strade provinciali del A lotto; per un importo 
a base d’asta di ' L. teUiMN 

13) Rifacimenti di sottofondL basi e parimentaztani lun¬ 

go lé strade provinciali del A lotto, per un' imp(»to 
a base d’asta di L. ITI 'mite 

14) Rifacimenti di sottofondL basi e parimentazioni lun- 

. go le strade prorinciali del 7. tatto, per un importo 
_ a base (Tasta di l_ gDMli.M 8 

18) CostnBtane di una pista ciclopedonaie lungo la SP. 
l ìs ran sa te Sewt o nel tratto da Brosce al Centro Sco¬ 
lastico <M Poro Nord, per un importo a base d’asta 
ri . '■ ' ' ' L. ISSJIIlOM 

M) Rèttthoa di un tratto stradale lungo la SP. Rosate- 
. Bin asc o . per un importo a' base ti’asto di 

'. L. 331.3111811 

.Fussono partoripare 1» Iiaprose iscritte alTAlbo Naxta- 
nsle Costrattori • categoria 7 per un adeguato importa 
Le intiveae Iptenesate poosono chiedere di essere invi¬ 
tate a paiteripan alle gare documentando la propria 
iserWoM aU’Albo Naiionale Costruttori. - 

Tale Ticlitasta dovrà pervenire alla Provincia ri Milano • 
via Vivato.n. l • entro il at dlsMubre IMA 
Im ririilest» dlnvtto non vlneoiano TAmmlnlstraslonA 
Mnaiw, 38-n(weinbre M 8 A- 
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Mércoledì 10 dkenibre 1980 


Bisaglia accusato anche per le nomìné mancate 


Il CNEN senza fondi 
da tre anni 

non ha Consìglio 


ROMA — Quando si decide¬ 
rà il governo a procedere 
alia nomina del consiglio di 
amministrazione del CNEN 
(comitato nazionale per la 
energia nucleare), scaduto da , 
ben^ 3 anni e mezzo? 

E‘ quanto chiedono i se¬ 
natori comunisti Bertone. 
Miana, Perna e Urbani in 
una interpellanza rivolta al 
presidente del consiglio. E’ 
stato scelto come interlocu¬ 
tore l’onorevole Forlani e non ' 
il ministro Bisaglia. perché 
è proprio il titolare del di¬ 
castero dell’industria cui 
spetta per legge la nomina, 
il responsabile del pesantis¬ 
simo ritardo (Bisaglia è sta¬ 
to all’industria nei due go¬ 
verni Cossiga e in quello 
Forlani; suo predecessore 
ugalmente « latitante > fu 


Donat-Cattln), che ha semi- 
paralizzato l’attività dell'im¬ 
portante ente, le cui riunio¬ 
ni si sono via via rarefatte, 
anche per le ripetuto ovvie 
assenze di alcuni suoi mem- 
, bri che si reputavano . giu¬ 
stamente scaduti.. 

I senatori comunisti ricor¬ 
dano die, mentre il presi¬ 
dente del CNEN è stato mv 
minato sia pure in ritardo 
il l. febbraio 1979, il consi¬ 
glio è scaduto dall'agosto de) 
1977. E ciò malgrado che 
la stessa Corte del conti, fin 
dal maggio 1979, avesse rile¬ 
vato € rìnattività delle auto¬ 
rità di governo nel rinnovare 
gii organi deH’amministrazio- 
ne dell'ente* e i danni e le 
difficoltà die. a seguito del 
regime di "proroqatio” de¬ 
rivano alla sua gestione. 


Anche dal Parlameiito so¬ 
no venuti. ripetuti inviti a) 
governo — ed in particolare 
all’onorevole Bisàglia - — a 
far fronte ai propri compiti 
(s) b'atta di un < atto, dovu¬ 
to» ricordano i senatori co¬ 
munisti). Si è sempre rispo¬ 
sto con promesse mai man¬ 
tenute. . • 

Proprio questa fu la causa 
per la quale la scorsa estate 
il. Senato non converti in leg¬ 
ge un decreto che prevedeva 
una anticipazione di 80 mi¬ 
liardi al CNEN. necessaria 
per proseguire la propria at¬ 
tività. Oggi stesso la commis¬ 
sione industria di palazzo Ma¬ 
dama ha all’esame un altro 
provvedimento governativo 
che stanzia 2890 miliardi per 
l’attività del comitato per il 
quinquennio 1980-84. 

E’ evidente, però, che an¬ 
che questo finanzamento sa¬ 
rà destinato ad insabbiarsi .se, 
nel frattempo, il gov^no For- 
lanl — che finora ha ripetu¬ 
to il comportamento dei ga¬ 
binetti precedenti — non a- 
vrà provveduto alla nomina 
del consiglio di amministra- 
sione. 


Per VENEL ieri 
ufficiale giudiziario 
dal ministro 


ROMA — Il consiffìlo d'arn- 
minisirazione delVENEL è 
scaduto da ben due anni e 
il governo continua a riman- 
dare il suo rinnovo. A questo 
punto, però, U sindacato elet¬ 
trici aderente alla CGIL, ha 
rotto gli indugi. Ieri, uri uf¬ 
ficiale giudiziario si é pre¬ 
sentato al ministero delVIn- 
dustria e Ha notificato al mi¬ 
nistro Bisaglia un tatto di 
intimazione » affinché proce¬ 
da, entro 20 giorni, al rinno- 
vo del consiglio. L’atto i sta¬ 
to inviato anche al presiden¬ 
te detta Repubblica tche è 
stato messo nell'impossibili¬ 
tà di esercitare un potere 
conferitogli dalla legge, per 
la mancata iniziativa del mi¬ 
nistro competente ». 

Al gesto inconsueto, fi sin¬ 


dacato è stato indotto dopo 
che tutte le sollecitazioni più 
vòlte richieste sono cadute 
nel nulla. Il ritardo gravissi¬ 
mo nella nomina del consi¬ 
glio di amministrazione, ha 
provocato — sottolinea la 
FNLE-CGIL — enormi caren¬ 
ze di iniziativa dèlVente per 
l’elaborazione e l’attuazione 
delta politica energetica, por¬ 
tando grave pregiudizio alla 
economia del paese; inoltre, 
in una situazione di crisi 
energetica, ciò provoca gra¬ 
vi danni, che si rifletteranno 
anche sull’occupazione. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione, era stato nominato il 
5 marzo del ‘73 ed è scadu¬ 
to nel 1978. Allora fi presi 
dente era Angelini e i con¬ 
siglieri erano. Alfredo Bion¬ 


di, Luigi Grassint, Giuseppe 
Lanzarone, Barbaro Lo Giu¬ 
dice. Pietro Longo, Luigi Ma¬ 
gno, Crescenzo Mazza, Augii- , 
sto PeduUà. Nel corto degli 
anni sono state èffettuate una 
serie di nomine, fra te quali 
quella del presidente, che og¬ 
gi è Francesco Corbellini. ’ 
Attualmente, cosi, -fi consi¬ 
glio d’amministrazione è com¬ 
posto da Luigi Grassini. Giu¬ 
seppe Lanzarone, Barbaro Lo 
Giudice. Luigi Magno, Cre¬ 
scenzo Mazza, Giancarlo Liz- 
zerl e Marcello InghUesi, I 
quali operano in un regime 
di tprorogatios e sen^ cfie 
vi sia stato alcpn atto for¬ 
male o alcuna decisione che 
regolarizzi la situazione. Bi- 
saglia il 8 maggio eh que¬ 
st’anno aveva dichiarato che 
entro pochi giorni avrebbe 
rinnovato i consifili d’ammi¬ 
nistrazione delVENEL e dei. 
CNEN. Sono passati altri sei 
mesi e non si i visto niente. 

Il sindacato, comunque, ha 
intenzione di adottare tutte 
le iniziative giudiziarie più 
opportune nei confronti di Bi¬ 
saglia. .1 


Le PP.SS. più autonome (soprattutto dalla DC) 

n significato della riflessione compiuta a Genova sulle prospettive dellHndustria pubblica - Come collegare i fondi 
di dotazione ai programmi di risanamento - Chi manca dì cultura industriale? - L’cefficientismo» di Ferrari Aggradi 


CNA: il 
barbiere 
deve farsi 
«impresa» 

ROMA — Può succedere 
a Roma, o in un’altra cit¬ 
tà: il centro storico cam¬ 
bia volto, scompare la bot¬ 
tega artigiana, - e all'an¬ 
golo del vecchio quartiere 
sorge un grande salone di 
bellezza, magari unisex -- 
per uomini e donne — 

« promosso » da una gran-. 
de casa multinazionale di 
profumeria. Dal pedicure 
all’acquisto della pomata 
« tricologìca », un’organiz- 
zarione efficiente permet¬ 
te la « sosta di bellezza » 
tra un appuntamento di 
lavoro e 11 pranzo. Pro¬ 
cessi « spontanei * di que¬ 
sto tipo hanno profonda¬ 
mente mutato, in - questi 
anni, la fisionomia dei co¬ 
siddetto «artigianato del 
servìzi », di cui si discute 
in questi giorni, a'Roma, 
nel corso di un convegno 
promosso dalla CNA (Con¬ 
federazione nazionale dei- 
rertigianato). 

Il convegno si è aperto 
Ieri nella sala della Pro¬ 
tomoteca al Campidoglio, 
per sottolineare il molo 
che debbono avere gli en¬ 
ti locali -. nella qualifica¬ 
zione di ' questo (t settore 
nel settore », meno trai¬ 
nante, sul piano ecònomi-. 
co, della Impresa artigia¬ 
na legata' alla produzione, 
ma non meno .importante 
per rorganizzazione della 
vita sociale. Ha detto Al¬ 
do Palmas, della CNA. a- 
prendo con la sua rela- 
Bione i lavori — che prò- : 
seguiranno oggi e domani. 
all’Hotel Jolly — che oc¬ 
corre « rafforzare la strut¬ 
tura imprenditoriale di 
queste attività». In rela-, 
rione a domande sociali 
che cambiano e si diffe- 
renziana -■ 

Ma ha anche detto che 
l'artigiano dei sevizi non 
può allontanare da sé lo 
spettro della marginaliz- 
zazlone, senza superare ir 
situarioni di «estrema pol¬ 
verizzazione », nelle quali 
t benefici delle piccole di 
mensloni vengono annul¬ 
lati dalla debolezza ir . 
trinseca delle stmtture. 
Basta pensare ella gran¬ 
de diffusione, soprattutto 
nelle grandi città (ma 
non -solo), delle lavande ^ 
rie e stirerie, spesso supe 
riori come numero adr 
esigenze delle popolazio 
ni, e che « reggono » sole 
perché si basano sul la 
voro familiare di mogli c 
flglie dell’operaio Inurbe 
to dairentroterra. 

Si assiste poi ad un prr . 
cesso a « doppiafaccìa * 
Le modificazioni eccnomi- 
CO-sociali. da una partr 
sottraggono spazio all’àr 
tlgìanato del servizi (vr 
di la scomparsa, o il ri 
dimensionamento di certi 
mestieri, come quello del 
sarto), dall’altra creane 
nuove domande, che pro¬ 
prio all’artiglanato si ri¬ 
volgono (come dimostrà 
la diffusione delle rii»- 
razioni per oggetti di uso 
domestico). Ma questo 
processo, dice la CNA, va 
gestito dagli àrtigianl — 
magari associati In con- 
sorri o cooperative —, da¬ 
gli enti locali, per sfrut¬ 
tare a fondo la profes¬ 
sionalità deirarllglano. 

Oggi. Intanto, ne discu¬ 
tono al convegno anche 
le forze politiche demo¬ 
cratiche (in una tavola 
rotonda), interessate, tra 
l’altro, alle proposte legi¬ 
slative che la CNA ha 
preparato. 

n. t. 


Si firma il 
contratto 
artigiano 
del tessile 

ROMA — «Piccolo è bel¬ 
lo». Se lo slogan appare 
verosimile al titolare del¬ 
l’impresa artigiana, certa¬ 
mente meno lo è In riferi¬ 
mento ad ognuno dei cln- 

a ue milioni di dipendenti 
i piccolissime aziende nei 
settori del legno e del- 
redillria', tra 1 meccanici e 
tra'éti^etidetti plVabblgUè- 
me^to ed'àf tèsrilei Rlte- 
nuto-flno'ra-« isola' felice» 
nella quale nulla si sa di 
sindacato e di diritti dei 
lavoratori, anche i’artlgia- 
nato si avvia però ora ad 
una fase più avanzata nel 
riporti imprenditori-mae¬ 
stranze. ' ... t 

Domani, infatti, sahro 
imprevisti deU’ultlma ora. 
toccherà per primi al tes¬ 
sili tramite la FULTA- 
CC^IL, CISL, UIL dà un 
lato e la CNA, la CASA 
e la CLAAI dall’altro, fir¬ 
mare i cMxitratti collettivi 
nazionali del settore. Nel 
giorni Immediatamente 
successivi anche per 1 la¬ 
voratori del legno *e del- 
redillria e per l metal- 
meecanicl verrà firmato U 
contratto nazionale col¬ 
lettivo di lavoro. cB* que¬ 
sto — afferma Lia Lepri, 
della segreterìa nazionale 
della FILTEA-CGIL — un 
ulteriore semo .di come 
cresca tra gli artigiani la 
volontà = di cominciare a 
misurarsi realmente ed au¬ 
tonomamente con U mon¬ 
do del lavoro ». « Ciò — ag¬ 
giunge la sindacalista è 
presupposto anche dell’ac- 
qulsirione di una roentali- 
-tà imprenditoriale nuova 
ed autonoma, adeguata al 
peso e al ruolo che ha l'ar- 
tigianato nel Paese». 

• ■ Da domani ' — la riu¬ 
nione per la firma del con¬ 
tratto è fissata alle 11 pres¬ 
so la sede della CNA — 
le imprese artigiane sa¬ 
ranno quindi un po' me¬ 
no e sommerse*, per usa¬ 
re un altro luogo comune 
ricorrente. Il rindaeato in¬ 
fatti — è questo il dato 
più importante — ha ades¬ 
so la possibilità di esse¬ 
re presente anche nelle 
aziende con meno di quin¬ 
dici dipendenti e nelle 
quali viene pertanto posi¬ 
tivamente superato lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori che 
prevede appunto l assensa 
del sindacato e la non tu¬ 
tela di alcuni diritti del 
lavoratori neUe imprese 
piccole. NeUe aziende ar¬ 
tigiane del settore tessile, 
cori farà ora rapparislo- 
ne 11 delegato sindacate 
che sarà eletto anche lad¬ 
dove sono occupati meno 
di 15 lavoratori. 

Altre novità riguardano 
la tutela dei Ucenriamen- 
tl Individuali — é la pri¬ 
ma volta che vengono re¬ 
golamentati nelle impreie 
artigiane — e le assemblee 
per le quali sono ricono¬ 
sciute dieci ore retribuite 
l’anno. 

Nella prima parte del 
contratto le organizzazio' 
ni Imprenditoriali e dei 
lavoratori ricordano la 
«funzione di questo set¬ 
tore che, anche nelle di¬ 
mensioni aziendali mini¬ 
me, abbisogna di una po¬ 
litica globale, ivi compre¬ 
si alcuni aspetti contrat¬ 
tuali ». E* detto Inoltre 
che le parti «ognuna neV 
la propria sfera di com¬ 
petenza, ri impegnano s 
favorire l progetti di con 
sorziarione per lo svilup¬ 
po delle aziende artigiane 
e la iloeiea nel settore». 

C. O. 


MILANO — « Sono venuto per 
ascoltare e per capire* ha 
detto il ministro De Michelts 
alla conferenza del PCI sulle 
partecipazioni statali. E in¬ 
sieme a lui a Genova erano 
presenti numerosi dirigenti de¬ 
gli enti e delle imprese pub¬ 
bliche. come Sette e Armoni 
(IRI), Grandi e Di Donna 
(ENI), Massacesi (Alfa Ro¬ 
meo), Capanna (Finsider), 
Milvio (Ansaldo), Puri (Ital- 
sider). 

Alcuni di loro sono anche 
intervenuti, dando un contri¬ 
buto non formale al dibatti¬ 
to. Una ripresa di btteressi 
nei confronti del PCI della 
sua proposta. Cert^ anche 
questo, anche fi riflesso di 
uno «fiuazionè politica (n mo- 
vime^ ma c’è dell’altro. 

, Crediamq di non sbagliare àf- 
lSJorm^4o che non .sola i lix- 
^vorqtori, i sindacàlìsti, pre¬ 
senti a Genova hanno awer- 
tUo la rilevanza e lo spesso¬ 
re adtwrale, la produttività 
dèU’élaboTazione e delle pro¬ 
poste concrete per fi risana- 
mento. « il' rilancio delle PP. 
SS. emersi dalla conferen¬ 
za. Anche coloro che accre¬ 
ditano ai comunisti pulizia, 
tensione morale, .correttezza 
(qualità non troppo diffuse 
nèi gruppi dirigenti italiant) 
imp^iscono. spesso al PCI 
lezioni di * cultura industria¬ 
le», gli contestano insamma 
la capacità di gorernore ■ • ' 

; Ma di che cosa si è parlato 
a. Genova, per iniziativa dei 
comunisti se non .di quella 
* cultura industriale» che in¬ 
terviene corposamente a de- 
finire il patrimonio df una 
forza capace di aggregare 
uno schieramento sociale e 
pàUtko aUemativo al sistema 
di potere DC? Come non os¬ 
servare U divario ^ se ne 
sono àceorti i dirigenti delle 
PPSS.. quale impressione ne 
ha tratto fi minlsfro De Mi- 
chdls? — tra le proposte di 
lavoro avanzate dai comuni¬ 
sti e la desolante povertà di 
argomentazione di Ferrari Ag¬ 
gradi, presente a Genova, ma 
anche dì Andreatta, tuonante 
anatemi contro fi PCI da 
Roma? 

Facciamo due esempi su 
due questioni di fondo: l’an- 
tonomia delle imprese puhbit 


che e il problema del confe¬ 
rimento dei fondi di dotazio 
ne per ricapitalizzare le azien¬ 
de. in connessione con il loro 
risanamento e rilancio. I re 
munisti ~ hanno detto Bor* 
ghM, Ingrao e Chioromonte - 
non intendono cancellare con 
un colpo di spugna le respon¬ 
sabilità dello sfascio delle 
PPJSS., ma pongono con for 
za l’accento sta mutamento 
di quadro nel quale le lare 
proposte di politica industria 
le di programmazione vengo 
no avanzate. L’autonomia del 
le imprese pubbliche non puè 
essere in-questo caso, sólo 
uno strumento per liberare 
energie di impretuRtorlalltà 
(da esercitare anche con l’ap¬ 
porto di lavoratori, tecnici c 
quadri attraverso fi ■ « pkmr j 
d’azienda»); nè un espedien 
te per accattivarsi consensi i 
dei dirigenti; per sostituirsi 
ad altri come protettori & 
boiardi in crisi di idéntità, 
o solo per impedire — pee ' 
.quanto importante età sia ~ 
la confinuUà del pe r ver so si 
sterna di prevaricatone e df 
ruberie esercitate dotta DC' 
suite PPSS. (te Merferenz* 
sono state recìproche, non a 
senso unico). 

Di altro si trotto. Esaltan¬ 
do l’autonomia détte impresa 
fi PCI non propone una se¬ 


parazione artificiale tra il 
mondo deW.azienda, definite 
con criteri di pura economi 
ciià e te istituzioni politiche, 
delegate, att’intervento sociale, 
o magari. àll’assistema. Il 
ruolo détte PP .SS. assume ri- 
lìevo se esse sono impegnate 
in modo meno angusto, se 
vengono chiamate a collabo- 
rare con le istituzioni a una 
concreta ridifinizione dì po 
litica industrialé ed econo¬ 
mica nel quadro delle scelte 
strategiche di programTnazio 
ne su cui decide fi Parta 
mento. . 

In questo mòdo U PP.SS. 
possono e debbono essere ri¬ 
condotte a criteri di reddHlvi- 
tà.’ Ma devono’ esercitare 
un^ ruolo trainante dril’intero 
I tq^greioiiindusMoie itkdtanOà 
cMabora/idq-eon ifr;)istituzia- 
n( atta sconfitta degli apoìo- 
geti della stagnazione econò¬ 
mica, del « galleggiamento » 
sulla via di ùn declino ineso¬ 
rabile e della emargÌTiazione 
dell’Italia nrila divisione in¬ 
temazionale del lavoro e nel 
mereata mondiate. 

Anche per quanto riguarda 
i /ondi di dotazione, fi nes¬ 
so tra finanziamenti e rifar-. 
ma delle PPJSS.,.Ferrari Ag¬ 
orai. Andreatta, la DC nel 
suo complesso esprimono la 


Sciopero venerdì 12 
deWelettroniea civile 
e componentìstica 

ROMA — Sciopero di ■ ora, il 1f dicambra. por I lavoratori 
dcll’elottronlco civile (televieori, radio, occ.) o della compo- 
ncntistlce paeeiva (rarictefiss, condensetori, ecc.); ò ciato 
annunciato lori a Rema, durante una confaranzaatampa in¬ 
detta dalla FLM (metalmeccanici). Ci sarà una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma, con corteo o sfilata davanti al mi¬ 
nisteri Interessati: Bilancio, Lavoro, Partecipazioni stateli 
e Industria. D’altronde tutto II poveme è Inte r es s a to alla 
protesta di questi levoratorì, quasi tutti mfnaceisti neiroo* 
cupeziene: ci seno stati negli ultimi maol ben due accordi 
con II cindeeato. entrambi — donunels la PLM — InappllcatL 
Intanto, la crisi dello azfonde è precipitata: dei • mila 
deirclettronica poesiva, solo mille sono ancora al lavoro; 
tutte le ftbbricbe deir e let tr oni ca civile, dalla Zanuael alla 
Philips, hanno chlecto lunghi periodi di c asta Intagrarione. 
La FLM ha ancha danun c iato che II plano di aattore, che 
doveva prevonira quea t a cellasao, ad alaberato noi febbraio 
ent, è rimasto «lettore morta», me ntr e è diventata pM 
agg r s eeh r a la còncorrenza straniara. 


incapacità di govàmafe, insie¬ 
me all’arroganza di. chi ha so¬ 
lo l’obieitivo ■ di ' perpetuare 
il proprio potere,; Èssi accu¬ 
sano il PCI di ànaifabetismo 
economico, solò perché rifiu¬ 
ta di approvare a scatola 
chiusa il conferiménto dei fon¬ 
di di dotazione ' senza il loro 
contestuale " riassetto ■ (An¬ 
dreatta) — o si esibiscono con 
impudenza nella ricerca di 
correi per I loro sperperi -e 
sfasci del passato 'e odienti. 
In queste condizioni diventa 
grottesco il rkhUimo di Fer¬ 
rari Aggradi alte alleanza do¬ 
gli effieientìsti», ia di/eso 
del sistema ddle Pl?JSS. CoìA 
come è. Certa néltè posizioni 
democristiane prendono corpo 
tentazioni neoliberiste, la per- 
vìcaàe,-volontà 'di ’ldseiitfe 
lé' PP'SS, ■ iotèà 'Sòno, - hfinùU- 
zia’rtdóle,' per ialvórie dal- cól- 
lasso jna mantenendole nella 
loro, orbita. 

De Micheiis ha parlato di 
accordo di fondo con le pro¬ 
poste emerse dotta eonferen- 
zà comunista. Ma come può 
pensare di realizzare U risa¬ 
namento .'e la riforma delle 
PP.SS. col bloccò di potére do¬ 
minato dottò DC?- Egli non 
può esorcizzare ' fi problema 
accennando td pericoli di un 
preteso schìeramenio polUieo 
eterogeneo o ' insufficiènte 
(dal PCI al senatore Visen- 
tini, a qualche boiàrda d^ 
PP.SS.). Coìajannl gli ho ri- 
cordato che nOn è questo il 
bloccò sociale e' pblttico per 
rilanciare le PPSS. ■ e per 
cambiare U paese. Ni t coma- 
nisti si accontentano di ana go- 
vernabttUà qualsiasi. Neppure 
De Michette può credere suf- 
fidente apporiàrè alcuni cor¬ 
rettivi tècnici, riformarè. gli 
statutii magari eliminare gual¬ 
che sperpero e alcuni sper- 
peratarL Né che basti al Pae¬ 
se e ai comunisti. U suo sem¬ 
plice impegno di maggiore 
efficienza, onestà e capacità 
rispetto ai predecessori. Il 
vero scontro per rismóvme le 
PPSS. De Uichdis ha det¬ 
to — sarà con la DC a ha 
chiesto perciò 9 sostegno co¬ 
munista, : 

Antonio Morou 
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SBIANCX>DENT Im una viskine gtobale dal dsr^ 

• k) pulisca a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri edentifici (da usare più volte al .giorno). 

• Cura i’estetica: toglie la patina 
res ist ente, le macchie di 
nicotina é caffè, ridona H candore 
originele grazie elio speciale 
dentlffido in polvere (da uaare 
lina volta alla settimana). 



Bancarotta dell'ltavla 
Da oggi sospesi ì voli 

PCI: revocare le concessioni e trasferire le linee airAlita- 
lia -1 controllori Cìsl e autonomi confermano gli sciojperì 


ROMA — L’Itavia, la compagnia aerea pri¬ 
vata, sospende da oggi tutti i suoi voli. 
Lo ha comunicato il presidente della società. - 
Davanzali, alle organizzazioni sindacali e 
direttamente ai lavoratori nel corso di una 
assemblea che si è svolta ieri aH'aeroiiorto 
di Ciampino, sede operativa della compagnia. 
U provvedimento, preceduto nelle settimane 
scorse dalla cancellazione di diverse linee, 
ha carattere ricattatorio in quanto mira a 
caricare, sulla collettività U peso di una gè 
stione .fallimentare e ad addossare tutte le 
responsabilità sul governo che non avrebbe 

ottemperato-ha detto Davanzali — agli 

impegni di Intervento per il risanamento 
della compagnia. 

; La sospensione dei voli da parte deU’Itavia 

— ha dichiarato il compagno I^uclo Liber¬ 
tini, responsabile della sezione trasporti del 
(*CI — «è l’epilogo di una lunga vicenda 
nella quale si intrecciano avventurismo, irre¬ 
sponsabilità e ambigui atteggiamenti gover¬ 
nativi. In ogni caso, la verità è che la società 
Itavia non è in condizioni di gestire i colle¬ 
gamenti che le sono stati affidati, né sarà 
in grado di farlo domani ». > 

I comum’sti — ha detto ancora Libertini 

— hanno avanzato al governo «quattro ri¬ 
chieste precise: 

1) . se. ritavìa. sospende 1 voli, l’AIitalia 
deve essere invitata a realizzare un servizio 
di .emergenza che garantisca gli utenti; 

2) la sospensione dei voli deve essere 
seguita dalla revoca della concessione da 
parte del ministro dei Trasporti: ' ~ 

3) le linee oggi gestite dall'Itavia devono 
in questo caso essere trasferite alTAlitalia; 

■ 4) ■ tutto il •• personale Itavia deve essere 
assunto dall’Alitalia a parità .di condizioni 
contrattuali • 

II compagno Libertini ha concluso affer¬ 
mando che-«la bancarotta finanziaria della 
società - Itavia non riguarda Io Stato, • ma 
solo i suoi promotori. Il destino dei lavo¬ 
ratori- e gli interessi dei lavoratori riguar¬ 
dano ' invece , i poteri pubblici che devono 
garantirli». - 

Ieri 11 ' ministero del Trasporti ha rivolto 
un invito telegrafico all’Itavia perché precisi 
se -da oggi intende, e come, assicurare - i 
servizi aerei in concessione. In ogni caso, 
si stava predisponendo un piano di emer¬ 
genza far fronte alla situazione in caso 
^ conférma .della sospensione dei voli. Il 
piano prevede l’affidamento in via prowì- 
aoria delle linee della società all’Alitalia in 
attesa che .csi.possa pervenire ad un defi¬ 
nitivo assetto, dei collegamenti senza pre¬ 
giudizio per . il personale attualmente dipen¬ 
dente dàll’Itavia».- 


La compagnia aerea di Davanzali (un 
migliaio di dipendenti di cui 140 piloti) nei 
giorni ' scorsi aveva ricevuto dal ministero 
dei Trasporti due miliardi e 890 milioni di 
contributo per il ripiano delle linee ritenute 
deficitarie, per consentire il pagamento di 
salari e stipendi arretrati al personale. La 
società non ha mai chiuso un bilancio in 
attivo, n disavanzo ammonterebbe attual¬ 
mente a circa cinquanta miliardi di lire. 
Dispone di una flotta di sei « DC • 9 » e di 
tre « Fokker 28 », interamente ipotecata (me¬ 
no I due «DC-9» noleggiati). Le linee che 
ha in concessione servono nove città: Mi¬ 
lano, Bergamo, Bologna. .Pisa, Roma. Ca¬ 
gliari, Lamezia Terme. Palermo e Catania. 

Il fermo delle attività da parte dell’Itavia 
determina un altro elemento di tensione nel 
settore del trasporto aereo che sta vivendo 
un momento abbastanza critico. Per i pros¬ 
simi giorni, infatti, rimangono tuttora con- 
' fermati gli scioperi dei controllori di ' vo¬ 
lo . promossi da Cisl. e sindacato auto¬ 
nomo. Le organizzazioni della Cgil, com'è 
noto, si seno dissociate dall’iniziativa consi¬ 
derandola'inopportuna anche perché diretta 
contro un bersaglio sbagliato. 

L’Invito rivolto ieri l’altro dal ministro 
Formica a sospendere le agitazioni è stato 
finora raccolto soltanto dalla Uil che ieri 
sera ha annunciato di sospendere le agita¬ 
zioni. Invece, la minaccia di prendere tutte 
le misure necessarie per- garantire comun¬ 
que, il regolare servizio, ha determinato una 
reazione dura da parte dei dirigenti del. sin¬ 
dacato di categoria della Cisl. 

n programma di scioperi viene giustificata 
con la necessità di ripristinare l'intesa che 
era stata raggiunta per la costituzione della 
.Azienda di assistenza al .volo (Anav), e 
che è stata igne^ata nel testo. dì decreto 
delegato messo a punto dal governo. Il prov¬ 
vedimento è ora all’esame della commissione 
Intercamerale incaricata di esprimere un pa¬ 
rere. Presidenza e relatori della commis¬ 
sione hanno ascoltato, su richiesta dei comu¬ 
nisti. le organizzazioni sindacali,, impegnan¬ 
dosi ad un esame aim^^fondito dì tutta la 
materia. . 

; n primo sciopero, autonomo, è in program¬ 
ma per domani, dalle. 7 alle 13. Mercoledì 17, 
dalle 8 alle 20 sì fermeranno ì controllori 
Cisl; 11 18 gli autonomi dalle 6 alle 34; il 19 
ancora Cisl per tutta, la giornata e il 20, 
sempre per 24, ancora gli autooomL 


* 
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AUTOMOBILISTA ATTENZIONE A 
PREVIENI GLI INCIDENTI 

Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA del tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza é scoppia. 


L'AUTOMOaiLE, prw sì oso fIniBMnte 01 l«vor« 
• ■pprazMto vileel» 01 •va»», peggi» «u «uattre 
pilmt di gemma. L» ruota 0) un ««Icele. In- 
lèmma, sene preziosa paicM- né cttn a aiitane' If- 
meto «tseréaiWe parta dall» piccola aaparltft dal. 
tarrano, offrando un notavoi» contributo alla ta- 
nuta di strada, garantendo l’adar«nza dai vaicele 
élla suparticià ttradaia In' case di pioggia. Da 
eualcha tempo lé gomma cenvanzleftali, «ualla 
deé chiamata ■ diagonali.hanno cadute il poste 
ai pili parfazionati ■ radiali . al «mali cl ai affida 
spcclalmenté par la vattur» dw possono toccare 
velocltb plb alavate. I '■ radiali a, inoltra, garai^ 
tiaceno gràndt durata tarrivano ai 100.000 km.) 
a nella forma più attuali consentono ancha un 
miglior scorrimento. de( veicolo, contribuendo. 
cosi alla riduztona dal cemstani. 

Tutta «masta doti hanno par6 un riavelte no- 
gativé.'Le'seatlana ìin gommista roma.no. Sargia 
Colombi: • I radiali — ha datfo - la seatania 
l'asparte — anche «a hanno un ball’aapalte pe» 
seno avare l'intarfie marcio. B la apiagMlona 
cha fornisca-è più che cenvlncanta. - Il pnaume- 
fico radiala è composto da tra alamanti; il. bat¬ 
tistrada (cioè la parta aataraa), la .cfatuie a la 
; carcassa, «ha spasso non contiene la camera 
d'aria perché ai sene ormai diffusi I pne u m a tici 
dal tipo « tubalast *. La tintura, che 4' I» 


pmta dal pnaumatice radiala cha fa le storie 
plb alavate. 4 cemnesto da fili di acclale 
'.tessuti In una carta manltra. H problaraa 4 pro¬ 
prio' eoli sa (in sasso, un' chiède o un' altro ale- 
mante parfomnta Intacca II ' battistrada arrivando 
sino alla cintura, acce efia si apra una via agli 
agenti etmosferìci a all’acqua. Ha Iniziò cosi, un 
processo di deteripram en to del metallo a prèsto 
arriva ' la ruggine. Da «pii ali’lmprowlse 'cedi¬ 
mento dal pneumatico il passe 4 breve- E qtial 
che 4 paggio 4 che tutto avviana mantra all'estee 
no II radiala conserva «m bairaspetto. cha tradi¬ 
sca chi non se ne Intende. E Colombi conclude: 
aa la gaauna tende-a ovalizzarsi o so li veisnte 
cemtada a vibrarvi fra la mani, carrate da ae 
fomaiiata. Ne può andare delle vite. 

Sargia Colombi, cha 4 ancha vice prasidenté' 
nazionale da! rivenditori di pneumatici, sa cha 
il sue diseerao pu6 sembrate interessato, ma 
—- ti ha dette — .qui na va dalla sicurezza di ' 
moltissimi utenti riceteando anche cha 'per quen- 
- (e ' lo riguarda natia sua - oHIerna di gommista' 
dova lavora da 40 anni passane ogni settimana 
decina di * radiali > in condizioni disastrosa. ■ L«r 
. (Ma preduttrid . di pnaumatid -. concluda —; 
ora stanno ptmtpndo sulla e sana larghe.» anche. 
par ridurre' I paricóil, a um entando la dimensiona.' 
: dalla tintura. Ma siamo ancor» lontani dàlia 
. sicura*» ài 100 par 100 ». 


Quando lo sterzo della tuB aufo, vibra e provoca to scìmmi, quasi sempre 
• dovuto ad un pnéumàtko racBale ovalizzato. Per la tua sicurezza e dei tuoi 
cari, rallenta • fai controliara lo stato dei tucd pneumatici da un.vero. 

s^talbta 

Colombi gomme 
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e richiesta ^ì àunwnto dei prezzi 

Le proposte per una ripartizione delle scorte in caso di necessità non accolta d^ll*Agenzia in¬ 
ternazionale — «Se non trovate petrolio, prendete carbone» — Benzina e^ rialzo del dollaro 


ROMA — H governo Italiano 
è stato rappresentato da! sot¬ 
tosegretario all'Industria Fran¬ 
cesco Rebecchini alla riunio¬ 
ne dell’Agenzia internazionale 
per l'energia - AIE che si è 
svolta a Parigi. Rinunciando 
ad una autonoma presa di 
posizione sulle questioni di 
fondo — affrontate nel pri¬ 
mo rapporto del consiglio con¬ 
sultivo dell'AIE — Rebecchini 
ha. chiesto due cose: che il 
eletto» proposto per l’acces¬ 
so al petrolio sia posto sui 
consumi e non sulle importa¬ 
zioni; che il segretario, del- 
l’AlE sia incaricato di pro¬ 
cedere al riparto delie dispo¬ 
nibilità in caso di insufficien¬ 
za dell’offerta di petrolio dai 
paesi esportatori. 

In pratica, il governo ita¬ 
liano chiede un occhio di ri¬ 
guardo per l’elevata dipenden¬ 
za dei consumi di energia dal 
petròlio (75% in Italia: 50% 
in Germania) e vorrebbe non 
dover mendicare forniture ag¬ 


giuntive, di volta in volta, 
da compagnie e governi stra¬ 
nieri. Le generiche conclusio¬ 
ni della riunione di Parigi 
sembrano mostrare che nem¬ 
meno su questo esiste una rea¬ 
le disponibilità. 

Gli Stati Uniti (seguiti dal 
Giappone) rispondono negati¬ 
vamente, in generale, alla ri¬ 
chiesta comune dei paesi euro¬ 
pei di mettere mano alle scor¬ 
te strategiche per resistere ad 
aumenti di prezzi o riduzioni 
di offerta ritenute eccessive. 
In effetti solo gli . Stati, Uniti 
dispongono di scorte strategi¬ 
che di valore mondiale men¬ 
tre le scorte di 90 o 110 giorni 
dei paesi europei sono sostan¬ 
zialmente intangibili, almeno 
come mezzo di manovra sul 
mercato. Ma gli interessi USA 
sono molto differenti anche in 
seno all’AIE. • 

II primo rapporto del con¬ 
siglio consultivo si fonda su 
due scelte: 1) permettere ai 
prezzi del petrolio e del gas 


di raggiungere l livelli mon¬ 
diali. cioè escludere interven¬ 
ti nazionali tendenti a ridurre 
l’impatto delle spinte esterne:. 
2) raddoppiare l’impiego di 
carbone entro il 1990, Il car¬ 
bone, per il quale gli USA si 
presentano come grandi e- 
sportatori. ' viene presentato 
come l'alternativa immediata 
al petrolio. Per . accelerare gli 
usi di carbone si ritiene utile 
la scarsità e l'alto prezzo del 
petrolio. ‘ 

Su questa base l'AIE non 
muoverà un dito per impedire 
un aumento ulteriore dei prez¬ 
zi qualora questa tesi preval¬ 
ga alla riunione dell’OPEC 
fissata per il 15 dicembre a 
Bali (Indonesia). . 

Le conseguenze economiche 
e politiche vanno al di là del¬ 
la ' disponibilità di ‘ energia. 
Proprio ieri : l’fXSE ■ ha dif¬ 
fuso i dati sull’andamento dei 
prezzi ' al consumo nei prin¬ 
cipali paesi industriali rilevan¬ 
do che si è avuto un leggero 


miglioramento ad ottobre. Ba¬ 
se di questo miglioramento è 
il fatto che « i prezzi dell’ener¬ 
gia sono rimasti relativamen¬ 
te stabili rispetto ai livelli 
di luglio: sui 12 mesi ad ot¬ 
tobre l’aumento è risultato del 
20%, una decina di ' punti in 
percentuale * al disotto- della 
punta ' toccata neU’inverno 
scorso ». Ma se 1 prezzi del-, 
l’eriergia ripartono anche l’in¬ 
flazione ripartirà. Come si 
concilia dunque la politica di 
alti prezzi dell’energia con le 
politiche monetarie restrittive 
e la pretesa volontà di imbri¬ 
gliare l’inflazione? 

Ha buon giuoco l’Unione Pe¬ 
trolifera che. in questo con¬ 
testo, ha avanzato . ieri una 
richiesta di aumento del prez¬ 
zo della benzina e degli altri 
prodotti petroliferi. Il motivo 
questa volta sta nel rialzo del 
cambio del dollaro. La stret¬ 
ta monetaria USA ha fatto 
salire, fra l’altro, il costo 
del petrolio in lire di quat¬ 


tromila lire la; tonnellata, (ed 
anche in marchi, franchi e 
cosi Via). La politica del c dol¬ 
laro forte » costituisce Un pon¬ 
te fra gli obiettivi dei .ban¬ 
chièri statunitensi e quelli'di 
alcuni dei paesi esportatori 
di petrolio. Se i ricavi dalle 
vendite di petrolio salgono con 
la quotazione del dollaro ca¬ 
drebbe. però, uno dei motivi 
che stanno alla base della ri¬ 
chiesta di una'scala mobile 
del prezzo del petrolio, Evi¬ 
dentemente non si tratta di 
questo ma di una lotta-per 
tagliarsi la fetta più grossa 
di profitti nel mercato mon¬ 
diale che sfrutta tutte le con¬ 
giunture politiche. Per questo 
l’unica ' politica che paga, in 
un paese come l’Italia,' è quel¬ 
la delle fonti alternative e 
del risparmio energètico, non 
quella della richiesta di assi¬ 
stenza a governi che, hanno 
interessi contrastaintL . 


NeirSl più cari luce e «bollo» dell’auto 

Gli aumenti delle tariffe previsti dal governo servirebbero a finanziare gli enti locali - Criti- ‘ 
che al ministro'Andreatta sulla impostazione^della legge finanziaria e del bilanciò statale 


ROMA — Per il finamia- 
mento degli enti locali il go¬ 
verno è orientato ad aumen¬ 
tare le tariffe elettriche e 
. a maggiorare la tassa di cir- 
. colazione degli autoveicoli: 
l’annuncio lo ha dato ieri il 
ministro del Tesoro Andreat¬ 
ta alla commissione Bilancio 
della Camera nel córso delia 
discussione sul bilancio 'SI 
■ dello Stato. Gli enti locali 
— ha detto Andreatta — ve¬ 
dranno aumentata la « deira- 
. zione » finanziaria dello Sta¬ 
to di 2000 .miliardi: la ma¬ 
novra, appunto, riguardereb¬ 
be anzitutto le tariffe elet¬ 
triche (per recuperare 1000 
miliardi) e probabilmente 
: anche la tassa, per. gli auto¬ 
veicoli. Domani, al consiglio 
dei ministri, ' si ; dovrebbe^ 
prendere una decisiorié. ' " 


' i i M ;■ . 

■ Tu realtà, sulla legge fi¬ 
nanziaria e sul bilancio dello 
' Stato per V81 regna una . 

• gran confusione, e polethi- ' 
che si registrano anche al- 
l’interno della maggioranza. 

; La settimana scorsa, quan -. 
do si è aperto il dibattito al¬ 
la Camera, il compagno 
' Gambolato aveva criticato i 
tagli - che il ministro An¬ 
dreatta voleva imporre ai 
bilanci degli enti locali. Cri¬ 
tiche erano venute anche dal- 
. l’interno dei partiti che com¬ 
pongono l’attuale governo. , ■ 
Ieri; in ' commissione, il mi- . 
nistro del Tesoro ha rico¬ 
nosciuto la fondatezza di ' 
queste critiche: di qui la 
decisioné di .tipristinare par- 
zìalmente i tagli, auhientari- 
; dò"! irasferfihehfi drtfo Sta-^^ 
' to agii enti locali da ' 14:100 > 


a 16.100 miliardi; Attraverso 
poi la normale imposizione 
dei comuni, il flusso di en-ì 
irate di questi ultimi do- , 
crebbe arrivare a 20.000 mi¬ 
liardi. •• i 

' Al termine della seduta il' 
compagnó Gambolato — com- i 
mentando lo stato di confu- ! 
sione del.Cipe — ha parlato] 
di € dati sconvolti* e ha an- 
nunciato per questa mattina ■ 
; una conferenza stampa al j 
gruppo coniuni^: « Noii ere -1 
do che lo ’disctissiohe sulla 
.loppe finanziaria, possa an- 
ddre avanti — ha afferma¬ 
to Gambolato — perché il 
ministrò cóntinùeraa cam¬ 
biare idea e proporre modi¬ 
fiche da una seduta all’al¬ 
tra.*.. 

• ' Critiche ocT An^eàtta so-’, 
no -venute' sulla manovra' 


complessiva di politica eco¬ 
nomica insita nella legge fi¬ 
nanziaria che prevede, per 
T81, ■ una * créscita zero » 
dell’economia. Già il compa¬ 
gno Gambolato aveva criti¬ 
cato • questa impostazione, 
feri, in commissione, il so¬ 
cialista Sacconi ha sottoli¬ 
neato la necessità di una 
manovra di-politica econo¬ 
mica € moderatamente espan¬ 
siva volta a evitare i tema-. 
ti pericoli di una crescita 
zero e agire sulle ragioni 
strutturali delle difficoltà del 
nostro sistema economico ». 
Analoghe critiche sono ve¬ 
nute da settori della DC. > - 
' Del rèsto, la situazione del¬ 
la - legge finanziaria e del 
bilancio statale ' dell’anno 
prossimo viene^ complicata *, 
da alcuni interventi urgenti:- 


provvedimenti per U terre- ' 
moto; rifinànzìamento' dél- 
Tintervento straordinario per ' 

. a ‘ nezzhgìomà: ' rifirianzia- . 
mento deVpiano agrieolo-àU -, 
mentore. Scadenze e inter- ' 
centi importanti che' prève- 
dono un’imponente'spésa sia- ' 
'■ tale.- Domani si riunirà, in- 
fatti, U Cipe: .si .prevede 
una sèdùta difficile e i'mi¬ 
nistri economici avranno mo¬ 
do di conftontqré le loro po- ■ 
sizioni. sul eqmptessp delle 
questioni sul tbpp^ Veulto 
. manovra di polùicà economi- 
^ca che ■ il. governo intende : 

; portare avanti .Tanno- pros- 
_ simo; anche con il. piano' 

'■ trimnale éhe‘ dqvreb^ -és-' l 
. sère defUnto ^iier 'prdasitài ' 
; piorot . ' " ' ; * X' 
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Il dollaro ieri a 



lire 


rincaràìiè le materio prìnie 

Effetti inflazionistici della stretta monetaria degli USA 
Finanziaménti della Banca Europea all’Italia: 543 miliardi 


ROMA — n dollaro ha rag¬ 
giunto ieri 938 lire mentre ne¬ 
gli Stati Uniti il tasso di in¬ 
teresse minimo è stato por¬ 
tato ài 19,75%. Tutte -le im- 
portazicni dei paesi industria¬ 
li denominate in dollari, a 
cominciare dal petrolio, rin¬ 
carano. Per l’Italia il rincaro 
di origine valutaria è del 
9.1% (78 lire a dollaro) ri- 
spietto a due mesi fa e del 
19 % in un semestre (110 li¬ 
re a dollaro). La questione è 
stata discussa fra i governa¬ 
tóri delle Banche centrali riu¬ 
niti a Basilea: • l’azione 
strangolatoria della banca 
cetitrale USA produce nuove 
forme di inflazione. Espres¬ 
sa la dovuta « preoccupazio¬ 
ne,». raziaie statunitense 
continua. j ’ i 

BANCA EUROPEA - La 
' Banca Europea per gli In¬ 
vestimenti .annuncia finan- 
- ziafneiiti per 343 miliardi ad 
istituzioni ed imprese ita- 
' liane. 11 totale delle opera¬ 
zioni per il 1980 raggiunge 
co^ 1.533 miliardi di lire, con 
un kicremento del 36% sul¬ 
l’anno precedente. Si tratta 
di un progresso che mette in 
evidenza . le notevoli possi¬ 
bilità che l’istituto possa ccn- 
^trlbuire a riciclare all’econo- 
^mia italiana una quota di 
capitali che perde a favore 
dei mercati esterL Dei nuovi 
investimenti, 118 miliardi an¬ 
dranno al settore energia, 
tutti a.-grandi imprese (ENI, 
Italgaa. ENEL, SNAM); 137 
a iniziative industriali prin¬ 
cipalmente tramite ISVEI- 
BfER (75), IRFIS (20) e Ban¬ 
co Napoli (10): 167 miliardi 
. vanno aH’irrleazicne ed ap¬ 
provvigionaménto idrico, tra¬ 


mite la Cassa , per Ù Mezzo¬ 
giorno: 120 miliardi vanno. • 
le' telecorouotcazicani , prìncl - 
palmente tramite ISVEIMER, 
IMI e CREDIOP; ‘ ' 
ISVEIMER — Gli edonisti 
saranno chiamati a brève sca¬ 
denza a ratificare l’aumento 
del calatale da 56,5 a'^150 mi¬ 
liardi di ' lire. Attualmente 
seno azionisti il Banco • Ila- 
poli, la Cassa per il Mezrò- 
gioimo col 39% ciascuno, il 
Tesoro col .7.06%, le Casse di 
risparmio del Sud oc» l’ILSO 
per cento, le .Banche Popola¬ 
ri e altre'còl restante 3%. 
In 'occasione dell’aùmdrito di 
capitale dovrebbero' .entrate 
fra gli azicnisti lé.'piincipc^ 
banche dèi Nord. 

. ITALCASSE — I parlamen¬ 
tari . comunisti, primo finna- 
tario fon. Armando- Sarti, 
interrogano U ministro del 
Tesoro per chiedere splega- 
rioni sull’attività della Pnan- 
ziarià emiliana FlNEMIRp, 
costituita dalle ^Cassé di - H- 
sparmlo con lo scopo forma¬ 
le di aiutate le- imprese pro¬ 
duttive e gli enti locali In 
realtà «la stragrande inag’- 
gioranza delle paitacipaùrionl 
si è limitata a subentrare a 
fìnan^menti 4 >recari e' In¬ 
completi concessi"in conto, 
terzi dalle stesse Casse di ri¬ 
spàrmio », vale a dire ,a trà- 
sformare crediti dubbi in una 
aleatoria proprietà azionaria. 
Di oul perdite per'dieci mi¬ 
liardi che si sommano ai 94 
miliardi perduti dalla sola 
Knilia nella gestione Ital- 
cssse. Recentemente Italcas- 
se ha rifilato oltre mille mi¬ 
liardi di titoli alle Casse dre- 
r«’ndone la liou^dUà a soese 
di tutto n sistema ecooomlr 
co nazionale. ‘ . 


Cosa fa il governo 
per la Stando?y 
fi Molto poco $ 

ROMA — La risposta del go¬ 
verno al minacciato, drasti¬ 
co ridimensionamento (chiu¬ 
sura di 47 -filialL' licenzia¬ 
mento di 23(X) dipendenti) 
della .présenxa Btanda nel 
sud? «Il.ininistero' del Lavo¬ 
ro aègw .òon^àttenÉkine la 
rótteiua e oohrahqvè'-^: que¬ 
sto è stato lo scemeertante 
wmvmcio fatto ieri aUa Ca¬ 
ndéla dal sottoa^retaiio' Zito 
in risposta alle interro«atio- 
ni'.so^ grave vicenda ha 
Bs^ctirato un intervrato le- 
gislattvó ad estendale anà 
grande^dlstribùakxie le'^pn^- 
vldeniè dèlia renra -tateg^ 
Mòpe dùrimtè U procèsso di 
ristrutturazione, dell'aiien- 
A».-• - 

-'^ .Dèl fa»**** tnàniailiafàtt^ - 
I comuidsti ha repifcatò Ma- 
ria'Batbaieùi aottolirteando 
<»ine la . vertenza .esigesse ; .e 
tóttoia ' richieda'-, ben : Mtro 
tipor e ben altra -forza di 'in¬ 
tervento da parte del gover¬ 
no. Non' è ammissibile — ha 
detto —’iegistraxè passivà- 
ménte questo ulteriore atti^- 
co. per giunta da parte di 
una; aziènda pubblica, ai 'li- 
vcin oocupazjonali nel sud e 
in. particolare nel confronti 
dena occupazione' femminile 
proprio In un momento in 
cui raltefnatlva, per migliala 
di donne, è rappresentata 
solo dal lavoro nero e/o a 
domicilia - ^ 


Patti agrari: èra 


. * t ' ' 


t * t i , 



il numerò 



ROMA — Ferma dentmeia, 
ieri pomeriggio alla Camera, 
delle manovre mésse siste¬ 
maticamente in atto per ri¬ 
tardare la discussione e 11 va¬ 
ro della riforma dei patti 
agrari. Se ne è fatto into’- 
prete In aula il compagno At¬ 
tilio Espcrato quanda appena 
dopo un (luaito d’ora di di¬ 
scussione su un ponto molto 
importante della riforma, 11 
presidente di turno dell’as¬ 
semblea si è visto costretto a 
sospendere e rinviare il con¬ 
fronto a questo pomeriggio 
per mancanza (comunisti a 
parte) di un numero di de¬ 
putati suffìcioite ad assicu¬ 
rare il numero legale in even¬ 
tuali votazioni segrete. 

- E* Inammissibile — ha 
to Esposto — che per questa 
legge, tanto attesa dai colti¬ 
vatori e per la quale la mag¬ 
gioranza -richiede a parole, 
ad ogni pie’ sospinto, solleci¬ 
te determinazioni, 1 lavori 
procedano tanto faticosa¬ 
mente: c’è da chiedersi se 
non esista, nel concreto, una 
precisa volontà ritardatrice 
e comunque non si manifesti 
Il rihuto di confrontarsi con 
le proposte minorative dei 
óocnuidstL - - 
n caso di ieri è esemplare. 
In discussione èra (e tornerà 
oi^ con un voto segreto) la 
prima grossa questione con¬ 
troversa sulla riforma dei 
patti agrari, cioè la revisio¬ 
ne provvisoria dei redditi ca¬ 
tastali e la relativa procedu¬ 
ra di detenninazione del .ca¬ 
noni d’affitta n testo attua¬ 
le delTartlcoló 8 (quello li¬ 
cenziato dal Senato con. Q 


voto contrariodei eomnhteU) 
prevede che. Ano a quando 
non si sia pipeedùto'alla're¬ 
visione d’ufficiar del dati ca¬ 
tastali che possono far detér- 
mlnare canoni effetUvameh- 
te ^uillbrati. la oommiàsio- 
ne tec^èa eentràlé antdrizaa 
le - oòìiunlssloni' provtàciali 
« ad applicare eoèffieientl di 
nxdtipUcazkme diversi ». da 
quelli previsti dalla-riforma, 
oppure addlriUurBi • criteri 
diversi quelli luevisU dojt- 
là legge' medesima»..; . 

Cilie cosa slgnlAca -questo^ 
in sostanza? Significa^ ha de¬ 
nunciato in ' aula fl compa¬ 
gno ' Guido Janni, ' abilitare 
le emnsUssioni termiche, che 
sono mganismi ainministTm- 
tivL a sostituirsi ài Parii- 
mento con la facoltà df- de- 
tóminare rònóià 'hi tannini 
anche totalmmte diversi , da 
quelli che la stessa rifonna 
prevede e sandscel.Clò è pe¬ 
raltro contrario lìoo'aólo al¬ 
le norme generàli del dklt' 
to, ma anche a 'prèètti pro¬ 
nunciamenti dèna- cóKle co¬ 
stituzionale. I. comunisti pro¬ 
pongono allora-(e Jaj^ ha 
appunto jOÌnstraio un emen* 
damento- in ' qorato senso) 
che le.conuniraionl'taEniché, 
ove si traino ad affrontare 
i casi previsti dalTaiticoio 8, 
si regolino in tese id .criteri 
generali che' ispirano la ri¬ 
forma.-Tanto ^ più èbe, neBo 
stesso articolo. • al.pre v ed e 
che. una volta effettuata la 
revisione dei dati cataatall, 

càDe parti-spetta un 

glió » sui canoni già. antlei' 
patL 


Come rispondere ai pirati delle assicurazimi? 


ROMA — L’assalto delle compagnie 
di assìcurasi(H>e alle forine più varie 
' di previdenza, spesso senza offrire 
prestazioni soddisfacenti, sta provo¬ 
cando il risveglio delle organizza¬ 
zioni mutualistiche. Ne ha parlato 
ieri alla stampa il presidente della 
Federazione italiana della mutuali¬ 
tà. Romualdo Schiavo. La FIM rap¬ 
presenta 1508 delle 2800 società mu¬ 
tualistiche iscritte agli elenchi del 
ministero de] Lavoro (altre esisto¬ 
no come società di fatto e non of¬ 
frono serie garanzie) con un mi¬ 
lione e mezzo di aderenti. Lé loro 
prestazioni spaziano nei campi più 
vari, dal piccolo prestito senza- co¬ 
sti d’intermediazione alle prestazio¬ 
ni sanitarie ' Inteirative, daU’assi* 


'. t - A . 

stanza ai dipendenti In caso di mor¬ 
te improvvisa alle iniziaUve euHu- 
rall. ' ' . , ■ 

n regime democristiano ha avuto¬ 
la mano pesante con queste as^ 
dazioni volontarie e senaa - fini '(U ; 
lucro. La loro espansione fra colti¬ 
vatori e artigiani venne subordina¬ 
ta, in passato, a pesanti condizio¬ 
namenti politici. La legge sull’obbH- 
gutorietà dell'assicurazione autovei¬ 
coli non dettò, a suo tempo, norme' 
per far funzioniare In questo campo 
organismi autogestitL lasciando via 
libera.agli avventurieri. La legge,sul 
BéirvIÀ) sanlfaila dlee eha'le BMrtùe 
non possono fare eoncotren» alla. 
prssUakinl puMUdM ina. ai t ei n'p p 
non ■ - 


.aoeiaUvm. .^In. cambio abbiamo lo 
scahdalo delle polizze sanitarie dri- 
lè compagnie: non solo fanno cpn- 
o(»ienza al Servliio sanitario ma di¬ 
scriminano gU anziani, non ammessi 
aUa poliza privata in quanto «po- 
.co lucrativi». 

E’ la sfsna della specolazlane pri¬ 
vata. punlellata in sede politica, 
ducMiue, che sollecita le Iniziative di 
: mutualità.’ La mutua dei ferrovieri, 
dbe ha 25'mila aderenti, si «apre» 
ora a tutti i lavoratori «lei trasporti 
e. lancda nuove prestazioni — come 
.raaatstsate' legale — cercando di sn- 
ai bisogni Le ànitoe 
dichiarate sciolte tiri¬ 
la fecOMi'"'obbligatoria, il ricostltul- 
ncUa ferina volontària. per 


faro in fonte eoOetUva «lò.cte vi* 
lo Stato nè 1 privati pòsaono.fàro. 
La FIM prearaterà al .soò oongras- 
sa che si terrà a MÙèno dove.vfnte 
costituita 80 anni addietro^ due pro¬ 
poste: una nuova legge generale ral¬ 
le'niatiK che ne garantisca la .Ube¬ 
ra e^nslone. rautogestlone e Taa- 
aensa «il lucro, la oostitustoné dt un 
Istituto per raècogliera e ririclare 
gli oltre mille miliardi <lt attività- 
possedute dalle società.' 

, Oggi su «{uestl mille miUardl fan¬ 
no affart'le banche prapra èui sono 
depositati. L’Invito a .«'ilsoeivln». 
la risposta oollettira al .Wsofnl è 
rivolto, naturalmente, -alt itndaeati <o 
al PariaoMnto, .-j \-.. , 



suL 




omi’uenmam^s 


Italia. 

Riunione a Roma dei rappresentanti dei movimenti 
studenteschi francesi, te^schi e spagnoli — 

La «battaglia di Campo de* Fiori» — Contestato 
il Festival cinematografico di Venezia. 

America. 

In America Robert Kennedy è candidato alla 
presidenza — Radiocronaca in diretta degassassimo 
dlKennedy nell’albergo di Los Angeles — 

/ commenf/— 

Il discorso del fratello Edward Kennedy. 


Se qualche lettore desidera ricevere il RACCOGLITORE, il libretto e t primi 4 dischi, li può' richiedere assieme ai fascicoli 
arretrati alla propria edicola oppure scriva o'tcleforii a L’Espresso Via Cino del Duca, S - Milano - Tel. 790.151 indicando 
chiaramente il proprio indirizzo c il CODICE,POSTALE. Lo riceverà a domicilio dopo 10 giorni. - 





Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 

T' 

. L’ossjgeno attivo. ■ 
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« Uusignolo delVimperatore , 
programma che suscita dibattito 

Perché pane 
e amore se c’è 

l’ideologia? 

Stasera In tv, alle ora 22 sulla Rete 2, prosegue la Mrla 
c U'UsIgnolo dell'Imperatore s con la puntata dedicata' a 
< Quel quattro gatti del Mondo » sulla rivista diretta da Mario 
Pannuniio. E' una serie che continua a suscitare Interesse t 
dibattiti anche polemici. Qui pubblichiamo volentieri un ar> 
ticolo di Alberto Abruxzese che abbiamo ricevute in merito 
a due puntate precedenti. 


Si apre oggi la Mostra cinematografica di Porretta 

Polonia nell’occhio 
magico del cinema 


Nostro servizio 

PORREITA TERME — La 
Polonia nell'occhio del ciclo* 
ne, la Polonia nell’occhio del 
cineamatore. Era difficile 
trovare qualcosa di più attua¬ 
le per la Mostra del cinema 
libero che s'inaupura oggi. 
Diciassette film polacchi con¬ 
temporanei. la maggior par¬ 
te dei quali dovuti a giovani, 
spesso al loro primo lungo¬ 
metraggio, Un cinema nuovo 
che proprio a Danzica, dove 
da sei anni si svolge un Fe¬ 
stival nazionale, è stato bat¬ 
tezzato come il cinema * del¬ 
l'inquietudine morale ». 

Parla Krzysztof Kieslowski 
che, per quanto s’avvii alla 
quarantina (il suo collega 
Krzysztof Zanussi, attualmen¬ 
te impegnato nel film sul papa 
polacco l’ha passata da un 
anno) è forse il maggior pro¬ 
tagonista di quest’ultima on¬ 
data. Il suo film, che s’inti¬ 
tola appunto n cineamatore 
e che qui ei vedrà sabato 
sera, divise l’anno scorso il 
primo premio al Festival di 
Mosca: U quasi sconosciuto 
Kieslowski, premiatissimo o- 
vunque per i suoi brevi do¬ 
cumentari, ma che aveva un 
sólo lungometraggio al suo 
attivo (La cicatrice), si trovò 
in compagnia di cineasti ri¬ 
nomati e dalla lunga carrie¬ 
ra come Francesco Rosi e 
Juan Antonio Bardem. 

€ Avevamo un vuoto — af¬ 
ferma il regista — nella de¬ 
scrizione della realtà dei gior¬ 
ni nostri. Questi piccoli film 
realisti cominciano a colmar¬ 
lo. Ed i per questo che han¬ 
no tanto successo in Polonia, 
suscitandr dibattiti anche sul¬ 
la stampa. Tutti hanno capito 
che il cinema affronta pro¬ 
blemi di cui nessuno parlava 
in pubblico: tacevano anche 
la letteratura e n teatro*. 


Certo lo scossone è stato 
dato quattro anni fa dal film 
di un maestro già anziano. 
L’uomo di marmo di Wajda, 
appartenente a quella che si 
disse la seconda generazione 
del cinema polacco (la pri¬ 
ma fu quella dell’immediato 
dopoguerra). E dalla lucida 
pr'-vocazione morale dei film 
di Zanussi. alfiere della ter¬ 
za. Sia Wajda sia Zanussi 
sono, oltretutto. artisti estre¬ 
mamente prolifici, e i loro 
orizzonti culturali e ideali so¬ 
no molto ampi. Ma i giovani 
della Quarta generazione so¬ 
no tutti nati in regime socìa- 
ILsta. e n'-n si confrontano 
con nessun’aura realtà. Que¬ 
sta è la realtà che conosco¬ 
no, nella quale sono cresciuti. 


Comunque il suo Cineamato¬ 
re. storia di un uomo che im¬ 
para a guardare la realtà 
attraverso il cinema, sarà tut¬ 
to da vedere, perché il tema 
è proprio quello che più ha la 
possibilità di coinvolgere. Poi 
ci sono i registi esordienti im¬ 
pegnati a rappresentare la se¬ 
vera prova di carattere di chi 
si s scontra con le cose che 
non vanno, con Varrivismo. la 
corruzione, la violenza o la 
censura. Tale il leit motiv sot¬ 
to metafora sportiva, di 
Clinch di Piotr Andrejew, che 
aprirà oggi le proiezioni, di 
Kung-Fu di Janusz Kifowski e 
di per un atleta di Filip 
Bajon. vocazione di uti famo¬ 
so campione polacco di lotta 
greco-romana; e, sotto meta¬ 
fora teatrale, di Attori di pro¬ 
vincia. di Agnìeszka BóUand, 
che concluderà la mostra do¬ 
menica sera. 

Ma la scelta non i esebtei- 
vomente legata ad argomenti 


€ ed è in rapporto a essa — 
dice Kieslowski — che espri¬ 
mono le loro esigenze ». 

Donde l’interesse della pre¬ 
sente edizione di Porretta da 
cui ci si attende, a ragione 
0 a torto, non soltanto un pa¬ 
norama dell’ultimo biennio ci¬ 
nematografico, ma anche — 
€ più in generale — un re¬ 
ferto, o almeno dei sìntomi, 
sulla crisi attuale della Polo- 
' nia. Tuttavia è bene non far¬ 
si eccessive illusioni. Come 
dice ancora Kieslowski, che 
sembra essere modesto guan¬ 
to saggio. « non si scopre mai 
d’uà sol cólpo la verità, ci 
si avvicina a poco a poco. Ed 
è raro che un lavoro artisti¬ 
co possa esercitare un ■ in¬ 
flusso diretto >. 


contemporanei. Ci sono anche 
fUm di derivazione letteraria, 
come Incubi di Wojciech Mar- 
czewski tratto da Un roman¬ 
zo che,, a metà degli anni 
Trenta, suscitò un doppio 
scandalo politico e morale, co¬ 
me Ospedale delia trasflgura- 
aione di Edward Zebrowski 
has<do .a» :moiioi di Stanfelp» 
Lfm (lo àcrUtore di Solaris), 
còme Lezione d'una lingua 
morta del meno giovane Ja¬ 
nusz Majewski, già specializ¬ 
zato in riduzioni, da un libro 
stilla fine della prima guerra 
mondiale, dell’impero austro- 
ungarico e defl^estetlsmo deca¬ 
dente. Intine. come Le signo¬ 
rine di Wilko. di Andrzei Waf- 
da, in eùi 8 celebre regista 
non mantiene la promessa, a- 
scottata alla nostra televisio¬ 
ne, di non ricorrere più a te¬ 
sti preesistentL 
Quali «Ari titoli? CI aspet¬ 
tiamo del buono da Plenilunio 
di Andr Zejkondratiuk, di cui 


apprezzammo anni fa Vopera 
prima Un buco nella terra, e 
che riprende U tema del rap¬ 
porto campagna-città, o me¬ 
glio dello scontro tra natura 
e cultura. Ci incuriosisce Go¬ 
lem deu esordiente veniino- 
venne PiUr Szulkin. probabile 
delirio c alla polacca * non 
sull’inquietudine morale, ma 
sulla schizofrenia esistenziale 

Troppo poco sappiamo, per 
azzardare pronastici, di Incon¬ 
tro casuale sull'Atlantico del 
vecchio Jelzy Kawalerowiez. 
erme anche dei titoli che com¬ 
pletano il programma: Il di¬ 
rettore del Ballo di ^ Feliks 
Folk, SfMzzar via di Krzydztof 
Rogulski. Il cavaliere di Lech 
J. Majewski. Olimpiadi IWO 
di Andrzej Kotkowski, Donna 
e donna di Janusz Dymek e 
Rysarz Bugqjski. 

Quattro registi — Kieslow¬ 
ski, Folk, Marczewski e Ze¬ 
browski — sono presenti a 
Porretta con i loro film, come 
sempre, ciascuno di essi di¬ 
fenderà la propria via perso¬ 
nale al cinema. 

Manca, purtroppo. Zanussi. 
che specie con CJolori mime¬ 
tici d stato tra i precursori 
del. rdtaoissimo jnrsò. Sèntia- 
']mo.'almeno la' sùa^testirho- 
nianza: < Negli ultimi dUe an¬ 
ni, l’interesse per U cinema 
polacco è aumentato nel mon¬ 
do, Sarà anche per la situa¬ 
zione complicata del nostro 
paese, seguita all’estero con 
curiosità e attenzione. Ma U 
fatto i che a nostro cinema 
s’é risvegliato, e che propone 
m ettalogo animato con là so¬ 
cietà*. 

' u. e. 

NELLI FOTO: due film pe¬ 
lacchi che saraniM preeenlall 
a Perralta; c Alteri di provin¬ 
cia » • c Aria par un atitle > 


Pane, amore e ideologia 
è il titolo dedl’ulUma puntata 
(mercoiedi scorso) della se¬ 
rie L’usignolo dell’imperatore, 
programma televisivo che mi 
riguarda direttamente, per 
due sue altre puntate, come 
autore in collaborazione con 
Rossana Rossanda (Il partito 
al posto di comando sullo 
zdanovìsmo. già andato in 
onda, e Sciolti dal giuramento 
aul *56). Proprio il titolo che 
è stato scelto per una tra¬ 
smissione sul neorealismo, e 
la trasmissione stessa curata 
da Lino MIccichè. mi offrono 
l'occasione dì dire qualcosa 
aul tipo di reazioni « cultu¬ 
rali > (perché non mi pare 
possano essere definite poli¬ 
tiche) che appunto nei con¬ 
fronti della trasmissione sullo 
zdanòvisriio si sono avute. 

NeL discorso di Baduel su 
l’Unità (giovedì 27 novembre), 
e nei sottintesi di • SavioU 
(merccriedi 3 dicembre), pre¬ 
senti nella sua presentazione 
della puntata sul neorealismo, 
mi colpisce il meccanismo, un 
poco perverso, per cui, inve¬ 
ce di parlare dello zdanovi- 
smo, si dovrebbe parlare della 
DC: certo che sono zdanovisU 
andte loro, quelli che censu¬ 
ravano il cinema neorealista 
oppure quelli, oggi, che usa¬ 
no l’etica cattolica come ar¬ 
gine dogmatico, come difesa, 
come autorità, come antidoto 
della crisi! Ma credo sia più 
giusto (e che i tempi siano 
maturi: il ■ pubblico di • tali 
tasmissicxii è maturo) affron¬ 
tare un nodo politico e teo¬ 
rico come Io zdanoyismo alla 
sua giusta e degna altezza: 
al c punto > in cui il rapporto 
tra politica e linguaggi espres¬ 
sivi è stato posto e si pone 
su .un fronte rivoluzionario o 
alro^Q di trasformazione radi¬ 
cale dei rappòrti socialL 

Interrogando 
il neorealismo 

Ma torniamo a Pane, amore 
I e ideologìa. Il titolo si com- 
; pone di fre elementi, il primo, 
con «Pane», indica le risor¬ 
se materiali e il Iav<»t>: il 
1 sec<xido. con «Amore», in¬ 
dica le risorse energetiche dei 
sentimenti.. delle passioni e 
, della fantasia; il terzo, con 
I « Ideologia ». le pratiche con- 
; cettuail e razionalizzanti. 
Questi tre elementi sono in 
gioco nella grande esperien¬ 
za del neoreah'smo: se si sot¬ 
tovaluta soltanto uno di que¬ 
sti tre elementi si fa torto 
all'esperienza stessa, anche 
quando la si esalta come dog- 
maticamenie positiva. E’ il 
caso, a mìo avviso, della tra¬ 
smissione di Miccichè il 
quale, stranamente, fa fare 
uri passo indietro a quel di¬ 
scorso sul ’ neorealismo, che 
proprio lui aveva lasciato na¬ 
scere in un ben noto conve¬ 
gno Pesaro. 

Miccichè. in sostanza, parte 
datia certezza d)e la Ilnra 
neorealista fosse il fronte dì 
difesa rispetto all’insieme di 
valori rapTH-esentati da una 
società inÀistriale avanzata. 
L'ideoiogia vince sul pane e 
soD’amore. L'ideologia srnnda 
un linguaggio etioo-sociala 
contro altri Imguaggi che sa¬ 
rebbero o troppo gastronomici 
o troppo amorosL L'idetdogia 


Cihque puntate sulla Rete 1 sulla nostra alimentazione 

A tavola non si invecchia, ^ muore 


A tavola nem si Invecchia, gl muore. 
E* accertato che gran parte degli in¬ 
farti ai manifestano suUto dopo aver 
mangiato, quando 1 grassi che abbia¬ 
mo ingurgitato cominciano a circolare 
e ad ostruire le nostre arterie. E In 
Italia muoiono 240 persone al giorno 
per infarto, una ogni sei minuti. Cen 
io. non cl lasciamo le penne soltanto 
per le grandi abbuffate: fumo, stress, 
assenza di moto e dispiaceri fanno il 
resto. ~ 

E* un fatto comunque che il 43 per 
cento degli italiani al di sopra del quin¬ 
dici anni ha sei-sette chilograiiunl in 
p!ù di ciccia. Ed è un fatto che. oltre 
ad essere un popolo di poeti, santi e 
navigatori, slamo anche un popolo di 
Gargantua, non solo per l’abbondanza 
di cibo che pare essere una costante 
della nostra alimentsz’one (ma non 
sarà per una fame atavica, del tipo 
di quella da cui era affetto Pulcinel¬ 


la?). ma soprattutto peiuhA mangiamo 
male e disordinatamente. 

Non ha certamente scelto un periodo 
molto favorevole ad un diseorao su una 
sana alimentatone. Paolo OraldU glor- 
nalista. autore, oón U regista Roggero 
Ougoni, di questo Io e U cibo, cinque 
puntate, a partila (U questa sera sulla 
Rete 1. Le feste natalizie, portafoglio 
perraettenda sono un’ocscasione troppo 
ghiotte per accettare qualsiasi sermo¬ 
ne su quel che mettiamo a tavola. Né 
varrà molto «alla causa», il discorso 
« terroristico » di questo o queiresper- 
to II quste cl mette in guardia dal pe¬ 
ricoli della cattiva alimenteskme. 

, Il programma comunque non è soL 
tento un grido d’allarme, è piuttoslo 
un viaggio alla ricerca del cibo visto 
d! volta in volte come piacere, come 
rischio, come sacrifteia 

Oraldl ha scelto la strada della spet- 
teoofariznulone più spietate: marne 


infoimi di grassoni che si muovono a 
malapena su una spiaggia, maue le 

I » oo- 



neticante (ma non Uòkk» interviste 
rivela che li suo proge^ è quello di 
«morire di cibo». Per contro. Barbara 
Bouchet. per capiteUmare n suo cor¬ 
po, ri alimenta, ri fa per dire, di pa¬ 
sticche coloiate, che sostituiscono Car¬ 
bonare e abbacchi scottadito. 

Due cari estrenti. è chiara. Ib che 
sono 11 sale di queste traaralaslone: che 
più in là ri avvarrà di altra tostlrao- 
nianae contrastanti ‘ (dalle terrificanti 
abbuffate del laglste Marco FerterL al 
mangiare secondo natura di qualche 
naturiste; dsl cibo, visto oorao w «osa 
più bella della vita, alle cure dlma- 
grsntl fatte secondo «11 ultimi dettemi 
drila «W(^t Watehsns). 

g. ctr. 


Registi esordienti e temi letterari 


simula una razionalità sociale 
autoritariamente separata dal 
tempo e dallo spazio. L’ideo¬ 
logia teorizza un'arte in gra¬ 
do di rappresentare, descri¬ 
vere. commentare, produrre 
sistemi e certezze, laddove 
il pane e l'amore sarebbero 
solo in grado di legittimare 
bisf^nl indotti ed estetiche 
dissipazicmi. 

Certo Miccichè ha del neo¬ 
realismo una visione più arti¬ 
colata di quella che ha voluto 
dare attraverso k> schermo 
televisivo. 

Rìaprìamp 
il dibattito 

Ma è proiMìo qui. in questo 
nodo di meccanismi politici 
e culturali, che credo di po¬ 
tere sottolineare la riuscita 
del discorso che ri tentava 
nella trasmissione sullo zda- 
novismo. A mio modo di ve¬ 
dere. infatti, la trasmissione 
non intendeva chiudere il di¬ 
scorso sui politico, ma aprirlo 
di nuovo dopo avere però, 
necessariamente, fatto piazza 
pulita di tutto il ciaipame 
ideologico, burocratico, corpo¬ 
rativo che ha ruotato, e ruota 
tuttora, intorno al noodo in 
cui i grandi apparati pren¬ 
dono in considerazione, usa¬ 
no o producono linguaggi e- 
spressivi. cocnunicazìom. rap¬ 
presentazioni, informazionL 
Non credo, infatti, che di 
si possa ritenere liberi dalia 
tradizione dello zdanovìsmo 
quando, da comunisti, da so¬ 
cialisti. da cattolid. persino 
da margini larghi di nuova 
sinistra, nasce una conce¬ 
zione, dd prodotto cuHuralo 
tutte* deterministica, nel sue 
rapporto tra valori estetici o 
ideologici (zdanovìsmo è an¬ 
che la loro pe^ersa integra¬ 
zione) e valori sociali (zda- 
novismo è anche descrivere 
la società come la ri Immagi- 
na o la si vuole). ” 

:-'':Non sì può parlare di neo¬ 
realismo nei modi in cui in 
Pane, amore e ideologia ab¬ 
biamo sentito, se ri è matu¬ 
rata una crìtica radicale dello 
zdanovismo. guardando alle 
punte di un pensiero critico 
e produttivo che oon^unge 
Je avanguardie storidie a lar¬ 
ghi màrgini della crisi della 
razionalità, in atto ri giorni 
nostri. Kon lo ri potrebbe 
neppure semplicemente pen¬ 
sando. con. saggezza, a ciò 
che abtàaiDo davanti ri no¬ 
stri occhi ad ogni momento 
dri nostro presente, dd no¬ 
stro lavoro professkmale. dd- 
la nostra militanza pditica 
nel campo dell'infflnna zi o o e. 
' n partito al posto di co¬ 
mando tentava appunto (fi tor¬ 
nare sul problema dd rsip- 
porto politioo tra grandi or¬ 
ganizzazioni e ricdiezza dei 
rignificati sociali anche sul 
piano ddl’inrniaginario. della 
fantasia, dell’arto, dello spet¬ 
tacolo. deirinformazione, su¬ 
perando.insieme con lo zdano¬ 
vismo. tento Q . suo présup- 
pc^o b or g he s e quanto qudio 
stalnrista. e dando 1 riferi¬ 
menti tematici necessari .n 
queria operazione. Alcune dd* 
le reazioni avuto temo che 
confermino la bontà della 
scelta proprio nell’effetto pro¬ 
vocato. 

Alberto Abruziete 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 I 

•AB EUROVISIONE • Madonna di Campiglio * l^xat Invar 
nati: Coppa del mondo di sci - Slalom gigante maiehUa 
(prima manche) 

12 A 0 OSE • L. VAN BEETHOVEN .di Conrad. Tisebar (ra* 
plica delia prima pane) 

13A0 ARTE CITTA* di M. Coifnatl a O. Sa l a m i (S. 

13A0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 EUROVISIONE - Madonna di Ctempiglio • Sport Inver¬ 
nali: Coppa del mondo di sci Slalom glsanU maschl- 
le (3. manche) 

ISAB NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA di Ptero 

Angela (9 p.) 

15AB BRACCIO DI FERRO 

15AB « IL ROSSO E IL NERO » di Stendhal - Regia di & Oha- 
rasimov (replica della X p.) 

17A0 T01 FLASH 

17A9 3, 2. L- CONTATTO di Sebastiano Romeo a Oraala Tà- 

vanti 

18A0 OSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE di Q. MiSalgnanl 
Regia di Luciano Emmer (6. p.) 

IMO I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI di Lolsa Rivalli 

19A0 T61 • CRONACHE 

19^0 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (4. p.). Con Da¬ 
vid McCallum e Ange Landiy 

2X00 TELEGIORNALE 

20,40 SERPIGO « Il cowboy » - Regia di R. BadljL con Da¬ 
vid Birney. Billy O. Bush. Babra Grani 

21A0 IO E... IL CIBO - di Paolo Oraldl (L p.) 

22AS MERCOLEDÌ’ SPORT - Telegiornale - Nri eorso dafla 
trasmissione; Madonna di Campiglio: Sport Invernali 
Coppa del mondo di sci - Slalom gigante maschile 
(sintesi) 

□ TV 2 

IMO T02 PRO E CONTRO di C. CavagUà 




trjM 

ITjOB 


Tos TivaDici 

OSE: MARINO • Oocnoicatt aa ona popolsitnoe del 
Nuova Onine a df JL JaMoaku (A r) 

IN DIRETTA DALLO «TUOIO 7 - «11 p e m s rtg lc 
nri corso dri programma 

EDOARDO VII PRINCIPE DI OALLBE di IX Batlcr 
p.) • «n nuovo mando» ooo Robert Baidy e Davi 
Fiiwnliiìsn 

LA STORIA DELL'AIITOMOEILS • Regia di R. Maec 
LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm «I rinque la sei 
multare » Regia di Peter Duffri 
TOé FLASH 

• IL POMERIOOIO» (1 parte) 

OSE • IL SAMEINO E LA PSICOANALISI di SavU 
Maaee (X p.) 

DAL PARLAMENTO • TO« - SPONTSEIBA 
OISEONI ANIMATI 

EUONASENA CON.. « Il plenela Telàa 

In M puntate di Q Governi 

Tot - ETUDIO APERTO 

L’ASSSOIO Con Marlea BriR, Pietro BleodL . 
lo CappenL Pino Oelisri. Uno TroM (altlma punta 
■ LimONOLO DBLL'IMPBIIATORE» • Intellettaal 
potere In IteUa dal dopoguerra ad egri (7- R) 

IL PRIBIONIENO • a Tentativo dt evadane a ‘ 

TOt BTANOTTE 


□ TV3 


IMt TOI 

IMI AIUTO SUPSNNONNA • «Elettrieltaa 
IMI CORPO Ux BOPHIS - Regia di OtargI 
OBE - MUSICA SERA di O. Palladi a 
(tam punuria) 

LA vmvA# 

Uanl). PBui M 
étsnnem Maenonald. Usa 


(VA 




□ Radio 1 

OIORNAU RADIO; 7. 8, 10. 
13. 13. 14. 15. 17. 10. 31,55 eir 
ea, 33; 8: Risveglio musica¬ 
le; MO: All’alba con diacre- 
zioDe, 7,15: GR 1 lavoro; 7,25: 
Ma che musical: A40: Ieri 
al parlamento; 9: Radloan- 
ch’io *80; 11: Quattro quarti; 
1X03: Voi ed lo '80; 13.25: La 
diligenza: 13j0: Via Asiago 
Tenda: Lucio Dalla; 14,03: 
Garofani rossi, di A. Para- 
glana: 14.30: Libro discoteca; 
151Q: Rally: UJ9 Erreplu- 
no; IMO: n eripo di Glotti¬ 
de; 17.03: Patchwork; 18.30: 
Cario Gozzi e la sua famigiia. 
df Emma Danieli (5. r); 
19J0: Radtouno Jazz SO; 20; 


te); 8JU: Radicano USI; 
10; Spedale GR 3; IMS: La 
nUlie cansonl; 1340-14: Tkm- 
smlHlonl reglonaU; i9M: 
CtontroquiB a premi eondot- 
to da Corrado.: 1X41: Sound- 
track; 15X0: GR 3 • Media 
deUa valuta: 18X2: Diaeo 
club: 17X3; «I pramssri spe¬ 
ri» con «Gruppo Mine re¬ 
gia di O. Costa, (al termine 
le ore della mxulca); 18X2: 
«La contessa Miri» di A. 
Schnltzler. regìa di V. Ber- 
monti; 19X0; Speciale GR 3 
cultura 19X7: Convegno Sri 
cinque: 30.40: Sparie w; S- 
9X0: Notteterape; 3IJ0: Ito- 
noiama parlamentare. 

□ Radio 3 


«Pine millennio» di A. Al- 
tonxmte regia di O. Sammar- 
tano: 30.30; Caldo; Torino 
Orasshoppers per Coppa Ue 
fa; 9X0; Europa con noi: 
ritella di Goethe 8X10: Oggi 
al parlamento • In diretta 
da radiouno; la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.06. 6X0, 
7X0. 8X0. X30,11X0. 1X30, 13Xa 
18X0. 18X0. 18X0. 8X9: 50. 
055. 357. 05. X «5: I giomi; 
9,06 Trae det d’UrservIIle. 
di T. Hardy (IX punta- 


9.4X 11.4X 1X4X U.4X . 

6 ; Quotidiana radiotre; 
X4S-ia45; n concerto t 
mattino: 7X8: Prima paghi 
9,45; Il tempo e le stra 4 : 
10: Noi, voL loro donna; 
Antologia di musica opero 
ca; 13: Pomeriggio musica 
1X18; OR 3 cultura: IXi 
Dal folk stadio di Rema « i 
otrto discorso »: 17: L'arte 
qumtlone; 17X518: 8 p 5 

tre; 21: T. eantieie tnL d'i 
te di Mnntenuir’ano; 9.1 
Ubrl novità; 9 11 jaiu; 9,* 
1 11 racconto di 
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Dallo Stonilii arrivo 
l'arredamento su catalogo 

La Stenda, la più vasta e capillare organizzazione di 
i venthta in tutte Italia (ben 290 filiali) andie per quanto 
riguarda il settore dell'arredamento (oltre 30 miliardi di 
fatturato nel 1900), ha lanciato un nuovo e completo assor¬ 
timento di mobili e di prodotti per Teirredamento della casa 
con una iniziativa promozionale e commerciale che ha lo 
scopo di rendere più semplice e più < ragionato > l'acqui¬ 
sto di tali prodotti. . ; . 

L’iniziativa si sviluppa In questo modo. In ogni filiale, 
al reparto airedamento, o in speciali punti chiamati «Cen¬ 
tro consultazione e ordinazione » per quelle filiali che non 
dispongono del reparto, viene distribuito gratuitamente il 
Catalogo completo dell'assortimento Arredamento Stenda 
'80. Tutti gli articoli (oltre 300) sono dettagliatamente de¬ 
scritti con foto, caratteristiche, misure, componibilità e 
prezzi. SI va da soggiorni alle camere per ragazzi, dagli 
arrédobàgnl ai lampadari, dalie cucine ri letti, dalle libre¬ 
rie agli armadi. Ogni famiglia può cosi consultare anche 
a casa il catalogo e decidere ogni acquisto sulla effettiva 
adattabilità di ciascun articolo alle proprie esigenze. Le 
ordinazioni vengono perfezionate, quindi, in filiale presso 
gli appositi Centri, con la compilazione di semplici modu¬ 
li di acquisto. La Stenda prowederà quindi alla conse¬ 
gna dei pezzi ordinati, eventualmente anche a domicilio. 

Queste iniziativa si pone, in pratica, fra la vendita di¬ 
retta e U vendite su catalogo: essa permette, infatti, di 
visionare su catalogo tutti i « pezzi » dell'assortimento Sten- 
da e di ordinare poi ciò che si desidera presso tutte le fi¬ 
liali deUa Società, comprese quelle che, per le dimensioni 
ridotte, non possono aDestIre l'esposizione dei prodotti 
d'arredamento. 




Atti Prov.ll n. 31708/2322/79 

PROVINCIA DI MILANO 


AvtAso di gare d*appalto 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere a mezzo 
di licitazione privata col metodo di cui agii art. i lett. c 
ed art. 3 della Legge 3-2-1973 n. 14 all'appalto del se¬ 
guenti lavori: 

1) Rlcoetruzione del ponte sul cavo Quarto ECA a ser¬ 
vizio deilla strada provinciale Locate-S. Giuliano Mi¬ 
lanese, per un Importo a base d’asta di L. I8aooo.ooo 

3) Ricorinirione del ponte sul Canale principale Villo- . 
resi a Nosate, lungo la SJ?. TVrbigo-Nosate. per un 
importo a base d'asta di . L- 257.000X00 

3) Poea in opera di ghmti di dUatazhme. impermeabilia- 
. aarione dell'impalcato, risanamento e protezione delle 

auperfiel in «sdoestnmo del viadotto sfolla linea fer- 
rovlaite MUano-Bologna a Melegnano lungo la SP. 
BinasòoMelegnana^ per un importo a base d’asta di 

- L. 170X00X00.. 

4) RloóatriBlone del muri dl -aostogne in Comune di S. * 
: Jtiorano lungo la &F--Codogno*MrieU.'-per Un^importo 

; a base d’asta di L. 154X0X000 

0) Rlcostnirione del punti sulle rogge Gembaxina, Oam- 
barlnetCa, Bergonza e Cavo Beretta lungo la dirama- 
rione per Rosate con rettifica del tracciato dèlia S.P. 
Geggiano-Binasoa per un. importo a base d’asta di 
<--- - • . L. 502X0X000 

6) Riperarione ed fanpw n oeeblilzaariooe dri ponte sul : 

Lambro'lungo la SJ>. a 5 MOnza-Cante. piar un im- 
potto a base diasta di. ; ; L. 390X00.000 

7) Coatnizlant di un ponte sul colatore Muzza con de- 
vlaaloQc.di un tronco lungo la 8P. 181 Maiiago-Basla- 
•OR per un imporio a base , d’asta di f L. 23X180X00 

8 ) Coètruricme del ponte sul oriatore Lisohe con devla- 
. rione di tixmoo stradale, lungo la S.P. 205 Salerano- 

; Marufo par un importo a base d'aste di L. « x o ox o oo | 

Foaeono perteoipara le Imprese iseritte aU’Albo Nazio¬ 
nale Costruttori • Categoria 7 per un adeguato importo; 
per i lavori di coi al punto 3) e 6) vi è in opzione la 
poas lb tll t à di essere Iscritti alla caL 8 (g>pure 6 n e 11 h. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate a partecipare alle gaie documentando la petwria 
Iseririane aJl'Albe Nerionale Costruttori. 

Tate richiesta dovrà pervenite alla Provlnela di tCllano - 
via Vivale a. 1 - entro il giorno 9 dicembre 1S8X 
Le richieste d’invito non vtoooteno rAmministrariooe. 

MUaixk 9 novembre 19ex 

. IL PRCSIDINiR; . Antonio Tarameni 


. 




I miglori fini tf questa settiinaiia 

MMeOtlKM’ IO OiOtelWE (M 3X30) 

GU SP/UmERI DEUO STRETTO 

D» Carle • Xeik 


OtOVOM’ 11 PtdMMtt («e 3X49) 

lUOMO MUE DUE (WBRE 

V8N8RDI* 11 DfCIMMtl (ofv 90X0) 

UN DETENUTO IN ATTRA DI GRIDIZID 

con Albwle Sotri • Eie» Andrà» 

_refie: Mwwil Ley 

SAEATO 19 DICEMBRE (ere 10,30) 

- DUELLO NEU’ATUNTICO 

- Ceti' Jii 


DOMENICA 14 DlCtMERB (en 31X0) 

CRASH LIDOtO DEL MALE 

««Il Jeeé toner • 9 m Lmh 
feria ClMwtat lend 

UNIEOI' 19 OICIMMUI («m 30X0) 

H. PONTE DI WATERLOO 

ma Retoft Tayler • VMeii leirii 
reriP Atorvye La Eey 

MAETIOI’ 15 OKEMMli (ere 33.49) 

MIO DIO COME SONO CADUTA IN BASSO 

cen !.««« A M ii u l H • Aitone UemOe 
resi*: UM C««MHKÌnI 


J 


ogni serai con te 



Enzolbrtora 

acasatua 




vuoi 




lUlefOnami 
ano02.8533 
netiregaleit 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave. 



Dal 15 ottobre al 15 di¬ 
cembre (dal lunedì al ve¬ 
nerdì. dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi; parle¬ 
remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla e tener¬ 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no¬ 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco- 
gliefe veramente di cuo¬ 
re un invito fatto coi cuo¬ 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottìglia di 
Amaro dei Piave, l’amaro 
italiano • (a proposito se 
ancora non lo hai assag¬ 
giato ti consiglio di farlo) 
• E in più, tutti 
parteciperanno 
all’estrazione fi¬ 
nale di beliissi- 



Quando 
l'invito è fatto 
col cuore 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 
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SPETTACOLI 


A colloquio con Robert Kramer, cineasta «indipendente» 


runttA PAO,9 

y . , * * !" . * • . ■ 

A Firèhize una éommedià con il' personaggio di Sergio Tofano 


< Le immagini del vostro 
terremoto, oisie in televisione, 
mi hanno colpito come quelle 
che registrammo in Vietnam*, 
dice Robert Kramer giunto da 
Parigi per assistere a Miiano 
alia rassegna compieta dei 
suol film, la prima in Italia, 
e dialogare col pubblico. « Mi 
hanno ricordato il villaggio 
dopo il bombardamento, quel¬ 
le macerie, quella donna so¬ 
pravvissuta al centro di un' 
inquadratura traballante*. Il 
documentario, aperto da una 
straordinaria corsa in jeep sul 
terreno straziato, si chiama¬ 
va Guerra di popolo: la pic¬ 
cola iroupc americana, già 
esperta in controinformazione, 

10 aveva girato nell’estate del 
1969 su invito del governo di 
Hanoi. 4 Ecco — prosegue 
Kramer — è come se una 
guerra fosse ^ passata ■ anche 
sul vostro territorio ». E una 
guerra, sembra intendere, non 
è un cataclisma naturale, ha 
le sue cause remote, 1 suoi 
responsabili. 

Robert Kramer. quaranten¬ 
ne. non Va naturalmente con¬ 
fuso con Stanley Kramer. 11 
produttore regista di Vinci¬ 
tori e vinti, oggi avviato alla 
settantina. Newyorkese, intel¬ 
lettuale militante nel « movi¬ 
mento» degli anni Sessanta, 
scrittore, regista e anche at¬ 
tore. è il più moderno e il 
più politicizzato dei cineasti in¬ 
dipendenti americani. La aua 
personale, organizzata ' nel 
giorni scorsi all'Obraz cine- 
studio a Milano per merito 
di Enrico Livraghi (già cura¬ 
tore del ciclo sulla classe ope¬ 
raia nel cinema americano) 
e col concorso di « Cinemetro- 
poli » (che, per chi non lo 
sap^e, è la sigla delle ini¬ 
ziative cinematografiche a 
tamburo battente della pro¬ 
vincia di Milano), comprai- 
deva quindici anni di attività: 
documentari (in Venezuela, 
Vietnam, Portogallo) e film, 
come si dice, di finzione. Mai 
♦ermine è apparso più impro¬ 
prio. 

I poli estremi di tale «car¬ 
riera » erano rappresentati da 
Faln (1965, mezz’ora di mal¬ 
taggio su materiale ripreso 
dai guerrigUeri venezuelani 
delle forze armate di libera¬ 
zione nazionale) e da Guns 
(« Fucili »). I film a soggetto 
e a colori realizzato In Fran¬ 
cia tra Parigi e Marsiglia, edi¬ 
to nel 1960 e oresentato que¬ 
sta estate a Venezia, dove si 
è guadagnato pure una men¬ 
zione della giuria. Non si sa 
se per la sua eleganza f<^- 
male o per la sua eccitante 
misteriosità: . un giornalista 
alle prese con la pista di un 
traffico d'armi intemaziona¬ 
le, annaspa nel buio alla fine 
ancora più die in principio. 
Quanto alla raffinatezza, ba¬ 
sti dire che ^ la fotografia è 
firmata da quattro persane e 

11 suono da tre: ma (informa 
Kramer) esorto intercambia¬ 
bili: la prossima volta si scam¬ 
bieranno i ruoli, così ciascu¬ 
no imparerà il mestiere deW 
altro*. In tal modo si fa del 
cinmoa nuovo e si risparmia 
sulle spese: il film infatti è 
costato pochissimo. Tra Tal- 
tra Kramer gira per abitu¬ 
dine in 16 mm (Guns è stato 
poi «gonfiato» a 35). 

E. come avrete notato, pre¬ 
dilige i titoli brevi, secchi, 
magari dì una sola . parola. 
Le sue opere più note, quelle 
che gii hanno assicurato sti¬ 
ma soprattutto in Europa, so¬ 
no Ice dd 1969 e MUestones 
del 1975. 

Tra U 1966 e fl '69 In (he 
country (In campagna). The 
edge margine), Ice 

(Ghiaccio) costituirono un trit¬ 
tico sul movimento rivoluzio¬ 
nario vissuto in prima per¬ 
sona con un gruppo di mili¬ 
tanti cineasti, ma andie ana¬ 
lizzato e discusso dall'inter¬ 
no. Nel {«‘imo film sj mette¬ 
va l'accento suirisolamento, 
nel secondo sull’impotenza: 
nel primo la meditazione a 
due voci su un'azione fal¬ 
lita (e lasciata nel mistero 
come in Guns). nel secondo 
la riflessione a più voci su 
im’aziooe individuale O’as- 
sassink) del presidente John¬ 
son!) votata anch'essa alla 
sconfitta. 

n terzo film era Invece, per 
usare un altro termine im¬ 
proprio. di fantapolitica. L' 
azione di gruppo c’è, su scala 
regionale, ma è ipotetica e 
problematica su quella gene¬ 
rale. E* ancora il tempo del 
ghiaccio, poi il ghiaccio si 
scicgl?erà e l'insurrezione di¬ 
lagherà a primavera. In ac¬ 
cordo cxjn Tarmata rivoluzio¬ 
naria messicana (e con la 
formula del Che Guevara: 
ffDue. dieci, cento Vietnam»). 
Intanto però i problemi, le 
paure, i sacrinci sono gran¬ 
di. La lotta è durissima, e la 
contraddizione tra il vivere e 
il militare Quasi disumana. 

Qui è la grande novità del 
cinema di Kramer anche ri¬ 
spetto all'altro cinema indi- 
pendente. sta pure di conte¬ 
stazione e di rivolta, sia pu¬ 
re clandestino. In lui e nel 
suoi compagni la militanza po¬ 
litica. quanto mai generosa, 
non rifugge da un’incessante 
verifica autocritica. Di fran¬ 



te alla grande menzogna del 
potere, alla disinformazione e 
alTindottrinamento di massa, 
a quello che Aniello Coppola 
chiama il « pregiudizio impe¬ 
riale ». non ■ si contrappone 
una verità e una linea giudi¬ 
cate corrette una volta per 
sempre, bensì una ricerca, 
una tensione ideale continua, 
un marxismo dialettico. Alla 
vita che ci impongono, una 
vita ' liberamente scelta; all' 
esperienza alienante del ca¬ 
pitalismo e del consumismo, 
un’altra esperienza: la nostra 
di militanti. Con la sua teoria 
e la sua prassi, col desiderio 
di capirci fino in fondo e an¬ 
che col diritto ^ immaginare 


e prospettare un avvenire di¬ 


verso. 

< Negli Stati Uniti — dice 
Kramer — anche la grande 
stampa s| è mossa per Mile- 
stones. come già aveva fat¬ 
to per Ice; grossi titoli sul 
"New York Times" come su 
altri giornali. Ma poi, al fon¬ 
do delle critiche degli specia¬ 
listi e delle reazioni del pub¬ 
blico. si capisce quanto siamo 
isolati. Il nostro progetto urta 
contro un modo di pensare 
troppo statico, individualisti¬ 
co. egoista, che . è difficile 
scardinare e mettere in movi¬ 
mento. Si, quasi una metà de¬ 
gli elettori si sono astenuti 
nétte votazioni presidenziali. 


Proposta del Parlamento europeo 
per il 1985: come realizzarla? 

L’anno dì Bach, 


anno 


f ■ ...l i' u.;-.-; 


Il Parlaménto europeo ha approvato nei gùtfni scor^ um 
risotuzioiié con la quale chiede atta Comunità éd al Consulto 
d’Europa che il sia proclamato «Anno europeo detta 
musica», e invita quelle istituzioni a patro^Mre 
La data segna il tricentenario detta nascita di Georg Friedri^ 
Uàndeh di Johann Sebastian Bach e di Domani^ S^rlatlt 
E qualcuno ha voluto dare una interpretatone retnttiva aw 
iniziativa indicando uno dei compiU dell anno detta muz^ 
nel riservare ai tre musicMi, sewm totalità. UMpaiU 
dei concerti che terranno in V^stTonnofOrcfwtta MGi^ 
vani detta Comunità (che come si sa. è direm daCUt^ 
Abbado) e a coro detta Comunità europea; e in 
per intervenire meglio in favore degli operatori culturali del 
settore musicale. Se ne è fatto prevalentemente una que¬ 
stione di promozione dèi Vgusto della musica nella gente», 
conie dice testualmente la risoluzione approvata. Qv^cuno ha 
allargato le. finalità delTiniziativa atta crescita delTintewse 
giovanùe per .la musica, come a uno dei tanti aspetti detta 
rivoluzione ’ del tempo libero, per un uso di questo che sia 
anche un fattore d'integrazione culturale. 

I comunisti propongono di andare óltre queste finalità. In¬ 
tanto esiste, è stato sostenuto dal rappresentante italiarw 
del'gruppo comunista, una problema stesso del Parlarnento 
europeo. Esso, a differenza di ogni altro parlamento, è nato 
(ed t stato eletto a suffragio diretto e universale dopo quaH 
due decenni dalla sua ntiscita) come organo di una Comunità 
economica, ma col compito anche di sollevare la eosciensa co¬ 
munitaria al piano della coscienza culturale e storica comune 
d’Europa (enon vogliamo essere solo FEuropa del mercanti» 
hanno ripetuto in molti). 

Nuove spinte alla ricerca 

Proprio per questo il Parlamento europea non può limi¬ 
tarsi a proporre Fanno europeo detta musica, disinteressandosi 
poi delta sua realizzazione. Quattro anni ci dividono dalFini- 
zio del 1985, e durante questi anni la Comunità e il Parla¬ 
mento devono lavorare su questo tema, perché Fanno detta 
miuica conduca ad acquisizioni più ricche e costituisca un 
momento importante nella nostra storia culturale europea. 

\ In primo luogo riteniamo che bisogna evitare di eonside. 
rare a patrimonio musicale, cosi come il patrimoitto eultu-. 
rate e artistico in generale, come un corpus conchiuso, tutto 
: ereditato dagli anni e dai secoli passati Patrimonio musicale 
ò anche la spinta atta ricerca di nuove tecniche, di nuovi 
modi espressivi e di nuove strade per la creazione musicale, 
che la pongono in grado di esprimere appieno Fariicolazione 
molteplice dei problemi e detta coscienza del presente. _ 

In secondo luogo vi sono i problemi delTorganizzazione e 
delVistruzlone musicale: fi ruòlo, per esempio, della musica 
nel processo formativo, che in Italia t particólarmente arre¬ 
trato e carente rispetto ad altri paesi d'Europa. Si pensi atta 
assenza quasi totale detta musica dotta scuota di base, atte 
condizioni dei Conservatori dei quali cosi spesso si è occupato 
il nostro giornale. Vi è il problema détta organixzazione détte 
manifestazioni musicati, della industria del disco, degli stru¬ 
menti, cioè, attraverso i quaU anche si forma un pubblico 
e un suo gusto. P noto come questi strumenti siano in gran 
parte dominati da un regime di monopolio, in certi settori 
di carattere multintxzionale. Il problema stesso detta ricerca 
musicate è legato a questo. Liberare tt settore dagli inceppi 
(^lle posMonipritttegiate di monopòtia è una dette condizkmi 
di base per allargare a consumo musicale, nétto stesso tempo 
^ sofa estendendolo a masse pii vaste tenute forzatamente 
fuori da una coscienza culturale moderna dèi fatto musicale, 
ma ancM incotaggiaiido t m^tenio in circolo creazioni nuove 
, e complesse, attraverso le quali la eosciensa e U pt^rimonio 
musicale si arricchiscono. 

Guardando oltre l’Europa 

Crediamo anche che FAnno europeo della musica debba 
essere Foccasione per affaedara fuori d’Europa, sulle riecha 
esperienze musicali di altri continenti che già hanno offerto 
contributi di tecnieha e di suoni a motte esperienze musicali 
europee. 

Infine crediamo, anche noi, che FAnno euro p e o détta mu¬ 
sica debba avere dei protagonisti partiootari: i giovani so- 
prattutto. Essi hanno contribuito a dare atta nostra epoca un 
segno musicale. La riscoperta di Bach nette chiese di Praga 
durante la primavera del "SS, come FaseoUo della Nona di 
Beethoven nette grandi piazze ditaUa, a sottoUneame la ispt- 
raziorte progressista a rivotuzionaria, hanno avuto a protago¬ 
nisti i giotnni. La musica detta « extra coita » è fenomeno eroi- 
itcfìicfficntt fiovuHilc e Tanno europeo deve onàhe eervire a 
capirla di piu, a investirla ai problemi che appartengono alla 
piu elaborata coscienza culturale déiroggU 
■ Certo non è confortante constatare che sólo due settimane 
prima di questa decisione il medesimo Parlamento — per il 
prevalere nel vote del gruppo conservatore — aveva però con- 
celiato quasi tutte le voci proposte per U bikmeio comtmdu* 
fio mi sui problemi detta cultura, detta gkwentà, delFIatru- 
siona. 

Giovanni Papapietro 


Quindici anni 
di attività in 
una fi personale )> 
allestita a Milano 
Ora è aesiilei» 
volontario 
in Francia e 
riprende con la 
sua cinepresa 
le tragedie 
del mondo 


Robert Kramer nel 
suo ultimo 
film « Gunt » 


ma ciò non significa necessa¬ 
riamente che vogliano cam¬ 
biare: arai a molti di essi le 
cose stanno bene così. Con le 
uccisioni dei bambini neri ad 
Atlanta o con le aggressioni 
razziste a Buffalo. Le ho viste 
in televisione, e forse gli assas¬ 
sini. i mandanti, stanno tra 
gli investigatori. Ecco perché 
oggi i neri non vogliono più 
saperne di noi tutti, nemmeno 
dei bianchi che hanno combat¬ 
tuto fianco a fianco con loro. 
Sì, oggi ei sentiamo terribil¬ 
mente isolati in patria ». 

Di qui 1 viaggi politici e di 
lavoro altrove. Nel 1977, in 
PortogaDo, Kramer ha analiz¬ 
zato la lotto di classe, nel ten¬ 


tativo di comprendere le po¬ 
tenzialità reali della sinistra, 
ancora una volta registrando 
in anticipo e con dolore arre¬ 
tramenti ed errori, e la deci¬ 
sione del popolo sintetizzato 
in una combattiva proletaria. 
Tuttavia li cinema di Kramer 
non ha mai eroi: i protagoni¬ 
sti dei suol film a soggetto so¬ 
no sempre degli intellettuali 
che vivono da proletari, e per 
1 quali n tempo è tutto, meno 
che danaro. 

Oggi il cineasta più impor¬ 
tante del cinema americano 
indipendente è esule volonta¬ 
rio e temporaneo in Francia, 
un esilio che non gli piace. Al 
parto « collettivo » di Milesio- 
nes fa seguito la morte, l’ago¬ 
nia di una madre assistita 
dada figlia. 

< In sé Guns non vuol esse¬ 
re affatto misterioso — affer¬ 
ma — come non lo era In thè 
contry. La misteriosità sem-' 
mai è nelle cose,-nelle trame 
del potere che si son fatte più 
oscure, e voi in Italia ne sa¬ 
pete qualcosa. Il mio giornali¬ 
sta non viene a capo del mi¬ 
stero. ma l’importante è ciò 
che troppi intellettuali fran¬ 
cesi non hanno voluto ricono¬ 
scere. L’importante è che 
mantenga il suo fiuto, il suo 
istinto, che continui la ricer¬ 
ca. die si rifiuti di lasciarsi 
inglobare e strumentalizzare 
dal sistema. I margini di mi¬ 
stero che ci possono essere 
nel film, per me sono anche 
margini di speranza ». 


Ugo Casiraghi 


Nostro serviile 

FIRENZE —- Come eravamo. 
Ma non è tanto un flash-back 
degli Anni Trenta, questa rie¬ 
dizione del signor Bonaven¬ 
tura di Sergio Tofano, quan¬ 
to un tóntativo di riavviare 
una pratica teatrale, di ripro¬ 
porre una maschera, di rian¬ 
nodare un filo spezzato. Una 
ricostruzione filologica chq, 
paradossalmente, non ha amo¬ 
re per la storia, se del terq- 
po da allora passato non ha 
saputo trattenere i segni del¬ 
l’ironia o, almeno, trattando¬ 
si di Tofano, il gusto di ei- 
tare a piene mani dalla tra¬ 
dizione scenica, di riouuicina- 
re gli esili figurini della pièce 
alle lunghe ombre del teatro 
all’antica italiana, 

' Per fare un esempio, era 
da tenene, forse, in maggior 
considerazione il rapporto, 
non solo esterno, che corre 
tra il fumetto di Tofano e la 
moda del tempo, tra le sa¬ 
gome che si muovono In sce¬ 
na e la domestica sfilata dei 
cartamodelli djlle riviste d‘ 
abbigliamento. Vestirsi i un 
po’ scoprirsi. 

Lo spettacolo che muove 
questi pensieri, in scena al 
teatro delVOriuólo di Firen* 
xe, si infhola Qui conilncia la 
sventura del signor Bonaven-’ 
tura, commedia 'musiche in 
tre otd di Sto (Sergio To¬ 
fano). 

Inventato per te pagine del 
Corriere dei Piccoli, il per¬ 
sonaggio di Bonaventura, con 
gli altri di contorno (a parti¬ 
re dal fido bassotto per fi¬ 
nire al Bellissimo Cecé), eb¬ 
be poi una discreta fortuna 
in teatro (con l’impiego di 
cast che annoveravano attori 
del calibro di Luigi Atmirante 
e Giuditta Rissane, oltre che 
detto stesso Tofano). Ma e- 
rana anni bui e, oggi, a ri¬ 
vedere quei testi messi in 
scena ei si rende ancora me¬ 
glio conto di quanto profondo 
fosse quel buio. . 


stavolta non 
vale un milione 



Cè solo da ipotizzare, per 
darsi ragione di quei lontani 
successi, magistrali prove de¬ 
gli interpreti con Tofano, che 
nel corpo come nella fanta¬ 
sia era inimitabile Pierrot 
lunaire. ■ 

Un pò’ costernati oggi, In¬ 
vece, seguiamo dalla platea 
la favola di Bonaventura, fat¬ 
torino in una Casa di Mode, 
che tra mille sbadataggini 
riesce alla fine, con un inno¬ 
cuo scherzo, a rendere un 
grosso favore al Bellissimo 
Cecé. e atta sua amata, la 
Contessa detta Ciambella. Il 
favore consiste nelmettere in 
fuga Q Barone Parteeipazìo e 
consorte, falsi pretendenti al 


vestito che Cecé aveva com¬ 
missionato per la sua Con¬ 
tessa del cuore. A Bonaven¬ 
tura tocca, naturalmente, il 
gettone di presenza del vetto¬ 
re di un milione di lire. 
i Se la trama è esile, il gu¬ 
sto di solito si trova nel gioco 
degli attori, nei lazzi, tra quei 
beni, non inventariabill sui 
quali il teatro di solito co¬ 
struisce i suoi effimeri patri¬ 
moni, L’impressione, questa 
volta, rimane però quella che 
l’esilità è del tutto e non sólo 
delle larghe maglie del rac¬ 
conto. Bonaventura ha natu¬ 
ra di carta e la sua trasposi¬ 
zione scenica ha lo stesso va¬ 
lore di quella inversa che ha 


fatto ; di Woody Alien una 
strip. Operazioni giustificate 
solo dal successo in atto e 
che fanno aggio sulla sugge¬ 
stione di un marchio pubbli¬ 
citario 0 mitico. Non è, quin¬ 
di, nemmeno colga degli at¬ 
tori, o del regista (un diafa¬ 
no. ma non purtroppo nel sen¬ 
so paterno, Gilberto Tofano). 
Anzi, nella compagine degli 
interpreti, va sicuramente e 
con abbondanza di noie di me¬ 
rito salvato Alfredo Bianchi¬ 
ni, nella parte del Bellissimo 
Cecè che, in mezzo ai suoi 
giovani colleghi, può almeno 
vantare una memoria storica 
e un mestiere che gli consen¬ 
tono di richiamarsi al mod?l- 
lo impagabile del Gastone di 
Pelrolini, senza, peraltro, sfi¬ 
gurare. . 

Una prova d’appello va an¬ 
che concessa a Franco Di 
Francescantonio (Bonaventu¬ 
ra), troppo lento e sicuramen¬ 
te perplesso rispetto al regi¬ 
stro interpretativo. Incolpevo¬ 
le. naturalmente, il pianista 
(Massimo Bonetti). A fare da 
detonatore allo sconforto Ini¬ 
ziale è di certo l’ampia spon¬ 
sorizzazione detto spettacolo 
che allinea il Teatro Regiona¬ 
le Toscano, il Comune di Fi¬ 
renze. il (Comune di Greve Ht 
Chianti e il Gabinetto Vics- 
seux di montallaha memoria. 

Va ancora detto che la rap¬ 
presentazione della commedia 
fa parte di una serie di Ini¬ 
ziative (tra cui una mostra 
di prossima apertura qui, ma 
già vista a Genova e Torino) 
dedicate atta figura e atta 
prestigiosa opera di Sergió 
Tofano. 

Comunque sia. io spettacolo 
da parte sua non vale, nem¬ 
meno in questi tempi di infla¬ 
zione, il fatìdico e famigerató 
milione di Bonaventura. 

Antonio D'Orrtco 


NELLA POTO: una vecchia 
Immagine di Sergia Tofane^ 
net panni dal sua tBanaveo- 
tura » 
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M^rcoltdl. 10 dicembre 1980 


Alberto Fqtuno Interrog ato In carcere: sul suo alluctnonte racconto restano ancoro molti dubbi , 

Li ha uccìsi con quattro colpi di fucile 
ma i vicini ne hanno untiti solo due 

Alle domande del magistrato ha risposto con calma - Il ragazzo ha ripetuto il racconto fatto al momento del¬ 
l'arresto - I risultati dell'autopsia eseguita sui poveri corpi - Nel condominio l'impressione ò sempre vivissima 




Nel condominio di via del 
Pigneto l’impressione è anco¬ 
ra vivissima. Sono passate 
ventiquattr'ore dalla scoperta 
di quel triplice delitto, cosi 
orrendo, così « inspiegabile »,, 
e la gente stenta ancora a 
credere. Non riesce a capire 
cosa abbia spinto Alberto, un 
ragazzo' * come tanti altri » 
che ha visto crescere gior-' 
no d(^ giorno, ad imbraccia¬ 
re, il fucile e a premere il gril¬ 
letto per ammazzare tutti. Il 
giorno dopo la tragedia ha 
un sapore diverso, quello del¬ 
lo shock e sono molte le por¬ 
te che si chiudono, dietro gli 
inquilini che hanno fretta di 
rientrare in casa. 

.Inutile bussare al quinto 
piano, all’appartamento dei 
Perfetti. Carlo, diciassette an¬ 
ni anche lui, da sempre ami¬ 
co di Alberto non c’è, o non 
vuole rispondere. Lo proteg¬ 
gono i genitori, lo tengono 
lontano dai flash e dalle do¬ 
mande dei cronisti. Forse è 
un, tentativo per salvaguar¬ 
darlo dalla stessa < tragedia, 
che ha visto come prot.age¬ 
nista il suo amico del cuore. 

Solo ai , carabinieri Carlo 
Perfetti. ha, raccontato cosa 
ha fatto con Alberto domeni¬ 
ca mattina, quando è venuto 
a chiamarlo per andare a 
messa insieme. Come tutti i 
giorni di festa sono usciti tut¬ 
ti '^e due. hanno ' f^rcórsò il 
tratto di strada fino al S. Leo¬ 
ne • Magno. Gli. - amici della 
p^qcchia.li hanno visti ar¬ 
rivare insieme: nessuno sape¬ 
va niente, nessuno poteva in¬ 
tuire; Alberto custodiva per 
sé quel segreto, come dentro 
casa custodiva i cadaveri di 


sua madre del padre e del 
fratellino Paolo. Tragicamen¬ 
te determinato, anche in que-, 
sto; spaventosamente deciso, 
p>er un ragazzo ddla sua età. 

E come immaginare quei 
viaggi allucinanti, con i cada¬ 
veri sulle spralle. fatti di not¬ 
te, fino al canneto di ponte 
Marconi? Lucido, meticoloso, 
in questi tre giorni non ha 
fatto che mentire, con tutti. 
Cosa pensava dì fare, dopo 
essersi liberato dall’angoscio¬ 
sa p>resenza dei corpi, cosa 
avrebbe raccontato come a- 
vrebbe spiegato l’assenza del 
genitori? E ancora cosa è 
successo veramente all’inter¬ 
no sette, la sera di venerdì 
scorso? . 

Alberto Patuzzo ieri p)ome- 
riggìo è - stato nuovamente 
interrogato dal magistrato che 
conduce le indagini sul tri¬ 
plice assassinio. Con calma, 
senza attimi di esitazione, ha 
ripetuto per grandi linee il 
racconto fatto al momento 
delLarresto. Ha detto di aver 
sparato quattro colpi di fu- : 
Cile, e l’autopsia l’ha confer¬ 
mato. Per prima ha colpito 
la madre, poi ha rivolto l’ar¬ 
ma contro il p>adre: una car¬ 
tuccia non è stata sufficiente 
ad ucciderlo e lui ha ricari¬ 
cato la doppietta. Ha spara¬ 
to di nuovo p)er freddarlo. 
L’ultimo colpo è rimasto per 
il fratellino Paolo che in gi¬ 
nocchio — prima di morire — 
lo implorava di non farlo. • 
Quattro spari di lupara.. - ■ 

Eppure i vicini ne hanno 
sentiti solo due. Forse il ru¬ 
more degli altri due è stato 
attutito dal volume dei mille 
televisori accesi, all’ora di 
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cena, negli appartamenti del¬ 
l’elegante palazzina. Forse, 
potrebbe essere vero l’inver¬ 
so; che cioè Alberto abbia 
voluto confonderli, alzando al 
massimo il volume di un gi¬ 
radischi, di una radio... Chis¬ 
sà se le cose sono andate 
IH-oprio nel modo in cui Al¬ 
berto si ostina a raccontare. 
I dubbi rimangono. • 

Sono solo interrogativi, per 
il momento sono solo ipotesi. 

•Per il momento restano nel¬ 
la vicenda allucinante. Le 
testimonianze sono .a vol¬ 
te- contraddittorie; c’è chi 
dice che in casa Fatuzzo sem¬ 
brava tutto normale, almeno 
all’apparenza, c’è chi invece 
sostiene il contrario, che pa¬ 


dre e madre litigavano spesso 
e furiosamente anche alla pre¬ 
senza dei figli. Lo avevano 
fatto anche quando questi era¬ 
no piccoli: € Non era ancora 
nato Paoletto, racconta una 
signora, Alberto era un ra¬ 
gazzino. Noi li Putivamo ur¬ 
lare talmente forte che uria 
volta abbiamo - chiamato la : 
polizia. Si è affacciata lei. 
la . madre. . ha. cacciato via 
tutti. Sono affari nostri non 
vi impicciate, ha gridato, e 
ha richiuso la porta ». 

< Erano' brave persorie — 
sostiene il portiere — si. a- 
vranno bisticciato qualche vol¬ 
ta come succede dappertutto. 
Qual è quella famiglia dove 
i figli non se la prendono 


con il padre. e-I genitori al¬ 
zano la voce tra di loro? An¬ 
che qui succede spesso. Il 
padre poi me lo ricordo bene. 
Una persona dabbene, stirna- 
ta. All’Ultima riunione di con¬ 
dominio. gli inquilini si sono 
rivolti a lui per i piccoli la¬ 
vori di manutenzione dello 
stabile. Lo consideravano il 
più colto tra tutti. Lo chia¬ 
mavano ingegnere anche se 
era solamente geometra >. 

-A/: .p. ■ 

NELLE POTO; In alto, ac¬ 
canto al titolo, il padre (a 
sinistra) e il fiatellino; sotto 
il titolo, l’appartamento si¬ 
gillato. e in basso, il giovane 
assassino . Alberto Fatuzzo 


Carcere o manicomio 
criminale? A decidere 
saranno gli psichiatri 

Da una vita di giovane studente c perbene > al manicomio 
giudiziario. Sémbra questo il futuro più probabile per Alberto 
Fatuzzo, dopo il tremendo, incomprensibile delitto. Il giovane, 
diciassettenne, è ora ospite ' del carcere minorile di Casal 
del Marmo e - fino a ieri mattina non aveva ancora un 
avvocalo difensore. • . ■ • • ■ - 

Quale pena stabiliranno per lui i giudici? Come influirà 
la sua minore età nel decidere la punizione, o la strada 
per una possibile rieducazione? cA Fatuzzo inevitabilmente 
daranno molti, molti anni di manicomio giudiziario ». ipotizza 
l’avvocato Luciano Revel. Toccherà quindi agli psichiatri, 
ai periti che certamente il tribunale nominerà, valutare. i 
meccanismi scattati nella mente di quello che fino all’altro 
giorno appariva a compagni, genitori e amici un normalissimo 
ragazzo come tanti. ' ' 

« Fatuzzo è chiaramente un immaturo — azzarda invece 
l’avvocato Maria Causarano — e forse sarà condannato a 
una pena molto mite, anche in considerazione della sua età >. 
Queste sono naturalmente solo ipotesi a caldo sulla base di 
quanto la ’ giustizia ha deciso in drammatici casi più ; o 
mèno .simili a questo. ■ ' •- ' 

■ Ma circa tre anni fa. nel novembre del ’77 un giovane 
‘minorenne. Abramo Leone è stato condannato all’ergastolo 
senza nessuna attenuante. E’ l’unico caso di un minóre che 
ha ' subito la pena della ' detenzione a vita in carcere. Il 
delitto commesso è assai diverso da quello di Fatuzzo: una 
tremenda vicenda che risale al ’73 ma molti la ricordano 
ancora. Abramo Leone, insieme a un suo amico complice, 
violento, seviziò e sgozzò con un coltello da subacqueo Luisa 
Fantasia. la moglie di un brigadiere dei carabinieri, a Milano. 

' Un piano premeditato, un delitto assurdo e' a suo niodo 
«gratuito». I due pensavano di trovare in casa del briga¬ 
diere Antonio ■ Mascione. marito di Luisa Fantasia, decine 
di milioni. Erano in contatto con lo stesso Mascione perché 
gii avevano promesso confidenze sul. traffico di droga. A tutti 
e due gli assassini i -giudici di Milano hanno ritenuto di 
non concedere nessuna attenuante, e li hanno condannati 
all’ergastolo considerando «la ferocia, disumana del delitto 
commesso » e senza tener conto dei 17 anni di Leone. 


Per gli ornici^ att<tccati ài sm bicordo, 
esiste 


conoscemno 








I compagni di scuola lo difendono- Al S. Leone; Magno temono é denunciano lèi dtsfprsiònl ideila stampa- I litigi 
In famiglia non li raccontava mai - «Delle intimità non si parla: ogni**^? di nói ha qualche segreto da nascondere» 


m classe, nella III A delVI- 
tis Bernini, il giorno dopo la 
unotizian pubblicata da tutti i 
giornali. Il preside, professor 
Giudiceandrea, cerca di par¬ 
lare con i compagni di Alber¬ 
to Fatuzzo, di ascoltare le lo¬ 
ro opinioni, di saggiare le lo¬ 
ro impressioni. « Sono rima¬ 
sto estremamente sorpreso di 
fronte al loro atteggiamento: 
quasi di difesa nei confronti 
di un compagno di classe che 
nessuno aveva neanche avuto 
B tempo di conoscere bene ». 

Il preside ricorda che Al¬ 
berto si è iscritto solo U 24 
ottobre e da allora ha fre¬ 
quentato la. lezioni solo po¬ 
chissime volte, a Hanno sol¬ 
tanto tutti quanti ripetuto 
quanto Alberto sia sempre 
stato generoso, assolutamente 
normale, come gli altri, e 
molto disponibile ad inserirsi 
subito nel ' nuovo gruppo. 
Nessuna spiegazione o tenta¬ 
tivo di spiegazione del suo 


gesto, nessun aggancio a 
qualche ' elemento di cono¬ 
scenza reàlè del compagno ìt. 
■ C’è • stata • una ' soUi voce 
estonatan e subito zittita, di 
una ragazza che ha attribuito 
ad Alberto una ideologia: di 
destra: in lo ' ho parlato èon 
lui e ho avuto questa impres¬ 
sione». Ma anche se fosse 
vero questo non serve a 
spiegare quello che ha fatto 
venerdì scorso, le rispondono 
gli ' altri. -E probabilmente 
hanno ragione, ma il fatto è 
che la discussione è motta R 
Lo sgomento, la sorpresa 
di questi ragazzi, di que¬ 
sti coetanei di Alberto, tut¬ 
ti di sedici, diciassette an¬ 
ni, dalVaspetio più giovane 
del dato anagrafico, non è 
seguito da alcuna condanna, 
e nemmeno da perplessità o 
da una riflessione. Non sanno 
spiegare — o non vogliono 
farlo davanti ai giornalisti, ai 
professori (o agli adulti?) _ 


mo soltanto contrapporre alla 
logica dei fatti crudi, e vio¬ 
lenti la difesa dell’immagine 
del loro compagno, 

Lo stesso atteggiamento di, 
« difesa » dell’Atóerto Fatuzzo 
conosciuto ‘ mrprima > ri - nUrò* 
va nel suoi amici'della pàr- 
ràcchia del San Leone Ma¬ 
gno. In una stanzetta affumi¬ 
cata, a due passi dalla sa¬ 
crestia, alle cinque del pome¬ 
riggio del giorno dopo, intor¬ 
no ad un tavolo ricoperto di 
giornali tutti aperti sul rifat¬ 
to». venti ragazzi leggono in-, 
sterne i resoconti di una vi¬ 
cenda che ha sconvolto anche 
le loro vite. ' • - 

Non hanno dubbi: tutti 
hanno detto un cumulo di bu¬ 
gie. « Hanno infangato la vita 
di Alberto, hanno utilizzato 
nomi e volti dei suoi amici 
per colpirlo. Due giornali 
hanno anche pubblicato la 
foto di una di noi spaccian¬ 
dola per quella di Lorella, la 


sua ragazza. Altri hanno det¬ 
to che Alberto è un anirriale: 
altri ancona che è un ragazzo 
-intrpversOi chiuso»: ^ 

Sul cronista riversano tutta 
la rabbia-impotente a gestire 
una vicenda troppo più gran¬ 
de di loro e che non riescono 
a vedere in tutta la toro 
drammaticità. Usano toni vio¬ 
lenti, anche per ricordare 
guanto Alberto sia un bravo 
ragazzà. anche per sottoli¬ 
neare che lui parlava con tò¬ 
ro di tutto, che loro lo co¬ 
noscono bene 'perchè s è un 
amico». 

Sembrano voler, opporre un 
muro.di certezze, di fronte ai 
profondi, inquietanti dubbi 
che 'U gesto di Alberto Fatttz- 
zo — un ragazzo che stermi¬ 
na la sua famiglia — porta 
con sé. Hanno passato mol¬ 
ti anni con Alberto U in par¬ 
rocchia, ad organizzare il soc¬ 
corso - civile e i soggiorni 
estivi per gli anzianL Anche 


I attraverso le loro parole, si 

I respira l’aria di sgruppo», 
cementata .intorno ad un 
campo sportivo, ad una sa¬ 
crestia dove è vietato fumare, 
ma dove di nascosto si tra¬ 
sgredisce la norma. - 
Ma Alberto rioh' ha mai 
parlato deUe'ìiti dei genitori, 
dei suoi problemi familiari; 
non rie ha mai parlato nem- 
.meno ai suoi amici del San 
Leone Magno. « Perchè ognu¬ 
no di noi conserva qualche 
segreto soltanto per sé, af¬ 
ferma uno di loro, alcune co¬ 
se,intime le dice magari solo 
alla ragazza, cori come ha 
fatto Alberto ». Gli amici 
quindi conoscono soltanto u- 
na fetta della vita del ragaz¬ 
zo che ha ucciso la famiglia. 
Eppure vogliono fare un co¬ 
municato stampa per s rista¬ 
bilire la sua vera identità», 
distorta dai giornali. 

Rosanna Lampugnani 



La porteranno a Bello, in Basilicato 


Dirottavano le Fìat in nna rivendita, poi le consegnavano ai concessionari 

Gli openi Feal regalano AutO nuàvé, SUMr scontate: rtlbate 

una scuola ai terremotati Un tracco ingegnoso per ottenere Hbrettì di circolazione e targhe , vere - Due persone in galera 


Una scuola nuova di zec¬ 
ca, per circa 300 bambini, 
nascerà fra le macerie di 
B^a. La « porteranno » giù 
pezzo a pezzo i lavoratori 
della FKÀL (un’azienda di 
Pomezia specializzata in pre¬ 
fabbricati) che si preoccupe¬ 
ranno anche di montarla. Gì 
vorranno dieci giorni, ma do¬ 
no Natale gli studenti del pae¬ 
se in provincia di Potenza 
potranno regolarmente ri¬ 
prendere le lezioni. Sei aule 
prefabricate, più i servizi 
igienici, infatti, stanno viag¬ 
giando su autotreni che depo¬ 
siteranno il loro carico in 
un’area già individuata. An¬ 
zi. una settimana, fa sono 
già scesi in Basilicata due 
op^ai della FELAL per pre¬ 
parare l’istallazione. 

La struttura che copre una 
superficie di 360 mq è offer¬ 
ta da tutti i lavoratori della 
FEAL, compreri quelli di Ro¬ 
ma e Milano che hanno ri¬ 
nunciato per questo a una 
gi<»mata di retribuzione. In 
verità le proposte del consi¬ 
glio di fabbrica al padrone 
erano state diverse; i lavo¬ 
ratori chiedevano di mettere 
a disposizione dd terremo¬ 
tati la giornata produttiva, 
quanto cioè ciascuno di loro 
« rende » all * azienda. La 
FEAL invece ha .accordato 
una giornata di retribuzione 
e un’integrazione padronale. 
«Ma cosi — dicono gli ope¬ 
rai — il padrone, di suo. in 


pratica non inette 
niente ». • 

Fin dai primi giorni, quan¬ 
do le dimenskHii della deva¬ 
stazione erano diventate pub- 
liche. ì lavoratori della FÈIAL 
sì erano messi in - contatto 
con la Regione Lazio che ha 
coOTdinato gli interventi. 
« Ci avevano d^o che la no¬ 
stra scuola era destinata al¬ 
la provincia di .Avellino (del 
resto è sc^attutto n che sì 
sono concentrati gli sfarri 
delle amministrazioni regiona¬ 
le e comunale). In seguito 
hanno dirottato il nostro pre¬ 
fabbricato su Bella. Evìdóite- 
mente qui ce n’è maggior bi¬ 
sogno e poi i mezzi che ser¬ 
vono al trasporto del mate¬ 
riale e per la costruzione so¬ 
no particolarmente ingom¬ 
branti 

« Comunque sia una comuni¬ 
tà di bambini delia Basilica¬ 
ta in dieci gionii riavrà la 
sua scuola. Sicura, questa 
volta, perché questo tipo di 
struttura — dicono t lavora¬ 
tori — non si muove in nes¬ 
sun - caso. - L’abbiamo speri-, 
mentata come abitarione dì 
emergenza anche in Val Ne- 
lina. Pronta subito, con tan¬ 
to di .servizi c dì riscaldamén¬ 
to. Ckrto è una immola cosa 
di fronte a tanta distnirione 
ma è un altro segno. Insie¬ 
me a tutti gli altri che sono 
venuti dalla nostra regione, 
di una .speranza e di una vo¬ 
lontà di ricostruzione». 


Sembrava il sistema perfet¬ 
to per non farsi scoprire mai 
e diventare ricchi in poco 
tempo, facendo solo i ladri 
d’auto. Loro le auto, però le 
nibavano sottanto miove. ap¬ 
pena uscite dalla fabbrica, 
ancora da inanatriodare. 
«Vergini» insemina. E pren¬ 
devano soltanto Fìat 131. 132 
e Ritmo, da^ stodc prodotti 
dagli stabilimenti del nord e 
pronti ad essere smistati ai 
concessionari di MOano, Ber¬ 
gamo e Bresda. 

Le automolHli arrivavano 
invece ad un «concessiona¬ 
rio > della capitale. I ladri a- 
vevano lavorato industrial¬ 
mente e avevano aperto an¬ 
che un locale airÀIberone: 
qui rivendevano le Fiat con 
uno sconto del 25 per cento. 
E naturalmente, con una of¬ 
ferta così concorrenziale sid 
mercato, facevano affari d’o¬ 
ro. I clienti non sospettavano 
di nulla, e aporofiUavano 
dell’occasipne vantag^osa. 

D’altrcn^ tutto sembrava 
perfettamente legale, e libret- 


Urge sangue 

n compagno Orlando CflU 
ha urgente bisogno di san¬ 
gue del gruppo A RR nega¬ 
tivo. E* ricoverato presso r 
ospedale Policlinico Umberto 
I, seconda clinica medica, 3. 
piano, stanza 152. I donatori 
devono rivolgersi alTAvis di 
via Morgagni a. 


ti <fi c&xmtazìoDé e targhe e- 
rano autenticL L’opecazioiie 
dì falsificazione infatti avve¬ 
niva «a monte»; i b»Mfiti 
stasnoavano in una tipogridia 
romana m falso oertifk»to 
di «conformità». E sulla ba¬ 
se di questa documentazione 
fasidla la motorizzaziane 
concedeva poi lilHetti cff' 
oolaziane e targbe vere. 

Ingomma una truffa ben 
studiata: solo che i continui 
furti £ auto nuove zecca 
e la presoiza cosi o u nco rie it- 
ziaie hanno messo suQ’awiao 
Dolizia e carabinieri. E così 
A r mando Amici 40 anm, (via 
Erode Attico) e Vittorio Ca- 
pobianoo, 42 anni (vìa Albano 
57) sono stati arrestati ieri 
dai caralrinieri dei reparto o- 
perativo al comaiWIo de) ca¬ 
pitano Raguaa « dei tenente 
Corsetti. 

I due seno itotf den u nd e ti 
ner associazione a detinquere 
rmto. rfeettazieM aggravata, 
e falsificazione di docanwnti. 
Ma-non sono certe solo loro 
due i responsabSi di una cosi 
attrezzata organizzaziéne: e 
ora i carabinieri sonò sulle 
tracce dei compiici drila 
banda. 

n garage ^ banditi era 
ben rifoniito: sono state ae^ 
questrafe ben cinquanta fiat 
fra Rilnie. 131 e 132. Il atra 
di auto ftibate sarebbe 
te anit irw iv*r chisià niVunln 
tempo ‘ ae In questi nMini 
' r- - .. 


tempi non fosse stato istitui¬ 
to mo speciale servizio di 
vìglanza soprattutto con fun¬ 
zione antisequestro ché non 
si limita id controllo dei 
libretti 4fi drcolazìooe ma 
confronta ' rapidamente il 
numero dei tei^ per risalire 
aH’origiDe dd veicolo. 

Solo cod - la - gigantesca 
truffa'è stata scoperta, e dopo 
haigfie indagali i carabinieri 
sono risdìti al nome di Ar¬ 
mando Annoi.e.alla sOa atti¬ 
vità e sono arrivati ai locali 
« vìa CandBa *74. an’Albero- 
ne. dovè ì due rivedevano le 
Fiat rubate. 

Gli àffmì andavano molto 
bene. I) venditore raccontava 
ai clienti che gli era possibile 
v e n d ere al venticinque per 
cento in meno grazie ad una 
s pe ciale convenzione che ave¬ 
va fatto con la Fiat, e nat^^ 
rabnente gii acqukeriti non 
stavano 11 a pensarci molto, e 
non sospettavano che le loro 
Fìat nuove di zecca fossero 
rubate. 

Se ne sono accorti solo 
quando hanno dovuto con¬ 
segnarle ai carabinieri. Solo- 
quando sarà scopèrta tutta 
Torganizzazione. e té sue di¬ 
ramazioni nel Nòrd Italia, sa¬ 
rà possibile un’esatta valuta- 
zfcme del giro d’affari che al 
era messo fai moto con il si¬ 
stema; ma è certo che è di 
migliate di ndlioni. 





Venerdì dall* or* 9.30 st ivel- 
gerk el Teatro Central* un con¬ 
vegno Mila riforma degli organi 
collegiali della «cuoia • del Mini- 
etaro delle P.l. con I compogni 
Pctroselli. Occlietto. Ingreo, Ro¬ 
man, D’Albergo. Trìve e Cottimi, 
Sono invitati i compagni reeponw- 
bfli Kuela dell* xorM * delio 
texioni. i compagni osseosori allo 
•cuoia degli enti locali di Roma a 
Provincia, I membri dalle com¬ 
missioni Scuola rircoscrizienali, I 
compagni dei consigli distrettuali, 
di istituto a di circolo, i do cen t i 
a non docenti. 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per ijucst» mattina 
allt ora 10, in Via della ^Pisana, 
la riunione dal Gruppo consilìara 
ragionala. 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
pila 9,30 in fede r a ti ona ri«»> 
w l UB i del Comitato Direttive del¬ 
la fadaraziena: O.d.G.: 1) Inixla- 
Tivo tfM Partite verso la campagna 
Relatore H c om pag n o 
Meralii segretarie della fa- 
éa mi o ni, 2) Varia. 

ntlONl KMMINILI — Do- 
imÉiI alla 16,30 In t edara ai ona, rii»- 
niont congiunta dalla saalonl fem¬ 
minili daUa fadaraziena a ' dalla 
F.G.CI. M; • Aborto a campagna 
lafarandaria a (Napeletona). 


ASSCMtltE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO TRIVELLI A PIANO: alla 
18 al dnama di Piano, roantfesta- 
ziona con il compagno Renzo Tri¬ 
velli dal CC- MARIO ALICATA 
alla 11 (lembo); MONTECOMPA- 
TRI alla 17,30 (Carvi): TORRE- 
SPACCATA alla 17,30 manll Maa 
dona nalta Sala Enaoii (BaMoe^; 
BORGO PRATI aHa 21,30 (MI- 
dMtti); ARDEATINA alla 1840 
(Cipriani-Lombardi). 

COMITATI m ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO FERRARA ALLA 
ZONA OSTIA: alla 18 preaae II 
Centro Cultumla dì Ostia Nuovo,, 
manifastaziena di zona con n com¬ 
pagno Meiirizfo Farraro, aagretarfo 
del Cernitalo Ragionala a n iM À ra 
dal CC - 

OSTIENSE GARBATELLA aBa 
16,30 a Ardaetina. attfvo opero 
tori sanfrari (Gobbiottì-Piicd). 

SEZIONI B CELUILB AZIEN¬ 
DALI — Cali. Club Ro m a n Fa¬ 
shion olia 17 (Tuv*): SIGMA 

TAU alla 17 in seda (Giachini). 
• A Trionfala aila 18. aascmblaa 
unitaria sulla legga 194. Parteci¬ 
pane: Pasquafina Napoletano per il 
PCI, Lidia ManapKa par il PDUP 
a Susanna Laceranza par il FSI. 


FOCI 

SETTEVILLE ara 18 
f e anr ema n lo; ' TRASTEVERE 
16 CoUida eVIigHIo» (i 

palli). , . .. - r • 

, . i ■ ‘ ' 


Ralozioiw 41 Maacini in consiglio 

Il Comune: 


deve 



Si smonta 
il « coso » 
della lettera 
di Severi 


La «filosofia» di Da Mlchells non placa davvero a nes¬ 
suno: la Maccarasa dava rimanara integra a pubblica. E' la 
posiziona, ■ espressa anche. lari sera in consiglio'comunala 
dairassassora Olivio Mancini, a noma della giunta. Il disim¬ 
pegno dal 'ministero ^ ha detto — non può non sollevare 
inquietanti perplessità in un momento in cui si continua a 
proclamare la centralità dell’agricóltura. La deci.sione di « sca¬ 
ricare » ■ la Maccarese viene perciò giudicata pericolosa, pro¬ 
prio perché non si tratta di un’azienda' « decotta > e presenta, 
invece « connotàzioni - apprezzabili, e validità economica ». E 
allora, di fronte a una situazione del genere, non si capisca 
per quale motivò..sia ITri, ' - • 
sia 11 ministero delte ■ Pòrte*. - 
clpazioni statali. facciano, di 
tutto per togliersi dai .piedi 
la Maccarese. E .con. ciò 11 
fronte dèi «no» al progèt¬ 
to di De Mlchells diventa 
più . compattò. ’Xia Regione, 

Il ' Comune, 1 sindacati,- i 
braccianti pensano —- e lo 
hanno ribadito tante volte — . 
che si possa risolvere là ver¬ 
tenza mantenendo l’azienda 
nel sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali e rilanciandola 
Perché, se la Maccarese si 
trova oggi in crisi, con sette 
miliardi di deficit sulle spal¬ 
le. la colpa non è del lavo¬ 
ratori. ma di ima direzione 
aziendale, incapace, che ha 
sistematicamente lavorato per 
defilarsi -dagli impegni presi 
coh raccordo di risanaménto 
del *78. I sindacati -.— ha 
ricordato Mancinihanno 
più volte denunciato gli 
chi, le clientèle, rerroneilà 
del plani cblturali. la sptt'óutl- 
lizzazione degli ^ ImpiùìtL E 
allora se queste -sono le cau¬ 
se non è possibile accattare 
il progetto : delle Partecipa¬ 
zioni statali di far ùsclré la 
Màccarese e tutto 11 settore 
agricolo dal suo sistema. E’ 
la contraddizióne' -póUtica di 
questo; governo — ha aggiun¬ 
to' l’assessore . che parla 
in . un modo e ^ comporta In 
im altro. 

Il (Comune, perciò, è con¬ 
trario ad ogni Ipotesi di 
smembramento e di privatiz¬ 
zazione della Maccarese, che 
avrebbe come ' unico risulta¬ 
to quello di mandare à mon¬ 
te miliàrdi e miliàri!! di In¬ 
vestimenti e di creare 487 
piccole aziende contadihè che 
non si còplscè bene conte 
riuscirebbero a, catnpare e 
su quale nieireato ìpotrebbero 
cóntarc. Sfe 11. Comune ~ ha 
sottolineato Mancini —:. è 
contrario anche perché quel 
tremila ettari di terra sono 
appétibiU per ' la 'apecateàlona 
edilizia.;., - V v :<.V 
Come risolvere ' allora D 
«caso Maocareee»? Non cèr¬ 
to consegnando l'artenda alla 
Regione, come hanha cèr^ 
cato di fa» al. ministero. 

Perché il governo regionale 
— ha dettò Vassesaore cosi 
come ha sostenuto ' Q’ presi- 
dòite Santarem. non ha ' tra 
.1 suoi ' compiti Istituztoiiali 
'quello di g^lre le'aziende. 

B le cooperatlvè? Qoest’altrà 
proposta — ha agtdunto Man¬ 
cini — è linp^oponibife . péc- 
ché là coópefaatbne è ima 
unione del tiitto'libera e vo- 
lontorta e 1 braccianti a mag¬ 
gioranza hanno espresso um 
parere contrario. ' 

. Per la . giunta, .quindi, la 
soluzloné del. caso Blaòèarese 
sta In sette punti: _ -. 

O L’azienda deve . restare 
integra e. ^bblica. i. 

• LTri deve mantenere ; la 
maggioranza del ' pacchetto 
azhmério e {orovvedere aUa ri¬ 
capitalizzazione con . soldi 
freachL ; ; ' 

# 1 Occorre elaborare nn cre- 
Mle pianò di rilàncio pro¬ 
duttivo capace di aumenta¬ 
re il livello agro-economico 
dell’artenda, di aprire'nuovi 
sìiazi di nieicàto e’ di .com¬ 
battere ogni inc^jMudtà lìella 
condizione del piani oidtuiàU. 

Impedire sprechi, assistenzia¬ 
lismo, disecoTMfnie.. lùivUegL 

Ó Pàvorire là parteeipBahHie 
^ lavoratori alia eiaborazio- 
ne del irtano, alle acrtte pro¬ 
duttive e alla 
del lavmoL. 


• Coinvolgere là Unione • 
rErsàl (Tànte di svilnpi»)'8là 
per la conaulenaa che per la 
assistenza tecnica, nònébé 
p» evMituali inveattmenti .— 
oltre al già fatti — in de¬ 
terminati aettoiL - 

0 L'azienda deve, in oolla- 
bozaeione c(d vàri Lstituti.e 
cèntri -di rieerea. sviluppare 
la promoslaoé. la aperimenta- 
riòne e pozzi come pònto di 
riferimento delle ateende drt 
.oomprenaotto e «Mia regiooe. 

• n Oorauné può eontinuarè 
— come ha fatto flnora aid 
totervenlre per nutfionre la 
rete di aervtei pubUici e'so- 
dall drtla sona. La Maocare- 
ae, infine^ può staMÙré la^ 
pòrti con l’aitnninistimrioiie 
per ris olv e te i proMenil del¬ 
la ooounerclallaàzione e per 
studiare forme iS ooOabora- 
rione tra Tazienda e le ter¬ 
re del Santo Spirito. pasMte 
al Comune. (Va detto che 
Maocareee più Santo Spirito 
faxmo ao mila ettari di terre 
pubbliche, aolo ndla piDviB- 
cia). 

Con queste proposte — ha 
con cl oao Mancini — d sta¬ 
rno pieaentatt e d preaentè- 
remo al-larontocL’E-ami¬ 
nistro De Michclte non p«ò 
non tener eoirto . 

Intanto ieri matUna a 
eeieae 1 te vqra t o ri si 
riuniti in aummbi e a e 
no ribMHto la loro 
Hanno anche decise nuovi 
adoperi: oggi et-fermeranno 
1 dipendenti delTorrictne, del- 
te cantina, del frigor e dd 
siloe e alneontreTanTW eoi 
gr u ppi oondliari Re¬ 

gione. Domeni a elopeee ià a 
•ettore nord della 
c veneriti quello ani:--! brae- 
danti pie ch e tte rann o n orini- 
stero delle PPSBi Si ata .àBi-' 
che organizzando una mairiBB- 
stazlono a Roma. . 


n .« caso » suscitato dalla .. 
lettera che il capogruppo del 
PSI in .Campidoglio, Severi, 
ha inviato il 26 novembre ‘ 
agli organi dirigenti del suo 
partito si sta drasticamente 
ridimensionando. Nella lette¬ 
ra (che doveva rimanere ri¬ 
servata e che invece qual¬ 
che « ignoto postino » ha pen¬ 
sato bene di rendere pubbli¬ 
ca) Sevèri avanza, alcuni ri¬ 
lièvi critici sull’operato del 
rappresentanti socialisti nel¬ 
la ^unta capitolina e. in par- ' 
ticolare, sul laVoro svolto 
dal vlcesindaco Benzdnl e 
.dall'assessore alla polizia ur¬ 
bana,. Angrlsani. - 

Ieri séra della vicenda si 
è discusso ' in consiglio co¬ 
munale. E’ stato lo stesso Se¬ 
vèri-a precisare. in apertu¬ 
ra di dibattito, 1 limiti del 
documento redatto al 'solo 
scopo di favorire un chiari¬ 
mento interno nel PSI. Un 
chiarimento che in ogni ca¬ 
so — ha aggiunto Severi 
non investe la linea politica 
e tanto meno la scelta di 
fondo del partito socialista 
à sostegno .della giunte di 
aiiiistrà in Campidogliix , 

. Sempre Ieri, il comitete . 
esecutivo deUa Federazipne 
socialiste romana ha emesso : 
un secco comunicata H PSI 
— 6 scritto nella note -^ ; 
esprime Ù.pròprio dlsàppon- ’ 
to per ii tono che ha assun- • 
tò la vicenda 'sollevato da ■ 
una richiesto di c hi arime nt o - 
Interno al partito e per la ; 
fft p”n^nfaltewiz 1 nna che ns ' 
è State fatte da parte di al- - 
cimi gtornali e di altra for¬ 
ese -iMditiche.il FSI — affer- 
, ma inoltre la Federazione : 
socialiste — ribadisce la pro¬ 
pria'solidarietà nei confron- ; 
ti del gruppo e della delega¬ 
zione sòciaUste In giunte che 
ha sempre operato con leal- - 
te.nei confronti della mag- 
^rànza capitolina. i H FSL 
infine, conferma nettamente 
li-proprio sostegno alla giunr 
te di sinistra. 

- ; Parole, come si vede, sia ; 
qiieile di Severi che quelle 
<teli;eaecativo aocialista, qoan- ■ 
tb. mai cbiàrè. Eppure Ieri se¬ 
ra in àula le opposizknii (nes¬ 
suna esclusa, compresa quella 
zadicàle) si sonò. ag g rappate 
solo alla lettoni del 38 'no- ’ 
vembre per alimentare un 
caso che non avendo niente 
di imlitioo si è presto tra¬ 
sformato hi personale, 'ffia ' 
Benaoni che.Angrisani han¬ 
no respinto gU attacchi con¬ 
dotti contro di loro senza - 
troppe mezze parole da de. 
missini, liberali e radioalL H 
'vioesindaoo • ha - lispoato oon 
grande nobUte, Tassesaore.al¬ 
la polizia ' urbana con più ' 
irruenza. • 

Fàkimi, capogr up po del PCL 
ha dette che tutta la vicen¬ 
da avev a un aolo'scopo; col- . 
pire il FSL dandone unliu- 
magine distorte, e, nello stes- - 
ao tempa aprire una falla 
neQa maggioranza e nella r 
giunte. Aveva, perché già iert 
il- fàll&nento di tutte l’cope- 
razioDe-letteia » appàrivaevi- 
dente- 

in aula dal banchi dètrop- ' 
poalsloiie si è vistò e si è 
sentito un po’ di ttrtto, ma 
poco che avesse a che fare 
COR una seria discussiatie po- ' 
litica. Eppure Severi nel suo 
intervento, Benaoni e Fàloml 
poi. aieune quesUreil di rilie- . 
TO rhanno pòste. Questioni 
che lignardanó problemi de¬ 
licati come quelli delle lot- 
tiaàaionl abukve e non peri- 
roetnte, drtla nomina del 
dtrigenU delle rlpartiskml co- 
munaU. di vm sempre mag¬ 
gior controllo democratico su 
tutti ^ atti amministratirL 
com pre s i quelli adottati dal 
itihgòn asaeasorl 

H -dibattito è finito a ae- ^ 
A tarda. Tanto che U sin¬ 
daco fttroselli che ha pre- ^ 
aie d u t o alTintera seduta si 
è riàeraat o di replicare vei- 
nerdl praastma iMla seda¬ 
te di venerdì l’aasembiea do¬ 
vrà anche affrontare la ri- 
chiesta proaentata da misalni, 
liberile democristiani oon 
tre direni documentU per la 
coetituzlone di una oòramis- 
aione di iiMdrtesta. 

Anche qòezta richieda ha 
un evidente carattere stru¬ 
mentale. non essendosi capi¬ 
to bene di che cosa poi Ben- 
Boni e Angriaani debbano mai 
«886», « aocusatl ». inutile du- 
tritale die anche questa tro¬ 
vata della commissione finirà 
coinè 11 rarta In una bolla 
di BEpOM. 
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L'azienda propone 250 licenziamenti 

La crisi arriva 
airAutovox (e intanto 
rispunta Ortolani) 

La fabbrica sulla Salaria avrebbe intenzione di abbandonare il 
settore delle Tv a colori - Si affaccia l'idea di un consorzio 


' Lavorano nello stesso set¬ 
tore, entrambe si trovano a. 
Roma, hanno anche un nome 
slmile (tanto che spesso qual¬ 
cuno le confonde) e a tutte 
e due sembra èssere toccata 
ia stessa sorte: dopo la Vox- 
son, anche l’Autovox è en- 
tnata in crisi. In verità, quel¬ 
la sulla Salaria non è mai 
stata un’azienda tanto in sa¬ 
lute; spesso e volentieri è 
stata costretta a ricorrere al¬ 
la cassa integrazione e ha 
sempre avuto qualche pro¬ 
blema di mercato. Ma ora è 
ufficiale: la Genfinco. che de¬ 
tiene 11 pacchetto azionario 
dell'Autovox, l’altro giorno ha 
comunicato ai sindacati che 
Intende tagliare gli «esube¬ 
ranti». Per ora sono duecen- 
tocinauanta. ma potrebbero 
diventarè molti di più. 

In due parole la sHirazione 
è- questa. Dopo lunghe peri¬ 
pezie. strani passaggi di pro¬ 
prietà (prima apparteneva al¬ 
la mirltinazicnale «Motrro- 
la») i’Autovax è stata divisa 
in due: c’è la «S.p..A.». che 
produce autoradio, e l'Auto- 
vox Tv, che fa gli annàrec- 
chi a colori. Per qualche tem¬ 
po ■ la società è riuscita a 
«vivacchiare» sfruttando le 
difficoltà della, sua . diretta 
concorrente, la Voxson. Poi. 
però anche l’AutoTOx. diretta 
da personaggi simili a Orto¬ 
lani. ha doriito fare i conti’ 
con, un mercato che. si va 
esaurendo, ha dovuto fare i 
conti con la concorrenza stra¬ 
niera. forte di tecnologie per 
noi Inaccessibili. Cosi l’azien¬ 
da ha presentato il suo pia¬ 
no per far fronte alla crisi. 
E’ ■ il solito piano, quello cui • 
la-Voxson ci ha già abituati. 

L’Autovox per prima cosa 


sostiene che ’ deve dare un 
taglio agli alti costi del la*. 
voto; quindi licenzierà due- 
centoqiiarantasette operai, 
più un numero imprecisato 
di . «superassenteisti». come 
ha detto al sindacato (e c’è 
da ricordare che la fabbrica 
sulla Salaria è tra quelle In 
cui : è più bassa la media 
di assenze). Si va avanti col 
bisturi, senza idee’ sul futuro. 
L’Autovox sembra intenziona¬ 
ta ad abbandonare prógre.ssi- 
varaente il settore delle Tv, 
dow lavorano 950 operai, e 
a chiedere nuova assistenza. 
Nei progetti della ditta ci so¬ 
no investimenti per parecchi 
miliardi. Soldi — ed è stata 
esplicita su questo — che la 
Genfinco non è disposta a 
tirar fuori: li dovrà cacciare 

10 Stato. 

E 11 tutto avviene mentre 
Tazienda ha dcc'Tit**?ito (cioè 
ha portato fuori dalla fab¬ 
brica; apnaltando magari a 
lavoro nero) intere produzio¬ 
ni. che prima si . facevano 
dentro lo stabilimento (un 

modo sbrigativo per creare 
« esuberanti »). 

Cosi all’Autovox. Ma la si¬ 
tuazione non' è meno ingar¬ 
bugliata alla Voxson. Ndla 
fabbrica sulla Tiburtina, il 
lavoro ancora non è ripre.so. ^ 
gli operài continuano a re¬ 
stare .senza salario e senza . 
neanche ranticipo della cas¬ 
sa integrazione. L’unica noti¬ 
zia positiva è che il collegio 
di avvocati, che ha ricevuto 

11 mandato di, cedere il pac- ^ 
chetto azionarlo di Ortolani, , 
ha avviato le pratiche per 
la richiesta di amministrazio¬ 
ne controllata. In questo mo¬ 
do i’ debiti accumulati dàlia 
Vqxsoiì saranno congelati e ' 


le banche potranno riaprire 
il flusso creditizio. Ma alla 
«buona» — si far per di¬ 
re — notizia, fa riscontro 
un’altra, «cattiva». Ortolani, 
l’imprenditore che ha portato 
al collasso la fabbiica, quel¬ 
lo condannato per truffa del- 
rige (e ora sospettato anche 
di aver evaso l’iva su una 
partita di autoradio diretta 
ih Inghilterra), quello che è 
stato co.stretto a andar.sene 
dalla guida della Voxson. 
uscito dalla porta, tenta di 
rientrare della finestra. 

A qualche giornale comnla- 
cente 11 nostro rilascia inter¬ 
viste, manda articoli, colla- 
bora, insomma tenta di man¬ 
tenersi a galla. E ha anche 
un progetto in mente (ma 
l’isnlrazione di fondo è del 
sindacato): vuole mettèrsl al¬ 
la testa di una «holding», 
di un consorzio di imprese 
elettroniche in crisi. Tutte 
queste società, la Indesit. la 
Em'’r.son. e la Vox.son assie¬ 
me dovrebbero occuparsi del¬ 
la ricerca, assieme dovreb¬ 
bero acquistare tecnologie e 
materie prime dagli stranie¬ 
ri, strappando ' cosi forti 
« sconti » assieme dovrebbedo 
occuparsi della commercializ¬ 
zazione dei prodotti. Un mo¬ 
do per far fronte alla con¬ 
correnza. per evitare assuvdi 
sprechi, per aver maggior pe¬ 
so contrattuale nei confronti 
delle multinazionali. 

Nel consorzio potrebbero 
entrare anche l’Autovox, so¬ 
stiene la Firn, superando la 
«mentalità provinciale» che 
ispira l'azienda. Orto, a con- 
dìzicme che Ortolani si faccia 
finalmente da narte. Con lui 
nessuno è più disposto a trat¬ 
tare. 


s 
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Un giovane operaio edile avevo affittato un magazzino a Casteinupvo di Porto 

Fascisti pr^si cqn armi e bombe 

Scoperti nel deposito sulla Flaminia fucili, pistole, « SRCM », tritolo e carte d’identità in bian¬ 
co- La « santabarbara » stava per essere trasferita - Arrestati raffittuario ed un suo ca¬ 
merata di Sacrofano - Collegamenti con alcuni dei più gravi delitti effettuati dai NAR? 


I fascisti dei NAR sono an¬ 
cora armati e pronti ad ese¬ 
guire altre imprese crinunali. 
Un covo pieno di armi, mu¬ 
nizioni, bombe a mano, docu¬ 
menti rubati è stato infatti 
scoperto dal carabinieri a Ca- 
steinuovo di Porto, un paese 
a pochi chilometri da Roma, 
lungo la strada Flaminia. L'af¬ 
fittuario del magazzino è sta¬ 
to arrestato. Da lui si è po¬ 
tuto risalire anche ad uno stu¬ 
dente universitario di Sacro¬ 
fano, un altro paese sulla Fla¬ 
minia. Ora sono entrambi in 
carcere, ma nulla si è saputo 
sulla loro identità. L’unico 
elemento fornito fino a questo 
momento è la professione del 
« magazziniere » dei NAR, un 
operaio edile di 18 anni. 

L’importanza del deposito 
scoperto a Castelnuovo di Por¬ 
to è dimostrata dalla quan-. 
tità del materiale nascosto, 
ma anche dall'ipotesi avanM- 
ta dagli investigatori sugli ob¬ 
biettivi dei neofascisti. Si trat¬ 
terebbe di un - « commando » 
che ha già avuto a che fare 
con gravissimi episodi di ter¬ 
rorismo, « a Roma e in altre 
città centro-meridionali», di¬ 
cono i Ccmabinieri. 

Per capire il contesto di 
questa operazione, va speci¬ 
ficato che gli arresti sono sta¬ 
ti effettuati in base alle se¬ 
gnalazioni raccolte fin dai gior¬ 
ni deH'assassinio del magi¬ 
strato Mario Amato. Da quel¬ 
l’episodio i magistrati della 
Procura di Roma sono parti¬ 
ti chiedendo a polizia e ca¬ 
rabinieri il controllo sui mo¬ 
vimenti di alcuni personaggi 
dell’estrema destra, tra i qua¬ 
li l'operaio edile di Castd- 
nuovò. Lui. come il suo ami¬ 


co, non avevano nessun pre¬ 
cedente «politico». 

Ma nel deposito di via Mon- 
tevezzo 1, a (Castelnuovo, c’e¬ 
rano anche - documentazioni 
« Ideologiche * di Terza Po¬ 
sizione che provano la matri¬ 
ce del «commando» al quale 
facevano capo i due giovani. 
Nella «santabarbara» erano 
stati impacchettati 2 moschet¬ 
ti ' automatici dell’esercito ti¬ 
po Beretta calibro 9, un fu¬ 
cile a canne mozze con il cal¬ 
cio . segato per renderlo più 
maneggevole. 23 bombe a ma¬ 
no. tipo SRCM (immancabili 
nei covi fascisti), due chili di 
tritolo in saponette, tre pisto¬ 
le. una 38 speciale e due Be¬ 
retta calibro 7.65 e tantissime 
munizioni per tutte le armi. 

Tutto era pronto ed impac¬ 
chettato per un rapido trasfe¬ 
rimento. Compreso un grosso 
involucro con decine di carte 
d’identità in bianco rubate nei 
mesi scorsi nei municipio di 
un paese del Sud. Non era 
uno spostamento « strategico ». 
Quel deposito, infatti, anda¬ 
va abbanodnato per motivi 
molto banali. Il proprietario 
aveva chiesto al suo * inquili¬ 
no» (il giovane operaio edi¬ 
le) di sgomberare tutto per¬ 
ché doveva utilizzarlo in bre¬ 
ve tempo. Ed ave\/a già co¬ 
minciato a riempirlo, senza 
accorgersi di tutto il materia¬ 
le nascosto dal fascista. 

H comando carabinieri del 
gruppo Roma 2. già a cono¬ 
scenza della presenza di ar¬ 
mi nel deposito, aveva atteso 
di verificare tutti gli sposta¬ 
menti intorno a quel covo. Ma 
quando si sono resi conto che 
presto sarebbe stato tutto tra¬ 
sferito, e che il projaietario 
aveva chiesto la restituziooe 


del magazzino, hanno affretta¬ 
to i tempi, arrestando il gio¬ 
vane operaio. Oltre alle armi 
‘del covo, il fascista aveva ad¬ 
dosso una Beretta 7.65 con il 
silenziatore, completa di mu¬ 
nizioni. 

A quel punto, conoscendo le 
amicizie del giovane, i cara¬ 
binieri sono andati a colpo si¬ 
curo, arrestando a Sacrofano 
uno studente di vent’anni. Per 
il momento sono soltanto que¬ 
sti due gli elementi noti del 
« commando ». Ma è molto pro¬ 
babile un seguito alle indagi¬ 
ni sul gruppo di destra legato 
a questo magazzino. 

Gli inquirenti non si sbilan¬ 
ciano. ma lasciano capire che. 
se la pista seguita si rivelerà 
giusta, le conclusioni saranno 
molto Importanti. C’è molto 
probabilmente, nel materiale 
raccolto una tracica che por¬ 
ta ad episodi di terrorismo fi¬ 
nora misteriosi. 

Quali, nessuno può dirlo. 
Tanto più tenendo conto che 
nella zona dì Castelnuovo di 
Porto e lungo la Flaminia in 
particolare, non era mai sta¬ 
ta segnalata una presenza del 
gruppi di destra cosi impor¬ 
tante. Mentre Invece 1 gruppi 
eversivi collegati alle Br han¬ 
no « sfruttato » questa strada, 
la Flaminia, decine di volte, 
impiantane covi, formando 
nuclei dii. « insospettabili ». 

Tutto questo si spiega con 
la < struttura » della zona, pie¬ 
na di paesini abitati da pen¬ 
dolari, gente che si. sposta 
continuamente per lavoro a 
Roma. E 1 controlli In que¬ 
sti casi sono impossibili. . Tan¬ 
to più che dalla Flaminia tut¬ 
te le strade che vanno a Nord 
e Sud possono essere raggiim- 
te in breve tempo. 


Gli inteiyentf per unificare le zone archeologiche 





conservare 


e rovine per 1 



Scelte e proposte da. anni al centro dell'iniziativa comunale 
Quali novità per il traffico - Una città «bassa» e una città «alta» 


Oggi comincìà. in Campidoglio, un con- 
' végno sui Fori e sul centro storico in¬ 
detto dall’Aixd perché dal dibattito — 
aperto dal sindaco di Roma Petroselli — 
venga un importante contributo di idee 


e di= proposte per il recupero del patri¬ 
monio archeologico della città. 

Sui temi al centro del convegno pub¬ 
blichiamo un articolo dell’assessore Vit¬ 
toria Calzolari. ' 


. La-decisione del sindaco 
.e della giunta comunale di 
. Roma di iniziare immedia¬ 
tamente i lavori per l’iml-. 
ficazione delle zone archeo¬ 
logiche ■ del Campidoglio. 
Palatino. Colosseo e. ih una 
prospettiva non lontana, di 
riportare alla luce i fori 
che sono oggi sepolti sotto 
: la grande distesa di asfalto 
. che va da via Cavour a 
piazza Venezia, ha suscita¬ 
to un grande Interesse e 
consenso. - -- 

n consenso deriva, credo, 
.dal duplice significato del¬ 
l’operazione nel confronti- 
delia storia e del futuro 
della città. E* la prima ope¬ 


razione rilevante di recupe¬ 
ro archeologico, che si av¬ 
via a Roma in questo se¬ 
colo ed è in antitesi con 1, 
criteri che haiino guidato 
lè operazioni di « viabili- 
. tà monumentale a compiu- 
. te dal fascismo agli irUzl 
degli anni 30. Allora, In no¬ 
me della valorizzazione del¬ 
le vestigla dell'impero ro¬ 
mano e in vista'di un as¬ 
sètto 'della città degno di 
una nuova capitale impe¬ 
riale e adatto alle grandi 
parate, si era raso al suo¬ 
lo l’intero quartiere rina¬ 
scimentale compreso tra 
Monti e il Campo Vaccino: 
si erano esportate crean¬ 


do le prime borgate le pri¬ 
me «case provvisorie» ol¬ 
tre cinquemila persone. 
Questi sacrifici non erano 
neppure serviti a mettere ' 
in luce vaste e coerenti 
aree archeologiche poiché 
oltre i due terri delle aree 
«liberate» erano state ri- 
seppellite sotto l’asfalto. ' ' 
11 fatto che oggi l’amml- 
nistrazione comunale di Ro¬ 
ma, in accordo con la so¬ 
printendenza archeologica, 
vati un programma di tra¬ 
sformazione di parti cen¬ 
trali della città, con l’obiet¬ 
tivo primo di restituire la 
continuità e la leggibilità 
della struttura urbana an¬ 


tica è un fatto culturólmen- 
té molto importante; Indi¬ 
ca un nuovo, giusto modo " 
di Interpretare U'valore del-^ -' 
lè testimonianze storiche; > 
parte cioè dal presupposto' 
che per rendere comprensl- : 
bile la storia dèlia città non , 
sia sufficiente conservare ' 
brandelli di moniunenti, àn-. 
fratti In cui si intravedo-, 
no rovine e gatti. B’ que-. 
sta una condizione per fare 
si che la possibilità di ap¬ 
prezzare 1 fatti storici non 
resti limitata .a pochi spe¬ 
cialisti. 

Questo orientamento avrà . 
una risonanza anche la 
campo intemazionale poi- / 
ché (come è apparso in un ' 
recente convegno tenutosi. 
a Vienna sul tema « Ar¬ 
cheologia e cit.tà attuali») 

In molti paesi gli archeo¬ 
logi sono ancora spesso co¬ 
stretti a condurre i toro 
studi sul tessuto urbano 
antico (e chiedere salva- 
guardie) al seguito delle ru¬ 
spe che stanno scavando ' 
fogne o fondazioni per la 
città « moderna ». <; ;• 

Nel convegno citato, poi- ' 
ché le operazioni sulle zo¬ 
ne archeologiche di Roma ' 
di 'cui oggi si parla erano 
già nei programmi, si ipo- 
. lizzò un secondo incontro,... 
nella nostra città per ri¬ 
prendere il discorso su fat¬ 
ti concreti; questo incontro 
oggi sarebbe utile anche 
per avere im contributo di. 
studiosi di vari paesL 

Ma la scelta delia giimta 
è importante anche perché 
si ie^ necessariamente ad 
altre scelte che riguardano 
la vita attuale e il futuro 
dd centro storico. Infatti 
la eliminazióne delle stra¬ 
de che tarlano le zone ar¬ 


cheologiche, e in particola¬ 
re del tronco di via dei Pori 
• tra via Cavour e piazza Ve- 
. nezia, significa anche eliroi- 
; nate quel gigantesco ■ nodo , 
di traffico che è piazza Ve¬ 
nezia. cambiare traffico nel 
suo insieme e quindi cam¬ 
biare le situazioni che lo 
determinano; in sostanza 
scegliere un assetto diverso, 
un diverso modo di vita 
nella ' città e nel centro 
storico. ' 

L’insieme delle scelte coin¬ 
volte non è una novità 
né la proposta del parco 
archeologico è una trovata 
elettorale, come qualcuno 
ha voluto asserire. Fin dal 
primo ' programma ' per il 
centro storico discusso in 
consiglio c<»nunale nell’esta¬ 
te '77. e poi nel program¬ 
ma pluriennale di attuazio¬ 
ne e nel bilancio 78-81, la ; 
creazione dei parchi archeo¬ 
logici (e tra questi in pri¬ 
mo luogo quello del Campi- ■ 
doglio-Pori-Colosseo. che co¬ 
stituisce . il ' prolungamento 
all’intemo - delle Mura del 
Parco dell’Appia Antica) era 
considerata come uno degli 
obiettivi di fondo da inte¬ 
grare con altri obiettivi: in 
particolare, col mantenimen¬ 
to della residenza nel cen¬ 
tro e con la limitazione e 
selezione delle attività oom- 
roeiciali e direzionali da cui 
dipende anche la possibilità 
di limitare e controllare U 
traffico e ricreare un am¬ 
biente vivibile. In questi 
anni si è lavorato in questa 
linea, quindi anche néUa 
linea dei recupero archeo¬ 
logico. 

in questa linea ri sta avol¬ 
gendo tm'azlone (nud svol¬ 
ta prima dalle altre ammi¬ 
nistrazioni comunali) per 
mantenere |U attuali resi- 


Costerà Òtto miliardi il cavalcavia suirAppia Antica 



Adesso, per il cavalcavia 
che dovrà passare sc^va al- 
r Appia Antica oollegando 
via Marco Polo a via Ciii- 
ria manca soltanto Vappaì- 
to dei lavori, ieri mattitta, 
Infcdti. la giunta comunale 
ha ai^iTovato sia 1 progetti 
che le norme di reaìiszazio- 
ne. 1« spesa dei lavori do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno agli 
otto miliardi. 

La decisione di costruire 
questo cavalcavia non è sta¬ 
ta facile, anzi, cl si è arri¬ 
vati dopo ima discussione 
che insieme a urbanisti, as¬ 
sociazioni per la difesa dei 
beni culturali e la sovrinten¬ 
denza ai monumenti, ha 
coinvolto anche le diverse 
componenti dell’amminlsira- 
rione comunale. H problema, 
in sintesi, era questo: il col¬ 
legamento tra via Marco Po¬ 
lo e via Ciucia si doveva 
realizzare al più presto, in 
modo da eliinlnare l’incre- 
diUle intasamento tra via 
deUe Terme di CaracaUa a 
via Druso. 

n rischio, però, era quel¬ 
lo di deturpare con un brut¬ 
to manufatto U parco ar- 
cheologioo deU’AppML In un 
primo nionunta quindi, ri 
pensò a un tunnel ma poi 
questa ipotesi verme soarto- 
ta: perché avrebbe richie¬ 
sto tempi lunghi • anche 


perché eccessivamente co¬ 
stosa. 

Dunque, al arrivò alla de¬ 
cisione di costruire il caval¬ 
cavia. ma - alla ooiKlirione 
(che ora sembra rispettata 
dal progetto) che il manu¬ 
fatto non «stonasse s con 1 
numumenti della zona, 

SuU'utilttà deU’opera pe¬ 
raltro sono tutu d’accordo, 
n nuovo coUegamenlo di¬ 
retto. Infatti, permetterà di 
disintasare tutta la sona 
immediatamente aU'lnterno 
delle mura, ravvicinarli l’o- 
bietUvo di reallsare il gran¬ 
de parco archeologico dal 
Fori ali’Appia Antica. 

Insieme al cavalcavia di 
■ via Marco PcHo. la giunta 
comimale recentemente ha 
messo in cantiere altre ope¬ 
re pubbUche per la viabi¬ 
lità: il grande svincolo dei 
Prati FiscaJI. V ultimazione 
del pente della Magllana. il 
cavalcavia della Serenissi¬ 
ma. 

NELLA POTO:-u-progetto 
di tunnel sotto l’Appia An¬ 
tica per crilegare via Mar¬ 
co Polo a via Ciucia. E* sta¬ 
to scartato perché eccessi¬ 
vamente costoso e per i tem. 
pi lunghissimi che la sua 
realizzazione avrebbe ri¬ 
chiesto. 


denti nel centro storico: 
appoggiando le lotte contro 
gli sfratU, restaurando ^ le 
abitazioni di proprietà co¬ 
munale-da rilocare aedi in- 
quiUni. incoraggiando le 
operazioni di risanamento 
private non distruttive : del 
tessuto sodato 

Per le attività direzlonaU 
si sta creando una possibl- 
Utà di spostamento neU’am- 
bito di nuove strutture; nel 
piano in elaborasione per U 
centro storico si prevede di 
indicare le oòtnpatlblUtà e 
IncompatibiUtà di funzioni 
terziarie. Per quanto riguar¬ 
da direttamente li traffico 
. sono state decise come si 
sa, operazioni che permet¬ 
teranno di far scorrere al- 
Testemo delle mura buona 
parte del traffico che dal 
settore nord-est va verso 
sud-est e si è indicata, come 
: politica da seguire, quella 
del mezzo pubblico rispetto 
al privato, del mezzo a tra¬ 
zione elettrica rispetto a 
quello a benzina. 

Oggi, la decisione di dar 
corso alla realizzazione di 
alcune delle zone archetdo- 
giche è certamente un im¬ 
pegno ad una maggiore rà- 
. pidltà da parte di tutte le 
forze deUa mandoranza an¬ 
che negU altri settori, ad 
una verifica dei tempi e dei 
modi per sviluppare coordi¬ 
natamente i prograifmt Ma 
giustamente — ritengo — 
il pubblico e la stampa vo¬ 
gliono sapere di più sul co¬ 
me e quando ri faranno gU 
interventi annunciati per le 
aree arcbeotoglche. 81 chie¬ 
de: c’è un puuM? Ci eono 
gli elementi eufflcientiT 
Quali sono i problrinl? 

81 può tisptmdere che esi¬ 
ste un piano — che sarà 
sviluppato in stretto accor¬ 
do con la eoprlntcndenza 
archeologica — articolato in 
settopianl; gli obiettivi e 
molti elementi sono certi, 
altri elementi sono in via 
di definizione; altri potran¬ 
no eaeexa definiti solo in bi^ 
se agli scavi e ai scmdaggi. 
I problemi coinvolti sono 
per to. più di quattro tipi: 

— le infmstrnttute sotter¬ 
ranee da ri mu overe; 

— il traffioo veieolars da 
dirottare, i percorri pedo¬ 
nali e aeeesri. da creare (ol¬ 
tre ad eventuali pcroonl per 
mezzi speciali); 

— gli scavi e le sistema¬ 
zioni archeolockhe e pae¬ 
sistiche; 

— U ooDegamento tra 1 
livelli archeologici' e i li- 
velli Cd edifici attualL 

L'impegno principale è 
certo quello di stabilire un 
rapporto vitale tra la «città 
bassa» (quella a livello ar¬ 
cheologico) e la «città alt%» 
(quella «lei livello attuile) 
per far ri che non restino 
due realtà separate: l'una 
museo, l’altra città reato 
Cori come è necessario che 
non restino due entità se¬ 
parate, la città storica o la 
città recente. 

B* un impegno a far ri 
che il peseato poeto eonvi- 
vera oasi il preeento o con 
il futuro delia città; è un 
impegno per il quale è ne- 
céssario il contributo di 
quanti hanno un’idea ‘ di 
città storicamente e social¬ 
mente Integrata. ^ 

Anttoria Calzolari 


Imputato è Stefano Morono, in carcere do un anno e meno 

Minacce e Intimìdaiìonì del neri 
Oggi il processo per la morte dì Cecchin 

I fatti risalgono al maggio *79 - Indizi raccolti dalla se¬ 
zione del MSI - Manifesti deliranti in diversi quartieri 



81 apre questa mattina U 
processo per la morte di Fran¬ 
cesco Cecchin, il giovane mis¬ 
sino che il 28 maggio del 
*79 precipitò da \m muretto 
nel quartiere Vescovlo. Una 
vicenda oscura e tragica, che 
ha scatenato nel quartiere 
Veseovlo una lunga serie di 
' vlolense squadrlste, tafferu¬ 
gli. assalti, provocazioni del 
missini e del gruppi di destra 
della zona. L’ultima è di ieri 
sera, I missini hanno affisso 
nel dintorni di piazza Salerno 
e nri quartiere Trieste mani¬ 
festi con un chiaro invito al¬ 
la violenza, in cui indicano 
«nel mirino il marxista as¬ 
sassino». L'allusione è chia¬ 
ramente diretta a Stefano 
Màrozza. il simpatizzante del 
Pei accusato di essere li re¬ 
sponsabile della morte del 
giovane neofascista, e che da 
un anno e mezzo è in carcere. 

' Su ’ Blatosza gravano sol¬ 
tanto indizi, la maggior par¬ 
te dei quali fomiti e raccolti 
dalla sezione mlssina di Ve- 
soovio e dagli stessi organi 
provinciali del Blsl. 

Ma ricordiamo brevnnente 
1 fatti, che saranno discussi 
questa mattina alla terza se¬ 
zione penale del tribunale di 
Roma. La morte di Ctocchin 
rìsale al maggio del '79, quan¬ 
do mille tensioni laceravano 
gli schieramenti interni del 


gruppi di destra. Tafferugli 
e azioni teppistiche erano al¬ 
l’ordine del giorno. 

Fràncesoo Cecchin, la sera 
del 26, usci con la sorella 
Maria . Carla dalla sua casa 
di via Mónte dèUé Olóie^per 
una passeggiata. I due ri fer¬ 
marono davanti all’edicola 
aH’angoto con via Poggio 
Molano. A questo punto — 
secondo la testimonianza del¬ 
la ragazza — si avvicinò una 
macchina, con tre aggressori 
Maria Carla Cecchin corse 
verso casa. Francesco ri di- 
ressa scappando, verso via 
Monte Buono, e pensò di ri¬ 
fugiarsi in un cancello aper¬ 
to. Fu a questo punto che il 
giovane neofascista per sal¬ 


varsi dagli ins^uitorl deoise 
di scavalcare un muretto. • 
<»ridè da tm’alt«sza di oltre 
cinque- metri Là sorella ha 
poi dichiarato di aver visto 1 
tre che fuggivano su una 
S3j0-chiara.: In SKulto, il sa-; 
grètarlo piòvinèirie del Mri 
inviò una lettera al Procurar 
tore De Matteo fomeh^ U 
numero di targa d^'auto di 
Marozza, una «850» bhmoa. 
Tutte le accuse sono quindi 
fondate su indizi, tutti for¬ 
niti da membri della stolone 
misslna. La speranza è ohe ri 
possa chiarire in tribunale 
questa drammatica vicenda 
in tm dima di tranquillità o 
serietà e senza ulteriori stru* 
mentalizzazlonL della nmrte 
del giovane Cecchin. 


L A.C.E.A.::: : -v 

Sospensione dì acqua potàbiler 

Per consentire 1 lavori di aUacolamehtò necessari a pre- 
‘ disporre l’entrata In esercizio di una-nuova alhnentatrice 
; di zona, dovrà essere sospeso il flusso i<&1co dalle ore 0 
di giovedì 11 alle ora 8 di venerdì 12 dicembre p.v. nelle 

; seguenti ione: ■ ■- —— * - - - •—— . -.. .. 

SALLUSTIANO - CASTRO PRETORIO - APPIO LA¬ 
TINO - TUSCOLANO - PRENESTINO - PRENESTINO 
LABICANO - <3ENTOCELLE. 


OPELKADEn. 




Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 cc, 1200 cc, e 1300 cc con ^bero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 

subitoandieconfacilitazionidi pagamento,- 

Anche questo è gioia di \ivere. 


i 


Roma : Vìa Salaria, 729- Vìa C)orsica, 13 - Vìa Veturia 
49 - Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventìno, 17 - 
P.zza Cavour, 5 - Vìa Raminio, 478. 
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Mercoledì 10 dicembre 1980 



C’è anche la Sip Mìni-bus da Prati 
a. parlare per raggiungere 

in « italiese » ... piazza Navona? 


, - Caro cronista, 

• della SIP si usa" parlare 
. sempre male; ma non ere- 
' do sia da sottovalutare il 
suo contributo alla cresci¬ 
ta e alla diffusione della 
lingua corrente, detta ita¬ 
liese, che ha del resto auto¬ 
revoli avalli in tante sedi 
(redazioni di giornali, case 
editrici; cattedre universita¬ 
rie, ecc.). 

. Vengo al fatto. L’altro ie- 

■ ri chiamo un certo numero 
telefonico. Dopo le prime 

■ quattro cifre, una voce fem¬ 
minile registrata .interrom¬ 
pe rónesto lavoro delle mie 
dita intirizzite dal freddo, 
fe testualmente dice; «SIP 

/distretto di Roma. Prefisso 
06.. Avviso gratuito: E’ stata 
raggiunta una numerazione 
: non attiva. Si prega Tutente 
di selezionare solo-dopo a- 
; ver ricevuto il segnale di li¬ 
bero ed aver, accertato l’e¬ 
sattezza del numero da 
chiamare ». (La punteggia* 

, tura, s’intende, è mia). ... 

■ Ho riascoltato tre o quat- 
■, tro volte il fantascientifico 
avviso, del quale l'unica co- 
; sa chiara era la gratuità (e 
; volevano pure essere paga¬ 
ci ti?). Quindi, prostrato da un 
: inumano sforzo mentale, ho 
-provvisoriamente ■ arguito 
:che il numero, forse, era 
. cambiato. Circostanza veri- 
' ficata, più tardi, chiaman- 
do un altro numero dello 
stesso ufficio. Ma non chiu¬ 
do potesse invece trattarsi 
di un messaggio speciale, in 
codice, finito' all’indirizzo 
sbagliato. O che, per espri¬ 
mersi meglio, avesse «rag¬ 
giunto-ima destinazione non 
■attiva-». 

Cordialmente' 


: ; Lettera firmata 

' Carosèllo di prof 
^ alla media 
Torre Angela 

Cara Unità ' - 

■ .sono passati quasi tre me-. 
il daH'inizlo dell’anno sco¬ 
lastico eppure sono ancóra 
moltissime le scuole in cui 
‘ Tattlvità ' va ancora avanti 
a singhiozzo. I motivi sono 
1 soliti: l’inefficienza, 1 gra¬ 
vi ritardi, le inadempiènze 
del Provveditorato . .agli 
Stu®. - 

La nostra scuola, la Mi¬ 
chele Di - Veroli ■ di ■ Torre 
Angela, ima- media inferiore, 

- ad. anno scolastico .larga¬ 
mente ' inaugurato ancora 
nóri .dispone - di .un .orgànl- 
cò .completo di docèntL Que- 
. sto costringè, i ragazzi a' sU- 
birè 'un - Continuo carosello 
di ‘professóri, il che.' è 'óy- 
vlò, non ' giova cértamérite 
alla ■ loro ' forinazlohé specie 
■sé sitleh . conto che ji^eh- 
goho per là gran parie da 
tiri ambiente socio-ciilturà- 
le modesto' e che perciò’ an¬ 
drebbero- pàrtlcolàrmeiite 
seguiti ’ed 'aiutati. '. 

- Quando veirà. risolta :que- 
sta-situazione che si trasci¬ 
na da anni? Quando il Prov¬ 
veditorato si deciderà a -ri- 
' spettare" i tempi per le "nò¬ 
mine dei docenti? Quand’è 
che l’inizio tiffidale dell’an¬ 
no scolastico coinciderà con 
quello reale? . 

! La sezione sincfacalè 

;*gil-Cisl-Uil della scuola 

! • l^«1ichelé. Di Veroli 


Roma 


COSI* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di-ieri: Roma Nord 3; Fiu¬ 
micino 4; Pràtica di Mare 
3; Viterbo 1; Latina 5; Fro- 
sliràne 2; Monte erminiUo 
reno o poco.nuvoloso. ! 

li. TELEFONO DELLA 
cronaca - CehtraUno 
4951251/4950331; Interni 333. 
321i 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna,' via, della 
Filótta 13, soltanto il -saba¬ 
to dalle 9. alle la Gallafia 
Dofla -Pamphili, - Collegio 
Roinano l-a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica': 10-li 
Muaai Varicani, viale del 
Vaticano; 0-13 '.Galleria Na- 
stonalo a - Palano BarOari- 
ni, :vla IV Fontane 13. orar 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; : 
Chiusura il lunedL Gatlaria ' 
Nazionalo d’alte Moderna, 
viale Belle arti 13; orarlo; 
manedl. mercoledì, giovedì, 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,3(L. 
lunedi chiusa Nella matti- ' 
na la Galleria è disponibile 
per- la visita delle • scuole: 
la biblioteca e aperta tutti 
1 giorni feriai* dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Minoo o 
Gallarla Borgheaa, via Ptn- 
ciana; feriali 914. domeni¬ 
che (alterne) 913: chiuso 
li lanedt Museo Nazionalo 
di Wilfa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 914. 
festivi: 9.13: chiuso 11 lune¬ 
di. Muooo Nazionale d’alta 
OrMiitala, ria Merulana 348 


I Cristiano-Sociali ricorda¬ 
no il compagno . .. .. 

M On. Prof. 

GERARDO BRUNI 

la sua testimonianza di uomo 
di fede, le sue lotte In Par¬ 
lamento neirinteresse. della 
classe lavoratrice e della de- 
mocnzla. f 

Roma, 10 tfeembre 1980 ' 


. Cara Unità, ‘ * • 

da quando'è In corso 
la tradizionale fiera natali- 
' zia di piazza. Navona. la zo¬ 
na intera, specialmente di 

• sera, è diventata Infrequen- 
tabile. La gente, infatti, si 
ostina a raggiungere il cen¬ 
tro con la macchina, crean¬ 
do ingorghi mostruosi e ri- 
ducendósl poi a girare ore 
intere alla ricerca di sem- 

' pre più improbabili par¬ 
cheggi. 

Mi chiedo: non si potreb¬ 
be fare qualcosa per evita¬ 
re tutto ciò? Per esemplo, 
il Comune non potrebbe at¬ 
trezzare aree di parcheggio 
speciali, un po’ lontane da 
piazza Navona^ verso te qua¬ 
li indirizzare il flusso delle 
vetture private? In Prati, 
tanto per fare un esempio, 
con un po’, di sforzo, sem¬ 
pre in questo periodo par¬ 
ticolare dell'anno, uno spa¬ 
zio adeguato si potrebbe ri¬ 
cavare. Da li potrebbero 
partire degli appositi mini¬ 
bus per là zona di piazza 
Navona. Oltretutto questi 
minibus potrebbero rag¬ 
giungere anche la stazione 
del metrò di via Ottaviano 
e trasportare tutti coloro 
che usufruiscono della «sot¬ 
terranea» 

Giuditta ’Del Cól , 

Un terremotato 
chiede giustìzia, 
non Telemosina 

Cara Unità, • 

.scrivo questa Ietterà con 
tanta . amarezza in bocca, 
mentre me ne torno al mio 
paese .— dopo aver abban¬ 
donato Natale Oggi — uno 
del tanti colpiti dal, terrè- 
motò. -Forse è meglio'òhe 
racconti-tutta la. stòria. A- 
bito con la mia famiglia a 
Castellifccio ■ Inferiore; - un 
sentro’ a probi chilometri 
da Potenza, in una casa in. 
affittò, sotto la quale c’à 
il mio .la'boratorio artigia¬ 
no. E’ arrivato il terremotò 
e anche se il mio paese è 
siato colpito molto meno 
degli altri, la .mia casa e la. 
mia ' azienda . sonò rimaste 
lesionate." Ho un’ordinanza 
di. sgombero In mano, l’e¬ 
dificio è pericolante. / 

• Giovedì scorso sono parti- ■ I 
to. con -tutta la famiglia, e 
sono venuto a Roma, alla j 
mostra fiatale Oggi, per e- 
sporre 1 miei .prodotti per 
la cara. MI hanno assegna- < 
to. uno stand- in un angolo 
dove non passava nessuno, 
dove c’eia.'poca affluenza. 
Ho chièsto alla direzione 
che facessero qualcosa: m’^ 
hanno -promesso che avreb¬ 
bero -aperto ima peata e co¬ 
si -la - gente sarebbe passata 
ànche'davanti ài mia stand. - 
Ho pagato rególarmehte-e 
ho aspettata Ma quella por- 
.ta'nbn è'Stata-mài aperta 

e la, gènte , ha ròhtlnùato a ^ 
pa^'are ' altrové. Non chie¬ 
do Telémosina perché sono 
un‘ térremotato. Chiedo soh 
; tanto giustizia. Mi sono . 

■ rimboccato le maniche per 
lavorare, .per far fronte al 
dramma di restare senza 
casa. Ma a Natale' Oggi 
non mi hanno aiutato. E. co¬ 
sì, ho -smontato tutto,' e .ora 
sto 'tornando al mio paese. 
Sono dawerp - amareggiato - 

.-Enrico Scorza’ 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: . - questura 
4689 Soccorso pubblico: 
éme'rgenza 113; ViglH’ dal 
fiioco: 4441; Vigili urbani: 
'8780741; Pronto - soccorao; 
Shnto Spirito 64S0B23. - San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
’ 883081, 'Policlinico 492856. 
' San Camillo 5850. Sant'Bu- 
genio 595903: Guardia ma- 
jdica: 4758741-2-34; Guàrdia 
medica oatatrica: 4750010/ 
4801S8; Centro antidroga: 
736706; Pronto aoc co rao 
CRI: 5100; Soccorso atra- 
flalo ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI; 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il tomo 
nóttumo: Boccaa: ria B. 
Bonifazi 12; Colonna: ptaz- 
-zà S. Silvestro .31^ Esqui- 
eiA' {uuiuai duoTzejs :ou}| 
-Cavour; EUR: 'viale Ea- 
rope 76; Mont a ver d e Vao- 
' chie; ria- Carini ' 44. 
Monti: via. Nazionale 223 
7; Quodraro, Cinacitti. Don 
.Nomèntàno: piazza . Blas- 
sa Carra. , viale deile 
Pròrince. M; Ostia LWo: 
ria Pietro Rosa 42: Ostionaa 
CirconvalIàzJie Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5. Pia. 
traiata: ria ’Tibnrtina. 437; 
Ponte Milvio: p.zza Ponte 
-Mtirio 18; Portuenaa: via 
Portuense 423; Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli- 
caute 70; Prati. - Trionfale, 
; Prfmavalla:. via Cola., di 
~ Rienso 213, piazza Risórgi- 
mento,. piazza Capecelatro 
.Éòoco: -piazza S. Giovanni 
Bosco 3. ria Tuscolana 800; 

; Castro 'Pretoria, - Ladovlei: 
ria ' E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quln- 
'•a: ria P. OalUanl; Tra- 
ata para; piazza Sennino 
n- 47; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro SI; Tr l aata; ria Roc¬ 
ca Antica 2; Apple Latina, 

' Tugcalawn. ria Apple Nuo- 
rii - CA ria Apple .-Nuova 
n. 21% ria Ragutt 13. 




Una doppia mostra dell'artista francese che vive In Italia 


Yelly: un artista « morale » 
dal talento raro e solitario 


Abate, DI Staslo, Panarello e Piruca in galleria 

■ . ‘ - . ■ ■ . . ■ . ' '* 

Alla « Tartaruga » tornano 
1 pittori dell’immagiiiario 


Jean Pierre Velly: L'ope¬ 
ra grafica 1961-1980 - Ro- 
' ma. Centro Culturale Fran¬ 
cese, piazza Navona 62 • 
Bestiario perduto (dipinti, 
acquarelli, disegni) - Gal- 
- lerla < Don Chisciotte », via 
A. Brunetti 21/a; fino al 
20 dicembre; ore 10-13 e 
.17-20. 

' Questa doppia ■ mostra di 
Jean Pierre Velly, un arti¬ 
sta francese di 37 anni che 
dal '70 vive e lavora nella 
campagna di Formello vici¬ 
no Roma, è una grossa sor¬ 
presa anche per chi ha sem¬ 
pre seguito le sue silenziose 
e rare mostre. Dal 1961 al 
1980 Velly ha inciso 82 la¬ 
stre che fanno un insieme 
. straordinario, una lenta pro¬ 
gressione visionaria fino a 
fissare immagini d'una ca¬ 
tastrofe tecnologica e di una 
sorta di dissolvimento uma¬ 
no nella luce cosmica. E nel- 
le più recenti opere del «Bé¬ 
stiario», come un • naturali¬ 
sta- poeta disperato ha figu¬ 
rato coleotteri e animalucci 
infilzati da spilli e .chiodini 
di ' feroci collezionisti che 
non sanno di crocifiggere 
una natura che stiamo ®- 
struggendo: e su questi co-, 
leotteri e animalucci ha spà- ' 
lancato aureole di lune che 
squarciano un cielo infinito 
di nuvole nero-verde marcio, 
malato. Sia nelle piccole ih- 
cisàcui incredibilmente - fitte 
di .‘figure organiche e umane 
sia nelle figure del «Bestia¬ 
rio > sembra che ' Velly af¬ 
fini l’occhio e l’orecchio per 
cogliere quel momento ter¬ 
ribile del silenzio, della scom¬ 
parsa, dell’assenza dell'uo¬ 
mo. Di uno stupore metafi¬ 
sico : per un pianeta terra 
non ancora segnato da orma 
umana . aveva già parlato 


: t ' V s-5, • 
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Jean Pierre Velly: « Bestiario perduto » 


Giorgio de Chirico. H fran¬ 
cese Velly tocca la desola¬ 
zione e lo stupore dell'as¬ 
senza ma non è un neome¬ 
tafisico. -E’ un incisore, un 
pittore « morale » con una 
grande potenza.lirica di pre- 
figuraziane ■ che ,ha ■ radici 
.nella • melàncónia di: Durer 
e. Grunéwàld e nella dolcez¬ 
za ' di svanimento cosmico 
nella lucé di Leonardo; non¬ 
ché in .quella potenza di la¬ 
mento collettivo e di tensio¬ 
ne verso il cielo che strut¬ 
tura e percoiTC il gotico del-' 
le' cattedrali. . • ' - 

' E’ rivelatore che. nei 1964. . 
incida una « Mano crocifis¬ 
sa » • gruneivaldiana ' che - è 
l’iitimai^e primordiale , di 
un percórso tragico ■ e os¬ 
sessivo che arriva ai recenti 
coleotteri fissati con gli spil¬ 
li. Velly sa cavare dal. se¬ 


gno tutto: lo modula come 
- un suono musicale a suo pia- 
: cimento. Ha una vera genia¬ 
lità ' per figurare . il micro- 
; cosmo e il caos apocalittico e 
; consumistico dentro il micro¬ 
cosmo ed è un mistero come 
: faccia a far nascere quella 
sua luce . melanconica . di 
. niondo siniotato dalla lastra 
con le morsure dell’acqua- 
forte. Con una lente d'in¬ 
grandimento si può, provare 
a potenziare il nostro occhio, 
e lo stupore aumenta: Velly 
non è un tecnico del segno 
; inciso, pensa con il segno, 
il segno, si-lascia scivolare 
' nella luce c o s m i c a con 
. il segno. : sta con il segno 
; déntro quegli esodi terrifi- 
■ canti di popoli che disegna, 
ama-con i! segno quelle fi- 
; gure di donne, pure e belle, 

; che lascia apparire nelìà lu- 


Mostre : eccònè sei 
da vedére o rivedere 


Hans Richter; film eomg 
film -. Galleria Rondapini, ! 
piazza Rondanini 48; fino 
al 27 dicembre: ora . 10/13 o 
17/20, ■ : . ' > 

Due ' rare ■ mostre doòi- 
mentarie - e una rassegna 
dèi cii'iema sperimentale dal 
1920 al 1967 organizzate in 
collaborazione con li Goe¬ 
the Institut - Rom - che muo¬ 
vono ; dalla straordinaria 
personalità del ^ pittore . a- 
stratto Richter passato, nel 
1919, dal griippo espressio- 


‘ nista berilnese .« Die Ao- 
■ tión » à quello dàda di Zu- : ! 

• rigo e autore di- im^rtan- ' ' 

- ti ricerche -sul tempo, e sul 

i movimento di colore. e for- •. 
^ me'astratte. Di Jlìchter ven¬ 
gono presentati, fra l’altro, 

• 1 -film.' sperimentali . dégU . 

' anni d’orò 1921-1929. ‘ . 

i Henri -La'urene- Accàdo- 
mia -di Frància: a Villa Mo- 
! dici; fino al 4 gennaio; ore 

10/13 e 16/19,30. - 

Una -scoperta per il pub- 

- blicoiUdianó questa del 



Trentotto opere fra lungo¬ 
metraggi, documentari e fUin 
d’animazione: questo il ma¬ 
teriale a disposizione della 
Settimana del. Cinema Cana¬ 
dese. nata da un’iniziativa 
di ' molti ' organismi, fra li 
quali il Ministero degli Este¬ 
ri, e che si inaugura oggi 
nei locali dell’ Archimede e 
del Capranica. Il panorama , 
destinato ad uscirne è sen¬ 
z’altro interessante, se solo 
si considera la fisionomia ® 
quest’industria culturale, bi¬ 
lingue e-assediata'dalla na¬ 
turale coocorrenza statuni¬ 
tense. e gli sforzi mnovatoH 
(soprattutto dal punto di vi¬ 
sta commerciale) che ciò ha 
comportato per chi la ge¬ 
stisce. : ■ ' ■ 

' Vediamo fl programma: te . 
proiezioni avverranno secon¬ 
do fasce orarie situate alle - 

10.30 di mattina per quanto 
riguarda te retro^iettive e i 
fflm d’animazione, dalle ore 

16.30 in poi per gli inediti. 
W Michel BrualL il regi¬ 
sta francofono al quale è de¬ 
dicata una delle due .« per¬ 
sonali» vedremo Les Or- 
dres, Les raquetteurs. La 
liittc, Paur la Mita da mon¬ 
de, Eloga do chiac. La qua- 
faux tramblay. La rav o latlaw 
da daittaga (film compresi 


All'AKhiiiiede e ol Copronico 

Sette forili di film : 
e documentari, tuttp 
« madé in Canada » 

[ r-.-o V -, r - ' . 
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Alan King 

fra fl 19» e il 1974); di Alan 
King, aiigtefooo la seconda 
«personale» presenterà te 
opere realizzate fra fl 1966 
e fl 1977 SkM Rmr, Warran- 
dàla, A Marriad coàpia. Ma¬ 
ria, Ona nigirt stand, Whe 
has saan Iha wiiid; Skip Tra- 
ca (1977) è ' l’unico fóro ® 
Zale Dalen in programma; 
Moarir a fa a - ta t a (1978) À 
quello'® Claire Poirter; Las 
bens d a b a r ras (1979) rappre¬ 
senta Francis Mankiewìcz; e 
Oatragaaas (1977) Rtehaùrd 
Benner. - Inoltre d sarà la 
panoramica sui cortometrag¬ 


gi e sui doctanentari, « fiere 
airoccbiello > della cinema¬ 
tografia canadese; cinque in 
tutto, essi à promettono, sul¬ 
la carta, come te opere più 
attènte afla sperimeotavone 
di un linguaggio nazionale. I 
disegnatori dei film d’anima- 
zìbiie presentati, per finire, 
si ispirano naturalmente ad- 
te grandi ricerche di Mac 
Laren. figura storica nd 
campo e oggi diventato il 
dirigente governativo del 
sett^. 

m. s. p. 



kemp agli sgoccioli, 
Jesus Chrìst risorge 


ce che buca la notte. Velly 
è un costruttore paziente e 
analitico anche nel disastro 
e nella morte. Fa un suo 
dialogo col tèmpo e, se si 
guarda bene, ogni immagine 
sua è strappata alla grande 
notte, al grande vortice per¬ 
ché tutti si possa vedere con 
calma, con coscienza asso¬ 
luta. E' quella luce leonar¬ 
desca che è in ogni foglio 
inciso o dipinto è una co¬ 
struzione . paziente, faticata,. 
vigilante, amorosa: ci vuole 
come un’insonnia della co¬ 
scienza e della poesia per 
tenerla accesa sempre. Una 
luce che - sempre più fre¬ 
quentemente rischiara orride 
metamorfosi, città distrutte, 
massacri degli innocenti; ani- 
malucci straziati che sem¬ 
brano far parte di un cata¬ 
logo, di scientifici massacra¬ 
tori. E quei colori di splen¬ 
dide pietre dure che fanno 
tìpiche le specie vive e libere 
neUa natura, sui fogli dise¬ 
gnati ' e dipinti sembrano 
quelli di fossili che ci dico¬ 
no di lontanissime età scom¬ 
parse. . - ^ . 

Incisori e disegnatori. co-. 
me .Jean Pierre Velly oggi 
non ce , n’è molti. Mi ' viene : 
in ménte, per il furore con 
cui ' fruga nelle tenebrò c 
insiste a rivelare mostri , e 
inbontri di mostri. Luciano 
De Vita. C’è stàto un cre¬ 
scere. un moltipllcarsi con¬ 
sumistico delle incisioni e 
delle tecniche di riporto gra¬ 
fico e fotografico, ma gli . 
occhi. vigilanti e penetranti 
si son fatti paurosamente 
rari e solitari. Una mostra 
come questa è anche un .av¬ 
vertimento sociale, un allar¬ 
me assai acuto. ■ . 

Dario Micacchì 


grande scultore ■ cubista 
Henri Iiaurens (Parigfi 1885- 
&54). Formatosi In rappor¬ 
to a Braque, a in amicizia 
con Modigliani. MatiSM e 
Picaéao, portò nella gran¬ 
diosa esperienza cubista u- 
ha possente. soli®tà tèrre- 
Sire e continuò la ricerca 
cubista, con un-gran nume¬ 
ro di statué flessuose, ritmi¬ 
che ed erotiche che -varia¬ 
vano il corpo femminile, oi- 
' tre là stagione storica dell* 
avanguardia cubista, fino al¬ 
la morte, dando un’enorme 
importanza al mestiere 
A^llinaire • ravanguar- 
dia - 'Galleria Nazionale d’ 
Arte Moderna- a -Valle Giu¬ 
lia; fino al 4 gennaia 


’ Per 1 cento anni dalla na¬ 
scita a Roma di GuUlaume. 
ApoUinàbre si è costruita 
questa mostm sul .« Mani*, 
fasto dell’antitradizlona fu¬ 
turista > pubblicato nel 1913 
che è anche l’anno del fan¬ 
tàstico libro « Les peintras 
cubistes » n manifesto fu 
uh sottile e importante at- 
:tó diplomatico del poeta e 
. critico.d’arte e fu elaborato 
con molte correzioni, in ó[d- 
làborazione con Marlnètti. 

- Nel manifesto . si ' diceva 
«merde » a tante «xivènzlo- ^ 
m e si davano rose agli uo- ' 
mini nuovi. Su questo filo 
esile sono esposte 89 opere 
dèi nominati in bella sequen- ' 
zà: vi troviamo Baila, Boo-' 



- Alberto Abate. Stefano DI 
Staslo, Nino Panarello. 
Franco Piruca - Galleria 
■ La Tartaruga», piazza MI- 
gnanelli 25: fino.al 20 di¬ 
cembre ore 17-20. 

La galleria « La Tartaru¬ 
ga » mostra col caitagocce 
1 suol nuovi pittori deH’lm- 
maginarlo. E fa bene dal 
momento che c’è una vera 
e propria alluvicne di furba 
e - improvvisata pittura . fi¬ 
gurativa. E’ un’operazicne 
Intélllgente questa di resti¬ 
tuire alla visione quel tem¬ 
po lungo che ogni dipinto 
davvero dipinto, comunque 
sia, chiede all’esecuzione. 
Quattro dipinti e tutti del 
1080. «Carme ad Ecate» di 
Alberto Abate, < Assenza del 
giorno» di Stefano Di Sta- 
sio, ■ La morte del’anlma » 
di Nino Panarello e « L’an¬ 
gelo della dimenticanza» di 
Franco Piruca. ■ - 

Per la precedente mostra 
(Abate, Di Staslo, Piruca) 
dicemmo del nostro stupo¬ 
re per 11 raffinato proporsi, 
della pittura d’og^ come . 
una scena da. vedersi da 
una balaustra che dà -sul¬ 
l’antico. Questi quattro,di¬ 
pinti recenti di maggior fa¬ 
scino e finezza psicologica 
. ccnsentcno di aggiungere 
alcune ccnsiderazicni. v 

Il gioco pittorico dalla ba¬ 
laustra qui ■ meglio . appare 
come un gioco deirimmagl- 
nazione che si fonda sulla 
memoria. Una memoria che 
sembra avere il potere fan¬ 
tastico di riportare Indie¬ 
tro in un giardino dell’im¬ 
maginazione fànciulia -alla 
quale tutto è possibile an¬ 
che di bucare la storia del¬ 
l’arte, e ,11 museo e di riani¬ 
mare. figure, racconti, vi¬ 
sioni mitiche che credeva¬ 
mo morte e catalogate. La 
memoria ' cxHne - momento 
ontologico^ germdhale -e 
strutturante l’immaginazio¬ 
ne e resperlenza del pre¬ 
sente. La memòria che è 


cloni. Carré, Sovarlnl, Sof¬ 
fici, Picasso, Delaunay, Ma* 
.tisse, Braqua, Archipenko^ 
Kandinsky, - Metzinger, - OIeL 
zes, Laurencin, Gris, Pica* 
’blÉ, ' Duchamp, Oeraln, Fé* 
rat e Russoio. - ' 

Wassill Kandinsky * Mu¬ 
sai Capitolini; fino al S gen* 
naia 

Mostra straordinaria, da 
non perdere, di 43 tra'dipin¬ 
ti a .oUò, acquazelll e xilo¬ 
grafie, próvenle ntt - dai mu¬ 
sei di stato dell'URSS, pre- 
grammi : di : film • 
sentàta da Giulio Carlo Af¬ 
gan e OTgaiiizsata in coUa- 
. borazione con U- Comuho-e 
rassociazione Itaila-URSS. I 
quadri datati 1900-1920'sono 


Sei pupazzi 
arrivano 
dallo spazio 
per visitare 
la terra 



Franco Piruca: « L'angolo della dimenticanza » 


Per la prima volta nella capitale, il gruppo milanese 
«Teatro del Mimodramma» presenta In queste serè nel¬ 
la \Sala A del Trastevere .Hieroe Gamoc, con la regia di 
’ Marina Sprreafico e Knnlald Ida, Mario Agurre, Giovan¬ 
ni Casanova, Annìng RaimondL Ginevra Sanguigno e 
Silvia Trosl sono gli InterpretL ■ 

Lo spettacolo narra di un gruppo di c umanoidi » dal¬ 
le 'sembianze un po’ mostruóse,’ die, dopo aver vissuto 
beatamente molti anni su un pianeta sconosciuto, viene 
recapitato, per caso, sulla terra. In seguito ad un terri¬ 
bile' cataclisma, n nucleo della' rappresentazliHie, co¬ 
munque, più che nell’intreccio, sta nell’impianto visivo, 
che si avvale di una lunga serie di admii mimiche fatte 
da strani personaggi-pupazzL 

- I cinque protagonisti vestono costumi éstremamente- 
compositi e complessL che forse ricordano quelli dise¬ 
gnati da Jean Miro per lo spettacolo Mori el Merma che 
la .c(»npaghla «la Claca» di Barcellona presentò a Ro¬ 
ma neU’aprlle dello scorso annoi Si tratta di s trutt ure 
sceniche surreali, sol movimenti ddle quali'è fondàta 
tutta la messinscena. La trama In senso stretta infat- 
U, non rende alla rappresentazione una mobilità suffi¬ 
ciente a sostenere circa due ore. con Intervallo di «rac¬ 
conto». 

Dalla prima condlztone magmatica de^ «umanoi¬ 
di » alla loro quasi definitiva accettazione delle nostre 
regole di vita, si passa attraverso una sequela di situa¬ 
zioni, che dicono di un vivere fantastico e mitologica 
In un fogliettino offerto in sala dalla compagnia si fa 
riferimento ad alcune tradizioni mimiche ed elleniche, 
ma, per essere sinceri, 1 legami con quelle civiltà non 
risaltano che In brevi passaggL andie fhuttosto brilevan- 
tL La cosa che ci è . sembrata decisamente degna di no¬ 
ta, dunque, è la fastosità creativa dei costumi e, tnsie- ■ 
me con essa, la struttura «nnnarlstiea» che contorna 
la stola. I cinque attorL InfattL come d’altra parte è 
costume dell’lnterpretasione miinica, parlano molto po¬ 
co, preferendo commentare coi indistinti suoni vocali 1 
loro movimenti; ed in effetti In molti momenti questo 
supporto sonoro aiuta non poco lo svolgimento della 
rapiaesentaaioie. 

n. fa. 




TEA’TRO — Restano pochi 
gfomi per vedere CoM è sa 
vi pare di Luigi Pirandello 
messo in scena al Valle dal¬ 
la « C ompa g nia dalla Lag- 
gatta» per la regia di Maa- 
aimo Caatrl e rinterpreta- 
stone. tra gli altri, di Luisa 
Rossi e Virginio Gamia Lo 
spettacoto, ^e verrà repli¬ 
cato fino a domenica pros¬ 
sima, si presenta come una 
rllethira In chiave stretta- 
m^ita psicologica della vi¬ 


cenda pirandèniana 
C’è da affrettarsi anche 
per vedere Dwanda , « poema 
fantastico» ispirmto-alla vi¬ 
ta e aB’opera di P adar l c e 
Garda Larea, messo tn'sce- 
na al Nu ova ParlaH dal¬ 
la nornpagnla di L I ndvay 
Komp. La rappresentazione 
racconta del travaglio uma¬ 
no e artistico del grande 
poeta spagnola seguendo 
tutte le tap^ della sua «bur¬ 
rascosa» biografia, (A. /a.). 


: della cultura, della'mente e ' 
del cuore àMleme, che esal¬ 
ta e fa Impazzire i sensi 
come fosse natura e - corpo 
e materia. Scriveva Piruca, . 
per una sua'mostra del *78, ■ 
che finalménte "poteva « rlu- 
■ dire- Il mormorio di tutte 
le .fonti». E diceva qualco- • 
sa di vero perché tra neo- 
avangùardie : e ' nichilismo ‘ 
Ideologlco-polltlco di, troppe . 
• fonti s’era perduto II suono. 
Che si possa ccn 11 ricordo ' 
riècaùistàre ■ l*urtlto‘, Questi 
: pittori- dimostrano che • è 
possibile. Ma il -salto-nella - 
memoria, auesto. salto, ta¬ 
glia -via ciò che è cmtem-, • 
-poraneo o lo restituisce , co¬ 
me teatro In figure ^tiche. 

Certo, una donna -vera 
che abbtamò conosciuto -si 
nasconde nel bel fantasma 
del « (Tarme ad Ecate ». E 
la; candela che .sveglia - la 
notte e fa incandescente ’ 
quel rosso di veste:In «As¬ 
senza del giorno » appartie¬ 
ne a un momento fanciullo 
di clascuiio di noi. Quel; so¬ 
lare '.fulgore bianco de « La 
morte'deU’anlma », per ma- : 
no del cavaliere raffaelle¬ 
sco, è un colore medlterra- 


néo di primordio, E 1 gio¬ 
chi col cane nella stanza, 1 
riflessi lontananti nello spéo- 
chló, il .vento che solleva la ' 
tenda, 11 vecchio solo seduto 
prèsso la finèstra in « L’an¬ 
gelo della dimenticanza » 
molti di ■ noi li ricordano 
- E* possibile che la pietra 
-spessa della memoria, ima 
-volta spezzata, magari in 
soglio,' butti acquaie sangue 
e fantasmi di poesia. -Tal¬ 
volta Abate, Di Staslo. Pa- 
na'relo,^ Piruca ci riesccho. 
Mà. la pènetrazione nel ri¬ 
cordo è come uria trivella 
che bucando accumuli una 
quantità di scorie sul per¬ 
corso quasi a seppellirlo. E 
maniera e tecnica del dipin¬ 
gere quanto più si faririo 
mimètiche dell'antico tanto 
più dichiarano la massa di 
scorie-attraverM le quali si 
percepisce 11 mormorio del¬ 
le fCntl. -- . - . : - 

Questo • allontanamento 
dal presente . e dal - suo suo¬ 
no e vivo e strazianto' do¬ 
vrebbe far riflettere questi 
pittori 'di cosi fresca e àr* 
dita-immagìnazlone. • ; 


da» mf. 


quélU presdoei della nasci* 
ta della pittura astratta.. 

^ Em anuete iLuzzàtl '1945' 
1900: Il zipàrlo màgico-* Fa* 
lizzo dvlla Etpozizibni; dal 
12 dicèmbre al 15 gennaia 
: La fabbrica dèll’lmmagiria- 
. clone scenogràfica .e favoU- 

- stica di Emaniiele Luzzati 'a- 
perta agli occhi più curiosi 
che troverànrio costumi, sce¬ 
nografie,’ modellinl,' bozzet¬ 
ti, maschere, taviàe per 11- 

- lustrazioni di libri; e foto- 

Luzzati sa « cucinare » tut¬ 
to come se raccontasse sem¬ 
pre di un mondo di favola 
cdoratlssiirio ma-il suo tea- ' 
tro, là tua grafica nel fo¬ 
glio o. neU’animazioné, va 
penetrata seguendo U filo 


di una donneile rmalinoo- 
' nica, ' 

Giulio Paollnl » Oaflàrié 
Tigo fforrahtl, via Tòt. Mifli- 
na 26; .fino al 20 dicembri; 

Un artista concettuale che 
rivisitando la storia dell’ar- 
'.ta di rafflnàtezza in raffi¬ 
natezza, sta ora spolpando 
le ossa delle sue stesse in- 
' vènzionl elegiache. In qué¬ 
sta imoposta titolata' «Ri¬ 
bàtto dell'Artista come Mo- 
.-dello» 1 rimandi concettua¬ 
li si sono fatti cosi esangui 
.-e"sottili che, nell’eleganza 
assoluta. 11 pensiero si dls- 
' solve in decorazione che .po- 
,'farebbe • essere risucchiata 
dalla grafica pubblicitaria 
di moda. 



. La musica del Novecen¬ 
to era ancora una volta 
protagonista nd-- concerto 
dòmenicate di 8. Cecilia al¬ 
l’Auditorio di via della Con¬ 
ciliazióne. Sol podio, eoa 
uri programma friitto di Una 
scelta intelligente, era Do¬ 
nato RenzettL il giovane 
musicista che ha recente¬ 
mente - vinto 11 concorso ! 
«Guido Càntèlli » di. drie- 
zlonè orchestràlé e che mol¬ 
ti barino già avuto modo di 
ascoltare, fra l’altra nello 
allestimento che Dario Fo 
ha creato per la stravins- 
kiana «Hietoire du soldat». 

Apriva li iKograinina Ivee 
con The unanewéred que- 
ètlon (1908). un brano che. 
Goorrendo attraverso una 
continua e trrtsoita contrap- 
posizione fra Tatmosfera 
distesa e appena velata de¬ 
gli archi e llrruzione ritmi¬ 
ca portata drillndisclplina- 
ta fanfara dei flatL ri può 
gustare in tutta la sua la¬ 
pidaria briiezaa anche senza 
dover fare l’elenco (quasi a 
giustificazione) di tutti 1 
mosicisU che Ives Indubbia¬ 
mente anticipò con te sue 
opera Puntasse e limpida 
la reaimazlone dri bruna 
come dei seguente Concerta 
per violina er th e eha di fia¬ 
ti e percueeionl. un lavoro 
giovanSe di Kurt Welfi in 
prima esecuzione romana, 
che si avvaleva della prezlo- 
aa partarlpeitone- solistica - 


CINEMA — Per ehi non 
Tha visto o per rii! ha vo¬ 
glia di ripercorrere 1 fasti 
della più spettacolare ope¬ 
ra cinematografica rack del- 
l’oltimo decennto, al Madi- 
son è In programina Jecue 
Chriet Buperetar; ancora in 
seconda, al Rubtam, c’è la 
dhrertente commedia degli 
equivoci Interpretata la 
scorsa stagione da Alan Ar- 
ktn e Peter Falle, Una atra* 
na aapp l a di aaaaarL I cui- 


PerRenzettì 
: il Novecento 

: è nel segno 
dì Stravìnskì 

di Rléearde Brangola: una 

musica, queHa di Weill. che 
pur - nell’incertezza di un 
linguaggio oscillante tra ra¬ 
zionalità e sentimentali in¬ 
dulgenze, ha già- U s^DO 
della persoi^tà del futuro 
collaboratore di BraehL. 

In chiusura, StravinskL 
8e;i Quattro canti norvaga- 
si possono sembrare, scialbi 
e poco Ispirati, la Sinfonia 
in tra moviménti è uno dei 
capolavori sconosciuti. del 
musicista russa L’organico 
è ricchlssinia Stravinskl 
compose la Sinfonia in Ame¬ 
rica. ammiccando alla gran¬ 
de ■ orchestra americana. - 
Ma nonostante li mezzo' tec¬ 
nico. preso < in prestito » da 
qu^a cultara, e^ seppe 
come sempre essere se stes¬ 
so,.ed anzi in questa Sinfo¬ 
nia riuscì a fare ri v ive ra 
tutta la . selvaggia atmosfe¬ 
ra del Sacra il ritmo di 
Patniahka. la grottesca dol¬ 
cezza di Mavra: questi af¬ 
fiorano da una partitura vi¬ 
vissimo nel fitto bitreoclar- 
si di pas^ aspri e angolo¬ 
si e di altri improntati a 
dolcezza, ' su cui i primi 
ptombano come ooliri di 
martella Là direzione di 
RanaettL pur se esemplar¬ 
mente Itmirida tendeva a 
smussare ^1 angoli, ad at¬ 
tenuare la asprezze 

ccr. 


tori dei cineclub stàséra al 
Labirinto possono cògliere 
un frutto estemporaneo nel 
film-conoerto organizzato in- 
ttwno a due antiche, valL 
disslme pefllcole «mute»: 
Il Vènia (1938) di Victor 
SJostram e La baltot méca- 
nigua (1934) di Fernand Li- 
ger ’ saranno . commentati 
daBlmprowlsazIone musica¬ 
le di lÀis Agudo, Paolo Da- 
nlànl a Franco D'Andrea. 
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Lirica 


TIATRO OELL'OPiRA 

All* «ra 20,30 (abb. tli* a Saconda aarall ■) 
rac. 3> a i dua Natari », tragadia lirica In 3 atti 
di FrancaKO Maria Piava, musica di Giusappa Var^ 
di, Dirattora d'orchastra Oanlai Gran, maastro dal 
«oro Gianni Lanari, ragia di Giorgio Da Lullo, 
acana a costumi di Piar Luigi Pini,. Intarpratlt 
Ranato Bruson, Carlo Bargonil, Maria Parazxtnl, 
Barnardino Di Bagno, Angolo MarchiandI, Anna DI 
Stasle, Carlo FlamminI, Giusappa Forglona. 
a • • 

Domani al Taatro Argantlna, alla 21,15, Mohan- 
Mala, Rusagna di Taatro, musica a dianza dal* 
l’India dal l^rd, in collaboraziona con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura dal Comuna di Roma, Il Teatro 
dell'Opera a l'AssociazIon» Musicala ARK, Serata 
conclusiva con a Sanjukta Panigrahl », Danza Odia* 
ti. Ingrasso L. 2500 a 2000. Prevendita presso 
U Taatro Argantlna dalla oro 17. 


Concerti 


ACCADBMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 • 
Tal. 300.17.52) 

■ -Alla 21 . ' ■ 

: Al Taatro Olimpico serata di balletto con Paolo 
i Bortoluzzi a Luciana Savignano. In programmai 
a Clndaralla », « La Luna », a Nomos Alpha » a 
’ a Dao Nults d’dtb ». Biglietti In vendita alla Filare 
imonlca. Dallo 16 la vendita prosegue al botte¬ 
ghino. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via dalla Tarma Oaclana 
h. 15 - Tel. 572.166) 

Allo 21,15 

Chiesa di 5. Agnese (Piazza Navone). J. 5. Bachi 
suitas a sonate per violoncello. Ciclo completo In 
tra concerti. Amedeo Baldovino (violoncello), 

- Meiireen Jones (pianoforte). Informazioni presso 
la Segreteria dell'Accademia. 

ARCUM (P.zza Epiro n. )2 • Tal. 759.63.61) ’ ' 
RIr>oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, n. 16 • 
Tal. ‘ 654.33.03) 

Domani alla 21,15 ■ 

.. Presso l'Auditorlum dall'Istituto Italo-latlno ame¬ 
ricano (Pia^ Marconi n. 26): concerto della 
pianista Nina Bianco. In programma musiche di 
Buchardo, Gustavino, Beethoven. Shostakovich, 
Saint 5aens. Bartok. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR- 
. CADI A (Via dai Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) . 
Sono aperte la Iscrizioni ai corsi di strumenti. 
Segreteria aperta: lunedi, mercoledì, venerdì alle 
ore 16-19,30, tei. 678.95.20. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

Domani alle 21,15 

. Chiesa di Santa Agnese in Agone (Ingresso Via 
' Santa Maria deil'Anlma n. 30/a): Concerto del 
Coro polifonico romano a dell'Orchestra del Gon¬ 
falone diretto da Gastone Tosato. Musiche di W. 

- A. Mozart, per- soli, coro 'ed orchestra. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 

Pe Bosis - Tel. 368.65.625) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (V.ie Mazzini 6 - T. 3605952) 
Venerdì alle 21 

Palazzo della Cancelléria (Aula Magna). Concer¬ 
to: Bruno BaKisti D'Amarlo.. Musiche per chitar¬ 
ra di Le Roy Da Borgogne, Corbettà, De Bisée, 

- Giuliani, Paganini, lAlbeniz, Turina, Torroba, Ca- 
steinuovo. Tedesco,- Villa Lobos, Ponce a Brower. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermieino 
n. 40 Tel. 616.15.52) - 
Aila. 19 

Concerto a favore dal. terremotati. La somma rac¬ 
colta sarà consegnata airvill Circoscrizione. (Il 
concerto si terrà presso le Scuola Elementare De 
Sartetis di Via Giacquinto (Torre Spaccata) 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU- 
SICALB (Galleria Rondanini * Piazza Rondanln!) 
Oggi a domani elle 20,45 

8 concerti di musiche barocche a di musiche con¬ 
temporanee. c Sonata ■ due e a tre del barocco 
Italiano ». Musiche di F. Turlnl, A. Coralli, P. 
Antonio Locatelli. A- VeraeinI eseguita da Mario 
Buffa, Massimo Coen, Paola Barnardl, Bruno Ra. 
ISTITUZIONE' UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fnscassini n 46 Tal 361 00 51) 

Riposo 

NUOVA ..CONSONANZA - FESTIVAL a FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Lodano Manara 25 Tela- 
tono 589 59.93) . < 

•Alle 18,15' =.■. - • 

(Goethe Institut, Via dal Corso n. 267). Tavola 
rotonda con la partecipazione di A.nnibaldl. Guac- 
eero. Kayn, Marinelli, Met^r. Norte, Pastaiozza. 
l'ALTRA-TENDA (Via Casate’ 5. Baìtiló • reìéfdnb' 

412:47.29) ■ - .■ 

Alle 21 

> Concerto con Michele Capuano ». L'Incasso sarà 
devoluto a favore delle popolazioni colpita dal 

- sisma ». ■ ■ 

AlSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirrene, 122- 
Tal. 893.691} 

Domani alla 21 

Prèsso la Salo Accademica (via dal Gred. 18) . 
Concerto dall’organista Rodilge Valencia. Mus'che 
di GTnastere. Ives, Torres. Gurldt. Ingr. Il 4000 
RId. L. 2000. Per Informazioni e prevendite tale- 
,fenaie dalle 9 alla 12 • dall* 17 alla 19. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Tal. 3598636) 
Aita 21,15 

L'ATA Teatro In collaborazione con l’ETI presen¬ 
ta; a Delirio », novità assoluta dì Giuseppe Fava 
con Cario - Allgh’are, Fernando Calati, Laura Tan- 
ziani. Agnes Nobecour. Giuseppo Zamboni. Regia 
di Marco Gagliardo.... 


il 


I prourammi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 


14.45 
15.2Ò 
15.50 

16.15 
1640 

18.45 

19.45 

20.15 

21.15 


8.30 

10.00 

11.30 
14.00 

15.30 
16.00 

17.30 
19.00 

19.30 
20.00 
21.35 
22.20 
22 50 
23.20 
24,00 


FEm: c I pionieri della Ca- 
.lifomia s 
Cnema a sodetà 
Motori 

Candid camera . 

Crack and ròll 
TV ratizzi - TG 
Crack and roti ' 

Mediana oggi 
Cnema a sodetà 
Film: * L'amera attraverso 
1 secoli » . 

Crack and roIÌ (rapi.) 
Film: » L'avamposto degii 
uomini perduti » 

GBR 

.. . (canale 33) • - 

Rubrica - Spettacolo 
Taiefilm Cartoni 
Firn - Talafilms 
Finn e Dagueyo > ■ , 

Grande cnema 
Cartoni non stop 
Firn: « Obiettivo X * 
Grande cnema 
Telefilm 

La grande occasiona 
Telafilni - - 

Telefilm: 

Commedia aintaliana 
■felefifim . 

Proibito 

Dalia ora 0,25 alla 8,00 
tmn stop 


LA UOMO TV 

(canale SS) 

1,10 Firn: e Legione straniera > 
1,00 Te'efilm: c Gli uomini del¬ 
la RAF» - 

1,55 Telefilm; - • Lacy a fR 

altri » 

>.20 Sceneggiato; « Claudlne » - 
>,50 Cartoni non stop 
),00 Telefilm;. a Lucy a gli 
altri > 

),30 Telefilm; a Afantv sp^ 
dale 9 

1,25 FUm: « Protagonisti » . , 
1,15 Taiefilm: « Bloey » 


15.30 

16.30 
17,00 
1730 
18.00 
1830 
20.00 

21.30 

22.30 
23,00 


2135 Film: « Protagonisti » . ,, 

23.15 Telefilm: « Bloty » 

QUINTA RETE i 

(canale 49) 

11.35 Telefilm ' 

12,00 Telefilm: a Or. Klldara » 
1235 Telefilm; ■ Le case nelle 
prateria » 

13.15 Marameo 

13,40 Telefilm: c La grande val¬ 
lata • 

14.30 Film: ■ Solo andata a 
16.00 L'ape Magà 

16.30 Gundam 
17,00 Candy Candy 


23.30 

0,30 


I L'ape Magà 

> Gundam - • ' 7 

I Cbndy Candy 

i Telefilm: . ■ La . famigtia 
Addams > 

I Ouinfa Rete ]azz 
I Firn: ■ La squadra speda¬ 
la dell'iapattore Swenney > 

I Ta’afilm: « La grande val¬ 
lata » 

I Firn: « Lycanthropus » 

I Telefilm: « Dr. Kitdbre » 
i Telefilm: * Fmà ha sem¬ 
pre ragiona » 

R.T.I. 

(canale 30) 

I Romanzo popolare 
I Firn: c Soldati e caporali > 

I Firn: c Questione di pelle » 
f Caoeiao - Cartoni 
I Tétefilm: c Perry Mason » 
i Gran Sera: Malb donna 
i FHm (replica) 
i Telefilm: « Hunter's Gold > 
i Caodao - Cartoni 
i Sceneggiato: ■ Vìdoc » 

I Bellestoria 
I Romanzo pepeiara 
i Sceneggiato; « Libera come 
il vento » 

i Firn: • Caoida roaao > 

I Sceneggiato: c Vìdoc > 
i Telefilm: c il Barorw » 

I Film : 

TELEMARE 

I Telefilm - Firn 
) Cartoni onìmatf 
I Firn: ■ Quando la verità 
scotta » 

) Cartoni animati 

> Grande dnema 
) Spedai IglesMS 

I Telefilm; a Spactr e man > 

) liHernazìònala 
) Fflm V • 

>-Ftlm. ‘ 

> Taiefilm: c |f a 

) Commedia aUlMiana 

) Tatafìhn: < t* donatrtaa 
di Banares « 

} Firn: a L'amore » ' 

) FUm. par adulti 


17.00 Firn 

18.30 Telefilm 

19.00 TG - Commento politico 

19.30 Corriere culturale 
20,00 Giochiamo . 

20.30 Film 

22.15 Occhio al personaggio 

22.30 Uno strumento al giorno 
23.00 Pallavolo, serie A - 

1,00 Firn 

TELETEVERE 


Firn: a Gli assassini non 
hanno scelta » 

Film; à Amarti è R mio 
destino » 

Corso di bridge 
i dttadini e. la legge 
Magìa dalla lana 
I fatti del gionm 
Firn; a Marra IL a gli an¬ 
geli di Trastevere » 

I fatti del giorno 
Motori non stop 
Rim: a eva, la verità sol- 
l'amore > 

Roma nel tempo 

I fatti del giorno 

Nel mondo della musica 

Andiamo al dnema 

Teietevera aita 

Cosa dà di nuovo ani mm- 

calo 

FHm: a OperazTont Golden 
Car » 

I fatti dal gtoro u ^ 

Fbn: a L'Mtimo quarte 
d’eira» 


19,00 

20.00 

20,30 

21.00 

2130 

22,00 


TVR VOXSON 

’S («arano 5G> 


TELEREGIONE 

230 Rubrìca (rapfica) 

230 KIn» • - 

4,00 Firn 

530 Firn, , . : , . - 

830 Wm . ‘ 

9,30 Frinì 

11.00 Doeumantrarte • Musica 


12.00 

13.30 
14,00 
1430 
15.00 
16.00 

16.30 
18 30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.00 


11.00 Doeumantrarte • Musica 
12,00 Stille, pianeti e compsny 
14,00 Giochiamo 

14.30 Film 

16,00 Pianeta cloema . 

16.30 L'ora dal CampIdefRe . 


Firn: a La vend e tti dì Fu 
Man Chu » 

Telefilm: a Angis » 

Telefilm: a Pcsrl Hsiàeur » 
Firn: a Una vile, on emo- 
re » ' 

Cartoni raen atee '' 

La vite A Marfenne 
Tclafìlni; a Angle » 

RTG - Cartoni . 

Dedicato a ve* ; • 

TV reganT - 
Cartoni non stop 
Orizzonti sconosduti 
Cartoni animati 
Telefilm: a L ove beat» - 
Telefilm: - ■ - i 

Telefilm: a Leveim e 

Shiriay » ■ 

Film: a La m a nd e r l na » 
Talafilm: a WatMngto* e 
porte cMeae > - 

Film: a La rageaia In ve- 
Irlna » - : .r 

Fffm: a Abesada »' " 

FHm: a La eercllfne • 

Firn: a II mio primo 
uomo a 

Fthm a Oéarm i Pti a lem • ' ; 


è 


II 


a e 


BAGAGLINO (Via dal Dua Macalll, 67 • talatone 
6798269) 

Alla 21,30 

a Non Ibernar Bernardo • di Dino Verde. Regia 
deli’autore. Con; I. Blaglnl^ T. Selanghl, R. Posta. 
BELLI (Piazza b Apoiionia. Il/a lai 58941176) 
Aita 21.15 

La Coop. Il Grantaatro ' Pazzo presenta: a II vi- 
acanto dimezzeto » di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Altssandri con Pietro De Silva, Gaetano Mo¬ 
sca, Rose DI Brigida, Guido Fiori. 

BRANCACCIO «Via Maruiana. 244 tal. 735255) 
Domani alla 21,15 

Pippo Franco e Laura Troschel in; a Balli al no- 
aca », commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso 11 botteghino del Tea¬ 
tro, ora 10-13, 16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 6500. 

CENTRALE (Vie Celia n. 6 Tei. 679.72,70) 

Alla 21,15 

La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Solio in un classico del Teatro comico 
. a La ila di Carlo » nuova adizlona da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI ivis Sicilia 59 Tol 475 85.98) 

. Alle 20,45 

a Spirito allegro > di Noel Coward. Con: A. TIerl, 
G. Lojodice, G. M. Spina e la partecipatlona di 
- Paola Borboni. Regia di L. SalvetI, 

DEI SAURI iViedi Grottapmfa I9 tei-6565352) 
Alle 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta: a L'Importanu di esse- 
; re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolonl. Con: F. Dominici, T. Sclarra, 5. Doria, 
L. Prenci, M. Bosco. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 Tal 679 SI 30) 
AUe 21J5 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 
a Svolta pericolose» di J. B. Priestley. Regia di 
■ Nino Scardina. Con N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli, F. Flemini. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 tei 862948) 

In preparazione il musical italiano Amarican Styie 
a Vipera e marsine ». scritto c diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Statano Marucci 
ELISEO (Via Nazionale 183 tei 462)14) 

Alla 20,30 (turno L/1) 

La Comp. Teatro La Maschera presenta Pàolo 
Stoppa in: e II mercante di Venezia > di W. Shake¬ 
speare. Regia di Memè Perlini, con A. Buonaiuto 
E. Sirravo, T. Accolla, S. Casteilitto, L. Monta¬ 
nari, E. Fantastichini. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 -T. 465.095) 
AUe 21,30 (turno B) 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen- 
■fa: «Oreste» di Vittorio Altieri. Con: Franco 
Acampora, Edmonda Aldini, Paola Bacci, Nestor 
Garay, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
GrilH. 

ETI-OUIRINO (Via M Minghetti. I tai 6794585) 
Alle 20,45 

- Il Teatro di Eduardo presenta: e La scorzelta di 
limono 9, e Dolora sotto chiave », « Tra I pari 
e i dispari Eduardo legga le sue poesie ». Regia 
di Eduardo. 

GTI-VALLE (Ve de Teatro Valle. 23 /b re-eto* 

no 6543794) 

. Alle 21 (abb. spedate I turno) (ultimi 5 giorni) 

La Compagnia della Loggetta (Centro leatraie Bre¬ 
sciano) presenta: « Così à se vi pare », di Luigi 
Pirandello. Con Luisa Rossi, Virginio Gazzolo. Rfr 
già di Massimo Castri. 

.LA MADDALENA (Vie della Stelletta n. 18 T» 
letono 656 94.24) - 

Alle 21,30 

Il Teatro Lucemaire di Parigi in collaborazione 
con H Teatro La Maddalena presentano: « Le«on 
de Schyzophrenle ». Con: Ch. Cibili, Enrico Cai> 
nairo, Paola Pozzuoli. (Ultima settimana). 

MO.NCIOVINO (Via Genocehi 15. ang Via C Co- 

- lombo tei 5139405) > > 

Alle 21 r . ' 

. « Teatro dell'Idea > in: «Lo avventure di Bahitfo- 
lo » di O. damma. Musiche di Guido e Maurizio 
’ De Angeli!. 

NUUVU CAKIOLI (Via G Borii. 20 rei 803523: 
Alle 20,45 

Direzione e programmaziona dai Gruppo Teatro. 
Libero RV diretto da Giorgio Do Lullo. « Linci- 
aay Kemp Company > presente « Duendo » poema 

- ' fantestlco per Federico Garda Lorca. - 

PORTA-PORTESE ■ (Via Nico'ò Bettoni. eng Via 
-E Rolli, tei .§81034?)-. ’. . 

Martedì, giovedi e cabéto eiie ore 18:2030^ iìbo-' 

''Irato.'lo'prèparaziorie'-pròtasèibnàie al -Téatre..' 1 - 

- ROSSINI (Piazza S. Chiare n 14 tei ~ 73 72630 

6542770) i 

Alle 2Ó,45 (ultime repliche) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma ■ Choc- i 
' co Durante » in: « L’allegra commiri de-, Tro- 
etevare », due tempi di E. Liberti, da W. Shako- 
apeere. Regia eli.-E. LibertL - . ' 

SISTINA (VM Sistina n 129 Tei 475 68.411 
Alle 21 ■ , 

Carine! • Glovanninl presentano Gino Bramieri 
In: • Felld e contenti », due tempi di Terzoll « 
Valine. Musiche di Berto Piuno. con Dana Trou- 
chà, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinei. 

TEATRO AURORA dVia Faminlt Vecchia n 520 
Te: 393 269) 

Alle 21,30 - , ^ ^ . 

« Piccole donne », un musicai di Paola Pascolinl. 
Musiche di 5. Mèrcued. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D’Obici, C Nod. G. Onorati, D. Piacen¬ 
tini. 

TEATRO Di ROMA Al TEATRO ARGENTINA 
(Vi» dei Barbieri 21 , re« 654460* 2 3) 

Domani alte 17 

La .Comnagiiia di Teatro di Roma presenta: « Ca¬ 
ia cnorìnfranto > di George Bernard Show. Regia 
di Luigi 5quarzina. Produzione: Teatro di Roma. 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


c Due atti untel • poeile di Eduar¬ 
do» (Quirino) 

«Casa Cuor infranto • (Argentina) 

« Cosi è (se vi para) a (Valla) 

■ Duande » (Nuovo Parloli) 


CINEMA 


« Voltati Eugenio a (Aniena, Augu- 
stus) 

■ The Blues Brothers • (Ariston) 

« Apocalypsa notw a (Auaonla, Mou- 
lln Rouga) 

< Kagemusha l’ombra dal guerriero a 
(Barberini) 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stelano dei Cacco tS Tel. 679.569) 
Alle 21,15 

Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale italiano pre¬ 
sentano la Coop. Gli Ipocriti in: « Uscita di emei^ 
genza » di Manlio Santanetll. Regia di Bruno Cirino. 
TEAIKO tenda (Piazza Mancini tei 393969: 
Alla 21,15 

« I latti di Vicolo Miracoli », nuovo spettacolo. 
DEL BRADO (Via Sora n 28 Te: 542 19.33) 

Alle 21,30 

Il Gruppo teatro dei Baccano diretto da Mano 
Pavone presenta Orazio Castano. Laura Costa. Pao¬ 
la Wu Miu-Yi in: a Le tre sorelte dal fratalli Ka- 
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Mon'ebello n 76 Te- 475 478) 

Alle 21,30 • - 

I Nuovi Gobbi In: < Rivoluzione all» romana », . 
cabaret musicale In due tempi di Sistl-Magalli. 
Con; G. Sisti, 5. Schemmari. Musiche di BaccI, 

'• GribanowskI. Santucci.- 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. «1 Tel 576)62) 
Alle 21,15 

La Compagnia « Odradek 2 » presenta: • Cerimo-' 
nie » di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va- 
retto. con Carlotta Barili! Gianni De Feo, Daniela 
Di Giusto, Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B Tiepoio n. 13/a Tele- 
tono 360 75 59) 

Alle 21,30 

« Se fossi nata in America > di e con Renata 
Zamengo 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo - Talefòno 
573.089 654.21.41) . 

Alle 21,15 - 

Spaziazero presenta: c Latitudine Nord », regia di 
Lisi Natoti, musiche di Paolo Damiani. Con Fran¬ 
cesca Amato, Ivan Fodaro. Francesca Montesi, An¬ 
tonio Pettine, Pino Pugliese. 

TEATRO IN rRAblEVERE (Vicolo Moronl. 52 t» 
letono 5895782) 
sala A - Alla 21,30 

II Teatro dal Mimodramma prasanta: « Hiaroa 
- BIOS a. Regia di Marina Spraafteo. 

Sala B - Alla 21,30 

La compagnia « Enterprise film » pmcnta « Fitti 
Fitti » di R ccardo Fucks Regia di W. Moreira. 

. Sala C a sala Pozzo • Alla 21,30.- 

I teatro Autonomo di Roma presanta-. « Maoaa- 
Itna • di e con Alida Giardino t Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è eotd per 20 persona a atre a 
per orenatazione 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 Traste¬ 
vere Te: 589 5) 72) 

Alla 21,15 - - 

ta--Xrampagma » CóOp.-;T«ttro -O* poctiraè pr»- 
..-.;.Mnia .«I llorl-:tfal .uiaie.a: di ''àaudeigira Regia. 
. - di Aichè Nahà . Soio oer studenti : a oparat In-’ 

• -grasso -L 1 000 
AVÀNCOMICI TEATRINO CLUB 
Domani alle 21,30 

La ' Compagnia degli Av^ncomlcl presenta « —Ma- 
■kharas... » da L. Andrefev. con P. Marinelli « 

■ G. Zingonè. Regia di Marcello Laurentis. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via. dai Riarì n. 81 - Tela- 

tono 656.87.'! 1) : • 

Alle 17 ■ ■ • • ' 

è Cera una rrolta » di Moria Letizia VolpicatU con 
' ' Pupazzi di Maria Signoraili Regia di Giuseppina 
Voipicadi ' Con Gianni Conversane. Maurizio Tra¬ 
versanti. Maria Letizia Voipicalli « lo partecipa¬ 
zione dei bambini, 

CLEMOON ivia G 8 Bodoni Tastaccio) 

Domani alle 17 

. m Capitane!, c’è un non» in cielel », di Gianni Re-, 
dari e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
- - Franchi. Compagnia Agorà. ' 

CRiauuuNO (Via 5 Gallicano. 8 Tot 58 9) 877# 
63 7) 097) V ; i.V f - 

^ Alta 17- - 

Il Teatro del Pupi Siciliani, dei F.III Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alla corta di Carle Magno » 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla PrinnvaFB 317 • 
Tal. 277.60.49 - 731.40.35) > ' V; > - 

Riposo -■ ^ ' ■ ' ' ■” 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia n. 34 Tel. 755)785 7822311) 

- Alle 18,30 Laboratorio di rlceroa teatraia par ani¬ 
matori di bambini. ' 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beate Angeli 
ce i> 32 Te. 810 18 87) 

Domani alla 16,30 

La Marionette degli Accettano presentano • Il 
bambino, la statua a la gru ». Negli intervalli il 
burattino Gustavo parla con i bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani a Oal- 
, mati - Tal. 932.56.48 - 784.063) 

Alle 10. Programma per la scuola. • Aacha lo 
gsbMa haiino le all » di Sandro Tumìnolli con i 
pupazzi dì Lidia Foriini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casal S. BasU'io - Ttlafono 

412.47.29) 

Alla 10 e aownoria • dal Gruppo L'Altra Tante 


Cabaret 


■ATACLAN (Via Trtontara 130. a) 

Alle 21,30 ■ Musical show » «ran I tad*!, man trio 
band a Angit Sabol. Incentri culturali organiZ' 
iati con il olub. ^ ' 

IL PUFF (Via C Zraiaia* ra. « • TaL SBI.0731 

580 09 89) 

Ora 22.30 

Landò Forìnl In: « Llaforae praà itl arada r a » di 
M. Amendola é B Cerbucd eoo O Oi Nardo, R. 
Coitasi M. Gatti. Musiche dì M. MorcillL 
TELLOWr' FLAG CLUB (Via dalia PunticamoM 41 - 
Tot. 485 951) 

Tutti i iraa ici oiadl • l gU radl «l* 31 dii* Owra- 
j tona pfiianrg a I frum CNiCtra » Ira a MR • 

COflMl *• 

MAMONA (Vira Agostine W s rt iral. 6-1 - Pirasra Bran 
Cosimato Tal 5610462) -- 
Musica Mino-emorfcMra • g'rairaelcans 6raila 22. 
PARAOI5* (Via Marte dr .* Fion. : 7 taictorao 

6784838) 

Tutte le sera alle 22.30 e • 0,30 superspaltacole 
musicale e Le pi* belle sMIra del Paradiso a di 

Paco Borau. Apertura ora 20,30. Prenoiarioni 
tei. 865.398 854.459. 

MANUIA (Vkow dei Cinque 56 Tei 961.70.16) 
AH* 2340 a Rograr a Robert III concrarira ». 
TUTTAROMA (Via dai Silurali 26 Tal 969.46.67) 
All* 31,15 _ _ 

Otello BeltrdI Iti a 9a pwuii ti raNL Iraw.», cMraral. 
- 'scritto da Baàradl o FiabafIL àAsNriio 61 àEOTriafo 
'/Martini. 


Jazz e folk 


6A5IN STREET JAZZ 6AR (Vira Aurorra. 27 taira 
tono 4837)8/483566) 

' ' Alla 33 a Marcaltra Roba Grarap • (Cervini, Van- 
nucchi. Corvini, Massai). 

n. TRAUCO «Via Forala oeu'Ote 9 ' Ni 5899926) 
Atta 32. Augaato Sante od Ely Olivaira a Muskra 
brasileira ». Celso Ksran an Fantasia Biratilairr 
Rsttaalla Folklore oudamaricano. 
folk studio (Via G Saccbi 3 tal 5692374) 
All* 21,10 ■ ' < 

Terna te Ntw Ortawig U biuta 0 (ifln*i« 61 Crs- 
•tn. Jo*».. - . - ■ .. . ■ 


a Ho fatto tptaih a (Capranlea) 
e Angl Vera a (Capranichattra) 
a Bentornato. Picchiratellol a (Eurel- 
ne, Europa, Oregory, King) 
e La morte In' diretta a (Metropo¬ 
litan) 

a Una nott* d'eatatra a (Quirinetta) 
a Blonda fragola s (Rivoli) 
e Brubaker • (Riti. Royal. Vittoria) 

all matrimonio di Maria Braun a 
(Rialto) 

a Nuovo cinema tedoKO a •(Film- 
studiò 1 e 2) 

c Film sul Jazz a (L'Officina) 
c Personal* di Da Sica a (Sadoul) 
c L'Amerikano a (L’altra tanda) 
a Aguirre, furore di Dio ■ (Circolo 
Arci Fuori raede) 


FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Secchi n. 3 
Tel. 589.23.74) . 

Riposo 

MUSIC-INN (L.go del Florantlnl 3 - Tri. 654.49.34) 
Domani alle 21,30 

Concerto del trio dei pianista Nino Da Rosa con 
presentaziona del libro piano-jazz. 

MISSI55IPPI (Borgo Angelico. i6 Piazza Risorgi 
mento Tel 654 03 48 654 56 52) 

Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corti di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21 « Concerto 
di lezz moderno con il gruppo Tromboni Lord; 
alle 23; Eccezionale concerto di Jazz moderno dei 
pianista americano Jeff Gardner. 

IL GIARDINO DEI lAKOCCHl (Via Ville frompia 
n Sa MorVesarro) 

Il lunedi, martedì t mercoledì dalle 21: ai ascol¬ 
ta musica dal vivo, il giovedi, venerdì a sabeto 
c Discoteca rock ». Ingresso iL 2000 (Domeni¬ 
ca riposo). 

SARAVA' BAR NAVONA (Piazza Navone 67 ' t» 

lelono 656)402) • 

Dalle 21 1 < Musica Oresilien» da* vivo ‘4 regi 

sfiata > Specialità vere Batide. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino BertanI n. 22 
Trastevere Tei 589 82 56) 

Tutte le sere alt» 21 * Remo de Roma > canta i 
t-iibinr» romano 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 • Tal. 755.17.85 • 782.23.11) 
Domani alle 20,30 

Per I giovedì musicali del Grauco « Rassegne 
folk »: Canti popolari d'ispirazione religiosa splri- 
- tiials. Canti di Natale, Gospels. 

6 6 6 

LUNEUR (Luna Park permanente Via delle Tre 
. Fontane EUR Tei 591 06 08) 

Il posto Ideale oer trascorrere una piacevole serata 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei 42616U 429334 
e ApocalypM now » con Marion Brando • Drammra- 
tico - VM 14 - . . 

AFRICA iVia Galle e Sidama. 20 ra. 83au/i8) . 

e Fuga da Alcatraz » con C. Eastwood - Awmt. 
PILM5JUOIO ' (Via Orti d'Aiiben, ' l/C Ta-eiono 
654 04 64) 

Studio 1 • Rassegna: e Nuovo dnema tedésco ». 
Alle 18.30-20.30-22.30 e Scaora di caccia la brasara 
; Baviera » di P. Fiaischrann. 

. Studi» af- Alla 1B.30-204PJZ2,30 « Il rawtrime. 

, aio di Maria Braun*' di Rl.W- Fraàabindir. - 
VOff-iCiN'A IVI» dvnaco 3 'e: etbZOJU) 

Alle 16.30-20.45: Numeri musicali tratti da e Ro- 
M of Washington Squora » r .e Tira Grraat Zia^ 
'' feld » - e Gerarga Whifra'a 1935 Scandal » -'« Bora 
' to danca • - e Eycry Sùnd^ » • e Lifra Bagiaa 
In collega» - e Evarybody 9lng»' • e TtttM 
Cheen For The Girla». Alle 18,15-22,30 e Zieg- 
' feld. giri» (’41) di Robert Z. Léonard, con 
J. Stewart è L Turner. 

C.R.S IL labirinto (Vie Pompeo Magno, n Z7 
Tei 312 283) 

. Alle 21 fìIm<oncerto: cHw rind» (Il vranto) di 
Victor Sjoitrom (USA '28); «U ballet mdcanl- 
què > di Fernahd Ldger (Francia ’24). Durante 
.. le proiezioni imprewisaztone musicale del trio 
. L Agudo (percussioni), P. Damiani (contrabbas¬ 
so) e F. D’Andraa (plaiMforta). ingr. L. 2000. 

. SADOUL (Vie Ganbuoi 2/e - Trastevere . - lei» 

tono 5816379) 

'A)ie 18,30-20,45-23 «L'oro di NapoO » di Vit¬ 
torio De Sica (’54). 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. 6 Tiapelov 13/a 
Tal 360.75 59) 

Alle 17-19-21 

« Radio rara » di Christophar Petit. Musicha dì 
Dav.d Bowia. 

MIGNON (Via Vite/bo )) ’t: B69493) 

e Due! » con D. Waaver • Drammatfeo - VM 14) 
IL MONTAGGIO DELL* ATTRAZIONI (Via Lastie 
- n 871 < Tei 369 28 37) . . 

Riposo 

ZANZIBAR (Via dal Pofltèama, 8 - Tei. 589.59.35) 
Riposo 

L’ALTRA TENDA (Via Cosala 5. Basilio - Triefono 
412v«7Jt9) 

Alfa 21 e L’AnMrikMo » di CostraCraraa. con 
Yves Motitand. ' ^ 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE - CASA DELLO STU- 
. DENTE (Via Cesar* De Loliis. 20) 

. Alle 19 Dibattito: « La civilt* prccelenibiane • 
l'arrivo del bianchi »; olla 20 e Agulrte Imora 
. di Dio », di Herzog. 


Sperimentali 


PALAZZINA CORSINI (Villa ParaphilL 
Pancraaio) 

All» 18 

Il Laboratorio di Taatro Maschara pr 
(Hilen » di G. Mayrink. 

(L'incasao arari devoiuTe ■ Nvo tra dri 


Prime visioni 


ADRiAtao (para Craerara» 22. trai 533193) L. 3500 
. PraBriratt» aver piè cara T. HIU - Ayva ra l u roao 
(16-22,30) 

AIXTONB (mra k LraoMra. 36. L S3B09J0) L, 1900 
Riposo 

ALFIERI (ria RopritL I. rrai 299603) L. 1200 
AvTtnturoso 

AMBASCiÀliMIi S6JIVMOVIB (sta MaMibrii» lOI.' 
tw 4B1S70) L. 2500 


(104230) ^ 

AM6A96A06 : («Ib A AgiatL 97, M 9400901) 

t V. -- k 39>00 

Pa UiI ra tl o arapar piè con T. HIB • Avrantaròse 
(16-22.30) 

AMERICA (rira N dai <3r«nte 6, «al 9616168) 

L 2500 

I wagraitfrf arila arilo apraaira con R. Tbomaa • 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ANIEN* (pza Tsiraplaai 198 fri 890817) c 1700 
VraMR Eaferaira cara 9. ààarconl - Dranmotko 
ANT4RE5 -» • Aqriarxo io r«> 89094/» w. ISOO 


(1B30-22) 
RQIlttA ivira l; 


74. «8L 7994961) U 19 


^^nIII**8n»?r**** **** ^nj* 

Rrassigno dri «J wewri lari radèi ra. «RR «vdM» 

(1630-22.30) 

ARI9TON (vie Cicarww. 19. i« 393230) k 3900 
Tiri ll ais B i i lb ii a . (I fratraili .Oluos) con I. Bra 

(T542.30) ■ ■- ' ■ 

ARISTON N. 2 (G Cotoraw. tri 6793267) k 3000 

,j lymm wm pmm Ori rarirate «m R. Hm Cra 

mico 

- • MA2230> ■ ' 

A6TORIA Trio O - * teiiiaiim «rat 611B169) 

k 1900 


(15,30-21) ’ .... 

ATLANTK (ri* Tariliarara. 749, «« 7610636) 

L 1900 

Odi* Ira Morate con E. Mrantraraanra • C ri nie ra 
(16-23,30) _ 

4U90NI4 (eia Padova^t26i*Oi k i/oo 


L 2500 


AVORIO EROTIK MOVIB (via Macerata. 10 - Tra 
Itfono 753527) 

Porno franesla di una vargina 
BALDUINA -IP daiduine sa. la. 34/592) k 2000 
; All ihal ini Ira spattacol* ««aitncia di B. Foèsra 
Musicala i - 

(15,45-22,30)^ ‘ / 

BARBERINI ip Barberini, 25. I 4751/07) L 350U 
Kegemusha. l’ombra del guerriere di A. Kuro- 
sBwa. Drammatico 
(16-22,30) . , • - 

86LSITO (ole M d'Oro 44 Tei. 340887) L 2000 
Fico d'india con R. Pozzatto - Comico - 
(16,15-22.30) 

BLIJE MOON (via dal 4 Cantoni, 53, tei. 481330) 

. . L. 4000 

Viaggi aroticl 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamira, 7. tri 426778) k 2000 
Riposo 

CAPirui (vie G Sacconi r» 193280) L 2000 

I magnifici setta ntlle spulo con R. Thomas • 

' Avventuroso 

(16-22,30) 

CAPRANICA tota Capranlea 101 tri 6792465) 

L 2500 

Ho Fatto fplash di o con M, NIchettI • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHÉIIA (piata» Moniecitorlo 125 (eie 
tono 6796957) k 2500 

AngI Vera con V. Papp • Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO iVi» Cassia 694) 

Countdewn, dimensione aere con K. Douglas • 
Avventuroso 

COLA DI KifcNZO (olezza Cria di RItnto 90 iti» 
tono 350584) L 2500 

Delitto e Porta Romana con T Mlliran Giallo 
(16,15-22,30) 

DEI VASCELLO (p.ti R Pilo 39 'ri 588454: 

, L. 2000 

zucchero, mieta a peperoncino con R. Fenech - 
Comico - VM 14 
(16-22,30) 

DIAMANTE ivi» Prenestlna. 23. tei 295605; 

L. 1500 

Riposo 

'Di/SNA rvia Aonla n «77 te> r80<46) k 1500 

II oaslnlsla con P. Franco - Comico 

OUE ALLORI tri» Cssi-m» SOb 'ai 273207) 

L • 0(10 

Il gioco degli avvoltoi con J. Collins - Drammatico 
EDEN ip Lo.» di Kiento >4 tei S8U>88i i. • SilU 
• L 3500 

Arrivane I bersaglieri con U. Tognazzi Satirico 
(15,45-22.30) 

EMR4SSV .VI» Stoppini / rei 8/02451 i. 3000 
Oltre II giardino con P Sellers ' Drammatico 
(16.50-22.30) 

EMPIRE IVI» K Msrqherlta 29 rei 857719) 

L 1500 

Fanlozzi centro lutti con P Villaggio Comico 
(16-22.30) 

ETO'LE loca in' luv:’>» 41 a'1/556) L 350U 

. Due sotto II divano con W Mattnau Sentiment 
(16 22.30) 

ET-- riA csssi» 1672. tei 699)078) k 1300 
Ragazze a pagamento 

EU"- INE ivic ..»/• «2 rei 5910986) U 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA { J it«-i» 107 ■ rei 865/16) L 2500 

Bentornato Picchiatello con Jarry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

fiamma ivi» Biffoiati. 47 tra 4751100) u 3000 
Mi» moglie * una strega con E. Giorgi Senti 
mentala 
(16.15-22.30) 

FIAMMETTA ivia ' $ ' N ' da fotentln» 3. tei» 
fono 4750464) ‘L 2500 

Ludwig con H Berger - Drammatioo VM 14 
(16-20.30): 

GARDEN 

Prossima apertura 

GIARDINO (otza Vultur*. tri 694946) k 2000 
Riposo 

GIOIELLO (V Nomaniana 49 tra 664149) k 3000 
- All that Jaes. lo spattacolo eramlacira di B Foaaa 
■ Mùsicaira 

115.4522.30) * 

GOLDEN (Via Taranto. 36 755002) L 2500 

I magnifici setta Balle spezie con R. Tbomaa • 

' Awanhiroso 
(16 22,30) 

GRECOBV (ria Grvgerto VII. IBO. tri 69B0600) ' 

' L 2500 

' -Bentornato Picchiatane con Jarry Lrawia.>- Comics’ 
(16-22,30) - 

HOLIOAV I gr 8 Marcano, te: 858326) c 'JOOb 
io, Willy a PhII con M. KIddor • SentliMntilo 
(16-22.30) 

KING 'vi> Fognano )7 re: 83>954l) k 2500' 

Bentornato Plccèlalratls con Jarry Larda • Còmico 
(16.15-22,30) 

INDUNO 

Chiuse por l e s ta ui » 

le ginestre iL»>so«io(CO re: 6093638) k 2000. 
La (ecandfara con A. Calantano - Comico 
(16-22,30) * 

MAESTOSO (ria Appi» Nuova. 116. tri 786086) 

: k 3000 

Mia mogtia * una strega con E. Giorgi ' Santini 
) 6-22,30) . 

MAJESTIC (via SS Apotroll. 20 tri 6794908) / 

U 3500 

'Duo sette n dhrarae con W Matthau Srantiment 
(16-22.30) 

.WERCURV I* ra Xasieiie. 44. tri 6561787) k 1900 
La perno attrici . 

(16.15-22,30) 

METRO DRIVE IN (ria C. CMoarie rara: 31 tri» 

' tono 6090243) k 1900 

, . Riposo 

METROPOLITAN (ria d» Cene. 7, tri 8789400) 

L 3900 

ira mor t a la dbrita con R Sctmaldor : Drammotico 

(15,15-22,30) 

MODERNETTA (Ota Reounoiica «4 trai 480285) 

L 2500 

ZacdMfo, aUele • popaearactnra con R. F annè - 

Comico • VM 14 -. 

(16-23.30) - 

MODERNO (p Kepuorailca. 44. Tri 460289) L 3900 
Super hard cera 
(16 22.30) 

NEW vORR (V detta Cave 36 tra 780271) k 3000 
Fraatote coirt f o tolti con p Vlitaggle Conrico - 

l'b 22.30) 

N-iJL (via B. V. Carmale. traL 9982296) L 3000 
• Arrivane I bersagllori con U. Tognazzi - Satirico 
(15.45-22,30) 

PALAZZO (Tal. 492.487 - 495A9.54) 

(Cantra raccolta pro-tarr«rootati) 

PARIS ivia Magn» Gracia > IZ fri 754366) 

L 3 000 

Pel telette nmerpiè con T. Hill Avvranlui rase 
. (16-22.30) 

PA90UIN0 («.lo 4* Piada 19 «ri 5803822) 

c 1300 

Jralira (Giulia) cera J. F o n te • Drwmiranoe 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTAN* (vM Q Frantriw 33 rat» 
fono 4703119) L 3000 

I mogalUci ooMa raaB» a gril e con R. Themu • 

Avventurose 

(16-22.30) 

QUiR'NAi* .V.» Neronwe fri 462693) l 3000 
I» raradoBlraraHirira Mrarai cera D. Mraora - Srafirke 

(16-2230) 

QUIRINETTA (Vt» M Mingrarill 8 trai 6790013) 

L 3500 


Una rarattra roralrira di J. 

(16-22.30) 

RADIO CITY «vira KX fori 


(16.30-2Z30) 

REALE kp za boonino . /. trai 5610234) 
Praratraari era*» MR cera P. VltluM* 

(16-22.30) 


f6k rat 464103) 
L 3000 


L 3900 


RBX (corso trtasto, 113. tri 864165) L- 1800 

Zucclwre, miala • poperonsine (wn E. Fenech • 
i Comico - VM -14 ( . 1 ‘ 

(16-32,30) ' 

RITZ (via bomalia. I09.'fri 837481) L. 2500 

Brubaker con R. Redtord Drammatico 
(15-22.30) 

RIVOLI ifi» k ombardie 23 tei 460883) k 3000 
. Biondi fragola con U. Orsini • Eitirlce VM 14 
(16.30-22.30) 

‘ROUOE fi NOIR (ri* iatart*. 31. rat BbAJUS) 

k 3000 

Odio lo blonda con B. Montesano Comico 
(16-22,30) . 

ROYAL (via 6 FCIbarto. 179 fri 75/4549) 

k 3000 

' Bruboitar con R. Redtord Drammatico 
(15-22.30) 

fAVOIA VI» Bergamo 21 'e: 8650231 L 2500 

Taglio di dlimanti con B. Reynolds ■ Giallo 
(16-22,30) 

SUPbHLlNbMA tri» V min*:» te. 485498) b 3000 
Delitto e Porte Romane con T Mican Giallo 
(16.15 22;30) 

TIFFANY (vii R. Deprefis. tei. 462390) L. 3500 

Il sogno di Laura con BibI Andersson • Dramme* 
fico - VM 18 

(16-22,30) ; . ’ 

(RIUMPHE IO Annibacano 8 'e: 8380003) 

' L. 1800 

Capitolo secondo con J. Caan • Comico ' 
(16-22.30) ' 

ULlSSt />. iiùjriiriò /b4 * if>:44| k 1000 

Dracula con F. Lingella • Drammatico 
UN li'.Ai /(0 03 d '< o>: .1.11. k. .7.500 

poliziotto super plb con T. Hill - Avventuroso 
(16 22,30) 

-■‘Ir nono 0 -fc. 85t*>)'j‘ - /'JUO 

Countdown, dimensiona aere con K. Deuglae • 
Avventuroso 

vii: URI A o t» 5 M Libe/tr/ic» 'e: 5/iJ57) 

k 2500. 

Brubaker con R Redtord ‘Drammatico 
(15-22,30) 


Secoifife visioni 


AIRONE l, 1500 

American Cigolo con Rk Gara - Giallo • 

. tk r ' jii j'iuayj- 

AdoloKenza morbosa 

AFRICA u bsbAi . 'jiiila • Sidama i8' reietono 
8330718) L 1200 

Fuga da Alcatru Con C. Eastwood - Avventuroso 
APl/'-kU .ve k.a r»i 68 le -/HIJOII’ - ‘ilUO ' 

La grand* avventura con R. Logon -. Awanturoso ; 
ARlEI ' /I* 1 . VI. 18 ’«•;.>) /sz • / 

c ’ooo ; 

L’Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
AUUUblUb' «tie-'i/ e<ti«ntj»l« /U3 '#> »3S430) 

L 1500 ■ 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
dono Ivi» dolio ■/ -e* si*u:98i 

u 1200 

Shampoo con W. Beatty- - Satirico - VM 18 
dRibfUt I #1» laSkn.dna 350 'e - 'b'5424l 

■ L lOÒO 

' Fico d’indi* cort R. Pozzetto - Comico 

dRk VUAI .310 1» 74 « /A*57401 

Minaccia da un. miliardo dì dollari - Awenturos» ' 

C10*J*0 V f-4 - ^ JUU 

L'impero colpisce ancora di G- Lucoi • FantoKianza 
DEI Piccoli 
Riposo 

EL'O OO (» I» de" F«e/clt 0 «S »«• ,50'1S571 
Da Corlaona a Brooklyn con M, Merli - Dramm. 

ÉSfitliia . .H.k//0 o M:•l.■lk. </ ■« - >n/rt-*4i _ oUO 

Saionno famosi di A. Parkèr ■ Musicala 
ESPERO - ■ 

Uno sbirro dalla faccia d’angalo con T. Musantra • 
Satirico - VM 14 

FAifNESE O'ESSAI pazz» Camuo de Flon 56» 
Travolti da un insolito testino... con M. Melata • 

‘ Satirico . VM 14 

HARLEM (via dei Labaro 64 Tal 65643-95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via de: Rlgnate «08 'et 290851) 

L «000 

La locandlera con A.. Calantano • Comico J 
lOLlV (VI» L lomnard* 4 - ra 422898) k .'1(X)0 
La locante teD’allogn natante 
MADISON , .lì.ao-s.o 2* 'ri 9*769/61 

Jasua Chriat superstar con T. Neeley - Musical* 
MISSOURI ivra Bombali: 24 l«i 55b'2344) l i2U0 
L 1 500 

La febbr* tei wbalra rara* con J. Travoltra • (dram¬ 
matico i VM 14 

MOULIN ROUGE (V O M Corblno 23. t 556/350) 

. L 1500 

Apocatypae araw con M. Brando • Drammatico 

.. VM 14 , r- • . 

-NOVOCINE D’ESSAI (vi* Card Marra de* Val «4. ‘ 

t'ei ISR16735) L- 800 -; ^ . 'A 

■ 'Vigilate' apoda!*, con D.' Hoffman « Drommafite • ’ 

:r/-;VM 14 -.'- ^ i 

' NUpvp.'fjrt* rAsciengbi Ao ..'è' .588» i6l l rq'Òp ;• 

- Amerà al prfme'morsd con 6. Hamilton - Satfrtéo 
odeon ii-zr» d 9eDii>>r>-re a ' ra S64 760> : dOÒ 
La moglTo di m!» padrra con fL Baker - Sentlmen* 

‘ . tal* - VM 18 

PALLADtUM (Olezza B Romano 11. «rat 9110203) 

L 1000 

9eR vfbraHiM - 

PP -lA ••/••» iq /VI* Tiberina, fri 69ÌS27J) 

Hnte Odeon •. Dodimentario " " 

RIALTO' IVI* IV Óo.emD-r «SS fri 6790763) 

' L -1 000 

Il mafrfmente dt Mori* Bran con H. Sehygulfra « 
Orammatico - VM 14 

RUBINO D'ESSAI iria S 9*6* 24 tri 9790827) 

L 900 _ , . . - 

Una stnm coppia di an ocrarl con A. Arida - Sa- : 

' tirice ■ . 

9PtENOlD f» Piar detta Vigne 4, fri 920205) 

L 1000 


fp n-.r>w M , Seravol*. 101. tri. 780 302) 

Boroorarotioaaania : 


riiipina-tPRfrl 


4MmA fOVINBLLi : (Dara G Nan trai TSisaos) 
L 1700 

Baratrix. Ira scUavra dal aeaao con 9. Mrayer • Dram» 
matice - VM 18 • Riviata di apogllaraNe 

«fA* «dt* »)/ 'OOO 

Boccali di rana ra o n aa • Rhiatra A ipegllttdli» 


Ostia 


9I9TO (vie dei Romeonoc ra: 6610709) l- 2900 
Odio le blende con E. Monta latto - Conia - ' 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (rie dei uauefttm «rietono 6ÓO3>90) 
k «OOO . 

Taglio di dIarawBtr con B. Reynelte '• GlaH» 

gU"'-''Da v- n- «4 -é. vn-fb/BUi '00# 

5-^®^ ««raan con T. MUiaa - (Bailo 
(16,15-22.30) . - - - , 


Kiumicino 


FRAIANO (tri 6000775) 

IMn coribaj con J. TidvoHra 


Sale diocesane 


KUR SAAL _ 

Kraraa an D. Hoffmraa • Sóntlm. 

NOIdENTANO 

0*ra can S. Comàry'- Dranwiratia 
fI BUR ( ri* degli Etruscn: «0 »». 4957765) 

con W. Matthau - Sanfimanlalra 

nm Adeffraf In atta fB è r rar con A. CMaMmo - 9iri 

lina 


ARCI 

ROMA 


Catfedra di Sociologìa dèi Lavoro - ' 

dèli'Univarsìtà cR Roma 
Provinda di Roma 

Assessorato Pubblica istruzione e Problemi Cufturali 




CONVEGNO 

dal 10 al ' 13 dicembre 


1* Gfomo: 


Ore 15.30 Apettom M C« 9 «| 
Ore 16,00 Tre Rtarcfae « Rmi 
Ore 18.30 Tav«ta RotoodÉ: U 
nerB, Cnria Rbbob 
O r» SlvSO DocuaMMlariB: tapi 
Pìcfo MaML ... 


Lbvovb. 


! Aris Aocor- 


.niau. Coq/Fusìoob, di 


Audltorhan dVB • VJb MbMerB dEtfl EMrl. 


v” ‘Ha.. • 
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SPORT 


Mercoledì 10 dicembre 1980 


Nello slalom speciale alla « 3-tre » dì Madonna di Campiglio 


Uno manche da favola 
e Stenmark stravince 

Cinque azzurri nei primi quindici: Mally quarto, De Chiesa sesto, Gros settimo, To- 
nazzi dodicesimo e Grigis tredicesimo - Oggi il « gigante » (TV diretta ore 9,55 e 14,10) 


Nuova battuto di arresto del pu0Ìlato italiano (dopo Antuofermo e Mattioli) a Londra 




Dal nostro Inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Voleva verificarsi, perchè 
erano tre settimane che non 
si allenava in slalom. Si è 
verificato e. come voleva II 
pronostico, ha vinto. Ingmar 
Stenmark ha vinto grazie a 
una prima manche che defi¬ 
nire fantastica è poco. Quel¬ 
le manche lo svedese l’ha di¬ 
segnata come 11 pittore che 
usa il lapis con tratti netti 
e nitidi. Se c’erano errori, in 
quella discesa, era Impossibi¬ 
le vederli, perchè cancellati 
dalla azione, soverchiati dal 
talento. Forte di tanto van¬ 
taggio « Ingo » ha potuto 
permettersi un grosso svario¬ 
ne nella seconda discesa, a 
pochi metri dal traguai^o. 
Poi si è tolto gli occhialoni 
e ha sorriso: la verifica era 
perfetta. 

Stenmark è oramai un mi¬ 
liardario. Ha staccato la li¬ 
cenza B che gli vieta di par¬ 
tecipare alle Olimpiadi ma 
che gli permette di essere un 
professionista appena appe¬ 
na mascherato in Coppa del 
Mondo e ai Campionati mon¬ 
diali. Ha contratti con quat¬ 
tordici aziende, di sci. di au¬ 
to. di alimentari. Ma la ric¬ 
chezza non gii ha tolto nem¬ 
méno un grammo nella sml- 
surata voglia di vincere sem¬ 
pre e dovunque. Nella prima 
manche è stato perfino in- 
sultante nel confronti degli 
avversari. Nella seconda è 
sceso quasi al livello degli 
altri comuni mortali. 

In questo slalom speciale 
della «S-Tre» c’è da annota¬ 
re una riscossa azzurra qua¬ 
si-prodigiosa. Cinoue Italiani 
infatti sono classificati tra 1 
primi quindici. Non accade¬ 
va da tempi Immemorabili. 



• STENMARK 

Peter Mally, nato 22 anni fa 
a Merano, viveva nel ricor¬ 
do di un quarto posto con¬ 
quistato nel gennaio del ’79 
a Crans-Montana. Ha uno 
stile gradevole e una grinta 
che a volte lo tradisce. Si 
diceva che i pendi! ripidi lo 
spaventavano. Ieri ha fatto 
11 quarto posto proprio su 
un pendio ripido. Bene, ec¬ 
co un ragazzo che si è tro¬ 
vato. Nella seconda manche 


ha ottenuto lo stesso tempo 
di Stenmark. 52”06. 

Piero Gros al termine del¬ 
la prima discesa era quarto, 
preceduto da Stenmark. da 
Stig Strand e da Bojan Kri- 
Z&J 

Era felice, si sentiva tra¬ 
sportato al tempi radiosi del 
trionfi. La gente — e sul 
pendi! della pista ce n’era 
tanta — lo Invocava. Piero 
ha tentato di lasciare anda- 


La classifica dello slalom 


1) Ingemar Stenmark (Svetta) 
IMT'OS (48"99 + 52”06)t 2) 

Frommell (tte) I'41"62 (S0'’03-f- 
51 "59): 3) Krita] (Jua) 1*41 "76 
(49"61+52’'15); 4) MALLY (II) 
1‘42"06 (50"0052"06): 5) 

Strand (Sve) I’43"18 (49**554 
53**63): 6) DE CHIESA (It.) 
1*43**22 (50**18 4 53**04): 7) 

Steiner (Aut) 1*43**46 (50**07 


53**39): 8) CROSS (It.) 1*43**59 
(49"904 53**69). 

Onesta la classifica della Coppa 
del mondo maschile, dopo la « li¬ 
bera a di Val d*lscre e io « soe- 
eiale a di Madonna di Campiglio: 
Spless e Stenmark 25 punti: Read 
a Frommelt 20j Podborakl e Kri* 
tal 15: Kent e Mally 12: Irwin e 
Strand 11: Patterson a Da Cbia> 
aa 10. 


re gli sci, di premere senza 
rattrappirsi nella paura di 
sbagliare. CI è riuscito solo 
In parte. Nella seconda di¬ 
scesa è tornato ad essere uno 
sciatore insicuro. Forse quel¬ 
la prima manche d'^ttrl tem¬ 
pi -- e soprattutto li molto 
tempo che aveva avuto a di¬ 
sposizione per pensarci — 
gli aveva rimpicciolito den¬ 
tro la voglia di ritrovarsi. 
E cosi dal quarto posto è sci¬ 
volato al settimo. 

Paolo De Chiesa, dopo la 
molta iella che l’aveva per¬ 
seguitato nel recente passa¬ 
to. ha sciato con ammirevo¬ 
le determinazione ed è arri¬ 
vato sesto. Marco Tonazzl, 
un friulano di diciannove 
anni, e Roberto Grlgls. un 
bergamasco di diciotto, sono 
finiti al dodicesimo e tredi¬ 
cesimo posto nonostante che 
fossero penalizzati dagli al¬ 
tissimi numeri di partenza. 
Marco è sceso col pettorale 
53. Roberto col 48. Giuseppe 
Carletti. altro bergamasco di 
diciahnove > anni, al rileva¬ 
mento intermedio della pri¬ 
ma discesa aveva il secondo 
tempo (22”3fl. lo precedeva 
solo Stlg Strand con 22”31). 

Stig Strand al termine del¬ 
la prima manche era secon¬ 
do, a 56 centesimi da Sten¬ 
mark. Nella seconda discesa 
si è spaventato ed è scivola¬ 
to al quinto posto. Quel piaz¬ 
zamento è comunque U mi¬ 
gliore mai ottenuto in Cop¬ 
pa del Mondo. Stig è nato a 
Camabv. nel nord della Sve¬ 
zia come Stenmark. E ha la 
stessa età di «Ingo». 24 an¬ 
ni. Stlg insegne il grande 
amico da quando aveva quat¬ 
tro anni. Finalmente lo ha 
avvicinato. 

Remo Musumeei 


1 

Salvemini troppo passivo 
non poteva fermare Sìbson 


t tifosi delta sua Leicester ' 

10 chiamano « Sibbo lo smih 
20 », naturalmente con af- 

, fettuoso sarcasmo, dato che 

11 ragazzo, Tony Sibson, ten¬ 
de ad ingrassare diggià aW ■ 
età di 22 anni soltanto. Pe¬ 
rò. aggiungono, che il loro ' 
Sibbo sta ormai inseguen¬ 
do Alan Minter sulla strada 
dei campioni. Questo lo pen¬ 
savano fino a ieri mentre 
lo gridano addirittura oggi 
che Tony Sibson è compio- ■ 
ne d'Europa del pesi medi 
dopo che. lunedì notte, ha 
frantumato in meno di set -1 
te assalti, anzi fatto a « pez¬ 
zetti» pugno dopo pugno, 

. l'italiano Matteo Salvemini . 
che aveva strappato la pre¬ 
stigiosa « cintura » a quel 
superbo a craftsman », • df- 
ciamo ad un artista del 
« boxing » astuto, anche se ' 
scarso di vigore, come l'ir¬ 
landese Kevin Finnegan. 
La battaglia, che poi è stata 
solo un monologo di Tony 
Sibson, si è svolta nella au¬ 
stera eRoyal Albert Hall» . 
ormai fragorosa e turbolen¬ 
ta come le altre arene lon¬ 
dinesi dove i «fans» sem¬ 
brano essere diventati l'em¬ 
blema del chiasso e della ■ 
violenza. E' una malattia 
generale, purtroppo, se pen¬ 
siamo anche a ciò che av- . 
viene in Italia negli stadi 
come net « Palazzi dello 
sport».di Roma, Milano ed 
ovunque. 

Quello di Tony Sibson è 
stato davvero un facile la¬ 
voro essendo egli un afigh- 
ters » d'attacco, quindi sin 
dal primo round ha potuto 
dare il stto mealto contro 
un passivo Salvemini che, 
essendo un « southpaw », si 
dimenticava persino di al¬ 
lungare il suo « jab » destro 
per preparare la strada al 
diretto sinistro, oppure ad 
altri colpi per chiudere l'a¬ 
zione. Il nostro Matteo è 
, apparso subito incerto, fiac¬ 
co. quasi intimidito lui di 
solito così freddamente ani¬ 
moso.'Non ha preso inizia¬ 


tive. « non ha mosso le 
braccia », dichiarò poi ! il 
suo manager Umberto 
Branchini profondamente 
deluso e forse sconcertato 
ripensando, - magari, allo 
strano comportamento .di 
Aocky Mattioli, to' ‘scorso 
luglio, davanti a Maurice 
Hope. Che sia l'aria pesan¬ 
te di Londra che paralizza 
i nostri guerrieri? Ad ogni 
modo la costante passività 
di Matteo Salvemini fece 
pensare, l'altra notte, al 
Kcatenaccio» che'era tauto 
di moda sui prati calcistici 
della penisola. 

Tony Sibson, un aggres¬ 
sore d'assalto per tempera¬ 
mento, si è visto facilitare 
enormemente il suo com¬ 
pito e, sin dal primo round, 
si è prodotto in un continuo 
incalzare, in un colpire ■ a 
due mani, in un raccogliere 
punti su punti oltre a quel¬ 
li arrivati con i due « knock- 
douma» inflitti a Salvemi¬ 
ni durante la quarta ripre¬ 
sa, prima con un sinistro, 
quindi con il destro. Pos¬ 
siamo dire che Sibson si è 
aggiudicato tutti gli assalti 
ad esclusione della terza ri¬ 
presa finita in evidente e- 
quilibrio, anche se l’inglese 
aveva un minimo vantaggio 
dato il maggior numero di 
puani messi a segno nel suo 
inntf'nte incalzare, non 
frenato dal destro e da 
quel raro sinistro, sia pure 
preciso, del suo compeVto- 
re. La fine, ossia il K O. 
di Matteo, è giunto al tS7. 
secondo del settimo round, 
quando ormai la partita era 

pertfufn per un Clemnrnoo 

eepot'olg'mento, al ras'enna- 
to S'^lv mini restava soltan¬ 
to la fortuna di sferrare un 
« colpo della domenica » del 
tutto improbabile, perché il 
nostro mancino non è un 
vpuncher» da colpo solo, 
inoltre la sua energia fisica 
awativa ormai scarsa e il 
fisico dell’inglese sembra 
una roccia, anche se ha bi¬ 
sogno di perdere ancora 


. qualche libbra di grasso ec- 
< cessivo. .Lunedì, a mezzo- 

• giorno, Tony Sibson accusò 
un peso di 159 libbre (Kg. 

• 72J21) e Matteo Salvemini 
mezza libbra in più. Sotto 
i colpi ripetuti, continui. 

■ pesanti di « Sibbo » che al¬ 
ternava le mani quando Sai- 
vernini si rifugiava alle cor¬ 
de, Matteo stava soffrendo 
e lo spettacolo si faceva 
sgradevole, impietoso, cru¬ 
dele, un - calvario per chi 
subiva. Quindi il K.O., con¬ 
teggiato dall’arbitro spagno¬ 
lo Angel Ezquella, è giunto . 

■ al momento giusto, sia pure 
dopo una drammatica ca- 

, data di Salvemini che si è 
afflosciato sulle ginocchia 
senza forze. 

' Non vi sono scuse per to 
sconfitto ancora immaturo 
per il ruolo di campione d’ 

' Europa, del resto Matteo 
Salvemini con una lealtà ra¬ 
ra nei nostri campioni di 
ogni sporta (se togliamo 
Rocky Mattioli. Zanon e po¬ 
chissimi altri) ha accettato 
virilmente la sua sconfitta 
in campo professionistico, 
ammettendo - d’essere stato 
battuto da un Sibson dav¬ 
vero forte che lo mise su¬ 
bito in diffitiòltà, all’inizio, 
con i suoi potenti colpi al 

■ fegato, non possiamo pre¬ 
ventivare il futuro pugilisti¬ 
co di Salvemini che mal si 
è dedicato totalmente al pu¬ 
gilato, ma se lo farà, dopo 
un lungo riposo, potrebbe 
tornare in prima fila con 
allenamenti più • severi e 
maggiore esperienza. Gli ri¬ 
mane una certa fragilità; i 
due a knogk-dfium » subiti a 
Roma da Nicola CirelU, gli 
altri due di Londra ai pie¬ 
di di Tony Sibson, un altro 
fugace in allenamento-con¬ 
tro Roberto Manoni se non 
erriamo, destano perples¬ 
sità. 

Oltre Manica, invece, a- 
desso fanno gran conto su 
Tony Sibson persino a Lon¬ 
dra dove non era mai stato 
molto considerato. Soltanto 



Il momento del ko di Salvemini 


gli estimatori di Alan Min- 
ter giudicano « Sibbo » con 
sprezzante freddezza. Per 
costoro il loro Alan è una 
« Rolla Royce » tutta d'ar¬ 
gento. mentre Tony Sibson' 
rimane una rozza «Land ■ 
Rover» buona per il cross- 
country, per gite campagna- . 
le. Insamma, guarito dalle 
ferite, Minter si batterà di 
nuovo per u « mondiale » 
delle ISO libbre contro il vin- ' 
cltore della sfida tra Mar¬ 
vin Hapler e Fullv Obel fis¬ 
sata, a Boston, il 17 gennaio; ‘ 
invece Sibson può solo rpi- 
surarsi con it suo sfidante 
europeo, to spagnolo Anto¬ 
nio Saez che si fa chiama- • 
re Andoni Amano. Per chi 
scrive Tony Sibson vale an- . 
che se, prima di giudicarlo, 
vorremmo vederlo costretto • • 
in difesa davanti ad un 
martellatore come Witford 
Scypion. giovane negro del 
Texas, oppure contro Curtis 
Parker di Philadetphia, e 
magari opposto ad un ag¬ 
gressore insistente come il 
nostro Vito Antuofermo che, 
con i suoi attacchi, fece ar¬ 


retrare Alan Minter e Mar¬ 
vin Hagler. La storia del 
« boxing » britannico è zep¬ 
pa di « stelle » net pesi me¬ 
di, da Ted Moor a Tommy 
Miìligan, da Jack Hood a 
Len Johnson, da Jock Me 
Avoy, a Len Hfarvey, da 
Randy Turpin a Terry Dow- 
nes e per non parlare di 
Alan Minter. Ebbene, Tony 
Sibson appartiene ad un 
pianeta inferiore e per U 
momento rimane un Jean 
Stock inglese. Essendo, pe¬ 
rò, ancora tanto giovane po¬ 
trebbe diventare «grande» 
un giorno. Mentre il nostro 
pugilato è proprio in decli¬ 
no, grande appare invece 
quello d'oltre Manica che 
possiede due campioni del 
mondo (Jim Watt e Mauri-, 
ce Hope) ed ■ altrettanti 
campioni d’Europa. Chartie 
Magri e John L. Gardner 
che avrebbe ricevuto una 
offerta di 200mila sterline 
per affrontare Cassius Clay 
in Giappone. Sarebbe una 
carnevalata. 

Giuseppe Signori 


UEFA - Deve ribaltare il risultato dell'« andata » (1-2) 


Al processo del calcio scommesse « siluri » contro il Milnn e Colombo 


Un Torino d’assalto Rivera ho ammesso: «Sapevo 
con il Grasshoppers di Giordano e della comÙne» 


Lazio: 

sciopero 

evitato 


ROMA — Per il momento In 
cesa laziale le acque aembra- 
no essere toraate calme. I aie- 
catari non hanno adoperato • 
Ieri al aene nonnalmente alle¬ 
nati, anche se in ritardo, ri¬ 
spetto alt’erarie solito. Prima 
di indesaare tute e scarpe bul¬ 
lonata, i aiocatori blaneazzuiri 
hanno trattato a lunae con la 
sodati. Mediatore, l’avvocato 
Canovi, Hdudario remano del- 
i’AlC Qualcosa di positive dal- 
rincentre è venute fuori. Pri¬ 
ma di tutte è stato evitato lo 
adopero. Poi 1 aiocatori han¬ 
no avuto assicurazione che oaai 
verri cotr isp o sta la mensilità 
di novembre o che per quanto 
riauarda 1 premi partita (seno 
dn poaaro ancora dnque pun¬ 
ti) si è arrivati aita dedsione 
A rincontrarsi ciuesta sera in 
sede. La sodetà infatti ha 
chiaste 24 ere di tempo pri¬ 
ma di rispondere alle propo¬ 
ste dri caldatori sulle mo¬ 
dalità di paaamento, che hais- 
ne cedute In alcuni punti. Co- 
munqiié I aiocatori hanno fatto 
se p ara ri diriaenti laziali, che 
OM p ar te dei premi deve es¬ 
sere corrisposta la prossima 
aattimana. I siecatori hanira 
pr a t aa o che la sodetà forni¬ 
sca aaranzie per il future e 
s opr at t u t t o il mantenimento di 
certi impeanl. Cesa indubbia¬ 
mente aiosta. Però la loro pi- 
anoleria d sembra un tantino 
ecc essi va. Le situazione debi¬ 
toria della sodetà nei loro con¬ 
fronti non i pei cosi allar¬ 
mante, come hanno fatte appa¬ 
rir* aU’epinioiw pubblica. Oc¬ 
corre mi po’ di buon senso 
In certi casi e dì cemorettslane, 
■pe do quando si percepiscono 
i nqa eri da nababbi e eremi oar- 
tfta da sq ua d r a di serie A. De¬ 
mani intanto verrà operate Mo- 
•catein dal pro f essor Penisia 
per una lesiona sottocutanea ri 
Imriiaa sinistro. 


Stasera una sintesi in «Mercoledì sport 


TORINO — La partita più fred¬ 
da per II Torino sarà quella di 
stasera contro le « cavallette a di 
Zurigo, la squadra del Grasshop¬ 
pers che, seconda nella dassifica 
del campionato svizzero, tenterà 
di conservare II vantaggio del- 
l’c andata s (2 a 1) conquistato 
a Zurìgo in una gara che ha visto 
i granata più fortunati che bravi. 

Ercole Rabitti Sta vivendo que- ! 
sta vigilia a modo suo. da intri^ 
verso qual è, e tiene In gola le 
cose che vorrebbe dire o quanti 
— secando ■ lui si accostano 
al gioco del caldo con una disin¬ 
voltura quanto meno sorprendente. 

E* diffidle capire chi influenza 
Rabitti, se è vero che II Torino 
à una delle poche sodetà dove I 
dirìgenti meno condizionano gl! 
allenatori. Rabitti ha detto che la 
partita à dedslva anche per lui • 
proprio per evitare che la dichia¬ 
razione potesse venir* interpretata 
in modo dirompente à interyenuto 
il generai manager. Beppe Bonetto, 
per c precisare s che quella frase 
voleva unicamente significare • che 
' data l'Importenza delia posta in pa¬ 
lio anche l’allenatore si sente coin¬ 
volto in prima persona... s. 

Dopo aver sostenuto che II To¬ 
rino gli piace a una • punta s sola. 
Ercole Rabitti ha nuovamente sfor¬ 
nato Ib coppia dei ■ gemelli a I 
quali (e non per colpe di GrazianI) 

' gemelli più non tono • alla vi¬ 
gilia dell’Incontro dì Coppa, Erco¬ 
le Rabitti ha detto a Mariani di 
tenersi pronto. Pietro Mariani ha 
trovato nella nazìonele c under 
21 » le uniche soddisfazioni di una 


mento di Ercole Rabitti. così restio 
a stabilire un rapporto accettabile 
con i cronisti di tutti I giorni. 
Comunque sarà un Torino d'assal¬ 
to. Una sìntesi TV sarà trasmessa In 
«Mercoledì sport» (ore 22.10). 

Nello Paci 


ROMA — Gianni Rivera, vie* pr*- 
tideirte del Mllan, ha ammesso di 
esser* stato a conoscenza dell’Ille¬ 
cito sportivo che stavano architet¬ 
tando il presidente Colombo • il 
giocatore Albertosi, ma di non 
averlo denunciato agli organi fede¬ 
rali parchà nessuno dei due inte¬ 
ressati gliene aveva parlato dirab 


nello raci ressatì gliene aveva parlato dirab | coipevelizzato di omessa denuncia. 

ta'm*nte. Ooè lui ne aveva sentito Pur non essendo parte in causa, 

TORINO: Terranee} VoIpsU, parlare; addiiittura in un secondo nelle sue funzioni di vlcc-presiden- 

Sclosa; P. Sala, Danova, Masi} tempo fu pure presente «II* prò- t* avrebbe dovuto far presenta *111 

D'Antico, Pecd, Gmluil,' Zacc»* i post« ^ Alb«rtosI fatto al prosi- àmìVtsiVtefìzn di questi big- 

rolli, Mariani. In panclilna: C opp» dento rossonoro o o1 loro colloqui# vimenn chiari In sono allo 

roni, Cottono, Bortonerl, Sposno^ preferendo però tacere non essen- *5 ^ .«i_ ^ 

lo, Pnllcl. do parte In causa, ma soltanto un F indubbio che por Rhrero, do- 

GRASSHOPPERS: Barbi» Her- « auditore », anche te evidenta- po Ruanto detto ^ ri Prantw 

berth Herrmann, Lauper; Egli. Inai- mente interessalo. imorien^ tua vesta di 

bon. Heinz Herrmann; Roller, RIvera ha anche ammesso di 

Wehril. Sulser, Pflstar, Zanetti. In aere ri corranta della trattative tm rtlria sportive, li defanmanto à 

panchina Curtner, Schwllibaom, Mllen a Lazio per la cessiont di rPobbligo. Proba^ »tKh« una 

Haeckler. Birimeyer. Giordano a fine campionato In roe- syi allHca . ^ dovrebbe eg- 

ARBITRO: Priotri (Ungherie). sonero, me precisando di non ri- girerei Intorno alt anno. 


cordare II periodo In cui questa . Se RIver* h* tirato un posante 
ebbero inizio. Insomme, Gianni RI- | e siluro a al Mllan. al suo ex pre¬ 
vera ha dette tutta la verità, nìen- i sldente, ad Albertosi a anche a se 
t’aitre che la verità, mandando per I stesso pur se soltanto da un pun¬ 
ta piste il Mllan « li suo ex presi- , to di vista sportivo, un litro testl- 
denta. ma anche autocondannandi^ I mene ha appesantito la posiziona 
si di fronte *.0111 leggi sportive. i di tm imputato. Pino Wilson. SI 
Rivcra praticmenta si è auto- , tratta dal giornalista Gregorio Ca¬ 


talano, che raccolse per prime to 
confidenze di Montasi, sugli « In¬ 
trecci a avvenuti prima dì Milan- 
l^io. 

Cotriane ha detto di aver chie¬ 
sto sa il giocatore Influente, che 


lo. PnIIcl. 

GRASSHOPPERS: Bcrbigi Her- 
berth Herrmann, Lauper; Egli. Inai- 
bon, Heinz Herrmann; Roller, 
Wehril. Sulser, Pfister, Zanetti. In 
panchina Gurtner, Schariliboaai, 
Haeckler, Blglmeyer. 

' ARBITRO: Priotri (Ungheria). 


E* Indubbio Che per RIvera. do- «IIImI ^ 


po quanto detto tari ri processo 
panrie nella sua veste di testimo¬ 
ne, scs tt mà te mannaia delie giu¬ 
stizie ^mrtiva. TI deferimento à 
cPobbligo. Probsbile anche una 
lunga squalifica, che dovrebbe ag¬ 
girerei intorno all'anno. 


partecipare olle combine, fosse stm 
te Wilson, cos* che Montasi, co¬ 
me ha detto tari Cateleno, non 
confcrmù e non cscluie, ragion per 
cui l'intarpratò coma una ammio- 
slone. Sono stati ascoltati anche 
i primi tesHmonl a discarico dagli 


Imputati. E* state escoltato Lan- 
dTnl, che ri tempo delle scendale 
delle scommesse era. rilenatore in 
lecenda ftairAvellIno. Ha tplegrio 
alcuni - movimenti d! Stefano Pel¬ 
legrini. La domenica di Avellino- 
Pmugla. Sono stati ascoltati anche 
due testi e discarico di GirarcD. Il 
portisi* deiralb*rge • II cantrrii- 
nista dell’siberge Plaza di Gsno- 
V*, sede del ritiro del Genoa. I 
due hanno fornito alcune delucida¬ 
zioni su come viene controilsto B 
movimento dei visitatori nelltalber- 
go. senza però sllminara I dubbi 
e la perplessità, cosi conw II vigi¬ 
le urbano, amico tifoso di Girard, 
che avrebbe passato la reett i neta 
di Genea-Palerme insieme ri db- 
catari del Canoe. 


Paolo. Caprìo 


Nel compionoto di serie B la Lazio continuo il suo commino al vertice dello classifica ^ 

Milan: scivolone preoccupante 


stagione amara (anche se a 18 an- sonerì SODO scivolati proprio 
ni ti può attendere!). Se le due di brutto. EU% nell’aria a 
« punte » saranno Mariani c Gra- verità. Da troppe do- 

ziani vorrà dire che Puiici finirà meniche i rossoneri di Qia- 
^avamente in panchina e all’at- nomini faticavano più del 
tacco la maglia n. 7 se le dovranno necessario oer salvare la 
giocare Scissa e D’Amico, a meno ÌT 

che Rabitti non trovi un posto per propria pclUL^A Vlcenza. W 

Sciosa come terzino, visto che Sai- domenica 

vadori • Van IH Koiput sono VA Salvati un ngoi^Stavolto 

stati squa'ificatf il capitombolo è stato 

La formazione comunque Rabitti netto e fragoroso, tanto da 
non l'ha data ri giornalisti (« • rende inutili le attenUantL 
sono dieci g'omi che ce l'ho in Mancavano Fiotti e CoUova- 
testa », ha detto l'allenatore gra- jjyg uomini importanti per 
nata) piuttosto sorpr»! per que- difesa. Ma non bastano 
sto « trattamento » L aug^io che niiMte assenze a giustificare 
possiamo formulare ri Torino à 9 . _ x Mtiadra 

Che la squadra possa passare il I ^ goL H è 

turno. In caso contrario potrebbe forte per la serie B. 

pesare oltre il previsto retteggie- è nello Stesso tempo Squadra 


ROMA — Due 1 fatti im- sufficientemente attrezzata 

portanti - della tredicesima per la serie B. Giocatori co- 

giomata d’andata. La La- me Antonelli e Novellino, uo- 

zio, pur martoriata da oontL- mini che dovrebbero elevare 

nui problemi d’ordine socie- Il t a sso di forza e di tecnica 

tarlo sola in testa alla clas- del Bdilan, sono finora gU 

cifir* e la prima sconfitta uomini che hanno offerto r 

del Milan. A Taranto, i ros- aperto mino^ 

soneri sono scivolati proprio II resto del BUlan infatti 
di brutto. Era nell’aria a è composto per la maggior 

dir la verità. Da troppe do- parte da giovani bravini, il 

meniche i rossoneri di Già- cui vero valore è tutto an- 

oomini faticavano più del cora da scoprire- Soprattu^ 

necessario, per salvare la to In avanti la squadra ha 


ca - prima aveva violato U to a. lungo In sede di ero- nel derby ligure. La paura 
campo della Spai) a decisa a naca, resta U fatto che i è stata la protagemista di un 
centrare il colpo grosso, il biancazzuni continuano Ben- moscio inoontnx Da loro a 
disastro è stato totale. E pen- za soste il loro cammina For- dir la verità ci si attoideva 
sare che durante il emun- se a Monza avrebbero potuto di più. E cosi ora le due 
diaiito» U Milan verrà pri- puntare aU’lntera posta, se genovesi si sono fatte rlag- 
vate anche di Franco Bare- avessero giocato con maggio- guantare dal Pisa, tornato al 


diaiito» il Milan verrà pri¬ 
vato anche di Franco Bare- 


sL Non ci sembra una cosa I te dedsione ci sarebbero riu- | successa dopo lo scivolone col 


molto giusta. 'Ne va di mez¬ 
zo anche la regolarità del 
campionato, visto che alcune 
squadre avranno la fortuna 
di affrontare i rossoneri pri¬ 
vi di due loro importantissi- 


scitL Comunque anche il pon¬ 
to fa brodo, qiecie se si Con- 


Tbranta Z toscani gtocano 
un buon calda La loro è 


sidera Che questo è arrivato una squadra giovane, che 
d(m una vigilia arroventata può benissimo reggere fino 
dalle po le m i c h e. in fonda Toneatto l’ha for¬ 


bì fonda Toneatto l’ha for- 


H ponto comunque è oo- giata per benina Sono tor- 


nrooria pelle A Vicenza, la poco pesa Andare in gol rap- j mi elementi • bioltre il MI- stato caro ai bianc^zurri. nate al successo anche ^lal 

... . _ r_ F __ I !... bi.KSm I tiennA nev. I . «_t_i .w. 1. 


domenica precedente, li ave- presenta sempre una impre- 
va salvati un rigore. Stavolta sa ardua. Se poi a questo si 


aggiunge che ad o^ par- cesso di superficialità da par¬ 
tita internarionale viene a te dd dirigenti, 
mancare Coilovati impegnato La Lazio ha resistito an- 
con la nazionale, la frittaU che a Monza, dopo una par* 
è fatta. A CoUovatl non d tlta rovinata da un arbitro 
può rinunciare troppo a cuor assurdo, chiaramrate imma- 
leggero. Prbna di Taranto le turo per dirigere partite ad 


ian potrebbe subire perico- die hànoo praticamente per- # Bari, snwéaRi che le han- 
lose .oons^uenze per un ec- so Moscatelli per tutto il no riportate in ama teiao 
cesso di Mperf^U da par- ^piona^ P«to- gazata sta diventando 

Le dd àhigmM. ^ f wto c’è SSipre^più una wna cal- 

La Lazio ha resistito an- din che offre le ampie if lotto Heii» nre- 

**»*^«- tendenti si aUaiga sem^ 

tlta rovbiaU da tm arbitro nica la squalifica di Foc^ ^ ^ bello di 

assurdo. dWaramente bni^ ad, que^ campionato sta pro¬ 
turo per dirigere partite ad , una diffida. Stessa so^ toc- ^ raochiuaa. 


1 tre goL n Milan è squadra cose erano andate bene. Que- un certo livella A parte que- cherà anche a S^ozzL 
forte rer la serie B, ma non sta volta, contro una squadra sto tomorta^ p^colare, Oenw e 
è nello stesso tempo squadra bi piena ascesa (la domenl- sul quale d sian» sofferma- no andate più in là del 


prio tutto qui raochiuaa. 

p.c. 


Per i fotti nel derby Juve-Torìno 

l'arbitro Agnolin 
sospeso per 4 mesi 




. ' yv y 

'J> 


It 





• Un attegglanMmto Imperioso di AGNOLIN verso-BET- 
TEGA o CAUSIO 


. ROMA Quottra mool brolo UBI co m pro oo o po¬ 
di ooopo n i l o n o; quooto il tri • dirigere dal prima 

prawadimonta praoo dal- . morso ti (quarta di r^ 

- la « DiocipiirMira » del- terno di aaria «A» o cBb). 

l’AlA noi cónfrentl dallo L’articolo infrànto da 
arbitro Luigi Agnolln in Agnefin atabiliaeo cho 

aag u ito al fatti dal_darby « gli arbitri aano tenuti a 

t or l naaa J u vontua-Torino dimo stre rà in agni luogo 

(Td) dal tS ottebro acor- a drtoatanza ooomplara 

a& L’arMtra di Baaune ■ rattitudirw a moralità aia 
dal (drappo è etato infatti apertiva aia privata ». 

aquaiifieato fino al 21 fob* 

L* dactoion* presa dalla ■ dlsdplIiMra • drifAIA ci eembra 
eeoraplare a va In dìraziena dì un rapporto di parità tra gioe^ 
tori a arbitri. Retta cartaroanta in ptadi, in tutta la sua attuafitL 
la colla b or a z i ona ctw deve esisterà tra ta das componenti dal cal- 
rio giocato. Esia dev* esser* intess a svrienir* gli s ec s d ia tant l In 
campo «, quindi, a toglisi* aita parta più asagìtsta del ttfosi 
(ma, per fortùns, erigua). ogni motivo pratastuoso par Innasoara 
la mieda della' violenaa arganìizata. Soltanto cori ai potnaaa 
crasi* nuovi anlusìismì latorne ri caldo. . 



Un’offèrta esdusha per i nuovi dienti 

Fiat Landa AutobiancM. 


lancia IscriziMie 





AUTOMOBUECLUB OriTAUA 



UTOBIANCHI 


Oggi Facquisto di una nuova Fiat valente al periodo di garanzia. Fiat Lancia Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi dairACI soccorso stradalo s la vettura 
oomprende anche riscrfzione ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva in caso di furto, 
alFACI, valida per un anno, equi- immediato peri iHRivi dienti guasto o biddanta. 

Informadoni e modalità presso SiKXRirsan e Concesdonaife Fiat Landa Autoblanchi. 
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DAL MONDO 


Il Portogallo a una svolta politica 

Il centro-destra 
in crisi dopo In 
vittoria di Ennes 

I socialdemocratici hanno imposto le dimissioni da primo ministro del de Frei- 
tas Do Amarai - Esultanza a Lisbona - La reazione delle forze governative 



Nostro servizio 

LISBONA — Lunedi sera, 
mentre il democristiano Frei- 
tas Do Amarai, facente fun¬ 
zione di primo ministro do¬ 
po la morte di Sa’ Carneho, 
presentava al presidente del¬ 
la Repubblica le dimissioni 
del governo, il popolo di Li¬ 
sbona ha dato libero sfogo 
alla propria gioia invadendo 
le strade del centro e la piaz¬ 
za del RossiO’per festeggiare 
la vittoria elettorale di Eanes, 
la * vittoria della democra¬ 
zìa ■> secondo le parole stes¬ 
se del presidente rieletto per 
cinque anni a Belem (U Qui¬ 
rinale portoghese).' 

Nessuno aveva organizzato 
la manifestazione, che è av¬ 
venuta spontaneamente, in 
modo € disordinato >,. spesso 
per gruppi familiari soltan¬ 
to, con migliaia di bambini 
venuti fuori dai quartieri po¬ 
polari: come nessuno, il sa¬ 
bato precedente, aveva ordi¬ 
nato ai lisbonesi di mettersi 
in lutto per la morte di Sa’ 
Carneiro. La differenza tra 
i due^ fatti era questa: saba¬ 
to'scorso, la radio e la tele¬ 
visione governativa, gli atti¬ 
visti dei partiti di governo, i 
€ cervelli » dell’Alleanza de- 
mocratÌGa di centro-destra, 
avevano fatto di tutto per 
trasformare il lutto in scelta 
politica: mentre, lunedi sera, 
l’esplosione di gioia popolare 
è finita spontaneamente così 
come era cominciata, tra le 
mille -lampadine colorate ac¬ 
cese sul Rossio per annuncia¬ 


re le imminenti festività na¬ 
talìzie. 

Non ci sarà un nuovo go¬ 
verno prima della prossima 
settimana. Freitas Do Ama¬ 
rai, leader del partito con¬ 
fessionale portoghese, il più 
a destra di tutto lo schiera¬ 
mento politico e con pesanti 
frange salazarìane, avrebbe 
voluto restare in carica alme¬ 
no fino alla cerimonia del¬ 
l’insediamento di Eanes a Be¬ 
lem, che avrà luogo il 14 gen¬ 
naio. Ma il direttivo < social- 
democratico >, che siede in 
permanenza e che rivendica 
la poltrona di primo ministro 
come formazione politica do¬ 
minante dclFAUeanza Demo¬ 
cratica. ha invitato l’alleato 
DC a «sgombrare il terreno. 

Se è vero che Finto Bnlse- 
mao, intimo di Sa’ Carneiro, 
sostituirebbe il defunto alla 
carica di presidente del par¬ 
tito. potrebbe anche sostitur- 
lo come primo ministro. Gli 
altri candidati, semore social¬ 
democratici. sono il ministrò 
dell’Interno Enrico De Melo e 


ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha invia¬ 
to al presidente Eanes il se¬ 
guente messaggio: « La pre- 
^go di accogliere, caro signor 
presidente, le mie più vive 
felicitazioni per la sua riele¬ 
zione a presidente della Re¬ 
pubblica portoghese. Le giun¬ 


ti capo del governo autono¬ 
mo delle Azzorre, Mota Ama¬ 
rai. Ma che valgono, per ora, 
questi nomi? 

Tutto sommato, in questi 
giorni, passata la ^febbre» 
elettorale, a destra, e altrove, 
ci si rende conto del vuoto 
politico lasciato dalla morte 
di Sa’ Carneiro. E’ infatti evi¬ 
dente che, con Sa’ Carneiro 
vivo, l’AD. anche sconfitta 
(il che non è certìficabìle), 
avrebbe affrontato da una po¬ 
sizione molto più forte e più 
unitaria U conflitto con il 
presidente della Repubblica. 

In ogni caso, questo, con¬ 
flitto resta: a meno che non 
esca dal blocco governativo 
una personalità conciliante e 
disponibile al compromesso, 
esso è destinato a svilunparsi. 
Basta pensare alle parole ar 
roganti e sprezzanti con le 
quali Freitas Do Amarai ha 
illustrato alla TV la posizione 
della maggioranza nei con¬ 
fronti del presidente delta Re¬ 
pubblica e basta leggere la 
stampa governativa («ce lo 


gano i più fervidi auguri per 
il suo lavoro teso ad assicu¬ 
rare al suo paese un sempre 
maggiore sviluppo sociale e 
politico, nel rafforzamento 
di quelle conquiste democror 
tiche che rendono il Porto¬ 
gallo una parte importante 
deil’Europa ». 


dobbiamo tenere per altri cin¬ 
que anni >, titolava un gior¬ 
nale vicino alla DC parlando 
della vittoria di Eanes) che 
definisce rabbiosamente il pre¬ 
sidente della repubblica come 
un « sorvegliato speciale » da 
tener d’occhio ad ogni istan¬ 
te, per capire che il centro- 
destra farà di tutto per para¬ 
lizzare l’azione del presiden¬ 
te delta Repubblica se non 
riuscirà a piegarla al proprio 
volere. Di qui la prospettiva 
di una guerra di usura che po¬ 
trebbe sfociare un giorno o 
l’altro in elezioni legislative 
anticipate. 

A sinistra, Mario Soares ha 
ripreso ieri le sue funzioni di 
segretario generale del Par¬ 
tito socialista, dalle quali si 
era provvisoriamente e volon¬ 
tariamente dimesso per non 
sostenere la candidatura di 
Eanes. Ma Eanes ha vinto e, 
dunque, il ritorno di Soares è 
tutt’altro che trionfale. 

Quanto al PCP, che ha con¬ 
tribuito in modo determinan¬ 
te alla vittoria di Eanes al 
primo turno elettorale, esso 
non si fa illusioni. Eanes è 
quello che è. il suo progetto 
politico non è certo quello co¬ 
munista. Ma, scrive O Diario, 
il quotidiano Ltpiratn dal PCP, 
ogni cosa a suo tempo. BUio- 
gnava battere, attraverso Ea¬ 
nes. il candidato della destra 
e dell’estrema destra per sal¬ 
vare la democrazia. E* stato 
battuto. Con Eanes il discorso 
del PCP sarà sempre leale- 

Augusto Pancaldi 


. (Dalia prima pagina) 

ha avuto un colloquio tele¬ 
fonico con Craxi: gli elemen¬ 
ti che ha raccolto non lascia¬ 
vano evidentemente altra scel¬ 
ta che quella' di' dare^ subito 
l'annuncio delle dimissioni. In 
modo da sbarazzare U campo 
del vertice da) grosso inciam¬ 
po rappresentato dalla situa¬ 
zione in cui era venuto a tro¬ 
varsi il ministro doroteo. 

n nome di Bisaglia è stato 
al centro della bufera In 
queste settimane in relazione 
a tre fatti: ^ ,, 

O Taffare Pecorelli. Dopo la 
accusa del missino Pisanò è 
venuta alla luce' la copia di 
una lettera del giornalista 
ucciso, con la quale si chie¬ 
deva a Bisaglia di continua¬ 
re i finanziamenti, in corso 
da tempo, all’agenzia OP. E* 
autentica questa lettera? Bi¬ 
saglia l’ha ricevuta? E* vero 
che esisteva un rapporto fi¬ 
nanziario tra lui e li dìretto- 


(Dalla prima pagina) 

gini al nuovo assessore, an¬ 
ch’egli repubblicano, che 
non Ù voleva fornire- C’è 
voluta una mozione del PCI 
per convincere l’assessore 
ed il governo a tirare fuori 
le carte. 

Nel Parlamento nazionale, 
dopo anni di pressioni si è 
costituita e lavora una com¬ 
missione di inchiesta sulla 
scandalosa e drammriiica vi¬ 
cenda del Belice; ci augu- 
riarmo che sì vada fino in 
fondo nelle indagini, non 
fermandosi di fronte ad as¬ 
sessori e ministrL 

A questo punto vorremmo 
chiedere al sen. Spadolini, 
che con insistenza pone la 
questione morale a livello 
nazionale, se è a conoscenza 
di questa vicenda siciliana 
del suo partito. Sa che l’ono¬ 
revole Cardino è ancora au¬ 
torevole dirìgente del PRI, 
a Catania dove proprio in 
questi giorni si è tenuto il 


(Dalla prima pagina) 


Messaggio di felicitazioni 
inviato da Nilde lotti 


La vedova di Mao davanti al tribunale 

Jiang Qing resp inge con 
le nuove accuse dei testimoni 

Chiamata a deporre un’attrice di Sh,anghai, Huang Chen > € Ah, anche tn 
adesso », le ha replicato Timputata - Lotta politica e intrighi personali 


Dal nostro conispondente 

PECHINO — La prima ve^a 
scena madre al processone, 
con Jiang Qing alja sbarra. 
Entra a testimoniare la ve¬ 
dova dì'Zheng Junli, una del¬ 
le personalità del mondo arti¬ 
stico di Sbanghaì. la cui casa 
fu perquisita nell'oUobre del 
1966 in cerca dì materiale 
compromettente sul passato 
d’atL'ice della vedova di Mao. 
Molto commossa Huang Chen 
racconta della perquisizione 
ad opera dì c gente travestita 
da guardie rosse», dell'arre¬ 
sto del marito, della sua mor¬ 
te. due anni dopo, in seguito 
alle sofferenze patite. Poi con 
una sc^a a grande effetto 
— andie lei era stata attri¬ 
ce,, e aveva calcato le scene 
a Sbanghaì assieme a Jiang 
Qing. che allwa si chiamava • 
Lan Ping — si rivolge al- 
i’imputata in tono dramma¬ 
tico: « Tutto questo è succes¬ 
so perchè noi sapevamo quel 
che eri negU anni Trenta, e 
a causa di quella lettera che 
volevi far sparve. Per questo 
la mia famiglia è stata spez¬ 
zata e mio marito è stato 
ucciso ». Il pubblico si com¬ 
muove. Luccicano gli occhi, 
qualche lacrima riga ì volti. 
Evidentemente, scontratasi 
con difficoltà la linea d'accu¬ 
sa troppo politica — aU’ac- 
cusa dì av^ organizzato l'as¬ 
salto alla casa del Presiden¬ 
te della Reoubblica Liu Shao- 
qi, Jiang Qing aveva repli¬ 
cato che la cosa era una 
conseguenza ovvia delle scel¬ 
te politiche della rivoluzione 
culturale — ora il pezzo forte 
diventano gli intrighi perso¬ 
nali. 

Secondo il resoconto dell’a¬ 
genzìa « Nuova Cina » Jiang 
Qinz sarebbe rimasta per un 
attimo turbata airapparizione 
di Huang Chen e avrebbe 
esclamato: « Ah. sei tu 

Buono *. E la vedova del re¬ 
gista Zheng Jiinli le avrebbe 
risposto con disorezzo: < Non 
sto parlando a te. Ti chiama¬ 
ri Lan Pina. Non ' è vero? 
Non hai U diritto di rivolger¬ 
mi la parola ». In televisione 
ieri sera questa ’ scena non 
s'è vis^a. Jiang Qinff è rima- 
st.i impa.ssibile in tutte le in- 
niiadratnre Impassibile men¬ 
tre tertimoniava Huang. im¬ 
passibile Quando è stata letta 
ima testimonianza « a ftdura 
memoria » di Theo Dan. il 
popolare attore di Shanghai 
scomparso di recente e che 
pare le fosse stato sentimen¬ 
talmente legato prima che 
lei conoscesse Mao (< denun¬ 
ciamo oue.ite atrocità fasci¬ 
ste e chiediamo che i colpe¬ 
voli vengano puniti severa¬ 


mente »). Impassibile anche 
quando compure Jiang Teng- 
jiaO'— uno degli autoconfessì 
al processo contro i militari, 
accusato dì aver avuto l'in- 
carico di coordinare l’assas¬ 
sinio di Mao. appellatosi alla 
clemenza della corte -- il 
quale ammette di aver orga¬ 
nizzato i raìd nelle case de 
gli artisti su invito della mo¬ 
glie di Lin Biao per cercare 
una lettera di Jiang Qing. 
E impassibile quando un al¬ 
tro testimone ancora — l’uo¬ 
mo che diresse ì raid. ora in 
' attesa dì iH'ocesso — confer¬ 
ma che avevano l’incarico di 
cercare materiale su Jiang 
Qing. impassibile pure quan¬ 
do l’ex vice sindaco di Shan¬ 
ghai con un memoriale tira 
in ballo anche Zhang Chun- 
oiao che avTebbe contattato 
fl regista prima delle perqui¬ 
sizioni per farsi con.segnare 
i materiali. Impassibile an- 
’che quando il segretario pri¬ 
vato di Lin Biao si presenta 
, a testimoniare di aver visto 
< bruciare U materiede seque¬ 


strato dopo R raìd di Shan¬ 
ghai in presenza della stessa 
Jiang . Qmg che se ne stava 
a pochi passi dal falò ». 

Di fronte a tutte queste 
accuse e testimonianze la ve¬ 
dova di Mao continua a ne- 
g^, -senza perdere il san¬ 
gue freddo. Il sapiente dosag¬ 
gio di testimonianze, lettère 
a futura memoria, compari¬ 
zioni in aula di coimputati 
al (Mitioesso e altra gente de¬ 
tenuta da anni, tende a metr 
tare in luce la responsabilità 
diretta di Jiang Q^. Tinte- 
ressamento ' losco dell’altro 
grande imputato Zhang Chun- 
qiao in faccende non solo po- 
Utic ie ma personali del suo 
protettore, ma soprattutto. la 
cosa oiò difficile di tutto Q 
procedimento, il legame tra 
i quattro e Un Piao. Difncile 
e pericoloso da dimostrarsi 
sul piano strettamente politi¬ 
co — ’*n comune I due grup¬ 
pi. quello dì Jiang Qing e 
quello di Un Biao. hanno 
Tamogeio alla rivoluzione 
culturale e ìa questo caso sa- 


Si vota 
in Uganda 
per la 
prima volta 
dal 1962 

KAMPALA — Le prime ele¬ 
zioni in Uganda dal 1962, an¬ 
ni in cui il paese ottenne 1’ 
indipendenza, si svolgeranno 
oggi, a ventuno mesi dalla 
caduta del presidente-dittato¬ 
re Idi Amin Dada. 

Sotto il controllo di un 
« gruppo di osservatori del 
Commonwealth». 4 milioni e 
800 mila elettori eleggeran¬ 
no 128 deputati tra 1 candi¬ 
dati di quattro partiti. 

1 n Congresso del Popolo 
I Ugandese guidato da Milton 
j Obote. rez-presidente rove- 
I sciato nel 1971 da Idi Amin. 
è il partito favorito In que¬ 
ste elezioni. In caso di vitto¬ 
ria deiroCP. Obote diverrà 
capo dello Stato. 

n Partito democratico, 
fondato 25 anni fa e guida¬ 
to da Paul Semogerer, è il 
principale avversario dell' 
UPC. 

Gli altri due partiti in liz¬ 
za, il Movimento Patriottico 
Ugandese, guidato dal vice¬ 
presidente della ■ Commissio¬ 
ne militare Yowerl Museve- 
nl, c 11 Partito Conservatore. 
U cui presidente è Mayanja 
Nkanji. appaiono destinati 
ad un ruolo di secondo pla¬ 
no nella futura Assemblea. 


Eschimesi 
e indiani 
canadesi 
manifestano 
a Ottawa 

OTTAWA — Eschimesi e in¬ 
diani del Canada, m lungo 
isolati nelle riserve e nelle 
remote comunità del nord, 
chiedono che una nuova Co¬ 
stituzione garantisca loro par¬ 
ticolari dirittL . 

n primo ministro canade¬ 
se. Pierre Trndean, vuole va¬ 
rare la Costituzione entro i! 
1981 e centinaia di indiani e 
di eschimesi si sono recati 
nella capitale. Ottawa. 

La scorsa settimana ne so¬ 
no arrivati circa cinquecen¬ 
to, sul «treno eqnesso costi¬ 
tuzionale» che ha attraver¬ 
sato il Canada, dalla Colum¬ 
bia britannica airestremo 
occidente dd paese, fino a 
Ottawa. 

Altri sono arrivati in mo¬ 
toslitta o con piccoli aerei, 
e altri ancora con la tradi¬ 
zionale slitta trainata dai 
canL 

Le «Giubbe Rosse» a ca¬ 
vallo hanno messo in posi¬ 
zione le transenne di tubi 
metallici, che vengono im¬ 
piegate per tenere a freno i 
gruppi di protesta che dimo- 
straix) sulla collina dei Cam¬ 
pidoglio; ma il provvedimen¬ 
to è risultato superfluo e. è 
stato osservato, inopportuno, 
perché eschimesi e indiani 
hanno presentato con digni¬ 
tà il proprio punto di fiata. 


rebbe difficile tener fuori dal 
eritratto di famiglia» Mao 

— il legame viene fuori in 
queste torbide vicende di fo¬ 
tografie, lettere e ricordi del¬ 
la giovane attrice Lan Ping 
divenuta poi Jiang Qing ai 
fianco di Mao. La conclusio¬ 
ne la suggerisce apertamente 
in aula un’altra te^mone ad 
effetto, la moglie di Zhang 
Cbunqiao: < Si trattava di un 
complotto macchinato con- 
giuntamente dalla cricca an¬ 
tipartito di Lin Biao e dalla 
banda dei quattro... Lo fece¬ 
ro p^ proteggere Jiang Qvtg 
agli inizi della rivoluzione cul¬ 
turale. perchè il materiale 
sul passato oscuro di Jiang 
Qing non cadesse tn mano 
aUrut ». 

Sta di fatto che fl rec¬ 
ata Zheng dunli è morto e 
con lui è morto Gu EIryi. 
un’altra delle cinque persona¬ 
lità ' dd n.ondo artistico ' di 
Shanghai la cui casa fu sac¬ 
cheggiata in queU'ottobre del 
1966. e che Siao Dan stette 
in galera per cinque anni. 
La pubblica accusa si ricol¬ 
lega a q’.iesti fatti per soste¬ 
nere la TexponsabUdà penale 
di Jiang Qing. Ma effetti sul 
pubblico a parte il cui 
tenore dominante è confenna- 
to da' quel che si è visto 
in televisione sull'altra parte 
del processo, in un'udienza 
contro i misfatti di Qiu Hiu- 
zuo. con primi piani di gio¬ 
vani soldati abbondantemente 
solcati dalie lacrime durante 
le deposizioni delle vittime 

— fl balzo sul privato non 
elimina la difficoltà dello 
spartiacque tra i fatti penoli 
e quelli paliticL 

Sì<>qmuficl GinTberg 
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Corrado. Caria e Ftanceaca 
De ViU ricorderanno sempre 




sti'etti nel dolore a Gian Car¬ 
lo, Gaspara, Luca. Giovanna 
e alla famiglia Berrini. 
Roma, 10 dicembre 1080. 


cesso della Chiesa ót mass-, 
media, attività ' assistenziale. 
Sono state nominate due com¬ 
missioni di lavoro, una per 
la questione dei seminari ec¬ 
clesiastici e l’altra per la lot¬ 
ta contro l’alcoolismo. La'pros 
'<~sinyi iedùta avrà hioi^ neiia^ 
prima metà di gennaio. 

Il comunicato diffuso e putr 
bucato ieri mattina dai qi^- 
naie sia pure in termini gene¬ 
rali. affronta i temi della si 
. tuazione politica. « La commis¬ 
sione — esso afferma — ha 
espresso fl ■ parere che nel¬ 
l’attuale momento è indispen-' 
sabile un buon lavoro e risol¬ 
vere altresi i jn-iAiIemi con¬ 
creti conducendo colloqui sin¬ 
ceri tra i rappresentanti d?l 
governo e le organizzazioni in 
teressate senza ricorrere a 
metodi 'che accrescono la ten¬ 
sione. Si debbono eliminare le 
cause che provocano ^’intem^ 
zione nel lavoro e tensione». 

«La commissione — affer 
ma quindi B comunicato - 
si è espresu per una rapi¬ 
da realizzazione del program¬ 
ma di rinnovamento sodale, 
morale ed economico del oae- 
8e con la collaborazione dei 
più diversi strati aociali. di 
modo che esso possa essere 
accettato dafl’intera nazione. 
Mal come oggi è necessaria 
l’ufntà di tutti i polacchi, in¬ 
dipendentemente dalle loro 


(Dalla prima pagina) 

qualunque fase di ultimazio¬ 
ne si trovino. Il provvedimen¬ 
to ha la validità di sei mesi 
ed è affidato in geaUooe ai 
inefetU delle singole provìn¬ 
ce che dovranno provvedere 
alla compilazione degli el»- 
etù descrittivi di tutte le ahi- 
ta 2 toni che saranno requirite. 
Lo stesso provvedimento va¬ 
le per le abitazioni dì privati 
che risultano non abitate. 


(Dalla prima pagina) 

ma e Jim Moran, che uri ’9i 
erano stati m a n d a ti a proteg¬ 
gere Vàlbergo dei Beatles 
doB’oMafto isterico dei fané 
e poi erano Sventati anche 
essi parte di qari fenomeno 
die ri chiama beaOemania. 

La emneidenza può dare B 
via a Kit flash-back sui bar 
dei sobborghi n ewu orke si do¬ 
ve t due agenti hanno fatto 
la loro educazione musictìe, 
ma saranno sequenze brevi, 
perthè sullo schermo irrom- 
paà prima la scena di un 
poliziotto che durante B per¬ 
corso verso Tospedale gli 
chiede: « Sei John Lennon? • 
ottenendo sólo lamenti di ri¬ 
sposte da an uomo die san¬ 
guinava cofnosamente dal 
petto. E poi ancora la scena 
del pronto soccorso dHTospe- 
de^ BeUevue, preavvertito 
via radio dalla polizia e pron¬ 
to one tTosJuskni, al massag¬ 
gio cardìaco, alla pià dispe¬ 
rata delle rkmhnaziont. Tutto 
però sarà inutile. 

I medici si arrendono in 
pochi iniaifti ÀHa Ujt della 


Bisaglia costretto a lasciare il governo 


re di quel centro di ricatti che 
era OP? Ecco la materia sul¬ 
la quale sta indagando il giu¬ 
ri del Senato, e sulla quale 
avrà da dire la sua parola 
anche la magistratura: 

G prima dell’esplosione del- 
l'affare Pecorelli. Bisaglia 
era stato accusato — sempre 
da Pisanò — di avere avuto 
parte, insieme a suoi amici 
di partito e di corrente, nello 
scandalo del contrabbando 
sui petroli, in collegamento 
con l’industriale > fuggiasco 
Musselli. Il ministro negò nel 
corso ' d’una drammatica se¬ 
duta di Palazzo Madama: 

O infine. • la questione del- 
rincompatibilità tra la cari¬ 
ca di ministro che. per la na¬ 
tura del proprio dicastero, de¬ 
cide la disciplina del settore 
assicurativo (e quindi le ta¬ 
riffe) e la professione dì as¬ 
sicuratore che in pari tem¬ 
po può utilizzare a pro¬ 
prio vantaggio questa 
disciplina. Bisaglia, quando 


congresso repubblicano? 

E al compagno Craxi vor¬ 
remmo chiedere: è inten/e- 
nuto su! commissari sociali¬ 
sti per spingere a fondo l’in¬ 
chiesta sul Belice, specie 
dopo gli Interrogativi posti 
da Pertinì? Oppure chiederà 
chiarimenti dopo, magari 
quando, a maggioranza,^ una 
certa conclusione nell’inda¬ 
gine sarà stata imposta? E 
su Fagone e Mangione che 
dice? 

Ci immaginiamo che si ri¬ 
sponderà che si tratta di vi¬ 
cende passate, del vecchio 
centrosbìistra. E* un argo¬ 
mento inaccettabile. Lo scor¬ 
rere del tempo non assolve 
daU’obbligo di fare pulizia. 
Ma noi solleviamo una que¬ 
stione politica del tutto at 
tuale. E’ vero, il PSI in Si¬ 
cilia dopo 18 anni, è uscito 
dalla giunta regionale; ma 
esso partecipa in quasi tutti 
1 grandi e medi comuni e 
nelle province a Giunte di 
centrosinistra a direzione de¬ 


veniie sollevata questa que¬ 
stione. disse che egli aveva 
trasferito la delega delle as¬ 
sicurazioni nelle mani di un 
sottosegretario, che nel ‘ pre¬ 
cedente governo era la so¬ 
cialista Maria Magnani Noya. 
Ma la delega riguardava tutto 
U settore delle assicurazioni, 
o solo una parte? B poi: ba¬ 
stava questo provvedimento a 
sciogliere II nodo deU’lncom- 
patìbilità? Su que.sti punti. 
Bisaglia si è impegnato da 
tempo in una difesa puntiglio¬ 
sa del proprio operato. 

Ora, nelle dimissioni di Bi¬ 
saglia si leggono molte cose.’ 
Anzitutto. ■ in questo annun¬ 
cio vi è un risultato che è 
stato raggiunto soltanto per¬ 
ché vi è stato chi, in Parla¬ 
mento e dinanzi all'opinione 
pubblica. • ha posto la DC e 
il governo di fronte al pro¬ 
blema della chiarezza, chie¬ 
dendo che venisse liquidata 
la pratica deH’inamnvibiiità 
degli ' esponenti ' del sistema 

In Sicilia c’è 

mocrlstiana, salvo qualche 
rara eccezione. Inoltre il 
PSI è presente massiccia¬ 
mente in tutto il sottogover¬ 
no, grazie alle vecchie nomi¬ 
ne del centrosinistra, n 
centrosinistra è quindi an¬ 
cora largamente diffuso, e 
i suoi metodi permangono. 

Il PSI si appresta ora a 
fare la sua campagna elet¬ 
torale regionale con la pa¬ 
rola d’ordine deiralteman- 
za. Ma ecco il punto. E* pen¬ 
sabile in Sicilia fare pulizìa, 
imporre un modo nuovo di 
governare, rompere il vec¬ 
chio sistema di potere, orìgi¬ 
ne e base della corruzione, 
limitandosi a porre il pro¬ 
blema deiraltemanza fra 
DC e PSI? Basta ' qualche 
sindaco in più, qualche as¬ 
sessore in più. perfino un 
presidente socialista della 
Regione per battere la DC e 
il suo nefasto sistema di po¬ 
tere, diffusore di corruzione? 

, Ci vuole ben altro: c’è bi¬ 
sogno di un grande pro¬ 


di potere democristiano. Nel 
modo che egli crederà oppor¬ 
tuno. Bisaglia potrà difen^r- 
sì ora in tutte le sedi, ma 
non ricoprendo la carica di 
ministro. Anticipando l’an¬ 
nuncio- delle dimussioni. co¬ 
munque, è chiaro che Bina 
glia 1 cerca di compiere una 
fuga In avanti, per evitare 
che il problema dell'incofn- 
patibilità (della sua veste di 
minÌstro-a.s.slcuratore) • venga 
discusso nel vertice di mag 
gioranza e nelle altre sedi. 

Il « nodo » però non può es¬ 
sere considerato sciolto In 
questo modo. Come ieri sera 
hanno notato i liberali, se la 
decisione di Bisaglia è de 
terminata anche dal deside¬ 
rio di non trovarsi sotto tiro 
come titolare di un’agenzia 
di assicurazione. le dimissio¬ 
ni vengono date « dopo anni 
di ministero e quindi, se que¬ 
sta fosse la motivazione, ap 
pare tardiva, come strano 
appare t'annuncln a termine 
di volersi dimettere». 


gramma di rinnovamento 
dell'Autonomia, di un raf¬ 
forzamento del tessuto de¬ 
mocratico (e quindi non bi¬ 
sogna rompere le giunte dì 
sinistra, come in tanti co¬ 
muni siciliani è stato fatto), 
ma soprattutto bisogna la¬ 
vorare alla costruzione di 
uno schieramento sociale e 
politico unitario, di sinistra 
e democratico, di forze pro¬ 
gressiste ed oneste. 

Attorno ad un nucleo di 
sinistra si può costruire una 
forza più grande, democra¬ 
tica ed autonomista, che 
metta in discussione il po¬ 
tere delia DC, di questa DC 
siciliana. Uno schieramento 
del genere può mettere in 
moto differenziazioni positi¬ 
ve nel corpo stesso della DC 
(la Sardegna lo dimostra): 
del resto tali differenziazio¬ 
ni in Sicilia in passato si 
erano determinate e poi so¬ 
no state soffocate, ricorren¬ 
do al delitto. Per mettere 
in moto un processo di rin- 


Accanto al caso Bisaglia, 
la maggioranza si trova ad 
affrontare anche il caso Gioia, 
che ■ riguarda l’ex ministro 
fanfanlano assolto dairinqui- 
rente con un voto DC-PSI- 
PSDI e che ora potrebbe es¬ 
sere rinviato dinanzi alle Ca¬ 
mere per ri.spondere delle ac¬ 
cuse che lo riguardano In re¬ 
lazione allo scandalo dei tra¬ 
ghetti d’oro. Della cosa di¬ 
scuteranno oggi i parlamenta¬ 
ri repubblicani, per decidere 
se raccogliere o no le firme, 
oltre che I socialisti, i qua¬ 
li riuniranno la Direzione del 
loro partito. Non è escluso 
che li PSI esamini anche la 
questione che riguarda 1 due 
sottosegretari socialisti. Di 
Vagno e Maria Magnani Noya, 
i quali hanno ricevuto asse¬ 
gni dal petroliere Musselli. 
Tutti e due. chiamati in cau¬ 
sa dal capo gruppo del PCI 
Di Giulio, di.ssero in aula al- 
b Camera che i compensi 
erano dovuti a loro presta¬ 
zioni professionali. 


novamento e di risanamento 
non si può dar tregua alla 
DC. nè coprirla. 

Se abbiamo richiamato fat. 
ti di immoralità che hanno 
toccato e toccano U PSI o 
il PRI, lo abbiamo fatto per 
due motivi: perchè guardia¬ 
mo con attenzione unitaria 
a queste forze, e perchè solo 
con la rottura del sistema di , 
potere democristiano è pos¬ 
sibile liquidare la corruzio¬ 
ne e metter mano a un’ope¬ 
ra di risanamento morale. 
Pino a quando certe forze 
democratiche staranno sotto 
le alì del sistema di potere 
democristiano, o si limite¬ 
ranno a chiederne una fetta 
più grande, la questione mo¬ 
rale sarà sempre presente, 
la corruzione non sarà sra¬ 
dicata. la Regione sarà sem¬ 
pre più screditata agli oc¬ 
chi delle forze sane della so- ' 
cletà siciliana. 

Questione morale e que¬ 
stione politica, anche in Sici¬ 
lia, sono legate. 


chi fa concorrenza ai de 


idee politiche, per garantire 
.l’esistenza delio stato sovra¬ 
no e per superare l’attual* 
crisi ». ‘ 

Sono noti gli attuali buoni 
rapporti in Polonia tra poto 
re politico e chiesa caltoU- 
ca. Essi hanno trovato ,un . al ^ 
.,tp rfcoipo^ijptenl^ nelTqpp^lp,. 
nel quale U comitato centrato 
del POUF, giovedì della scar¬ 
sa settimana, invitò i cittadi¬ 
ni ad unirsi sulla < linea del¬ 
la saggezza e della responsa¬ 
bilità >. Il partito, diceva Tip 
peflo, «è a favore dell’appro- 
fondimento dei rapporti e det- 
l’allargamento della collauo- 
razione fra Io Stato e la Ghie 
sa cattolica, per il bene della 
Patria e della Nazione». 

Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di segnalare che U me 
se di dicembre si è aperto 
in Polonia in . pratica senza 
scioperi ed agitazioni incon 
suite Se dobbiamo credere a 
un parere da noi raccolto, il 
sostanziale cambiamento dii 
clima sociale rispetto olla fi¬ 
ne di novembre è stato anche 
U frutto deJTopera di' modera 
rióne sviluppata verso i set 
tori inquieti di « Solidarnosc » 
dalle parrocchie e dotte altre 
Istituzioni détta Chiesa catto¬ 
lica. ■ ' 

A Varsavia tutte te voci 
- allarmìstiehe che vengono 
diffuse nel mondo su nn pos¬ 
sibile intervento militare e- 
stemo continuano ad essere 


Intanto già si perla dì rico¬ 
struzione ma. per il momen¬ 
to, se ne parla sok». La gioi^ 
nata di Zamberletti era in¬ 
fatti cominciata molto presto 
con nna lunga riunione con 
Nicola Capria. ministro per 
n Me zzogio rno. Giorgio La 
Malfa (Bilancio). Franco Ni- 
colazzi (Lavori ^bblici). En¬ 
zo Scotti (Affari europei). Dei 
cinoue ministri dekigati dal 
governo all'ebborazione dì un 
piano per la ricostruzione del 

La 


Polonia: appello dì Stato e Chiesa 


accolte con scetticismo e fa¬ 
stidio, Si ricordano a questo 
propòsito ' gli impegni presi 
dai dirigenti polacchi di ri¬ 
solvere i problemi ape^i dal¬ 
la crisi sociale e politica prò- 
cedendo nel rinnovamento sul¬ 
la strada del socialismo e nel 
rispetto di tutti gli obblighi 
del paese nel quadro .drilé 
sue alleanze internazionali, 
compreso ■ B mantenimento 
dell’ordine e della sicurezza 
interni. Ci si domanda quindi 
perché questa campagna sia 
condotta oltre al resto in un 
momento in cui la situazione 
sociale, rispetto agli ultimi 
cinque, mesi, non i mai stata 
cosi colma e tran^illa; ma 
una risposta non viene t^a- 
ta. Ad una nostra domanda 
su presunti movimenti di 
truppe sovietiche è stato ri¬ 
sposto; in Polonia da anni 
stazionano, per motivi di dt- 
fesa. due divisioni sovietiche, 
come in Italia del resto sta- 
rionano forze armate ameri¬ 
cane. La situazione non è 
cambiata negli ultimi giorni. 

Ieri mattina «Zyde Wars- 
zawy». quotidiano a larga 
diffusione, ha pubblicato un 
commento per invitare i po¬ 
lacchi a non dare peso ai pet- 
iególezri. alle voci di seconda 
e terza mano. 

L’importanza dei cambio- 
menti che avvengono sulla 
base del dialogo e dell’accor¬ 
do è stata sottolineata anche 


dal portatoce di < Solidar- 
nosc» narionale, Karai Mod 
zelewski, in un colloquio con 
un gruppo di giornalisti a 
Cracovia. Egli ha quindi te¬ 
nuto a ricordare il rilevante 
ruolo del nuovo sindacato nel 
processo di rinnovamento. 

Passi PCI 

(Dalla prima pagina) ' 

6 dicembre .scorso e ripresa 
dal compagno Gerardo Chia- 
romonte nelle conclusioni alla 
conferenza narionale sulle Par- 
tecipesioni statali ». 

L’inizìaliva del PCI è stala- 
positivamente eomnienlata dal 
segretario della DC Piccoli, da 
quello repnbblieano Spadolini 
e da quello «oeialdemnrralico 
Pietro Longe, in allarmale 
dichiarazioni sugli sviluppi del¬ 
la crisi. Secondo I.ongo Tini- 
siaiiva « M appressala per i 
contenuti di fermessa nel soste¬ 
nere il incesso di sviluppo in 
maniera autonoma della società 
polacca, anche attrarerso Por- 
ganixsnioue dei sindacati li¬ 
beri e per la decisa condanna 
di qnalùasi ipotesi di interven¬ 
to mUitnre». Spadafini, pren¬ 
dendo atto c con profonda sod- 
disfarione» dell’Iniziativa, par¬ 
la di « an gesto ronrrrlo di 
solidarietà non meno che un 
monito alTUnione Sovietica, in 


un momento che esige il mas¬ 
simo senso di responsabilitA 
di tutte le forse politiche deU 
rOccidente, eomnnisti com¬ 
presi ». Per Piccoli Infine la 
iniziativa del PCI « va regi¬ 
strata positivamente » eome 
ogni iniziativa eehe denunci ‘ 
la sitnnrione . 

Della erisi pofieea ha par¬ 
lato anehe il segretario gene¬ 
rale della CGIL I.neiano La¬ 
ma, parlando ad Ancona. « In 
Polonia — ha detto il com¬ 
pagno f^ma si è creato 
un sindacata, Fhanno fatto i - 
laroratnri polacchi in condirio- 
ni molto più sromode di quan¬ 
to non abbia fatto o non fac¬ 
cia il movimento sindacate nel 
nostro Ponte. Quel sindarato, 
fatto dai larnratorL ho il di¬ 
ritto di esistere e di operare, 
perché è nna costnisinne dei - 
lavoratori patarrhi. E rhi non 
è stato capare di fare un am- 
darato pw efficiente e pià 
amato dai lavoratori polacchi, 
deve rironosrere i propri er¬ 
rori. Oegi esiste a livello mon¬ 
diate la preocca nazione rise 
ciò possa dare adito a e v en - 
lunli interrenti armati. Tatti ì 
devono sapere che i tavoratori 
itttfiani, in ama eventualiti di 
questo genere, sarebbero dri- 
la parte degli aggreditL Sareb¬ 
bero dalla parte dei lavorato- . 
ri. B non shapUerebbens, 
non sbaelierebbero il verwaaSe 
sul quale coBocarri ». 


Per i 50.000 senzatetto dì Napoli 


Mezzogiorno mancava solo Ni¬ 
no Andreatta, ministro al Te¬ 
soro. Era presente all’incoo- 
tro fl sindaco di Napoli. Mau¬ 
rizio Valenzi. 

Si è discusso della situa¬ 
zione creatasi ndle zone do¬ 
po il terremoto. dS quella di 
Napoli — esplosiva per il 
gran numero di senzatetta — 
delle prospettive per una ri¬ 
costruzione corretta e senza 
« sgradevoli » sorprese, n 
quadro è risultato drammatì- 

follìa dì im 


co. La necessità di non per¬ 
dere tempo si è più che mai 
evid^iziata. « Tornerò anco¬ 
ra nei fffossimi ^orni — ha 
detto alla fine della riunio¬ 
ne fl ministro Capria — Mi 
semlMzi sempre più necessa¬ 
rio un confrcMito costante an¬ 
che con i rappresentaiùi del¬ 
le due Regioni interessate dal 
sisma e con quelli delle am¬ 
ministrazioni iocalL Oggi ab^ 
biamo comunque stabilito i 
confini deD'emergema e pen- 


sbmo die questa fase si pi^ , 
trà concludere entro fl 31 gen¬ 
naio. Ad essa si salderà quel¬ 
la della ricostruzione ». 

E i soldi per la seconda 
fase? «Pensiamo — ha det¬ 
to Scolti — ad una legge spe¬ 
dale per le zone terremota¬ 
te die andrebbe ad integrare 
quella già esistente per fl 
Mezzoginrno. Per fl inoinen- ' 
to. però, non d sono anccra 
stanziamenti fissati ». 


fan uccide John Lennon 


acro le fetes c r lc p af f óéB’VPÌ 
battono Vomaateio détta mor¬ 
te, Le Ta£o mterra mp c i^ i 
programmL La notìzia piom¬ 
ba su una piovigginosa Neso 
York, vitale e l u ccic an te co¬ 
me sempre a quétt’ora nei 
quartieri dette discoteche, dei 
teatri, dei cinema. 

QuaUnmo non crede atta no¬ 
tizia e ricorda che anche di 
UH altro Beatles fu data per 
err o r e rannuncio détta mor¬ 
te rùruttata poi falsa. Ma Ut 
speranza si arrènde dì fron¬ 
te itila marea dì particolati 
che pìovopo dalTetere. A spa¬ 
rare ' è sfato Matk Darid 
Chapman, nato 25 anni fa a 
Honolulu, nel mezzo del Pa¬ 
cifico. Ha ucciso per ragioni 
misteriose che dovranno esse¬ 
re scandagliate nei recessi 
della sua mente squilibrata, 
Qtuticuno dice che quando ha 
uccìso Lemmon aveva ancora 
con sè il suo disco autogrù- 
fedo. 

Qui sfumano le inquadratu¬ 
re di una tipica azione da kU- 
ter c Io schérmo si colora con 
le immagini e i suoni dì Nash- 
vUle, la cittadina di provin¬ 


cia scota da Altman per far¬ 
ci cogliere la meccanica as¬ 
surda di un popolare cantan¬ 
te tKxìso, senza ragione, da 
un sao fan. Per Fassenza di 
rapporti diretti tra vittima e 
carnefice, salvo quOTeitigma- 
tico intrico di sentimenti die 
la passione per l'idoto tanto 
ambito quanto irnggiungìbBe 
può scatenare ta un tifoso 
impazzito. Dótta realtà, che 
eccede in fantasia rispetto ot- 
r immaginazione cinematogra¬ 
fica, affiora «na circostanza 
paradossale: Vassassìno fa¬ 
ceva ìa guardia privata, uno 
di quei mestieri che avrebbe 
dovuto garantire John Lennon 
dótta violenza motivata o gra¬ 
tuita. 

Ma ormai da ore siamo alla 
presa diretta détte camere te¬ 
levisive che immergono fin¬ 
terà America in questa trage¬ 
dia. Una avanguanBa dri- 
l’esercito dei giovani e non 
ptit pktpazt cui John Lennon 
ha dato una voce, sta raeeól- 
ta dairóttra notte attorno alla 
sua cosa; ptazpe c lo ricorda 
con la musica che egli ha 
trasformato in mezzo di eo- 


msaùcttziome per miZioai «fl 
persona in ogni dove: le nm- 
sicassette suonano i nastri dei 
suoi «fischi pià famosi, dù- 
torristi improvvisano 2 moti¬ 
no «fi Let it be. o della famo¬ 
sa e pacifista Give prace a 
diance, guolcuuo lancia gri¬ 
da isteridie. E" la veglia fu¬ 
nebre per B pià grande dei 
Beatles. Peter Déttoro. «fise 
jockey dice ad una radio nel 
Connecticut: «La gente dice 
che è staio come quando han¬ 
no sparato a Kennedy. Ci un 
senso di disperazione mcreitt- 
bile. Un tizio mi ha triefona- 
to. voleva dora la caccia ÓL- 
Vassassino». 

L’emozione i grande, in tut¬ 
ta rAmerica. tl presidente 
Carter ha voluto ricordare ìa 
figura dri capo dri beatles: 
« £* particoiarmente strarian- 
te che Lennon sia morto ari¬ 
la violenza, dopo aver fatto 
per cori tanto tempo campa¬ 
gne per ìa pace. Le spirita 
«fi Lennon, imperlinente, serio, 
ironico e id ea lista, i stato 
quétto di tutta una geuerario- 
ne». € E’ una grande froge- 
«fia» è stata B commauto «fi 


Ronald Reagan, «che «dtro 
posso diré?». 

mattina la n^He Tofco . 
Onò. giapponese «fi nascita e 
mnsicisfa anriì’essa, chiede 9 
silenzio attorno a casa per 
poter «fire al figlio Sean, che 
ha sólo 5 anni, drila morte dri 
padre. E aveva pregato un 
amico David Gejfen di diffon¬ 
dere questa sua dichiarazio¬ 
ne: «John amava e pregava 
per B genere umano; per pia¬ 
cere fate lo stesso per lui». 
Ma 3 pellegrinaggio e le 
musiche non si arrestano. Non 
è morto soltanto un genio mu¬ 
sicale. E*, finito uno dei pio¬ 
nieri di questa nostra epoca; 

S solo musicista di cuL insie¬ 
me a Paul MeCartney e agli 
altri due Beatles, si possa di¬ 
re che ha cambiato 3 modo 
ifi pensare, gli atteggiamenti, 
i sentimenti drila generarione 
uscita da ll a adolescensa negli ’ 
anni tO. L’America lo piange 
coma una voce dri suo tem¬ 
po, eome B sìmbolo «fi uaa 
rinoluzionc sociale. La gene- 
razìom dri Vietnam cantava 
anehe con la sua voce, in - 
tanta parte del mondo^ 
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L*attenzione del mondo concentrata sugli sviluppi della crisi polacca 

Il dispaccio 


«Tass» ignorato 
ieri a Mosca 


Silenzio sulle voci di movimenti militari 


Washington 
si consulta 
con 

diplomatici 
di 21 paesi 

Nostro servizio 

WASHINGTON - cNon 
possiamo rinunciare alla 
nostra responsabilità come 
custodi della libertà in un 
mondo minacciato da for¬ 
ze aggressive e ostili^ al 
concetto della libertà ». 
Nei suo discorso ieri mat¬ 
tina davanti aH’organizza- 
zione conservatrice, la A- 
merican Enterprise Insti- 
tute, George Bush, il vice 
presidente eletto, non ha 
fatto riferimento specifica- 
mente alla Polonia. Finché 
Carter rimarrà alla Casa 
Bianca, egli ha detto, sa¬ 
rebbe imprudente entree 
nei dettagli della politica 
estera americana. Ma il 
messaggio di Bush non la¬ 
sciava dubbi sull’identità 
delle € forze aggressive*. 
L’ipotesi di un prossimo in¬ 
tervento sovietico in Polo¬ 
nia è nei tìtoli di tutti i 
giornali americani e trova 
sempre più credibilità n« 
commenti dei funzionar! 
dell’amministrazione Car¬ 
ter. 

Al dipartimento di Sta¬ 
to. il portavoce John Tratt- 
n» ha detto che il «fono 
roseo délVottimismo*. che 
ha seguito il comunicato di 

Mosca dono 1?» rin'iior.p dei 

paesi del Patto di Varsa¬ 
via. non è più giustificato: 
e lo stesso dipartimento 
di Stato ha convocato i 21 
ambasciatori dei Paesi NA¬ 
TO e di Australia, Austria. 
Islanda. Giappone Nuova ' 
Zelanda e Svizzera per fa¬ 
re con loro il punto sugli 
ultimi sviluppi della situa¬ 
zione polacca. Sia pure in 
mancanza di ogni indica¬ 
zione concreta che i so¬ 
vietici abbiano già deciso 
di intervenire militarmente 
in Polonia, dalla Casa 
B-'anca è uscito un comu¬ 
nicato in cui si afferma 
che le forze sovietiche han¬ 
no completato i preparati¬ 
vi necessari per poter in¬ 
vadere il paese nel giro di 
poche ore. Funzionari a 
Washington hanno sottoli¬ 
neato la possibilità che 1* 
eventuale intervento ven¬ 
ga effettuato sotto forma 
di * manovre* fra truppe 
sovietiche e forze armate 
della Cecoslovacchia e del¬ 
la RDT. L'accusa sovieti¬ 
ca di sovversione controri¬ 
voluzionaria all’interno del 
movimento sindacale po¬ 
lacco. si afferma a Wash¬ 
ington. non sembra avere 
nessuna motivazione se 
non come giustificazione di 
un’eventuale invasione. An¬ 
che l’ipotesi che un inter¬ 
vento dovrebbe aspettare 
il ritorno a Mosca (Ù Brez¬ 
nev. attualmente in visita 
a Nuova Delhi, veniva 
smentita a Washington. 

L’esercito polacco, affer¬ 
mano al Pentagono, anche 
se è fl più grande dopo 
quello della RDT tra le for¬ 
ze dell'Europa dell’est, sa¬ 
rebbe incapace non solo di 
resistere a un'invasione so¬ 
vietica. ma anche dì infa¬ 
stidire seriamente le even¬ 
tuali forze di occupazione. 
La auperiorìtà delle forze 
sovietiche è non solo nume¬ 
rica, affermano al Penta¬ 
gono, ma arx:he tecnica. Le 
anni messe daD’URSS a 
disposizione dell* esercito 
po.acco sarebbero superate 
<xma! da una generazione. 

L’amministrazione Carter 
non ha indicato quale sa¬ 
rebbe la reazione america¬ 
na ad un eventuale inter¬ 
vento militare in Polonia. 
Mentre Tif^esi di una ri¬ 
sposta militare non viene 
scontata ufficialmente, tale 
opzione viene del tutto re¬ 
spìnta da fonti del Penta¬ 
gono. Di sicuro, le grida d’ 
allarme che vengono da 
Washi.ig on hanno lo scopo 
di prevenire l’intervento e 
dì evitare una ripeliz'one 
dell’esperienza del 1968, 
quando il governo america¬ 
no venne accusato di aver 
€ permesso » l’invasione so¬ 
vietica della - Cecoslovac¬ 
chia con il suo silenzio sui 
movimenU delle truppe so¬ 
vietiche che l’avevano pre¬ 
ceduta. 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Le inquietanti no¬ 
tizie provenienti dall’Occiden¬ 
te sulla situazione polacca si 
smorzano contro una ovatta¬ 
ta cortina di silenzio delle 
fonti ufficiali che lascia fil¬ 
trare soltanto qualche imper¬ 
turbabile smentita o qualche 
spiraglio di luce. 

La tPravda* di ieri non 
ha pubblicato, cosi come tut¬ 
ti gli altri giornali, il dispac¬ 
cio cTASS », diffuso tra le 11 
e le 12 (ora di Mosca di 
lunedi mattina, che faceva 
cenno all’esistenza . di con¬ 
trasti. in diverse regioni po¬ 
lacche, tra i comitati locali 
del partito e le organizzazioni 
del sindacato indipendente, 
lasciando intravedere uno 
stato diffuso di grave tensio¬ 
ne politica. La radio sovietica 
aveva subito ripreso la noti¬ 
zia, ma il telegiornale della 
sera aveva omesso ogni rife¬ 
rimento al riguardo, dedican¬ 
do alla Polonia soltanto un 
filmato di pochi minuti con 
una intervista a due operai 
di una fabbrica tessile dei 
dintorni di Varsavia e affi¬ 
dando allo speaker un breve 
cenno alle conclusioni della 
riunione di sabato dell’ufficio 
politico del POUP. 

Il cambio di registro avve¬ 
nuto nella giornata di lune<fi 
precedeva di quaiche ora. 
significativamente, una smen¬ 
tita della agenzia ufficia¬ 
le polacca «PAP» che preci¬ 
sava. sdrammatizzando, che a 
Kielze, «ella fabbrica Iskra, 
c’era stato davvero un lungo 
sciopero, ' ma che esso era 
avvenuto non meno di un 
mese prima, n silenzio 
pressoché completo di tutte le 
fonti dì stampa e radio-televi¬ 
sive sovietiche, nella giornata 
dì ieri, faceva da singolare e 
stridente contrappunto alia 
successione di allarmi prove¬ 
nienti in parte dalle capitali 
occidentali 

Solo il ministero degli e- 
steri -sovietico, nella tarda 
serata di lunedi, si preoccu¬ 
pava di smentire, su richiesta 
del corrispondente moscovita 
dell’agenzia *France Presse*, 
la notizia, nata a Varsavia e 
ripresa da fonti NATO, del- 
. l’ingresso in Polonia di cin¬ 
que divisioni sovietiche 
destinazione la Repubblica 
democratica tedesca. Ma di 
tutto ciò il oubh’i-n .sovietico 
neo ha alcun sentore. ■ 

La Polonia è relegata nelle 
pagine interne della «Pro- 
vda* con il riassunto di un 
articolo di tTrgbuna Ludo» 
che chio.sa il comunicato del 
vertice moscovita del 5 di- 
cenìbre. mentre uno spazio 
assai maggiore viene riserva¬ 
to alla corrispondenza di due 
inviati a Bucarest che esalta¬ 
no il valore della esperienza 
romena di costruzione ' del 
socialismo: segno ' evidente, 
seppure indiretto, di un mi¬ 
glioramento delle relazioni 
sovietico-romene cui la vi¬ 
cenda polacca non è certo 
estranea. 

Per il resto le poche noti¬ 
zie sulla crisi del più popolo¬ 
so paese socialista de.l’Est 
europeo sono affidate ai 
giornali minori. La «Mo- 
sicovskaia Pravda*, con un 
dispaccio «TASS» da Bruxel¬ 
les. afferma che la riunione 
atlantica in corso nella capi¬ 
tale belga sta delineando una 
tpnden 7 .a *aUa preparozinne 
di interventi, anche mUitari, 
o'tre i confini dcUa zona fa¬ 
zione della NATO», e cita, 
come oggetto delle attenzioni 
deH’ÀlIeanza atlantica, la Po- 

p-nip si’iiazione 

del Medio Oriente, alla crisi 
del Golfo Persico, all’Afgha¬ 
nistan. 

Il sindacati. 

«Trud», riferisce Invece fi 
un incontro, svoltosi il 6 di¬ 
cembre a Praga tra la segre- 
ter'a della Federazione sinda¬ 
cale monfiale e la commis¬ 
sione di conciliazione dei 
sindacati fi categoria polac¬ 
chi, capeggiala da Albin 
Sziska. H tono delia corri¬ 
spondenza è moderato; viene 
riferito che 0 segretario ad 
interim ddla FSM ha espres¬ 
so la convinzione che i lavo¬ 
ratori polacchi sapranno su¬ 
perare le difficoltà esistenti 
€senza una innerenza daU’e- 
sterno negli affari dei movi¬ 
mento sindacale nolacco* e 
che gli esponenti polacchi 
hanno riferito sugli sforzi dei 
sindacati di categoria per 
csTi-etarc l'attuale mofonda 
crisi con lo scopo fi rinao- 
vnre tutte le sfere dolio vita 
nello spirito dei socialismo*. 

La spessa coltre di neve 
che copre la capitale sovieti¬ 
ca attutisce ogni rumore lon 
tano ed è diffidle scorgere 
più in là attraverso il turU- 
nio dei fiocchi die cadano 
Implacabili neH’aria plumbea 
di questo difficile dicembre. 

Giulittio Chi«f a 


Colloqui Forluni-Schmid! 
Prudenza e cautela u Bonn 


n cancelliere: « Il 
ferenze esterne » - 

Dal nostro inviato 

BONN — Il cancelliere tede¬ 
sco Schmidt non ha voluta 
perdere l’occasione offertagli 
dall’incontro di ieri con Por- 
Ioni, nel quadro delle consul¬ 
tazioni bilaterali periodiche 
italo-tedesche, per esprimere, 
alla vigilia del consiglio 
atlantico, la sua linea di 
estrema prudenza e di asso¬ 
luta non ingerenza nella tor¬ 
mentata vicenda polacca. 

« Il popolo polacco — ha 
detto Schmidt nelle dichiara¬ 
zioni rese alla slampa al (cr- 
mine delle tre ore di collo¬ 
quio con Portoni — dovrà su¬ 
perare le sue attuali difficol¬ 
tà secondo la sua volontà e 
senza Interferenze esterne. 
Daremo il nostro aiuto se cl 
sarà richiesto. Restiamo guar¬ 
dinghi nel dare qualsiasi giu¬ 
dizio che possa suonare come 
una interferenza ». Prudenza, 
non interferenza, aiuto solo 
se richiesto: non una para 
la di più, nell’estrema consa¬ 
pevolezza della complessità 
della situazione e del peri¬ 
colo, non solo per la Polo¬ 
nia. ma per l’Europa e il 
mondo. 

E’ questa linea, probabil¬ 
mente, che domani U ministro I 


popolo polacco deve superare le sue difficoltà senza inter- 
Forlanì usa toni differenti, ma nega disaccordi sostanziali 


degli esteri federale Genscher 
presenterà al consiglio atlan¬ 
tico di Bruxelles, nel tentativo 
di far giocare ancora una 
volta al suo ‘ paese il ruolo 
di « guardiano » della disten¬ 
sione e del dialogo. 

Non pare, o almeno non è 
apparso evidente dalle dichia¬ 
razioni rese ai giornalisti al 
termine dell’incontro, che su 
questa linea il cancelliere 
Schmidt abbia ottenuto l'ap¬ 
poggio attivo dei suoi inter¬ 
locutori italiani, Forlani e 
Colombo. Nelle dichiarazioni 
ufficiali, Forlani si è limita¬ 
to ad esprimere Vauspicio che 
in Pdonia « non si verifichi¬ 
no Interferenze esterne che 
aggraverebbero la situazio¬ 
ne internazionale e farebbe¬ 
ro correre al mondo pericoli 
gravissimi ». Interrogato più 
tardi dai giornalisti ifaliani. 
ha ammesso le differenze di 
tono delle dichiarazioni di 
Schmidt. ma ha assicurato 
che tali differenze non signi¬ 
ficano un disaccordo sul pia¬ 
no sostanziale. 

Nulla è emerso comunque 
sulla posizione che l'Italia so¬ 
sterrà al Consiglio NATO, e 
che probabilmente ' Colombo 
concorderà nel colloquio a 
quattr’occhi che avrà oggi a 


Bruxelles col segretario di i 
Stato americano Muskie du¬ 
rante una colazione di la¬ 
voro. 

La Polonia ha certamente 
occupato la maggior parte del 
poco tempo degli incontri fra 
Forlani e Schmidt e fra Co¬ 
lombo e Genscher. Per quan¬ 
to è dato sapere dalle scar¬ 
se dichiarazioni finali, si i 
appena sfiorato il tema della 
sicurezza europea (esprimen¬ 
do, a detta di Forlani. t le 
stesse preoccupazioni e le 
stesse speranze »). E poi si 
sono affrontati i problemi eco¬ 
nomici bilaterali, a comincia¬ 
re dalle conseguenze del ter¬ 
remoto nel • Mezzogiorno. A 
questo proposito, si è avuta 
conferma che oltre all'aiuto 
immediato, generosa e tem¬ 
pestivo. che la RFT ha dato 
alle zone terremotate invian¬ 
do denaro, uomini e mezzi, 
non ci sarà alcun intervento 
ulteriore, sul piano bilaterale, 
da parte del governo federa¬ 
le. Schmidt ha detto esptici- 
mente che. per gli interventi 
a lungo e a. medio termine 
la Rf^ sì limiterà a fare la 
sua parie nell’ambito della 
CEE. contribuendo al presti¬ 
to ad interesse agevolato di 
1200 miliardi di lire deciso dal 


Consiglio europeo a Lussem¬ 
burgo. 

Quanto al catastrofico de¬ 
terioramento della bilancia 
commerciale italiana nei con¬ 
fronti della Germania occiden¬ 
tale (si è passati da un atti¬ 
vo di 232 miliardi di lire'nel 
'79 ad un passiva di 859 mi¬ 
liardi nei primi sette mesi di 
quest’anno) Forlani ha rispo¬ 
sto alla domanda di un gior¬ 
nalista dando soprattutto la 
colpa alle oscillazioni del mar¬ 
co e del dollaro. Subito rim¬ 
beccato da Schmidt che ha 
richiamato alle realtà econo¬ 
miche e strutturali come cau¬ 
sa dello squilibrio negli 
scambi. 

Evidentemente, da un in¬ 
contro fra due partners disu¬ 
guali per peso politico e for¬ 
za economica come l'Italia e 
la RFT poco ci si poteva 
aspettare, anche per la collo¬ 
cazione dell’incontro, subito 
dopo il Consiglio europeo di 
Lussemburgo e a ridosso del 
consiglio atlantico di Bruxel¬ 
les. Ma forse non si è rea¬ 
lizzato nemmeno quel poco, 
stando a quanta si è saputo 
dalle dichiarazioni ufficiali. 

Vera Vegetti 


Sospese le contromisure NATO, 
ma la flotta mista resta pronta 

La conferenza stampa dell’ammiraglio Falls: i sovietici sono pr'ànti, però 
nulla autorizza ad aumentare il livello d’allarme - Gli USA: più spese militari 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - I ministri 
della Difesa del Paesi del- 
TAlleanza Atlantica e i co¬ 
mandanti militari della NATO 
hanno adottato la linea della 
prudenza nei confronti degli 
avvenimenti polacchi. Nessu¬ 
na misura dì carattere mili¬ 
tare quali lo stato di allarme 
per comandi ed unità terre¬ 
stri, aerei o navali dovrebbe 
essere presa nel corso della 
riunione del Comitato dei pia¬ 
ni di difesa che si è aperta 
ieri e che si concluderà oggi 
ad Evere. * , • 

Lo stesso annuncio dato lu¬ 
nedi dì un preallarme per il 
gruppo navale permanonie 
è stato ridimensionato: non 
sì tratterebbe di una misura 
di dissuasione nei confronti 
dell’Unione Sovietica ma del¬ 
la esigenza di non dissolvere 
in que.sto momento una squa¬ 
dra navale mista che è un 
po' fl simbolo della solida¬ 
rietà atlantica. 

R presidente del Comitato 
militare l’ammiraglio ‘cana¬ 
dese Falls nel corso di una 
conferenza stampa ha voluto 
ribadire che la N.ATO è una 
alleanza difensiva che non 
comprende la Polonia. E’ que¬ 
sto un elemento fondamenta¬ 
le da tener presente quando 
si parla di una risposta atlan¬ 
tica ad un eventuale inter¬ 


vento sovietico In Polonia. 
Questo non significa che l’Al¬ 
leanza assista passivamente 
m quanto avviene in quel pae- 
•e. ma le decisioni dovranno 
essere iimanzitutto politiche e 
«i dovrà procedere con estre¬ 
ma prudenza per non aggra¬ 
vare la situazione con prov¬ 
vedimenti inconsulti o^ fuori 
tempo. 

Non bisogna anticipa ciò 
che non è ancora awenuto 
anche se l’Alleanza deve re¬ 
stare con occhi ed orecchie 
ben aperti ed essere pronta 
ad 0^1 evenienza. Ciò che 
per ora i militari raccoman¬ 
dano ai politici è di aumen¬ 
tare la capacità dell'.AIie^n- 
za di raccogliere informazio¬ 
ni. Ma, ha insistito l’ammira- 
glio Falls. dobbiamo evitare 
dì mandare all'Unione Sovie¬ 
tica € segnali sbagliati». 

Secondo il presidente del 
Comitato militare l'URSS è 
pronta da tempo ad interve¬ 
nire in Polonia, potrebbe far¬ 
lo nel giro di ore. non di 
giorni. Ma niente autorizza a 
dire che negli ultimi giorni, 
ci siano stati cambiamenti 
tali da aumentare il livello fi 
allarme. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Tammiragllo 
Falls ha ancora una volta sot¬ 
tolineato che l’Alleanza atlan¬ 
tica deve dimostrare di oao 


avere alcuna Intenzione fi 
intervaiire • negli affari in¬ 
terni della Polonia • ma che 
deve anche far capire che 
ciò scenario in cui gli avve¬ 
nimenti polacchi si svolgono 
è tale che, se debordasse. V 
Alleanza ne sarebbe diretta- 
mente interessata ». Sulla va¬ 
lutazione degli avvenimenti 
polacchi (che secondo l’am¬ 
miraglio Falls sarebbero pe¬ 
rò stati trattati in c modo 
periferico» alla riunione) ci 
sarebbero stati contrasti nel 
comitato dei piani di difesa. 
Ad insìstere per la linea del-' 
la massima prudenza sareb¬ 
be stato soprattutto fl mini¬ 
stro della Difesa delia RFT 
Apel. 

Per fl resto fl Comitato ed 
in esso in modo particolare 
gli americani si sarebbe oc¬ 
cupato della valutazione dei 
progressi compiuti dai sovie¬ 
tici negli ultimi dieci anni nel 
rafforzamento e nella mnder- 
nizzazkme del loro apparato 
militare in tutti i settori. Dal¬ 
le valutazioni fatte si conclu¬ 
de che in quei settori dove 
nel 1970 esistevano delle de¬ 
ficienze o un livello di rendi- ' 
mento poco soddisfacente so¬ 
no stati apportati dei miglio¬ 
ramenti o addirittura sono 
state completamente e1imìn.=i- 
te le carenze e tutti questi 
miglioramenti sono stati ef¬ 
fettuati ad ogni costo e in 


tempi ridotti. Anche se come 
ha ammesso ' l’ammiragl.’ò 
Falls è difficile dire chi abbia 
la superiorità e dove ne de¬ 
riva che per non essere si^ 
perata l’Alleanza ' Atlantica 
deve aumentare fl suo impe¬ 
gno militare. In questo sen¬ 
so sono continuate per tutta 
la giornata di ieri le pressio¬ 
ni americane perché i paesi 
europei aumentino - te loro 
spese militari. L’impegno del 
3% in più al netto deirìnfla- 
zione non sembrerebbe anco¬ 
ra sufficiente poiché gli ame¬ 
ricani sostengono che gli USA 
negli ultimi anni hanno au¬ 
mentato le loro spese milita¬ 
ri di ben oltre fl 3%. Gli Sta¬ 
ti Uniti avrebbero inoltre in¬ 
sistito sulla necessità che 1 
membri europei dell’Alleanza 
si mettano in grado di rim¬ 
piazzare in mo^ adeguato te 
forze americane che potreb¬ 
bero essere costrette a dislo¬ 
carsi in aree lontane dal ter¬ 
ritorio della NATO ad esem¬ 
pio nell’Oceano Indiano, nel 
Golfo Persico o nell'Asia sud- 
occidentale. Questa esigenza 
sarebbe particolarmente acu¬ 
ta sul flanco sud deU’AIIeanza 
cioè quello che interessa l’I¬ 
talia dove gli elementi di de¬ 
bolezza non sono stati del 
tutto eliminati da] reìngrcsso 
della Grecia nella NATO. 

Arturo Barioli 


Preoccupazione in Jugoslavia 

L’allarme è posto sui perìcoli di intervento, ma nel novero dei rìschi non 
sono considerate secondarie le diverse pressioni esercitate sa Varsavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO -Qual è la rea¬ 
zione di Belgrado ai nuovi 
sviluppi e alle notizie che 
giungono da Varsavia e Mo¬ 
sca? C'è l'allanne pv il pos¬ 
sibile intervento nùlitare del 
Patto di Varsavia, tragedia 
che la Jugoslavia intende 
scongiurare a tutti i costi; ma 
c’è anche preoccupazione per 
le pressioni, apene e stri¬ 
scianti. che sembrano asse¬ 
diare la Polonia socialista e 
le cui conseguenze possono 
essere ancora più gravi di 
quanto ad un primo momento 
appaiano. Ieri pomerìggio 
l’agenzia d: stampa c Tanjug * 
ha distribuito un lungo fi- 
soaccio da Bruxelles sulla 
riunione della NATO: e H 
gkMTiale tPohiika*, in una 
corrisoondenza da New York.' 
informava sugli avvertimenti 
della Casa Bianca. 

Messe insieme le notizie da 
Mosca. Varsavia, Bruxelles e 
New York, gli ambienti po- 
litid e giornalistici della ca¬ 
pitate jugoslava forniscono 
una valutazione precisa: la 
situazione peggiora, i] dima 
internazionate ai deteriora e 
ognuno fu i propri giochi sul¬ 
la pelle dieua Polonia. Cori 
ad esempio aveva scritto fl 
quotidiano c Sorba > nel auo 


commento domenicate. Ha 
una simile valutazione, si ag¬ 
giunge, resta valida anche 
nel caso in cui. senza inter¬ 
venti militali diretti, si ten¬ 
tasse di Uoocare, dì impedi¬ 
re con strumenti fiversi (dal 
cambiaingito dd dirigenti in 
Polonia alla minaccia conti¬ 
nua alte frontiere) b svilup¬ 
po del processo fi democra- 
tizzaziooe. 

Ecco perché oggi Brigrado 
chiede il rispetto dei principi 
fi non intervento, fi non uso 
della forza, ma anche fi non 
ingerenza negli affari inter- 
ni di un paese. Occorre rispet¬ 
tarli tutti. Senza dimenticare 
che. dopo te ultime notìzie 
giunte da Varsavia e Mosca, 
sorge un'altrettanto importan¬ 
te domanda, die qui viene 
formulata da motti: in quale 
misura è già stato teso il di- 
ritta! sovrano dd popob. dd 
comunisti e ddla classe 
raia polacca? 

Stane Dolane, membro del¬ 
la presidenza della tega dd 
comunisti, parlando al con¬ 
gresso del Partito comunisti 
austriaco aveva detto: c Ri¬ 
cerche bifipetiderii fi nuove 
fame e nuove vie di latta 
ver U aocidlismo ri manife¬ 
stano sempre pH oiriaferno 
dd taorimeiito operate inter¬ 


nazionale. In queste condizio- 
nt — aveva aggiunto — è 
sempre più necessario lo svi- 
iup^ di rdazioni uguali tra 
i partiti, ispirate al princi¬ 
pio che ogni partito è respon¬ 
sabile di fronte ài p r o p r io 
popolo e <dìa propria classe 
opertàa: ed i altrettanto ne¬ 
cessario 8 rispetto delTindì- 
pendenza, deU’uguaglianza, 
ddla non ingerenza». 

Sono stati rispettati questi 
principi per la PokNiia? A 
Belgrado, per fl momento non 
viene data risposta. Si atten¬ 
de fi conoscere meglio la si¬ 
tuazione e te reazioni dopo 
la riunione di Mosca. La Ju¬ 
goslavia. però, non a caso ha 
dato {dm appoggio alla li¬ 
nea decisa al'sesto e al set¬ 
timo plenum dd comitato cen¬ 
trate del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco. La diversità del 
sodalismo fa {Kute della sua 
storia, fi partito e di Stato; 
e per questo oggi Bdgrado è 
preoccupata non solo per i 
pericoU dd ripeterai della 
tragedia 'cecoslovacca, ma an¬ 
che per te fiossibflità die 
venga leso questo principio 
ddla diversKA; preoccupata 
die in Potenia non avvengano 
c colpi fi forza «trtectenti ». 

Sdvio TravìtMii 


n Posa: 
la Polonia 
saprà superare 
le diffìcoltà 

BUDAPEST — In una nota 
TUfficio politico del partito 
connmista ungherese esprime 
cca convinzione che la clas¬ 
se operaia polacco, sotto la 
guida del Ponp. riuscirà a 
superare le difficoltà presen¬ 
ti». U Posa rtefferma «ta 
atUoa solidarietà dd comu¬ 
nisti ungheresi ai comunisti 
poiaechi e ai patrioti polac¬ 
chi fedeli aBa causa del so¬ 
cialismo e saluta i loro sforzi 
per assicurare al Paese Ful- 
teriore progresso snBa strada 
dH socialismo e neWambtto 
ddla comunità dd Paed so¬ 
cialisti». 


I colloqui di New Delhi 

Tra Breznev e Indirà 
restano le divergenze 
sul problema afghano 

Oggi una terza'tornata dì colloqui - 11 leader sovietico 
favorevole ad aumentare gli aiuti militari airindia 



Kreisky: grave 
la situazione 

VIENNA — ascondo il eoa- 
-celliere austriaco Brano Kiel- 
sky «la aituasiooa in Polo¬ 
nia continua ad essere gra¬ 
ve con iviluppl imprtvediU- 
Mai 


dentemente rimaste sulle ri¬ 
spettive posizioni. DeirAfgha- 
nistan del resto si è indiret¬ 
tamente parlato anche più 
tardi, nel corso di un ricevi, 
mento in onore di Breznev. 
Pronunciando un ’ndirizzo di 
saluto all’ospite. Indirà Gao- 
dbi ha detto — pur senza no¬ 
minare espres-uinente i'Af 
gbanistan — che f'indta tiene 
molto a che el'indiperdenza, 
la sovranità, l’integrità terri¬ 
toriale e lo stato di non alli¬ 
neamento dei Paesi della re¬ 
gione» non siano turbati da 
interferenze esterne; ripeten¬ 
do cosi quanto aveva detto 
lunedi, il presidente indiano 
Reddy. fl quale aveva affer¬ 
mato che € noi in India siamo 
contrari a qualsiasi forma di 
intervento, mascherato o pa¬ 
lese, da parte di forze ester¬ 
ne negli affari intemi ddla 
regione ». 

^ vicenda afghana pesa 
sui colloqui anche in modo in¬ 
diretto: infatti per la visita 
di Breznev sono state adat¬ 
tate misure dì sicurezza sen¬ 
za precedenti in India, per 51 
timore che esuli fo cmLilra- 
ti ») afghani possano organte- 
zare attentati contro la dete- 
gazìone sovietica.' Anche fl 
rìcevìiiiento fi ieri, die in o- 
rigine avrebbe dovuto svol- 
gtfsi all’apeno. è stato tra¬ 
sferito invece in una sala 
chiusa. 

A parte TAfshanistaa. nei 
coUoqoi fi ieri hanno avolo 
spazio anche j problemi'del¬ 
la collaborazione reciproca fra 
India e UR5?> Fra T.iltro 
Breznev ha eS{)resso la fi- 
sponìbflità sovietica ad au¬ 
mentare gli aiuti militari all’ 
India (nel maggio scorso 1 
due Paesi hanno conduso m 
contratto di fornitore milita¬ 
ti per 1.6 miliardi di doflari). 
affermando che Mosca ha in¬ 
teresse a vedere un’India for¬ 
te e ca{)ace di difendere la 
sua indipendenza, ma agghm- 
gendo che l’aiuto sovietico 
enoH i diretto contro Paesi 
terzi» (con chiara allusione 
al Pakistan). 

Oggi si avrà un nuovo col- 
loquìo fra i due statisti e 
Breznev pronuncerà {loi on 
discorso davanti al paiiainen- 
to indiano. 

•NEW DELHI — lafira OendM 
• LesaW I rontov In 


NEW DELHI — Il presidente sovlellco Breznev e II prime ministro Indiane signora Indirà 
Gandhi hanno Iniziato ieri i coiioqui uffteiaii, affrontando uno dei temi più deiicati sui tap¬ 
peto, queiio deii'Afghanistan; e come era da prevedere si è subito registrata una diversità di 

posizioni pur schermata dietro il velo della cautela diplomatica e mitigata dalla riafferma¬ 
ta volontà di sviluppare ed approfondire la collaborazione fra le due parti (anche in campo 
militare, ha sottolineato il leader sovietico). Sull’Afghanistan, la signora Gandhi ha riaf¬ 
fermato la posizione indiana, 
favorevole ad un rapido ritiro 
delle truppe sovietiche, ed ha 
dichiarato di ritenere che la 
situazione attuale rappresenti 
una minaccia per tutta la re¬ 
gione; Breznev da parte sua 
ha ripetuto la tesi sovietica se¬ 
condo cui te truppe sono pre¬ 
senti in Afghanistan per con¬ 
trastare gli € interventi ester¬ 
ni» ed ha detto che scoloro 
che effettuano questi inter¬ 
venti dal Pakistan potrebbero 
porvi fine, e allora non vi sa¬ 
rà più bisogno della presenza 
delle truppe sovietiche». Mai 
ha aggiunto il portavoce-di 
Breznev nel riferire il dooiè' 
nulo dei colloqui, « alcuni Sta¬ 
ti. e prima di tutti gli USA. 
insistono che noi si ponga fine 
all'assistenza militare all'Af¬ 
ghanistan, mentre essi fanno 
tutto quanto è in loro potere 
per procrastinare, una solu¬ 
zione politica». ' - • 

La esigenza di una soluzio¬ 
ne politica della crisi è stata 
in effetti l'unico punto sul 
quale Breznev e Indirà si so¬ 
no trovati d'accordo per quan¬ 
to concerne l’Afghanistan: per 
U resto, te due parti sono evi- 


Lo annuncia la procura islamica 

Ordinata da Khomeini 
un'inchiesta sulle 
torture nelle carceri 

Sanguinosi scontri nel Kurdistan, 
bombardamenti irakeni su Abadan 


TEHERAN — A quarantotto 
ore dalle dimissioni dell’aya¬ 
tollah Khalkhali. capo del tri¬ 
bunale anti-droga (e già pre¬ 
sidente del tribunale rivolu¬ 
zionario islamico). la procura 
generale rivoluzionaria di Te¬ 
heran. su ordine dell’Imam 
Khomeini. ha disjiosto una in¬ 
chiesta sulle carceri, per ac¬ 
certare se siano vere te ac¬ 
cuse secondo cui si sarebbe¬ 
ro determinati frequenti casi 
di tortura a danno dei dete¬ 
nuti. Come è noto, il riferi¬ 
mento alle accuse di tortura 
era stato fatto esplicitamente 
anche dal presidente Bani 
Sadr nel corso del suo di¬ 
scorso dell’Asciura in piazza 
Azadì a Teheran, quando ave¬ 
va sottolineato che cium ab¬ 
biamo rovesciato 8 regime 
dello scià per fame rivivere 
i mdodi». 

Ieri, dando notizia defl’in- 
chiesta decisa su ordine di 
Khomeini. il {irocitfatme ri¬ 
voluzionario Ardabili ha detto 
che c l’Imam, colpito dalle 
voci di tortura nelle prigioni 
iraniane, ha ordinato che una 
commissione dinchiesta indi- 
ghi con rigore sulle carceri e, 
nd caso che detenuti sfamo 
sfati effdtivamente torturati, 
che i torturatori siano perse- 


Babrak Konnal 
paria del ritira 
delle trippe 
sevieticlie 


KABUL — H presidente 
afgh^ Babrak Karmal 
ha dichiarato, parlando in 
ima riunione fi capi-tribù 
svoltasi a Kabul, che cil 
contingente Unùtato di 
truppe sovietiche attual¬ 
mente te Afghantst€Pi la- 
scerà U Paese». Karmal 
tuttavia non ha precisato 
quando avverrà il ritiro 
delle truppe sovietiche. La 
sua dichiarazione è stata 
~ riferita da radio Kabul. 
Lfr riunione, coese sì è det¬ 
to, si è svolta nella capi¬ 
tate afghana e vi hanno 
partecipato espone^ del¬ 
le tribù della regione di 
Kuhnar. che si trova lun¬ 
go la frontiera con il Pa¬ 
kistan. La radio ha affer¬ 
mato anche che l’asseni- 
blea dei capi-tribù ha afi- 
provato risoluzioni die a{>- 
poggiano c Passistenza so¬ 
vietica» contro gli inter¬ 
venti esterni (cioè contro i 
ribelli islamici proventen- 
ti cd appoggiati dal Paki¬ 
stan) e sostengono il go¬ 
verno di Babrak KannaL 


guiti penalmente», n procu¬ 
ratore ha aggiunto, riecheg¬ 
giando te parole di Baie 
Sadr nel discorso dell’Asciu¬ 
ra: * Abbiamo fatto una ri-, 
voluzione per evitare che si 
perpetuassero le pratiche fi 
tortura in voga sotto lo scià ». 

- n procuratore ha comun¬ 
que raccomandato che la com¬ 
missione d’inchiesta sia for¬ 
mata da elementi sai éU so¬ 
pra di ogni pregiudizio di 
parte »: e ciò conferma a 
.quale ^do dì tensione sia¬ 
no arrivati { rapporti fra la 
presidenza della repubblica e 
il governo. Ancora ieri il gtor- 
nate del partito della repub¬ 
blica islamica (che porta avan¬ 
ti te tesi dei gruppo integra¬ 
lista) aveva scritto die w se¬ 
condo la Costituzione U pre 
sidente ddla Repubblica non 
deve interferire negli affari 
esecutivi, la cui responsabi¬ 
lità spetta unicamente al go¬ 
verno e al primo ministro». 
-La {lolemica interna, co¬ 
munque, non mette la sordi¬ 
na agli svilupfH della guer¬ 
ra, ebe nelle ultime ore tro¬ 
vano riscontro, in >m crescen¬ 
te aggravarsi della situazione 
nei Kurdistan. Per la secon¬ 
da volta in tre giorni te fonti 
ufficiali iraniane hanno da¬ 
to notizia di violenti scontri 
fra * guardiani ddla rivolu¬ 
zione» e guerriglieri curdi. 
Questi ultimi avreUiero — ae- 
condo l’agenzia Pors — at¬ 
taccato una cotenna di rifar- 
nimenti diretta a Mahabad; 
nello scontro die ne è deri¬ 
vato. nei pressi della cittade¬ 
lla. dieci guerriglieri c dne 
c guardiani ddla rfvdmòem » 
sono rimasti uccisi. Mababad 
è la capitate spirituale del 
Kurdistan iraniano, dopo «a- 
sere stata nd 1945/46 capita¬ 
te della effimera repidibtica 
autonoma curda, passata al¬ 
la storia appunto come era- 
pubblica fi Mahabad ». Le ri- 
correnti notizie di scontri so¬ 
no la testimonianza ddla tra¬ 
gica impossibilità fi arrivare 
ad un accordo — o almeno ad 
una tregua — tra forze gover¬ 
native e guerriglieri curfi. 
malgrado lo stato di guerra 
in cui si trova fl Paese. 

Sul fronte irano-irakeno nd- 
te. ultime ore la battaglia si è 
accentrata ancora una volta 
intorno alla' città petroUrera 
di Abadan. Le fonti dì Bagh¬ 
dad sostengono (ma non è la 
{wima volta) di avere prati¬ 
camente completato l’accer- 
chiamento della città, andie 
se ammettono che gli iraniani 
dispongono ancora di un cor¬ 
ridoio di cinque chilofiictri 
verso sud. -La città è sempre 
sotto fl tiro delle artiglierte 
pesanti. Intanto l'avìazioiie 
iraniana, secondo radio Idie- 
ran. ha attaccato fi nuova i 
tenninali petroUferi teakenl 
fi M Balm e Al Maya sul 
Golfo Persico, già colpiti nd 
gionii soorsL 
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Assurde pretese mentre si è impegnati a varare subito lo giunta 

Pari dignità pCT là DG sardi 
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vuoi dire <giocare al rialào^ dallfosseflio degli speculatori 


Punta ad ottenere il 50% degli assessorati con il 38% dei voti — Il presidente Rais intende pre¬ 
sentare assessori e programma entro venerdì — Non possono essere tollerati ulteriori rinvi! 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — I partiti autono¬ 
mistici si sono riuniti ieri per 
definire la questione degli as¬ 
sessorati. In tutto sono dodi¬ 
ci posti in Giunta. La DC sar¬ 
da — che sta decidendo di ri¬ 
nunciare ai tecnici e di entra¬ 
re direttamente neU’esecutivo, 
dopo aver ricevuto c via libe¬ 
ra > da Roma, del resto in 
termini abbastanza condizio¬ 
nati — vorrebbe sei assesso¬ 
rati. In altre parole, lo scu¬ 
docrociato punta ad ottenere 
il cinquanta per cento degli 
assessorati, pur avendo solo 
il trentotto per cento dei voti. 

Rispunta il mito 
della centralità 

Seguendo la ripartizione 
proporzionale ed instaurando 
il principio della pari digni¬ 
tà, la DÒ dovrebbe invece ot¬ 
tenere cinque assessorati, 
quattro andrebbero al PCI, 
uno al PSI che detiene già la 
presidenza della Giunta), ed 
uno ciascuno a sardisti e so¬ 
cialdemocratici. Complessiva¬ 
mente dodici assessorati, tan¬ 
ti quanto quelli fissati dalla 
vigente legislazione. I repub¬ 
blicani, che esprimono la pre¬ 
sidenza del Consiglio regiona¬ 
le. dovTebbero entrare nella 
maggioranza senza richiedere 
un posto nell’esecutivo. 

Cosa farà ora la DC? Se 
cade la sua posizione di < cen¬ 
tralità >, per andare davvero 


verso un governo regionale di 
rinnovamento, dove tutti i 
partiti autonomistici possano 
godere della pari dignità, che 
significato può avere l’auaHce 
relativa al c pieno degli asses¬ 
sorati»? Da più parti si af¬ 
ferma che la DC intende < gio¬ 
care al rialzo * anche per con¬ 
trobilanciare la elezione del 
presidente socialista. - Ma il. 
problema vero rimane — se-, 
condo il nostro partito che riu¬ 
nisce oggi il Comitato regio¬ 
nale. la Commissione di con¬ 
trollo e il gruppo consiliare, 
per fare il punto della situa¬ 
zione — quello di dare vita ad 
una Giunta stabile, efficien¬ 
te, effettivamente rappresen¬ 
tativa dell’intero popolo sar¬ 
do. capace di operare in pie¬ 
na collegialità, e di realizzare, 
quindi, il programma della ri¬ 
nascita. , ■ . 

Il presidente Rais ha inizia¬ 
to ieri le consultazioni. Oggi 
sentirà le delegazioni del PÒI, 
del PSr, del PSdA, del PRI e 
del PSDI. ‘ - : : 

Rais ha già dichiarato che 
intende presentare • venerdì 
prossimo : aU’Àssemblea Sar¬ 
da il programma della Giun¬ 
ta e i dodici assessori. Non si 
deve perdere altro tempo pre¬ 
zioso. I lavoratori e le popola¬ 
zioni dell’Isola non capirebbe¬ 
ro ulteriori rinvìi, condanne¬ 
rebbero ogni tentazione dila¬ 
toria. ' : 

€ Credo che a tutti i partiti 
— questo è il parere del pre¬ 
sidente Rais — debba essere 
assicurata la presenza nella 


Giunta regionale. Natural¬ 
mente non si' potila non tener 
conto, nella ricerca dell’equi¬ 
librio migliore, anche della 
rappresentatività dei gruppi 
consiliari». • ■ 

■ La questione centrale, an¬ 
che per Rais, è di rivitalizza¬ 
re ' rislituto autonomistico, 
senza umiliare alcuna forza 
. politica, sostenendo, e reaUz-' 
zàndo gli accordi sóttoscritti, 
puntando sulle cose concrete 
da fare nella emergenza e non 
perdendo mai di vista la pro¬ 
spettiva di un grande proget¬ 
to riformatore. 

Spendere subito 
i residui passivi :: 

« All’interno dell'accordo 
sottoscritto tra l partiti auto¬ 
nomistici sardi — conferma il 
presidente della Giunta — so¬ 
no pre.senti ed ampiamente 
sviluppate le linee di riforma 
dell’assetto istituzionale, del 
programma economico-sociale, 
della configurazione- funzio¬ 
nale dell’Ente Regione. Par¬ 
tendo dà questa base; ' che 
tutti i partiti aiitbnomisticì 
hanno sottoscritto ed alla qua¬ 
le ciascuna forza politica ha 
dàto uria sua particolare ca-' 
ratterizzazione. bisognerà in¬ 
dividuare ■ ì problemi, dando 
nel contempo operatività ad 
uh progetto finora rimasto 
sulla carta ». ' • ' . 

• Ci sono centinaia di miliar¬ 
di non spesi. Ai c residui pas¬ 
sivi > (circa duemila miliardi) 


corrisponde il mancato avvio 
della riforma agropastorale, 
il sabotaggio della piccola e 
media impresa, la crisi dell’ 
artigianato, il boicottaggio del¬ 
le cooperative (spese quelle 
delle terre incolte o malcplti-. 
vate concesse ai giovani di¬ 
soccupati delle campagne), il 
mancàtó sviluppo del servizi 
sociali, la disastrosa situazio¬ 
ne ìgienico-sanitaria; il collas¬ 
so dell’apparato • industriale, 
l'abbandono delle miniere. -- 

11 decollo delia rinascita 
non è mai avvenuto. La pro¬ 
grammazione è sempre rima¬ 
sta come un « libro dei so¬ 
gni ». I governi precedenli. 
sempre caratterizzali dalla 
egemonia e dalla « centrali¬ 
tà » democristiana, sono stati 
tanto inefficienti nella, spesa 
programmata e produttiva, 
quanto efficientissimi nella ' 
spesa clientelare e dispersiva. 

- E’ arrivato il momento • di 
cambiare segno, di modificare 
' totalmente questa politica de- 
. leteria. La Giunta di Unità au- 
, tonomistica piiò costituire la 
5 grande occasione >fòla for¬ 
ma di direzione politica con- 
. efetarhente capace di fare u- 
scire dalle sécche della su-' 
baltèfnità la. storia della . mo¬ 
stra Isola, aprendo sostanzia¬ 
li prospétMye di cambiamento. 

Se la DC non ci sta, preten¬ 
de di mantenere la sua « cen¬ 
tralità ». allora si deve anda¬ 
re avariti, con la giunta lai¬ 
ca e di sinistra. ■ - 


Raccolte le indicazioni di un vasto-movimento che propone la realizzazione di una « riserva orientata » in 
grado di rispondere alle esigenze di conservazione e ricerca scientifica ~ Una battaglia molto impegnativa 

. - • - ' • •• •' ' " """"""T**"—'"T****—*1 PALERMO L'oasi incontaminata dello Zingaro deve essere salvata: su questa parola d'or- 

^ i dine, tradotta Jn un disegno di legge regionale per l'Istituzione di una riserva naiuralej II 

afe.. PCI intende incalzare ll governo regionale, responsabile di una degradazione Irreversibile 

;v ' .'.'i' } del territorio dell’isola. Ieri mattina, la vicenda di questa piccola fetta di terra -<1200 ettari 

.. . caratterizzati da flora è fauna (totale di caratteristiche uniche e preziose) è stata ricordata 

in tutti i suoi aspetti emblematici da deputati e dirigenti comunisti nel corso di una conferenza 
■ stampa. 
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g. p.| La costa denominata ■ Lo Zingaro » in provincia di .Trapani 


A Orari, cove di talco inesouriblli sono inattive perla cecità di vecchi imjprenditòiif |i[^i^R Istituti 

«Per noi, con le minière chiuse da 2 anni 
questa Regione e un altra spii^ a lo^rè» f custodi l^^etari 

Le speranze di cM è tornato d^’estero con ^obiettivo dì nìi lavoro, deluse. dà.; jC^tifuifo un cómìt^^er solìeclfaré^^ 
anni di gestione dissennata - Dibattito alla casa del Popolo con Giuseppe Fiori maziòne di una gii^nta provinciale credibile 


Dal nostro corrispondente 

GRANI — « Cento e cento an¬ 
ni fa » un tale, Grcoaxìo di 
Torres, naufragò nelle acque 
turbolente del golfo di Oro- 
Eei «Se mi salvo faccio una 
chiesa sul monte più alto che 
vedo», disse: cosi narra la 
leggenda. Sul mente Gonare, 
alto più di mille metri, sca¬ 
vato da dirupi calcarei e ri¬ 
coperto di verdi lecci e fel¬ 
ci. la chiesa della Madonna 
di Gonare c’è per davvero e 
gli abitanti di Grani, paese 
di natatori e pastori ai pie¬ 
di delia mcntagna, tutti gh 
anni, il 7 settembre, scalan¬ 
do a piedi le cime più alte 
del monte in <more della Ma¬ 
donna, si contendono il di¬ 
ritto alla sacra festa con gii 
abitanti di Sanile, un altro 
paese agnapastorale dell’altra 
parte del monte. ; 

Anche quest’anno la festa, 
ccn i banchetti e gli arrosti 
di agnelli e porcetti all’aper¬ 
to, è stata grandiosa e ha ri¬ 
chiamato pellegnni da ogni 
dove; forse con l’inccnscia e 
ingenua speranza che la Ma¬ 
donna faccia la grazia, faccia 
tornare gli emi^ti persi da 
, venti anni e più in decine di 
paesi tedeschi e svizzeri e 
faccia riaprire le miniere di 
talco chiuse da due anni. 

Le miniere, quelle sì. la 
grande ^eranza della gente 
- di Grani, inattive per la ce¬ 
cità dei vecchi imprenditori 
e per l’incredibile abulia del¬ 
la Regione Sorda; sono due 
anni che i minatori delle ex 
SGIàl. delle cave di Lasasai, 
IstelaL Preda Bianca, Ispa- 
-'duleddas. Monte Nule, intor¬ 
no ad Grani e al Monte Go¬ 
nare, e il paese intero aten- 
grno duro » per riaprire le 
miniere e riavere il lavoro. 

« Se ncn riaprirlo le minie¬ 
re e non riassumono i cento- 
venti operai in cassa kite- 
giazione. qui è la fine, il 
paese muore (ìavvero Questa 
volta». Gioreìo Zineddu. 44 
anni, due fiali, venti anni di 
m'oiera sulle spalle e, pri¬ 
ma. anni di emigrazicne :n 
Germanha. E* tornato qui ad 
Grani fra la sua gente per¬ 
ché sperava di stare meglio: 
soerava che il lavoro ncn fi¬ 
nisse. Le ■ miniere di talco, 
aperte all’inizio del secolo, 
hanno fileni inesaurìbili che 
atraversano da parte a parte 
Il Mente Sacro e le colline 
tutte Intorno. 

Seno ima ricchezza che sta 
davvero «a cielo aperto», a 
a portata di mano: basta 
«cavare, imbolare e spedire 
In Itah’a e aH’estero: il tal¬ 
co è un minerale che finora 
ncn Ha m-»! crnosciuto crisi. 

Invece Zineddu, del ccosi- 
gHo di fabbrica della ex 
8GIM. dal dicembre del 
come tutti eli altri, è In cas¬ 
sa integrazione ccn in più il 
dramma di liquldazi'Tii che 
ncr» arrivano mai: « Alcuni in 
paese, specie fra l giovani 
disorcupati — ce ne sono più' 
di duecento — certe volte et 
credono dei privilegiati e 
non sanno che siamo rima¬ 
sti fino a nove mesi .«enza 
Tedere una lira e I fieli, in¬ 
vece, mangiano tutti i gior¬ 
ni », Angelino Nieddu, in una 


frase amara dice il senso in¬ 
sterò dèlia tragedia di Grani 
con i suoi. 3300 abitatiti fer* 
-mi dà venti àmU,.di uno svi-' 

1 ; luppo econcxnico e ' sociale 
tche riqn b’è mai stato né qui . 

• né nelle altre decine di 
mani delle zaie interne del-' 
l’Isola. - 

L’altro giorno, proprio lo¬ 
ro, i minatori della ex SGIM 
e della Valchiscne, la socie¬ 
tà che gestisce le altre mi¬ 
niere di talco, erano assenti 
al dibattito con Peppino'Fio¬ 
ri a sulla questione morale», 
organizzato dai comunisti 
nella grande sala bianca del¬ 
la Casa del Popolo ncn anco¬ 
ra finita: da tre settimane 
bloccano le merci ki uscita 
dai cantieri della Valchisohe 
per costringere questa S(x:ie- 
tà a mantenere l’impegno di 
riasumere ì minatori e di 
riaprire le miniere, e proprio 
l’altro Ieri erano in assem¬ 
blea generale e straordinaria 
perché un ultimo fonogram¬ 
ma minacciava un ulteriore 
gravissimo slittamento delle 
riassunzioni. Ma ncn erano 
assenti daU’animo degli amr 
ministratoti di sinistra, d^la. 

: gente, dei giovani, presenti' 
ed intervenuti. 

«La Sardegna autonoma di 
questi anni è una catena di 
fallimenti: sviluppo zero, oc¬ 
cupazione , in diminùzìcne. ' 
Gra Grani è a un punto 
sempre più difficile con la 
Valchìsone che ncn rioccu¬ 
pa i minatori pur avendo 
avuto concessioni di una 
miniera. Di chi è la colpa?/ 
Della Valchiscne o della Re¬ 
gione che qui a Grani ncn 
si è mai fatta vedere»?: 
queste cose le ha dette Tot- 
tore Pinna, un cittadino fra 
i tanti che ha interrogato il 
compagno Fiori sulla neces¬ 
sità di una svolta alla Regio¬ 
ne sarda, come a Roma cper- .- 
ché ncn se ne può più di^U, 
scandali, anche di ({uesti ul¬ 
timi del terremoto, con le 
case di cartapesta e con un 
governo inca^ce anche solo 
di distribuire la pasta ». ^ . 

Solo che la fiducia dei sar¬ 
di. dì un popolo deluso da 
trenta anni di gestione, dls- - 
semata e privatistica delFau- 
tonomìa, sarà una cosa dif¬ 
ficile da riconquistare c cer¬ 
to «da solo» ncn basterà 
l'impegno straordinario' del-, 
la nuova Giunta autonomi¬ 
stica ccn i ccmiunisti «den¬ 
tro », che ormai è sicuro si 
farà. 

Franca Carboni. 24 anni, 
appena laureata in medicina 
a Sassari e attualmente di- 
soixnipata, ha fatto un esem¬ 
pio (Alzante per tutti: a Sas¬ 
sari la giunta laica e di sini¬ 
stra, «una giunta che nco 
‘ ha mai ^ rubato ». è stata 
sconfitta dalla reslstenia fe¬ 
roce degli apparati tNirocra- 
tici e da una gesticme unila¬ 
terale dell'informazione come 
quellà fatta dalla Ifoova Sar- 
' degna che, per tutto il tempo 
di durata (Mia Giunta, l'ha 
attaccata vMentemente 

Sono due nodi decisivi; an¬ 
che ad Grani, «minatoli e 
paese », lo sanno. » 

Carmina Conta 



CRGTGNB — Si è fatta sempre più gra¬ 
ve la situazione delle scuole dipendenti 
dall’Amministrazione provinciale nella 
città. Dall’inizio daranno scolastico 
ogni sorta di disagi pesano sugli stu¬ 
denti ((àrea 3500) degli istituir tecmicò- 
ccnnmenàale. geometri, nautico, Uced 
scientifico. Istituto professionale di Sta.^ | 
to per rindustria e. artigiiuiato e che 
costrfngonò insegnanti ed alunni ad una 
situazione di «non goveniafailità di in¬ 
segnamento». 1 

Le Inadempienze cui-.ei si. trova davan-- 
ti. sono davvero incredibili; basti pen¬ 
sare allTStitutò te(ml<x> (xxnmerciale do¬ 
vè la .carenza di personale non 'AwentCT 
è quasi una'norma (pcMhissimi bidelU. 
per una scuola frequentata da 130Ò alim- 
ni). Altresì per quanto riguarda là di¬ 
sponibilità delle aule; sólo 24 pèf 48 
classi, fatto ({11631*0111010 che pero per. 
essere ovviato in qualche modo porta al 
riposo settimanale di alcune classi ogni 
giorno'della settimana, a rotazione. 

- Allo stesso mòdo fanno lezione al Li¬ 
ceo scientlficd (ubicato in un’ala di un 
palazro di civile abitatone con aule làc- 
colissime). l’Istitùto per geometri e così 
gli altri istituti di cui parlavamo prima. 

- Scuole, insomma, sulle quali si adden¬ 
sano problemi edilizi e problemi ammini¬ 
strativi per la mancanza del personale 
e dei servizi. In queste scuole infatti 
maniuino quindici UdelH e dieci appli¬ 
cati di segreteria. Inadempienae gravi 
che fanno capo alla Rovincià che an¬ 


cora nòn ha una giunta capace di rlsol-^ 
vere 1 vàri e.compiaai'prebieini'dèl ter¬ 
ritorio caUnzareae.;':T 

A Crotcrtie tutti e le inizia¬ 

tive si sono opneentraa: atdia costitu- 
rione di un ooDìitato di-eui fanno parte 
gii isituti con T rappresentanti del do¬ 
centi e non dòoentL ahnuiL genitori e 
organizzazioni ^ndacali dre-in più as 
-semblèe (alla prosenià anebedri (Ansi¬ 
glieli provinciali-comunisti >8Àifano, 
Mànoi Di Lascio) hinho soDeettàto, prò- ; 
tesumiq dùramènte. la.fonSàziOne di, 
una ^ùnta provinciale. cr éiBl iil è . questa' ' 
volta, e consona tile rispo^ Cbè le esT- 
. genae dri inondk) della.simòla'TieiiiedtonoL 

Non v’è dubbio (Àe la ritaa^ne delle 
scuòle .della'città: (fi CróCone, apre con 
più hecaóltà-una pòlttka .adeguata del- 
.rediliiftì sc olastiée ; un terreno sul quale 
la Oiunta^pnfvlneiale ha senqire sonnec¬ 
chiata'Bpsti pensate allo sconcio della 
costruitone del nuciro liceo scientifico 
che rischia di diventare un brutto monu¬ 
mento di ceménto inittato molti anni 
-. addietro. 

In più Taspetto del personale dì segre¬ 
teria e del secvizL dove si registrano 
: atti inconsulti fi clientelismo becero di 
un potere tipico nella nostra regione. 
'Proprio in questa direzione un <x>muni- 
eato (Mia Ped arazìone sindacale unita- 
.'ria OQILClSmiL di zona dei lavora¬ 
tori della scuoia, ha sottoiineato la 
latitane e lè inefficienze e spr e ^ dal¬ 
la Oiimta provlnclalé minacciando il 


Domani a Palermo conveffìo 
del PCI sulla cooperaaione r' 

PALERàlO — c Ctoopersakine e assod^onisnia strùnenti 
fondamentali per un noqvo sviluppo deU’eoonpmia slcfliana; 
le Idee e le proposte dei. oomunisU>::Bi peeps tu itone deUs 
confeienz .1 luzionale del PCI sulla ceeperaalone, 'vt 
Il convegno, che al tenà al Jafif Bolel fi ndetàno* sarà 
aperto giovedì da una leiàiiòne fi lOno lAs nntuo, Mia se¬ 
greteria regionale del PCI c verrà conBluso VHMrtl,:U]le ore 
13 da Gerardo ChJuromonte, deQa'-XNralono. .'.i ' 


ric(»so alla Magistratura ordinaria' qua¬ 
lora là risoluzione del problemi in merito 
alle assunzioni del personale non dex^n- 
le (tovesse continuare nella Irregolarità. 
' 11.Comitato che si è ituxoUo attorno 
a coloro che intendono itortare avanti 
la battaglia per il diritto allo studio, 
premuoverà nuove iniziative di lotta sul¬ 
le quali si rende necessario, e questo è 
fuori di duWrto, che si coinvolgano tut¬ 
te le forze s<x:iali e culturali della (àttà. 

Una battaglia significativa nel mo¬ 
mento in cui si divendicàiio i principi 
più civili di una sixàéta che deve psr- 
. metteré Io svolgimento c(jerente e linea¬ 
re di una pcditica (nilturale.che passi at¬ 
traverso rattuazione del, diritto alto 
studio. - - 

Nei caso specifica nel Crotonese, bi¬ 
sogna di nuovo sottolineare l’assenza di 
istituzioni credibili <x>me la Giunta pro- 
. vincìale che non si discosta dagli esem¬ 
pi a()ditati dal governo rionale ìnc.apa- 
ce di'dare risposte serie e costruttive. 

In questo rmido il mondo della scuola 
subisce la crisi generale diffu^ nella 
nostra regione ed indubbiamente le for¬ 
ze delia cultura, gli Intellettuali, gli stu- 
dentL i giovanL devono rinserrare i ran¬ 
ghi per essere proposi tori-di un nuovo 
nKXlo ed originale di governo in una re¬ 
gione che rischia, anche su questo vasto 
settore, una decadimento forse irrever¬ 
sibile. 

C. t. 




Venerdì a PaletrmàL tavola rotonda 


con Chiar Ém— 

PALERMO — Ceranto Chì^ 
Napoleoni parteciperanno Wp 
Magna (tona faéoltà di «fifi 


ia e Napoleoni 


ite, Nicola Caprìa e Claudio 
wa al]e ore 17,30 nell’Aula 
'^e commercio ddl'università 


piano per affidare a un ente la zona dei Molarge ntus 

Un grande parco per 
proteggere gli stagni 
e i fenicotteri? 

Proposta comunista ripresa daH'assessore 
all'ecologia li compagno socialista MannonI 


- Qui, lungo uri ’litorale di 6 5 , - 

km., rimane la macchia me¬ 
diterranea, palme nane, vi- Piano per affidate 3 un en 

gne, frassini.; .Vi -;,y*Vono 39 ^ __ 

•specie’(li ùccellii^ moltissimi • : , 

« migratori », tanto che sin dal TT 1 

,1961 la Oxford University in- I Iti 01*Qf1ll^ 

stallò nella zona un osserva- li. ^i 

torio ornitologico. Nella grot- , 

ta deirUzzo, accanto a que- ' 

sto inestimabile patrimonio |Ji UiV^^Ci \ 

naturale, importantissimi re- 

perii paleontologici, venuti al- O 1 

la luce in questi ultimi ari- .'\J i Xwlll 

ni, testimoniano, infine, di al- , . .. 

cuni dei primi insediamenti „ ■ . 

umani nell’isola. Proposta comunista 

na di villette e di lottizza- 3'l ©COlogia ìl COmpag 
zioni, alcune abusive, altre pi- V ' 

totale direttamente da ammi- ' Da„a redazione 

nistrazioni ' locali de, di una 

provincia dove il sistema di CAGLIARI — Sarà affidata 

potere mafioso regna con ar- m Bastione del 

rAotan^a , . parco di Molentargius, una 

romanza. ■■ .. dèlie zone umide della Sar- 

II grupi» ^rlamentare co- degna di importanza interna- 
muiusta all ARS, con un dise- zinnale, dove vivono ì famosi 
gno di legge i cui primi fir- fenicotteri? Secondo una com- 
matàri sono i.cornpaghi Mes- !inissione di esperti della Re- 
sàna .‘.é Vizzini, e che. ràccò- - Bipne, questa è la soluzione 
glie le‘indicarioni di uri va-, ™*Sliore per pressare lo 

sto ''movimento - ^ìi* 5 cilato"■ in - ■ e la zona che lo cir- 

j li suscitato, .in. conda. Tutto per ora è a Ik 

questi, mesi dalle associazioni .vello di proposte,-ma il grùp-■ 
naturahstiche^ siciliane, priy, ,po che ha lavorato alle di- 
jjone di realizzare uria « ri- ' pendenze dell’assessore regio- 
serva orientata » che assol- naie aU'ecoIògia e all’ambien- 
va, cioè, gli scopi non solo t®» R compagno s(x:ialista 
di una conservazione di que- Franco Mannoni, ha indicato 
sto patrimonio, ma della ri- chiaramente la strada per 

cerca scientifica e della prò- P"®' 

mozione eiilforale tetta dagli accordi interna- 

mozione culturale. , zionall e dalla convenzione dì 

« Occorre far ■ presto, • ora, Ramsar. - 

perchè ci sia ancora uno zin- U gruppo di lavoro indica- 
garo da salvare », ha detto to dàli’assessorato all’ecolo- 
illustrando U disegno di leg- già fa inoltre lina proposta 
ge. la compagna • Francesca centrale: la creazione di uh 
Messane. La ' speculazione 

orava infatit MrXa. dalle pcndici di Monte Urpi-: 

na^fà T' no ^comprenda , gli Stagni, la 

naccia ^sante su • la zona di Is Àrenas e le Saline 
zona. Nell aprile del 197o per di Stato. La stessa proposta 
aprirle un varco fu l’asses- — ^lom’è noto — venne avan- 
«)ré regionale al turìsriiO'a ^ta dal PC! alcuni anni fa, 
finànziare^.^, ed „inMare.-.^a : . Jipelutà anche di r^ntà , > 
far costruire^—::. :una inutile • ! Le aree interessate al par- 
strada-htqraqea'ché ; avrebbe. .co-sono sotto la giurisdiziorie 
àttravémàio questo-impetibi-;- dl ^fiversi enti; i le Saline . di- - 
le patóàtòorpoMandoii die:- 85!???? f,f' 


di Palermo ad una^ tavola rotonda-dibattito organizzata dal- 
ristituto Gramsci siciliano sul tema: «Per ìl Mezsoftorno 
un programma nazionale di riimovamento economico e socia¬ 
le: .le idee e le proposte della sinistra». ' 


tro quintali di cemento. Nel 
maggio scorsò la grande mar¬ 
cia popolare indetta dalle as¬ 
sociazioni ■ naturalistiche riu¬ 
scì a' sospendere, almeno, 1’ 
intervento-sfregio. Ma (x:cor- 
re mettere un punto alla vi¬ 
cenda con la realizzazione 
della ” riserva ". ’ ' •: ■ 

Che la battaglia non sia di 
poco (xmto l’ha ricordato il 
compagno Nicola Cagnes, pre- 
sìiiente della sesta (ximmissio- 
ne legislativa (ambiente' ed 
e<x)logia) dell’ARS. «La Sici¬ 
lia — ha ricordato — è l’unica 
regione d’Europa a non avere 
una sua normativa di profès-, 
sione del territorio per. l'isti- 
tùzii^ dei pvchi e delle, ri- : 
serve,». Nella reòrsa. legisla*. •: 
lima, non a .caE», il ‘disegno, 
di legge elaborato- suU)acgp- ; 
mento da. una (toriimìbiorie'' 
speciale non : arrivò, .mai in 
aula. Non solo: in questa le¬ 
gislatura che sta. per conclu¬ 
dersi, la sesta commìsriòiìe, 
nel mettere a punto nuova¬ 
mente la propotta, ha pure 
comi^etato — con l’ausilio del¬ 
le università fi Palermo e fi 
Catania — una (tottagliatissi- 
ma cartograHa. individuando,' 
oltre alle riserve dello zinga¬ 
ro fi Vinficari e fi Antalica, 
le tre zone delle Madonie. dei 
Nebrodì e dell'Etna, per. l’isti¬ 
tuzione dei parchL , 

' E(xo. allora, scatenarsi e- 
normi resistenze: graqfi spe¬ 
culazioni gravitano infatti, per 
esempio, attorno al massiccio 
dell’Etna. Ed ecco il governo 
regionale legarsi al confronto 
con rorganismo parlamenta¬ 
re. nonostante runanimità di 
consenti registrata attorno alla 
IKop(Kta. 

« Queste (qiposizìoni voga¬ 
mo farlé venire '^o. scopro, , 
ed incalzare'n govèrno'regio: 
nale~per(:bé.n<m ^ più possi¬ 
bile 'per la DC' còritinùare il" 
gkxx) delle tre carte, disfacen- 
(to, per esempio, in un àssés-. 
sorato quanto, intanto, si è 
fatto in (^immissione aD’as- ' 
semblea ». ha ri(X}rdato Mi- 
diele Figurelli, della segrete¬ 
ria regionale (kl partito. 

Cagnes, dal canto suo. ha 
annunciato che. subito (k^. 
l’esame'del bilancio, comìn- 
cerà a mettere al primo pun¬ 
to aU’ordìne del ^(xno della 
(xsmmissione da luì presieduta 
il disegno di legge sui par¬ 
chi, finché governo è maf^((iò- 
ranza non si pronunccranno 
finalmente in modo esplicito 

Per intanto, però — l’ha de- 
mmeiato. in conclusione, la 
compagna Adriana Laudani, 
ricepresidente (tei gruf^ par¬ 
lamentare di sala d'Èrcole — 
il presi(tente D'Acquisto, nel- 
rannunciare i propri impegni 
di fine legislatura, ha <tepm- 
nato rargomento dei parchi. 
Delle due l’iini: ona confes¬ 
sione. seppw in^icìta, dell'op- 
pcnArionedel g o v erno nei con¬ 
fronti fi tm provvedimento no¬ 
dale per 1<> sviluppo sano ed 
IcqniliMe driM ' 


Finanze, gU stagni sono com¬ 
presi nel territorio di Caglia- 
fii, Quartu e Selargius; Is 
Arénas è proprietà privata. 
Inoltre la (tostruzìone dèi de¬ 
puratore - e la realizzazione 
delle infrastrutture richiedo¬ 
no un intreccio di competen-r 
ze - tra Università, Comuni^ 
Regione; Ministeri e varie as- 
s(x;iazioni protezionistiche. 

‘ Per il progetto si fanno^ di¬ 
verse ipotesi: . : •, o' ‘ 

1) la creariohe di mi' organi¬ 
smo d^ quale faccia parte 
la Regione affiancata da un 
comitato tècnico comprenden¬ 
te rappresentantf dei comuni 
e delle ass(x:iazioni protezio¬ 
nistiche; ■ ’j. ■ - - 

: 2) Taffidamehto del ' parco 
pile-associazioni protezionisti- 
^e attraverso una convénzlo^ 
he cori la Regtone e con'^i 
Cónsond intercomunali per la 
^tioné dell’impianto di de¬ 
purazione; V ^ . 

' 3) la fondazione di un con¬ 
sorzio tra la Regione, l’ente 
che gtetirà il depuratore e 
le 'ass(iciazioni naturalistiche. 

In questo quadro il proget¬ 
to può trovare attuazione. In¬ 
fatti lo Stato ha il potere di 
delegare alia Baione Sarda 
la costituzione di un « Centro 
di studio » per la salvaguar¬ 


dia delle zone interessate. 
Questo centro sarebbe gestito 
da tutte le organizzazioni che 
sovrintendono al territorio di 
Molentargius e agii altri ter¬ 
ritori compresi nel progetto 
del grande parco. L’ente del 
Molentargius può diventare 
un primo passo per la reaiiz- 
^'azione di analoghe strutture 
di studio: è_di gestióne del 
patrimonio naturalistico e cul¬ 
turale.; 

Bisógna intervenire d’ur¬ 
gènza. La conferenza per la 
difesa delie zone umide, che 
la Regione ha recentemente 
organizzato a Cagliari col 
concorso del ministero del¬ 
l’Agricoltura — sostiene l’as¬ 
sessore Mannoni_ha posto 

con forza il problema del¬ 
l’attuazione piena della con¬ 
venzione di Ramsar. 

Lo stagno di Molentargius, 
cosi come tanti altri stagni 
sardi, è considerato d’impor¬ 
tanza internazionale e come 
tale va difeso, invece gli sta¬ 
gni sardi sono in grave pe¬ 
ricolo. I danni causati dagli 
scarichi industriali ed urbani 
risultano ingeriti, ed in alcuni 
carsi irrimediabilL La Regio¬ 
ne — ha confermato l’asses- 
sore Mannoni — si è mossa 
con notevole ritardo, ed ora 
pur tra mille difficoltà sta 
cercando di:;risolvere i pro¬ 
blemi priheìpaU».':;-; 's'Ji;. 

■ li' primo obiettivo da rag-. 
giungere è quello del rispet¬ 
to della legge Merli sugli sca¬ 
richi. Nella zona industriale 
di Machiareddu: il depuratole 
non è ancora pronto e lo sta¬ 
gno di Santa Gilla (dove so- ’ 
no in corso lavori di bonifica) 
continua ad essere seriamen- - 
te minacciato dalle fabbriche. 

Situazione critica anche a 
Molentargius (per l’avanzare 
delie fabbriche e deli’abusi- 
vismo edilizio) e negli stagni 
di Oristano e C^abras ' (que¬ 
st’ultimo compendio ittico sa¬ 
rà acquisito dalla Regione). 
In grave pericolo inoltre lo 
stagno di Merceddi. dove ar¬ 
rivano, portati da due fiumi, 
gli scarichi tossici della zona 
industriale di Villa Cidro. 

- La Regione è intenzicinata 
a chiedere che anche 'gli sta^ 
di « Sàie » e'« Porcus » . 
è à Mistfas » neli’Oristanese, 
vengano protetti dalla (inven¬ 
zione di Ramsar. Infine, at¬ 
traverso : rac({ui5iziorie degli 
stagni privati, si punta ad 
uno sfruttamento dèlie zone 
umide che non sono impor-' 
tanti solo dal punto di vista 
culturale ed ambientale, mia 
anche sotto l’aspetto econo¬ 
mico. .. 

' *• 9- ; 


Nel Molise gelo e neve 
bloccano le strade: 
chinse anche le scnole 


C.AMPOB.ASSO — Freddo e 
neve da ieri l’altro martedì 
su tutta la Baione Molise. 
Particolaniiente colpito il. 
Basso Molise dove per tutto 
martedì e fino a ieri mattina 
è rimasta chiusa al traffico 
l’.Autorirada del Sole e la 
strada statale Adriatica nel 
tratto che va da Vasto e Ter- 
mòli. Molte le strade blocca¬ 
te (tove i mezzi sgombrane\’e 
dell’.ANAS e delle sue Provin¬ 
ce di Campobasso ed Isernia 
stanno lavorancto. Tra (jue- 
ste vi è la strada statale 137 
j nel’tratto che va da Palata a 
'Montenero di Bisacscìa. la 
strada statale 87 (fie va da 
Matrice a (]asacalenda e la 
376 nei pressi di B<Hiefro. La 
polizia stradale (xxisiglia l’uso 
delle catene su tutte le strade j 
dell'altissimo e medio e basso 
Molise. 

Numerose le chiamate alla 
polizia stradale, ai carabinie¬ 
ri e ai vi^li dèi fuoco. In 
particolare i vigili del fuoco 
e i carabinieri sono stati chia- 
màti dal Comune di Montelon- 
go dove vi erano cittadini bi¬ 
sognosi fi emodialisi. Quaran¬ 
ta passeggeri iMrUti da Agno- 
ne alla volta dii Isernia su un 
pdliiijm dì linea, sono rimasti 
bloccati nei pressi di Castel- 
verrinO. Più tardi sono inter¬ 
venuti i carabinieri che li han¬ 
no ricondotti nel Comune da 


(tove erano partiti. 

Il manto biaricxi in alcuai 
punti ha -raggiunto anc^ .Q 
mètro fi altezza e l'opera <Ìt- 
glì^ spulin^e diventa impro¬ 
duttiva perché il vento am- 
murchia Ja neve che continua 
a cadere su tratti di strada- 
appena liberati. Le scuole so-, 
no rimaste chiuse nei (omuni 
di Petaccìano. San Martino ia 
Pensìlis. Larino. Santa Cr(Kto 
di Magliano 

A Campobasso, dove nelle 
imme ore del mattino- il traf- 
fi(» si svolgeva con difficoità, 
il comune ha dovuto cospar¬ 
gere le straite dì ctoruro di 
calce. .Anche im gruppo di pa¬ 
stori provenienti dal Malese • 
diretti in Puglia con il loro 
gregge, ha do\'uto essere soc¬ 
corso nei pressi fi San Giip 
. liano di Puglia. 

Sembra (omunque che ({oo- 
st’anno la provincia di Campo¬ 
basso sia intervenuta in tempo 
per pot^ dislocare i mezzi o 
gli uomini sulle strade ed im¬ 
portante è stato nella giorna¬ 
ta di ieri l'aiuto dato nel coor-, 
dìnamento dalla prefettura di 
Campobasso. Ritardi invece 
sì sono avuti nella provincio 
di- Isernia, dove resecuUvo : 
soltanto nella giornata di ieri 
ha predisposto la convenxiono 
con i privati per lo a g oml ur o 
della neve sulle stroée piv- 
vinciali. 
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Un altro omicidio bianco in un cantiere pugliese 



Ed ora la ricostraiione 
fatta per la gente ma 
sòprattatto con la gente 

In un attivo la CGIL-CISL-UIL della Basilicata chiede che vengano 
assunti soprattutto i lavoratori e i giovani lucani disoccupati 

POTENZA — Duecentosessanta camion carichi di viveri, di vestiti e coperte per un valore di 
oltre un miliardo; 225 roulotte, decine e decine di strutture fisse e mobili, prefabbricati ed oltre 
350 operai altamente qualificati che lavorano alle dipendenze degli enti locali. E' il primo 
approssimativo bilancio deU’impegno del sindacato CGIL-CISL-UIL della Basilicata subito dopo 
il tremendo sisma che ha sconvolto la regione. Se ne è discusso nel primo attivo sindacale, 
organizzato proprio per fare il punto sugli aiuti e mettere a fuoco le prpposte e le iniziative 

per avviare la ricostruzione. 
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Palermo: diventeranno 
resìdui passivi 
anche i 350 milioni 
per i terremotati? 

La paradossale incapacità di spesa delle 
amministrazioni comunale e provinciale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Rischiano di di¬ 
ventare residui passivi perfi¬ 
no le somme destinate al soc¬ 
corso delle popolazioni terre¬ 
motate. Le amministrazioni 
comunali e provinciali di Pa¬ 
lermo. infatti, non riescono 
a spendere 350 milioni stanzia¬ 
ti airindomani del sisma e 
cosi, a 15 giorni dalla trage¬ 
dia. la solidarietà continua 
a correre sui soliti binari del¬ 
le organizzazioni democratiche 
e di massa, non certo su quel¬ 
li delle istituzioni-pubbliche.' 
Vadga un solo esempio: l'as¬ 
sociazione degli indigenti di 
Palermo, come dire gli abi¬ 
tanti del capoluogo siciliano 
che sopravvivono in condizio¬ 
ni tragicamente analoghe a 
quelle dei terremotati, ha già 
deciso di aprire invece una 
nuova sottoscrizione. Ma an¬ 
che questa assunta dal basso 
si va facendo, giorno dopo 


giorno, sempre più organizza¬ 
ta e capillare. 

Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il coordina¬ 
mento unitario (aderiscono il 
PCI, il p^ito di unità prole¬ 
taria per il comuniSmo, il mo¬ 
vimento dei lavoratori per il 
socialismo, la federazione 
giovanile c<nnumsta italiana, 
la federazione ^ovanile so¬ 
cialista italiana, il partito ra¬ 
dicale, U centro NEF (un 
gruppo di fotografi democra¬ 
tici). il caitro ricerche eco¬ 
nomiche e sociali per il me¬ 
ridione, TARCI) ha denun¬ 
ciato — tutte le organizzazio¬ 
ni hanno firmato in tal salso 
im documento unitario — i ri¬ 
tardi che hanno contraddi¬ 
stinto negativamente l'opa’a- 
to della macchina « ufficiale > 
dà soccorsi annunciando 
scadenze di mobilitatone e di 
lotta previste per le prossime 
settimane. 


Come impedire 
un nuovo Belice 


n titolo del documento, c Im- 
I>ediamo un altro Belice >. di 
per sé significativo, richia¬ 
ma. in tutte le sue profonde 
incitazioni, l’estrema attuali¬ 
tà. in queste ore della que¬ 
stione morale, c n nesso tra 
questione morale e dramma 
delle popolazioni terremotate 
— ha dichiarato Mimmo Car¬ 
nevale. della segreteria della 
federazione comunista paler¬ 
mitana. — appare oggi tut- 
t’altro che forzato. Che cosa 
rappresenta infatti l’espe¬ 
rienza vergognosa del Belice. 
se non un capitolo corposo 
della questione morale? In 
queU’occasicme si innescò, 
proprio per azione diretta 
dello stato, una spirale che 
purtroppo non è anova entra¬ 
ta neÙa fase conclusiva, di 
speculazioni e di arricchimen¬ 
to per pochi, ed ulteriore mi¬ 
seria per quelle popolazioni 
terremotate >. 

Impedire allora un nuovo 
Belice deve significare sin 
d’ora il rispetto di alcuni cri¬ 
teri che guidino le iniziative 
adattate a favore dei nuovi 
toremotati del mezzogiorno. 
B coordinamento unitario li 
ha cori riassunti: «Le som¬ 
me stanziate per il pronto 


intervento devono essere ero¬ 
gate subito e sottoposte a con¬ 
trollo. Per la ricostruzione è 
necessaria una flessiMye sui 
reali rischi, per le zone col¬ 
pite, di un intervento che se¬ 
gua la logica della straonfi- 
narietà, tradizionale nella p^ 
litica economica dello staib 
.verso il Mezzogiorno: il Me- 
ridiale e le zone colpite non 
possono continuare a essere 
assistite con « pacchetti > dà 
governo e con generici inter¬ 
venti « a pioggia >. 

Proprio per sottolineare il 
nesso tra i iwolemi emersi 
nelle zone terremotate e la 
necessità di un nuovo svflup- 
po in tutto il Mezzogiorno, il 
coordinamento unitario ha de¬ 
ciso di aderire autonomamen¬ 
te giovedì 11 dicembre allo 
sciopero generale dàl’indu- 
stria che si terrà in Sicilia. 

Nà corso della stessa gior¬ 
nata. di p^eriggio. al Pen¬ 
sionato universitario San Sa¬ 
verio, avrà luogo un’assem¬ 
blea àttadina alla quale 
prenderanno parte numerosi 
organizzatori delle colonne di 
soccorso partite dal capoluo¬ 
go sicilijino in queste ultime 
sàtimane. 


_ La discussione è stata un ve¬ 
ro e proprio atto di accusa 
nei confronti della Regione 
e dello Stato. Fanno ormai 
parte della drammatica cro¬ 
naca del terremoto l ritardi 
accumulati dal governo e dai 
prefetti per soccorrere la gen¬ 
te colpita e ancora oggi gli 
aiuti sono caratterizzati da 
incapacità ed inefficienza. 

Subito do^ 11 terremoto so¬ 
no state proprio le organiz¬ 
zazioni sindacali, 1 partiti de¬ 
mocratici,'lo slancio di soli¬ 
darietà della gènte e dei gio¬ 
vani a colmare quel colpevo¬ 
le vuoto di iniziativa. Ma le 
organizzazioni sindacali non 
hanno voluto avviare strut¬ 
ture alternative e cosi tutto 
il materiale raccolto è stato 
messo a disposizione delia 
Centrale del latte di Potenza 
per la distribuzione degli en¬ 
ti locali e dell’esercito. 

Oltre al trecentocinquanta 
lavoratori specializzati, dan¬ 
no il loro aiuto nà centri 
operativi del commissario 
straordinario decine di qua¬ 
dri sindacali e di dàegati lu- 
, canL E proprio nei > centri 
operativi le richieste delle or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
state precise: non è possibile 
ospitare le persone nelle ten¬ 
de ed è inoltre necessario 
intensificare i soccorsi nelle 
campagne, istallando struttu¬ 
re’^r U ricovero' non - solo' 
delle famiglie ma anche de¬ 
gli animali, che per là mag¬ 
gior parte dei sinistrati rap¬ 
presentano l’unica ricchezza 
e fonte di lavoro. . 

Ma la grande battaglia dà 
lavoratori è ora per la rico¬ 
struzione. Jjs proposfte della 
Federazione ■ imitarla sono 
precise: tutte le ditte e le 
imprese devono assumere 
mano d’opera locale. Una ri¬ 
chiesta, accettata dal com¬ 
missario stra<ffdlnario, più 
che ragionevole visto anche 
il grosso impegno dei lavora¬ 
tori lucani che a pochi giorni 
dal terremoto si sono tlpre- 
sentatl nelle fabbriche garan¬ 
tendo cori la ripresa dellat 
tlvltà. Per megUo utilizzare 
le tecnologie, 1 capitali e la 
forza lavoro i sindacati han¬ 
no chiesto che si formino dà 
consorà tra imprese locali' e 
quelle del nord. ' '-r 

in tutti 1 Comuni inoltre 
si stanno organizzando le li¬ 
ste dei lavoratori e dei glo- 
. vani da impanare nell’opera 
di rimozione delle macerie e 
di ricostruzione. Allo scopo 
quindi di utillaare tutta la 
forza lavoro disponibile e di¬ 
soccupata, la richiesta è che 
vengano assimti per progàtl 
finalizzati dai singoli comuni, 
sotto la diieàone della Re¬ 
gione. E* inoltre pressante la 
necessità di un progetto di 
emergenza per U riassetto 
idrogeologico forestale da 
parte delHassessoiato all’agri- 
coltura con la collaborazione 
delle comunità montane: an¬ 
che in questo caso migliala 
di persone potrebbero trovare 
un’occupazione. 

Ma oltre alla ricostruzione 
il sindacato guarda anche al¬ 
la ripresa e ad potenziamento 
del settore agro-alimentare. 
Un’équipe è già al lavoro 
e la bozza di programma ver¬ 
rà presto sottoposta al con¬ 
fronto con Regione, governo 
e forze imprenditorialL 
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parte 
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goyenio 


e muore a 17 anni 

Giuseppe Graziani, un ragazzo di Barletta, è spirato poco dopo il ricovero in ospedale 
Non si tratta di fatalità — Norme di sicurezza disattese — Il ricatto del posto di lavoro 

BARI — Ancora un Incidente mortale In un canllere edile In provincia di Bari: un giovane muralore di 17 anni, Giuseppe 
Oraziani di Barletta, è caduto da una Impalcatura In via Ballila, In un cantiere alla periferia di Canosa. Subito dopo l'Inci¬ 
dente Giuseppe Oraziani è stato trasportato al reparto neurochirurgico dell'ospedale di Andria, ove i sanitari speravano 

di ^terlo operare, ma le > gravi condizioni del giovane non hanno consentito l’intervento inducendo i medici al trasferimento 
al Centro dì rianimazione dell'ospedale di Venere a Bari, dove è deceduto. E’ la scarna cronaca di uno degli ormai innu- 
merevoli iiwidenti che si registrano nei cantieri edili, soprattutto tra quelli minori. In tutta la provincia di Bari i morti 
_^ _ _ , non si contano più, lo stesso -—— . ■ - 
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quotidiano locale si limita a 
registrarli in poche righe, co¬ 
me se fosse uno del tanti in¬ 
cidenti stradali, una disgrazia. 

Molte le ragioni per le qua¬ 
li questa sequela di morti bian¬ 
che punteggiano drammatica- 
mente i centri pugliesi: la spe¬ 
culazione sfrenata, il mancato 
rispetto delle condizioni di si¬ 
curezza (in un recente « inci¬ 
dente» un muratore precipitò 
dà una impalcatura perché un 
tubo trasversale di misura 
anomala, su cui si era pog¬ 
giato. era fissato « alla buo¬ 
na », con un filo di ferro), un 
mercato del lavoro selvaggio, 
i subappalti. Basti dire che 
secondo un documento della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL nella sola provincia 
di Bari « su 33 cantieri per 
oltre trenta miliardi di lavori 
(provenienti dalla legge di edi¬ 
lizia convenzionata e sovven¬ 
zionata) la mano d’opera con¬ 
trattualmente garantita è ri¬ 
sultata essere il cinquanta 
per cento di quella occupata », 
ed ancora che «nel corso del- 
Vesectizione delle opere, mol¬ 
to svesso le imvrese incorro¬ 
no in gravi violazioni della 
legge, subappaltando i lavori 


a imprese presunte specializ¬ 
zate non iscritte all’Albo na¬ 
zionale dei costruttori edili». 

Ma nonostante le denunce, 
gli interventi sempre più fre-; 
quenti della Magistratura,’ 
l'impegno delle org^zzazioni 
sindacali per il rispetto del¬ 
le norme anti infortunìstiche, 
il tragico elenco delle morti 
nei cantieri edili, contìnua ad 
allungarsi. « Ormai non stu¬ 
pisce più nessuno — dice un 
edile che ha assistito ad uno 
dei tanti « incidenti » — sem¬ 
bra quasi che faccia parte 
del mestiere. Per un po*. do¬ 
po l’incidente, ci sono più con¬ 
trolli, si sta viù attenti, ma 
poi si torna alle condizioni di 
prima, senza cinture di pro¬ 
tezione, senza caschi, a fare 
gli equilibristi sulle ìmvalca- 
ture. In queste condizioni i 
più aiovani, i meno esperti, 
rischiano di viù. Così, davo 
gli accertamenti, le indagini 
sull’incidente. Vìmvresa tenta 
con qualche mVìone di far re¬ 
cedere la famiglia da inter . 
venti legali. c*è qualche mid 
ta ed alla fine si toma alh 
solita vita». . , - 

I. S. 


Alla Regione costano più di un miliardo alFanno le cure all’estero 

Dalla Sardegna si emigra anche per malattìa 

n sospetto che i ricoveri in altri Paesi facciano bene soprattutto agli affari delle case dì cura private convenziona- 


Le agevolazioni dell’Isef 
de L’Aquila per gli studenti 

La maggior parte provengono proprio dai Comuni col¬ 
piti dal sisma - La sottoscrizione di tutto il personale 


L’AQUILA — n consiglio di amministrazione 
deU’ISEF dell’Aquila, Istituto superiore di 
educazione fisica, neÙ’ambito degli interven¬ 
ti che dalla Regione Abruzzo sono partili a 
favore delle zwie colpite dal cataclisma ha 
preso riniziativa a favore degli studenti del- 
riSEF provenienti da questi comuni e intende 
con questo dare il suo cwitributo alla VMta 
partecipazione popolare di commossa solida¬ 
rietà alle popolazioni cosi duramente segnate 
da questa immane tragedia. 

In particolare i 25 studenti dell’ISEF dell* 
Aquila sono subito partiti per le zone terre¬ 
motate al fine di portare il loro contributo di 
presenza umana e di lavoro alle genti colpite. 
Gli stessi studenti hanno voluto presentarsi 
presso la sede della Croce Rossa Italiana per 
donare il sangue, tanto richiesto dalle orga¬ 
nizzazioni sanitarie, presenti nella zona. Il 
personale non docente dello istituto ha rac¬ 


colto fondi che sono poi stati erogati aeiapre 
alla Ooce Rossa Italiana per ^ aiuti da que¬ 
sta organizzati. Il corpo docente, da parte 
sua. si è didiiarato disponibile per una forma 
di autotassazione a favore delle zone colpite. 

n consìglio di amministrazione dell’ISEF 
per gli àudenti provementi dalle zone colpi¬ 
te dal sisma, per epunto p(^ibile, andrà in¬ 
contro ad ogni richiesta. Sin d’ora, intanto, 
ha disposto il rimborso o l’esendone dal pa¬ 
gamento delle tasse ai residenti nell’area dà 
terremào, mentre l’Opera Universitaria dell’ 
istituto si è dichiarata disponibile per ogni 
possibile intervento diretto a rendere meno 
graà i disagi dei nostri studenti. Crediamo 
opportuno ricordare infine che studenti dell’ 
ISEF dell’Aquila sono andie guài! dàle sedi 
di Fog^a e di Cassino sitile quali gravitano 
le zone deU'Irpinia. della Basilicata e della 
Campania cosi tremendamente colpite. 


; Dalla nostra redulone - emodia- 

CAÒÌÌAli i:ià-'»Sftìcia- d. .U.era, t«lt! 

à amnoala in Sudegna di àtuazlone è ormai di¬ 

malattie gravi ^ ha blMgno ventata Insostenibile. Perciò 
di mtervenU deUcatl, è c^ i oonsiglierl dà PCI chiodo- 
stretto ad Moare neUa peni- ^o concreti provvedimenti da 
sola o addirittura aU;estera parte dàla àunta ner aa- 
Quali crtteri la Regine adot- ; rahtiré a.tutti 1 cittamm sar¬ 
ta per 11 ricovero degli am- di il diritto all’assistenza e 
malati sardi in ospedali stra- alla ' salute. Un diritto. che. 

attraverso quaU mo- al momento, è del tutto di-: 
dalità 1 paàenti vengono tra- satteso. - . .. 

àerlti all’estero? I temi della sanità sono 

^ Qu^ queàU sono al cen- naturalmente al centro delle 
tro ai un interrogazione * ri* trattative per il nuovo cover- 
rolla dai ronsigli^ reglon^ no di unltàregionàe autono- 
U comunisti all’indirizzo del- mistica. ' 

^ riforma sanila. 

eSui Tcot^^f EtoaimS ^ Sardegna è in note-. 

linnn ritardo? Perché non è 

ancora approvato U di- 

segno di legge sull’indivIdUa- 
falche «te àone, costituzione e oiganlz- 
spma per l assistenza sanila- - zazioné delle unità sanitarie 
ria: all’estero, àa creando ? locali?..Perché non è 
in .'misura iàionne e incoili-,. rànqmVti^. notò il piano 
trenta a .cf^sa.dàia òaren-' l(iIjA:te'’^[Ì 9 Qale? Sono- Jj^'. 
za: dà prèàdi sanitari nella - terfògatìà .al quali à'càbà*’ 

n«tm-Tèàiffiie> - . ~ di avere: risposta nel.conve- 

riiain ^ scrvlzio Sanitario tB- 

■ IjMl fise®*, gfonate aperto Ieri, al Pa- 

^ ^gresà delta fle: - 
lo anno, la R^o^ ha spe- ^ campionaria, 

so circa un miliardo di lire . , 

per U ricovero dà cardiopa-. „ 

Uà sardi presso la Casa di 

cura privata Ospedale Italia- SM u^n aa ouesto il filo con- 

no di £»ndra ^ P*?- 

_ ___ ,, . mosso dall ordine nazionale 

H PCI pone all attenzione dei blolosL 
delliassessore. dà consigUo , 
regionale e dell’opinione pub- 
blica a caso clamoroso (ma 

ce ne sono tanti àtri) di una ìKSS: 

paziente àfàte da uremia. Làgi Asche- 

Vetere, c dai rap- 

genaa aUospedale l^rznitage presentànU degli ordini dà 
Evian in Francia dove è de- medici, dà farmacisti, dà 
gente, (con spese piuttosto veterinari. Tra gli àtri ha 
costose, immagintamo) del 21 preso ta parola il vice pre¬ 
agosto 1980. ridente dàta commissione I- 

Sorge il dubbio, insomnia, 

che à ria tutto un àro di compagno E- 

« ammalati d’oro » c che i ri- nianuàe Sanna. 
ooveri all’estero, più che ne- Un convegno sulla riforma 
cessarì «Ha sàuté dà degen- ' s a ni ta r ia, o meglio sulla man¬ 
ti siano molto prodighi per cala attuazione dàta rifor- 
le tasche di àcuni pa^à sanitaria, 

di cliniche private. Detto Davanti agli occhi di tutti 
qi ifts t o. il gli stanno le precarie condizio- 

ospedali sardi sono totalmen- sanitarie e Igieniche dà- 
te sprovàsU di attrezzature 

necessarie a curare mààUe ^Ì»à^ SSSia 

®fAvL ; le malattie endendebe, le 1 

Se à fossero ospedali orgap lattle che scoppiano rego 
nizzati e macchinari àficior- mente ogni anno, 
ti, se il nuovo ospedale àvile «in Sardegna — ha af 
di Cagliari, cori u^ mato U compagno Emani 

citt^ fosse gim in funaone, Sanna — la rUorma san 
non ci sarebbe il ri^hlo di ria g ferma all’anno n 
un utilizzo deviente del pub- Tranne la Resone Sarda. 1 
blioo denaro. tc le regioni italiane hai 

« Anziché potenziare e spe- "varato 11 provvedimento pi 
clalizzare i serviri ospedalie- cipale delta riforma san 
ri sardi — dicono i conrig^e- ria. le USL. Ber 0 mooMi 
ri regionali comunisti — la esiste 11 testo approvào ( 
giunta regionale ha asseeon- la commisBlone Sanità 
dato costoà e dolorosi pen- deve passare alTésonie 
dotarismi verso ta penòola Coori^o regionale entro 
e verso albi paesi di pa- 31 dicembre. 
rienU à quali, nàia propria Altrimenti è 11 caos. Tr 
regione di residenza, non vie- p© tempo si, è sorecato. K 
ne garantito il fondamentàe possiamo peròiàtere altri i 
diritto alta sàute e alla àL n 1. gennaio — ha coih 
àta». so il comoaano Emano 

■ « Alcune decine di sardi àf- Sanna — è la data fissata i 

fetti da insuffiàenza croni- ta definitiva partenza d« 
ca — denuncia ancora il riforma delta saluteL Se 
PCI — sono oostràti ad af- Reàone Sarda non si p 
fidare le loro possibilità di senta pimtuale a quesfu 
sopravvivenza à tràtamento mo appuntamento, 1 sardi 
dialitico trtoàtlmanale presso schlano di rimanere ser 
centri ospedalieri o case di alcuna assistenza medi 
cura della peniaola.. mentre sia generica che specialist 
In vari paesi dàta Sardegna e fannaceuttea». 
restano oonsapevàroente Inu- . .. - a. ■ 

tlUzzaU diverse deàne di po- ^ 
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Acquistati solo ventimila quintali contro gli ottantamila stabiliti 

n Monop^ Stato non rispetta 
i patti e snobba il tabacco Leccese 

In crisi la pradnzione per la mancala vendita e il basso prezzo stabilito dalla CEE • Ancora nesson 
piano di settore • Le richieste dei produttori alla commissione agricoltura della Regione Pligllo 


Dal nostro inviato 


regionale sardo compagno E- LECCE — C’è allarme ed agitazione fra 
manuele Sanna. - i tabacchicoltori dà Salento. Da una 

Un convegno salta riforma parte sono di fronte alla riduzi<xie dà 

s a ni ta r ia, o meglio sulla man- prezzi dà tabacco delle varietà òrientali 

Cche si producono qui) stabilito dalla 
^ CEE per il raccolto dà 1980 e quindi 

w fermo dà mercato per l’acquisto del 
Sr»nlt£le^?l3niSe*prodotto sdotto: dall’àtra ad aggravare 
ta àragrande *^^gioranza ^ *** s* aggiunge l’at^gia- 

dà comuni saidL Sono pur- - mento negativo del Mmopolio di Stato 
tropp o realtà ben coDoachite àie, anziché svolgere un ruolo promozìo- 
le màattl e endemiche, le mà- naie di programmazione e di impegni 


le inàlattle endendebe, le mà- 
lattle che scoppiano regolar- 
mente ogni anno. 

' «In Sardegna — ha affer¬ 
mato U compagno Emanuele 
Sanna — la riforma sanita¬ 
ria è ferma all’anno zero- 
Tranne la Resone Sarda, tut¬ 
te le regioni italiane hanno 
'varato il provvedimento prin¬ 
cipale delta riforma sanita¬ 
ria. le USL. Ber 0 momento 
esiste 11 testo approTào dal¬ 
la commissiane Sanità ma 
deve passare an>sanie dà 
Coosi^o regionale entro n 
31 dicembre. 

Altrimenti è 11 caos. Trop¬ 
po tempo à,è sorecato. Non 
possiamo pennàtere altri rin- 
àL n 1. gennaio — ha conclu¬ 
so il comoaano Emanuele 
Sanna — è ta data fissata per 
ta definitiva partenza della 
riforma dàta salute. Se la 
Reàone Sarda non si pre¬ 
senta pimtuale a quesfàti- 
mo appuntamento. 1 sardi ri¬ 
schiano di rimanere sen« 
alcuna assistenza medica, 
sta generica che specialistica 
e fanuaceuttea». 

- m. 


a sostegno di questa tabacchicoltura, la 
avvilisce approviggìonandosi dall’estero 
in quantità sempre maggiori. .A prova 
di aò c’è il fatto che degli 80 mila 
quintali che il Monopolio si era impe¬ 
gnato ad acquistare (un quantitativo 
già di per sé insufficiente) ne ha acqui¬ 
stato appena 20 mila per cui le giacenze 
nei magazzini dà trasformatori e delle 
cooper a tive sono ifi circa 140 mQa quin¬ 
tali. pari al 61 % dàla produzione dà 
]f79 e à S8 % di quàla tavonda dàle 
coope rativ e. x : s 

Una situazione quindi che spiega ab¬ 
bastanza h> stato di allarme e di agita- 
rione (a rotte esasperata) dà tabacchi- 
càtori. e che richiede interventi di una 
certa urgenza prima che la situazione 
peggiori con conseguenze non facilmen¬ 
te prevedibili.' La tabacchicoltura nàie 
province sàentine, e in particolare nel 
Leccese, non è cosa da poco. Si estende 
su 16.400 àtari che interessano quasi 
20 mila tabacchicoltori con una produ- 
zioDe lorda vendibile di àtre 60 mi¬ 
liardi per raggiun^re la quale sono im¬ 
pegnate 3 milioni e 700 mila giornate 
lavorative in agricottora e 400 ralla per 


la parte industriale. Siamo quindi di 
fronte ad una produatme che è un pi¬ 
lastro fondamentale non della sola agri¬ 
coltura salentina ma dell’intera eco¬ 
nomia. ' 

Questa la dimensione, del, problema, 
e Io stato d’animo dà produttoi cm si 
è trovata di fronte la commissione agri¬ 
coltura del consiglio reglonàe di Pu- 
àia ohe si è recata a Lecce" ih questi 
giwni per una ccmoscenza più diretta 
della situazìODe in un momaito.in cui 
à sta discutendo con le organizzazioaì 
professionali dei contadini e con i sin¬ 
dacati sulla formulazione dei piani di 
settore della legge Quadrifoglio. Nàie 
proposte delta giunta per questi ptani 
non è previsto un intervento specifico 
per fl tabacco ma c’è solo una riserva 
finanziaria di 3 mUiardi per tre anni 
Occorre quindi inserire la tabacchi¬ 
cultura nei piaà dì sàtore. Questa è 
stata la prima richiesta che hanno avan¬ 
zato à presidente dàta commissione 
Michele Bàlomo tàte le organizzazio- 
m interessate à settore. A questa ri¬ 
chiesta di fondo si sono aggiunte quelle 
più ìmmcdiale che riguardano ta co¬ 
pertura dei maggiori oneri sostenuti dai 
tabacchicultori, il potenziamento delle 
strutture e loro inoentivarione. ta ere¬ 
zione di un centro commerciale e centri^ 
di ammasso dà prodotto invenduto, una 
diversa politica creditizia peràié quàla 
in vigore è uno dà motivi di fendo del¬ 
lo stato dì crisi del settore cooperativo 
ins'ioiie ad alcune inadempienae ddl’as- 
sessorato regìoDale all’agrìoaitura. Basti 
pensare cha le coeperatire dd tabacco 
leccesi solo «fi interessi di mòra pa¬ 
gano aUe banche 1 miliardo e mezzo 
di Ure. C'è inoltre fl problema di- una- 


diversa politica comunitaria. L'autorità 
comunitaria — denunziava la compagna 
Conchiglia Càasso — non rispetta la 
clausola preferenziàe che prevede rac- 
quisto dei prodotti dà paesi delta co¬ 
munità. 

Non un solo problema quindi ina una 
serie (fi probloni vanno affrontati per 
uscire d^a crisi dà tabacco e pno 
ritario — lo iì<»rdava il presidente del¬ 
la (XHmnissione agricoltura BeUomo — 
è <]ueIIo della programmazioDe dà sei- 
tare. « Anche se là seduzione delta crìd 
delta tabacchumltara à intreccia eoo 
tutta una serie dì carroze e di errata 
soàte fatte a livàk» di oxnunità etvo 
pea, anzienda dà monopoli, governo na* 
. rionale non à è dubbio — à dìdiiarava 
il vice presidente dàta (XxmnissioDa 
agricoltura compagno .Antonio Ventura — 
che altrettanto serie sono le responsabi¬ 
lità a livello regionale ed in particolare 
da parte dell’assessorato all’agricàtura. 
Per smuovere e superare (pieste carenza 
la commissione agricoltura, su nostra 
pn^xHta, ha vàuto prudere diretto oon- 
tatto con i lavoratori, produttori, coopa- 
rative, tecnici ed operatori dà settore. 
L’apporto che la commissìoDe ha avuta 
è quanto mai interessante anche perché 
i temi Sfrontati sono stati ben divarsi 
da qu^ prettamente assistenziaR 
emersi in àtre occasKmi. Puntare sul¬ 
la programmazione, sul migliora mento 
delle qualità, su scàte diverse che ta CEV 
dovrà compiere; ecco ciò che è emersa 
con roaggior forza dalla riunione ed è 
su questi temi die la commissione d> 
vrà far perno per smuovere ta gitana 
regionale ad oper a re diversamente». 

. , Itilo PilisclaiiG 
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Un'altra prova di inefficienza del tripartito di Macerata 

Per la giunta senza programma 
non esìstono i terremotati 

Ancora non è stato riunito il Consiglio provinciale per discutere gli obiettivi dell'at¬ 
tuale legislatura — Nessuna convocazione nemmeno. per decidere gli aiuti al Sud 

MACERATA — La giunta tripartita deila provincia di Macerata (DC, PSI, FRI), i'ultima a costituirsi in Itaiia per gli aspri 
scontri interni alia DC e la spartizione delle poltrone che l'hanno preceduta, sta dando prova della massima inefficienza e 
tracotanza. Ad oltre un mese dalla sua elezione, nessuno cono sce ancora il programma di attività che questa intende svolgere 

nei prossimi 5 anJi. Furono gli attuali amministratori ad impegnarsi (nella seduta in cui si giunse alla tanto sospirata elezio¬ 
ne) ad avviare ad una discussione seria ed articolata — entro un breve arco di tenapo — sul programma che. è facile capirlo, 
al momento non era ancora stato redatto.. Ma ancora oggi, nonostante le sollecitazioni e le dcnuncie fatte dal gruppo comuni¬ 
sta. la giunta si mostra lati- 




l/organico della filiale rischia di essere ridotto di un terzo 

Falcidiata la Standa di Pesaro 

* > 

se passa là «ristrutturazione » 

Assieme alla cassa integrazione per il commercio, i sindacati chiedono un organico programma di 
risanamento — Un incontro in Comune, ma con troppi assenti — La direzione di nuovo latitante 


Dall’accusa di usurpazione di pubbliche funzioni 


CAGLI (Pesaro) — Assolu¬ 
zione piena per la compagna 
Lenìna Donini, assessore al¬ 
le finanze del comune di Ca¬ 
gli. Il foltissimo pubblico che 
seguiva le fasi dibattimenta¬ 
li ha salutato con un lungo 
applauso la sentenza del pre¬ 
tore dottor Gioacchino Sac¬ 
elli, che ha giudicato prive di 
feodamento le accuse avan¬ 
zate contro la nostra com¬ 
pagna. 

La vicenda aveva suscitato 
molto interesse tra l'opinio¬ 
ne pubblica della zona, in 
quanto la denuncia contro la 
compagna Donini veniva dal 
vice sindaco di Cagli, il so¬ 
cialista Enzo Calandnni. se- 
cccido il quale l’assessore del 
PCI avrebbe firmato atti di 
presunrubile competenza del¬ 
lo stesso Calandrini. 

Invece di risolvere nella 
franchezza di un confronto 
in giunta il problema di Ca¬ 
landrini ha proseguito fino al 
giudizio la sua « battaglia 
personale » costituendosi ad¬ 
dirittura parte civile e affer¬ 
mando — ccn ima forte do¬ 
se di impudenza —, che i cin¬ 
que milioni di danni morali 
da lui richiesti sarebbero sta¬ 
ti devoluti alle popolazioni 


Assolta a Cagli 
Tassessore PCI 
Lenìna Donìni 




terremotate. L'accusa (artico¬ 
lo 347 del CP: «Usurpazione 
di pubbliche funzioni») si è 
manifestata del tuito inccn- 
sistente. e il pretore ha ac¬ 
colto le richieste del legale 
della compagna Donini, l’av- 
vocato Luigi Bacchiocchi ed 
ha pronunciato la sentenza 
di assoluzione « perchè il fat¬ 
to non costituisce reato». 

I presenti, assai numerosi 
come si è detto, hanno dato 
vita ad una forte e commos¬ 
sa manifestazione di simpa¬ 
tia nei confronti della com¬ 
pagna Donini. Se sul piano 
personale la sentenza ha in¬ 
dubbiamente castigato la te¬ 
merarietà del Calandrini, sul 
piano politico quelle stesse 
ragioni legate alla « Questio¬ 
ne morale » invocate a spro¬ 
posito da questo personaggio 
egli dovrebbe trarre le inevi- 
tabili conseguenze dalla con¬ 
clusione della vicenda. 


' La grande ' manifestazione 
di simpatia rivolta dalla gen¬ 
te alla compagna Donini e 
anche il segno della fiducia 
che il PCI riscuote in questa 
zona. Una fiducia — manife¬ 
stata anche sul piano eletto¬ 
rale — trtl’intera sinistra, ciie 
unitariamente. amministra 
questo importante centro dei 
Catria e del Nercne. Non sa¬ 
ranno certamente iniziative 
estemooranee e oersonal! co¬ 
me quella assunta dall’attua¬ 
le vicesindaco di Cagli a di¬ 
videre un rapporto tradizio¬ 
nale e fruttuoso, anche se. 
è bene affermarlo con chia¬ 
rezza, l’assurdo atteggiamen¬ 
to di questo presonaggio mi¬ 
rava indubbiamente a que¬ 
sto: a spezzare l’unità a si¬ 
nistra per dare spazio ai 
gruppi più moderati della 
città. 

g. m. 


Sempre più certa l'ipotesi del sequestro 

Indagini anche in Malesia 
per le 2 donne sconiparsé 

Interessate anche Crìmìnalpol e Interpol — L'ultima volta l'ex 
moglie di Rotschild e la sua amica sono state viste a Sarnano 


SARNANO (Macerata) — Da 
Samano, piccolo centro del 
Maceratese, le indagini sulla 
scomparsa della ex mt^lie 
di uno dei molti marchesi 
De Rotschild, Jannette May, 
si sono improvvisamente e- 
stese a mezzo mcndo. Di que¬ 
sto «caso», dai contorni an¬ 
cora molto misteriosi, seno 
state infati interessate anche 
la Criminalpol e l’Interpol. 
Quest’uUima ha quindi av¬ 
viato una serie di indagini in 
tutti quei paesi stranieri che 
hanno, o hanno avuto, un 
qualche legame eco la vita 
della donna e del suo ex-man¬ 
to miliardario. Fonogrammi 
con richieste di infonnazicni 
seno stati quindi inviati ki 
Gran Bretagna, Germania 
Federale, Egitto e perfino 
Malesia. Laggiù, infattL ri¬ 
siede ufficialmente il pittore 
inglese Rasnnond Flowers, a- 
mico di Jannette May e del 
suo secondo marito, e proprie¬ 
tario della vettura a bordo 


della quale la donna ^la sua i ailcntsóia ancora di più " la 

ipotesi di un''•kicideiate stra¬ 
dale,', come si .éHl creduto 
nei primi giomil Una nuova 
battuta, ' stavolta a a tap)^- 
td», interessa ora tutti i ca¬ 
solari di cann^agna e le fat¬ 
torie della zena, alla ricer¬ 
ca di un indizio o ma testi¬ 
monianza che possano in 
qualche modo^ riempire il 
« buco » di alcune ore dal 
momento in cui la signora 
May e la sua amica seno 
state viste per rultlma volta 
e la denuncia della loro scom¬ 
parsa. 

Ulteriori indagini, inflrie, 
sono in corso in Toscena, a 
Poggibensi e in tutto il Sene¬ 
se. Anche in quella zona ri¬ 
siedono parecchi amici e co¬ 
noscenti delia donna, ingle¬ 
si e non, ed è probabile che 
ccn qualcuno di loro (se di 
sequestro si tratta realmen¬ 
te) i rapitori si metteraiuio 
in contatto. Se non l'hanno 
già fatto. 


interprete, la signora Gabriel¬ 
la Guarin, sono ' state viste 
l’ultima volta a Sarmano, die¬ 
ci giorni fa. ~ ' 

Della piccola « colonia » 
britannica nella collina ma¬ 
ceratese. fa parte anche l’am¬ 
basciatore inglese kt Malesia 
che, proprio su indicazione di 
Flowers, - ha acquistato un 
rustico nella stessa zona. 

Il coinvolgimcnto, a dieci 
gioirli esatti dalla scompar¬ 
sa delle due donne, della Cri- 
minalpol e dell’Interpol nelle 
indagini, starebbe a dimo¬ 
strare come ormai la pista 
del sequestro sia l’unica ccn- 
siderata realistica dagli in¬ 
quirenti. A questa ccnclusio- 
ne devono avere contribuito 
anche le ultime battute, sen¬ 
za esito, delle ultime 36 ore 
nelle vallette e le scarpate ri¬ 
coperte di neve della zona. 

Dell’auto ccn le due don¬ 
ne, nessuna traccia, e questo 


Creato ad Ascoli il Museo di cultura materiale 

Falci, scodelle e vecchi aratri 
Così vìvevano ì nostri nonni 


ASCOLI — < Non un mu¬ 
seo. ma una struttura viva 
di documentazione ed ope¬ 
rativa, per riprodurre i 
contesti reali in cui gli og¬ 
getti sono nati per svolge¬ 
re le loro funzioni e per la 
riqualificazione della cul¬ 
tura contadina e artigiana¬ 
le >. 


Servono viveri 
al campo 
della Regione 
nelle zone colpite 

ANCONA — L'Amministra¬ 
zione Comunale di Ancona 
comunica che al campo ba¬ 
se della Regione Marche 
istituito a Bisaccia, in Pro¬ 
vincia di Avellino, occorro¬ 
no quantitativi di viveri in 
genero (pasta corta, barat¬ 
toli di pomodori pelati, fa¬ 
gioli, tonno in scatola ccc.). 

Chiunque volesse contri¬ 
buire in tal senso è prega¬ 
to di far pervenire i vi¬ 
veri presso la Depositoria 
comunale di via Marconi 
(ex autorimessa A.T.A.M.) 
telefono 21.41.74. 


Così viene spiegata — in 
una nota diffusa daU’am- 
minìstrazìone provinciale 
di Ascoli Piceno — la 
creazione del «Centro del¬ 
la cultura materiale e po¬ 
polare del Piceno ». Allesti¬ 
to in stretta collaborazie- 
ne con il locale Istituto 
tecnico agrario, il Centro 
si differenzierà dagli ana¬ 
loghi esistenti per le di¬ 
verse, più ampie ed inte¬ 
ressanti, capacità di frui¬ 
zione che vengono date al 
visitatore ed allo studioso; 
l’intenzione di fame anche 
un momento di promozio¬ 
ne di attività culturali si¬ 
stematiche. inoltre, contri¬ 
buisce a prefigurarne una 
immagine di innovazione 
tanto più importante in un 
settore in cui, a volte, la 
ricerca storica e di costu¬ 
me scade nell’oleografia. 

«Per la cultura materia¬ 
le — dicono ancora gli l- 
deatori — si darà partico¬ 
lare rilievo alla condizione 
contadina, alla storia degli 
utensìli agricoli e all’arti- 
gìanato. Per la cultura po¬ 
polare verranno invece 
documentati il folklore, le 
tradizioni e gli usi. Tarn- 
blente linguistico. 

L’iniziativa, che punta 


soprattutto a fornire un 
càtalizzatore d'interessi ed 
attenzioni da parte - dei 
giovani, si avvarrà anche 
della collaborazione di 
comuni e comunità mon¬ 
tane, delrunivosità d'a¬ 
graria, delle associazioni 
contadine e naturalistiche, 
dei circoli culturali e dei 
collezionisti privati, risol¬ 
vendo (^indi il problema 
della dispersione delle for¬ 
ze organizzative ed eco¬ 
nomiche e costituendo un 
uKerìore elemento di ri¬ 
chiamo turistico. 

Seppure non sia ancora 
stata individuata una sede 
definitiva, un gruppo di 
ricercatori dell'Ufficio am¬ 
biente della Provincia e di 
insegnanti dellTTA è già al 
lavoro. Una commissione 
formata da rai^resentanti 
dei vari organismi interes¬ 
sati sarà costituita fra 
breve, mentre è già partito 
nell’ottobre scorso un an¬ 
nesso concorso fotografi¬ 
co. 

A livello universitario, 
poi. si è promoesa una tesi 
di laurea sugli utensili a- 
gricoli e una ricerca sul-' 
l’architettura rurale del 
Piceno. 


tante, senza la volontà di riu¬ 
nire il consiglio. Il program¬ 
ma non è ancora pronto? Ma 
quando si potrà conoscere? 
Ma c’è deU’altro. t 

Nella vicenda del terre¬ 
moto, quella di Macerata è 
stata una delle poche 
(forse la sola) provincia 
che si sia mossa con ri¬ 
tardo, se è possibile dire 
che si sia mossa. Il 25 no¬ 
vembre scorso (due giorni 
dopo la terribile scossa) 
'la giunta provinciale si 
riuni. ma di quanto era 
avvenuto in Campania e in 
Basilica non si parlò af¬ 
fatto. Niente venne deciso 
al riguardo. “ E ciò nel 
momento in cui tutta la 
nazione era mobilitata per 
far fronte airimmane ca¬ 
tastrofe. Il gruppo consi¬ 
liare comunista, di fronte 
a tale situazione, ha chie¬ 
sto la riunione straordina¬ 
ria del consiglio provincia¬ 
le. 

- La convocazione è stata 
chiesta non solo per dare 
una risposta efficace (ma 
quanto prima questa do¬ 
veva esserci?), ai proble¬ 
mi che assillano le popo¬ 
lazioni terremotate, ma 
anche per altri gravi que¬ 
stioni. Viene fatta ad e- 
s^pio richiesta esplicita 
di affontare il grave pro¬ 
blema del dissesto idro- 

. geologico . delia provincia, 
che trova punti di caratte¬ 
rizzazione drammatici nel¬ 
le situaizoni di Mogliano e 
Montelupone. 

Quest’ultimo paese, in¬ 
fatti. è investito da un 
vasto movimento franoso, 
l’aggravamento del quale, 
avvenuto negli '. ultimi 
giorni, ha già comportato 
lo sgombero"'df“’34 ‘fami¬ 
glie, e il'‘dislocaménto in 
alloggi di fortuiia di alcu¬ 
ne ' importanti strutture 
(l’ambulatorio medico e la 
scuola elementare). A cosa 
è servita la visita del pre¬ 
sidente della provìncia Di 
Stefani a Montelupone, se 
non sì intende discutere 
per prendere i provvedi¬ 
menti necessari? ' 

' > Infine, appUnto,'^Ia que- 
stine del programma. Non 
è accettabile che ancora 
non si sappia ciò che 
questa «benedetta» giunta 
vuole fare. Si intende go¬ 
vernare, o che altro? En¬ 
rico Lattanzi segretario 
della federazione macera¬ 
tese del PCI e capogruppo 
consiliare alla provincia si 
è espresso con toni assai 
duri su quanto si sta veri- 
.ficando. 

« I fatti stanno dimo- 
stando in pieno la fonda¬ 
tezza delle critiche che già 
esprimemmo ' al momento 
della - costituzione -della 
giunta. Né un'programma 
per affrontare e risolvere i 
probleini della gente, né la 
volontà (U funzionare 
bene le istituzioni. Il PCI 
ha ■ più voùe sollecitato 
con forza la riunione del 
consiglio provinciale, sen¬ 
za che fino ad ora ci sia 
stata alcuna ri^xieta posi¬ 
tiva. E’ scandalosa la lati¬ 
tanza del govmio provin¬ 
ciale. specialmente in rela¬ 
zione al terremoto». . 

«Le responsabilità mag¬ 
giori ricadono suUa DC. 
Questa, ancora una volta, 
sembra aver voluto costi¬ 
tuire una giunta per fare 
l’ordinaria amministrazio¬ 
ne e per spartirsi i posti 
di potere, senza preoccu¬ 
parsi d'altro ». D'altra 
parte la stessa minoranza 
de, che espresse severe 
vcritiche alla giunta-che 
andava a costituirsi, e che 
fece saltare la prima ele¬ 
zione, ora tace. 

I comunisti, da parte lo¬ 
ro. hanno fatto sapere che 
nel consiglio provinciale di 
cui hanno chiesto la con¬ 
vocazione straordinaria, 
essi stessi relazioneranno i 
punti in OfffèUo, denunce- 
ranno fermamente l’atteg¬ 
giamento della giunta, 
proporranno iniziative 
concrete. «Noi chiederemo 
anche — spiega LaUanzi 

— che la giunta e il suo 
presidente si dUnettano. 

Non è più pensabile an¬ 
dare avanti su nna strada 
vecchia e logora, che la 
DC vorrebbe imboccare 
per Tennesima volta». 

Frinco ¥troli 



% 



PESARO — Se passasse il 
piano di ristrutturazione 
Standa la filiale di Pesaro 
vedrebbe ridotto di un ter¬ 
zo il suo già scarso organi¬ 
co. A trovarsi in pericolo 
no gli addettÌ7del reparto 
llmentare per il quale la 
direzione centrale ha già 
decretalo la soppressione 
confermando, in sostanza, 
quanto fu anticipato circa 
un mese fa da questo gior¬ 
nale. ' 

La «ristrutturazione» Ini¬ 
zialmente prevista per il 
Mezzogiorno sta dunque ri¬ 
salendo la penisola: la si 
vuole attuare — ripetendo 
gli schemi del 1977, quan¬ 
do si disse che era neces¬ 
saria per consolidare l’a¬ 
zienda e quindi per garan¬ 
tire meglio l’occupazione 
— nel modo più spiccio, 
quello di licenziare o quan¬ 
tomeno allontanare dall’at- 
tività migliaia di addetti 
(in gran parte donne) at¬ 
traverso la cassa integra¬ 
zione speciale. - ammesso 
che possa essere estesa an¬ 
che al settore del commer¬ 
cio, come chiedono i sin¬ 
dacati. - 

Ma i sindacati chiedono 
che contestualmente la di¬ 
rezione Standa (gruppo 
Montedìson, quindi capita¬ 
le pubblico mediante le 
partecipazioni statali pre¬ 
senti con la maggioranza 
relativa) elabori un orga¬ 
nico programma di risana¬ 
mento e di vera ristruttu¬ 
razione che consenta Ipo¬ 
tesi alternative di lavoro. 

C’è dunque una volontà 
costruttiva da parte dei la¬ 
voratori. mentre lo stesso 
non può dirsi per la con¬ 
troparte. Un segnale, non 


secondario, di questo at¬ 
teggiamento poco incline 
al confronto può essere 
considerato quello della to¬ 
tale assenza > della direzio¬ 
ne della filiale di Pesaro 
daH’incontro promosso dal¬ 
le • segreterie provinciali 
del sindacati di categoria e 
svoltosi ieri mattina pres¬ 
so la sala del consiglio 
comunale di Pesaro. Erano 
presenti una folta delega¬ 
zione dei lavoratori Stan¬ 
da, l’assessore al commer¬ 
cio del Comune di Pesaro 
in - rappresentanza della 
giunta, i rappresentanti 
dei partiti (per la precisio¬ 
ne c’erano soltanto PCI e 
DC) e della stampa locale. 

Sarebbe stata utile la 
presenza di qualcuno della 
direzione Standa di Pesaro 
dal momento che proprio 
da questa sede è stata for¬ 
mulata un’ipotesi (anche 
se in maniera ' informale) 
che consentisse di assorbi¬ 
re il contraccolpo che ' la 
chiusura del supermercato 
causerebbe ai livelli occu¬ 
pazionali. Essa riguarde- 
tebbe un possibile insedia¬ 
mento nella zona attual¬ 
mente occupata dalla Be- 
nelli. dove nel ‘ giro di 
qualche anno dovrà sorge¬ 
re un centro direzionale. 

Per quel che riguarda i 
vincoli del piano urbanisti- 


Telepesaro 

Ore 17.30; Film: « Giù le 
mani carogna »; ore 19: Spa¬ 
zio Spettacolo; ore 19,30: Te¬ 
lefilm; ore 20,25: Telepesaro 
giornale; ore 21: Film: « La 
legge »; ore 22,30: Basket pa¬ 
norama: Sottocanestro; ore 
23; Telefilm. 


co c’è una disponibilità di 
massima deU’amministra- 
zione comunale a discutere 
il problema, come ha di¬ 
chiarato la compagna Guya 
Cantoni; l’assessore ha pe¬ 
rò tenuto a precisare che 
proposte del genere non 
sono mai state avanzate 
dalla Standa aH’ammlnl- 
strazlone comunale. 

In effetti per ora dei pro¬ 
getti Standa si ha notizia 
soltanto di quelli che pre¬ 
vedono l’uso della scure e 
per le strutture e per 11 
personale. Questi - sono i 
progetti resi pubblici uffi¬ 
cialmente: tutto il resto 
(possibilità alternative di 
occupazione comprese) re¬ 
stano nel campo abbastan¬ 
za astratto di ipotesi sus¬ 
surrate, forse «deviantl» 
come le ha definite una 
dirigente sindacale. .Pro¬ 
messe. quindi, per rendere 
meno amara la pìllola del¬ 
la riduzione degli organi¬ 
ci? E’ possibile, se si giu- 
dica il comportamento pas- 
s-ato della direzione centra¬ 
le della Standa. ^ 

Il sindacato ha allargato 
proprio per questi motivi 
la sua vertenza alle forze 
polìtiche sociali: l’ammini¬ 
strazione comunale dì Pe¬ 
saro ha già garantito la 
sua disponibilità neU’ambl- 
to delle sue competenze; 
sarà più difficile smuovere 
la giunta regionale: è una 
sensazione, ma forse è me¬ 
glio parlare di preoccupata 
certezza, che l sindacalisti 
e lavoratori riuniti ieri a 
Pesaro non hanno manca¬ 
to di esprimere a piena 
voce. 


V- ^ - <. v" ' . 

Scoperto un grosso commercio di «autorìzzàzioni» a condurre fasulle dietro compenso 


TréccÉtó mila lire é là patente è tua 

Arrestato Raffaele Lanari (assessore DC a Pollenza) che rilasciava i documenti ((facili» e il 
suo socio Alberto Capitanellì, un pensionato di Loreto - L’accusa è falso ideologico e corruzione 


ANCONA — Sarebbero gfà 
più^fli-béhto 1 ^^possessori 
di patenti. « facili^, rila¬ 
sciate loro senza dover 
sostenere i tradizionali e- 
sami di teoria e di guida 
da un tecnico esaminatore 
delia Motorizzazione civile 
di Macerata, Raffaele La¬ 
nari (è anche a ssessore 
democristiano al comune 
di Pollenza). ovviamente 
dietro pagamento di una 
somma che variava dalle 
duecento mila lire al mez¬ 
zo milione. ' -. 

'Per il rilascio della pa¬ 
tente di guida categoria'B 
venivano chieste - trecen- 
tomìla , lire circa, - una 
somma 'maggiore per la 
riqualificazione della pa¬ 
tente- (il passaggio della B 
alla C. per esempio). 

. Raffaele Lanari e il suo 
« procacciatore d'affari ». 
.Alberto Capilanelli, 66 an¬ 
ni, pensionato, residente a 


Loreto, sono stati arrestati 
l’altra notte dagli agenti 
del compartimento di, ?o-. 
lizia stradale di ^ Ancona, 
diretti dal coinandante 
Crescenzo Di -.' Paolo, 
coadiuvato dal capitano 
Simone Balduino. dai ma¬ 
rescialli Ruggero Parente e 
Naitale Paparelli e dagli 
altri sottufficiali della 
squadra di Polizia Giudi¬ 
ziaria. - - _ 

L’accusa a loro caricò è 
di « falso ideologico e cor¬ 
ruzione ». ■ Il primo è rin¬ 
chiudo nelle' cdrceri .di Ma¬ 
cerata. l’àuro.in qùelle di 
Jesi.'Sono già' stati inter¬ 
rogati dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dì 
Ancona Vincenzo D’Aprile 
che conduce l’inchiesta 
giudiziaria. 

ieri mattina intanto sono 
stati interrogati anche i 
primi tre patentati, pro¬ 
mossi senza esame da Raf¬ 


faele Lanari Sono rispet¬ 
tivamente di Loreto, Reca- 
natl e Senigallia. ‘ ' 

' II numero di quanti nel¬ 
la nostra regione si sono 
rivolti a " questo ufficio 
« concessioni patenti > fuo¬ 
ri legge per ora non è no¬ 
to ma non dovrebbero cer¬ 
tamente essere poche le 
persone che hanno preso 
patente grazie ai buoni uf¬ 
fici del Lanari e del socio 

di affari.,.-. 

Da oltre un anno si re¬ 
gistrava un vero e proprio 
esodo di anconetani e pe¬ 
saresi aspiranti automobi¬ 
listi che si recavano tutti 
a Macerata per sostenere 
da privatisti l'esame per la 
palante di guida. ■ ■ x ^ ' 
Moltissimi po; erano 
«ripetenti», già bocciati in 
altre sedi. A Macerata in¬ 
vece nel giro di un mese si 
aveva la patente In tasca: 


formalmente tutto era in 
regola, e i nominativi dei 
neopromossl erano perfino 
memorizzati nel famoso 
« cervellone ».. 

- Il meccanismo sembrava 
perfetto. • Chissà : fino . a 
quando Raffaele Lanari ed 
Alberto Capitanelll Ce for¬ 
se - altri « procacciatori 
d’affari >) avrebbero potu- i 
to continuare nella loro o- j 
pera se fossero stati un po’ 
più «accorti». 

’ .Invece hanno commesso 
un errore clamoroso: han¬ 
no fatto sostenere un e- 
same ad uno che. ' nel 
giorno registrato dal La¬ 
nari nella documentazione, 
era ricoverato all’Ospedale 
Rizzoli di Bologna ingessa¬ 
to ner una grave frattura 
ad una gamba. 

Cosi questa lucrosa ma 
illegittima attività (il giro 
d'affari appare molto am¬ 


pio, i nomi delle persone 
che hanno ottenuto la pa¬ 
tente senza esami verreb¬ 
bero più a grappoli) è stata 
smascherata. . -, ^ 

Le indagini sono appena 
all’inizio. Infatti gli agenti 
della Polizia Stradale sa¬ 
rebbero sulle tracce di al¬ 
tri soci del « duo » Lana- 
ri-Capitanelli ed hanno e- 
stesa le loro ricerche in 
tutte, e quattro le province 
marchigiane, senza esclu¬ 
derne l’allargamento - per¬ 
fino in altre regioni. 

Chi contattava i clienti 
era Alberto Capitanelli. dai 
quali si faceva dare un ac¬ 
conto sulla cifra pattuita. 

Al resto pensava a tutto 
r« organizzazione »: a pro¬ 
curare i documenti neces¬ 
sari e il foglio rosa. Il La¬ 
nari... a dare l’esame. 

f. d. f. 


. t 


Film, dibattiti 
e animatori per 
promuovere lo 
sport a scuola 

PESARO — La commlàsione 
provinciale per le attività 
promcóionali del CONI ha 
organizzato una serie di in¬ 
contri con i sindaci del Pe¬ 
sarese per programmare azio¬ 
ni di svUoppo della pratica 
sportiva. La prima riunione 
si è svolta a Pergola e vi han¬ 
no preso parte i rappresen¬ 
tanti del comuni di Fratte- 
rosa. Serra sant'Abbondio. 
San Lorenzo in Campo. Or- 
ciano e naturalmenie di Per¬ 
gola. . 

n responsabile della com¬ 
missione provinciale delle at¬ 
tività promozionali Umberto 
Polidon ha rilevato la ne- 
cesità che sia rimosso ogni 
ostacolo ella diffusione del¬ 
le iniziative di base 

Sulla base della legge 616 
— ha aggiunto — i comuni 
possono farsi promotori dei 
« Centri Olimpia » di forma¬ 
zione fisica in collaborazione 
con gli enti di propaganda 
delle società si>ortive. Anche 
il settore promozionale può 
essere opportunamente sti¬ 
molato attraverso la pro^ 
zione di film e di incoiHri 
neirambito della scuola. ' i' 

Nel dibattila è emerso 
me alcuni Màmmintstrafart- 
pubblici atiMiwb già ptxfht 
sto l’assunzione in orgaiMfèr- 
di animatori spartivi 
pierire alle carenze deljie 
la in tale settore. 


Nella Vallesina 
la prima delle 
quattro piscine 
della provincia 

ANCCW.A — La Provincia di 
Ancona, avendo a disposi¬ 
zione fondi per impianti spor¬ 
tivi di grosse dimensioni, ha 
studiato un progetto d inter¬ 
vento per ampie aree di ser¬ 
vizio intercomunaìL 
Nei giorni ‘ scorsi il pro¬ 
getto è passato al Consiglio 
per la parte riguardante la 
costruzione di piscine: saran¬ 
no 4 complessivamente, per un 
costo totale di 2 miliardi e 
duecento jnilioni. La prima 
I sarà quella da installare nella 
I alla Vallesina, fra Iesi e Fa- 

I 

j briano. 

Sempre alVuUima seduta-dei 
Consiglio inoltre, è stato sta- 
I biliio un altro importante /i-_ 
j nanziamento per opere pub- 
i bliche, concedendo 2 Tniliardì 
■ai Comune di Senigallia per 
la ricoslruzìofie e ristruttura¬ 
zione dell’ex teatro-€ La Fenì- 
J ce » ( valore totale dell’opera 
jdtre S miliardi e mezzo), che 
-dovrà diventare centro poli- 
^falente dattività, partkolar- 
pfenlc come Palazzo dei Con¬ 
gressi. 


Premio Ancona 
di composizione 
per strumenti 
a fiato 

ANCONA — Si conclude oggi 
nel capx>luogo marchigimio. 
con il concerto in program¬ 
ma al Teatro Spierimentate 
alle ore 21. il « 3. Premio .An¬ 
cona. pjrimo concorso interna¬ 
zionale di cofnpxtsizione picr 
strumenti a fiato >. organizza¬ 
to direttamente dall’Anunini- 
strarione Comunale e con la 
direzione artistica di Silvano 
Frontalini. , ... 

Sul p>alco, stasera, tutti i 
compxisitcrì ed i brani fina¬ 
listi: gli italiani Silvana di 
Lotti. .Aurelio Samorì e (^rlo 
Pedini, il romeno Petru Stoia- 
nov. l'olandese Maartcn Bon. 
l'australiano Larry Sitky, il 
tedesco-occidentale Ralmund 
Julich. ramericano Martin 
Bresnick. 

.Al termine del concerto la 
giurìa (composta dagli italia¬ 
ni Goffredo Petrassi. che la 
piresìede. Domenico Guaccero 
e Roman Vlad. dal polacco 
Henrick Gorecki, dall’unghere¬ 
se Andras Szollosy, dal bra¬ 
siliano Marlos Nobre e dàl'io 
svizzero Giuseppe Englert) 
formuierà la graduatoria fi¬ 
nale, designante pmriò an¬ 
che i vincitori delle varie ca¬ 
tegorie. 


Dal direttivo 
dell’Etli una 
sollecitazione 
alla Regione 

ANCONA _ L’ETLI, Vente 

interno alla CGIL che or¬ 
ganizza le attività turistico- 
ricreative e sportive per i la¬ 
voratori. ha avviato nei gior¬ 
ni scorsi, in occasione di una- 
riunione del suo Comitato Di¬ 
rettivo Regionale, la costitu¬ 
zione di una apposita Società 
Cooperativa per la gestione 
delle attività dei viaggi f -- 
La riunione è stata anche 
un m'mento per fare il punto 
SUI nodi centrali del dibattito 
generale alTintemo del sin¬ 
dacato. con un particolare ri¬ 
ferimento aUe questioni che 
più d'reftam-nte attengono 
aWattività delTETLl.- 
ACa Regione Marche, il sin¬ 
dacato chiede innanzitutto 
« una più razionale utdizza- 
I zione delle risorse e degli in- 
! vestimenti pubblici per io 
, svitupp-ì di strutture per la 
ncreazione, lo sport, d turi- 
• smo df mossa, nelle grandi 
J aree territoriali-a delle Mar- 
< che: a questo proposito 
■ VETLI di « inserire nei Piani 
Regfon"Ii dei Comuni preci¬ 
si spazi per soddisfare le esi¬ 
genze dì culture, di svago, 
dello sp-rt deve popolazioni 
locali utilizzando àdeouamen- 
te anche i beni trasferiti alla 
Regione della ex-GlL e della 
ex-ENALs. 

Infine, si invoca anche uno 
attenzione particolare al pro¬ 
blema delVoroanizzazione dei 
tempo per gli anziani 


Sabato il 
V congresso 
deWVlSP 
marchigiana 

ANCONA — Si terrà saba¬ 
to prossimo ad Ancona, 
nell’Aula Magna del Liceo 
Scientifico « Luigi di 
voia». il 1. Congresso Re^ 
gionale della UISP (Unio¬ 
ne Italiana Spx>rt Popxila- 
re) delie Marche. 

Ia giornata dei lavori 
—' incentrata sul tema; 
« L'impegno dellUISP del¬ 
ie Marche per la diffusio¬ 
ne di massa della pratica 
sportiva e motoria» — si 
aprirà con la relazione del 
Presidente uscente Flavio 
Brasili, proseguendo poi 
con il dibattito generala 
e nelle Commissioni per 
concludersi con l'interven¬ 
to del Presidente Naziona¬ 
le Ugo Ristori. 

Più di 1(X) saranno i de¬ 
legati e invitati, in rap¬ 
presentanza di 9 mila as¬ 
sociati e 300 società spor¬ 
tive. 


Ricordo 


MACERATA — NèH'annhrro 
sario della scomparsa dMH 
moglie ,il oompMtgno Giulia 
Valentini la ricorda . aoMI^ 
scrivendo lire 2S.OOO jm là 
stampa comunista. 
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Con una lettera al presidente del consìglio regionale 


Oggi sì riunisce il consiglio di fabbrica 


Ripa di Meana non cambia idea 

J : • ' ' ' ' *1-, 

e rìpresenta le sue 



contro i licenziamenti 
dei lavoratori IBP 


Una settimana fa tutti i gruppi politici con un voto unanime gli avevano chiesto di non lasciare il 
suo posto - Lo sostituirà il comunista Aldo Mattioli • L’assemblea ha ricordato ieri Domenico Fortunelli 


Rinviato l’Incontro di oggi ai ministero del Lavoro - Oltre 1.500 operai 
in assemblea a San Sisto • Coinvolgere la città sui problemi dell’azienda 


PERUGIA — Con una let¬ 
tera, inviata ieri pomerig¬ 
gio al presidente del Con¬ 
siglio regionale, Uaverlo Ri¬ 
pa di Meana ha conferma¬ 
to la propria volontà di di¬ 
mettersi. Egli stesso spiega 
le ragioni della sua decisio¬ 
ne, tutte legate alla recen¬ 
te intervista rilasciata al 
Messaggero da Enrico Ma¬ 
lizia. Ripa di Meana sostie¬ 
ne infatti che il vice pre¬ 
sidente della giunta ha vo¬ 
luto « con pervicacia degna 
di miglior causa j* ribadire 
anche nella penultima se 
duta del Consiglio ragiona 
le il proprio punto di vista 

Come si ricorderà le di 
chiarazioni di Malizia con 
tenevano affermazioni as 
sai gravi a proposito della 
presenza e dell'operato in 
Consiglio regionale di Ripa 
di Meana. Da qui la con¬ 
ferma da parte dì questo 
ultimo delle proprie dimis¬ 
sioni. 

Ripa di Meana, nella let¬ 
tera a Tiberi, ringrazia al¬ 
tresi tutti i gruppi politici 
per le manifestazioni di 
stima e di solidarietà 


espresse nei suol confronti 
nella recente seduta della 
massima assemblea di Pa¬ 
lazzo Cesaronl. Una setti¬ 
mana fa infatti tutti 1 par¬ 
titi avevano, con voto una¬ 
nime, chiesto il ritiro delle 
sue dimissioni. Adesso, do¬ 
po la decisione di Ripa di 
Meana, a Palazzo Cesaro¬ 
nl slederà a partire dalla 
prossima seduta un nuovo 
consigliere regionale. Si 
tratta del comunista Aldo 
Mattioli. 

■ E’ questa la notizia più 
importante circolata ieri 
a Palazzo Cesaroni. Sem¬ 
pre ieri la massima assem¬ 
blea deirUmbria ha com¬ 
memorato il consigliere 
Domenico Fortunelli, dece¬ 
duto giovedì della passata 
settimana. « Ci ha lasciato 
— ha detto il presidente 
del Consiglio Tlberl — uno 
del costituenti della nostra 
Regione. Una scelta di vita, 
quella di Domenico Fortu¬ 
nelli, che ci consegna un 
testamento spirituale im¬ 
portante: l’umanità, la tol¬ 
leranza, la ricerca della 


giustizia, il radicato amore 
per la libertà ». 

Ricordato 11 suo impe¬ 
gno politico fin dalla fase 
costituente e nei momenti 
più significativi per la isti¬ 
tuzione regionale, Tiberi 
ha aggiunto che Domenico 
Fortunelli è stato per il 
Consiglio elemento prezio ¬ 
so di stimolo e di modera¬ 
zione, di proposta e di sin¬ 
tesi politica ed ha costitui¬ 
to un patrimonio che rap¬ 
presenta anche oggi un vi¬ 
vo indirizzo alla nostra at¬ 
tività di assemblea politi¬ 
ca e, congiuntamente, al 
cittadini dell'Umbria per 
l'impegno civile. 

In questo congiungimen¬ 
to cosi stretto nell'opera e 
nella vita di Fortunelli sta 
il valore più alto che con¬ 
tinua a giovare a tutti noi. 
Queste espressioni — ha 
aggiunto Tiberi — nascono 
nel nostro pronunciamen¬ 
to con l'adesione e la par¬ 
tecipazione di tutte le for¬ 
ze politiche presenti - in 
Consiglio e della giunta re¬ 
gionale, che confehnano 
alla famiglia e al Partito 


socialdemocratico il senso 
profondo del proprio, vivo 
cordoglio. 

Le opere dello spirito ;—, 
ha concluso il presidente 
del Consiglio regionale '— 
entrano nèH'eternltà della 
vita, e c’è in questo, per 
1 suol cari, per 1 tanti che 
l’hanno conosciuto ed ap¬ 
prezzato, per noi stessi, il 
conforto per non averlo più 
presente visibilmente tra 
noi. Queste le parole di En¬ 
zo Paolo Tlberl per comme¬ 
morare il consigliere Dome¬ 
nico Fortunelli. 

Il presidente del consi¬ 
glio regionale ha poi co¬ 
municato che sarà il so¬ 
cialdemocratico Giovanni 
Zaganelll, primo dei non 
eletti nelle recenti elezioni 
amministrative, a prende¬ 
re il posto di Fortunelli a 
Palazzo Cesaroni. 

Eempre ieri il consiglio 
regionale ha votato l’au¬ 
mento delle tariffe del tra¬ 
sporto extraurb?ino che an¬ 
drà, in vigore ;dal 1. feb¬ 
braio dèi- 1981, Per - i bi- 




PERUGIA “ L’incontro pre¬ 
visto per oggi al ! ministero 
del Lavoro Ira direzione IBP 
ed organizzazioni sindacali è 
stato rinviato a data da sta¬ 
bilire. La richiesta di rinvio 
è stata avanzata dalla FILIA 
nazionale ' (l'organizzazione 
unitaria di categoria dei la¬ 
voratori del settore alimenta¬ 
re i cui dirigenti sono attual¬ 
mente impegnati a Firenze. 

Intanto ieri si sono svolte 
le assemblee dei lavoratori 
IBP, che dovevano decidere 
anche in merito all’incontro 
di oggi. A San Sisto l’assem¬ 
blea del turno della mattina, 
dalle 9,30 alle li. ha visto 
una massiccia partecipazione 
degli operai (più di 1500). La 
posizione emersa in ■ modo 
unanime dalle assemblee ’ è 
stata quella di partecipare al¬ 
l’incontro al ministero del la¬ 
voro (ancora non si sapeva 
che sarebbe stato rinviato), 
ma per. riaffermare 11 che 
4 quello non è il tavolo del¬ 
la trattativa IBP». 

• Proprio l’assemblea di San 
Sisto ha votato in modo una¬ 
nime la proposta, , fatta da 
Giorgio Righetti, coordinatore 


del consiglio di fabbrica, di 
partecipare all’incontro come 
PILIA regionale e nazionale. 

- ma non come consiglio di fab- 
; brica. Da San Sisto e da Fon¬ 
ti vegge, dove si è tenuta, alle 
11, l'assemblea degli impie¬ 
gati, è uscita dunque la indi¬ 
cazione chiara: no ai licen¬ 
ziamenti; la trattativa va ri¬ 
presa a livello sindacale, e 
successivamente attorno al 
tavolo del ministero dell’indu¬ 
stria. ' • . 

E' aH’interno di questa di¬ 
scussione che va vista ~ so¬ 
stengono i sindacati — la que¬ 
stione finanziaria dell’azienda 
e della riduzione dei costi di 
produzione. Anche le assem¬ 
blee dei turni del pomerig¬ 
gio e della ■ notte, svoltesi 
sempre a San Sisto, hanno so¬ 
stenuto con chiarezza e con¬ 
vinzione le linee dell’interven¬ 
to sindacale. Dalle assemblee 
è emersa anche la volontà di 
proseguire nelle iniziative di 
lotta e di coinvoleimento del¬ 
la città sui problemi IBP. 
Questa mattina, in una riunio¬ 
ne del'consiglio di fabbrica, 
saranno i delégàti à decidere 
le ulteriori iniziative. ' ' 


Preoccupazione per il provvedimento decìso dall’azienda 

Da oggi in cassa integrazione 
4 mila lavoratori della Terni 

Incerte le prospettive della fabbrica che si vede punita dalle decisioni CEE approva¬ 
te dal governo senza garanzie per il futuro - Il grave problema dei disoccupati in aumento 


TERNI — La cassa integra¬ 
zione per i 4 mila lavoratori 
della « Temi » inizia oggi. Un 
provvedimento severo, duro, 
punitivo.jO^antempdxpneaiv^- 
te tomarlóiBlia ^ibilta ittlclt- 
tà. fra l^i.gèrite.' i-lavoratoti, 
alcuni nodi fondamentali le¬ 
gati allo sviluppo economico. 
Primo senza dubbio fra tutti 
quello riguardante le prospet¬ 
tive future dello stabilimento 
di viale Brin che si vede for¬ 
temente punito dal provve¬ 
dimento voluto dalia CEE e 
approvato dal governo italia¬ 
no senza in cambio ricevere 
garanzie o certezze per il fu¬ 
turo. Non meno preoccupan¬ 
temente si inserisce nella vi¬ 
cenda la questione del mer¬ 
cato del lavoro. Cinquemila I 
disoccupati, nel solo comune 
di Terni, iscritti regolarmente 
nelle liste dell’ufficio di col¬ 
locamento. Il numero dei di¬ 
soccupati iscritti si raddop¬ 
pia addirittura se si conside¬ 
ra invece tutta la provincia. 
Nulla di che stare allegri, 
quindi, soprattutto se si pen¬ 
sa che nessun segnale sem¬ 
bra indicare a tutt’oggi che 
la fase ■ peggiore • della crisi 
sia passata. Al contrario 1 
« segnali » che continuano a 
giungere dal mondo. dell’in¬ 
dustria rappresentano conti¬ 
nue « grida di allarme ». Il. 
flato riguardante il numero 


dei disoccupati Iscritti all’uf¬ 
ficio di collocamento è anco¬ 
ra più preoccupante se si 
tiene qonto « deU’escalatlon » 
qù^p feg^oipeno ha avU'b 
[e& ùìtiim-à'nnL Solo net! 
1973 1 disoccupkti iscritti' a' 
Temi' erano circa 3 mila, li- 
numero è andato però preoc¬ 
cupantemente aumentando 
fino a raggiungere gli attuali 
« livelli di guardia ». .Si pensi 
Inoltre che Temi è stata ol- 
’tretutto una delle poche città 
italiane in cui alcuni giovani 
hanno trovato un’occupazione 
temporanea grazie aUa 285. 
Alla stessa «cTemi» sono già 
cento i giovani che neU’ultl- 
mo anno, grazie alla legge, 
hanno potuto essere assunti 
irer sei mesh Altri 50 verran¬ 
no assunti con lo stesso pro¬ 
cedimento dal prossimo gen¬ 
naio. Ma è ovvio, si tratta 
soltanto di ima «goccia nel 
mare» visto che il fenomeno 
della disoccupazione continua 
A Fabbro scalo, in questi 
giorni, come già in preceden¬ 
za a Temi e ed Allerona, si è 
costituito un «Comitato di 
lotta per il lavoro». Una 
prima risposta che FGCI e 
giovani cercano di dare alla 
crisL la stessa cassa della 
«Terni» per le proporzioni 
che ha assunto e per le mo¬ 
dalità con cui è stata appli¬ 
cata non arginerà certo il fe¬ 


nomeno, semmai ' — come 
d’altronde sembra abbastanza 
scontato — tenderà piuttosto 
ad inqèntivarlo. La «cassa»; 

c2m. 'questa (prana torriatìr ’à 
meno che il governo' non sa¬ 
rà in grado di «rinegoziare» 
il provvedimento per 1 primi 
sei mesi dell’81. ■ 

Molto, certo, dipenderà dal¬ 
la pressione che i lavoratori 
sapranno sviluppare in questi 
mesi. Quel che finora resta 
certo è che fin dal primi 
mesi de]r81 la «Temi» pro¬ 
durrà al 40 per cento delle 
sue possibilità. La conse¬ 
guenza diretta di ciò sarà u- 
na ulteriore perdita di com¬ 
petitività delle produzioni 
dello stabilimento. Per quan¬ 
to riguarda la situazione del j 
mercato, già si annuncia che 
per i primi sei mesi dell’81 
non sarà in grado di «tira¬ 
re» con le conseguenze che 
sono fin troppo facili da 
immaginare. ■ - ■ 

«La vicenda della Temi 

— ci ha dichiarato Paolo Pe¬ 
rugino. delia FLM nazionale 

— non è che la .riprova pur- 
tropixi dolorosa delle ' giuste 
critiche che fin dal mesé di 
settembre abbiamo ‘ mosso 
come sindacato all’operàto 
del governo» .Accettare il 
provvedimento D’Avignon co- 


necessaric 
tà de^t^ 


no 
Tace: 


si come è stato proposto dal¬ 
la CESI, è stato uno sbaglio. 
Accettarlo senza porre nel 
lievo la specifici-^ 

sta^^^à*. 
parte del governo, la dimo¬ 
strazione della propria Inetti¬ 
tudine e della propria inca¬ 
pacità a gestire le sorti del 
paese. Ci sono addirittura 
réaltà industriali nel Bre¬ 
sciano che a seguito del 
provvedimenti - previsti dal 
decreto CEE dovramio chiù 
dere la- propria attività.. ■ 

Ciò non toglie che sia sin 
da ora possibile affermare 
senza tema di smentita che 
la realtà ternana è risultata 
essere quella maggiormente 
punita dal provvedimento. 
Ma non basta . Il pericolo 
non risulta sconfitto con la 
conclusione della vicenda. I 
temi di sempre restano aper¬ 
ti, senza soluzione. Risposte 
al « caso Temi » i ministri, 
de e socialisti che siano, con¬ 
tinuano a non dame. La, no¬ 
mina delTamminlstratore de¬ 
legato viene ancora rinviata 
a «data da destinarsi» come 
se la mancanza di un quadrò 
dirèziònalé preciso non abbia 
contribuito a rendere cod 
difficile Tattuaie situatone. , 

Angelo Ammenti 


Si terrà a febbraio su iniziativa delle Regioni 

A Perugia la riunione nazionale 
su come controllare i prezzi 

Lo hanno deciso ieri gli assessori regionali al commercio - Riconosci¬ 
mento per l’Importante esperienza umbra - Il problema dei finanziamenti 


Assemblea di produttori alla Regione 

_ _ » 

In Umbria aumenta 

la produzione del vino 

ma serve un consorzio 

■ . • 

Necessaria una ristrutturazione delle cantine 

sociali — Migliorare la commercializzazione 

'' ' 

PERUGIA — Il vino. In Umbria, è un settore che comincia 
a « tirare >: se difficoltà cl sono, si tratta di una « crisi di 
crescenza », dovuta soprattutto al grosso aumento delia pro¬ 
duzione vinicola, al quale hanno concorso 14 cantine sociali 
e centri enologici privati. A questo incremento della produ¬ 
zione definito « eccezionale » dagli addetti ai lavori, ha con¬ 
tribuito anche la modifica di 



PERUGIA •— Si farà in Umbria, .nel prossimò mese di feb¬ 
braio, un convegno nazionale sui problemi del controllo dei 
prezzi. E’„tjuàntQ è stato,deciso in una riunione fra i vari 
assessóri ‘ ifègioh^ii qual^-^UMn^ri^^v 

- a^e Re^p^^,hEUÌ^ 'ùffid^o conp)i^df!' s||w4j| |f 

e ‘di eòordiri^e il lavóro su'" tutla la "'questioffe effi prera. 

« Àll’UrabrIà -r- ha riferito l’assessore Alberto Plovantini — 
è stato, per dir cosi, affidato il ruolo di "capofila” su questi 
problemi. Il fatto che, per il convegno nazionale, sia stata 
scelta come sede la nostra regione — ha aggiunto — rappre¬ 
senta un riconoscimento generale dell'azione da noi svolta,- 
anche attraverso la presidenza dei comitati prezzi (Provantini 
è il presidente dei ’’CPP’‘ di Perugia e Temi, nd.r.». • - 

' L’assessore ha sottolineato Timoortanza deHà ripresa, anche 
in questo attore, dell’iniziativa politica di un coordinamento 
fra le Regioni, tanto più — ha detto — che i prezzi (settore 
delegato) costituiscono materia di un continuo e sempre aperto 
confronto con il governo. «In questo momento — ha prose¬ 
guito — siamo impegnati a dare alla nostra politica per il 
controllo dei prezzi, per la riforma di tutto il sistema, il signi¬ 
ficato e il respiro di un contributo di carattere generale a livello 
nazionale; le nostre iniziative e le nostre posizioni hanno già 
ottenuto. un risultato nel riconoscimento. manifestatoci dalle 
altre regioni». 

Nell’incontro fra gli assessori regionali al commercio è sta¬ 
ta affrontata, oltre ai prezzi, anche la questione dei piani 
comunali del commercio: la Regioné deirUrabria è stata fra 
le prime che ne ha consentito, con propri nnanziamenti. l’ela¬ 
borazione, ora si tratta di passare dalla fase della formazione 
dei piani a quella deUa lpro attuazione, e per questo occorròho' 
(oltre che l’impegno delle Regiohì) finanziamenti da pàrte, 
dello Stato. - 

In que^ quadro — ha detto Provantini — si pongono i 
problemi della revisione della legge «517» sul credito age¬ 
volato, dì ùh maggiore finanziamento e della regionalizzazione 
dei fondi, . 


Intervento e di sostegno da 
parte della mano pubblica, 
con un aumento dei flussi fi¬ 
nanziari. 

Se ne è parlato nel giorni 
scorsi, alla Regione, iri una 
affollata riunione, una sorta, 
come è stata scherzosamente 
definita, di « assemblea ge¬ 
nerale del vino », alla qi’ale 
hanno preso parte 11 presi¬ 
dente dell'ESAU, Lodovico 
Maschiella, il vice presidente 
Perari, per la giunta regiona¬ 
le lo .stesso presidente Alarrl, 
gli assessori alla Agricoltu¬ 
ra e al Bilancio, rappresen- 
. tanti della Confcoltivatori, 
della Coldìrettl, della Asso¬ 
ciazione agricoltori e della Le¬ 
ga delle cooperative, oltre ai 
presidenti di tredici cantine 
sociali della provincia di Pe¬ 
rugia e Terni. L’incontro con 
la giunta regionale era .stato 
richiesto dall'Ente di svilup- 
I» d’accordo con le associa¬ 
zioni professionali, non taiito 
— è stato detto — per discu- I 
terè delle questioni generali 
del settore vitivinicolo, quan¬ 
to per individuare i problemi 
concreti è mettere a punto 
fin d’ora risposte precise. 

Il presidente dell’ESAU o- 
norevole Lodovico Maschiella 
(sulla base di un documento 
approvato dall Ente) ha elen¬ 
cato una serie di proposte: 
per prima cosa — ha detto, 
sottolineando l’esigenza di u* 
na conoscenza più approfon¬ 
dita della realtà delle produ¬ 
zioni — occorre procedere ad 
un « catasto » dei vini, al fine 
di affrontare i problemi a- 
gronomici della coltura; in 
secondo luogo, andare avanti 
. sulla strada di una totale 
ristrutturazione delle cantane 
sociali, ampliandole e riam¬ 
modernandole. Un’Of>era di 
rlstrjitturazione e di ammo¬ 
dernamento, che va este.*^ 
anche al due centri dì imbot¬ 
tigliamento di Ponte PattolìJ 

steiiuto Maschiella — devòno 
essere fortemente rilanciatù 
Si tratta poi — ha proseguito 
11 presidente dell’ESAU — di 
dar vita ad un consorzio re¬ 
gionale per la commercializ¬ 
zazione e la produzione dei 
vini e, al tempo stesso, di 
mettere in piedi una indagine 
dì mercato, tale da permette¬ 
re ai produttori di far fronte 
ai problemi in modo « tecni¬ 
camente e scientificamente 
adeguato ». , * 

Sulle propizie illustrate da 
Maschiella si è registrato 11 
consenso di massima delle 
associazioni professionali, an¬ 
che se non sono mancati, nel 
corso della ' discussione, ac¬ 
centi critici e rilievi su «ri¬ 
tardi » e « lacune » nella poli¬ 
tica agricola regionale. 

PrendOTdo le mosse dal 
settore vitivinicolo, il dibattito 
si è poi,-'allargato anche ài 
problemi generali, come quel¬ 
lo del credito e dei rapporti 
con le banche.. Quei probleini 
con i quali il mondo agricolo 
si trova a dover fare 1 conti. 


Si è dimesso 
il segretario 
regionale 
del PDUP 


PERUGIA — Giorgio Baio- 
mi, segretario regicnale del 
PDUP. si è dimesso cagli or¬ 
ganismi dlrigeviti del suo 
partito. La decisicne è stata 
motivata da dichiarati e pro¬ 
fondi dissensi sui metodi di 
gestirne del partito e sul 
funzionamento degli organi¬ 
smi dirigenti nazionali. Del¬ 
le dimissioni irrevocabili ne 
ha preso atto il direttivo re¬ 
gionale umbro del ■ PDUP, 
riunito pei* discutere ■ le Ini¬ 
ziative di soccorso alle po¬ 
polazioni ■ : tèrtemotatc. del 
Sud, insieme alla', convoca-, 
zicoe di uh prossimo attivo 
regicnale del partito sui prò- ; 
blemi operai. 

Bonomi. nelle ultime ele- 
zicni amministrative, è sta¬ 
to eletto consigliere al co¬ 
mune di Perugia nelle Uste 
del PCI In base all’accordo 
elettorale PCI-PDUP. A pro¬ 
posito degli sviluppi della sl- 
tuazicne politica nazicnale, 
il direttivo regionale ha 
espresso un giudizio positivo 
sulla recente proposta di « al¬ 
ternativa democratica » a- 
vanzata dal PCI: mettendo 
in evidenza come la unità 
delle sinistre rappresenti un 
presupposto necessario ed in¬ 
dispensabile per un’efficace 
alternativa al sistema di po¬ 
tere democristiano. 


- 

'bià. 


Rapina 

Ira 

fl ,fl| 

a Perugia 
alla Cassa 
dì Risparmio 

PERUGLA - E’ deU’ordine di 
diversi milioni il bottino del¬ 
la rapina di ieri ai danni 
dell’agenzia n. 4 della Cassa 
di Risparmio di - Perugia. 

Due banditi con pistole ed 
a volto coperto hanno fatto 
irruzione nei locali dell’isti¬ 
tuto di credito; uno di loro 
c(Mi un salto si è portato nel 
la parte interna della sqlf» 
ed ha « ripulito » la cassa d 
tutto il denaro liquido. 

' «State calmi altrimenti no* 
trascorrerete un buon Nate 
le», così si sarebbe espresso 
con ' un • marcato accento ro 
manò tnio dei ,dùe malvivenf 
Sono,.quindi fùggiti à.bord 
di un'auto targata Roma r' 
trovata subito dopo. Le Ind' 
.einì sono state affidate a^' 
Squadra mobile della ques^ 
ra di Perugia. 


Prosegue il dibattito sulla qualità degli spettacoli musicali 

Tradizioni e sperimentazioni artistiche 
non possono essere davvero esorcizzate 


Esposti a Terni J: primi prodotti già realizzati 

Una cooperativa artigiana 
di giovani handicappati 


La posizione deli’Arci rispetto ad una corretta linea di programmazione sul jazz — Evitare bar-, 
riere e artificiosi steccati — L’utilità di unire tutte le esperienze stonche e contemporanee 


L’idea di mettersi insieme è nata dopo la chiusura, per mancanza di 
fondi, della scuola professionale ENAP — Il sostegno del Comune 


Soboto 13 0 Palozzo Cesaronl 

Convegno delle donne 
sulla questione-aborto 

All'iniziativa regionale invitati amministra- 
tori, sindacati medici e operatori sanitari 


PERUGIA — Prose¬ 
gue il dibattito, avviato 
su queste colonne, sul- 
Vorganizzazione e la 
■ qualità degli spettacoli 
musicali, e in particola¬ 
re jazzistici, a Perugia 
e nella Regione. Da 
Claudio Bazzarri. presi¬ 
dente provinciale del- 
VARCI di Perugia, rice¬ 
viamo e volentieri 
pubblichiamo. 

Attendevamo con ansia Tin- 
tervento su queste colonne 
del sig. Ciarlo Pagnotta. Ci 
sembrava, infatti, strano che 
non intervenisse nella discus¬ 
sione ai^rta da tempo poicliè 
egli si è accreditato e vuole 
sempre più accreditarsi come 
« l’unico esperto di Jazz in 
Umbria». Dunque, «all’unico 
esperto» esistente in Umbria 
non piace la politica Jell'AR- 
CI che definisce nello scritto 
(chissà perchè?) sinistrese, 
accomunando in modo schi¬ 
zofrenico vari aspetti della 
vita e dell’organizzazione del¬ 
la cultura. Naturalmente ciò 
non ci sconvolge. ’Tutt’sUro. 

Non avremmo risposto a 
questo scritto se con esso si 
fesse voluto esprimere il dis¬ 
senso rispetto alle considera¬ 
zioni di Perori. Ci pare Inve¬ 
ce che le posizioni espresse 


da Pecori non solo sono sta¬ 
ta artificiosamente distorte, 
ma anche usate quale prete¬ 
sto, per attaccare una linea 
di promozione musicale rife¬ 
rita al jazz che faticosamente 
si sta tritando di portare a- 
vanti nella nostra regione. 

Ck)me si deduce dallo scrit¬ 
to all*« appassionato » di jazz, 
apparentemente ciò non inte¬ 
ressa. Da una lettura attenta, 
si capisce chiaramente che si 
vorrebbe continuare a psise- 
guire una linea di promozio¬ 
ne e di programmazione jaz¬ 
zistica che ripercorra logiche 
desuete e superate dalla real¬ 
tà. Non vogliamo ripetere le 
cose dette daU'ARCI provin¬ 
ciale in rispetta a Rasimelli, 
ma ciò non significa, come ai 
vorrebbe far credere, che 
l'ARCi è allineata in una po¬ 
sizione, quale quella presun¬ 
ta, attribuita a pecori. E* 
questo un tentativo abbastan¬ 
za becero e meschino per 
farci dire cose che noi non 
affermiamo. S’ bene, quindi 
ancora una volta, .spiegare la 
posizione deU’ARCI rispetto 
ad una corretta linea di 
programmazione regionale sul 
jazz che, secondo noi, deve 
esprimere questi < contenuti; 
unire tutte le esperienze sto¬ 
riche e contemporanee di 
jazz; promuovere concerti. 


laboratori e seminari in rife¬ 
rimento allo sviluppo dell’e¬ 
ducazione e ctMioscenze di 
base e per Tallargamento del 
pubblico;-> coinvolgere ntila 
programmazione tutto il ter¬ 
ritorio regionale; promuovere 
e qualificare i centri Jazz 
umbri 

' L’ARCI è quindi per ima 
linea culturale che non privi- 
1^1 una impostazione contro 
un’altra; siamo per una linea 
che non crei barriere e arti¬ 
ficiosi steccati, contrapposti 
gli uni agli altri e in questo 
senso non siamo per le .'K^elte 
di campo. Lasciamo invece 
dire al sig. Pagnotta, che ii 
free-jazz e i musicisU cosid¬ 
detti «europei creativi» sia¬ 
no morti e sepolti e che 
quindi, bontà sua, non solo 
non devono essere menziona¬ 
ti ma addirittura devono es¬ 
sere cancellati. Ribadiamo 
invece, che tradizione, ricer¬ 
ca, sperimentazione ed cvolu 
rione artistica rwn possono 
essere esorcizzati non men¬ 
zionandoli, ma devono essere 
criticamente valutati senza 
scelte pregiudiziali di campo. 

‘ Il signor Pagnotta Invece 
da manager imprenditore del- 
• la politica culturale, questi 
problemi se li pone solo a 
senso unico e rispetto ai suoi 
Interessi di appassionata In¬ 


fatti. crediamo non ci sia 
nulla di strano che al presi¬ 
dente dell’ARCI. in quanto 
persona, non piaccia un ge¬ 
nere mosieale come il jazz. 

Al sottoscritto che è presi¬ 
dente di una associazione 
molto consistente e solida 
che organizza anche molU 
gruppi di jazz umbri, inte¬ 
ressa che la politica e l'orga¬ 
nizzazione della vita culturale 
della regimie, la stagione 
jazz, non sia monopolizzata 
da personaggi, come Pagnot¬ 
ta che dei problemi culturali 
e della promozione associati¬ 
va non gli importa nulla co¬ 
me del resto egli stesso af¬ 
ferma. Per quanto riguarda 
infine TARCl-jazz romagnola 
ci sembra che i concerti 
proposti non cambino Togget- 
to del contendere. L'ARCI è 
una associarione autonoma 
nelle sue scelte; per intender¬ 
si non è legata a nessun ma¬ 
nager o 'ai cosiddetti impor¬ 
tatori che impongono 1 pac¬ 
chetti. L’ARCI compie !e 
proprie scelte in piena liber¬ 
tà, sulla base delle realtà 
concrete in cui si trova ad 
operare e le discute demo- 
cratiramente al suo interno e 
quindi non si capisce perchè 
il sig. Pagnotta esulti tanta 

Claudio Bazzarri 


TERNI — Venticìn<^ giova¬ 
ni affati da handicap, una 
decina di ragazzi artigiani 
istruttori, la volontà di utiliz¬ 
zare la pratica artigianale 
per rivalutare e inserire nella 
società indivìdui che da 
sempre ne sono stati estro¬ 
messi. Questo Io spirito che 
ha animato la sezione terna¬ 
na dell’AIAS, alcuni genitori 
di ragazzi handicappati e 
semplici cittadini a dare vita 
a una singolare cooperativa: 
la « Casalingha ». La sigla sta 
per «Cooperativa Assistenza 
S^Tìzi Sodali Attività Lavo¬ 
rativa lìtegrata Giovani 
Handicai^ti ». Nella co<q>e- 
rativa — nata uffidalnicnte il 
18 novem b re di quest’anno — 
si fanno lavori in ceramica, 
falegnamerìa, di uncinetto, a 
maglia e di sartoria. Si sta 
anche allestendo un corso dì 
pittura. 

Neha sede deU’ente dì tu¬ 
rismo di Terni è stata inau¬ 
gurata ieri una mostra alle¬ 
stita da questi giovani che 
resterà apóla fino al 15 di¬ 
cembre. « E’ nostra intenzio¬ 
ne — dice Ernesto Fausti, 
pretidente deU’AIAS ternana. 


e della nuova cooperativa — 
allestire in dttà una mostra 
permanente dei nostri jh^o- 
dotti ». Dellacooperativa 
fanno parte i numerosi ra¬ 
gazzi che fino al 30 settembre 
frequentavano l’EN.AIP, la 
scuola professionale per han¬ 
dicappati della iwovincia. Il 
centro è stato chiuso a causa 
della mancanza di fondi e i 
ragazzi che lo frequentavano 
erano stati costretti a tornare 
alle proprie case perdendo 
quell’unico centro di aggre¬ 
gazione e di lavoro di cui 
disponevano. E* stato allora 
-- ricorda Marilena Cavallet¬ 
ti, segretaria della sezione 
ternana deU’AlAS — che è 
nata concretamente l’idea di 
dare vita aH'attualc «(Coope¬ 
rativa Integrata ». 

Da tempo comunque l’idea 
era in cantiere, ma solo gra¬ 
zie all’intervento deH’ammi- 
nistrazionc locale — che ha 
messo a disposizione della 
cooperativa i locali e i mobili 
con cui arredarli — è stato 
pavribOe ‘ dare vita all’espe- 
rienza. L’ambiente messo a 
disposizione dal comune di 
Terni consiste in una delle 


palazzine che si trovano in 
viale • Trieste nei pressi del 
SIM. Quattro grandi locali 
trasformati in breve tempo 
in ; altrettanti laboratori di 
lavoro. Della cooperativa 
fanno p^e due dei quattro 
istruttori che attualmente vi 
operano. L’obiettivo principa¬ 
le dcH’iniziatìva non è quello 
del guadagno ma resta co¬ 
munque quello della integra¬ 
zione sociale dei ragazzi. . 

La sede della cooperati\*a è 
del resto aperta a tutti, e 
chiunque abbia interesse ad 
impegnarsi nel settore sarà 
ben accetto dai promotori 
deU'inizìativa. « Quello che 
cerchiamo di fare — dicano 
ancora alla cooperativa — è 
aiutare questi giovani a rita¬ 
gliarsi uno spazio nella socie¬ 
tà. Assistenza ed integrazione 
sociale sono i nostri primi 
obiettivi. Così cerne bisogna 
intcri’enire nella scuola per 
difendere il diritto allo stu¬ 
dio di questi ragazzi, è ne¬ 
cessario fare altrettanto an¬ 
che per il loro inserimeoto 
produttivo». 


PERUGIA — Si terrà sabato 
13 dicembre nella sala Valne- 
rina di Palazzo Cesaroni un 
convegno regionale indetto 
dal «Movimento delle donne 
dell'Umbria » sui temi del- 
l'aborto e. del «diritto ella 


Temperatura 
ancora bassa 
ma il tempo 
migliora 

PERUGLA — Nonostante la 
temperatura si mantenga su 
livelli molto bassi, le condi¬ 
zioni del tempo in gran par¬ 
te della regione sianno mi¬ 
gliorando. In Val Nerina so¬ 
no state raggiunte anche le 
frazioni rimaste isolate, nei 
giorni sccK-si. a seguito delle 
abbondanti nevicate. 

Sui passi appenninici il 
transito resta riservato ai so¬ 
li veicoli muniti di catene o 
pneumatici da neve. Analoga 
è la situazione' per Città di 
Castello e di Gubbio, dove 
comunque la neve ha già co¬ 
minciato a sciogliersi. 


vita*. Al convegno (aperto a 
tutti i cittadini) sono ttati 
invitati amministratori re¬ 
gionali e locali, sindacati, 
USL, medici e operatori a»- 
nitari. 

L'iniziaUva fu decìsa a cor- 
■ Clusicme di un incontro svol¬ 
tosi a Foligno il 9 novembre 
scorsa 

In un volantino, che ac¬ 
compagna Tannuncio del con¬ 
vegno, il Movimento delle 
donne dell’Umbria sostiene 
che «nessuna donna ha mal 
abortito per affermare un 
principio». La legge «194». 
se pure insufficiente, va co¬ 
munque difesa. 

Motivando il proprio «no» 
ai referendum abrogativi del¬ 
la « 194 ». il Movimento delle 
donne affenna che «abroga¬ 
re, del tutto o in parte, la 
legge, non significa risolvere 
il problema deU’aborto. ma 
ricacciarlo completamente 
nella clandestinità e render¬ 
lo mortalmente pericoloso o 
rìprivat!zzarlo. « Denuncia¬ 

mo — prosegue il volantino — 
l'attacco contro le donne con¬ 
tenuto nel referendum indet¬ 
ti dal co^ddetto Movimento 
per la vita e respingiamo 
quelld radicale, che lascia In¬ 
tatta l’obiezione di coseieMa 
e consolida le prerogative del¬ 
la casta medica». 
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Da questa 
sera 

per sedici 
ore 

la città 
resterà 
senz’acqua 


Per sedici ore gran par¬ 
te dèlia' città resterà sen¬ 
za acqua. Infatti l’eroga¬ 
zione sarà interrotta dalle 
ore 20 di stasera alle ore 
12 di domani giovedì. 

La sospensione compor¬ 
ta la quasi totale mancan¬ 
za di acqua ed interessa 
tutta la parte bassa della 
città, ad eccezione della 
zona dell'Isolotto e di San 
Bartolo a Cintola. L’inter¬ 
ruzione è causata dalla 
necessità di eseguire una 
riparazione urgente ad una 
grossa condotta — cioè un 
tubo di un metro di dia- 
ihetro — in Lungarno Fer¬ 
rucci. • 

■ In occasione dell'interru¬ 
zione • i cittadini possono 
chiamare alcuni numeri • 
telefonici in caso di emer¬ 
genza. Eccoli; 57.59.98 ■- 
57.92.22 - 36.10.31 - 56.989. 

- Si consiglia anche di pro¬ 
curarsi delle scorte di ac¬ 
qua , è di non tenere i ru¬ 
binétti aperti che, al ritor¬ 
no dell’erogazione, potreb¬ 
bero causare allagamenti 
di appartamenti. - - 

■ Nelle sedici- ore di stop 
i tecnici e : gli operai in-; 
caricati dovrebbero termi¬ 
nare la riparazione, di mo¬ 
do che non dovrebbero es- : 
sere necessarie ulteriori 
àjspehsiòhi. In!caso con¬ 
trario non è escluso un 
prossimo black-out dell’ac¬ 
qua per là città di Firenze. 


Un voto del Consiglio comunale sui problemi del terremoto 

lo solidarietà di Firenze 


. . . 


tempo di iVatàlè 





ricostruzione 




Approvato un documento perii gemellaggio con uno dei comuni colpiti dal sisma 
Incredibile e strumentale atteggiamento della DC - Odg sulla vertenza .«Nazione». 


n ootisigllo comunale con¬ 
tinuerà a sviluppare la pro¬ 
pria azione solidale anche in 
direzione deU’opera di rico¬ 
struzione dei paesi terremo¬ 
tati della Campania e della 
Basilicata, attraverso il ge¬ 
mellaggio con uno dei comu¬ 
ni colpiti dal sisma, nell’area 
di competenza della Regione 
Toscana, coinvolgendo i con¬ 
sigli di quartiere che, in que¬ 
sta prima fase dei soccorsi, 
hanno dimostrato capacità di 
intervento e di ampia aggre¬ 
gazione politica e sociale. Co¬ 
si ha deciso l’assemblea. riu¬ 
nitasi ieri pomeriggflo e Pa¬ 
lazzo Vecchio, approvando a 
maggioranza un documento 
presentato dai gruppi del 
PCI, PSI e PRI. 

Non è stato, lo diciamo su¬ 
bito, un dibattito facile e di- 
st-eso, ■ non si è registrata 
quella sostanziale vmità di 
intenti che im momento cosi 
grave per 11 paese e cosi pro¬ 
fondamente sentito dalla po¬ 
polazione richiederebbe. La 
discussione ha scavato il « fi¬ 
lone politico» del tema ter¬ 
remoto. e non tutti i gruppi 
hanno dimostrato In questa 
occasione di poter affrontare 
l’argomento al di fuori , di 
ogni strumentalizzazione. - 
Qualcuno, al termine del 
dibattito, (il capogruppo so¬ 
cialista Colzi e 11.capogruppo 
democristiano Gianni Ccmti) 
hà ritenuto di giudicare la 
discussione svolta come inu¬ 
tile. E certamente il gruppo 
democristiano (tranne che 
nèirintervento di ' Fioretta 
Mazze!) ha fatto il possibile 
per farla scadere in: un tono 
politico poco meno che vol¬ 
gare: basti citare le incredi¬ 
bili affermazioni del consi¬ 


gliere democristiano Giovan¬ 
ni. Pallenti a proposito della 
vicenda dei materiali fatti 
arrivare nelle zone terremo¬ 
tate dal consiglio di. quar¬ 
tiere numero 2 (il PCI, se¬ 
condo Pananti, si identifiche¬ 
rebbe in modo distorto con 
le istituzioni); o la scompo¬ 
sta dichiarazione di votò del 
capogrup^ de Qlanni Conti, 
che ha-perso ogni senso del¬ 
la misura, di fronte a .tutti 
quegli Interventi che .solle¬ 
vavano il problema del ri¬ 
tardi nei soccorsi, della situa¬ 
zione di clientelismo che il 
suo partito ha creato in tan¬ 
ta peute del sud, degli episo¬ 
di di sciacallismo politico e 
« materiale » che • da tante 
parti si denunciano. < 

Il documento votato dal 
consiglio approva le iniziati¬ 
ve intraprese dalla giunta 
comunale e dai gruppi con¬ 
siliari coordinate con quelle 
del consigli di circoscrizione, 
in positivo raccordo ccn la 


Regione Toscana e l’Ammi- 
nlstrazlone provinciale. Si ri¬ 
leva ' inoltre l’inadeguatezza 
di un piano e degli strumen¬ 
ti in atto per la difesa ci¬ 
vile. si auspica che trovi ra¬ 
pida concretizzazione l’appel¬ 
lo del Presidente della Re¬ 
pubblica volto ad ■ accertare 
e denunciare-ogni eventuale 
responsabilità e ad assicu¬ 
rare la migliore efficienza 
della macchina dello Stato. 

■ Il Consiglio comunale ri¬ 
volge un pressante invitò a 
tutte le autorità biteréssa- 
te affinché sia prontamen¬ 
te stroncato o^ fenomeno 
di accaparramento, indebito, 
speculativo, in particolare di 
tipo mafioso, che si è ma¬ 
nifestato sul luogo del sisma. 

, E* necessario — ha poi af¬ 
fermato per il gruppo comu¬ 
nista Michele Ventura.^— uno 
sforzo straordinario e sU que¬ 
sto si misureranno ccocre- 
tamente le forze politiche. 
E’ inevitabile In questa grà- 


Una équipe di specialisti 
avvierà la ricostruzione 

■'il Constato di coordinamento della Toscana per gli aiuti 
alle popolazioni delle zone terremotate si è riunito a Firenze 
per ■ fare il punto sull’intervento effettuato. Tutto l’opera¬ 
zione sta impegnando 80 mezzi e 230 uomini per i vari servizi 
organizzati nel campo di. Sant'Angelo dei Lombardi e di 
Lioni. .... 

L’orientamento della Toscana è ora quello .di edutare 1 
comuni colpiti con una équipe di tecnici altamente specia¬ 
lizzati per la ^ ricostruzione degli abitati. A questa équipe 
sarà affiancato un gruppo di docenti della facoltà di archi¬ 
tettura- di Firenze. E’ stato stabilito anche un ricambio delle 
persóne impegnate sul posto ed una aggregazione dei volon¬ 
tàri toscani. Nelle zone terremotato è giunto anche l’as- 
sessore regionale Bonifazi che sostituisce l’assessore Raugi. 


ve situazione che il discorso 
cada sulle responsabilità, e 
Il PCI respinge e continuerà 
a farlo con fermezza tutti i 
tentativi per -far passare la 
sua responsabile e. chiara po¬ 
sizione come un. atteggiamen¬ 
to di strumèntàlizzadbne. La 
sliuazifcne '.è esplosiva, ha 
continuato, esiste un elemen¬ 
to strutturale e storico-nel 
Sud che la-spiega. * . - •. 

La responsabilità delle clas¬ 
si . dirigenti non può essere 
ascritta alla categoria della 
fatalità: ora è necessario uno 
slanciò e uno spirito nuòvo, 
occorre voltare pagina. E’ su 
questi temi che si sono soffer¬ 
mati per il gruppo comunista 
anche Giovanni Stefanelli, 
Ezio Barbieri e il caoogruppo 
Silvano Peruzzi. Questione 
« morale », limiti e Inefficien¬ 
ze negli interventi dì soccor¬ 
so. carenze in ogni settore 
della .prevenzione, sono stati 
qurati i temi variamente sot- 
tolihéatr da Nicola Cariglià 
per il PSDT. Alessandro Bon- 
santi per 11 PRI e Adalberto 
Scartino oer il PLI.,, 

Nella tarda serata 11 ! Con¬ 
siglio ha approvato' uri ordine ‘ 
del giorno presentato da tutti 
i gruppi consiliari e riguar¬ 
dante la situazione del quòti- 
diano « La . Nazione », coin¬ 
volto da oltre tm mese in ver- 
terizé sindacali promosse da 
poligràfici e. giornalisti. Nel 
documento il. Consiglio invita 
le organizzazioni sindacali e 
la proprietà a compiere ogni 
sforzo per la conclusióne del¬ 
la vertenza e si iriipegna à fa¬ 
vorire ogni azione atta ad ot¬ 
tenere la ixù sollecita ripresa 
delle trattative. 

' ^ f. C. 
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Temperatura molto bassa 
ma il record è lontano 

Temperatura record nella notte fra l’S e il 9.'n termo¬ 
metro è sceso a 6 sotto lo zero. La temperatura registrata 
all’osservatorio Ximeniano era di meno 4. ma in periferia il 
freddo si è fatto sentire senz’altro più intensamente. Le pre¬ 
visioni dicono che almeno per oggi dovrebbe mantenersi an¬ 
cora freddo, senza però possibilità di nevicate. Infatti sebbene 
ci sia un ventò proveniente da nord-ovest, che generalmente 
prelùde ad una perturbazione, il barometro registra indici 
eccezionatoente alti: 773 alle 16 di ieri. Quindi, s^ non in- 
tehriene ùn cambiamento improvviso non dovrebbe nevicare 
in città. •' - • ' . . . ■ ‘ -. 

In realtà la temperatura registrata ieri non è un record: 
il ■ 10 dicembre del 1922 il termometro .segnava —5.2. valore 
registrato anche il 27 diceriibre del 1956 e il 24 dicembre 
d«l 1970. Ma nello stesso mese del 1925 si registrarono ben 
7i8'gradi negativi (alla data del 19) come anche il 31 di¬ 
cembre del 1941. 

nella FOTO: vigneti Innevati sulle colline fiorentine 


Il consiglio di facoltà annuncia la ristrutturazione 

Selezione e firme 
E’duraperchi 

Stamani alle ore 9 assemblea generale — Commento negativo del collettivo politica unitario 



«£* un satto indietro di 
oltre dieci anni, come se il 
’68 non fosse passato ». Il 
giudìzio degli studenti che 
aderiscono al Collettivo Po- 
lìtico Unitario di Medicina ; 
non lascia spazio a molte - 
mediazioni. Ci sarà.battaglia 
questa mattina nell’aula di . 
anatomia patologica di Ca^ 
reggi dove è convocata l’as~ 
sembtea generate di facoltà 
con la partecipazione di tut¬ 
ti gli interessatù Alle ore ■ 
nove, infatti, si sono dati 
appuntamento gli studenti 
ed i docenti di medicina; 

. ha assicurato la sua par¬ 
tecipazione anche il preside 
di facoltà, U professor Ugo 
Teodori sulla sui testa è 
già piovuto l’appeUativo di 
« paladino della Controri¬ 
forma ì>. 

L’assemblea di oggi — as¬ 
sicurano ancora gli studen¬ 
ti — non sarà che l’inizio: 

• Stiamo cercando di cotle- 
garci con le altre univer¬ 
sità toscane perché la re¬ 
staurazione baronale non ri- 
■ guarda solo Firenze^ Qui 
aggiungono — è iniziata ùn 
po’ prima: per le altre facol¬ 
tà di medicina è solo que¬ 
stione di tempo ». : 

n provvedimento che ha 
scatenato le ire del CJ*.U. 

€ che sembra destinato ad 


agitare le acque di questo 
• sonnolento » inizio, di an¬ 
no accademico, è stato de¬ 
ciso nel corso delTultiMa se¬ 
duta del consiglio di facclr 
tà, U 3 dicembre scorso, il 
professor Teodon è riusci¬ 
to a far approvare dot con -. 
siglio (con uno scartò di cin¬ 
que voti) il suo piano-per 
la •rinascita 9 della fa¬ 
coltà. 

La riscossa ' delVtnsegna- 
mento — secondo la ricetta 
del preside — prende le mos¬ 
se dagli studenti: •'Purtrop¬ 
po ~-ha detto il professor 
Teodon — come ben sap¬ 
piamo, gli studenti, specie 
degli Ultimi anni, frequenta¬ 
no assai poco e preferiscó- 
no dedicarsi ad una pre¬ 
parazione libresca special- 
mente sugli esami arretra¬ 
ti ». Ergo, per risolvere al- 
meno in parte ti problema 
si propone tedi ottenere una 
regolare frequenza ai cor¬ 
si s. Il CJ^.U. ha subito in¬ 
terpretato questo passo per 
« firme di frequenza ad ogni 
lezione per ottenere la fir¬ 
ma onde sostenere gli esa¬ 
mi». 

La relazione dei preside 
di facoltà precede anche al¬ 
tri provvedimenti per ren¬ 
dere più rigorosa e sélet^ 
Uva la facoltà: gli •esanti 
di verifica dei livelli di com¬ 


petenza». cE* necessario 
inoltre stabilire — aggiun¬ 
ge ti preside _ tempi. de¬ 

dicati prevalentemente alla 
frequenza e tempi dedicati 
alla- prepàrazione persona¬ 
le dògli esami che ùtealmen- 
.te dovrèbbe mfègrare sàio 
-. quanto : Io, studente ha ap- 
preso- daWitiSegnamento di- 
. dàtticó e pratico. Ritengo 
pertanto necessario — dice 
- ancora — tornare a con- 
• centrare gli esami in perio¬ 
di ben determinati». In 
pratica si tratta di iJistau- 
ràr'e dopo U I, III e V anno 
di - studio, degli esami che 
. riguardino la preparazione 
.. complessiva delValunno. Se 
. lo studente non li sùpera 
può riprovare Vanno suc¬ 
cessivo; se non vi riesce 
neppure questa volta termi¬ 
na definitivamente la sua 
• carriera » di studente in 
medicina. 

Il problema degli esami 
non è altro che urta appU- 
eàzione rigida -delle ' leggi 
attuali che prevedono ses- 
. stani di esame solo nei pe¬ 
riodi che vanno dai I. al 30 
giugno, nel mese di ottobre 
e nei ^mi 14 giorni di feb¬ 
braio. 

Il documento approvato 
neWidtimo consiglio di fa¬ 
coltà non trascura di af¬ 
frontare le questiorU didat¬ 


tiche. Si sollecita una inten¬ 
sificazione degli insegna¬ 
menti pratici attraverso 
« una opportuna integrazio¬ 
ne didattica che può esse- 
. re attuata, sia purè parzUti- 
. mente, anche ntìVaituttie 
•1 ordinamento ' degli - studi ». 

Anche su questo-punto gli 
studenti del - C.P.U. ' sparano 
a zero: sSi cerca di fare 
una ristrutturazione scaval¬ 
cando la riforma sanitaria. 
In particolare — aggiungo- 
. no — c*è tin tentativo di 
annullare l’articolo 39 del¬ 
la lògge; quello che parla 
deUe. convenzioni tra clini- 
che universitarie e strutture 
~ dette Unità Sanitarie Locali 
-per uno scambio di mezzi e 
di esperienze tra università 
■e tenitorio». 

Ieri pomeriggio, durante 
fattivo dei CJP.U. la con- ; 
frapposizione appariva àb- 
r -bcutanza netta e le possi- 
< - bilità che Tttssemblea di sta- 
mani possa servire a riap- 
pianare la frattura è deci¬ 
saménte ridotta al lumicino.. 
Il dibattito neiVaula tff uiui- 
tomia patologica - servtrà- 
quasi emiamènte agU.stu- 
. 'denti per dichiarare lo sta- 
- to di agitazione nt^ facol- 
. ,tà e dUssotterrare tasda di 
} guerra. 

: 'Andrea Lazzari 


In Assise 
ripreso 
il processò 
qi quattro 



Ù proceGso ai brigatisti del 
comitato rivoluzionario ' to- 
: scano delle BR —;. S^vatòre 
Bombaci, Giampaolo Barbi. 
Dante Cianci e Paolo Ba 
schieri—è .ripreso ièri mat- 
; tiria alla Corte d’Aaslse. L’in- 
: tera udienza è stata dedicata 
alla lettùni dei verbali di in- 
térrogàtóriò degli imputati al 
tXKmento del • loro arresto 
avvenuto il 19 dicembre 1978 
Dai verbali risulta che-Sal¬ 
vatore Bombaci dichiarò di 
appartenere alle Brigate Ros¬ 
se e di essere .stato contatta¬ 
to da una persona (di cui 
non rivelò il nome) (die lo 
incaricò di schedare le targhe 
di auto de servirsene in caso 
- di necessità. Bombaci ammi¬ 
se anche di essere stato nel- 
Bappartamènto di via Barbie¬ 
ri a CaTKgi affittato dall’aia 
chitetto BarbL tiasforinato .in 
covo. Non solo, ma dichis^ 
di aver visto anche una pi- 
stolai im cicioetile. 

Barbi presente assieme a 
Graziella Rossi ha contestato 
le afferroàzkmi del BombocL 
BÙI detto che le'dichiarazioni 
sono piene dLctsitraddizionL 
Iiuianzi tutto Barbi ha detto 
clìè-Bombaci non può aver 
visto una iristola altrimenti 
gli inquirenti gli a^bbero 
chiesto ulteriori partioolarL 
né può aver visto, il ciclostile 
perché non c’era. - ■ 


E'tutto 
pronto 
j per il 

<sistenia 


' Si chiamano « Quaderni di 
programmazione scolastica» 
e sono il . frutto finale di un 
lun^ lavoro di gruppo. C’è il 
contributo dell’architetto e 
dell’urbanista. •- accanto a 
quello del sociologo e del 
pedagogista. 11'tutto è rac¬ 
chiuso in quattro grossi, vo¬ 
lumi bianchi consegnati alla 
stampa Ieri mattina dali’as- 
sesaore alla Pubblica istru¬ 
zione.e Cultura della Regione 
Toscana Luigi Tassinari. ' 

I «Quaderni» rispondono 
ad una domanda che. comin¬ 
ciò a circolare in Toscana 
iwll* ormai ' lontano - 1973, 
quando prese il via il dibatti¬ 
to sulla divisione in distretti 
scolastici del territorio regio¬ 
nale; come deve essere il si¬ 
stema scolastico territoriale? 

Per-non Improvvisare solu- 
idoni a casaccio ci voleva una 
ricérca.seria é nel settembre 
del 1975 la giunta regionale 
assegnò ad un gruiH» inter¬ 
disciplinare di. esperti, coor¬ 
dinato . dal dipartimento i- 
stnnlorie e cultura, l’incarico 
di iniziare le indagini preli¬ 
minari necessarie per defini¬ 
re il sistema'scolastico 
Ora che le indagini si so¬ 
no concluse questi 4 quader¬ 
ni sono un utile compendio 
di dati ed indicazioni per sce¬ 
gliere ubicazioni e tipologie di 
scuole da edificare. 


Perle 
alunne 
il torneo 

• Gito 4 

dlFifènie 


C<m il patrocinio dell’asse 
sorato allo sport dèi Comune 
di Firenze, la se^ne atletica 
leggera del CUS Firenze, ha 
pr^ntato, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
tasi presso l’Azienda autono¬ 
ma di turismo, la dodicesima 
edizione del « Torneo Città di 
Firenze », mariifesitazione, di 
atletica leggera femminile ri¬ 
servata alle alunne deUa 
quinta elementare, della pri¬ 
ma, secomla e terza media 
inferiore e della prima e'se¬ 
conda media superiore. . 

'• H programma prevede una 
corsa campestre, che si svol¬ 
gerà alle Cascine, ed una se¬ 
rie di gare sulla pista del 
campo scuola di Sorgane. 
U - giorno 23 gennaio - (corsa 
campestre) saranno di scena 
le - alunne della quinta ele¬ 
mentare e della prima media; 
il 12 febbraio quelle della se¬ 
conda atterza media inferio¬ 
re; il 19 febbraio quelle della 
Prima e seconda media supe¬ 
riore Contemporaneamente 
si svolgeranno le finali della 
prima, seconda, terza media. 
Nél mése di marzo, invece, 
sono in - programma cinque 
giornate di gara; le prime 
quattro di qualificazione l’ul¬ 
tima (31 marzo) riservata al¬ 
le finalL 


operaziMi 


Scc^erti conti correnti intesati 
al gruppo toscano dì Prìma^^^ 

Trovati nei covi'del blitz del 3 dicembre • Si sta accertando se i depositi sono avve¬ 
nuti in concomitanza con assalti a banche • I terroristi prepareveno uni grossa azione 


Prosegue a ritmo serrato 
Tesarne del materiale se¬ 
questrato nei due covi di 
Prima Linea a Firenze, in 
Borgo San Frediano e all’Iso- 
lotto. I pudici Vigna e Che¬ 
lazzi assieme ai funzionari e 
agli agenti della Digos hanno 
trascorso un’altra notte in 
bianco per visionare una par¬ 
te dell’ingente materiale tro¬ 
vato nell’appartamento di 
Mauro Fagioli e di Fabrizio 
Giovanninl. 

E* emerso nel corso delle 
Indagini che alcuni dei terro¬ 
risti arrestati — si fanno i no¬ 
mi di Fagioli. Faillece e del 
fotografo Dagliana —avevano 
aperto conti correnti presso 
ragènzia 12 della Cassa di 
Risparmio, l’agenzia banca¬ 
ria pres.*»} la quale lavorava 
rinsospettablle ex Impiegato 
modello Fabrizio OiovanninL 
Un’indagine paiticolara. Quel¬ 
la dei finanziamenti è sempre 
stata una pista battuta dagli 


investigatori ma con scarsi 
risultati. 

Il gruppo toscano di Prima 
Linea probabilmente ri è 
« autofinenzlato > con « e- 
spropri » nelle banche. Ora 
dopo questa prima scoperta 
dei conti correnti che sareb¬ 
bero intestati a Faillace, Da¬ 
gliana e Fagioli, si cerca di 
ricostruire i movimenti del 
denaro versato e prelevato 
per accertare se i depositi 
sono avvenuti in concomitan¬ 
za con gli assalti alle agenzie 
bancarie verificatisi in questi 
ultimi tempi . 

Altra particolare attenzione 
viene rivolta al material* In¬ 
terno dell’organizzazione (ci-, 
clostilatt. vóIantiiìL ihessagìgO 
ptf avere un quadro il più 
posribile esatto degli oUettivi 
che il gruppo di Flreno si 
era prefisso. Certo la presen¬ 
za nel capòlnago toscano di 
Susanna Ronconi. Manina, 
Longo e Alba Magnano fa ri- 
tenero che 1 terroristi-propa¬ 


lassero qualcòsa di raoito 
grave. Un attentato ad un 
uomo politico o a un magi¬ 
strato? Gli investigatori non 
ri sboUraiano. L’aichivio rin¬ 
venuto - nel covo di Borgo 
San Ftediano non sarebbe 
servito sicuianiente per in- 
vlaze b^^ieitl draugari di fine 
d’snno! . 

Q vorrà dri tempo prima 
che gli inquirenti possano a- 
vere esaminato tutto il car¬ 
teggio sequestrata Sono ini- 
glWa e luigBaia di fogli dat- 
tUoòcrlttl' o scritti a roana 

n gruppo-di Prima Linea 
può conriderarri sgominato? 
Oli Investigatori sano ptntto- 
sto soetticL Una Jìsposèa sicu¬ 
ra e certa nessuno può tee- 
nlrla. innanzi tatto perohè I 
latitanti, sia a livello nasiona- 
le (Marco Donat Cattin, Bi- 
gnami, Sergio Segk» che lo¬ 
cale, sono diversi « quindi 
affermare che la fonnailane 
è stata sgominata é asrordi- 
to. Sicurmroente haoOMto na 


duro colpa Basta pensare al 
nomi di Susanna RonoonL 
Manina. Longo e Magnano 
per rendersi conto deinm- 
portanza dell'operazione svol¬ 
tasi 11 3 dfoembce a Pliense. 

Tra 1 latitanti ci sono alcu¬ 
ni floientiiiL due ragazze e 
un fìovsne, già inquisiti al¬ 
l’epoca dri primo blitz dd 
maggio Sodo soorapant 
dalla ciroelMéòoe dopo che 
nei loro confiànti era stato 
spiccato wi Hiiindato A cat-\ 
tura. Paravano parte dri 
gngipo bidtvidaato il S (U- 
cembie? OH In va stig a tral 
mantengono il pM stretto ri¬ 
serbo anche se i teoUe ipo¬ 
tizzare che a i B Mii u hgaàri e 
contatti eoa lo p o re on e arro¬ 
stato . 

L’inchiesta è qahiiB làngi 
dall smela conclusa. C*è ' 
da ritende che 
vara altte 


PICCALA CRONACA 


PÀUMACfe NOTTURNE 
-Ptàaa San Giovanni 30; 
via Ghiori 30; via della Sca¬ 
le 49; piazza Dalnìazià 34; 
via G.P. Orsini 71; via di 
Baratri 2&; via Stamina 41; 
intorno stazione 8. M. No¬ 
vella; piassa Isoiotto 5; viale 
Calatafiniì f ; via Gf. Orsini 
1(17; Borgognissanti 49; piaz¬ 
za delle Care 3; via Senese 
306; vide Guidoiri 89; via 
CalzoiuCU 7. 

CRISI DEL PAESE 
- La rivista del Comitato re¬ 
gionale dei PCI toscano «Po- 
Btioa e Società» e Tistituto 
Gramsci di nrenze hanno or-, 
gsnizzato per questa sera, al¬ 
le 21. presso la sede dell’isti¬ 
tuto in via Madonna dc^ 
Aldobreodini 8, un incontro 
con le forze intellettuali fio¬ 
rentine sul tema: « Crisi del 
paese e proposta politica dei 
oomunisti». Interverrà Giu¬ 
lio QuercinL segretario regio¬ 
nale del PCI, e pr ea t ed er à 
Aldo Zanardo. pi:esidente del- 
rtstitato Gramsci. 

I PROBLEMI DELLA CASA 
Venerdì, alle ore 15, presso 
la sede del Comitato reglo- 
Tule — via Alamarml 41 — 
ri terrà urrà riunione di . com¬ 
pagni impegnati negli enti 
oubblicl e nello altre orgà- 
hizsarioni deraòeratlcho at¬ 
torno ai vari od Impertanti 
problecnl della oam. -AITordi- 
ne del giorno: «I problemi 
della casa e lo inislativo le- 
gtelative o di msiss del 


rito»; la rriazkme introdut¬ 
tiva sarà svolta dal compa¬ 
gno AlbraghetU. 
comunisti E CULTURA 
VenèrdL afie 21. presso la 
sala verde del Palazzo dei 
Congressi — via Vaifonda — 
ri svolgerà un pubblico di¬ 
battito sul tema: «Comuni- 
sU e’ cultura: tradizioni e 
prospettive ». Saranno pre¬ 
senti: Cario Bernardini, Mas¬ 
simo Cacciari, Massimo L. 
SalvadorL Aldo Tortorella. 
DIBATTITO CEFORCOOP 
La Cooperativa di int^ven- 
to sodalo di Firenze a con- 
clusiahe del corso di qualifi¬ 
cazione profes3l<male* per as¬ 
sistenti domiciliari per l’in¬ 
fanzia, gli anziani.e eli han¬ 
dicappati ha organinato per 
questo poìnerig^a alle 17.30 
presso la sede della Cefor- 
coop — via LeoheavaDo 15 — 
un pubbUoo dibattito'sul te¬ 
ma: < La città di Firenze ed 
il servizio di ctfsistenaa do- 
midllaìe». Interverranno al 
dibattito n dottor Giorgio 
Morales vicesindaco di Firen¬ 
ze e BemabeL assessore alla 
sanità e servizi socialL 
SAGRA DELLA FETTUNTA 
A ^Mezzomonte di Impru- 
Beta ti inaugura venerili la 
Migra della fettunta ehe dn- 
lerit tre. gioml. Il prograro- 
BMt è! ampio e gustoso: vs- 
nerdL ane'21,30, apertura del¬ 
la sagra alla quale seguirà 
uh Inttattenlmento con il ca¬ 
barettista Giorgio Ariani; sa¬ 


bato dalle ore 19 a 
notte funzionerà lo starai con 
le specialità del posto; do¬ 
menica mritina si svolgerà 
la «corsa dei frantoi», ima 
gara pudistica e per l’oooa- 
sione verrà premiato uno dei 
giomalisti che con il loro va¬ 
lido apporto hanno contri¬ 
buito alla riuscita della roa- 
nifestarione e alla conosoen- 
aa della pittoresca frazione 
di Mezzomonte dell’ Impro- 
netà. 

CONCERTO A PIESOLE • 

In occasione del convegno 
intemarionale « Le leggi del¬ 
la forma» si svolgerà doma¬ 
ni alle 21 presso la scuola 
di musica di Fiesole — Villa 
La Torraccia, via delle Fon¬ 
tanelle 24. San Domenloo di 
Fiesole — un concreto dri 
duo Amedeo Baldovino (vlo- 
loncenol-Maureen Jones (pia¬ 
noforte). I due concertisti e- 
seguiraimo musiche di J. 8. 
Bach, L. van Beethoven s 
J. Bra.hms. 

TEATRO COMUNALE 

n maestro Riccardo Muti 
a causa di una indisporiiio- 
ne ha dovuto rinunciare alla 
concertazione e quindi aDa 
direzione dril’opera « Les oon- 
tes d'Hoffmànn» di Offen- 
bach che aprirà la ztagicne 
lirica invernale. A di rig e r e 
l’opera è stato chiamato il 
maestro Antonio De Almei- 
da che recentemente ha di¬ 
retto raperà nella Buctea Mll- 
ziane critica 
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Mercoledì 10 dicembr* 1980 F:RE^ 

Resi noti i retroscena d elFin con tro di venerdì scorso 

L'intransigenza della Montedison 
ha impedito di sbloccare la vertenza 

Comunicazione del presidente Leone in Consiglio regionale > Come si è arrivati alla rottura • Dispo¬ 
nibilità del Comune di Massa e della Regione e la rigidezza dei rappresentanti di Foro Bonaparte 


FIRENZE- TOSCANA 
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Ma là Montedison voleva 
veramente trattare venerdì 
scorso al ministero del Lavo¬ 
ro? O è andata a Roma 
. ..decisa a sbattere sul.lastrico 
1 648 dipendenti dello stabl- 
- llmento di Massa? Se lo do 
mandano un po* tutti dopo 
aver ascoltato 11 racconto 
deirincontro romano, parte 
centrale della comunicazione 
che 11 presidente della giunta 
regionale Mario Leone ha 
svolto ieri mattina neH’aulf» 

- consiliare di palazzo Panclp 
tlchi. 

DI fronte ad una posizione 
di evidente disponibilità de) 
Comune di Massa a trovar*' 
il modo di riaprire lo stabi 
llmento e di garantire la sa¬ 
lute del cittadini, 1 rappre¬ 
sentanti di Poro Buonapart»' 
non si Sono spostati di mt 
millimetro dal loro punto d' 

■ partenza: « Ritiriamo i llcen 
■. ziamentl — ha detto in prat.«- ; 

ca la Montedison con u»» 

•' martellante ritornello ripetu¬ 
to dalle nove del mattino alle 
: 20 del tardo pomeriggio - 
solo se ci date subito tutte le 
licenze di produzione eh*» 
chiediamo. Subito e senza fa- 
. re tante storie ». 

Una posizione rigidissima 
dunque che — ha ricordato 
Leone — ha messo In seria 
difficoltà tutti gli Interlocuto 
ri del colosso chimico, seduti 
al tavolo del ministero dèi 
Lavoro. Prima di tutto 11 
Comune di Massa 1 cui rap¬ 
presentanti hanno ribattute 
che le licenze non sono state 
rilasciate non certo per fare 
un dispetto alla Montedison 
ma perchè occorrono control¬ 
li seri che richiedono tempo. 
Per sbloccare la situazione è 
allora scesa In campo la Re¬ 
gione. Vi mettiamo a disposi¬ 
zione l nostri tecnici — ha 
detto In sostanza Mario Leo- 
ne — per accelerare l’esame 
delle domande di licenza e le 
risposte relative. Diciamo che 
si può fissare un tennlne j 
massimo.di 30 giorni per il 
rilancio di, queste benedette 
licenze. Il sindaco di Mossa 
ha accettato ma la Montedl- 
son ha risposto un'altra volta 
di nó. Licenze subito. Senaa 
perdita di tempo.. 

Nuovo stallo dellà v Imitati¬ 
va ed.-'lngres50 in: campo., det, 
governo nella persona del 
sottosegretario jal . ministero , 
del Lavoro senatore'Zito'che ^ 
ha tirato fuori una sua pro¬ 
posta di intesa, l’ha espo^ 
ed ha chiesto alle parti in 
causa di pensarci su: una 
risposta definitive me là dare¬ 
te giovedì prossimo quando 
ci rivedremo. — ha concluso 
il parlamentare. 

. Secondo Leone Tipotesi di 
accordo del sottos^etario, 
maturata dopo 11 ore di trat¬ 
tativa bloccata dal ritornello 
della Montedison. è assai più 
vicina alle posizioni di Foro 
Buonaparte che a quella del¬ 
la Resone e degli nti locali 
apuanL La Montedison però 
ha fatto ancora una volta o- 
recchie da mercante e appe¬ 
na finita la riuiUone.ha an- 
nimciato con un comunicato, 

: che probabilmente ' era già 
pronto, di aver dato il via 
alle lettere di licenziamento. 
Una per imo stiano scherzo 
postale è arrivata a destina¬ 
zione fin dalla aerata di sa-- 
bato. - Le altre seioentoqua- 
rantasette hanno rispettato i 
tempi più lunghi delle poste. 
Italiane e hanno invaso Mas¬ 
sa durante la giornata di ierL 


V. p. 


MASSA — Domani dovreb¬ 
be essere 11 momento della 
verità per tutti l protagoni¬ 
sti della vicenda Montedi¬ 
son. Ma neppure ciò è cer¬ 
to in questa intricata e de¬ 
licatissima fase delle trat¬ 
tative. A rendere ancora più 
nervosa l’attesa del lavora¬ 
tori^ che da .tre giorni oc¬ 
cupano il DIÀG, cl si è mes¬ 
sa anche la ridda di voci 
rimbalzate a Massa per tut¬ 
ta la giornata di Ieri. La 
notizia sembra sla partita 
da' un servizio dedicato dal 
TG2 al « caso » del grup¬ 
po chimico: la Montedison 
avrebbe deciso di non par¬ 
tecipare aU’incontro di do¬ 
mani al ministero del la¬ 
voro. 

In altre parole da parte 
di Poro Boneparte si sa¬ 
rebbe stabilito di rompere 
le trattative. Vero o falso? 
Nessuno sa dare una rispo- 


Riunlone al ministero <lal Lavoro 

Domani a Roma 
il giorno della verità 


sta certa a questo Interroga¬ 
tivo. II ministero del Lavo¬ 
ro comunica che, al mo¬ 
mento. nessuno lo ha Infor¬ 
mato ufficialmente di una 
■ tale decisione. L’unica è 
dunque aspettare giovedì, 
domani mattina per conosce¬ 
re come stanno realmente 
le cose. 

Ieri mattina — come ri¬ 
feriamo nell’articolo accan¬ 
to — anche 11 Consiglio re¬ 
gionale è stato Investito del 


problema Montedison. Ne ha 
parlato 11 presidente della 
, giunta regionale, Mario Leo¬ 
ne che ha definito ripotesl 
del sottosegretario Sisilnio 
Zito c<»ne « la proposta sul¬ 
la quale si attesta anche la 
Regione Toscana per tratta¬ 
re. La giunta regionale — 
ha aggiunto Leone — si 
augura che sla possibile da¬ 
re attuazione all’Ipotesi di 
accordo e pertanto rinno¬ 
va un forte invito alla Mon- 
tedlson perché riprenda le 


trattative su questa base». 
Il pianò per la « riapertura 
controllata» dello stabili- 
■ mento di fitofarmaci appa¬ 
re, dunque, come l’unico 
punto concreto oggi sul ta¬ 
volo del confronto. Lo ha 
' ri{}etuto Ieri mattina anche 
11 gruppo conslllàre comunl- 
' sta che. guidato dal segreta¬ 
rio provinciale Puòclarelll, 
si è recato a portare la so¬ 
lidarietà degli amministra¬ 
tori del PCI al lavoratori. 

L’Incontro, di domani è 
dunque decisivo. In questa 
. sede la Montedison dovrà 
dire con chiarezza quali so¬ 
no i suoi scopi. Lo stesso 
governo sarà messo alla pro¬ 
va: dovrà dimostrare di vo¬ 
ler far pesare tutta la sua 
autorità per sconfiggere la 
« strategia deU’aiToganza » 
del gruppo chimico. 

a. la. 


Le indicazioni delPattivo regionale del PCI 


La cooperazione una proposta 
anche per le piccole aziende 

I mutamenti prodotti dalla crisi economica -- La necessità di associarsi per contare 
sul mercato — 1 rapporti con gli enti loc ali — Il ruolo del movimento cooperativo 



Oggi convegno a Empoli 
sulle industrie del vetro 

«Patologia ed inquinamento nelle industrie del vetro»: 
ovvero le malattie dell’organismo e dell’ambiente che questa 
attività può provocare. Sono i temi più importonW del con- 
vemo nazionale che si apre stamane a Empoli, nella sede del 
Palazzo delle Esposiziont 

' C^ganizzato dalla Regione Toscana e dall’Unità sanitaria 
locale n. 18 il convegno è patrocinato dal ministero della 
Sanità e dalla federazione degli ordine dei medied e nasce 
da una lunga esperienza di medicina preventiva svolta nelle 
vetrerie della Bassa Val d’Elsa e dell'Empolese, Due zone 
ricche di industrie vetrarie che occupano alcune migliaia di 
persone e nelle qtialì non seno mancati segnali preoccupanti 
per la salute dell’uomo e deU’amblente. 

Da qui l'esigenza di una verifica del lavoro svolto e di un 
confronto con ciò che si sta facendo In altre zone di produ¬ 
zione vetraria. .n convegno si chiuderà venerdì con l’inter- 
.vento dell’assessore regionale alla sanità Giorgio VestrL 


Il ruolo della coopcrazione 
nella realtà economica attua¬ 
le ed in pacticomre m queba 
toscana, le sue possibilità di 
sviluppo, di ritarcu che la sini¬ 
stra a volte ha avuto verso 
questo settore sono stati al 
centro del dibattito sviluppa¬ 
tosi nei coreo deii’attivo re¬ 
gionale del PCI, organizsato 
in vista della conferenza na¬ 
zionale dei comunisti sulla 
cooperaziòne. ' 

U compagno paolo Cantel¬ 
li, nella sua introduzione, ha 
mesao. in luce fesigeDM: di 
un salto di qualità del movi¬ 
mento cooperativo, indivi¬ 
duando in esso la terza for¬ 
za economica. La crisi degli 
anni ’70, la domanda di una 
nfiova qualità del lavoro han¬ 
no posto con forza la richie¬ 
sta di oooperazione, non più 
intesa come intervento di eo- 
stegiio ad aziende ridotte sul 
lastrico, ma come proposta 
nuova per incidere sulla real¬ 
tà economica e puntare ad 
uno sviluppo della imprendi¬ 
torialità. - • 

La cocqxrazione — ha so¬ 
stenuto Cantelli — non deve 
più essere intesa solo come 
aggregazione di lavoratmi al- 
rintemo di tuia singola azien¬ 
da. ma anche come rapporto 
tra più imprese specialmente 
tra quelle minori in un siste¬ 
ma territoriale per avanzare 
tecnologicamente, e quindi 
acquisire maggiore peso sul 
mercato. Questo è stato uno 
dei temi principali ripresi an¬ 
che nel dibattito ed Individua¬ 
to come metodo per supera¬ 
re la criM economica. 

Del resto è stato sotto¬ 
lineato in alcuni interventi — 
e nella stessa relaslonè intro¬ 
duttiva — c'è un mòdo nuovo 
di porsi in rapporto al lavo¬ 
ro. In senso negativo, rifiu¬ 
tandolo, ed tn senso positivo 
lottando per la salute, l'am¬ 
biente, rorganizzaxlone del la. 


. RETE A 

ORE 13: Pinoccttlo; 13.30: H tta- 
tro; 14,20: A\THitl con la C cal¬ 
cio; 14,50: Immottal • telefilm; 
15.40: jannie - telefilm; 16,30: I 
ragaai della porte accanto - tele¬ 
film; 17: PInocctvo; 17,25: Manna 
'« Barbera; 18.15: Emily - tele¬ 
film; 18.40: Film; 20.50: Gli er. 
rorì giudiziar:; 21.15: Telebazar; 
22.45: Docfor and dawn; 23.40: 
Malu Muler - sceneggiato. 


ORE 17: Céteio 'spettacolo brasi¬ 
liano c Vasco De Gema - Atle- 
tfeo «: 17.50: Cartone - Haitna e 
Barbera; 18,05: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18,40: Film - Sfida 
a Silver City; 20.15; Carlona - 
Spaca Angel; 20,40: Spazio spat- 
tacolo; ’ concerto dì Z a gn o na ; 
21,05: Film - Non drammatizzia¬ 
mo * solo questione di corm; 
22,45: Telefilm - Marcus Wel< 
by; 23,35: Telefilm - Giorno per 
giorno. 


CANALE 48 

Traccia; 10.45; Boys and Girl» - 
teiefilm: 11.15; Special musicale; 
11.30; Canale 48 con voi; 12,30: 
Fanta Super Mega - cartoons; 13; 
ORE 8: Viki il Vikingo - cartoons; 
8,30: Film - Allegri play boy; 10; 
A tavola in Toscana - una ricet¬ 
ta ol giorno; 13.10: Il grande Ma- 
zinger; 13,40: Film - La Storia del 
generale Houston; 15; Film - Shan- 
non senza piati; 16,30: Murici a 


I programmi delle TV locali 


Sport; 17.30: Splash - quasi un 
pomeriggio per i ragazzi; 19,20: A 
tavola in Toscana; 19,30: Crona¬ 
che tosezne; 20; ^azlo redariono- 
le; 20,10: Tuttofilo - a cura dei 
Viola dub; 20,30; Telefilm; 21: 
Film - Spie contro il mondo; 
22.45: Auto italiana - automobili¬ 
smo; 23,45; Cronache toscane; 
0,15: Film - lo samiramida. 

R.T.V. 38 

ORE 7: La sveglia del ragazzi con 
Stin Cray. Lupo da Lupi, Godkaen; 
8,30: KIm - GuendaUna; 10,15: 
Agenta spedala - Telefilm; 11t 
Peari hirtour - telefilm; 12: Stin 
Cray - telefilm; 12,40: Anteprima 
cinema; 13: Gadceen - ctrtoonsi 
14: Agente speciale - telefilm; 15: 

. Anteprima dnema; 16: Disco Kfan; 
17: Gadceen - cartoons; 17,30: 
Mister Magb - cartoons; 18: Stin 
Cray - telefilm; 18,30: Fanfasi- 
landiB - telefilm; 19,30: Mister 
Magò - cartoons; 20,30: Film • 
Cosi sìa; 22,20: Nakia Nakia - 
tdcfilm; 23,45: Sogni proibiti; 24: 
Film - Dm prostituta a PfgaliO; 
RTV 3S Non-stop - pr o g iam rel vo- 
ri per lutto la natta. 


TELE 37 

ORE 10,30: Hlm; 12: Il due cfob; 
12,30: Coramadia all’italiana; 13; 
Luveme e Shirley • telefilm: 13,30: 
L’Ape Maga - cartoons; 14: Agen¬ 
te Popper - telefilm; 15; il due 
dub; 15,30: Film - SarKMls; 17: 
Angle - telefilm; 17,30: Comme¬ 
dia all'italiana; 18: Qwriotta - 
cartoons; 18,30; il due dub; 19: 
T37 giornale; 19,30: Redaziona¬ 
le; 20: L'Ape Maga - cartoon»; 
20,30; Laveme o Shirley • tele¬ 
film; 21,00; Vegas - talatilNi: 22; 
FHm - li coHallo di gMacdd; 
23,30: FHm. 


TELEELEFANTI 

ORE 17: Un cavallo per tutti; 
17.35; Movie; 18; Pallavolo - Sot¬ 
to reta; 19,15: Pona computar - 
H cervellone deiruomo luminoso; 
19,45; Cartoons; 1935; Stasera 
con noi; 20; Il mondo degli ani¬ 
mali; 20,30: Il tempo domani; 
20,35; Il musìcuorc; 20,55: Film 
- Kobra forca squadra giustiziara; 
22,20: Doris Day show • talofìlm; 
22,55: H tempo domani; 23: Tatto 
bridge; 23.30: Film - Luisa uno 
parola cTamora. 


TELE TOSCANA UNO . 

ORE 1230: Fap Com • musica- 
ia; 13,30: Cartoni amnisti; 14: Sal¬ 
to mortala - Mefilm; 15: Film • 
Lo chiamavano tr ei ow a o focata 
sempre col morto; 16,30: Rtm - 
Bastogno; 18: Salta martala - to- 
lafikn; 19: ^ap com - musicala; 
20: C^oont; 2030: FRifi - Sca 
Devila; 22,15; S a mp i a tra awn- 
pra InfaNibiti > Mef i l m, 23,15; 
Film - Regolamento di cootL 


voro. Ed anche a queste ri¬ 
chieste la cooperazione è in 
grado di dare risposte con¬ 
crete specialmente ai giovani 
nel settore agricolo, e dei 
servizi.. - - 

« Il movimento sindacale e 
quello cooperativo — ha det¬ 
to Cantelli — devono attrez¬ 
zarsi non solo per difendete 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro di quanti operano nella 
ooeiddétta economia sommer¬ 
sa o ai suoi margini, ma 
operRje»uh‘àzione di riooihpo- 
slzione dei ^ lavoratóri ' attia- 
verso nuovi strumenti di ge¬ 
stione e di coordinamento del¬ 
l’attività'economica ». 

n compagno Guido Cappel¬ 
loni, della direzione naziona¬ 
le dèi partito, concludendo 1 
lavori di questo attivo regio¬ 
nale ha posto l'accento an¬ 
che sul fatto che U confronto 
non deve essere unicamente 
con la Lega delle cooperati¬ 
ve. ma con rintero movimen¬ 
tò. superando anche quelle 
incomprensioni, che in alcuni 
momenti si seno avute tra 
movimento sindacale e quello 
cooperativo. - 
Altro tema particolarmente 
sentito è stato quello del rap¬ 
porto tra cooperazione ed en¬ 
ti locali. Da parte di alcuni 
cooperatori sono state sollè. 
vate anche a’cune critiche al 
modo con cui si è mossa la 
stessa Regione Toscana nur 
avendo approvato una delle 
leggi più avanzate per il set¬ 
tore. .. 

La cooperazione — è stato 
sottolineato anche nelle con¬ 
clusioni ' del comoegno Cao- 
pelloni — è in grado di gio¬ 
care un ruolo determinante 
in una economia progranuna- 
ta e necessita l'intervento del¬ 
lo Stato per interventi finan¬ 
ziari capaci di portare alla 
creazione di nuove aziende 
coooerntlve in una strategia 
na^onale. 


1730: Manmso • cartoon»; 18: 
Oso dao - cartoon»; 19: La ta- 
tnigna Adam» - telafilm; 19,30; 
Paline Story - oarteon»; 20,05: 
Candy Candy • cartoo n »; 20.30: 
The big valley - telefilm; 21.30; 
libera come II vento - telefilm; 
22.30 Chertic’s Angela • telefilm: 
2330: Film - L'adultero. ■ 


ORE 1E30: OmMo li; 17: Con- 
«eitoi IR. 4 O 1 FIIim • I film di 
Toeò; 193D: C ld i d camera; 
20,10: fiay TIimì 21: Calcie òr»- 
sitate! 22: nini - EapIoH. 


TELEURRA NR»ai . 

ORE 13.30 • 20 - 2139: Notf- 
ziarìo; 1030: The big valley • 
tefeHIm; 1130; CandyOndy - cer- 
toons; 12: La famiglia Adam» - 
tcletilin; I 23 O: Palina .Story - 
certoon»; 13: M ar ameo • cartoon»; 
1330: Candy-Candy • cartoon»; 
14: Un big veilcy - telcrihii; 15: 
L* famiglia Adam» - telefllm; 
1530: FiliR • U IomM* nielidatto . 


TEUERECIONE TOSCANA 

ORE 8,15; Film; 10; Con Radio 
Fiesoie; 10.30: Prima pagine; 
10.40: Film - Un affare dì cuore; 
12.30: li piatte rida • ga a t ro oo- 
mko; 13.15: Loqr e gli altri - 
teiefUin; 13.45; Talcfilm; 14,15; 
EnnecoiTMneve - apedal; 14.45: 
FRm; 16.20: Cartoni animati; 17: 
Piace dao - giocM e cartoon» del¬ 
la aaria CuMam - I magnifici «aat- 
tro; 19.35: i nt ocTnaaioni dei par¬ 
titi: 20: Toscana Motori; 20,45; 
Film • Gli emidifi dal capric o mc ; 
22.45: Tetefllm; 23.45; Del P6 
93: Campieneti msndIaH di Rock 
and RoR per dub; Dolce TV. ' 


VIDEO FIRENZE 

ORE 13; Film - Lkatoa di esplo¬ 
derà; 1430: Gii atUerwti - car¬ 
toon»; 15; I pronipoti - taiefiir»; 
17.20; Naia libera; 16: Film • li 
^'da dalla aquile; 19.30 - 22.15: 
Croneca oggi; 19,45: GII anttrwti 
- cartoon»; 20.15: Ituri. la lora- 
»ta cha vive; 20.45: Film • Cart-' 
M infuocate; 22.30; Nata libare - 
tdafitm; 23.20; Film - I rafani 
dal m a»» a cr o. 


n via ggi e soggiorni che siano anche 
» arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 

MILANO . V.Ie F. Talli, 75 - Tel.-é4.33JS57.64.38,.l40 
ROMA . - Vi» dai Tauriol,. 19 - Telefono (06) 4930.141 




Rinascita 


• a Strumento - 
.SCHa "della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della poHdca del partito comunista 


E' un giocatore dell'Antonini 


SIENA Forse voleva rifar¬ 
si della delusione patita Ooiila 
sua squadra sconfitta a Ferii 
nel massimo campionato di 
pallacanestro. Fatto sta che 
Andrea Davlddi. 21 anni, uno 
dei «rincalzi» più pregiati 
della Tre Antonini, da lungo 
tempo assente dai parquet 
dei palasport a causa di un 
infortunio patito alla caviglia, 
ha cercato di violentare una 
giovane sénese di 28 anni, 
minacciandola con un coltel¬ 
lo. 

n cestista, rientrato pro¬ 
prio di recente a calcare i - 
campi di gicco, è iinito in ! 
carcere qualche ora d(^. U 
fatto è accaduto nella notiata 
fra domenica e lunedi scorsi. 
AU’una e trenta circa. Dav.d- 
di rientrando a casa ha in-^ 
centrato la ventottenne Ro- ^ 
berta Bruscoli. Daviddi ha 
fermato la sua auto, una Re¬ 
nault. si è avvicinato alla ra¬ 
gazza e ha estrr.tto un lungo 
coltello puntandolo alla 
schiena. Il giovane ha intima¬ 
to alla ragazza di seguirlo in 
auto e l'ha condotta ai Due 
ponti, una località appartata. 
Òui 8\'rebhe cercato d* vio¬ 
lentarla. Con grande forza 
d’anìino la giovane Roberta 


* 

Promessa del basket 
tenta di violentare 
una ragazza senese 

Il giovane, Andrea Daviddi; è stato accusato 
di sequestro di persona e di porto di coltello 


Bruscoli è riuscita a Convin¬ 
cere il giovane cestista a re¬ 
cedere dalle sue intenzioni. > 

Andrea Daviddi si è lascia¬ 
to convincerò - ed • ha ’ fatto 
«marcia indietro». Ha riac¬ 
compagnato Roberta Bruscoli 
verso casa ma, apnena scesa, 
dalla Renault di Daviddi, la 
donna è riuscita ad imnri- 
mersl nella memoria i primi 
auguro ■ numeri della targa 
dell’auto. Quindi si è recata 
alla Questura ed ha snerto 
immediatamente denuncia. 
Andrea Daviddi è stato suc¬ 
cessivamente « fermato» da¬ 
gli agenti e condotto In Que¬ 
stura dove il giovane giocato¬ 
re di basket agli addebiti à- 
vanzatì dagli inquirenti, ha 
risposto con una placida con¬ 
fessione confermando l’acca¬ 
duto. ■ . 

Negli ambienti sportivi del¬ 
la città non ci si riesce a 


spiegare il gesto del giovane 
cestista. Andrta Ua\i..a{ — 
che ora rischia alcuni anni di 
carcere in Quanto accusato di 
sequestro di . persona e di 
porto di coltelo ai dimen¬ 
sioni non autorizzate — è 
ccnosciuto per un ragaz'o 
normale. Pare infatti che nei 
corso della con es ' ' 3 

agli inquirenti Daviddi abbia 
affermato di aver agito '-oine 
in preda ad una sorta di ra¬ 
ptus. ' . V ‘ ■ ■■ . ‘ 

Anth^ea Daviddi è cresciuto 
cestisticamente nelle giovanili 
della Mens Sana Siena per 
poi passare un anno in pre¬ 
stito all'altra squadra senese 
del Costone ché mirila in se¬ 
rie C, dove disputò un ottimo 
camnionato tanto da meritar¬ 
si l’anno dopo la fiducia del¬ 
l’allenatore dell’Antonini. al¬ 
l’epoca Tonino Zorzi, che lo 
In^ nella rosa della prima 


squadra della serie A dove, 
fino a QU i ii.o nto i;veva 
fatto scio alcune sporadiche 
apparizioni. ' 

Anche quest'anno aveva ot¬ 
tenuto la fiducia deH'allena- 
tore Card?ioli che Io aveva 
voluto ancora fra gli elementi 
prima souadra. D!»vddi. 
infatti, è un po' una promes¬ 
sa dH b'>':k«3t giovanile sene¬ 
se. Elemento apprezzato In 
mp-’o particolare per la sua 
freddezza in campo, dotato 
dì un f*sl"o nctpvf'io * dal’e 
caratteristiche eclettiche, era 
aUrsn alla rrova d"f'nPlva 
quest’anno. Ma un Infortunio 
pilo p.pv"®'''’ lo aveva tpnii^o 

lontano dal palasport per al- 

cuni trip'':? f!T''odo'’M, «Saha¬ 
re» sla il pre-campionato che 
bnonn r?rte del campionato 
di serie A. 

L’enksodio non è senz'altro 
da ccllegare agli altri episodi 
di vinVnza acc’digi in c'ttà e 
denunciati negli ultimi mesi. 
La crisi del giovane potrebbe 
invece essere collegata aHa 
delus'orie di non noter gioca¬ 
re. dopo tante attese c aspet¬ 
tative. . . ^ 


1 CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

DOP. FERROVIARIO: Oggi 
riposo 

LUX: oFantozzl contro tutti» 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO: Oggi riposo 
EOEN: «Ben tornato pic¬ 
chiatello» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: a H fantasma 
del palcoscenico» 

EDEN: «Brubaker» 

EOLO: «Mia moglie è ima 
strega » 

POLITEAMA: «Fantozzl eon- 
• tro tutti » 

SUPERCINEMA: «Corpi ba¬ 
gnati » 

ODEON: « L'aereo più pazzo 
del mondo » . 


PISA 


‘NUOVO: Oggi riposo 


ARISTONt «Fantozzl contro 
tutti » 

MIGNON: «Doppio sesso in¬ 
crociato » 

ASTRA: « Brubaker » 

MODERNO: «1 ragazzi del 
coro» 

ODEON: «Ben tornato pic¬ 
chiatello» 

LIVORNO 

MODERNO: «L’altro vizio di 
mia moglie » 

LAZ2ERI: «Corpi bagnati» 

4 MORI: Non pervenuto 

GRANDE: «Fantozzl contro 
tutti» 

METROPOLITAN: «Mia mo¬ 
glie è una strega» 

GRAN GUARDIA: «Bruba- 

• ■ ker» ' ---- 

ODEON: «La dottoressa cl 
sta col colonnello» ■ 

AURORA: «Il Vizio in boc- 
.ca» .. ... ■ 


CAMAtORE 

MODERNO: Oggi riposo 

Cinema COMUNALE (Pietra¬ 
santa): Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: «Mia moglie è 
una strega » 

SUPERCINEMA: «Pap’oo- 

chio» 

TEATRO SOLVAY (R. Sol- 
vay): Non pervenuto 

MASÌ5A 

ASTORt «Pap’occhio» 

LUCCA 

ASTRA: «BAla moglie è una 

- strega» ■ 

MIGNON: «Corpi bagnati» 

. PANTERA: « Fantozzi contro 
tutti » 

MODERNO: Cinen» Varie- 
tà 

NAZIONALE: «La dottores¬ 
sa ci sta col colonnello» 


SIÈNA 

METROPOLITANI «UlAm» 

glie è una strega » 
FIAMMA: «Ho fatto splash» 

PONTEDERA 

ITALIA: «Mia moglie è una 
strega» 

MASSIMO: «Fico d'india» 

MONTECATINI ' 

KURSALt Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposò ' 
ADRIANO: «L’impero della 
lussuria » 

l'sAULLA ^ 

Cinema NUOVOt «H cavalie¬ 
re elettrico » 

Cinema ITALIA: «I 2 super- 
plédl piatti» - . . ‘ 

Cinema VERDI (Terrarta 
•a): «L'hieredlbile • Hulk» 
Cinema MODERNO (Gra¬ 
gnola) : Oggi riposo 


Ti 






w 




Tubi p o Be H e ne alia 
densità per acquedotto 
ga^ brlg a zion e „ 

PRODOTTI dalla ; 

ICLLO STABUMBVrO 
DI SANTA LUCE (SCALO) 

TEL 050 768900 -PISA 




UVORNO • VU OKROAN CMESA, S9 



Fomftfo par 0 » anrri l979-f 900 
«»«B Aiàanrii Minfc^aSoaii Acqua 6m (taag) CAerw 
• eWpr*KtM«cemni«Bicénf ... 
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«Per là nostra salute 



sappiamo 
dove battere la testa» 


L’esperienza dell’Umtà Sanitaria Locale : il caso 
di « Scandicci Centro » - Ambulatorio e consultorio, 
parole che si rifanno a sistemi profondamente 
diversi: cura e prevenzione- «Dobbiamo 
abituarci a venire qui quando si è ancora sani » 
Vaccinazioni e indagini di massa 


. <c Unità sanitaria locale a ScandiccMie Si* 
gne»; Distretto di Scandicci Centro, Con¬ 
sultorio familiare, ore 10. La saletta di atte¬ 
sa è piena di bambini che rumorosamente 
attendono di essere vaccinati. Tutto nor¬ 
male Ma quando torniamo nel pomeriggio, 
allò: 15,30, ' qualcòsa è cambiato: l’età dei 
bambini è scesa e si sono aggiunte tante 
donne che attendono la, visita ostetrico- 
ginecològica, . ' : ' 

Bisógna starà ' un’Intera ' giornata in ' un 
consultorio per imparare à distinguere pa¬ 
role che ci sembrano di conoscere per pene¬ 
trarne il significato. Ambulatorio,-consulto¬ 
rio, nell’uso la gente confonde, ma il slgnl- 
f ica,to è - profondamente diverso e spesso il 
cittadino non se ne rende conto. La prima 
di queste due parole —. àmbulatorto — si 
riferisce alla • vecchia concezione, tutta ba¬ 
sata sulla cura, sulla riparazione del danno 
senza .preoccuparsi delle cause che l’hanno 
determinato con l’unica ‘ preoccupazione di 
ripHsffnere rindlvlduo per rimetterlo al¬ 
l’opera. • ' 

E c’è la seconda delle parole — consul¬ 
torio — che esprime perfettamente il signi¬ 
ficato;, consultare, aùindi, prevenire: il pun¬ 
to centrale della Riforma che centra l’at¬ 
tenzione sull’uomo, seguendolo dalla nascita 
per tutto l’arco della vita. Ma quanto della 
.nuova concessione è capito ed accettato dal¬ 
la madre che porta 11 bimbo dal pediatra, 
dalla giovane coppia che aspetta paziente- 
mente il proprio turno còn l due figli o 
dall’flnziana s'gnora cHs attende di poter 
pa’-lare del propri disturbi? «Per molti di 
noi è naturale — ci dicono — slamo gio¬ 
vani- e onesta concezione della medicina e 
dèlia Riforma, che arriva prima che il dan¬ 
no sia fatto, è abbastanza naturale, ma non 
è per tutti cosi. ■ : . 

• C’è ancora tanta pigrizia e poi c’è anche 
il tempo che manca, la fila da fare»; «Ma 
non- è vero — interviene un’altra — la per¬ 


dita di-tempo è relativa» «Non vi ricor¬ 
date più — commenta l’anziana signora — 
,cosa bisognava fare per avere ima’semplice 
richiesta di ricóvero? ». Ecco, allora, un 
primo punto fermo: chi viene qui è abba¬ 
stanza consapevole della novità positiva co¬ 
stituita dall’Unità sanitaria locsile. « I ser¬ 
vizi che foriilamo — ci dice l’assistente 
sociale, signora Jacoppòi — costituiscono il 
primo punto di riferimento per il cittadino 
che ha ottenuto uh grande vantaggio: quel¬ 
lo di sapere finalmente dove andare - a 
sbattere la testa ». 

f ' Ècco la grande novità rispetto al passato. 

, quando ci si doveva districare fra un numero 
infinito-di enti: quella di aver ricondotto a 
■ livello territoriale tutta una serie di ' com¬ 
petenze. superando la vecchia divisione in 
categorie di bisogni e mettendo tutti 1 citta¬ 
dini allo stesso livello e. si badi bene, non 
al livello più basso rispetto al diritto alla 
salute. : t - ' 

Certo, c’è , ancora chi non fa distinzione 
fra ambulatorio e consultorio, fra cura e 
prevenzione. Ce ne slamo accorti anche in 
questa nostra giornata trascorsa in via Bessl 
a Scandicci. E’ una mentalità radicata quel¬ 
la per cui ancora troppo spesso ci si avvicina 
al consultorio come fosse un ambulatorio, 
ci si arriva cioè quando il bambino o l’adul¬ 
to è già malato. «E*-difficile anche da noi. 
dove pure l’USL è preceduta dalla tri''n- 
nnle esoarlenza del Consorzio soc\o.s-»n'ta¬ 
rlo — ci dice con calore i» piovane mamma 
che stai riveetendo il p'ccolo nella carroz¬ 
zina _ capire e far capire che il bambino. 

si porta Quando è sano e non 'oltanto Quan¬ 
do è da curare. La verità è che ricorriamo 
al consultorio rr>me se fosse il nostro me- 
. dico di casa. Maga.ri è anche per la como¬ 
dità. perchè non costa niente, o perché qui 
si può parlare tranoulllamente ». 

T medici in Questo consultorio cercano, 
infatti, di abbinare la. visita ad una azione 


di educazione sanitaria essenziale per creare 

a della mentalità di prevenzione primo sca¬ 
po da. salire ■ per rendere efficace la Ri¬ 
forma. ’ - 

La famiglia: l’attività del consultorio non 
si esaurisce nella distribuzione della pillola 
o nelle competenze che la legge assegna per . 
l’aborto; è un impegno articolato che si- 
rivolge al nucleo familiare nel suo comples- !: 
so. Ed è qui che nascono anche le difficoltà. - 
Il lavoro di équipe: un’insieme di figure 
professionali (dall’ostetrica, al ginecologo, al¬ 
la as-slstente sociale, allo pslcologol tutte 
contemporaneamente presenti. Siamo al- 
Yoptimum allora? « Magari, ci risponde la 
signora Jacopo^i. Siamo ancora lontani da 
quést’obbiettivo. Le difficoltà maggiori con¬ 
sistono proprio neU’fmparorc a lavorare In 
gruppK). nel sup>erare Vostacolo stanza, neV 
rirnpiantare un metodo Interdisciplinare che 
significa lavorare insieme verso la donna, la 
coppia, là famiglia; superando pier quanto 
è pKxssibile una visione personale, individua¬ 
le. della professione, perché il proprio Inter¬ 
vento coincida cori quello dell’altro ». Ci sono 
però anche gli esempi positivi che ripagano 
delle difficoltà. C’è a livello di base l’inter¬ 
vento preveritlvo ■ pier eccellenza. Quello che 
più è ormai radicato nella mentalità della 
donna; la citologia oer la prevenzione del 
tumori del collo dell’utero. Non è solo 11 
fetto che il decentramento ha consentito 
alla donna di non recarsi più al centro di 
Viale Volta, ma che in loco, oltre alla indi¬ 
viduazione di eventuali affezioni, c’è anche 
la possibilità di niccoli interventi che pos¬ 
sono : essere effettuati ambulatorialmente, 
dopo di che -se si ritiene neces.saria una 
analisi più approfondita, la «colposcopia», 
la donna trova sempre sul territorio il ser¬ 
vizio nece.ssarlo. 

Il problema di fondo rimane quindi quello 
delle condizioni da creare perché 1 cittadini 
pKtósano davvero esercitare un diritto. «Se 


- consento alla gente di avere un servizio ef- 

- fidente e vicino (non solo in senso fisico, 
V ovviamente) — q 1 dice ancora - la signora 

Jàcopozzi — rendo più facile anche l’avvio 
del rapporto sul piano preventivo. Ma 1 cit¬ 
tadini devono prendere familiarità con il 
servizio a loro disposizione e devono ren- 

- dersl conto della sua utilità ». Ed ecco allora 
; due esempi: le vaccinazioni, primo veicolo 
' obbligatorio che mette la famiglia a con- 

■ tatto con la prevenzione. Ma non basta : la 
gente è ormai abituata a non considerare 
più la poliomielite come un flagello Inelut¬ 
tabile. Ed ecco quindi il secóndo-veicolo, 
rutllltà- l’Indagine a tappeto per prevenire 
le cerebropatie infantili. Operatori dell’USL 
si recano In ogni nucleo familiare ove ci 
sia stata una nascita per compiere l prelie¬ 
vi neces-sari a.Ua Individuazione della even¬ 
tuale cerebropatia (che si cura con una dieta 
aporopriata) per Informare' la famiglia, 
indicando 1 servizi presenti sul suo territorio. 

: e per consegnare 11 libretto sanitario; primo 
atto san/far/o ufficiale del nuovo cittadino. 

Certo il cammino della riforma è ancora 
. tanto lungo ma ci si confronta con un pas¬ 
sato cosi arretrato che ogni passo appare 
. come . un grande traguardo, anche se ' il 
percorso è ancora irto di limiti, difetti, er- 

■ rórl. Mentre scendiamo le scale posiamo gli 
occhi su un comunicato .tindacaie che chiede 

; una assemblea D“r «verificare la possibilità 
di una più «’ua distribuzione del personale 
. nelle vari** UST.- di alternarsi nel compiti 

- per una sempre magerlore ouàHflcazione, 
adetmata ài1“ richieste deeli assistiti; per un 
dB"entram°nto meccanografico che elimini 
pa.ssaggi inutili e oulndl una niù razionale 
iitlliz7azlone del personale». Una indicazio¬ 
ne di pastoie e di inefficienze ancora da 
superare, ma anche di un clima nuovo che 
con la Riforma è flnc’mefite arrivato. 


Renzo Cassìgoli 



- I cittadini'■ sono natural¬ 
mente portati ad. « archl- 

' viare » i diritti che hanno 
: conquistato, per rivolger- 
V si, giustamente, verso I 
’ nuovi bisogni e per supe¬ 
rare quanto'di vecchio è 
rimasto dèi nuovo che si è 
fatte nascere. - Ecco, di 
fronte alle Unità-sanitarie 
locali — e ad una espe- 
.. rienza come quella di Scaà- 
: dicci-Le Sime, con II Con- 
sprzio che le ha precedute 

— la « gerite > .ha la seii- 
; sazione di aver . ottenute 

vantaggi concretiir o. no? 


Tante competenze 
ma ancora mancano 


gli strumenti per 


poterSe attuare 


INTERVENTI DI NEURpPS|CHlATRIA INFANTILE 

• 



1978 


, 

Età utenti 

0-3 a 

. 4-14 a. 

Adulti Tot. 

0-3 a. 

4-14 a. Adulti Tot. 



Consulenza 


Terapia 

■ Scandicci 

1 

31 

12 44 

0 

5 6 11. 

Lastra a Signa 

- —. 

- — 

•— — 

; 

r'r— -T-.; . - 

Signa 

0 

8 

3 :mi 

■ : ^ ■ 

•_—__ — 

Tot. generale 

1 

39 

15 55 


j:- ■ 11' 




1979 

- 


V Scandicci 


- ^ 42- 

34 -76 


r 8 >^19 

Lastra a Signa 

7 

: 25 

— 32 

■ 3 

17 ^ — ^ oi20 

.. Signa 

4 

' ; 20 . 

.- 24 


: 8 11- 

' Tot. generale 

11 

:v.; 87 

' 34 132 

- - ' . t ^ 



« Distinguerli — dice -il dot¬ 
tor Marco Geddes — fra ope¬ 
ratori e gente, per i primi 
la sensazione del nuovo .è 
certamente diffusa nel sen¬ 
so di còglia-e tutti i van¬ 
taggi, anche di snellhnento 
burocratico, del ritrovarsi in 
un'unica ;struttùrà, invece <fi 
far capo, come. in. passato, 
a entità politico-tecniche dif¬ 
ferenziate e fra loro spesso 
contrastanti. Per la gente la 
coscienza dd nuoyo ' c’è in 
parte. 

- G’è- stata^ una-rottura - con 
abitudini radicate e talvolto 
non v’è neppure molta • cono¬ 
scenza - delle cause di tante 
nostre attuali difficoltà, hte 
i -vantaggi s<mo ' certamente 
evidenti. Basti pensare al de- 
c^tramento delle - strutture 
Saub che ccàisentono di fare 
a Scandicci o a Signa èid 
che prima doveva essere fat¬ 
to a Firenze, all’estensione 
del diritto all’assistenza a 
tutti i cittadini; alla fine del¬ 
l’assistenza indiretta, che co¬ 
stringeva ad anticipare il pa- 
- gan^to di visite e medicine. 
^Eppbt ci sono i grandi passi 
avanti ' compiuti per la pre¬ 
venzione in settori come quel- 
; lò màtémo-infantile ih cui già 


A colloquio con il dottòr Marco Geddesf presi¬ 
dente deirust Scandicci-Le Signe -1 problemi 
aperti nel lavoro di equipe - Non tutto il vec¬ 
chio è scomparso, ma il nuovo è molto positivo 


da teinpo si awertivà la 
svolta. 

. Una . malattia gravissima 
come la fenil-chetonuria è og¬ 
gi oggetto di una indagine di 
ma^ sulla popolàziime ap¬ 
pena nata che consulte di 
individuarla e vincerla; e si 
compiono indag^ per indivi¬ 
duare le affezioni audìologi- 
che causa anche di ritardi 
int^ettìvi. I giovani^ nuclei 
familiari in particolare, av- 
■vertOTK) ciò che nuovo c’è 
per continuità, gratuità, esten¬ 
sione. Le difficoltà maggiori 
lè dobbiamo ai resti dì una 
organizzazione - del passato 
. che, p«a ancora burocratì- 
càmente ' siigli operatori ■ e, 
quindi. • sulla gente, ? C’è in¬ 
somma la sensazimie che an¬ 
cora non tutto il vecchio sia 
scomparso , 


Ma gli operatori sono 
preparati al nuovi compiti? 


' « Hanno problemi diversi. 
La necessità più sentita è co¬ 
munque quella del lavoro di 


equipi per II quale l’osta¬ 
colo fondamenteile è costitui¬ 
to dàlia instabilità degli ope- 
ratori, medici in particolare. 
Le convenzioni mediche na- 
ziimaJi non 'tengono infatti in 
alcun conto questo problema. 
Un medico, viene, d sta sei 
mesi, un anno, poi sale in 
graduatoria e'se ne va, rom- 
pendo: un ràppiHto estrema¬ 
mente dèlioato con l’utenza > 
(si pensi ai pediatri o ai gi¬ 
necologi). Sarà questo anche 
im meccanismo sindacalm^- 
te . giusto, ma nim ha ni^ a 
che vedere con gli obbietti-vi 
della Riforma e del lavoro di 
equipi e ■ c’è 'anche chi a 
quel punto trama da im pri¬ 
vato che gli assicura la sta¬ 
bilità del répporto ». 

.. E veniamo al tarrltorlo, 

. la fabbriche. - 


« Per la medidna dd la¬ 
voratori d si imbatte in lao- 
blemi cranplessi (dovuti an¬ 
che alle tensioni economiche 
e sindacali) e con la n^s- 
sità di riprecisare anche il 


ruolo dei servizi pubblid, so¬ 
stanzialmente modificato dal- 
ruSL. Se prima si agiva in 
un rapporto di convenzione 
con l'azienda, .oggi c’è un’am¬ 
pia autonomia di controllo, e 
ci si avvale di un patrimo¬ 
nio di conoscenze e di espe¬ 
rienze, come nei settori cal¬ 
zaturiero e • della" ceramica, 
che hanno conscntàto di av¬ 
viare con ' il sindacato una 
rillessione complessiva non 
solo rispetto alle singole fab¬ 
briche, ma anche per piani 
di settore che leghino la que¬ 
stione sanitaria nei luoghi di 
lavoro, ai contratti, all’occu¬ 
pazione e cosi via. rilandan- 
do quella battaglia della ri¬ 
forma che fino agli anni 76-77 
vide protagonista il sindacato. 

Le ULS, sulla base della 
riforma, hanno teoricamente 
una serie di competenze che 
però devono essere concre- 
tàmente avviate. La vita del- 
l’ENPI è stata {nmlungata, il 
testo unico ddle leggi suU’igie- 
né del lavoro non è stato pre¬ 
sentato e noi d troviamo nel¬ 
la contraddizione di vedere 
attribuite dl’ULS responsabi¬ 
lità per la prevenriràie sui 
luòghi di lavoro, senza avere 
gU strumenti teemd. oegn- 
nizzativì e giurìdid per eser- 
dtaiia ». 


- La' legislazione sul lavo¬ 
ro, allora^ : i l'anello de¬ 
bole.. 


« Certo — conclude (teddes 
•r' - ed ' è resptonsabilità del 
governo. H Piano sanitario 
nazionale non è ancora ap- 
provato con ripercussioni an¬ 
che sui livelli regionalL £’ 
su tutti questi aspetti che 
la battaglia per. la riframa 
va ripresa. La Rifomia va 
gestita perchè venga attuata». 

r. c.”' 


. . ^ 


Perché ì lavoratori sòno sul punto, di occupare la fabbrica di Levóiiella 



un anno 

di lotta, ma m barcolla ancora nel buio 


Un caso, forse unico, di disimpegno padronale — Piani mai messi in pràticà, poi spunta la Gepi ma... Pope* 
razione non decolla — E ora? Arrivano le lettere di1icenzlamento -> Ci sarebbero eventuali compratori 


AREZZO — Fiocoo-neto al 
cancelli dell'Intémational Un 
anno fa, esattamente il 10 
dìrerobre 1079, 304 operaie an¬ 
davano in cassa Integrazione. 
Adesso il Cloni, IHi>pnetario 
déll’Intemational ha dec^ 
di « festegguire Tanniversa- 
rio». Sta facendo preparare 
agli impiegati contagi e leW 
terà di licenziamento. E* pro¬ 
prio finita per l’azienda di 
^ubbotti in pelle di Levaneb 
la? Sonia, oprala: «Io non 
Voglio dire piu niente. Non 
pensavo che si potesse arri¬ 
vare a questo punto ». Scorag- 
^amento, un velo di tristez¬ 
za su chi ha alle spalle un 
anno di lotta. Un anno fatto 
di manifestazioni settimana¬ 
li, di viaggi ad Arezzo. Firen¬ 
ze, Roma, di un picchettag¬ 
gio durato tre mesi sotto una 
capanna di lamiera fuori dei 
cancan della fabbrica. Ma 
insieme alla tristezza c’è an¬ 
che la rabbia e la volontà di 
non mediare. 


- «Non accetteremo le lette¬ 
le di lieenriamento. Qualco¬ 
sa, fàremò». E questo qual- 
oioeà pÈrotMibllmente sarà l’oc- 
òupazione della fabbrica. Ma 
cesa è successo in questo an¬ 
no? Come mai le speranze, 
le. quasi certezze di un recó- 
pero deBTntematlonal si so¬ 
nò c o ncretizzate in lettere di 
Ikenziàniento? 

1 Dieci dicembre 1979. Fulmi¬ 
ne a elei sereno la richiesta 
di cassa Integrazione per tut- 
. te le operale. Fino ad allora 
la storia delllntemational 
era stata storia di sviluppo. 
Ite laboratorio artigianafe 
nelle cantine e nelle stalle ad 
un fatturato annuo di • mi¬ 
liardi Alla fine del .*79 il gri¬ 
do di dolore dei proprieUrio: 
«Abbiamo perduto 11 menato 
Iffd wóo a. Ua mércato boom^ 


non ' troppo esigente, per il 
quale andavano bene i giub¬ 
botti in pelle, non proprio di 
eccelsa qualità cho sfornava 
la fabbrica di LevaneHa. D 
sindacato accetta la cassa in- 
tegrazione: 11 preprietario 
promette una divósifieaziOne 
produttiva e la ricerca di 
nuovi meroaU. 

10 IMO; tornano al 

lavoro U5 opezmìe. lie altre. 
rimangono in cassa. Inteci*’ 
rione. Si spere In una ripresa. 
Gli èlement} cl sono: 13 mila 
capi di ordine già acquisiti In 
Xtaha, Olanda e Bdgio. 

Primo aprile IMO. Tutti di 
nuovo a casa. E non è un pe¬ 
sce di aprile, ri scopre che 
non ci sono più soldi in con¬ 
tanti per acquistare le mate¬ 
rie prime. Le baixme hanno 
chioso i rubinettL Una con¬ 
ceria Solofra, in provincia di 
Avellino, vanta un credito di 
530 mlUonL Scatta Tallanne 
tre gli operai della Interna- 


ttonal Inizia 11 presidio della 
fabbrica: a turni ràristetan- 
no tre mesi. Si continua a 
diiedeie programmi imoduV 
tiri al CionL 

' ' Tre giugno I960. Entra in 
scena, tirata per i capelli, 
-la GepL Incontro a Roma con 
i reqmnsabili della divlrione 
abbigliamento. Vi partecipa¬ 
no operaie, sindacalisti, rai» 
presentanti di enti localL La 
Gepi dà fondo al suo pozzo 
di promesse. Dice Romei del¬ 
la CXjIL di Montevarchi: « Ci 
assicurò che avrebbe messo a 
disposizione uomini e' strut¬ 
ture per la ripresa del lavoro 
in tempd brevi ». Soni^; « Tor¬ 
nammo a casa soddisfatte.». 

Kne giugno: arrivano'fl- 
nalmeiite i programmi del 
CionL II primo è di un mi¬ 
liardo e 347 milioni, n se¬ 
condo di 3(X) milioni. La dif¬ 
ferenza è il commento alla 
credibilità di questi pianL 
d’altirasde mai messi in pra¬ 
tica. . 


Primi di settembre: la Gepi 
comunica i risultati delle sue 
«accurate indagini aziendali 
e di mercato». L’Interoatio- 
hal 'è uA morto che cammi¬ 
na in quel cimitero che è 11 
tertnre dell’abbigliamento In 
pelle. «Bella.scoperta, com 
ménta . RomeL Queste cose le 
sapevamo tuti fin da aprile ». 
Sale di tòno quindi l’inizla- 
tivs openda: sciopero generar 
le nel comune di Montevarchi, 
sottoscrizione di tutte le a- 
riende del Valdarna delega¬ 
zioni da parlamentari, assem¬ 
blee. H sindacato tenta di 
stringere la Gepi mettendola 
di fronte aHaocordo 'non ri- 
s^ttato del 1977 che preve¬ 
deva insediamenti prodnttifi 
per 800 po s ti di lavoro nel¬ 
l’area- di Levanella. 

Quattordici ottobre 1980. 
Priino Incraitro a tre alla Fe- 
gione Toecana. T,e .operaie cl 
vanno tutte, in pullman. Sta- 
rionaiM con striscioni e car¬ 
telli in Piazza SS. Annun- 


Alle lime 10 mila l^òratori 
toscani delle scuole statali 


Diecimila lavoratori toscani in questi gior¬ 
ni dovranno el c g g ra e i propri rappresentanti 
nri consiglio di amministrazióne provincia¬ 
le driia souola statale. Si tratta «1 perso¬ 
nale non docente, una dozrina di ruoli fino 
a quakhe tempo fa etichettati con il nome 
di c UdelU » e che in realtà raccolgono se¬ 
gretari, aiutanti tecnlei, applicati e di segre¬ 
teria, accudenti ed altre mansknL .Oggi 
voteranno a Grometo ed Areno; domani a 
Lucre, venerdì a Firenae e Stane, martedì 
a Pistoia e gio vedì aTtaa.. 

Le orgsnimasloni sindacali ri nrssentano 
con liste non unitarie, psrriié il meccani- 
ano ekUofale ponalUiMebl» la.aonfede- 


t larione rispetto a piccole formaziaiiL ; L’or¬ 
ganismo per cui si vota sarà composto dal 
provveditore agli studi, da un laroreBen- 
tante del presidi e da uno. dei direttori 
didattici nòmliutti dallo stesso provveditore 
e da tre lappresentantl dei lavoratori non 
docenti. La CGIL scuola, che ri presenterà 
con proprie Uste In tutte le provinole, da 
un evidenria 1 limiti e le ambiguità di 
questi oonsigti al quali non sono attribuiti 
poteri deemanaU ^ reali, ma dall’altro rico¬ 
nosce nmperi s Mr di svolgere niut battaglia 
demoeiàUea doVJnteriw per il deoentremen- 
to e la ds mmi v Ht — ri one della gestiotM del 


ziata. 'Ma gli inviati. della 
Gepi sono semplici funrioiia- 
Tl. I dirigenti sono rimasti 
a Rema; ma le direttive date 
. ai loro incaricati soix> pre¬ 
cise. No ad un intervento 
aU’IntemationaL no ad un 
Intràvento nell’area di Leva¬ 
nella. L’asso nella manica è 
xma -legge ancora calda del 
Parlamento: non un soldo 
deve essere speso che non sia 
per 11 Mezzo^orno o per le 
«ree insufficientemente svi¬ 
luppate- Sindacati e Regione 
Toscana hanno deciso di pun¬ 
tare In alto. Si chiede un in¬ 
contro a BigazzL presldenM; 
della GepL A tutt’o^ questa 
riunione , è in alto mare. 

Primi di dicembre: -gli im¬ 
piegati dell’Intémational 
stanno preparando conteggi e 
lettere di licenziamento. ’TO 
operaie nel corso del 1960 se 
ne sono andate. Tra quelle 
rimaste serpeggia la sfiducia. 
Oggi finisce anche la cassa 
integrazione. Per inciso de¬ 
vono riscuotere ancora gU ul¬ 
timi sei meri. L’azienda ha 
presenUto una proposto di 
concordato per la cessione 
dei beni in tribunale. E* la 
scialuppa di salvataggto. Se 
U tribunale non l’accetto è U 
fallimento. « <3omur>que vada 
a finire — dice Romei — la 
società International rimane 
e deve chiedere, fin da ogri.- 
la cassa integrazione speciale 
delle 130 operale rimaste ». 
L’azienda ha già detto di no, 
dichiarando di essere In via 
, di sclogllmenta « Non accet to- 
i remo In ogni caso 1 llcenTia- 
; menti», afferma Romei. «Non 
' permetteremo che la classe 
; operala della International ri 
' dlrida e ri annulU nelle Uste 
dt coUocamento». 


Claudio Repek 



COKOKDi 


CHIESINA UZZANESE (FT) 
TEU (1873) MAM 

DltEZlONEa TglNCfAVllXl 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma- • 
gqria di luci, fascino, 
novità,' divertimento...: 
è quanto tì offre il 


CONCORDE 


scoptrirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI, 


IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITARIA 
CON OLTRE 50 SEDI IN ITALIA 


cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 


VENDiTORI/VENDlTRICI 


da avviare alla trattativa per spazi pubbllclfarl 
su Importanti quotidiani, periodici, emittonti 
locali. 


RIehIedesi: età non superiore anni 35, buona 
presenza, attitudine al contatto umano, dispor 
nibilità immediata. 


Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazio¬ 
ne musile, rimborso spese, interessante remu¬ 
nerazione prowigionale, ampia possibilità car¬ 
riera, corso-formativo retribuito.- 


Telefonare per appuntamento (055) 260770 


Saio dà nói troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 


PISANE 


Via Protfiriclale Calceùna S4/M 
. T«L 87911M • GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Cantra di PIm - Ampio Pareheggio 


QUALCOSA DI PIU' DI UN NEQOaO 

VENDITA DiRHTA AL PUBBLICO 


A prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca FcN^olare di Pisa e Etontedera 


TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

L390.000 

SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 


Assistenza garantita dalle fabbriche, amirio pareheggio. 
P rim a di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso Ubero 


TROVERETE PREZZI BLOCCA'n 


fItCENTRO I 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. 6. PAIMINTERI 


SHM LI VORNO 
Piazza Attiss, 3? 
tal. (ISIt) MASI 



GIOIEUERIA 

OROLOGERIA 


MATACENA 


CONCESSION Aa IA 

LORENZ • tlQUA 


QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTK>\ 

ESCLUSIVO 



LIVORNO 

Via FagkpoH 14 
Tel. 38.134 


COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERAbSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA¬ 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LETTI MATRIMONIALI 


«u 

FÀBBRICA DlllÀ 
SAimCn 



CONCESSIOHARul 
PAsqoAu - BR ccuacaf 


Ué PROGETTI 
OC E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 



ÈfurNnI 




IMPORIO DaL'AUTO 


CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL 641.241/684.S6S 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 


ITI 


-noo« 




SERVIZIO 
nCNICO ED 
INSTALLAZIONE 


PMti a«<t« VHMftfP 


VMw 


t tead M ii u i M . n-ra 

TM. M.eeo 

S STioa - LivoeiK» ' 

(rat. a«t. eontinua) 


) 
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'FIRENZE Nonostante ri¬ 
tardi burocratici, tentatix di 
avuotarlo economicamente il 
piano decennale delia cisa 
sla « producendo > i primi ef- . 
ftUi concreti In vari coniani 
to'icani i cantieri degli alloggi 
cestri? ti nell’ambito del uri- 
mo biennio di interventi in¬ 
cominciano à veniiv fuori dal 
terreno ed a mostrare qual- 
'cosa di concreto. 

In particolare le abitazioni 
aff dàté ai consorzi defili ar¬ 
tigiani aderenti alla CNA si 
. trovano in lina fase alauanlo , 
avanzata. Sia in provincia di 
■Arezzo dove onera il COAR- 
CE, o di Grosseto, con fl 
Cofirae. vi ,'cno alcun im- 
.mobili che sono già giunti a 
. conertuna. I cinoue consorzi 
artigiani, che al momento del 
bando di as.se'^nazione defili 
alloggi della -15? erano già in 
funzione, si sono pfiei')die'>ti 
rassegnazione, di 540 alloggi*, 
dislocati nelle zone di Firen¬ 
ze, Prato, Pistoia, Arezzo, 
Grosseto e Sena. A questi 
èppartamenti costruiti con 
mutui agevolati de'’ono esse¬ 
re aggiunti altri 245 alloggi, 
sempre di edi’izia convenzio¬ 
nata, ma con mutui ordinari. 

I consorzi artìeiani. ai qunli 
aderiscono alcune centinaia 
di Dìccole imorrse che hanno 
iBi’alta capacità professionale, 
hanno do= sotioscriito un ac¬ 
cordo con la Cooper Toscana 
per la costruzione di altri 426 
appartamenti del piano de- 
cennpile della casa i cui fi¬ 
nanziamenti erano .stati attri¬ 
buiti alle cooperative di abi¬ 
tazione. 

Questo accordo, che ha te¬ 
so a fornire alla utenza case 
a orezzi,,e.str''m.''me"-<e .com¬ 
petitivi, prevede che gli al- . 


Si vedono già i primi tetti 
neUe case del piano decennale 

Alcuni immobili affidati ai consorzi artigiani sono arrivati a copertura - Le imprese della CNA 
stanno costruendo 1.600 appartamenti Una convenzione con le cooperative di abitazione -1 prez¬ 
zi sono inferiori al limite massimo imposto dalla Regione - Una seria politica per la riconversione 


NUMERO 
ALLOGGI 
PRIMO 
BIENNIO 
LEGGE 
N. 457 


Numero alloggi 

Consorzi 

Direttamente assegnali - 

Accordo (Cooper. Toscana 

lACP 

TOTALE 

conv. agev. 

• conv. non agev. 

conv. agev. • conv. non agev. 

Sovvenzionata 

' 

nuovo recupero 

CAREP (PT) 

150 

54 

78 

^ - - 


- . . 

282 ; 

CEAR (Fl) 

42 

18 

156 

57 

, . -: 


273 

COARCE (AR) 168 

110 

96 

182 

66 — 

622 

COGRAE (GR) 90 

28 

72 

^ 

48 ; . 

—. 

238 

EACOS (SI) 

90 

35 

24 

' — 

36 ■ - 


185 

TOTALE 

540 

245 

426 

239 

150 

— 

.1.600 


leggi, i cui finanziamenti so¬ 
no stati affidati ai consorzi 
artigiani, siano una volta 
costruii, assegnati ai soci di 
cooperative di abitazione: 
mentre la Co(^>er Toscana si 
è imnegnata ad affidare la 
realizzazione degli immobili 
per i quali le sono .stati as¬ 
segnati i ' finanziamenti, al 
consorzi artigiani. 

Questa - opereizione tende a 
coprire due esigenze fonda¬ 


mentali per risoJi'ere U pro¬ 
blema casa. Da una pai te si 
aumenta il numero di abita¬ 
zioni ■ da mettere a disposi¬ 
zione di coloro che hanno un 
basso reddito, come i soci di 
coop«‘ative di abitazione che 
devono possedere requi.siti e 
conomici estremamente esi¬ 
gui. e nel contempo si asse 
gnano alle imprese artigiane 
che operano nel settore e.iile. 
un pacchetto di interventi di 


una certa ' consistenza che 
permette di iniziare In ma¬ 
niera ccncieta quella ricon¬ 
versione industriale del set¬ 
tore che da molte parti si 
auspica. - 

<L‘acquisizione di questo 
monte alloggi — afferma 
rarchìtetto Luciano Ghinoi. 
direttore del consorzio di se¬ 
condo grado della CNA — 
che ■ ammonta complessiva¬ 
mente a 1.600 appartamenti. 


compresi quelli avuti in ap¬ 
palto dagli istituti case dopo 
lari, ci ha pennesso anche di 
costruire a prezzi estrema- 
mente bassi risoetto al mer- 
càto Ubero. Infatti 1, nostri 
consorzi hanno • sottoscritto 
convenzioni con prezzi che 
oscillano tra le 277. mila lire 
al metro quadro alle .143 m la 
lire, a seconda delle diverse 
condizàoni ambientali in cui 


sono state realizzate. Questi 
prezzi sono mferiori agli 
stessi limiti posti dalla re¬ 
gione Toscana*. 

€ Per realizzare questa scel¬ 
ta —- prosegue rarchitetto 
Ghinoi — i nostri consorzi 
hanno dovuto imoostare an¬ 
che una poUtica dei prezzi 
completamente nuova, an¬ 
dando aUa stipula di accordi 
ccnsorfli con le eross'' im¬ 
prese produttrici di ferro, di 


cemento ’ e di materiali da 
costruzione. el contempo è 
stato avviato un processo di 
rioonversiónè produttiva delle 
varie.aziende che aderscono, 
ai consorzi provinciali, com¬ 
piendo investimenti in dlre- 
idone delle grosse attrezzatu¬ 
re ner i cant eri. onde realiz¬ 
zare una gestione più econo¬ 
mica ed una utilizzazione del¬ 
le risorse umane in maniera 
più razionale >. 

Un lavonò che ha dato ri¬ 
sultati positivi ed ha permesso 
anche la reaUzzazione di con¬ 
sorzi di aziende artigiane in 
provincia di Livorno e in quel¬ 
la di Massa Carrara, dove non 
erano - presenti al momento 
della DubbUcazione del bando 
relativo al primo biennio dèi 
piano decennale casa Anche 
però da parte delle imprese 
aderenti alla CNA. ora:ven 
gono avanzate alcune per¬ 
plessità su ^come il governo 
intende gestire U piano casa. 
Si chiede uno snellimento 
delle procedure burocratiche 
al fine di accorciare i tempi 
di esecuzione e quindi di ri- 
dure i costi, la Dossibilità 
che i comuni pos.sano asse¬ 
gnare le aree destinate a 
questi interventi in modo più ; 
celele, ed. infine ^he .lon si 
vada ad una polverizzazione 
sul territorio delle localizza¬ 
zioni. 

Se effettivamente si vuole 
Industrializzare l’edilizia oc¬ 
corre Doler dare a Quelle a 
ziende che hanno creduto in 
questa scelta la nossibilità d 
operare su commesse di Una 
certa consistenza. 


p. b. 


A.R.CO. 


AUTOTRASPORTI RIRALTABILI CONSORZIATI 


- trasporti edili stradali 

movimento terra 

Via meniiife «/A - Tel. 32Ì32 ^ PIOMBINO 


1 consìgli 
dell’arredatóre 


- 1 / -V ‘ * i I • i 


!» .C. . li- T 



GéntiJfsstmo sig. Atredatore, ^ 

Ho già U mio soggiornò completamente arcato.' Però mi 
serve una libreria: U mio ambiente è in stile, in legrio noce 
e comprende un buffet, un trumoeaur, un tavolo tondo « qimM- 
tro sedie più due poltrone con tavoli da té< Le unisco una piàh‘ 
f tina conila disposì^ne dèi mobili che fy>. vedaiLei .«a»ila 
wa esperienza dove potrei sistemarla e in che stile, se bianca 
a in legno noce. In attesa la saluto. . 


Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in legno e cristallo 
Mobili da bagno 
Materiale elettrico 

S.S. Auralia Km. 145 • Tel. 0564-862241 

ORBHEUO SCALO 


. G^tUissima signora. la rin¬ 
grazio per avermi interpellato; 
Iier U suo problema, infatti 
non si interpella l’arredatore, 
soltanto quando sì deve fare 
rarredamento nuovo di una 
stanza; ma anche quando, co¬ 
me nel SUO -caso, si vuole in¬ 
serire un nuovo pezzo o mo¬ 
dificare la disposizione . di 
quello che c’è in' una .stanza 
per trovare una soluzione che 
dìa più spazio e più conforto 
aUa stanza, stessa. - 
Ed ora il suo problema. La 
Ubreria che le serve io pen¬ 
serei di appoggiarla alla p.i- 
rete destra entrando nd 
sofifiìonio trasferendo il tru 
moeaur sulla pvete di sini-, 
stra. La libreria la propor¬ 
rei con due alternative: una 
in classico moderno lineare 
bianca tutta a giorno realiz¬ 


zata in melaminico. composta 
da tre elonenti. i diie. late¬ 
rali di cm 66 (lar^ez^) mi 
sura; ideale p^ sostenére .il 
peso dei libri, l'elemento ceh 
j troie di cm. 48 che permette 
rinserim^to della tdévisio- 
ne. Tutti i ripiani sono spo-’ 
stabili sbizzarrirsi ad inse-. 
rire libri, sopramobili, stereo.’ 
radio, etc. 

L'altra soluzione da propor¬ 
re sarebbe una libreria di sti¬ 
le classico antico laccata bi 
avorio anticata con la parte 
Bassa chiusa da ante e la 
parte superiore a giorno con 
ripiani mobili per rinserìmen- 
to ddia televisione, i libri ed 
altra cosa che possa stare m 
vista mentre nelle ante' in 
basso chiuse potrà mettere 
tante cose da togliere dalla 
vista. Ora. gentile signora, a 


lei la-scdta. Se ha bisogno 
di sistemare tanti libri belli 
ed altre belle cose da vedersi 
opti la prima soluzione 
(Àe tré Taltrò ha _ un. costo, 
accessibile, e ragionévòlè;. in 
.più .^le .zlarà, un toii^. gloya-t 
nìlé'e Tresco' aU’ambióitc già. 
un po’ austero: se invéce ha 
necessità ' di, riporre, chiude¬ 
re molte có^. oltre alla ne- 
cèssità di sistemare alcuni 
volumi, opti per la seconda 
soluzione che costa un po’ di' 
più -e l’ambiente conserv^à' 
la sua linea austera, sia piu 
alleggerita dal cf^lore chìàirq 
della nuova libreria. ; 

Comunque {mma di decidere 
può venire al mobilificio « Gì-, 
gante Pini*, in via Grande 
e vedere 1 due tipi di libre 
ria che le ho proposto, valu¬ 
tarne l’estetica e conoscerne il 
prezzo che - comunque sarà 
sempre contenuto: in più se 
si farà riconoscere le farò 
fare uno sconto speciale extra 
(M-oprio pe^é è stata molto 
gentile ad interpellarmi anche 
per una sola DX)dìfÌca al suo 
soggiorno. Saliiti. 

LUCIANO CASINI 
architetto 



. mobili in scatola da esportare 

Via Enrico Mayer 67 a/b/c/ - Telef. 0586/27319 34543 
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Tuno PER LA CASA 

MOBILI . Li^PAOARI 
ELETTRODOMESTiq 

CASALINGHI • COMBUSTIBILI 

TUnO A PREZZI DI FABBRICA 

27i)00 articoli a disposizione della 
più esigente clientela 

TUTTO PER lA CASA 


GIORGI 


Via S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 
Tel. 0585/21203 


BECUZZI GIORGIO 

IMPRESA COSTRUZIONI 

Traversa via Lonflomonte * Roslgnano ^ (LI) . 
Telefono 76.1151 

• Vendita di conglomerati biiòminosi e cementi^ 

• Edilizia civile e industriale, . 

• Lavori stradali 


(m 


CASA MODERNA S. a. $. 


di Landò e Claudio Poggianti 

MOBILI E ARREDAMENTI 

viale della Repubblica. 00 - Tel. (0689) 33L3W 
57025 PIOMBINO (LIVORNO) 


MARTI 

MARTANO 

Rivendita materiali edili 
Pavimenti ■ Rivestimenti 
Sanitari • Accassor! bagno 
• Caminetti ~ 

57014 COLLESALVETTI (LI) 
Vie Pisana Uvomesa, 10-B - 
T«i.s ab. 6ZI68 maf. 62304 


ACQUARIO TROPICALE 


V di OSVALDO BUUCHELU 

ACQUARI e TERRARI 
d'ARREOAMENTO, 

Unico In Toscana per 
l'importazione di pesci tropicali 

Corso Mazzini 51 - Tel. 810084 



PROGEmZIONE INSTALtAZIOtlE ; 
IMPIANTI AD ENERGIA SOLARE 

THERMOSDOMUS 

Concessìonarìo per la Toscana 



elettrici svedesi 

Sconto 10% sulVacquisto 
di pannelli elettrici e 
pannetli solari 

Via A. Volta, 9/17 - Tel. 39.980 . PIOMBINO 


soc. prefabbricati 
lino veroni 

57100 livorno' sede via pio a. del corona 15 
tei. 24220-39172 (0586) 

deposito: via oberdah chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetti stabilimento: 

statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

indiistria amidnto-ceiiieiito 
forniture edili 

prefdbbricati in cernente armate ;; 
impianti depurazione ncque ; 






COSTRUZIONE 

INFISSI 


57100IIVORNO • V. Gramscroo - Tei. 422334 


r'K 

ri 


VI SFIDIAMO AD AVERE COSH DI 
CO NSUMO INFERIORI Al NOSTRii 

Termoconvettore elettrico 

In alluminio anodizzato « Brevettato i 



MASSIMA fUNZIONALITA* 

MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO INGOMBM» 

rapida islallazione «compleu autónoniiB all'e 

Ht fcribnnBioni: IHSTflIgUTlllCe CDieulC 

U TERMOElEIinCA 

viB CkmnMb t • m. 40471 • cmoecv» 


Filippi Esìlio 

TERMOSANITARI - ELETTRODOMESTICI ■ MOBIU 

CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone 
RADIATORI: ghisa, alluminio, acciaio 
TUBI FERRO: rame, polietilene 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA BAGMO: Pizzi • Gimri • kM Saidad 

GRONDE: zincate, plastica, rame 

ARREDAMENTO PER BAGNO 

ELETTRODOMESTICI, TV color Zoppas, Rex, Seleco 
CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucine componibili 

54027 PONTREMOLI (MS) - Via Sismondp, 12 
Telefono (0187) 830.620 



AUTOTRASPORn 

GIANFRANCO 
CORSINI 

MAGAZZINO MATERIALI DA EDILIZIA 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

FORNITURA MATERIALI DA CAVA__ . 

Vìa Comunale dei Mondìgl k), 63 - TeL 76.01.62 
56016 - ROSIGNANO BIARITTIMO (Livorno) 




vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 j 
T*i AQ aso lai 


Per il mipfi’eranwnte del comfort oHtotìfo, od U cenfenimeflfe dtì consumi ouergetlcl il piè 
trodìzioHole del mot^ali do eostrodooo si i odegooto olio nuove nigmer 





IN LATERIZIO 

PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 3(M-1976 n. 373 


prodotto da 

NENCINI ZENO UTERIZi S.i.c. 

f • ? 57010 S. Pietro in Mmi . CEOliA (Uvomo) 

: Tei; (0586) 440.232/3 


cAe VI ricorda ^ - ^ 

la propria qualificata produzioiie 
dì laterizi da muro, 
da iamponameatò a tramezzi 




PALAZZO DI CRISTALLO - . VIA GRANDE 45 ■ 
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Resi noti i retroscena dell’incontro di venerdì scorso 


L'intransigenza della Montedison 
ha impedito di sbloccare la vertenza 

Comunicazione del presidente Leone in Consiglio regionale - Come si è arrivati alla rottura - Dispo¬ 
nibilità del Comune di Massa e della Regione e la rigidezza dei rappresentanti di Foro Bonaparte 


Ma la Montedison voleva 
veramente trattare venerdì 
scorso al ministero del Lavo¬ 
ro? O è andata a Roma già 
decisa a sbattere sul lastrico 
i 648 dlF>endentl dello stabi¬ 
limento di Massa? Se lo do 
mandano un po’ tutti dopo 
aver ascoltato 11 racconto 
dell’Incontro romano, parte 
centrale della comunicazione 
che il presidente della giunta 
regionale Mario Leone ha 
svolto ieri mattina ‘neirauk* 
consiliare di palazzo Pancia 
tichl. 

Di fronte ad una posizione 
di evidente disponibilità del 
Comune di Massa a trovavo 
il modo di riaprire lo stabi 
llmento e di garantire la sa¬ 
lute dei cittadini, i rappre¬ 
sentanti di Foro Buonapart*‘ 
non sono spostati di un 
millimetro dal loro punto d’ 
partenza: «Ritiriamo i llcen 
zlamenti — ha detto in prati- 
' ca la Montedison con ui' 
martellante ritornello ripetu¬ 
to dalle nove del mattino alle 
20 del tardo pomeriggio - 
solo se ci date subito tutte le 
licenze di produzione che 
chiediamo. Subito e senza fa¬ 
re tante storie ». 

Una posizione rigidissima 
dunque che — ha ricordate 
Leone — ha messo in seria 
difficoltà tutti gli interlocuto 
ri del colosso chimico, seduti 
al tavolo del ministero del ' 
Lavoro. - Prima - di tutto il 
Comune di Massa i cui rap¬ 
presentanti hanno ribattute 
che le licenze non sono state 
rilasciate non certo per fare 
un dispetto alla Montedison 
ma perchè occorrono control¬ 
li seri che richiedono tempo. 
Per sbloccare la situazione è 
allora scesa in campo la Re¬ 
gione. Vi mettiamo a disposi¬ 
zione i nostri tecnici — ha 
detto in sostanza Mario-Leo¬ 
ne ~ per accelerare l’esame 
delle domande di licenza e le 
risposte relative. Diciamo che 
si può fissare un termine 
massimo di 30 giorni per il 
rilancio di queste benedette 
licenze. Il sindaco di Massa 
‘ha accettato ma la Montedl- 
sop ha risposto un'altra volta, 
di no. Licenze subito. Senza 
perdita di tempo. 

Nuovo stallo della trattati¬ 
va ed ìiilhèsso in campo-del-' - 
governo nella persona del 
sottosegretario al ministero , . 
del Lavoro senatore Zito che 
ha tirato fuori una sua pro¬ 
posta di intesa, l’ha esposta 
ed ha chiesto alle parti in 
causa di pensarci su: una 
risposta definitiva me la dare¬ 
te giovedì prossimo quando 
ci rivedremo. — ha concluso 
il parlamentare. 

Secondo Leone ripotesl di 
accordo del ■ sottosegretario, 
maturata dopo il ore di trat- i 
tativa bloccata dal ritornello j 
della Montedison. è assai più ! 
vicina alle posizioni di Foro 
Buonaparte che a quella del¬ 
la Resone e degli nti locali 
apuani La Montedison però 
ha fatto ancora una volta o- 
recchie da mercante e appe¬ 
na finita la riunione ha an¬ 
nunciato con vm comunicato, 
che probabilmente- era .già 
pronto. • di aver dato il via . 
elle lettere di licenziamento. 
Una per uno strano OTherzo 
postale è arrivata a destina¬ 
zione fin dalla serata di sa¬ 
bato, Le altre - selcentoqua- 
rantasette hanno rispiettato t 
tempi più lunghi delle poste 
italiane e hanno invaso Mas¬ 
sa durante la giornata di ieri. 

V. p. 


RETt A 

ORE 13; Pinocchio; 13.30: Il tea¬ 
tro: 14.20: Avanti con la C cai* 
ciò; 14.50: Immortai - telefilm; 
15,40: Jannic • telefilm; 16.30: I 
ragazti della porta accanto - tele¬ 
film- 17: Pinocchio; 17,25; Hanno 
• Barbera; 18,15: Emily - telé- 
filn»; 18.40: Film; 20,50: Gli er¬ 
rori qìudiziarì; 21,15; Telebszer; 
22.45; Doctor and davvn; 23,40; 
Malu Muier - sceneggiato. 


ORE 17: Calcio spettacolo brasi* 
liar.o « Vasco De Coma - Atie- 
fico >; 17.50; Cartone - Henna • 
Berbera; 18.05: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18,40: Fiim - Sfida 
a Silver City; 20,15: Cartone - 
Space Angel; 20.40; Spazio spet¬ 
tacolo; concerto di Zagnone; 
21,05: Film - Non drammatizzia¬ 
mo è solo ques^ione di coma; 
22,45; Telefilm - Marcus Wel- 
by; 23,35: Telefilm - Giorno per 
giorno. 

CANALE 48 

Traccia; 10.45; Boys and Girle - 
telefilm; 11.15: Special musicale; 
11.30; Canale 43 con voi; 12,30: 
^nta S-jper Mesa - cartoons; 13: 
ORE 8; Viki il Vikingo - cartoons; 
8,30: Film - Allegri play boy; 10: 
A tavola in Toscana - una ricet¬ 
ta el giorno; 13,10: Il grande Ma- 
zinger-, 13.40: Film - Le storia del 
generale Houston; 15: Film - Shan- 
non eenza piati; 16,30; Musica e 


MASSA — Domani dovreb¬ 
be essere il momento della 
verità per tutti 1 protagoni¬ 
sti della vicenda Montadl- 
son. Ma neppure ciò è cer¬ 
to in questa intricata e de¬ 
licatissima fase delle trat¬ 
tative. A rendere ancora più 
nervosa l’attesa del lavora¬ 
tori che da tre giorni oc¬ 
cupano il DIAG, ci si è mes¬ 
sa anche la ridda di voci 
rimbalzate a Massa per tut¬ 
ta la giornata di ieri. La 
notizia sembra sia partita 
da un servizio dedicato dal 
TG2 al « caso » del grup¬ 
po chimico: la Montedison 
avrebbe deciso di non par¬ 
tecipare all’incontro di do¬ 
mani al ministero del la¬ 
voro. 

In altre parole da parte 
di Foro Bonaparte si sa¬ 
rebbe stabilito di rompere 
le trattative. Vero o falso? 
Nessuno sa dare una rispo- 


Rlunlone al ministero del Lavoro 

Domani a Roma 
il giorno della verità 


Età certa a questo interroga¬ 
tivo, Il ministero del Lavo¬ 
ro comunica che, al mo¬ 
mento. nessuno lo ha infor¬ 
mato ufficialmente di ima 
tale decisione. L’unica è 
dunque aspettare giovedì 
domani mattina per conosce¬ 
re come stanno realmente 
le cose. 

Ieri mattina — come ri¬ 
feriamo nell’articolo accan¬ 
to — anche il Consiglio re¬ 
gionale è stato investito del 


problema Montedison. Ne ha 
parlato il presidente della 
giunta regionale. Mario Leo¬ 
ne che ha definito l’ipotesi 
del sottosegretario Slsimio 
Zito come « la proposta sul¬ 
la quale si attesta anche la 
Regione Toscana per tratta¬ 
re. La giunta regionale — 
ha aggiunto Leone ' — si 
augura che sia possibile da¬ 
re attuazione all’Ipotesi di 
accordo e pertanto rinno¬ 
va un forte invito alla Mon- 
tedlson perché riprenda le 


trattative su questa baseb. 
Il piano per la « riapertura 
controllata » ì dello - stabili¬ 
mento- di fitofarmaci appa¬ 
re, dunque, come l’unico 
punto concreto oggi sul ta¬ 
volo del confronto. Lo ha 
ripetuto ieri .mattina anche 
Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta che, guidato da) segreta¬ 
rio provinciale Pucoiarelli, 
si è recato a portare la so¬ 
lidarietà degli amministra¬ 
tori del PCI al lavoratori. 

L’incontro di domani è 
dunque decisivo. In questa 
sede la Montedison dovrà 
dire con chiarezza quali so¬ 
no i suoi scopi. Lo stesso 
governo sarà messo alla pro¬ 
va: dovrà dimostrare, di vo¬ 
ler far pesare tutta la sua 
autorità per sconfiggere la 
« strategia dell’arroganza » 
del. gruppo chimico. 

a. la. 


Le indicazioni dell'attivo regionale del PCI 

La eòoperazione una proposta 
anche per le pìccole aziende 

I mutamenti prodotti dalla crlsK economica — La necessità di associarsi per contare 
sul mercato — i rapporti con gli enti locali — Il ruolo del movimento cooperativo 



Oggi convegno a Empoli 
sulle industrie del vetro 

' ^ «Patologia ed inquinamento nelle industrie del vetro»: 
ovvero le malattie dell'organismo e dell’ambiente che questa 
attività può provocare. Sono i temi più importanti del con¬ 
vegno nazionale che si apre stamane » Empoli, nella sede del 
Palazzo'delle Esposizioni 

Organizzato ctella Regione Toscana e dall'Unità sanitaria 
locale n. 18 il convegno è patrocinato dal ministero della 
Sanità e dalla federazione degli ordine dei medici e nasce 
da una lunga esperienza di medicina preventiva svolta nelle 
vetrerie della Bassa. Val d’Elsa e dell'Empalese. Due zone 
ricche di industrie vetrarie che occupano alcune migliala di 
persone e nelle quali non seno mancati segnali preoccupanti 
per la salute dell’uomo e dell’ambiente. 

Da qui l’esigenza di una verifica del lavoro svolto e di un 
confronto con ciò che si sta facendo In altre zone di produ¬ 
zione vetraria. Il convegno si chiuderà venerdì ccn l’inter- 
ventc dell’assessore regionale alla sanità Giorgio Vestii. 


Il ruolo della cooperazione 
nella realtà economica attua¬ 
le ed in particolare in quella 
toscana, le sue possibilità di 
sviluppo, di ritarai che la sini¬ 
stra a volte ha avuto verso 
questo settore sono stati al 
centro del dibattito sviluppa¬ 
tosi nel corso deU’attlvo re¬ 
gionale del PCI. cuganlzzato 
in vista delia conferenza na¬ 
zionale dei comunisti sulla 
cooperazione. 

Il compagno Paolo Cantei- 
: H. nella sqa; introdùzitme, ha 
messo in lucè' rc^ehaà di 
un salto di qualità del movi¬ 
mento cooperetivp, indivi¬ 
duando In esso la' terza ^ói^ 
za economica. Ita crisi deg^ 
anni *70, la domanda di una 
nuova qualità del lavoro han¬ 
no posto con forza la richie¬ 
sta di coopcrazione^ non più 
intesa come intervento di so¬ 
stegno ad aziende ridotte sol 
lastrico, ma coinè proposta 
nuova per incidere sulla real¬ 
tà economica e puntare' ad 
uno sviluppo della imprendi¬ 
torialità. 

- La cooperazione — ha so¬ 
stenuto-Cantelli — non deve 
più essere intesa solo «xne 
aggregazione di lavoratori al- 
rintemo di una singola azien¬ 
da, ma anche come' rappòrto 
tra più imprese specialmoite ' 
tra quelle minori in iin siste¬ 
ma toTitoriale per avanzare 
tecnologicamente, ■ e quindi 
acq’òislre maggiore peso 'sul 
mercato. Questo è stato uno 
dei temi principali rlpr^ an¬ 
che nel dibattito ed individua¬ 
to come metodo per supera¬ 
re la crisi economica. 

Del resto — è stato sotto- 
lineato in alcuni interventi — 
e nella stessa relazione intro¬ 
duttiva — c’è un modo nuovo 
di porsi in rapporto al lavo¬ 
ro. Ih senso negativo, rifiu¬ 
tandolo. ed In senso positivo 
lottando per la salute, l’am¬ 
biente. rorganizzatione del U- 


I programmi deUe TV locaU 


Sport; 17,30; Splash • quasi in 
pomeriggio per i ragaxù; 19,20: A 
tavola in Toscana: 19,30; Crona¬ 
che toscane; 20: Spa^o redazione- 
le; 20,10: Tuttofilo - a cura dei 
Viola club; 20,30: Telefilm; 21: 
Film - Spie contro il mondo; 
22.45: Auto italiana - automobili¬ 
smo; 23,45: Cronache toscane; 
0,15: Film - le senùramide. 

R.T.V. M 

ORE 7: La sveglia del r a ga z z i con 
Stin Gray. Lupo de Lupi, Gackoan; 
8,30: Film - Guendalina; 10,15: 
Agente spedale - Telefilm; 11: 
Pearl Harbour - telefilm; 12: Stin 
Gray - telelilm; 12.40: Anteprima 
cinema; 13: Gadcaen - cartoons; 
14: Agente speciale - telefilm; 15: 
Anteprima cinema; 16: Disco Kim; 
17: Gackeen - cartoons; 17,30: 
Mister Magò - cartoons; 18: Stin 
Gray - ttlcfilm; 18,30: Fantasi- 
landìa - telefilm; 19,30: Mister 
Magò - cartoons; 20.30: Film • 
Casi zia; 22.20: Nakia Nakia • 
telefìint; 23,45: Sogni proibiti; 24: 
Film • Duo prostitute a flgolle; 
RTV 38 Non-stop - proframml vp- 
rl per tutta la netto. 


TELE 37 

ORE 10.30; FHm; 12: li due di*; 
12,30; Commedia all'italiana; 13; 
Lsvema e Shirlcy - talafilm; 13.30: 
L’Ape Haga - cartoons; 14: Agen¬ 
te Pepper - telefilm: 15; Il duo 
dub; 15,30: Film - Sarando; 17: 
Angle - telefilm; 17,30: Comme¬ 
dia airctaliana; 18: Charlotte • 
cartoons; 18,30: Il due dub; 19; 
T37 giornale; 19,30: Redaziona¬ 
le; 20: L'Ape Maga • cartoons 
20,30: Loveme e Shirley • tcIO' 
film; 21.00; Vtgm • HMilfm 22: 
Film - Il eollono di •hiaectot 
23,30: Ktm. 


. TELOUMHTE . 

ORE 17; Un cavallo par tutti; 
17,33: Movie; 18; Pallayelo - Sot¬ 
to rete; 19,15: Pone c e aap w t a r • 
il cervellone deU'uemo luminoso; 
19,45: Cartoons; 19.55: Stasera 
con non 20: Il mondo degli ani¬ 
mali; 20.30; Il tempo demani; 
20,35: il musicuore; 20,55: Film 
- Kobra force aquadra giustiziere; 
22,20; Doris Dey show - teiefilm; 
2235: Il tempo demani; 23: Tutte 
bddfle; 2330; tOm - Ulsa m 
parala d’ameco. 


TELE TOSCANA UNO 

ORE 1230: Pop Cem • musica¬ 
le; 13,30: Cartoni animati; 14: Sai- - 
to m ort ala - Mefiim; 15: Film • 
Le chiamavano trcsctte e giocava 
tempra col morto; 16,30: Film • 
BastoffM; 18; Salto mortale - te¬ 
lefilm; 19; Pop cam - musicale; 
20: Qmtoons; 2030: Film - Sce 
Deviis; 22,15: Sempra tra tem¬ 
pra InfdifbiH • telefitm; 23,15: 
Film - Regolamento di conti. 


ORE 1830; GmMo II; 17: Cen¬ 
eerto; 1830; Hlm - I film * - 
Tot*; 1930; C a nd id camera; 
20,10; Play TImas 21; Caldo bra- 
sUIana; 22: PHm • Eimioìt. 

TELELIISRA PtRENZl 

ORE 13.30 • 20 - 2135: Noti- 
darlo; 10.30: Tha big vallcy - 
tefefiim: 1130; Candy-Candy - ear- 
teens; 12: La famiglia Adama - 
telefilm; 1230; Paline Story - 
eerteons: 13: Marameo - cartootw; 
1330: Candy-Candy <• cartoons; 
14: Tha Mf vallcy - telefilm; 15: 
La famiglia Adams • tetefilni; 
15,50; Filin • Il feacMo maladetto; 


^ viaggi e soggiorni che siano aiichie 

arricchimento culturale e politico 

M ' •- ■- V'- I. 

a UNITA* VACANZE ^ 

»]f .. ■ MILANO - V.le F. Testi, 75 - tel.'64.23557-64.3Ì;l40 

s' ROMA - Via dai Tauriol* 19. Taltfono (06) 4930.141 
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CINEMA 


voto. Ed anche a queste ri¬ 
chieste la cooperazione è in 
grado di dare risposte con¬ 
crete specialmente al giovani 
nel settore agricolo, e del 
servizi. 

« 11 movimento sindacale e 
quello cooperativo •— ha det¬ 
to Cantelli — devono attrez¬ 
zarsi non solo per difendere 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro di quanti operano nella 
cosiddetta economia sommer¬ 
sa o ai suoi margini, ma 
operare un’iudone di. rii;mpo- 
slziohè (dèi •lavòfatóH àftia- 
verso nuovi strumenti di ge¬ 
stione e di coordinamento del- 
ràttività economica». - ■ 

n coimpagno Guido Cappel¬ 
loni. della direzione naziona¬ 
le del partito, concludendo 1 
lavori di questo attivo .re^o- 
nale ha pósto Taccento an¬ 
che sul fatto che U confronto' 
non deve essere unicamente 
con la Léga delle cooperati¬ 
ve, ma con Tintero movimen¬ 
to, superando anche - quelle 
incomprensioni che in alcuni 
momenti si seno avute tra 
movimento sindacale e quello 
cooperativo. 

Altro tema particolarmente 
sentito è stato quello del rap¬ 
porto, tra cooperazlone ed en¬ 
ti locali. Da parte di alcuni 
cooperatori sono state solle¬ 
vate anche alcune critiche al 
modo con cui si è mo^ la 
stess<» Re'rione Toscana pur 
avendo approvato una delle 
leggi più avanzate per il set¬ 
tore. -- 

La cooperarione — è stato 
sottolineato anche nelle con¬ 
clusioni del eoTpoagno cap¬ 
pelloni — è In grado di gio¬ 
care un ruòlo determinante 
in una economia programma¬ 
ta e necessita Tintervento del¬ 
lo Stato per interventi finan¬ 
ziari capaci di portare alia 
creazione di nuove aziende 
cooperative in una strategia 
nazionale. 


17,30: Miramco - c t rtuo n»; 18; 
Ciao ciao ■ carteent; 19: La fa¬ 
miglia Adams - talafilm; 19.30: 
Palina Story - cartoons; 20.05; 
Càiidy Csndy - csrtoons; 20.30: 
Tha big vaflay - talafilm; 21.50; 
Lfbara coma il vanto - taltfilin; 
22.30 Charlla’s Arrgals - Mafilm; 
2330: Film • L’adultara. 


TELBREGIOIIE TOSCANA 

ORE 8.15: FUmi 10; Con Radio 

Ficsola: 10,30: Prima pagina; 
10.40: Film - Un affara di cuora; 
12.50: Il piatte rida - gastron^ 
mica; 13,15: Lucy a gli altri - 
talaKlm; 13,45: Talafilm: 14.15: 
Ennacamanava • spadai; 14,45; 
Film; 18.20: Cartoni animati; 17; 
Disco risa - glecM a csrtoans Rsl- 
Is seria Cundam - I magnifici mné- 
tro; 19.35: Infarmatiani dai par¬ 
titi; . 20: Toscana Motori; 20.45: 
Film - Gli omicidi dal capr i carno ; 
22.45; TalaHimj 23.45; Dal PC 
95: Campionati mondiali di Rack 
and Rell par dub; Dolca TV. 

VIDEO HREIOB 

ORE 15; Film - Ucants di aspl^ 
dara; 14.50: Gli anfanati - caiv 
toohs; 15; I pronipoti • talaKlm; 
17.20: Naie libars; 19: Film - Il 
grido dalla aquila; 19,30 - 22.15: 
Cronaca oggi; 19,45; GII anfanati ■ 
- cartoons; 20,15: ituri, la fora- 
Àa cha vira; .20.45; Film - Can- 
iw Infuocata; 22,30; Nata llbora • 
talafilm; 23,20; Film « I ra ga iil 
dal massacra. 


ARISrON 

Piazza OttavianI - Tel 287.633 

(Ap. 15,30) 

La dotterasss cl sta col colonnello, di Michela 
Maisimo, in technicolor, con Nedia Cassini, 
Lino Banfi e Aivaro Vìtill 
(15,30, 17,25, 18.55. 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 37 . Tel 284.322 
(Ap. 15.30) 

Cocca di sanguo bagnate di sesto, In techni¬ 
color, con Pierre Claude Garnier a Valerle 
Boisgel. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel 212 320 
Il più grande . avvenlmenlo speltacoiare: I 
megnlltci sette nello spazio (Date Astrslé 
3001.2), a Colori, con George Peppard. John 
Saxon, Sybit Danning. 

(15.30. 18. 20,15. 22.45) 

■ CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Alhizi. Tel 2B2 687 
Ecco l’Impero del sensi, In technicolor, con 
Matsuda Eiko, FUI Tatsu]a. (VM 18) 

(15, 16,45, 18,45,, 20,45. 22,45) 

; EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il psp'otchio, di Remo Arbore, In techni¬ 
color. con Roberto Benigni, Isabella Rossel- 
llnl. Le sorelle Bandiera. Renzo Arbore. 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.708 

(Ap, 15.30) 

Un film di Alan Parker: Seranno famosi, In 
technicolor, con Eddle Barth, Irene Cara, 
Lee Currari. 

(15,40, 18. 20.15. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap 15) 

Le, canadesi tupersexy, di Oldlei Farré, In 
technicolor, con Jeanne Me Donald. (VM 18) 
(15.15. 16.45. 18.15. 19.45. 21,15. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel 215.U2 

(Ap, 15,30) 

Diretto da Stueii Roscnb'erg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Rediord. Vaphal Kotlo. 
(15.40, 18. 20,15. 22.45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 368.808 

(Ap. 15,30) 

Ben tornato picchiatello, in technicolor, con 
lerry Lewis 

(15.35, 17.25. 19 20.50, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

E io mi gioco la bambina, diretto da Waltar 
Bernstein. In technicolor, con Walter Metthau. 
Julie Andrews. Tony Curtis e Lee Grani. 

(16, 18.15. 20.30 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 9I^ 

La morte in diretta, di Btrtrand TavemItr, In 
technlco'or. con Romy Schnelder, Hervey Kel- 
tei e Max Voh Sydow ■ 

(15.30, 18, 20,15. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel 214.068 ■ 

(Ap. 15,30) 

Mia moglie è una ttrega, di ’ Castellano ■ 
Pipoio. in technicolor con Renato Pozzetto. 
Bl»e'r>n>w Gii—oi Lia Tsnzi e H*‘mut Btrger-. 
(15 35, 17.20, 19. 20.50, 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel 575891 
Il film • suDerd’vt'ientIssimo •: L'aereo piò 
pono 4«l mondo, diretto do Jim Abrahtms. 
David Zucktr. lerry Zucker. In technicolor, 
con Robert Hays e tutte Hagerty. 

(15 30 17 20 19.10. 20.50 22.45) 

8UPERCINEMA ^ ' 

Via cimatori - Tel 272.474 
Ecceziorioié film di guerra acclamato al Fastival 
di Cannes! Il grande uno roaoo, • Colorì, 
con Leo Marvin.. Robert Carradine, Mark 
Hamitl. 

(15:30-38, ,20,19,» 22.45)-.i... ... . , 

vERDf-^' " •-■•v--!-.,, . 

Via Ghibellina 

L’awenlmenlo oìb mostrosamtnte divertente 
delle stagionelll Fantoaai tuntio tutti, a Colori, 
con Paolo Villaggio a Miiarw Vukotic. . 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) . 


ADRIANO 

Via RomagnosI : Tel 483.607 : 

(Ap. 15,30) 

La lacaadiera. di Paole Caravaln. technicolor, 
con Adriano Calanlano. Claudia Mori, Paolo 
Villaggio. 

(16. 18,15. 20.30. 22,45) i 

ALOEBARAN 

Via P Baracca. 151 - Tel 110.007 

Oggi riposo - 

APOLLO: ' ! 

Via Nazionale - Tel. 210.()49 

(Nuovo, grandiose, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Eccezionale poitzicsce: Squadra speciale «ati- 
- rapina, a Colori, con lohn Saxon, Fioncisco 
Rabal. (VM 14) 

(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22,45) ' 

CAVOUR 

Via- Cavour • Tel 967.^ 

(Ap. 15.30) - 

Zucebere, miele e peperanclne, In technicolor, 
con Pippo Franco. - Renato Pozz e tto. Edvrigo 
Fenech. Lino Banfi. 

(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 ■ 

(Ap. 15.30) 

Hard Core rigorosamente vicloto minori 18 
anni: Giochi aratici in Danimarca, in techni¬ 
color, con Larsan Riustran « Brune Maycr. 

EDEN » 

Via della Fonderla • Tel. 225643 
Un film divertente in technicolor: Amore e 
guerra, con Woody Alien, Diane Kcaton. Per 
tunil 

(Uit. Spett.: 22,30) 

FIAMMA - 

Via Paclnottl - Tel. 30.401 

(Ap. 15.30) 

Avventurosissime; MIs neirecauno. In techni¬ 
color. con Jasen Roberds. Richard Jordan. Da- 
-vid Selby, Anne Archer. Alee Gulnnes. Par 
tutKI 

(15,30, 18,15. 2030. 22.40) - 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel 660.240 

(Ap. 15.30) 

Il più divertente film del 1980. In technicolor, 
di Pasquale Festa Cempanlle-. Qua la mano, 
con Adriano Ceientano, Enrico Montesano. 
Renzo Montagninl e UHI Carati Per tuttil 
(UH Speli.: 22.40) 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 47Ò.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 . 

(Ap, 15.30) - . 

Poliziotto auperplù, di Sergio Corbuccl, ' In 
technicolor, con Terenct Hill. Ernest Borgnine. 
Jeanne Dru. Per tuttil 
(16. 18.15. 20,30. 22,45) 

OOLDpNI 

Via del Serragli - Tel 222.437 

(Ap. 15,30) 

Palma d’oro al Festival di Cannes 1980: 
f Kagemusha l’ombra. del guerriero, di Akira 
Kurosawe, in technicolor, 

(15,45 19, 22,15) 

IDEALE 

Via Fiorenzuolà • Tel. 50.706 
Divertentissimo; Odio le blonde, in technicolor, 
con Enrico Montesano Par tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Porno shock, in technicolor con VIcky Adams, 
Karine Gumbler. (VM 18) . 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210.170 

(Locale di classe oer lamiglie) . . ' . , 

‘ Proseguimento orime visioni. ■ ' 

Il miglior film deii'annol Un capolavoro di 
humor d- grazia d'ironia Oltre il giardino, 
a Colori, con Pefer Scllars e Shlriay Mae Laine 
(15.30. 18 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cauo del Mondo Tel. 678 930 

(Ap. 16) 

Divertente di Maurizio NIchettlI .Ho fatto 
splash, con Maurizio Nlchettl, in technicolor. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362067. 

(Ap. 16) 

Bruco Lee II dominatore, a Colori, con Bruco 
Lee. Bruco LIang. Per tutti! . 

VITTORIA 

Via Paeanlnl - Tel 480 379 

(Ap 15.30) 

Due sotto il divano, diretto da Ronald Ne»- 
men. In technicolor con Walter Matthau • 
Gienda lackson 

(15,45, 18. 20.15, 22,40) . 

CINFMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel .222386 
Un giallo d’aztoné degno dei meglio HItch- 
cock: Il legno degli Hannah, con Roy Schelder. 

J. Margoiln. C Waiken. - L. 1500 
. (15.30. 17.20. 19 10 20.50. 22.45) ' ■ 

ALFIERI ATELIER 
Via dpiruilvo Tel 282.137 
XXI Festival dei Popoli . 

(Ore 21): Correction Pleàse (G.B.). di Noel 
Burch: Sam Fultev (Olanda) di Tils Ockarson; 
Tribute te m arilsb Paul Robesen (USA), 
di Saul Turrel. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pleona. 17 • Tel. 226.196 

(Ap, 15.30) L . . ■ • .: 

« Personale di Robert Redford • ' 

Per la regia di George Roy HIH; la stangati, 
con R. Rediord, Paul Nawman e Robert Shaw. 
Musiche ragtime di M. Honiisch, colori. 
(Solo oggi) - L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.; 22.30) - - .- - - 

SPAZIOUNO 

Via del Sole 10 Tel 215.634 l i 

Per II cielo b Alfred Hifchceck » '■ ^ ; 

Ore 18.30: Blackmall V.O. Ore 20,30; Mur¬ 
der, V.O., Ore 22,30; il sospette. 
ANDROMEDA ATELIER 
v«n Aretina 

Oggi: chiuso per riposo Mttimanale. 


ALBA i(Rifrodi) ii. ì ; ;v.; : 

Via F Veszanl - TeL 452396 

Oggi riposo 

GIGLIO (Oallitzro) ■ ' 

Tel 204!» 93 . 

(Ad .ore 21) 

Follia aessuale,-a Colori. (VM 18) ' " 

(Ult. Spett. 22,45) ... . 

LA NAVE 

Via Villamaena. Ili 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Per la serie su L’uomo di fronte alla guerra: 

. L’Iirianz'a di Ivaa. di - A. TaekovskL - 
U 900/700 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte à Etna ’(Bus 21 • 32) ' ' . 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

VI» Serra eli 104 Tel 22.4 057 

Domani; lo aombo tu zombi lei zomba 

ASTRO 

piQ-rvn s' simone ' 

T^ay In eno'tsh: H u rric a ne by Jan TroeR ; 
wìth Jasen Rnòards Mia Fairew. 

Show* at; 8.15 10.30 

FSPFRIA 

VI» D Compagni Cure ■ 

Otoì rÌDOso ■ . - . 

FARO 

VI» F PoolettL 38 - Tei- 469177 

(Ore 20 30) • - 

Agente 007 vivi • lascia morire. In technicolor, 
con Roger Moore (J. Bond). -i 
Ultimo secttacele ore 22.45. 

' (La serata è a favore dai t ar r am ot a iil) ' 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109 r Tel. 700130 
Domani; La psntara raaa. con Peter Selicn. 
ROMITO 
Via del Romito 
' Oggi riposo 
NUOVO (Galluzto) 

Via 8. Francesco d’Assisi • Tel 20.450 
' Oggi ripeso 
SM.S S. OUIRICO 
Via Picana. 578 - Tel 7D1.03S . 

Oggi rlooso 

CASTELLO 

Vi» R aiiillnnl 374 Tei. 461 480 
(S->ett. ora 20.30 - 22.38) 
niy Ih» Rii (Furia Selvaggia),'di Arthur 
Penn, con P. Newman. 
ingresse L. 1000 (AGIS 700) 


8. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano Tel 690.413 

Oggi riposo ; 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO. GRAS8INA 

Piazza della Repubblica Tel 64U.062 

Oggi riposo - ■ ■ 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raplsardi iSe.sto Fiorentino) 

Tel 442 203 ibus 28) - 

(Spett. ore ,20,30 ^ 22,30) 

Riflessi CInematogralIci; L'Agnese va a. morire 
(It. ’76), di G. Montaldo, con I. Thulin, 
M. Girotti. 

C.R.C ANTELLA 

Via Pullclano. 53 . Tel. 640.207 . 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 • 

Oggi riposo - i 

Michelangelo 

(San Ca.yciano Val'di Pesa) 

Oggi riposo 

ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

P/za Mini' Da Pie.sole, 45 Bus 7 
Dal 13 Dicembre films sulla danza contem¬ 
poranea. Inizio proiezioni ore 16. 

(Tessera di nbbanamento L. 3000) 

A.G.I.S. A.N.I.C.A. 

OGGI 

L’INTERO INCASSO DEI CINEMA 
VIENE DEVOLUTO AL FONDO DI 
SOLIDARIETÀ' PER I TERREMOTATI 
DELLA CAMPANIA E DELLA BASI¬ 
LICATA. . .. 

TEATRI 

teatro DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 

. (Ore 20.45) Comp teatro Eliseo con Gianni 
Santucclo e Umberto Orsini: ■ Servo di scena », 
di ■ R. Harwood Regia di Gabriele Lavla, la 
straordinaria edizione italiana- ’ di un grande 
successo londinese . . 

(Abbonamento turno c A > 

TEATRO colonna 

Via Giampaolo Orsini 

Lungarno Ferrucci Tel 68.10.550 ‘ 

Bus 3 8 23 31 * 32 33 ' 

Strepitoso successo. Ghigo Masino t - Tina 
Vinci ' presentano- e Le pere . poppine della 
pippa ». con Nella ' Barbieri. Line ■ Rovini. 
Prenotazioni e. 68 10 550 
Spettacoli- giovedì venerdì, sabato ora 21,30t 
domenica e testivi y-e 16.30 a 21.30). 
(Strepitoso successoli!) 

TEATRO i AMICIZIA ' 

Via II Prato Tel 218.820 ’ 

Venerdì c Sabato alia ora 21.30, Domenica a 
Astivi, alle ora. 17 t 21.30 La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini DresenlB: LA NOVITÀ’ ASSOLUTA; 
«Sa la mogli# l’é moltsta. ti divorzia a.ai 
fa festa a. Tra atti comicissimi di Mario Ma- 
rotta. IL VENERDÌ SONO VALIDE TUTTE 
. LE RIDUZIONI AGIS 

TEATRO NICCOLINI • 

(Olà teatro del Cocomero) 

Via RIcasoll. 6 - Tel 213 282 
Ora 20.45 Teatro stabile di torino; 
Adriana Asti: • Come tu mi vuol a, di L. 
.Pirandello, regia. d> Susan.Sontag con. Osval¬ 
do Ruggerì. Maria Febbri, losé Quaglio, Gian¬ 
franco De Grassi ' " 

(Abbonamento fumo a H ») 

-CENTRO HUMOR SlOE 
(Via V Emanuele. 303) Tel 489.261 
: Venerdì 12. sabato 13 e domante» 14 dlcam» 
-bra. ora 21.30: «Tra notti primo», quindici 
eventi teatrali In tre sere, con 14 autori attori 
Korentinl. NOVITÀ’ ASSOLUTAI 
(Abbonamento alle 3 sere . L; 6.000) 7 

TEATRO ORIUOLO- i 

Vl8 deU’Orluolo. 31 - Tel 210JW9 ., ; 

Teatro Regionale Toscano. " 

Ore 21,15: «Qui comincia la sventura del 
aigner Bonaventura», regia.di Gilberto Tofano, 
scene e costumi di-Sto, musiche di E. Liberati 
e Aldo-Tarabetla. 

TEATRO affratellamento ^ ^ 

V|4:-g p :. Orsini^ 73 - ’ 

Ore 2Ì.30. La Comunlifè featrète Italiana ' 
presenta: « Iliade », di Giancarlo Sepe. Pro-, 
dotte dal Ceminie di Firenze e. dal Centro 
Teatrale Affratellamento el Festival di Spoleto 
1980. Prenotazioni ore 16/20. tei. 8812191. 
PALAZZO DEI CONGRESSI . : 
(Auditorium) . 

XXI FESTIVAL DEI POPOLI ' : 

(Ora 15.30); The March of Timo tha Geldan 
Twentias. di R. De Rocheniont; A im ee , dee 
LIebenden (G. Federale), di R. von Praunlieln; 
Oapenhelmcr (USA), d! J. É'se. Ore 21: 
premiazione • Divine Hersethén: *TTiè Lfving 
(USA), di M. Oeren; The 
Wobblies . (USA). di S. Biard e D. Shaffar. 
CITTA’ DI PRATO 
rhle.»» di S Maria delle Carceri ' 

Giovedì 11 O'eemhr» ore 21:15- Conearts di 
musica rinascimenta'e e' barocca oer due ort 
«ani e strumenfì e f.-ato Alfonso Fedi e Vin¬ 
cenzo N’nci: oroanista « Concarto Palatino a 
di MBnrnvo- trombon- ri»tir: e cornetti 

a SpàZiO CIH'TURALE» - 
IL FABBRICONE 

Viale Galilei - Prato ’ ■ ' “ ■ ' 

Da Sabato 13 a Lunedi 22 Dicembre 1980. 
La_ Comnaania On-oboros n-exenta- « Cinlla 
Round Giulia "Sfunerina Cinlfa" », di A. 
Strindberg. Regia-c Soàzìo di Pieralll. 


PRATO 


Mia.moglie è una .Strega 
GARIBALDI: Kmbaker 
EDEN: Kahemirsa' - 

CRMtraLE: Mia moglie 'è una strega 
C0R»0; Oggi riposo 
OnEON: Prestazioni particolari ■ 
ARISTON: Gli aristegatti 
PARADISO: La febbre del sabato sera 


EMPOLI 


ctiL OMm, imicer, oni ripoM - 

LA PERLA: Ooql riposo 
CRISTALLO; Mia moglie è uim strega 
EXCELSIOR: Fantozzi centro tutti 


RubrlchR a cura della SPI (SoeiatB par 
la putoblleilA in Italiai FIRENZE Via 
Martalii n. 2 - TalafonI: 2B7.171 - 2II.44B 


J 


vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 
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NAPOLI 


Mercoiedì 10 dicèmbre 1980 


Zamberletti vuole utilizzare le seconde case della costiera Domitiaha 

Da oggi alla prova II Plano ^ Napoli 








« Se realizzato presto e bene - commenta Vale nzi - potrà costituire ini concreto passò in avan¬ 
ti» - Prevista anche la realizzazione di aree attrezzate per le roulotte e di un complesso re¬ 
sidenziale prefabbricato - Gli operatori turistici di Baia Domitia già iniziano a protestare 


K * • • / 


€ Sulla carta è un piano 
che può consentire un positi- 
vo passo avanii. Molto dipen¬ 
de, però, dai tempi e dai mo¬ 
di della sua realizzazione, ol¬ 
tre che dalle forze che si riu¬ 
scirà a mettere in campo... ». 
E' il commento del compagno 
Valenzi ai provvedimenti per 
Napoli resi noti ieri sera dal 
commissario Zamberletti. Il 
piano, come diciamo anche in 
altra parte del giornale, è ar¬ 
ticolato in tre punti: utilizza¬ 
zione degli oltre 20.000 allog¬ 
gi disseminati lungo la costa 
domitiana. dal villaggio Cop¬ 
pola a Baia Domitia; creazio¬ 
ne di aree attrezzate., qui in 
città, per roulottes e « case 
mobili»; realizzazione di un 
complesso residenziale di edi¬ 
fici prefabbricati a più piani. 

Per le seconde case Zamber¬ 
letti ha previsto anche una 
serie di contromisure. Se i 
proprietari non le metteranno 
spontaneamente a disposizio¬ 
ne (rivolgendosi o al Comi- 
liter di Napoli o ai carabinie¬ 
ri di Mondragcr.c, Gessa Au- 
runca, Castelvolturno e di vil¬ 
laggio Coppola o alla caser¬ 
ma Polstrada di Castel Vol¬ 
turno) si passerà direttamente 
alla requisizione. 

I « consenzienti » potranno 
contare su un fitto ad equo 
canone per sei mesi e ad un 
risarcimento per eventuali 
danni subiti. I « furbi » — 
quelli cioè che in questi gior¬ 
ni si sono affrettati ad occu¬ 
pare la seconda casa al ma¬ 
re — saranno immediatamen¬ 
te sloggiati. Per i militari che 
saranno impegnati in questa 
operazione farà fede il certi¬ 
ficato di residenza dei pro¬ 
prietari. . - 

L'assegnazione degli allog- ' 
gi avverrà su segnalazioni 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. Nelle roulottes e nelle 
case mobili andranno invece 
quelle famiglie i cui apparta¬ 
menti sono attualmente inagi¬ 
bili ma che potranno essere 
riparati in breve tempo. • » 

La realizzazione di questi ' 
villaggi, comunque, non è pre¬ 
vista per Timmediato; anche 
perchè ci sono ancora da coni- ’ 
pletare migliaia e migliaia di 
verifiche. Nel frattempo — si 
legge nel comunicato di Zam¬ 
berletti— i sinistrati saran¬ 
no sistemati provvisoriamente 
negli alberghi convenzionai 
col comune su autorizzazione ^ 
dello stesso commissario stra¬ 
ordinario. Contemporaneamen¬ 
te il comune potrà attingere 
ad un fondo straordinario per 
finanziare i primi lavori di 
restauro degli edifici. 

Per quanto riguarda le veri¬ 
fiche, inoltre, è anche prevista 
una superperizia da parte di 
tecnici dell’esercito nei casi 
di dichiarata inagibilità. 

Nel complesso residenzialo 
prefabbricato, infine, saran¬ 
no alloggiati i senzatetto ten»- 
poraneamente sistemati nell» 
seconde case della costiera dn- 
mitiana. Zamberletti ne ha 
parlato come dì un vero e pro¬ 
prio rione che do\Tebbe sor¬ 
gere — in tempi relativamen¬ 
te brevi — su un’area indica¬ 
ta dal comune d’intesa con la 
Regione. 

Per la realizzazione di que¬ 
sto piano, tutto da verificare 
nella pratica e non {xivo di 
lacune (non è detto con prò 
cisione. ad esempio, quanti 
tecnici per le perizie saranno 
messi a disposizione e quan¬ 
do arriveranno) non si parla, 
inoltre, di altre navi o strut¬ 
ture da utilizzare almeno per 
i servizi). Zamberletti chiede 
la collaborazione delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali ed imprenditoriali e 
degli amministratori pubblici. 

La sensazione, dimque. è 
che il commissario ha già la 
consapevolezza dì mettere in 
moto un meccanismo che non 
sarà affatto semplice c go¬ 
vernare». Le {Hime avvisa¬ 
glie, del resto, non sono af¬ 
fatto rassicuranti. 

Un comitato di operatori tu¬ 
ristici, eccmomici e di piccoli 
proprietari di Baia Domizia. 
ad esempio, ha già annuncia¬ 
to per dennani mattina alle 
nove una manifestazione di 
protesta. 

€ A tale scopo — si legge in 
un comunicato — è stato isti¬ 
tuito un comitato di lotta che 
a\Tà il compito di promuo¬ 
vere tutte le iniziative neces¬ 
sarie • perché venga tenuta 
nel debito conto la situazione 
turistica, economica ed occu¬ 
pazionale. Tale situazione — 
continua il comunicato — su¬ 
birebbe un gravissimo ed ir¬ 
reversibile danno da eventua¬ 
li occupazioni indiscriminate 
o da episodi di sciacallaggio 
edilizio già da molti paven¬ 
tati ». 

Senza peli sulla lingua, in¬ 
somma. si preannuncia una 
resistenza aperta all’operazio- 
■e messa in cantiere da Zam¬ 
berletti. 


Quartiere Stella: il cuore 
dell'economia sommersa na¬ 
poletana. Un agglomerato di 
case — molte fatiscenti 
di strade, di vicoli bridi- 
canii di gente, a ridosso del¬ 
la centralissima via Farla. 
Una miriade di tuguri, tra¬ 
sformati in piccole fabbri¬ 
che e laboratori di scarpe, 
guanti e altri prodotti in 
pelle, concentrate soprattut- 
. fo nella zona dei Cristallini 
■ ad un passo dal cimitero 
delle Fontanelle. 

Un terzo dei suoi sessan- 
taìnila abitanti sopravvive 
arrangiandosi in queste, bot¬ 
teghe artigiane. Dieci q do¬ 
dici ore di lavoro al giorno 
per poco più di centomila' 
lire al mese. Sono soprattut¬ 
to donne e giovanis.sìmi. Mol¬ 
ti di questi usciti dalle fab¬ 
briche proseguono il lavoro 
a domicilio. 

Per questo piccolo esercito 
dt precari il dramma di 
quella domenica di novem¬ 
ore ha anche significato la 
perdita di quell’tinica possi¬ 
bilità di sopravvivenza data 
dal lavoro nero. Sono tante, 
difatti, le botteghe artigiane 
che hanno dovuto cessare 


Anche l'economia sommerso ho subito un duro colpo 

Nelle « fabbriche » dei vicoli 
arriva l’effetto terremoto 

.* . * ! ' t ..'i 

A Stella, secóndo una stima sommaria, su cento imprese 
la metà ha dovuto sospendere rattività - Gli stabili fa¬ 
tiscenti non hanno retto alle scosse - Danni incalcolabili 


l'attività in seguito ai danni 
provocati dal sisma. 

Da una prima stima som¬ 
maria, delle cento fabbrtene 
di prodotti in pelle esistenti 
nel quartiere, cilmeno la metà 
hanno sospeso il lavoro, in 
attesa delle perizie che ac¬ 
certino la stabilità dei fab¬ 
bricati. Una ventina invece 
hanno dovuto chiudere defi¬ 
nitivamente i battenti, per¬ 
chè si trovano in stabili di¬ 
chiarati inagibili. 

Molte altre hanno riprc-so 
l'attività soltanto stamattina. 


a quìndici giorni dal sisma 
con un notevole danno eco¬ 
nomico soprattutto per i la¬ 
voratori ai quali non è stata. 
corrisposta alcuna retribu¬ 
zione. ■ 

Ma il dramma del terre¬ 
moto non ha risparmiato 
nemmeno le poche fabbriche 
di prodotti in pelle che non 
hanno subito danni. Molti 
operai della zona infatti han¬ 
no dovuto abbandonare o so¬ 
spendere momentaneamente 
il lavoro perchè sfrattali dal- 
, le loro abitazioni e alloggiati 


in posti molto distanti dal 
loro quartiere. E’ il caso di 
alcune operaie di una fab¬ 
brica di borse di vico Cri- 
itallino, nella quale lavora¬ 
vano sei ragazze. 

. II mio laboratorio non nu 
subito danni — dice il pro¬ 
prietario AIes.sandro Esposi¬ 
to — però da alcuni giorni 
siamo costretti a ridurre Vat- 
tività produttiva. Due mie 
dipendenti — prosegue — so¬ 
no state sfrattate a Castét- 
voUttrno perciò spesso non 
si presentano al lavoro o 


sono costrette ad andarsene 
prima ». . ’ ,. 

- La stessa fabbrica di .scar¬ 
pe Valentino, nella quale la¬ 
vorano circa duecento ■ per¬ 
sone, l’unica grande azienda 
napoletana del settore, nei 
giorni scorsi è stata costret¬ 
ta a ridurre la produzione. 
r «1 danni del terremòto lì 
stiamo pagando f soltanto 
adesso ' — ci « dice ùn’ope- 
raia — in questo periodo in- 
fatti la domanda, soprattut¬ 
to quella del Nord, si molti- 
plica e adesso non sappiamo 
se riusciamo a soddisfare 
tutte le richieste ». - . 

Ma c’è anche chi è riu¬ 
scito ad organizzarsi diver¬ 
samente, proseguendo la 
propria atticità negli alloggi 
occupati ' dova essere stati 
sfrattati dalle proprie abita¬ 
zioni. Nello stabile di ] via 
Cagnazzi occupato - da " una 
decina di senzatetto, alciinè 
famiglie hanno trasformato 
gli appartaménti ' ih piccoli 
laboratori artigiani dove con¬ 
tinuano a fabbricare guantt 
e borse in pelle. . 


Angelo Russo 


Dopo hncontro di ieri con il sindaco è le autorità 

Decise a Gastellammàré 


.•V t \ 


.iniziative di ;lotta )s 

del sindacato ùnitàriò 

Dovranno servire a imporre efficienza e collaborazione - Tutto ristagna 


Ad Afragola ieri sera mentre lo vittima, un geometra, stava verificando un polazzo lesionato 

Ucciso perché Jia visto in faccia i rapinatori 

Un altro morto a Barra: un noto pregindicato assassinato tra la folla mentre vendeva giubbotti di 
pelle - Feriti anche a Vico Equense e : a ;Qualiano - Due pregiudicati arrestati a Giugliano 


La violenza comune è tor¬ 
nata a scatenarsi nel napole¬ 
tano, seminando sangue • e 
morte. Si è sparato ad-Afra¬ 
gola, a Barra, a Vico Equen¬ 
se. a Qualianò e a Giugliano. 
Ci sono morti e feriti. Ad 
Afragola un giovane geome¬ 
tra di 23 anni. Raffaele Cia¬ 
ramella è stato assassinato 
— a quanto pare volontaria¬ 
mente — da uno. dei bandiU 
che forse - temévà di essere 
stato riconosciuto; l'altro orni- ' 
cidìo è quello dì Barra dove ; 
la vittima si chiama Lui^ 
Barone, venditore ambulante 
di giubbotti noto pregiudica¬ 
to: qui è rimasta ferita an¬ 
che la trentenne Carmela 
Ventre, raggiunta a un brac¬ 
cio da una pallottola. 

La lite per un appalto di 
abbattimento di ^ un palazzo 
lesionato dal terremoto ha 
scatenato ancora le pistole 
a \ico Equense dove è stato 
gravemente ferito al viso e 
a una gamba un noto pregiu¬ 
dicato di 31 anni, Ciro Rapi- 
cano. Mentre a Qualianò il 
conflitto a fuoco scoppiato 
tra un maresciallo dei cara¬ 
binieri e un gruppo di giovi¬ 
nastri ha portato al ferimen¬ 
to. per fortuna non grave, 
del milite Mario Paglia di 
44 anni. 

Erano le 14.30 di ieri po- 


meriggio, quando ? nel cuore 
di Afragola si è scatenato il 
finimondo. • Un’autentica se- 
qùeh^ J da ’ film wsteme da 
un lato l’agguerrito manipor 

10 di rapinatori (cinque o sei) 
dall’altro due poliziotti e un 
vigilante. L’auto dei banditi, 
una Peugeot si è lanciata 
contro una delle vetrate del- 
Tagcnua - del Banco di Rorna, 
di- via De Nicola penetrando 
,òol muso all’interno'loca¬ 
le poco più'dì un'ora chiu- 

’ so al ‘ pubblico. - Con questa 
'tecnica i malviventi sono pe¬ 
netrati ' nel locale. uno solo 
dì essi è rimasto fuori a fare 

11 palo. A questo punto due 
agenti di polizia in borghese 
che transitavano per caso 
lungo la strada hanno co¬ 
minciato a sparare contro il 
bandita rimasta a sorvegliare 
la zona. A loro si è unito un 
vigilante del vicino ufficio 
delI’ENEL. 

Il conflitto a fuoco ha co¬ 
stretto gli altri banditi entra¬ 
ti in agenzia a battere in ri¬ 
tirata. I malviventi, così, non 
sono riusdti ad arraffare che 
poche centinaia di migliaia di 
lire. Nella banca c'erano a 
quell’ora sette impiegali e il 
direttore. Ma mancava il cas¬ 
siere e la cassaforte che cu¬ 
stodiva circa trecento milioni 
è rimasta chiusa. A pochi 


passi ;dal. luogo della spara¬ 
toria si trovava in quelmo- 
. mento Raffaele Ciaramella, 
contitolare di un’impresa edi¬ 
le che sta effettuando il pun- 
tellamento dì un palazzo dan¬ 
neggiato dal terremoto, prò¬ 
prio di fronte alla banca. Dal¬ 
le prime indiscrezioni — co¬ 
me ci riferisce il nostro cor¬ 
rispondente Vittorio Ma;^ne 
. il dovane gwmetra sàreb-, 

1 ;be stato inseguitò' dà qnò dei 
malviventì,; forse preòccupa-;, 
to di essere stàtò rìcònosciii- 
to. e freddato a colpi di pi¬ 
stola. Il poveretto è giunto 
senza vita al Nuovo Pellegrini 
dove uno dei manovali della 
ditta, il diciassettenne Anto¬ 
nio Almavera lo ha .traspor¬ 
tato. I banditi si sono quindi 
dileguati aJrardo di un'alfetta. 

Alle 16,45 è invece avvenu¬ 
to l’altro grave episodio a 
Barra. ■ - 

5 Luigi Barone, 39 anni, co- 
mé si diceva ^ già noto pre¬ 
giudicato. è stato ucciso a 
copi di pistola mentre svol¬ 
gerà là sua attività, cioè 
mentre vendeva giubbotti, di 
pelle in via BruiM Buorzi. 
Una. sua ' cliente Carmela 
Ventre è stata invece ferita 
mentre misurava uno di que¬ 
sti giabbottil L’assassinio è 
avvenuto sotto gli occhi di 
tultL' Una- «BMW» si è fer¬ 


del Barone è uno dei due 
individui che la occupavano, 
ha aperto il fuoco. Il Baro¬ 
ne è morto sul colpo. ' 

Fra l’altro l’uomo ucciso 
era nipote del noto boss Gen¬ 
naro Barone.. implicato - nel 
rapimento del piccolo (^ida, 
uno dei primi rapimenti-di 
bimbi a Barra.' 

' E’ stato^ un litigio • degene¬ 
rato ,^,itìv;-una .sparatoria a 
causare tt ferimento del pre¬ 
giudicato;'Ciro :?Rapicano di¬ 
si anni" à- Vico ^^u^se. Il 
fatto. ■ come scriviamo ■ anche 
in altra parte del giornale, 
è avvenuto per questioni d’ 
interesse legato ai lavori di 
abbattimento . di un palazzo 
del corse Umberto lesionato 
dal sisma.' L’appalto era sta¬ 
to' andato alla ditta di Gio¬ 
vani Cioffi. 51 anni, e del fi¬ 
glio di . quesCultimo, Bruno 
di 26 anni (anche loro noti 
pregiudicati). Sarebbe stato 
proprio Bruno — stando alle 
prime voci — a fare fuoco 
con una 7.65. - Il Rapicaiio. 
ieri mattina, verso le 10. sì 
è presentato nel cantiere, 
pretendendo • di - partecipare 
anche lui ài lavori in corso. 
Da tale .Tìchiesta, . evidente¬ 
mente, è scaturita là vivacis¬ 
sima discussione ben presto 
finita in tragedia. 

H Rapicano è stato raggiun¬ 
to da due pallottole al viso e 


mata presso ' la bancarella. a una gàmba e attualmente è 


, ricoverato ‘m gravi condizioni 
; presso la clinica ; « Villa Ma¬ 
ria » di Vico Equense. . 

-i- À Qualianò il conflitto a fuo¬ 
co tra il mar^ciallo e alcuni 
malviventi è avvenuto ieri se¬ 
ra. • 'v'-: 

’ 11 maresciallo dei carabinie¬ 
ri della stazione di Qualiaiio 
— secondo le tèstinaonianze 
del nostro coriispondente En¬ 
zo Faielló — faceva il suo so- 
Uto giro di controllo accom¬ 
pagnato da un-mìlite quando 
ha notato un gruppo di sètte 
giovani, in via Di Vittprio. II 
maresciallo si è avvicinato al 
gruppo per - identificarli ma 
uno di essi ha estratto la pi¬ 
stola. ' n sottufficiale Io ha 
bloccato ma non ha ■ potuto 
impedire che un altro gli spa¬ 
rasse un colpo alle spalle. - 
• Anche gli altri giovani han¬ 
no cominciato a sparare e in¬ 
tanto sono scappati. Nella fu¬ 
ga hanno incrociato una 127. 
ne hanno fatto discendere il 
conducente e si sono dilegua¬ 
ti con essa. ’ : 

: Arresti .anche a. Giugliano 
dove — ancora secondo le te- 
sUinonìanze del nostro corri¬ 
spondente Faiello — la polizia 
j ha arrestato due pregiudicati: 

I Vincenzo Palma ricercato per 
i raiàne e Pasquale Palumbo 
/‘anche egli rapinatore. 


■ A Castellammare le cose 
ristagnano. Alle lentezze, alle 
essenze, alle inettitudini, ai 
tentativi di approfittare della 
emergenza sulla pelle della 
' povera gente, si aggiunge ora 
la volontà palese , dell'amml- 
nistrazione dì defilarsi, di 
scaricare .le responsabilità. 

" Nè è/prova il giudizio net¬ 
tamente negativo e la insod¬ 
disfazione espressa dal sin¬ 
dacato ieri mattina al termi¬ 
ne della riunione al cemune 
col sindaco Della Mura e col 
viceprefetto Mastrosimoni de¬ 
legato dal commissario Zam- 
' berletti. 

Insoddisfazione che si è 
concretizzata nella decisione 
di passare-ad azioni di lotta, 
l’unica possibilità rimasta 
per sollecitare senso di re¬ 
sponsabilità e una presenza 
più incisiva e unitaria per. 
affrontare I problemi ogni 
giorno più drammatici. Con 
questo obiettivo da stamane 
avrà inizio una serie di as¬ 
semblee nelle fabbriche e in¬ 
contri con l senzatetto e le 
forze politiche. 

Secondo il sindacato occor¬ 
re per prima cosa dare ri¬ 
sposte • soddisfacenti à tre 
punti: sistemazioni dei senza 
tetto; consentire la ripresa dì 
quei settori deH’economia 
duramente colpiti dai dissesti 
del centro come il commer¬ 
cio e Tartigianato. - 
' Ma proprio su questo ter¬ 
reno si notano i ritardi più 
gravi. L’anagrafe esatta dei 
senzatetto è ben lontana dal- 
l’assessorè pronta. Non • si 
conosce l’entità dei danni che 
il terremoto ha causato alle 
abitazioni. 11 sindaco ha di¬ 
chiarato che i fabbricati pe¬ 
ricolanti sono 170 ed i senza¬ 
tetto i settemila. L’ufficio 
tecnico giorni fa ha reso no- ! 
to che i fabbricati pericolanti ■ 
sarebbero circa 400 ed i sen¬ 
zatetto ben 28.000. Quali sono 
i criteri di valutazione non si 
capisce;'Sembra che i numeri 
cambiano a seconda delle e- 
sigenze. L’unica cosa certa è 
che i senzatetto aumentano 
quando si tratta di sollecitare 
soccorsi, - diminuiscono quan¬ 
do sì tratta di chiedere l’in- 
tervento di ingegnèri e tecni¬ 
ci da altri comuni - 
In realtà, tutti si accorgono 
che i trenta tecnici che in 
questi ^oml hanno iniziato 
le perizie, sono del tutto in¬ 
sufficienti a dare un quadro 
della sitùaziope in tempi uti¬ 
li. Intanto i senzatetto stanno 
ancora nei carri ' ferroviari, 
nelle tendopoli di Varano e 
alle - antiche ' Terme. ' nelle 
sciiùle. Molti hanno trovato 
forme dì coabìtàzione, altri, 
circa 1200 persone, sono par¬ 
titi. Così, tra scuole lèsionate 
e scuole occupate, le lezioni 
non riprendono. ; . 

- Quattro giomì fa il coordi¬ 
namento dei capigruppo con¬ 
siliari ha approvato il princi¬ 
pio della requisizione delle 
case sfitte e delle seconde 
case. Poi anche Questo si è 
insabbiato. Il sindaco affer¬ 
ma che «il censimento delle 
case sfitte è stato affidato ai 
giovani della 283. Quando la 
mappa sarà pronta procede¬ 
remo», cercando di dare a 
intendere che non si sappia 
dove e’ quante .siano queste 
case. Intanto vanno crescen¬ 
do qua e là le occupazioni 
spontanee da parte di gente 
esasperata. Se c’è chi insiste 
il sindaco si defila ancora: 
« Noli è a me che dovete ri¬ 
volgervi, al coordinamen¬ 
to». 

f. de. a. 



Una famiglia di senzaieHo tenia di riscaldarsi dopo una notte 
passata nel vagone ferroviario 


Un gruppo dì docenti deU'Orientale : 

m; « Biisogna f are subito ; 
il processo Sàcefietti » 7 

«Speriamo che le indagini possano accertare rinrio- 
cenza della nostra collega» • I firmatari del documento 

' Un gruppo ài docenti e non docenti dell’istituto universitario 
orientale di Napoli ha manifestato ' ieri con un documento 
« La prqiria profonda emozione, per l’arresto della coUeàà 
Maurizia Sacchetti» colpita da mandato di cattura nelle inof- 
gini nazionali su Prima Linea. Auspicando un; sollecito iter 
della procedura'! firmatari si augurano che le indagini in 
■corso per l’accertamento delle singole responsabilità pensano 
dimostrare ; Testraneità della’ professoressa Sacchetti ai fatti 
per cui si procede. Oesìderciho comunque attestare la serietà 
dell’impegno professionale della collèga Sacchetti e in parti¬ 
colare l’assiduità e proficuità del suo lavoro didattico'— ^esò 
quotidianamente per molte ore — nonché la sua attiva parte¬ 
cipazione alla vita deU’istiturione. ; 

' I firmatari sono: A. Tamburello, F. Maraei. E. Bottali, À. 
Lavagnino, A. Palermo, L. Caterina.-L. Cortesi. .4. Rossi, 
F. Coccia, L. Lanciotti, M.*!*. Orsi, L. Bréssan. S.A. Bellieni. 
A. Tizzano. A. Bozzo. P. Santangelo, G. Contu. E.---Flores, 
V. Galeota, G. Mantici, P. Macry. G. Machetti., 0. Casàriho, 

A. .4rru. C. Fiore, S. Dìglio, A. Cavallo, L. Melillo. N. Moràce. 
M.T. Chialant. G. Albano. G. Poole, M. Liborio. C. Vallihi. 

L. Koch. G. Mariniello. P. Scarano, P. 'Visocchi. M..Taddei, 
P. Splendore, F. Izzo-Colajanni. F. Farina, M. Saquella. G. 
D’Erme.' T. Cirillp.' M. Galluppi. C. Gailini. M. Fatica. A. Di 
Biasio. R. Dèi Leo. G. Grilli. M. Tosi. D. Silvestri, C. Cristilli, 
P.P. Leschiutta, C. Marta. P. Angelini. L. Guadagno,.A. Mineq, 

M. G. Donghi, A. Romei, D. De Filippis. A.-Riccio. R. Fattovich. 

B. Genito. R. Maury. P. Frascani. G. Bechellonf. R. Carlini* 

F. Ferrara, G. Calabrò. M. Vitale. V. Langélla. F. Fencardino. 
A. Triubd. A.M. Valentino. R. Platone, S. De Filippis. La rac¬ 
colta delle firme prosegue. • - - ' 


Iniziato ieri riprenderà in data da 

Rinviato il processò Miccoìì ; 
rischiava di essere annuUatÒ 

La proroga consente al fratelli di Claudio di costitinrsi parte chnie 


' . V - y - 


A più di due anni dall'atro¬ 
ce assassinio fascista di Clau¬ 
dio Miccoli dopo mesi di ten¬ 
tennamenti, di ritardi, di'rin¬ 
vìi. andata e ritorno dalla 
cassazione a Napoli. ~ di pa¬ 
zienza di questa città, arrab¬ 
biata e sconvolta daH’effera- 
tezza del delitto, di stniggen- 
I ti sofferenze dei familiari, do- 
j po tanto tempo, oggi si è 
aperto il dibattimento con¬ 
tro i nove imputati. Solo 
quattro di essi sono detenuti: 
Nonno, Lasdica, Romano e 
Torre; altri quattro sono la¬ 
titanti: De Marco, Savino. 
Matacena, e AKJlerto; uno è 
in libertà provvisoria; Toda- 
ro. 

Il prossimo appuntamento 
però è ancora da destinarsi, 
questa volta par motivi ogget¬ 
tivi. Il decreto del 26 novem¬ 
bre, detto del terremoto, so- 
solide infatti i termini,, spe¬ 
cie queHi che oomportano 
iniziative processuali da farsi 
a pena di'decadeiuta. In so- 
sUÙua, il processo rischiava 
un annullamento, qualora alla 
rine di esGO ri fosse ricorso in 
cassazione perché dibattuto 


ai^nto mentre era in vigore 
un tale decreto. 

Lo ha sottolineato, subito, 
in apertura, il difensore di 
parte civile, il compagno aw. 
Sergio Pastore, il quale, con 
l’aw. De 'Vita, rappresenta i 
familiari dì Claudio Miccoli. 
«Vogliamo giustizia e questo 
processo deve rapidaniente 
accertare le responsabilità 
degli autori dell’assassinio di 
Claudio Miccoli. Ma. proprio 
per questo. ' vogliamo che il 
processo dibattimentale non ' 
offra occasioni o strumenti di 
nullità — ha affermato Pa¬ 
store — a quanti di tutto que¬ 
sto vorranno avvalersi, per 
fini contrari aU’àccertamento 
della verità». 

Ma la corte aveva in un 
primo momento decìso di¬ 
versamente ik^oché i difen¬ 
sori dei numerosi imputati — 
Orefice; Siena, Contierì, Ca- 
fierr. Bruno, Reale — ri era¬ 
no rimessi alle sue valuta¬ 
zioni e dopo rintervento del 
rappresentante che aveva af¬ 
fermato rinapplicabilità del 
decreto per H processo Mic¬ 
coli. La corte Infatti ri è ri- 
presentata in aula e,il presi¬ 
dente ha letto H 


mento col quale si è dichia¬ 
rato il processo regolarmente 
iniziato. Pastore e De Vita 
allora hanno chiesto che sì 
potessero sentire i testimoni e 
che ri attender la costitu¬ 
zione di parte civile dei fra¬ 
telli del giovane ucciso, per 
la quale cosa la parte civile 
aveva bisogno di tempo. 

A questo punto la corte 
non ha potato fare altro che 
rinviare a nuovo ruolo il 
processo, data cioè da desti¬ 
narsi. Un rinvio senz’altro do¬ 
loroso per la ccacienza demo¬ 
cratica ma steuramente ne¬ 
cessario in QtiÌMto momento; 
non ri poteva cioè ilsriitare 
di vederri annullare (con il 
pericolo di rivedere in liber¬ 
tà le piccole brive fasciste) 
un processo tanto atteso. 

.« Ad aspettare ghtetiria per 
Tasaassìnio di OlMdio Mloooli 
c’è tutta Niqioii e non solo 
noi comunisti — ha detto il 
compagno Gerardo ^Vitiello 
responsaMle dei proUemi del¬ 
lo Stato, presente in aula — 
vigUeren» e lotteremo per¬ 
ché una volta passata Temer- 
germ. non d siano attii r1- 
Uidt'è ilittamenU ». 



Ieri traffico caotico in molte zone della città 

Bisogna lasciare Tauto a casa 
perché il dispositivo funiioni 


Cl s e dl i Miccsii 


n nuovo dispositivo previ¬ 
sto per il traffico, ieri ha 
avuto qualche intoppo:. la 
circolazione in città è stata 
infatti caotica. «Si tratta di 
una difficoltà facilmente 
comprensibile — ha spiegato 
un ufficiale del comando dei 
vigili urbani — nei giorni 
scorsi girare per la città era 
quanto mai semplice: era 
tanta la ^nte che aveva pre¬ 
ferito rifugiarsi fuori cit¬ 
tà; i pendolari della provin¬ 
cia non erano ancora rien¬ 
trati al lavoro: le attività 
produttive non avevano an¬ 
cora completamente ripreso 
Ieri, dopo due giornate fe¬ 
stive consecutive, la quasi to¬ 
talità della città è tornata al¬ 
le proprie attività. 

Si può dire — ha aggiun¬ 
to Tufficiale — che tutti 
hanno ripreso a usare l'auto 
contemporaneamente. Se a 
questo si aggiunge la chiusura 
forzata di alcune strade spes¬ 
so importanti per il traffico 

I cittadirm, ri ha un quadro 
più completo della situazione. 

! Occorrerebbe — ha concluso 
l'ufficiale — che molti ri de¬ 
cidessero a lasciare la pro¬ 
pria auto a casa almeno 
quando non c’è una stretta 
necoHltà. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 10 novem¬ 
bre 1960. Onomastico Loreto 
(domani Damaso). .. 

GRADUATORIE 

Si porta a conoscenza che 
il giorno 11-12-60. verrà pub¬ 
blicata alTalbo del Provvedi¬ 
torato agli Studi di Napoli la 
graduatoria definitiva degli 
aspiranti a nuovo incarico in 
posti di istitutore nei convit¬ 
ti annessi agli istituti tecni¬ 
ci e professionali e di istitu¬ 
trice negli educandati fem¬ 
minili annessi agli istituti 
tecnici e professionali pter gli 
anni scolastici 196061 e 1961- 
1962. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona O l i a i a ; Riviera di Chiaia, 77; 
Vìa Meraeiiina, 148; Via CanàiccL 
21. Centro; Vìa Roma. 348. Mai» 
cato-Redino; Piana Garibaldi. 11. 
Avvocata: Piana Dante. 7|. S. 
renzo-Vicaria: Vìa Carbonara, SJl; 
Piana. Nazionale, 76; Calata Ponto 
Cesanorra. 30: Corso Garìbaidi. 216. 
Stefla: Vìa Foria. 201; Via Mo- 
terde:. 72. Potaiore ale^ Staa. Con^ 
trale C.so A. Lucci, 5. CoUi AoHMh 
Colli Aminsi. 249. Voowro-AnmcK 
la: Vìa M. PiKÌcctti. 138; Vìa O. 
Fontana, 37; Via MerKani, - 88. 
f ooi is rotta: Piazza Coìonna, 3l. 
Secondiiliaiio: Corso SecondìaKàno, 
174. Soicaio. Via Paolo Giìmaldi, 
76;Boflnoli: Pinna Baanoli. 738. 
Poaillioo; Via del Casale. S-Odoio- 
wo-W a ri an eWa-Ptscìitoia; Corso Chia- 
iano. 28 - Chìàiano. P iant a. Via I 
Trav. Catena. 25; Via Traoda. S-7: 
Via Campanile. IO. 



viaggi c ««^giorni che àiano anche 
arrìcchimcnto cnlturale e politicn 
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Non sono riusciti nemmeno a fróritèggiare Vemèrgenza: gli amministratori democristiani se ne devono andare 


Salerno: <AI posto eli questa giunta 
un governo di uomini onesti e capaci» 

La richiesta avanzata dal Pei in un documento del gruppo consiliare e del comitato cittadino - In^ 
dicate una serie di soluzioni per i problemi più urgenti - La necessità di sgomberare le scuole 


eALERNO — «Il sindaco di 
Salerno e la giunta comuna¬ 
le non sono stati all’altezza 
della situazione di emergen¬ 
za, anzi sono assolutamente 
incapaci di governare, perciò 
devono andarsene ». E’ que¬ 
sto, in sintesi, il giudisilo 
espresso dal gruppo consilia¬ 
re del PCI al comune di Sa¬ 
lerno e dal comitato cittadi¬ 
no comunista. «Nessun vuo¬ 
to di potere, nessuna crisi 
al buio — questa la posizio¬ 
ne del PCI. — A questa giun¬ 
ta deve sostituirsi un nuovo 
governo formato dal partito 
comunista, dalle forze di si¬ 
nistra e dai rappresentanti 
onesti e capaci delle altre 
forze democratiche che am¬ 
ministrino la città in modo 
radicalmente nuovo v. 

Una giunta di svolta, dun¬ 
que: i comunisti hanno chie¬ 
sto che si proceda a queste 
scélte politiche totalmente 
nuove in un documento pre¬ 
sentato ieri sera alla stam¬ 
pa. Se qualcuno ha avuto il 
coraggio, in questi giorni, di 
affermare che «non è tem- 
I>o di processi » è pur vero 
che tempo ne è passato ab¬ 
bastanza. quanto basta per 
dare un giudizio definitivo 
dell’ultima campagna am¬ 
ministrativa composta da de¬ 
mocristiani, socialisti e re¬ 
pubblicani. • 

Tremila e cinquecento nu¬ 
clei familiari, a seguito del 
sisma, hanno l’alloggio Ina¬ 
gibile. seimila persone sono 
precariamente ricoverate nel- 
ne scuole, e nel frattempo 
gli assessori si affannano a 
dare solo risposte clientela- 
ri ai legittimi bisogni delle 
popolazioni colpite dal terre¬ 
moto. : ■ 

Se non bastava l’inettitu¬ 
dine dimostrata ancor pri¬ 
ma del terremoto da questa 
giunta, pare proprio che ora 
gli elementi i>er un «giudi¬ 
zio» ci siano tutti. - 

1 comunisti fanno delle 
proposte precise, dunque, e 
non limitate al tipo di go¬ 
verno che deve succedere a 
quello attuale: ci sono an¬ 
che indicazioni dettagliate 
sul modo di affrontare i pro¬ 
blemi posti dal terremoto. 
E’ necessario completare al 
più presto la valutazione del¬ 
l’abitabilità degli edifici per 
avere un elenco certo. del 
senzatetto e, quindi, potersi 
regolare per l’erogazione del¬ 
l’assistenza alla gente dav¬ 
vero bisognosa di aiutL In 
secondo luogo bisogna ope¬ 
rare per riorganizzare la sl- 
stem£izione provvisoria delle 
famiglie sgombrate e pro¬ 
grammare il recupero del pa¬ 
trimonio edilizio dannegpa- 
to. In questo senso nel do¬ 
cumento si indicano precise 
soluzioni. 

Inoltre i comunisti riten¬ 
gono che sia necessario at¬ 
tuare un piano di sgombero 
delle scuole occupate, acqui¬ 
sendo dati certi sulle fami¬ 
glie In esse ricoverate. Non 
si può più perdere tempo 
— si afferma nel documen¬ 
to — per avviare ed orien¬ 
tare il riattamento del patri¬ 
monio edilizio danne^ato. 
Infatti si. possono recupera¬ 
re con opere di consolida¬ 
mento tanti alloggi da rag¬ 
giungere il 60 per cento di 
Quelli oggi dichiarati ina- 
giblli. 

Infine l cotmmisU riten¬ 
gono importante e possìbile 
assicurare l’intervento dei 
pubblici istituti di credito 

? er i lavori di riattamento. 

ino ad ora non vi è stata 
nessuna presa di posizione 
ufficiale da parte delle forze 
politiche e della giunta ri¬ 
guardo al documento dei co¬ 
munisti ed alle posizioni in 
esse espresse. E ciò nonostan¬ 
te il ■ documento — che noi 
abbiamo riportato per pun¬ 
ti e solo in sintesi — costi¬ 
tuisca im valido punto di rl- 
f^erimento per qualsiasi azio¬ 
ne amministrativa tesa ad 
Intervenire sui guasti causa¬ 
ti dal terremoto. 

Fabrizio Feo 


Un impegno per la ricostruzione delle zone disastrate 



NeirAltoSele 
tornano al lavoro 
400 forestali 

SALERNO — Il lavoro, sìa pure tra mille difficoltà, ri¬ 
prende lentamente nei comuni dell'alto e medio Seie de¬ 
vastati dal terremoto. Tra oggi e domani circa quattro- 
cento forestali riprenderanno l’attività per conto della 
comunità montana alto e medio Seie. Sono lavoratori che 
appartengono ai comuni più disastrati (Senerchia, La- 
viano. Contursi. Sanlomenna. ecc.) 

Ieri sera ad Oliveto Citra è stato siglato un signifi¬ 
cativo accordo tra la comunità montana e le organizza¬ 
zioni sindacali dei braccianti e la Federazione provin¬ 
ciale Cgil, Cisl, Uil per l’avviamento al lavoro dei quat¬ 
trocento forestali. 

E* stato stabilito che, data la situazione d’emergenza 
provocata dal sisma del 23 novembre, Tattività dei lavo¬ 
ratori forestali verrà indirizzata prevalentwnente verso 
l'assistenza all’Agricoltura e alla Zootecnìa. In quelle 
zone infatti coltivatori e allevatori hanno subito danni 
ingentissimi, e ai guasti del terremoto rischia ora di 
aggiungersi il dissesto economico e produttivo.. 

L’intervento dei forestali quindi rappresenta un pri¬ 
mo passo verso la ripresa produttiva.. 

L’accordo siglato ieri dai sindacati è anche il segno 
della volontà di gran parte della popolazione locale di 
far rinascere la propria terra, garantendo là- ricostru¬ 
zione dei comuni rasi al suolo. 

NELLA FOTO: tra le macerie di LAVIAMO alla ricerca 
di qualcosa da salvare 


Gli aiuti arrivano da molte parti del mondo 


Nella gara di solidarietà 
anche il governo tunisino 

Offerto un aereo carico di materiale vario Quattro camion pieni di vi¬ 
veri e succhi a pelo dalla organizzazione francese Secónrs Popnlar 


E anche da qaeste macerie ' 
rispunta iì qualunquista | 


SALERNO — Sapevamo che 
il terremoto, insieme con le 
case, aveva messo allo sco¬ 
perto i cuori e l’anima della 
gente. Ci colpisce, però — 
ce ne stupiamo sempre — il 
grado di cinismo e di falsità 
espresso da un foglio locale, 
la « Gazzetta di Salerno ». 

La «Gazzetta li dice te¬ 
stualmente, nell’ultimo nu¬ 
mero, che «non tutti sono 
pentiti e che i capigruppo di 
tutti i partiti hanno ritarda¬ 
to dopo il terremoto la di¬ 
stribuzione delle cartoline, 
quelle necessarie ad alloggia¬ 
re i cittadini senzatetto, per¬ 
ché non riuscivano a divider¬ 
sele tra di loro. E’ chiaro che 
chi ha scritto il pezzo, è uno 
di quelli che certamente non 
può comprendere il dramma 
di chi, come i terremotati, 
ha avuto bisogno persino del¬ 
le coperte. E' uno di quelli 
che, seduto in una comoda 
poltrona, non sa che se an¬ 
che nella città di Salerno so¬ 
no stati organizzati i soccor¬ 
si necessari, nella vergogno¬ 
sa e vile latitanza delle strut¬ 
ture pubbliche e della clas¬ 


se dirigente, lo si deve ai 
centri periferici del comune, 
dove i comunisti, in prima fi- ! 
Za e spesso soli, hanno svol¬ 
to opera di educazione poli¬ 
tica rischiando in alcuni ca¬ 
si anche l’impopolarità. 

Fare le affermazioni pre¬ 
senti in tutto l’articolo jmb- 
blicato dalla « Gazzetta » 
esprimere i giudizi qualun¬ 
quistici che vi sono contenu¬ 
ti, è già ridicolo in tempi 
normali: diventa, poi, addi¬ 
rittura volgare ed irresponsa¬ 
bile in un momento in cui 
si ha bisogno di onestà, di 
chiarezza di idee e di profon¬ 
di rinnovamentL Rinnova¬ 
menti che vanno riferiti in 
primo luogo alla classe di¬ 
rigente. - 

Ma non basta questa consi¬ 
derazione. Un altro e più im¬ 
portante interrogativo è il se¬ 
guente: da chi viene pagato 
l’anonimo responsàbile del- 
Tarticolo, di chi vuol fare il 
gioco, e perché tenacemente 
cerca di accomunare tutti, 
chi ha fatto dello sporco mer¬ 
cato suRa pelle dàlia gente 
e chi lo ha combattuto? 


La «Secours Populaire Fran- 
9 ais> ha già fatto p^eoire 
due canùon carichi diviverì, : 
alimenti vari, sacchi a pelo, 
stivali in gomma ed altro 
materiale utile nelle tendopo¬ 
li mfangate che sono siate 
allestite nei diversi centri 
colpiti dal sisma. Per domani 
stesso, è previsto rarrivo di 
altri due camion carichi dello 
stesso tipo di materiale, spe¬ 
diti dalia stessa organizzazio¬ 
ne francese. . , 

La gara di solidarietà, che 
molti paesi hanno intrapreso, 
in favore dei terremotati. 
conUnua a distane di oltre 
due settimane dal' giorno del 
sisma. Tre gìcn'ni fa arrivò a 
Napoli una spedizione di 
soccorso dalla Ubìa. Anche 
quella volta furwio scaricati 
materiali utili. E’ previsto 
per venerdì l’arrivo di un ae¬ 
reo da trasparto mandato dal 
governo peruviano. Anche 
qui, vìveri e materiale vario: 
il segno tangìbile della soli¬ 
darietà intemazionale che, in 
momenti di emergoiza, come 
quello che sta attraversando 
^an parte del Meridi<x:e, u- 
niscono i popoli al di là delle 
barriere geografidie. 

Anche la Tunisia non è vo¬ 
luta mancare a questa vera e 
propria gara di solidariètà: 


una delegazione del governo 
tunisino, è infatti ripartita 
ieri da Napoli, dove era giun¬ 
ta il giorno prima c(mi un 
aereo di soccorsi carico di 
alimenti, vaccino e beni vari- 
La delegazione, guidata dal- 
rambascìatore Hamed Am- 
mar. prima di pa^e ha 
consegnato simbolicamente 
l’aereo allo stesso compagno 
Valenzi. 

E’ seguita una conferenza 
st^pa, nella quale l’amba¬ 
sciatore tunisino ha spiegato 
i motivi che hanno spinto il 
suo popolo al gesto dì soli¬ 
darietà. «H popolo tunisino 
sa bene che cosa sono i ter¬ 
remotati — ha detto Tamba- 
sciatore Hamed Animar — e 
anche se sì tratta sdo di im 
piccolo gesto di solidarietà, 
sa bene anche quanto conti 
che un popolo colpito avverta 
la s<^darietà di un altro po¬ 
polo». ’ 

€ L’Italia, poi — ha aggira¬ 
to il diplomatico tunisino — 
è un paese die è sempre sta-, 
to vicino al nostro popolo. 
Con Napoli in particolare, 
die è una grande dttà del 
Mediterraneo, ci sentiamo le¬ 
gati da un rapporto che è 
anche di amicizia e di fratel¬ 
lanza ». 



H Poi nella prossima seduta del consiglio chiederà le dimissioni del sinda* 
co e della giunta — Una dichìarazioné del compagno Federico Biondi 


AVELLINO — « Questa giun¬ 
ta se ne deve andare Imme¬ 
diatamente. Gli amministra¬ 
tori de della città in queste, 
due terribili settimanè hanno- 
dimostrato la più totale inet¬ 
titudine ad affrontare i 
drammatici problemi che il 
terremoto ha provocato ■ ad 
Avellino, Non è stato neppu- 
re capace, per incredibile che 
appaia, di far percepire a 
Zamberletti e al governo, già 
per suo conto cosi Jento nel¬ 
l’opera di soccorso, l’entità 
gravissima dei danni subiti 
dalla popolazione. Basti dire 
che solo nel pomeriggio di 
Ieri, a 16 giorni dal sisma, la 
giunta ha deliberato come ha 
confermato in consiglio, la 
richiesta al governo dei pre¬ 
fabbricati per i senzatetto. A 
tutt’oggl, però, la giunta non 
ne sa dire, neppure in termi¬ 
ni approssimativi, il numero 
del terremotati mentre appa¬ 
re sempre più vicina al vero 
la valutazione per cui questi 
non sarebbero meno di 15 
mila, cioè circa un terzo del¬ 
la popolazione di Avellino. 

« A tutt’oggl, gran parte 
delle famiglie sinistrate non 
ha ancora ricevuto una rou¬ 
lotte o una tenda (dove, per 
11 freddo e la neve la vi¬ 
ta è Impossibile), mentre le 
famiglie che l’hanno avuta 
sono state sistemate a casac¬ 
cio, senza garantire neppure 
vai minimo di servìzi igienici. 
Al punto che. a prescindere 
dal disagi, i pericoli di epi¬ 
demie si fanno sempre più 
consistenti e preoccupanti. 
Nella prossima riunione del 
consiglio comunale, che si 
dovrà tenere tra qualche 
giorno, avanzeremo formale 
richiesta di dimissioni della 
giunta, e chiederemo innanzi 


tutto alle altre forze di si¬ 
nistra di farsi carico dell’esi¬ 
genza di dare alla città u- 
, n’ammlnistrazione d emocrati- 
ca all’altezza della situazione 
di gravissima emergenza». 

Con questa dichiarazione il 
compagno Federico Biondi, 
capogruppo ’ comunista al 
comune capoluogo, ha an¬ 
nunciato la posizione del 
nostro partito sulla questio¬ 
ne, di ormai ineludibile at¬ 
tualità. di dare un nuovo go¬ 
verno alla città. La richiesta 
di dimissioni sarebbe stara 
già presentata dal PCI, nella 
seduta consiliare di ieri sera, 
se l’improvvida richiesta so¬ 
cialista di inversione dell’or¬ 
dine del giorno — subito ac¬ 
colta dalla DC — non avesse 
impedito dì discutere sull’o¬ 
perato deH’araministrazione 
nel giorni successivi al ter¬ 
remoto. D altra parte, la 
stessa discussione sui prov¬ 
vedimenti da adottare per 
consentire la ripresa delle at¬ 
tività artigianali e commer¬ 
ciali della città (reperendo 
Innanzitutto nuovi locali par 
quelle centinaia di artigiani e 
commercianti il cui negozio o 
è crollato o è stato dichiara¬ 
to inagibile) ha fornito u- 
n’altro impressionante prova 
della più riprorevole incapa¬ 
cità della giunta de. ’ i 

Il clima della discussione è 
stato, incandescente. Nell’aula 
dell’Istituto d’Arte, dove si 
teneva la riunione (data l’i- 
n agibilità del Municipio), 
centinaia di artigiani e com¬ 
mercianti hanno inscenato u- 
na dura quanto giustificata 
protesta contro ' un’assurda 
ordinanza del sindaco. Infat¬ 
ti. il de Pionati ha ordinato 
lo sgombero delle baracche 
dei commercianti montate 


lungo i marciapiedi di via dei 
Mille, òon la motivazione che 
esse sarebbero state prive di 
regolare autorizzazione. 

Il gruppo comunista — at¬ 
traverso gli interventi dei 
compagni Biondi e Ruocco — 
ha chiesto rimmediata revo¬ 
ca del provvedimento, facendo 
osservare come esso suonasse 
perfino provocatorio da parte 
di una giunta che fino ed 
oggi nonostante le centinaia 
di domande presentate, non 
ha fatto assolutamente nulla 
per consentire la ripresa di 
queste attività che, in una 
città fondamentalmente ter¬ 
ziaria e commerciale come 
Avellino, costituiscono il ner¬ 
bo della sua economia. 

Anche gli altri gruppi (Fer¬ 
rara e Papa per il PSI, Bei- 
lizzi e Santoro per il PSDI e 
Benigni per 11 PLI) si sono 
associati alla richiesta comu¬ 
nista. Intervenerjdo a sua 
volta, il capogruppo de, Il 
senatore Mancino, si è trova¬ 
to in forte difficoltà e dopo 
aver accennato una contorta 
e poco convinta difesa d’uffi- 
ciò, ha chiesto pure lui la 
revoca del provvedimento. 

Quando rammìnistrazione 
si è decisa ad uscire da quel¬ 
la sorta di torpore e di ine- 
betimento in cui l’andamento 
della seduta sembra averla 
piombata il sindaco Pionati 
ha affermato, ' con sorpren¬ 
dente candore, che le barac¬ 
che dei commercianti non e- 
rano neppure tanto abusive: 
era stato lui stesso ad auto¬ 
rizzarle sia pure verbalmente, 
salvo poi a firmare l’ordi¬ 
nanza di sgombero a seguito 
delle proteste dei cittadini a- 
bitanti nei palazzi vicinL 

Gino Anzalone 


Venerdì 
ad Avelline 
comitato 
regionalf 
del PCI 

SI tiene venerdì ad A\ 
lino, con inizio alle ore 9,3t 
la riunione del comitato re 
glonale e della commissio¬ 
ne regionale di controllo 
del PCI In Campania. 

La riunione, che durerà 
per l’Intera giornata, servi¬ 
rà a fare il punto sullo sta¬ 
to dell’opera di soccorso 
nelle zone colpite dal sisma 
di domenica 23 novembre 
ed a definire le iniziative e 
le proposte’ del comunisti 
per la fase dell’emergenza. 
Si tratta innanzitutto di 
assicurare un tetto elle 
centinaia di migliaia di 
persone rimaste senza ca¬ 
sa e di affrontare, già In 
questa fase, i temi della ri¬ 
costruzione 



Centro ore 18 assemblea 
pubblica sulla situazione po¬ 
litica con Scippa. 



Freddo, ghiaccio e neve sulle zone colpite 


AVELLINO — Dall’altro ieri sera, il 
maltempo è tornato ad - imperversare 
suDlrp^a, rendendo più àffiefle e 
drammatica la sopravvivenza delle de¬ 
cine di migliaia di senzatetto accam¬ 
pati in tei^ o roulotte o in ricoveri 
di fortuna. La neve è caduta fitta per 
ore tra l’altra notte e le prime ore del 
giorno; nevicate particolarmente abbon¬ 
danti si sono avute proprio sull’Alta Ir- 
pinia, laddove c’è stato l’epicentro del 
terremoto. In molti dei comuni colpiti 
dal sisma la neve ha quasi raggirato 
dovraque i 13 cm; ma quel Che è peggio 


è che l'abbassamento della temperatura 
(in più di un paese n barometro ha 
segnato i 5^ gradi sottozero) nelle ore 
immediatamente successive ha trasfor¬ 
mato il manto nevoso in ghiaccio. Ciò 
ha immediatamente provocato grossi di¬ 
sagi nelle comunicazioni tra Avellino e 
ì centri dell’hinterland e quelli dell’Alta 
Irpìnia e ddia stessa valle dell'Unta. 
Comunque, le. comunicaziom — grazie 
all'intervento dei servizi di soccorso e 
dell'Anas — sono state garantite per 
tutta la fornata. 

Anche il tratto irpino dell’autostrada 


Napoli-Bari è rimasto aperto. Una sola 
intemizùHie del traffico sì è avuta fino 
al pomeriggio inoltrato sulla Nazionala 
po' le Puglie, all’altezza di Porta a 
Montemiletto. La stradale scrasìglia agli 
automobilisti anche per i prossimi gior- = 
ni, tranne casi dì necessità di màUeTsi. 
in viaggio, raccomandando in tal casa 
l’uso di catene. Infatti, l’ulteriore ab¬ 
bassamento della temperatura in serata 
ha creato di nuovo grosse e pericolose 
lastre di ghiaccio, rendendo di nuovo 
le strade poco praticabilL 


TACCUINO CULTURALE 


Lizio, Massa e Longobardo 
al Palazzo del Belvedere 
di S. Leuclo a Caserta 


« Il tufo, paesaggio e me¬ 
moria » è il lavoro di Gian¬ 
ni Lizio. Guglielmo Longo¬ 
bardo e Giuseppe Massa e- 
spongono al palazzo del Bel¬ 
vedere di S. Leucio di Caser¬ 
ta che si compone di vari 
calchi in cera di un campio¬ 
ne di tufo della zona flegre^ 
incasellati e catalogati in 
appositi contenitori e dalle 
fotografie che raccontano l’i¬ 
ter dell’operazione. Il cam¬ 
pione di iu.o « tlmodellato » 
In cera e ripetuto, più volte 
nei colori gi.alIo e verde, non 
vuole essere una interpreta¬ 
zione in chiave naturalistica 
del territorio, ma un tentati¬ 
vo di conoscerlo attraverso 
una analisi linguist.co-strut- 
turale. 

Essi partono da una pre¬ 
messa emologica (Boss) se¬ 
condo la quale «per capire 
la storia non basita sapere 
come stanno le cose, ma co¬ 
me sono giunte a stare cosi ». 
Si tratta quindi di stabilire 
un procedimento induttivo, 
Aloè un’osservazione diretta 
Mila conformazione del pae¬ 


saggio, allo scopo di ricerca¬ 
re, mediante Tanaìisi orogra¬ 
fica della zona flerea, quelle 
interazioni fra Tindividuo e il 
gruppo e viceversa, che dan¬ 
no luogo alla cultura. Esi 
quindi ricercano quei proces¬ 
si consci o coscienti, traootti 
in esperienze individuali o 
collettive (la formazione delle 
cave di tufo) attraverso le 
quali i primi abitanti Insedia¬ 
tisi nella zona flegrea acqui¬ 
sirono la loro cultura. 

«Bisogna studiare i fatti 
sociali come «cose», scrive 
DUiKneim, mentre Maus e 
MalinwskJ, formulano la teo¬ 
ria che le cose» — o^getvi 
manuiatti, armi, utensili, og- 
getii rituali — siano a lo. a 
volta fatti socialL (tomunque 
l'antropologia, sia cne si de¬ 
finisca sociale, sia che si de- 
linisca culturale, aspira a co¬ 
noscere l’uomo nella sua to¬ 
talità. considerato sia in oase 
alle sue produzioni, che alle 
sue rappresentazioni. « In 
entrambi i casi, scrive Levi 
Straus esiste un rapporto 
assai stretto con la linguisti¬ 


ca, dato che il linguaggio è 
un fatto culturale per eccel¬ 
lenza. E nello ste^ tempo 
quello mediante il quale 
tutte le forme di vita sociale 
si instaurano e si perpe tu a- 
no». Ora, la linguistica ha 
individuato alcuni tipi ' di 
segni altrettanto H^ttimi che 
le parole, molti dei quali e- 
messi da oggetti che. come le 
parole, sono ^llcabilL n 
blocco originario di tufo ha 
quindi ima funzione segnica 
che, come tale, è basata su 
un codice. 

Proporre un codice signifi¬ 
ca proporre una correlazione 
(Eco). La correlazione esiste 
nel caso del tufo e della sua 
replica in cera. Il segno «tu¬ 
fo» è allora iconico, perché 
può rappresentare 11 suo og¬ 
getto per via di similarità, à 
è questo scarto che promuo¬ 
ve ad àrie, cioè organizza in 
modalità espressiva, U lavoro 
di Lizio. Maasa e Longobar¬ 
di Lizio, Masa e Longobar¬ 
do. 1 calchi In gesso, agisco¬ 
no come l’immagine del tufo, 
ma pur esistendo solo a cau¬ 
sa di esso, sono veri e propri 
segni (cioè signlficonti), per 
le loro caratteristiche fisiche 
di Impronte. ‘ ■ 

Maria Roccasalva 


fEATRI 

DIANA ^ ^ 

AU« -or* 21 Luisi D* Fillio 
PO * Piafro D« Vìe»; presentano; 

SAN.CAiriO - - , - ■ 

Ore 18,30: Camxlo Bene im 
MoiKoNcQ. ' 

SAN afcKwiNANOO (PMÉaB Te» 

. ff» 5 N r O eeeS» ■ T; 444.SM1 

Ore 21 Certo, c Aiéo Gluffrè 
presentano: < OeanSe reaamer* 
era mortai peccalo »r di Trin¬ 
cherà. 

SANVAIÌLUCCIO (Via Saa P as eei 
le a CAtaie. 4» Tel. 40S.O00) 
€>r* 18,30 la CFS presenta K- 
na Cpnanl * Franco. Nica in 
m LIMre • r a e a a U o > 

CILBA rei. M B JSS 
ProBrmntnaziooa twipo.-inaaBwn' 
t# flospcsa- - 
POLITBAMA ' 

Ore 21. La C e m pas n i* di Ahrero 
Alvis! presenta: « OncIIlà >. 

NA BABELB THEATAC (Salita Tri- 

Rllè 4esH Bpagao n , 19) 

* Ore 21 * V«i alileje 41 a—v e 
SreaMaatarfia », a cura del Ndo- 
vo Teatro ContiV. 

SANNAZARO IVI* CMai» .. 
T*( att.TZS) 

Or* 21 Luisa Conte * Nino Ta¬ 
ranto preaantaao; « Aieaaa Et*, 
la tre aila e M >. 

IEATAO DEU.A TAMMOBRA (Vie 

CatSicri. SU 

Ore 21; • L'Ardtoeo >, con P. 
Dtfiesla * R. S sr ew e. 

LA RICIOIA 

Ore 21: • De Riva m, di Marca- 
lini. 

AUDITORIUM 


SCHERMÌ E RIBALTE 


Ore 21; «Trio Cemadafe di’ 

A* 

'teatro TÈNDA ' PÀJÌTENOPB 
(freate Palaapert - T. 7S00333) 

- Ripoeo 

QNEMA OFF D'bsAI^^ 

CINE CUI* (Vis Orari» • Tal» 

: - f*K> CSDJOD 

’{ I Caweltarl dalle lendiM eàiSrc, 

; eoa ■ O. Arredine - A 
INSTITUTE COETHE (RiVMra « 
Criaia) 

(Riposo) 

MAXIMUM fVla A. OilMirl, 1» 
Tei. «42.114) 

KafeeaNlia, di A. K uroitm • DR 
MICRO IVI* «0) ceMBNe taL 

’ . 

NO RINO SPAZIO 
Oti u a ei a eritee • 

RITE DtSSAI (TM. S18.S1t) ’ 
KafeaMaka, di A. Kurosawa - DR 
SPOT (Via Mario Rete, 9 • Vo- 
arero) 

NaileiéMm con D. PH ae tn c e 
- DR 

CINEMA NUME VISIONI 


ASAOIR (Vis MriaMe CMadM . 

“ Tel. STT.OST) 

Bilts neB**«aMiek can I. Ratardi 

Il OR - - . .. . 

ACACIA (Tal S7B.871) 
t*aoia a Rasa» afida R D i aia 
AlCirONt (vw c aaaaai n , s 


Tal. 4««4T») 


arial*. can C Kaaa • G 
AMBASCIATORI (Vie CrNM, IS 
Tal. BBI-lt») 


VI SEGNALIAMO 

^ ' , 

- • « La caduta degli dei » (America) 


BruSaker, con R. Redlord • DR 
ARISTON (leL Z77.4S2) 

K a j e a e masha l'ombra del euer- 
riara, di A. Kurosavra - DR 
ARCCCCHINO (lei. «1».73l| 

I maeaifki setta nello sparto 
AUCUSISO (Piasaa Oocs a* A» 

ala TaL 41SwZ«1) 

■ita eaR'acaea», con J. Rokarda 
DR 

CORSO (Cera* NMridMeale T» 
Nfeoe SZR.B11) 

' ZttcdMrau MMa G 

* con E. Pancch - C (VM 14) 
OELLS PAUWS (Vicolo Vetrana 
Tee 418.134) 

II pop’occWo, dì R. Arbore, con 

' Banisnl - SA v 

EMPIR* (VN P. Ciateàni Tal» 
.. IO»» M1M9) 

> The Ulti BratRen, con J. Ba- 

luschl • M 

•RCSLStOR (VI* MMe» Tal» 
looa 3SB.479) 

^ CieWes, can Al .Pacino • DR 
-- (VM It) 

FIAMMA (Via C Psario, 4B • 
TaL 41S.9S4) 

La Rwrt* di diralta. con R. 
’ ' Sc h naidar - OR 
PiLANVitRi - (vm Pnaefisri, 4 • 
Tal 417.437) 

Il faacina dal delitto, con P. 
Dewara - A 


FIORENTINI (Via R. traiee. » • 
Tei. 310 4S3) 

L’Domo Rasa# adda il Diesa 
MbIRUrUSi IAO (Via UMaia 
Tei. eieuO) 

Zappatore 

PLACA tVia Kcrbakar, 2 > Tal» 
Ione J70.S19) 

Delitto a Porta RonMBa, con T. 

Milian - G 

ROXT fTel. S4S.149) 

Zucchero mieta e pepaieRrt’i», 
• con E. Fenech - C iVM 14) 
SANTA LUCIA (Vm s. Laos. M 
Tel. 4IS.S72) 

Mia moslia è una « tr e « a , con 

E. Giorgi - S 

riTANU» (Corso N»eer». 37 - f» 
letono 26S 1221 
La aemella erotki 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ao|BMa toM» 

no 419.923) 

Dantto a Porta RaeMM^ can T. 
Milian - G •^ . 
ADRIANO (TaL 319.499) 
CraMnf, con Al Pacino • DR 
(VM 18) 

ALLS GINSSTRl (Plaa» San VL 
tale • TaL «18.303) 


Odio, la bionda, con E. Monta- 
•ano * C 

AMODCU (Via Matrscct, 49 • 
Tal. ««0.344) 

fiee dTedi^ eoa R. Poazetto • 
C 

AMERICA (Via TNe AnsaRal, S - 
. TaL 244.992) 

. . U cadala dcfO dai, con J. Tba- 
lin - DR (VM 18) 
ARCOSAlCNO iVm C CsiaW, 1 
Tal 377.983} 

CrnWas, con Al Parino - DR 
(VM 18) 

ARCO (Via A. Pecno. « . Tel» 
tono 224.7841 
Rajiari ia affitto 
AZalla (Vi* cuoMoa. 23 Tal» 
tono 419.280) 

Pomo NMm dal piacerà 
ASTRA (Tei. 2«4.«79) 

Blae Malie cOawx 
AViON (Viale aagii A iiiu aaa W - 
Tel 741 92.444) 

Odio le M ani e , con E. Monte- 
sano • C 

4fcii.iNi (Via Conto di Rum, 14 
TtL 341.222) 

ChìwM 

DiRNiNl (Vm B N M al. 119 - T» 
tana 877.199) 

I amgallM aalla aaOa eparta 
CA9ANUVA (Cofw Ca n aaiSi 
TeL 2«4.44l) 

«aa aomalion 

Corallo tPioao C. A. VMa 

Tee d44.944) 

Odia la Manda, can E. Manta- 
fino * C 

DIANA (Vm L. an idaai Tal» 
fan* 877.987) 

Vedi teatri 

ìMN (Via a. « eafa llia Talm 
; (ano 182.774) 

Jaeaphtna la rixian 


EUROPA (VM NMaM Rocca 4D • 
TeL 292A23) , 

Riposo ' 

gloria «a » (VM AiaaacGlA RED 
TaL 291.909) 

n paOriaRe saparpìà, con T. 

Hin - A 

gloria • B • (TeL 291.309) 
Llanasnaala kalM con tstla la 
riàiee, con N. Cassini - C (VM 
18) 

UIA (Via Nkatera. 7 ToN*. 

: 414.A2S) 

' La ricaM, - con V. Lisi - g 
(VM 18) 

LA perla (Tei. 740.17.12) 

La dcnlA Con V. Lisi • S (VM 
18) 

MASaroSO (VM ManacMni. ! M 
Tei 7921442) 

Dim faadnlM poma coai 
MibNON (VI* A rma anc Ola • 
Tel 324.493) 

Ragncae In affìtta 

VlliORiA (Via Piscicein. • • IRi 
leton S77937' 

Oltre n fiardlne, con P. DaL 
lers - DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tei. 612431) ' 
Un* apar* nel hnio, con IL 
Sanar» - SA 

MOUkRNibaiMO (VM ClaMrnG 
Tel 814442) 

Amariana Dltalft, con R. Goi%. 
C . 

PltMROI (Vm Prue w wMM OOM 
e iana r« 75.47A02) 

POSiLLiPO (VM PaaiHM • 

Tal 7694.741) 

Mataar, con S. Connarv - MI 
QUAORIH7CLIO (Vm caHMHMl 
Poma axiWtloa 



V 














